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Viene da molti Autori il numéro: in moli 
Membri diuifo elargamente dimofirato cé> 

n A Die 
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a . OPERATI ONE 
me;in, numeri pari, ed; impari, femplici, 

mbofti contra fe primi; laterali, {uperfi- 
ciali, diminuti, perfetti, quadrati folidi, 
cubbi s triangolari » re ai xagonali , 
ed altri, che per non fareal noftro propofito 
tralafciaremo » non effendo altro il noftro fi- 
nes cheidi parlarc prati dle »e nuontheofica= 
mente, C ridurre inbreuità » echiarezza cut- 
te.l’operationi, appartenenti ‘alla Mercantile.» 
e.peròin tutte le operationi diece figure ne- 
ceffarie fono» che venghino fotmate con que-. 
fli caratteri, Ò NOCE Le 2. 3e 4+ 5-97 8.9.0 $i 
delle quali le nove prime faranno fignificati- 
ue» cioè la prima. 2, mano finiltra farà chia- 


A 







mata vno » la feconda. due» la terza tre; la 
quarta Quattro » la quinta cinque », la fefta.fei , 
la fettima fette,» l'ottaua otto » la nona nOUG.a 
e la decima.in forma circolare farà detta ze- 
ro,e per fe niente vale >ma aggibinta ad vna 
figura fignificativa dell& altre none, opera» 
che ciafcheduna di clic, diece volte. in del 
fuo valore fignifichi. Per effempio, {e que: 
fto o figiungerà alla prima figura. figuihica- 
tiua 1, farà. che quello. importi diece,ilqua. 
Je Gi formerà così 10.fe fi giungerà al 2. dirà 
venti: in quefto modo 20» fe al.3 trenta, 
cioè 30» fe figiongerà al 4,cOnterà quasanta , 
al 


| 


P.RI M cda 3 
al 5 dirà cinquanta, al 6 feffanta > al 7 feta 
tanta » al 8 farà ottanta x.al9 nouanta, e fe ef 
fa figura o. fi î giongerà due volte ad vna figu- 
ra fi gnificativa. dell’altre nove farà, che ,0gn' 
vna di quelle fi suit cento volte più di 
quello , che è » cioè.» e alla prima figura fi- 
gnificatiua 1. fi giongerà.la figura 0, due vol» 
te.in quelto modo 109 valerd, cento » fe al 2. 
dirà ento, al 3.trecento , e così all’ altre + 
Ma fe appreffo yna figura fi igruficativa farà 
Pr otta altra fimile pre d mano deltra Farà, 
e la figura a finift ra. vaglia diece volte più 
di nello» che fola faria xe polta la terza figu=. 
ra sa ‘che fig ifichi, cento volte RE sio 
ogni ofta nel primo luogo fighifica fo- 
ogni He © ea Lara ERACE diece volte fe 
fteffà, nelterzo cento PE fe fteffa , nel quat 
to fignifica mille volte fe fReffa, nel quinro 
Inogo diece mille volte fe ftefia , così nel fe- 
fto luogo cento mille volte se fteffa > nel ferti- 
mo-luogo mille volte mille fe ftefla , bumero 
che peraltro nome ; e detro milione » nell'ot- 
tauo diece mille volte mille fe ftefla , cioè die- 
ce milioni fe fteffa , nel nono cento milioni fe 
paraea nel decimo luogo mille milioni fe Itef* 
i figure per più facilitare in quetto 
vicina e Sia ia per Sto la 
otta= > 


4 OPERATIONE 
fottoferitta ferie. | 
45698765432... 
alla prima figura à mano deftra' » che è il 2 da- 
gemo nome di numeto , Ja ‘feconda 3 , chia-' 
gheremo decina ; alla terza di centinato , e di-" 
mideremo in quefto modotitte lè figure , ché 
faranno propofte di tre:in tre con quefto: 
però, che tutte-ditre in tte; cuèro in ogni ter- 
mario haueranino il luogo deftirito, cidè 1a pri= 
ra di numero » la feconda di decina; laterza 
i cehtinaro , min ciò folo differitannò ; the 
alla feconda fchieta’ dgIti tre aggitingeftmio? 
folo quefta voce migliaro s cioè a’ qu arta' fi + 
gura hauerà nomè di numero » ima aggionitolis: 
cone ‘habbiamo detto migliaro s dirtimo ‘nu-' 
metò di migliaro , la quinta decima ditmiiglia+ 
70 la fefta tentinar Hi inighiaro ; Ja teòza 
{chiera dellitre anto farà differente dall'altre 
in ‘quéfto; ‘che ‘doue alla feconda fthiéra ft 
giongé migliaro s'allaterza figiongerd milio- 
ne, cidè fettima fioura,hauerà nome anch’ el- 
la di numero ; ia dinomero di milione lot: 
taua di decina di milione , e'la nona di centi* 
nato di milione:la quarta fchiera delli*ttè farà 
fimile alta feconda’; ma folo'diffetiràtori ap- 
iongerci quefto numerottifilionè ; cige fa de! 
cima hauerà nome di numero di migliafa- cos 
Laz me 


PRIMA: 4 
mela feconda » ma aggiontoli quefto nome 
milione, dirà numero di migliarà di milioni; 
T wndecima decina di migliara. di milioni, 
la duodecirna centinata di migliara di milio- 
‘ni, e così in quefto modo procedendo con 
alternata differenza, la quinta farà fimile alla 
terza » ma folo conaggiuntavn'altra volta dî 
‘mulione » la feta farà fimile alla quarta, ma 
folo con giungerui vn altra volta milione , & 
in quefto modo potrafli numerare qualunqué 
compofitione di figurè , e per più chiarezza 
latauola fequente hò qui pofta » 


Trima Figura numero nni; te 
z “della (bigint, -—___& 3% 
3. centinaro Ul, 43% 
4 numerodimioliaro dmmpiictà  $43® 
s decinadimigliaro _— — . 65432 
. 6 centinatodi migliaro' —_—_— 765432 
7 numero dimilione —_—— 876545t 
8. decinadimilione: ——— 098965432 
9 centinarodi milione. — 698765432 


10 numero dimigliaro di milione -- 5698765432 
1: decinadi migliarodi milione «è 4569876543% 
12 centinaro di migliaro di milioné - 345698765432 
Il fopraftritto‘effempio in quefto, modo 
s'intenderà le figute fupetiori corrifpohde- 
tanno alle inferiori, cioè il numeto 2 poftò 
hel primo luogo fiiperiore , corrifponderà al 
deo 


è. OPERATIONE — 
fumiérd'è; Potto rie) primo luogo inferiore; I 
idecin43; poîta nel fecondo luogo fiiperiore”, 
corrifponderà alla decina 3 potta nel fecon- 
do luogo inferiore, e così laterza alla terza) 
puacita alla quarta , e come fegue , e perof- 
feruare all'ordine già detto di fopra ; la pri- 
fia; che è il 2 fignifica folamente fe ftefla, 
tioè 2, la fecondo diece volte fe fteffa , per- 
che pofta nel fecondo luogo ha nome di de- 
tina ,& è 32, laterza‘che è il4 perche pofta 
helterzo luogo fignifica cento volte fe fteffa; 
& ha nome di centinaro , Cioè 432 » la quarta 
che è s,perche pofta nel quarto luogo; fignifi= 
ca mille volte fe feffa , ha nome di mighiarò , 
cioè , cinque mila quattro cento trenta due » 
fa quinta; che è 116, perche pofta nel quinto 
fuogò fignifica diece mille volte fe feffa con 
nome di decina di migliaro , ed è 65 mila 
432:1a fefta; che è il fette, perche pofta nel fe. 
fto luogo fignifica cento volte mille fe fteffa ; 
€d ha nome di centinaro di migliaro , e dice- 
fi 765 mila 432, lafettima ,cheè l'8, perche 
è pofta nel f:ttimo luogo»fignifica. mille volte 
- mille fe fteffa, che vuol dire $ milioni 765 
“ila 432. l'attaua , che è il 9, perche è pofta 
nell ottano luogo; fignifica diece volte vn mi- 
lione fe ttella ,& ha nome di decina di milio- 

prata DE a 





PRIMA. 7 
ne; cioè.98 milioni765 mila 432; la nona; 
che è il 6, perche è poftanel nono luogo fi- 
— gnifica cento volte. vn milione fe fteffa con no- 
me di ceritinaro di migliaro idi milione ;ià 
quefto modo 698 milioni 765 mila 432, l2 
decima; cheè il 5 perche è pofta nel decimo 
luogo;fignifica mille volte vn milione fe fteffa , 
& ha nome di numetò di migliara di ‘milio- 
nes e fidice 5 mila 698 milioni 765 mila 432, 
.lavndecima; ouero il4, perchè pofta nell’vn- 
decimoluogosfignifica diece mille vnmilione 
fe ftella ; &Haftiome di decina di migliara dî 
milioni » cioè 4 mila 698 milioni 765 mila, 
432 ; € perfine la duodecima ; & vltima ; che 
è 113,pertcheè pofta hiel duodècimo luogo; fi 
gnificacento mille voltevn milione fe iteffa; 
& ha nome -dicentinara di migliara di milio- 
ne ; vuol dite 345 mila 698 milioni 705 mila — 
432 ; il inedelimo ordine fiterrà, fe fuffero 
più figure da numeratfiy offetuando fempre le 
regole fopradette, diche facilmente ogn' in» 
gegno- applicato, hauerà l'intento; ed ap- 

prenderà d'opèrare ciò che deffidera., 








4 Lat 
DEL SOMMARE; © 
OPERATION E 
0 SECONDA. 


{A feconda Qperatione al prattico Arit- 
Ai metico neceffaria è; come fi è detto il 
fommare; e non è altro sche vna aggregatio= 
ne di duc, ò più numeri in vna fola fomma, 
alla quale prima, che ‘veniamo -amuertafi. di 
che natura fiano quei numeri, che fi doucran- 
no fommare s cioè fe fcudi, baiocchi, qua- 
trini,rubbia, coppe; prouende , fome , bo- 
cali canne, libre » oncie ; ò altre fimili, e ve, 
duta.bene la fua natura fi.difporranno i nu- 
meridella medema natura » Ò. ignificato» vno 
fotto l'altro, cioè il numero fottoil,numero , 
Ja decina fotto la decina s ed il centinaro fotto 
il centinaro , fecondo la quantità de nameri, 
e conl’ordine.pofto di fopra di modo , che il 
miancamento fe vi farà in qualche decinà., 
centinaro, ò migliaro apparifta nella parte 
di man finiftra , come per l'effempio fotto- 
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 Pofte.che faranno le fopradette pattite vné 
fotto l’altras come-fiè detto; fitiriloro vna li= 
nea forto è e dopo s' incomincia fommare da 
nano deftratutte le. partite ; che ftanno col. 
Jocate nel luogo del numeto di fopra all'in 
giù, ò pure giù in sù,come verrà meglio comp 
modo, quefti raccolti che. faranno infieme, fi 
lafcierà fotto la. picciola linea quel numero; 
che auuanzerà più delle decine fe quelte vi 
faranno » e quando nò ,. cioè che detta raccol- 
ta de numeri non, arriui alla cd all’hora 
Jafcierà; quel numero s che hauemo raccolto 
fotto la detta ling4 , e paffando innanzi verfo 
amano finiftra , fi fommaranno; tutte fe decine 
collocate nel fuo luogo), & alla formma fi giun= 
| agerannolle decine auuanzate nel fommiarfi la 
tima colonnetta,fe però vi farannone] modo 
fteflo fi farà della terza y,@ quarta colonna 4 
e diquante vi faranno s 0 


* - ya + 
uve 4 


ad S- 


To + COPERATIONE È’. 

Volendo per effempio fommare le partite 
pofte nella precedeate figura, primieramente 
fi comincierà della pritnatcolonnetta à mano 
deftra, ec dal due fi dirà così 2,e 6 fà8 ,1 5 fà 
13, e6fà 19, e4fà 2g; hor perche habbia- 
mo detto , che quello , che auuanza delle de-. 
cine fi ponerà fotto la riga; òlinea, qui au- 
uanzado 3 più di due decine,lafciaremo detto 
3 {bito effa riga nelluogo del'numero , é por- 
taremo inanzi 2 il quale fi accoppièrà con le 
decine s che ftanno nella feconda colonnetta 


di gua x 


ida sche portera la fotnima di 4473 ; e tanto 
aranno le fudette partite‘ giunte aflieme » 


re Sela pa "e" 
É L 


è 





Modo di fommare Scudi s Baiocchi 
: ” € i Quatr. mi LI 


Ccorrendo fommare più'partitè di (cus 

di, barocchi, è quuttini, s'offeruera il 

modo detto di fopta,ma folo differirà in que- 
fto, che nella fomma,\che fi farà delli quatrini 
non fi lafcierà fotto la linea il numero ; che a- 
vanza delle decine, mas'hà daténere quefta 
regola , perche ogni cinqne quatrini fanno vn 
basoccho, fatta la fomma de quatrini, s'ofler= 
uerà quanti balocchi entranò in detta fomma y 
& l'auanzo fî lafterà fotto la linea s & lnbi- 
iocchi prouentti da déttì quatrini s figionge- 
Tanno con quei baiocchi » liquali ftaranno nei 
luogo loro,antecedente alli quatrinî , offeruane 
do fempre le regole fopradette $ V. 3. hauct= 
do da formate le fottofcratte patcte pi {cus 

y 


12 ORERATIO NE 
di , biiocchi, e quatrini, prima fi aggiufterari= 
no li numeri, come fi vede quì di fotto , cioè 
gli feudi fotto li {cudi, libatocchi fotto ji ba+ 
iocchi ; & li quatrini , fotto li quatrini ; facen- 
do innanti che fi principijno à fare gli fcudi 
vn fegno , ò carattere il quale dinota il nome 
di fcudo , così —x= e doppo fi feguirà come 
s' e detto;baftando » che detto fegfiò fia pofto 
folo nel principio d'vna partita » che dinote- 
rà tutte le feguenti partite effer di feudi. © © 
Efempio. 15 Ci 











- 


Aggiuftate dunque le fudette pattite hel 
todo prefcritto , fi incomincierà a fommare 
"i quatrini, dicendo 4;€ 3 fà 7, €4» clie fà 
11,€3 che fa 14,è perclie habbiamo 14 
quiatrini ;, li qiiali compreridonho baiocchi 2 , € 
quatrini 4 (fatta ‘1a linea fotto le pattite da 
fommarfi ) fi potra fotto il 4 attanzo più delli 
baiocclii 2 3 quali poi fi giongerarino si bas 

Sgh coseno docchi ‘ 


ere. 


SECONDA. 13 
focchi della colonnetta antecedente in quefto 
modo 2, &2 fa4, e6chefato, c7 fa17, 
c 4 fazi, é perche avanza vno più delle de- 
cinìe fi lafcerà vio fotto la linea nel luogo del- 
li baiocchi , & fi porterà #11 quale fi gironge-" 
ra con le decine dellibaiocchi in queito mo- 
do:,&sfa},&3fa10,&sfars, &3zfa 
18, & perche quatiza 8 più divna decina; 
dunque lafciàremo g fotto la linéa nel fuo Iuo+ 
go ,& porteremo vio che giontò col 4 della 
colonella degli fcudi fara 5 ,& 5 faro, &6 fa 
16,&Sfà31, perche auanza vno più del- 
le due decinè; lafciaremo vnb fotto Ja ‘linea, 
& FONEIERO E due decine con gli fcudi che 
ftannò hella feconda colannella è cioè con 3. 
fard $&8 fat3, &3fa16,64f420) È 
perche fiamò arriuati in capo , lafciaremo. 
fotto la lineatu*to il 20,che ci renderà lado 
ma difcudiiorbaiocchi 81, e quatriai 4». 


Modo di fommare Fiorini; Baiacthi » 

dI, te 

 L fommate dì fiorini, baiocchi e quatri- 

R ni fi farà nel modo faderocon Doni fola, 

differenza ;'allota che fara gionta l'operatio= 

ite al moltiplicate 16 decine RIARAPTE ì 
ic ; quer 
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quelle non anderanno più in'diece ma folo 
in $ » perche ogni cinque paoli fanno vn fio- 
rino » come ne) fottofcritto efempio fara ma- 
nifefto , hor poniamo » fe hauellimo da fom- 


mare le fottofcritte partite + 

‘Fiorio 26 43 3 
43. 40 4%, 
34 35 2 
26 46 3 
34 23 = 


Fiorini 1 850 150,4 


Prima s'incomincierà dalli quatrini fe= 
condo il dato metodo cicè 2 ,& 3 fas ,e2 fa: 
7.,€4fa11,03fa 14,efilafciera il 4, 2uan- 
zo delli baioéchi , fotto la linea, e fi porteran 
no baiocchi 2 se diremo 2, & 3 fas, & 6 fa 
11;esfa:6,&6fa22,e3fa25 ve perche 
auanza 5 più delle due decine quello ponere=*. 
mo fotto la linea è € porteremo due decine , € 
paflando oltre diremo 2, & 2 fa4, e4qfa8s 
esfatise4fa$, e1fa162gghor perche 
habbiamo 16 decine di baiocchis delle qua» 
le ogni $ fanno vn fiorino diremo s che dette 
36 decine fono fiorini 3 »& QUANZA I > € Aa, 

aa RR 07 "Ri ii dea * bale o ' 


fto lafcieremo, fotto la medema linea al fuo 
fuogo,» 5 poresemo 3 fin » li quali gion- 
geremo con fiorini della quarta colonella 
al foo luogo , cioè 31 &4fa7, eStat3z,e 
4f217,;e2far9,e6fa25,&di nuouo la- 
{ciaremo il:5 fotto la linea, & portaremo due, 
che gionti alla quinta colonnelta diremo 2 , e 
sfa7z,erfa9,c3fa1r, e 4fa 16,0 2 fa 
18, & percheliamo arrinati in fine lafciere- 
motutto il 18-fottolalinea, & diremo a vo- 
let ommate Ie udire partite di fiorini , ba- 
LO ppt Pio) 








iocchi,e quattini, faranno 1a fomma di fio- 
rini 185 balocchi 1.5, c quatrin! 4» e di que- 
fto modo fi fommseranno tutte le partite che 


occorreranno trattane 

"’Seguiterebbe ilmodo di fommaîe ri 
coppe » e prouenne; fomé ; bocali, e fogliet- 
te s libre oncie , &ottane, & altri infiniti cit- 
ca il pelo». & Mifura: ma per non effere pro- 
lito, litralalcio, riportando ogni cola al gitdi- 
tio di chi opera; perche volendo fommare . © 
le fudette partite dirubbia, fome}; libre &c. 
potra reggesfi nell’iftefflognodo; che s'e detto 
di fopra nel fommare di fendi; baiocchiy € 
quatrini , che troppo di volume, e forfe fatie- 
uole feguirebbe, mettere ordine perordine 
tutte le foxti che poffonooccorrere nel fom- 

PRG i > __ma- 
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16 OPERATIONE 
mare , € farebbe vnd fatica buttata al vento ;' 
porendo l'opetànte da fe imettere ‘in prova 
qual fiuoglia femma i n 
* Inchemodo fi debbono prouaré le operazioni * 

“da fommare 
Ma perche chi opera afficuiti fe tettamene 

| tecidiu, 0 pure, che non È difficile, dal vero 
conto fi (colta, hanno tronatò gl' efperti' Arite! 
inctici doppo ‘d'hauer fornita l'operatione s' 
farne la proua; la qualè nel'bpetatione det' 
fommare in quattro modi pottà' fatti , il ‘pri- 
mo con buttar via Î1 9da tiitte fe paritt di 
fommarfi ; e quelmumetò , che refta retronati 
anco nella fornina fatta di tiitte dette partite, 
in quelto modo; habbiafi da fommate infie< 
me‘per effempio le fottoferitte partite hel no, 


do che è itato grattato nél fdininare . 
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SECONDA. 1? 
7 Fatta che'farà la fomma ditutte le partite; 
che farà 4473, per fare la proua fi farà vnà 
croceycome fi vede di fopra appreflo dette 
partite » edopo fi fommaranno tutti li nu+ 
seri delle partite} tioè incominciando dalla 
prima pattita diraflî 305 fa8, egfa14; e 
4 fa 18;e perche entt®@due'volre il9, e reita 
nulla , quefto lafciatemio andare , e di' nuouo 
diremo alla feconda pattità 40 5 fi9, 66 fa 
15 sdal qual numetò Gauatone il9 refta 6,il 
quale fî giungerà con ‘li iumeri della terza; 
partita, condire 6;e3fa9se3fa 12 ves fa 
17 s dalqual numero cauatone li 9 refta 8 e 


quefto guinto alli numeri della quarta’ parti» - 


ta, cioè 8'y/e 4 fa12 st 6fa-18 5 dal qual caua» 
tone il 9 refta nulla ;.e finalmente arrivati alti 
numeri della quinta partita, diremo 7, 2 fa 
9,dalqgual numero cauatoneil grefta o. è que- 
fto poneremo'in vn angolo! della crocetta ; il 
medefimo o. farà dibifogno rittouares con 
Jeuarviatuttili noninella fotnma fatta di tut= 
te le partite ; cioè nel numero 4473 nelmodo 
come s'è fatto di fopra ; diténdo 4 , e 4fa8, 
e7 fats,e 3 fa18, dal qual numero canatone 


tutti li 9 refta o, qualera di bifogno ritronare . 


acciò l’operatione fia ftata fatra bene;dunque 
diremo la fudetta fomma efer tata fatta bene, 
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- Inwn altromodo potranno leuarfi via-tutti 
li 9 cioè incominciando dalla prima:partità» 
e -fommare, infiéme tuttii numeri del altre 
partite con dire.3 =. € f fa8, e6fa 14:04 fa 
38.:c4fa22,05fa27,€6fa33, 3436» 
e 3 fa3936 5 fa44,0,4 fa 48, c6£a543:C7 
fa 61 e 2 fa.03.» dal qual numero lena- 
tone via tutti li 9 reftarebbe o. fimilnen+ 
ge nellafomma di tutre Je partite » fi dourà riv 
rrouarco. dicendo.qne 4 fa.8 30 7 fa. 15,03 
fa18 dalqual. numero deuatone: via. tutti di9 
reftao, qualò.ilpropofito,che fi doucua ritro- 


mare ...; Pi rog Qi fe lle E 
-i:La fotto fcrista tanola feruirà acciò con-più 
facilità fî pofsino:cauare. li 9-da qualliuoglia 
ipppa tota. . cn. aio panta î 
VEINARE: > VE a pae 
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SECONDA 19 

«La qualenon vuol dire ialtro.s:che quante 
volte.il numerodalqualefe:ne deue cauare il 
9.5 incontra. convno delli fopradetti , tante 
volte.reftarà p.ercalo che-fufle maggiore.in al- 
“ «ua numerosallora quello auanfera.più del ca. 
uamento.delli.9 come:perefscimpio volendo 
cauare tutti.li:9.dalnumero;2 4,» diremo quan» 
zar6.sperchedalnumero 18 è 0, fimilmente 
cauandodi:p:dal numero 47 reftarà 2, perche 
dalnumero.4 sè 0 ancora wolendo cauare li 
Adalnumero:76 reftarà 4» perche.da 72.è 0, 
8cilmedefimo dell’ altri aumeri.... .  - 

Conaltra modo più :facile fi potranno, le- 
par. viatutti.li.9 3. cioè effendo fommati infie- 
me tuttiinumeri delle:partite., e. fatcone vn 
numerofolo 3in quello fi vedrà quante. deci- 
ne vi fono, e quelle. aggiungere colnumero, 
che auanza più di dette decine ; £ quello farà 
T’auanzo con buttar. via tatti i noyi, efsempio : 
a il numero.63 perche effo numero contiene 
6 decine sgiungeremo dunque quefto 6 col 3a 
«che auanza di dette decine»che fa 9, del qual 
numero » e zero , dunque diremo , che volen- 
dolenarvia tuttili 9 dalnumero 63 reftarà o. 
£imilmente in quefto numero 18, perche in 
effo fi contiene vna decina » quella giungere- 
mo coll’otto che auanza più di detta ‘decina 

Ri B 32 fa 9» 
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fa 9 ,che cauato effo 9 refta o. ancora in que- 
Ao numero 34 perche in effof? contengono 3 
décine ; quelle giungeremo col 44 ‘che-foprà 
avanza fa.7, € diremo a volertàuattttti li9 
da 34preftarà 7 sin queft'alkronumero 83; pet 
ché in quello fi coritengotio 9-détine , quelle 
vicigereno col 3 ; che auanzadette decine. 

rd 11,dal qual numero cauatofié ilgrrefta'2 
8: ditemo che'a voler cauare tuttidi:9:; dal nu 
piero 83,reftard2-&in uefto modo fi pro». 
cederà in tuttii numeri ; che poreffeto ecco 
rere in quefta proua. doit 4 
> ITfecondo modo di provare le fomme fi 
fard corla prova del fette, il qualé-fi-teuarà 
via da tuttiti n&imetidelle partite s equelchè 
auanzatà fi metterà ih vna parte della érocé4 
«cone fi fece nella prova del 93 & il medemo 
‘numero è di bifogho rirtowarfi son buttàt 
‘via tutti li 7:3/ della’ fornma: di tutte>le-pattite 
totrie meglio ner efempio fi vedrà: ma fi au- 
mieytà, che non fi-dourannocanare i} nelmo- 
‘da, che fi cauano 9 s ma nel modo*che fe 
ue fia per eRFempio:da farflta protia del 7. 
nella fortofèritta figura > fommate:chée:faran 
‘rio tutte'le partitemetmodo dertò ACI TOM 
ve,e come qui foto fi vede + 101" > sota 
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.:8 incomincierà dalle due figure a man fini=. 
fra della prima partita » cioè.dal 35 > dal qual: 
fi dourapno cauare tutti li 7 diremo reftar nul=. 
la», feguitando al 64 dal quale. cauati tutti. 
li 7 reltarà 1, il quale metteremo appreffo cele 
fa prima partita; nel medemo modo opera». 
remo nella feconda partita con direda 45 s le-. 
uatone li 7 rela 3, il quale giungeremo.col 6. 
che feguita in detta partita farà 36 se di nuo», 
uo da quefto numero cauatone li 7 reftarà 1. 
È quefto metteremo all’ incontro d'effa fecone., 
da partita fotto doue habbiamo pofto il nu». 
mero 1. auanfato dalla prima partita ».& f{e=., 
guitando colmedefimo ordine alla terza par- ; 
tita diremo da 33 leuati via li 7 reta 5 » quale. 
giungeremo coll'altro 5.» che fegue farà 55» 
chelenatone li 7 reftarà 6. e.quefto. pcnere- 
mo appreffo ella terza partita » fotto li primi» 

—_ Ba. nume 
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mumeri auanfati dalla prima » e feconda pat+ 
tita ; fimilmente faremo-hella quatrtà ,è cén di- 
re da 46 » leuati via li 7 reftarà 4, quale por- 
retfio appréffo la medefima quaîta » finalmen> 
te faremo il medefimo nella quinta» & vitima 
partita con dire dà 7 leuatone via 7 refta nul- 
la; &feguitando al z-diremo- da- due leuato- 
ne via 7 non fî può , ma reftarà'il‘medéfimo 
2, equante voke occorrerà leuare via li 7 da 
vninumero: chenon arriva a 7fempre refta- 
rè'illmedefimo numero ; fi come în quelto ca- 
fo, perche il 2 non arriua a 7 diinque refta= 
rà'ilmedefimo 2',il quale fi porrà appreffo ef 
{a partita fotto degl’ altri numeri e tutti quefti 
numeri pofti all’incontto dette partite fi fom=. 
mararinio affieme; in quefto modo ,- con dire - 
mserfasse0'fa8,0e4fa 12502 fa 14; dal 
qual numero canati viali7 refta’o. e' quefto fi 
ponerà in vn angolo della croce come fi fece è 
del noue; il qual'zero farà di bifognotrounarlo 
nella formma ditutte le partite $ con buttar via 
tutti li7 in quefto.modo , incominciando dal- 
le prime due figure di man finitra:diremo; da 
44 cuatone tuttii 7;refta 2-; il qual giùnto col 
74eguenite fa 37:,-dal quale catiatone tutti li 7 
reftà 65 quefto:giunto col 3 ‘che fegue fa 63, 
dal'quale buttando visitati li 7relta nulla, 

, 244 da € ge 
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cheè quello danoi.cercato, e così diremo; 
che detta fomma farà tata fatta bene, ma {@ 
nonfuffeftato zero il numero auanzato dalla» 
detta fomma, comhauerliJeuato tutti li 9, ale: 
J'horad'operatione non farebbe ftata fomma= 
ta bene» & bifognaua rifarla di nuovo. 

Etacciò:meglio fi cauino:via li 7; e necef& - 
fario faperfì a mente quelloschie fta nella tano»: 
la fottofcritta n 


Da 4 è. | è x 
e Paso AE - 3 
2I è (o cX 
18 <ièè. o. 
Ze ià ico. ha 
cap Bi rt i 
49. tI rie) DÒ pepe 
56800 5® Lo. pi 
pod 63: cè. è. i, 
AFIOORTOE + Yo ud. gp. c t 


La fopradetta tauola-rion vot dire altro; è 
che lcuace via di 9idal numero 7, relta nulla; 2 
dalinumero 1g; retanulia;dalnumero-stsré=. 
fta nulla , dal numero:28; refta nalla, dalnue 
meroi3z5srefta nulla, dalnumero:42,téltà hul=" 
la) Suairco spet nulla; dal na” cali 
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relta nulla ; e finalmente dal numero 63:1éua?. 
tone via tutti li 7, reftarà nulla, ma-fé dalli nu- 

meri fopradetti leuandole via li -7:reftaffe» 

ualche numero cioè 13233 » 43556 scome 

V.G.fe voleflimo cauare.li7 dal numero 9 

reftarà 2 dalnuinero 18 leuatone li 7.refta 4 

dal numero 27. leuatone li 7 refta 6 \.da 38:re-. 
{ta 3.da 47 leuatone li 7refta 5» e. così perfi= 
no in fine , ma fe fi incontraffe vno di quefti 
numeri, come 7 » 143 2132833534249» 
56.,63fempre reftarà nulla,e quefto è quan- 
to hò poffuto dire in prattica della proua del 
7,edel9. . 

Circa poi delle due proue;quale fia più fal- 
za ò quella del 9 » ò quella del 7 lafcio di trat- 
tarne, hauendone diffufamente fcritto molti 
autori» da quali fi conclude la proua'del 9 ef- 
fere più fallace di quella del 7 ; non faluando 
però la proua del 7 , la quale non fia anch'ella 
fallace , ma occorrendo fare alcuna operatio- 
ne,alla quale non li fia data opera di farla falfa, 
e difficile, facendo ambe due le proue s è vè- 
nendo giufte » che l’eperatione fia ftata fatta 
falza; lafcio però la ragione ; perche.è più fall 
lase la proua del 9 di quella del 73:% anche 
perche fono ambe fallace , per effet cofe non 
| sppartenenti al noftro propofito , e feguita- 

rem 
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remo ilterzo modo di prouare le fomme . 

Et acciò fi leui quefta difficultà , fe le pro= 
ue fatte del 9 e del 7. riufciffero bene, c la 
fomma fia ftata fatta male; defcriueremo il 
terzo modo di proware le fomme il quale è 
quefto » fommate che farahno tutte-le parti- 
te, di nuouo fi fommaranno infieme con quel 
vitimafomma , e fela fomma, che ne verrà 
fidiuiderà per metà; & quefta metà riufcirà 

uanto la prima fomma delle fole partite ; al- 
l'hora faràben fatta; «al contrario fe ‘non tiu- 
fciràtale ; percheffe noi faremo vn corpo di , 
tuttele partite:, quello farà eguale alla fomma. 
ditutte.effe partite è & fe di nuovo giungere» 
mo.affieme quefti dui corpi ficomporra via: 
corpo s la metà del quale farà eguale a tutte. 
le partite » @ l'altra metà alla fomma di efle di 
modo che» fe diuideremo per metà queft' vl- 
timo corpo ,neceffariamente fard la meta e- 
guale alla fomma fatta di tutte le partite infie- 
mescome per efsempio nella fotto pofta'ope=- 
ratione difommare fcudi; baiocchi; e qua» 
trini »fommate; che faranno tutte le partite in. 
fieme » & fattone van corpo » he retulterà la 
fommaditutti di (cudi 20181 4 come nek 
la feguente figura fi vede è 


Scudi 
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Scudi 4%. 3430 © 
"8:6:. 9.7. 

Bs: 30. 3. 
34 52 
‘ Seudi 2 ot: 1: % 


Di nuouo fe fi fommeranno affieme tutte > 
quefte partite; con aggiungerci coneffeque- 
fta fomma daloro peruenutacioè:201 381 34 
intutto fara la fomma di feudi 403,63 33; la: 
quale è compofta da dui corpi, cioè dal.cor- 

, po-ditutte.le partite affieme; e.dalcorpo cioè 
forma di tutte. le partite, conla fomma.dief= : 
fiinfieme dimodo; che effendo tanto le pare 
tite giunte. affieme » quanto. il numero 201, 
81,4; e diquefte due partite refultandone.. 
vna partita;fola s cioè 403 163, 3‘, fe quefta:: 
diuideremo:perimeta neceffariamente.ne dea. 
uerefultareiknumero:201 ,81,4, altrimen=. 
tela fomma farebbe {tata fatta male;& in que». : 
fto modo fi prouerannotutte.le fomme, come: 
nel fottofcritto esempio meglio è manifelto:: 


» 


Scudi 
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Scudi 201 &t° 4 primafomma 
403 63° 3 fesondafoma 


—2zor: 8 4 metàdellass- 
(Ig a; 
‘’quattoò’modo di pronatle fortinfe , fi fas 
ra per via del fottrarre così, fommiate , che 
faranno tutte le‘partite alfieme , di fuouo fi 
“ fommatanno le dette ifteffe,con lafciarne fuo- 
ri della fomma vna partita ; ò di fopra, ò di < 
fotto ; e fatta quefta feconda fommasfi fottrar- 
rà dalla prima:rf@il-teftante ‘farà eguale alla 
partita lafciatà' ; «all'hòrà il calcolo fara ben 
. fatto,mafe la forfimarimata fara più ; ò me- 
no della partita lafciata ; l'operatione fara fta- 
ta fatta male, e fara di bifogno reiterarlaz 
quale poi fia il modo di fottrarre ; fara da noi 
efplicato nella feguente operatione » 
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Per credenza di quefta quarta proua delle 
fomme , ho pofta.ja USE a . 


Fiorini 2 6 1 3. 3 ur 
CM 
3: 4. 3 Ss 3 2 tI 
26° 46 3. 
si 154 33, 3 Cu 
x 1,8. È ni 5,4 primafomma: 


a I 59 po I feconda fomma.: 


36.83. 3 prima partita. 
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:L Sotrtarre ti non'taltroj cibi vna parti+ 
| tamaggioté caliariie va minore, auier= 
terido, che la pittita mapiore fempre fi dou- 
rà mettere difopra } & decotrendo la pattita 
minoreerere:difopta ; all'horàla fottratione 
non fi‘ potrà faré» "tia fatà di itognio mutare 
taoghi A. de 
i rien £ diigi Te } 
“$ €54 139 0; 
DADA IIO 
i Qui chiararnente appare ; èhé la partita di. 
fotto è è maggiore della partita di fopra, dun- 
que »s come habbiamo detto, bifogna che la 
maggiore 8769 fHiafoprala partita minore 
‘4657 in quefto modo è £ 


8369. 
4657 
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Et pofte che faranno le figure,come s' è det. 


tos'incomincieràa fottrarce dalla primg figu. 
ra verfo man deftia, dicendo in quefto mo- 


da; da g lei 7geltaa » è fatta » che {; 
linea fotto vai numerrvi fi 3 a ohio ni 


nel luogo del numero, giogforto il 7, e fe= 
guendo alla feconda figura verfo man finiftra, 
e dirà , da ig ant gurto:Gi.,mer 

tà appretlo Ha fattola, medema linea wer 
man finiftra = © pafando alla terza cplonnettg 
diremo da 7 lena 6.refta 1 »& quefto ponerer 
mo.appreflo.gl'akridue anmeriprima Jalciar 


zi verfo man finiftra nel (uo luogo, finalmenr. 


te diremo ‘alla quarta colonnella da 8.lena4» 

refta 4, € quefto metteremo fotto l’ifteffa tra 
nea nel luogo del numero del migliaro , e fi- 
nita l’operatione ritrouerémo fotto la linea 


quefti numesi 4112, e tanto reftarà volenda. 


fottratre.da 8769 il: NUMELO; 46; Pia mella 
fFgncnes e chino srdeze:: RIE 


pes pr è 
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«Similmente fe fi dicefle fi deuono feudi 58, 
baiocchi76 » €.quatrinig , delli quali fe ne fo- 
no pagatifendi 46, baiocchi:52:s e quatrini 2, 
fi vol crt » quantofi refta da dare . 
Queita fi farà come s'è detto difopra cioè 
pofti che:ferannoli numeri vno fotto (l'altro , 
mettendo fempredi fopra ilnumero n azgio- 
tes comefivede nella figura; che fegue . 


Siidene »Scudli:n5»8 2107061004 
Ha dato 46 spiano 


tI Sla wi è» Î 
Refa. . Scudi. 1.2 
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. . Incominciando:dalliquatrini così fi dirà, 


Si deue 4 efe. ne:paga 2:refta a:darfi a; e 
Quefta2fi metterà fottola linea, conta qua- 
Je -douranno chiuderfii numeri da fòttrarfi, 
-efeguitandò alla feconda:colomiella delli ba- 
occhi fi dita» fi hada dare 6 effe ne paga 2 
reftarà 4 quefto finilmente fi metterà fotto la 
. Jinea,dòue prima fi pofe il? , verfo:però man 
Yini&ra, e feguitandoalia terza diratii, fi de- 
ue 7 se fe nepagasrefta2, &'anco quelo fi 
porrà'al fuo luogo fotto la medefimalinca , & 
«paffando alli fcudi , fi dirà, fideve 8, e fe.ne 
paga reftazzibquale fi porrà nel fuo ari A 


nal- 


_ 
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finalmente fi paflerà alla quihta colonnella do. 
ne fi dirà fi deue s ,‘efenepagagreftar, è 
quefto fi metterà fotto la linea alfuo luogo ; e 
finita l’operatione ritroveremo fotto Ja linea 
quefti numeri 12: 24: 2 » onde diremo, che 
douendofi dare fcudi 58: 76: 4» & ‘hauene 
dofene pagati fcudi 46 : 52: 2 fireftara da 
dare fcudi 12: 24: 2; &in quefto modo: fi 
farà ogni volta, che il numero di fopra auan- 
fara il numero di fotto ;' comefittede nella fo- 
pra notata figura. E REIIZ Si 
Invn altro modo fi farà 1a fottrattione ef- 
fendo il numero:di fotto maggiore di quellò 
di fopra, come douendofi dare fcudi 20 , del- 
di quali ne fiano pagati fcudi 18 sbaiocchi 24 » 
quatrini. 3, pofti che faranno li» numerib 
come:s'è detto di fopra , e come fi vede di 
fotto , fi incomincierà dalli quatrini ;.dicen» 
do , fideue dare nulla, e fe.tie fono dati 3 »° 
chiaramente:fi vede.in quelto cafo, che fi è 
pagato di più 3 » il quale non fi può cauare da 
zero, ma fe preftaremo va baioccho, chè 
fono cinque quatrini » al medefimo zero » nel 
fuo luogo vi ftarà quefto numero:5; cioè tin» 
que-quatrini: per intelletto ; e diremo fi deue 
s.efipàga 3,refta2, e fattache fara la foli» 
ra linca » di fotto:fe li porrà quefto 2 ; e per 
; che 
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che al riumero di fopra' l' habbiamo preftato; 
wnbaioccho; quefto porttaremo inanzi ; & lo: 
giungeremo col 4; tiumero delli baiocchi ; fa» 
ras se dinuovo ditemo ; perche da zero non 
fi può cauar $ ; preftatemo dunque vna deci» 
na di baiocchi a quel zero, onde in fuo luo». 
go intenderemo!dimorarci:10. baiocchi ydal- 
li quali cauatone 5; refta 5 ; e quefto porremo 
fotto la linea al fuo luogo 3'& perche: habbia= 
mo preftato vna decina-di:baiocchi al nume 
ro di fopra , dunque portaremo vno ; il quale 
giungeremo col 2 , che'fta nella iterzà colone. 
netta, farà;3 - e perchenel dumero di:fopra 
vi ftazero; dal quale non vi fipuò cauare 3 , 
a quél zero vi preftefemo vna decina e’ prov 
fupporremo nel fuo luogo ftarci ro, dal quale 
cauatone îl 3‘ pagato;reftarà 7, e quefto pior- 
remo fottolailinca al fuo ‘luogo s e perche: al 
numero di fopra l'habbiamo preftato vna de+ 
Cina » dunque porteremo vno , il quale gin» 
ta col 8, che fiegue detta colonnetta; fara 9; il 
quale perche hon può effere. pagato dalzero 
che fta difopra ; preftaremo: di nuouo vn als 
tradecina a effo zero y e così in fuo luogo»vi 
Itara 10. e diremo da 10: lena 9srelta a; qua- 
le collocaremo fotto la linca , e perche hab- 
diamo preftato vna decina al numero di {p- 
«puoi 6 pra» 
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finalmente fi paflera alla quihta colonnella do. 
ne fi dirà fi deue 5 ,‘efenepaga4reftar,e 
quefto fi metterà fotto la linea atfuo luogo, e 
finita l'operatione ritroveremo fotto la linea 
quefti numeri 12: 24: 2 onde diremo, che 
douendofi dare fcudi 58: 76: 45-& ‘hauen» 
«dofene pagati fcudi 46 : 52 : 2 fireftarada 
dare fcudi 12: 24: 2 &in quefto modo‘ fi 
farà ogni volta; che il numero di fopra auan 
fara il numero di fotto ;' comefitede nella fo» 
pra notata figura. AR RARZI S 

Invn altro modo fi farà la fottrattione ef- 
{endo il numero:di fotto maggiore di.-quellò 
di fopra, come douendofi dare fcudi 20 , del- 
di quali ne fiano pagati fcudi 18 sbaiocchi 24» 
quatrini. 3 » pofti che faranno li numeri) 
come:s'è detto di fopra, € come fi vede'di 
fotto , fi incomincierà dalli quatrini ;-dicenr 
do, fideue dare nulla, e fe:tie fono dati 3» 
chiaramentefi vede.in quelto cafo, che fi è 
pagato di più 3 » il quale non fi può cauare da 
zero, ma fe -preftaremo vn baioccho; chè 
fono cinque quatrini » al medefimo zero » nel 
{uo luogo vi ftarà quefto numero'5 ; cioè cin» 
que quatrini., per intelletto ; e diremo fi deue 
s.efipàga3,refta2, e fattache fara la foli» 
ta linca » di forto:fe Ji porrà quelto 2 ) e pot 

; cne 


er 
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che al riumerò di fopra'l’' habbiamo preftato; 
wnbaioccho; quefto:portaremo inanzi ; & lo: 
giungeremo col 4; tiumero delli baiocchi ; fa- 
ras se di nuovo diremo ; perche da zero non 
fi può cauar s ; preftatemo dunque vna deci» 
na di baiocchi a quel zero, onde in fuo luo». 
go intenderemoidimotarci.10. baiocchi dal» 
li quali cauatone 5; refta 5 3 e quefto porremo 
fotto la linea al fuo luogo ; & perche. habbia= 
mo preftato vna decinadibaiocchi al nume» 
ro di fopra , dunque portaremo vno , il quale 
giungeremo col 2 , che‘fta nella ‘terzi colone 
netta, faràîg »- e perche nel numero di foprà 
vi ftazero; dal quale non vi fi può cauare 3 » 
a quél zerovi preftefemo vna decina ; e’ pro» 
fupporremo nel fuo luogo ftarci ro; dal quale 
cauatone îl 3'pagato;reftarà 7, e quefto por- 
remo fotto lallinea al fuo ‘luogo s e perche al 
numero di fopra l'habbiamo preftato vna de+ 
Cina » dunque porteremo vno , il quale giu» 
ta col 8, che fiegue detta colonnetta; fara 9; il 
quale perche hon può effere pagato dul zero 
| che fta difopra ; preftaremo di nuouo vo als 

tra decina a eflo zero » é così in fuo luogo:vi 
tara 10. e diremo da 10: lena g>relta 1311 qua- 
le collocaremo fotto la linca è e perche lab 


o preftato vna decina al numero di {9- 
«tuoi 6 pra > 


\ 
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pra s quella portaremo € giunta col.x,:vltiè, 
soa figura fara 2 s.& perche di (opra vifta 2»; 
diremo da 2.lcua a, refta zero, e perche ferma» 
arriuati in capo guarderemo il numero zimar; 
Lio.farto la linea.» che fara:1 ».75 7 23% diresì 
mo; che hauendofi da: dare fcudi. 20.31 delli 
quali haueadofene, pagati fcudi; 18 baiocchi, 
as Fquatcivi.3 »rearà da darli feudi 4, bari 
jocchi 75 siequattivi 2. come meglionell' efà 
{mpio fottopofto.fivede » i ft GET 19 01 
sirup i 0» rante... LL Ad gtgoib 08 
Sideue Scudi ..1'-.: ..12-0b. e orrore 11:19 
$c neipagano Scudi...8.8,. 2 guri coma 
VIS CI BIMBO 
Reffa Scudi 010 7:90: dune 
vico tiP orivmailogegicevìtii OMITON i 
-..Nel: modo. fudetto; fi farà; la ; faurattione 
Quante volte ilnumero di foprasvi Mara x 48 
luogo delzero altra figura nuinore della figura 
difotto, da fottrari V-.G.fi depono(ondu84y 
53. 2, delli qualinediano dati (xl 66:87» 
4» pofti, che Fra dimnipesiria far: 4 
to.difopra, fi incominciera nel.moda iffelò, 
dalliquatrini dicende.. fi ha da dare» Sc {e 
Paga4» dunque ha pagato.di più» $ non ‘fi 
può lenare 4 da ;2...ma aggiungendo;ala vh 
baioccho, cioès quatrini fata:Zi» dad quale: 
e 3 dt Mi; cua» 


SARI 3, 
latatofie relta 3 &uquefto:3: firponera nel 
Invgo delli quatriniforto la linea folita » e pers. 
chiéhabbiamo preltato va baioccho al nume» 
ro'difopra Sperti ci al7,è farà Gy 
it quale nòn'fi‘puòledaredal 33 chevifta di 
foprà s andè è quel 3» préfteremo vna:decina è 
che farà‘13.,® diremo da'u3.leua 8;refta 5. 82 


. queltòs'pornéremoforto la linca ; fimilmente 


perche habbiamo preftato vna decina al cre= 
ditore farà dibifogno fardelaibuofia | &quel® 
la giungeremdicol 8 fard 9, il quale non firpos 
trà-cauare-dal-g.,-1ma-di-nuouo preftaremo 
vna deèina al $ ,%fara 1$ ,*dalquale leuaton& 
il9sreftara 6 , e quefto poneremo fotto la li= 
fica alfuo Ino je perthè di nuovo hbbiamo 
if Bi lecina‘alumero di fopra , quel 
tà gititigtremioreol syfa 7 pril'quale ne anco fî 
può cauat dali4,ma fiiconde habbiamo fatto dl 
pafsato 5 li'pretatemo vardecina + fard.14) 
è'da-guefto cauiatorie 73r6fta 7 3 e. quefto pa» 
Fiméntelatciarenio! fortorla linea fudetto, I) 
porteremolvno ; ilqualegianto’co):6>; farà74 


‘ @ diremo d4$Icua7refta 1 sce perche fièiria 


‘trouato 3 che‘ilnumero:di fopra è maggiore 3 
per quefta caufa non è dibifogno preftarli de» 
Cinà sia laftigrenho quell vnofotto la linica a 

enon fi‘porta niente; perehic'ali'hora fi.pow 

on G.2: ta) 


Da 


6 OPERATIONE 
tas quande:al numero di fopra fe li prefta ene; 
decina, e riguardanda fotto la linea ritrouere» 

o il numero 17. 65. 3» & diremo, che. 
wolendofi fottrarre da (cudi 24. 53 . 3 sò pu, 
ge-hauendofi da pagare la fopra;detta fomma 
& effendofene pagati fcudi 66. 87. 4» firee 
ftarebbe da dare fcudi 17 +. 65. 3, come mes 
glio nel fotto fcritto effempio (i dimoRtra. |... 


Sideue . Scudi 84. ss: 2. 
Sono pagati Scudi 6 G. ..8 7.4... .. 
LTT VITI. nnt 
Keftano! Scudi -1. g: . 6.6: 31.0 
©: Etnelmodo fudetto fi potranno. fare tutte 
le.raggioni appartenenti al fottrarres le quali 
fetaccio, potenda l'aperante. con 1] {uo giue 
ditio rittouarle » che. farebbe.troppo.confu» 
Lione à voler mettere ogni cofa » che potrebbe 
occorrere, come) forttarte fiorini 2i0c* 
chi, e quatrini s fame; bogali , e fogliette » li» 
bre. oncie.,&:ottaue ; rubbia , coppe sc pro». 
mende, &altri, infomma batas come hò 
detto la regola di fopra a dilucidare putre l'afs 
tre operationie Ti loi ica ie 
,: Refta folodi pronare , fe la fottrattione fia 
Gata fatta bene i che in quatro modi li pong 
cu e 


_ e "= re 


fare » là prima proua farà con fommare affies ‘ 
mie quello fi ha dato con quello che fi refta da 
dare fe la fomma; che ne verrà,corrifponde= 
ràconla fomma che fi doucua; allora ftar 
bene l’operatione » altrimente farebbe falza 
V.G. hauendofi da dare fcudi 84: 53» 2» 
delli quali hauendofene pagati fcudi 66. 87 » 
4,refta perla regola paffata fcudi 17.65 +3 è 
hor per prouarla fe noi fommaremo affieme 
fcudi 66. 87. 4, che fi hanno dato con li 
fcudi 17. 65: 3; chefireftano, faranno in . 
tutto fcudi 84: 53. 2 chefidoucuano, qual 
è ilnoftro propofito » & in quefto modo fi fa» 
rà ogni volta , che fi vorrà prouar la fottrattio» 
ne: cosìftarà l' efempio. 


- Sidenbadi SISSI RA. pl 

“Sifono pagatiScudi 66. 87 4: 

* uu eo cene inno SE I 

Sirefta - .. Scudi 129. 65: 3: 

so SU Pi do i i 

—\1econdo modo di prouare la fottrattione 

‘> WFarà perta fottrattibne medefima; in queto 

modo fottratta » che fata dalla fomma; chefi 

deue a la fomma dr s'è pagata » il reta-di 
x | 3 


Me » 
dm ‘4 


| NUOVO 


Pi 3 


38 OPERMTIONE 
imonosfottrarremo dalla fomma.che:fitdene? 
fe» quello che reftarà da queft'vitima fottraty 
tione farà egualealla fommas cche:fi è pagaz 
fas l’operatione.fatà ftata fatta ‘bene: altrie 
mente-farebbe falfa V.G. volendoficanare:, à 
pure douendofi quefta fomma.:B675 si & has 
aetidofi:pagato la fomma 4562 fatta Fopetay 
gione teftarà'la fomma. 41 13 s allaguale fot. 
grattione volendofi fare la protia s fottrartemo 
quefto numero rimifto ‘41.13 ».dèlla famma} 
che:fidoucua 8675:.neverrà la fomma 4563 
@ppinto quanto quella,che s'era pègatà,&:in 
quefto modo fi vedrà'fe l'operatione: è (tata 
fattabene.i :..i..: °, 2% s'fte «4 

Ilterzo modo di prouare.la fottuattione : (as 
rà peril9; in quefto modo cauaremo tutti li 
9dalla fomma ; che fi defie; quello chereftatà 
fi,metterà in vn arìgolo della croce che fi fas 
rà-fircome fifece -nel fotnmare ; fimilmente 
canaremo tutti li 7 dallaifomma; che s:°-piò 
gataquelloche reftara fi fotttarrà dal nume= 
ré che frpofe nehanpolo della croce » quell@ 
che reftarà da quefta fottrattione , è di bifo- 
ggno ritrouarlò nel numero rimafto; altrimen= 


cel'operationé è falzas V. Gidouendofi qué 


dto numero 8675: del quale hamendofene par 
i@ato itnumero 45623 -reltarà: 41133) così@ 
Ou iL , è d fara 


Sf 


TERZA. 3 


farà Ta proua cauifino tutti li 9 dal numerò 


8675. féftatà 85 questo poretemò in -wvnanò - 


golo di croce così 8X fimilmente cauifino 
tutti lg dal numero»: che s'è.pagato reftarè 
83il quale fi ponerà nel altro arigolo della cro- 
ce così ftarà .8X8: hor fottraggafi l'vn dall’ale 
tro numero, reftarà o. quefto 0. fi dourà ritro= 
tiate nel numerortimafto:cioè 4i13 3 itqualé 
wéramente fi rittona5 altrimentel’ operatione 
farebbe fara farta male . Vi . 
2 Ilquarto'modo di pronare la fotrrattione 
farà per.il 7; con leuar:via'tutti li 7, come 
fiè del9 che faciluuente fi conofcerà, 
fe l'opératione farà: ben fatta ; avuertendo, 
che'quefte dure vitime: proue alcuna volta 
fallifcono ; fi come habbiamo detto ; e la per- 
fora nonpuò:fidarfene ma al mio parere 
Ffempfe è meglio nelle operationi fare la pro» 
ma reale; laquale ‘bene; è infallibile, 


è'quetto bafti in quanto 3 quelta cerza ope» | 


rar bais 
*ratioite.- Lo; atiom ftnoro 
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4° l 
; DEL MOLTIPLICARE.- 
pEBRATIDEE 
O RVARTA. 0 


I L moltiplicare dagl'Antichi prattici in que» 
fto modo vien diffinito non effer altro,che 
produrre vn numero-con vn ditra; il. quale 
contenga quel numero tante volte ». quante 
vnità contiene effo numero, come per effem= 
pio 3 via4fa 12, ilqual 12 fidirà prodotto , 
£ îl3 conil4 haueranno nome di producente, 
quefto nome prodotto s'intende» quanto 
voleffe dire , moltiplicatione + ut 

Molti , e varij modì fono ritrouati di mol» 
tiplicare, come per gelofia , fchacchiéro » cro- 
certa» fcapezzo ; caltelluccio , quadrato, pi- 
ramide, biricocolo s & altri ,. delli quali fola» 
mente ci feruiremo del moltiplicare per biri= 
cocolo, come operatione più neceffaria , fa= 
cile» e menolaboriofa; gl' altri li lafciaremo 
come fuperfluis & acciò chie coh più facilità 
poffiamo faper bene moltiplicare , prima è di 
bifogno faper a mente tutte le moltiplicatio» 
ni, che poffono accorrere dal i. fino a 9 » co= 


pa 
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OPERAT: QUARTA si 


me per efsempio; faperfi fubito a mente,quani: - 


to fa amoltiplicare 6 via8, chetanto farà ; & 


dire 6 via 8 , quanto 8 via 6, fimilmente,quan= . 
‘ to-farà il prodotto di7 via 9 , dels via8,e 
così va difcorrendo di mano in mario , li quae | 


‘ li numeriacciò, che meglio moltiplicandofi ; 
Ywnl altro fabito) fi venga in cognitione del » . 
todotto » miè parfo mettere qui fotto ques 
‘ fiatauoletta » datutti vfata, la quale vien 
chiamatatauola pittagorica » ò che 
fuffe (tata inuentata da lui, ò 
+ ‘piire fé ne feruiffe per \ 
ammaettrare li fuoi 
difcepoli,que- . ut i 
non | E 
mi | 
‘ poto » folamente sò i 
che vienchia sot 
‘ »®. i Rd P E 
II i 
{ Loi e, ut ‘and 
® ‘ 
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L'intelligenza della fopra detta tauola fa= 
rà  quelta , quante volte fi vorrà produrre va 
4a numero 


x 


mr 


ha - PTT e 
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MOVARTAN #5 
dimetto vegitvnialiro ; (fi ttonarà:no delli d'ni 
producenti; nella: prima: cotoînetta a inan fi 
niftra; e fi anderà pertrauetfola:cafella ; box 
-ue.dimota effomuinerorverfò matideftra ran- 
to; finche@firitrowi la colonnèttà; in cima del 
da quale ;ftarà l'altro numero producénte, e 
quel numero;che:fi rittoua‘inquella*cafella sò 
‘angolo;che:cornifponde all'vno se l'altro del 
i duimumeti producenti; farà il mimero pro» 
«dotto; che fî ricetta s Vi G. habbianfida mol 
tiplicarel’vno.. con’ altrogiietti dui nomert 
via 4, primawedafi nella prima. colonnettà 
atman finirà done dimora ‘ibmamero 4 € ri- 
trouato aridatemo per crauerfò a man deftrà4 
finche: rittotereino di cotonnetta; cin :cima 
della qualewi fitrowà Paltto numero 4-che fa» 
tà larcaféllag dome vità il numero 16‘; e que» 
fto farà Lit guanero prodotto dalla moltiplica» 
tione di 4 via ;) fimilmente fi hatcffero:dab 
moltiplicare affieme quefti dui numeri6 via 
7 s ritrouifi , come fiè deîto$ il numero 6 nel- 
la prima colofinetta®@ man finiftra ; e titifi pet 
trauerfo-anmim déftras-fitiche*fi ritroùi la co- 
Jonnetta in cimà;de! RIBErIEStÀ il numero 
$ scheterminatà nella cafella j dove dimora il 
munierv 42 + diremo:quelta effeteif -prodbrto 

@: STE 





44  OPERATIONE 

£ con que@ta regola fi potranno. produrre s 
quanti numeri fi vorrà , purche noneccedino 

gl numero dio. e tia, 
:° Maoccorrendo moltiplicare più d' vna fi- 
a, come V. Giquefto numero 8643 » pet 
» all’hora fi affetteranno li numeri, come 
fi. vedènellà feguente figura, ponendo il nu 
smero $ fotto il numero 3, prima figura del 
‘numero da moltiplicarfi , e quello moltipli- 
carlo con tutti li numeri di fopfa ;-andando 
con ordine verfo man finiftra, e lafciande fot» 
0 Ja Jinea, che fi fara, il numero che auanze= 
‘ra delle decine del prodotto, e le decine che 
Saranno, fi porteranno innanfi, e fi giungeran= 
,mnoconil prodotto» che fi fara dalla moltipli» 
| «catione di ciafcheduna figura, & quando fi 
‘atriuerà in capo, fi lafcierà tutto quel numero» 
«che fara prodotto s perefempio , polti, che 
faranno li numeri come qui fi vede. |: | 
(18643 dp 


43315 
Fatta che faralalinea folita fotto detti Des 
neri, s'incominciera amokiplicase il nume» 
i È so 
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fo g conilnumeta 3.c0n dirfî ,:3 via s fa 13;. 
e perche dal numero 10, auuanza 5 , dunque 
lafciaremo!.g fotto.la linca nel luogo del nue, 
mero; è porteremo.inanzivna-decina , & di 
nuowo ritornando al .5) .lo.moltiplicharemo 
col 4idel numero fopra notato con dire » 4 via, 
$ fa zo, alquale 20 giungeremo quella deci». 
ma auanzata nella prima moltiplicatione, fa- 
rà 2 5)» e perche.guanza.vno più di due deci». 
ne quefto poneremo fotto. la. imedelima linea 
appreflo.il.g.; prima lafciato al (uo.luogo fotto. 
le decine se ferberemo quelle due decine, fi- 
milmeate.moltiplicherema.il detto» s col6», 
del fopra notato numero »,con dire 5 via 6 fa. 
30 » al qual giungeremo quelle due decine fer= 
bate farà :32 » € perche auanzano. di nuovo 2 

iù delle, 3 decine, quello.2 lafciaremo fotto 
la lincà nelluogo delli ceotinara , e ferberemo. 
quelle 3 decine; finalmente. moltiplicherema: 
il numero 5 :c018 del detto fopranotato nu- 
meto:con dire 5. via 8 fa.40;s al quale giunge- 
remo quelle-3 decine ferbate fata 43 > e per: 
che fiamo, arrivati in capo » lafciaremo tutto il 
43 fotto la medefima linea helfuo luogo ap- 
preflo l'altri numeri, verfo man fimfîra, che 
titrouaremo. il nùmero che ftà fotto efla linca 
effere 4331555 che farà il prodotto della IpeE 

i Cipile 


#6 OPERATTONE — 
tiplicatione del. fivis®&g@punsnlinnm e sa 
* Ma fe OtcOreRe nota pircite3 5'd'4 figuro» 
con più d'yna'figurà, all'hrà 1a mbleipliogciosi 
nei farà mpuart'altro mòdo:; afestatiche fan 
ritino li Bujiietirvnò forio Paltro col-ordine: 
détto nel fommares tidè rt iutiierofortoitrina 
mero:, ‘&‘Ri'decina'fortò la deeinag & va: dife ti 

correndo Yndfi importa pettòidi metterei anna 4 
meromiaggione difopra ,-chemettendafi do 
wunque fi viokfempiù il'‘predorto ritoynerà 
if inadeicno IP GE halibimogioni alia cane 
ro fa'a moltiplicare GRidi®; Quantor8wia di 
e tatta là folita'linta fotto detejriomieri, prima 
sincomincierà #moltiplicat@dalnumerd pri» 
ma tfiguraa man deftfa con tuteilinimeri, che 
ftanto di fopfà; incominciafido: dalla: prima 
figuta di man deftra del numere-difopra,feg 
guitando-fompre: HinamettnQ per vno vera 
mart finiftra; tettendo 11 modòs come fi è>farro 
nella moli plicatione di vna figura ola 1:& fis 
nità'x-che fàtà:quefta PAN frazione fiumobe 
tiplicherà fa:fecorida fibura; che fMta'di forto 
eon tutti li numeri di (opta, del: medefimo 
modo che'habbiamo detta , conquetto però 
che la moltiplicatione di queta feconda figu». 
xa fi metterd fotto la moltiplicatione della pris 
ma , conquelt’'ordine che ilnumero dica 
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flia fatto-Ja decina idella- prama,,-e.la decinas 
della feconda fatto;ileentinaro della prima » e 
così Fabre amune medefimo- modo fi fa. 
| rà» fervifullerocaltre:figurè damoltiplicareo 
fempre mettendo le loro;moltiplicationi vna: 
figura meno:gekantecedente molbiplicarione s: 
1& finital'operatione s:fofonmaranno affieme: 
suetili dà et si con tirarci:di fotto; prima 
vnalinea;;;Jafomma:neovetrà;fafut prodotta 

| ditutti quellinumeri fraloro moltiplicatisfera 
| maciperelempiola fotto ferittà figura ; cioò 
s'ha damoltipligaetiLoumero! 8643 3 per il 

| niuieno 65 adedbmutinero 5678; per ilnumea 
| fb rigidità anal lon «bebsvi 3 
i, stent sota tiguiori stntào sli2b a cmiligut 
i sì oncsrbondioi i 18 Mori gi) 0 creo 
Siscp. tettoie gove o, Lot 
iomffii 130 emme prioni rr dp nem Li 
«oli dtturp agendo 
or) oto tipe bon vcgitob 
bo è e 1 003 
; Obnebte 1g Qrizieta mesug 
vali 10] ot arpa iboltonatai osatisbut 
-.:Pofte che fatanno in'cartallesfopradette fs 
gure fi incomincietà dal 5, prima figur'@ 

. man deftra del numero » peril quale fi dourà 

ì moltiplicare» & quefto fi. molkiplicherà con 

grir tuite 


"> 
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x + 









48. OPERATIONE 
tutte le figure del numero da moltiplicarfî vnaè 
per vna conordine , fecondo infegna la rego-. 
Ja precedente , ne verrà il prodotto 43315; il 
quale fi ponerà fotto la linea ordinaria, di 
nuouo fi moltiplicarà: il numero .6 del detto 
numero,per il quale fideue moltiplicare ; coni 
tutre le figure del numero di fopra; come , fi 
fece nel numero paffato ; quefto:darà la fom»: 
ma di 51858, :c fi ponerà fotto il.prodorto 
della moltiplicatione del $ y'in:quefto modo: 
che il numero 8 ftia fotto a decinaii;11 5: foro: 
il centinaro , il numero &fottoitriamero:del 
migharo 3; e finalmente ilnumeto gi di dere 
ta lcondi moltiplicatione fotto la decina di 
migliaro 4 della prima moltiplicatione » final- 
mente quéfti dui prodotti fi fommaranno af. 
fieme , ne verrà la fomma di 561795 » quale - 
farà il prodotto della moltiplicationo: del nu 
mero 8643 per.il numero 65, & in quefto mo- 
do fi potrà produrre qualfinaglia numero che 
occorrefle-benche fia di 3: 4+:5+ 6, e di 
quanti numeri f voglia fempre andando col 
medefimo ordine pofto di fopra, che per me» 
gho.intelligenzafi è pofta la: fetorida'motti 
Plicauonte Piso cogigioo 21- 
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Carl... t » ila I 1 Daft. 
«Perla quale:chiaramiente fi vede, che.il:pros 
dotto:della ffaltiplicatione del 7. è -pofto :nel 
juogo del numero ; quello della multiplicatioe 
ne del 4, e pofto nekinogo della decina ; il 
prodotto della multiplicatione delé ; c. pofto 
nel numero del centinaro s e finalmente 1) pro» 
dotto della multiplicatione del 1 se pofto fot- 
to.ilnum@o del migliaro» e :fe la fopradettà 
multiplicatione haueffe coftato di più: numeri 
fempre:fihaurebbe tenutola imedefinia rego- 
4a ; con difcoftarci fempre vna figura meno 
verfo manfiniltra tante volte » quante.faranna 
le figure ;. che fidouranno mukiplicare, non 
occòrre portarealtro efempio che il giuditio 
ifteffo potrà da fe fteflo farfi capace di quan 
to Ss è detto o > A 

ne a E D Fini 


so.  OPERATIONE 
Finita, l’operatione del multiplicare, per 
certificarfi fe halibiamo fatto bene, e di bifo- 
gno farne la prowas quale in tre modi farà da 
noi pratticato + 
Il primo modo di prouare Ie multiplicatio» 
ni fi farà perla proya dep9- eon leuar via pri- 
matutti li 9 dal numero.che fi deue milutipli- 
‘gare, fi come fi fece nel,fommare , e fottrar- 
re.el’auanzosfattache-farà la folitacrocetta, 
fi ponerà nel angolo foprano gliman deftra di 
detta croce , fimilmente fi leuaranno tutti li 9 
dat-niméro , per i quale:fi-deve-multiplicare , 
l’auanzo fi ponerà nelangolo, fottano di. mah 
deftra di detta:crocerta» quefli dui numeri fi 
imultiplicaranno l'.vno perl’ altro.;e del. pro- 
dotto di nuouò fe:ne cauaranno tutti.li.9,il nu+ 
mero » che reftarà fi ponerà nel angolo-to pra: 
no diman finiftra di effa crocetta; finalmente 
fi-cauaranno tutti li9. dal prodotta &.il.nu» 
mero. che:auanzata, fe farà égualeal numero 
vitimamente pofto.nel angolo:foprano:.di man 
finiftradella croce.» l'operatione:farà fatta be+ 
nes altrimente bifognerà farla di nuono $ V- Ga 
nella fopra detta.figura;.:fatta;chefaràda:cro- 
ce fi caveranno tnttrii 9.delhumero 5678. re- 
ftarà 8 quefto fi ponerà nelangolo:foprano cli 
man deitra della croce, in queftamodo . _ 18. 


Li r- 
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fimilmente fi cauaranno li 9 dal numero 164 
reftarà nulla , quefto poneremo nell'angolo 
fottano di man deftra di effla croce , così 18° 
dopo mùltiplicati quefti dui numeri l’v-.. l'o. 
‘no per l’altro ne verrà o‘, € quefto ponere= 
mo nel angolo fuperiore di man finiftra di ef 
facroce così ftararà 01% finalmente quefta 
vitima figura, cioè il -:10: zerofi dourà;ritroa 
uare nel numero prodotto 9351666 con 
cauarfi tutti li 9 altrimente'l'operatione»fla- 
rebbe mal fatta . 204 i 

Il fecondo modo di prouare le multiplica= 
gioni fi farà, per la-proùa del7 nel medef- 
mo modo ; che fi è fatto della proua del ; - 
quanto al ponere delle figure y ma ‘nel cauare 
Fi 7 fidourà fare , ficome fiè: detto? nel! fonte 
mare. i» STA SISCIOCI Poli C'IESERE. 

Il terzo modo farà per'la proua'réale'}èi0è 
per via del partire inquefto modofe partife 
mo il numero prodotto per vno delli‘numeri 
producenti neceflariamente-il quotiénte fat 
il numero: rimafto s- cioè l'altro producente!, 
Ja qual proua non fi potrà fare, ‘fe prima<néh 
fi dà il modo di ‘partire; ilguale con l'aiuto 
di Dio daremo nella feguenteopetatione; per 
adeffo feguitaremo alcuneregolette brevi ‘cit- 
€ail multiplicare , che giornalmente pefflono 

4 D 2 
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Occorrere,s © prima, che a dette operationi 
diamo principio è neceffario faperfi la ridut- 
tione della moneta ; cioè inche modoli fcudi 
fi poffono fare barocchi » e-li baiocchi quatri- 
mi,e peril contrario » in che modo di quatri- 
pi fe ne poffono fare baiocchi e di baiocchi 
fcudi; tutte operationi neceffarie da fa perfi 
per.operare le regole mercantili » | 


| Riduttione della moneta » in che modoli feudi fi 
faccmo baiocchi + 


P E R fare di fcudi baiocchi s fempre fi 
, giungeranno due zen al numero degli fcur 
di, quelnumero » che ne verrà farà di baioc- 
chi, per etempio fi vogliano fare fcudi 1 s tan. 
ti baiocchi , giungeremo duizeri, a gli fcudi 
15 faranno le fomma di 1500 » &tanti baioc- 
chi faranno gli {cudi 15. | 
+» M-modo di fare baiocchi quatrini fempre il 
numero de gli baiocchi fi multiplicherà per.s 
al prodotto fara di quatrini V. G. volendo fa- 
re.dibaiocchi 1500 tanti quatrini multiplica- 
remo il numero 1500 per 5 , darà 4l prodot- 
#0. 7500» e tanti quatrini faranno gli baioc- 
«hi 1500... IMTRNEIOLE 
 Volendafare di feudi paoli, fempregiun- 
" gere- 


| 


QUARTA. 83 
geremo vnzeto al numero degli fcudi queli 
che ne verrà farà numero di paoli V.G, vo» 
lendo fare di fcudi 15 tanti paoli, giungeremo 
vwnzero agli fcudi 15 darà il numero 150; € 


tanti paoli faranno gli fcudi 15 . 


Per fare di quatrini baiocchi fi tetta quefto 
modo , fi piglierà la prima figura degli quatri 
ni a man finiftra ; e fi vedrà in quella quanti 
baiocchi vi fono » e cafo-che non baftafle aJ 


numero del baioccho cioè 5 ; all'hora quel nue . 


mero fi giungerà con quel che. fiegue verfo 
man deftra , nel quale vedrafli quanti baioce 
chi vi .ftanno; quelnumero delli baiocchi ri» 
trouato ; fi ponerà fotto la linea folita ; fempre 
da farfi fotto li quatrini ‘nel luogo doue fi fo= 
no cauati dettibaiocchi, el’ auanfo fi giunge» 
rà col numero che fegue detti quatrini , nel 
quale di nuono ritrouato quanti baiocchi di- 
morano ; il numero di effi ; fi ponerà fotto la 
medefima linea alfuo luogo ; e l’auanzo giutta 
geremo con il numero che fegue detti quatrini 
{fcmpre facendo il medefimo che di fopra fi è 
fatto , habbianfi perefempio da fare tanti ba» 
iocchi dal numero degli quatrini 7590 + 
Incominciando dalla gna prima -di maa 
finiftra diremo, 7 quatrini fono vn baioccho 3 
& qguanfa due, quefto baioccho dunque. ritro- 
D.z_ —- mato 


lo ed 
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giato nella primà figura poneremo fotto lali=. 
nea» che fi farà fotto detti quatrini, nel fuo 
luogo fotto il 7 ; & il2 ananzato lo giungere. 
mo col.5 s che fegue nel numero di detti qua=- 
trini, farà 25, perche quel numero che auan- 
earà degli baiocchi ritrouati fempre farà de- 
cina; e diremo 25 quatrini fono $ baiocchi, 
quefto y lafciaremo fotto la linea appreffo l'v- 
no prima fegnato ; verfo man deftra, & per- 
che avanza nulla delli quatrini 25 , pafseremo 
oltre alzero, e diremo , che dizero farà nul- 
da, e poneremo zero fotto la linea apprefso il 
mumero 1$ delli baiocchi prima ritrouati ; € 
finalmente arriuati al vitima figura, la quale è 
zero diremo; che di zero è zero, e quefto fi- 
milmente lafciaréemo al fuo luogo appreffo 
Falere figure ritrouare fotto la linea, e riguar . 
dando fotto di efsa , ritroneremo il numero 
1500, etanti baiocchi faranno li fudetti qua- 
trini 7500 , e nel medefimo modo fi potranno 
fare quanti quatrini fi vottanno sinbaiocchi. 

“Per fare di baiocchi fcudi ofserueremo 
quefta regola , tagliaremo due figure degli ba- 
tocchi, verfo man deftra ; quelle che rettaran. 
no a manfiniftra faranno di fcudi; V.G. vo- 
lendo fare di baiocchi 1500 tanti fcudi , ta- - 
gliaremo al numero 1500 le due figure ‘, man 


be 
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deftra  reftarà è manfiniftrailnumero 15,8 | 
tanti feudi: faranno gli baiocchi 1500. | | 
-»Perfar di paoli baiocchi , fempre giunge» 
remo wvngero al ‘numero degli paoli ) quello 
ne verrà ;farà numero di baiocchi; V. G. vo- 
lendofare di paoli 150 tanti: baiocchi , giun» 
geremo vnzero alli paoli 150, farà 1500, e 
tanti baiocchi faranno gli paoli 1 fo . o 

Al contrario fe voleflimo fare di baiocchi 
paoli tagliaremo vna figura degli paoli a man 

 deftra; quelnumero; che reftaraà:a man finiftra 
farà di paoli, V G. volendo fare di baiocchi 
1500 tanti. paoli; tagliamo.; come fi è detto, 
vna figuraa mandeftra degli paoli, reftarà & 
marifiniftra il numero t.g0, e tanti paoli fa» 
| rannoglibaiocchi 1500. - 

Hauendobene in pratica la riduttione del- 
la moneta » daremo principio alle regole ape 
partenenti al prattico Aritmetico, e prima 
fi vuol fapere libre 456 di qualfiuoglia mer- 
cantia venduta a ragione di fcudi 4 la libra » 
quanto monterà.® © > cabin ei À 

Seruirà perregolagenerale ; che quel nu- 
mero;che fi multiplieierd òfia fcudi, ò ba 
iocchi , ò paoli, ò quattiniz il prodotto fena- 

* pre farà dell’ iftefsa natura di efso numero‘, 
Ghe fi moltiplica ; fi come in quefta! propofi- 
Pa si D 4. © uo- 
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rione, noi diciamo libre 456 s-a ragione di 
fcudi, 4 lalibra, dunque il prodotto:rie vere 
tà , farà di (cudi » ma fe haueffimo detto a pa- 
oli 4°; che il prodotto farebbe di paoli» fimil- 
mente fe haueffimo detto a baiocchi. 4 la li» 
brà, il prodotto farebbe di baiocchi ; in (om: 
ma il prodotto farà dell’ iltefsa natura » che fa- 
rà il numero » per il quale fi multiplica» .& iù 
quefto cafo afsettati li numeri, come qui fotto 
fi vede fi multiplicherà il numero 456 per gli 
{cudi 4 darà il prodotto 1824, e tanti fcudi 
monteranno le dette libre 456 s ò purefefi 
hauefse detto a paoli 4 » baiocchi , è quatrini 
importerebbono paoli 1824/, baiocchi, à 


quatrini. do ? 


_ libie 456 
a fcudi 4 


——euIk-I: 


Scudi 18 24 


Facciafi queft’altra ragione , fi fono vene 
dute libre 456 a ragione di quatrini 12 la li= 
bra; fi vol fapere quanto montano? fi multi=. 
plicaranno le libre 456; per gliquatrini 12 » 
farà la fomma di 5472» € tanti quatrini im> 
portano le dette libre 456,che ridotti in pe 

| ge chi 


I °° te 


chi negli modi dati,faranno baiocchi 1094; è 
quatrini 2 cioe fcudi ro baiocchi 94 € qua- 
ttini 2  & in quefto modo fi faranno tutte l'o- 
perationi » ragionandofi a quatrini come me- 


glio nell'efsempio fottofcritto fi vede » 


Libre 456 
aquatrini 1.23. < 
Lo 

456 | 
_ on I: _ 
quatrini. 5/47 2... 


‘vt ax 


baiocchi 1 0 9.4.2.» 
it > 


Scudi 10, 94. 2 


Similmente;fe fi dicefse libre 4562 ragione a 
‘ dibaiocchi 12 la libra quanto montano ? fi fa: 
tà come la pafsata » fi multiplicheranno le li- 
bre 456 per gli baiocchi:t 2 darà la fomma di 
5472 .etanti barocchi monteranno le dette li 
bre 456 che ridotti in fcudi faranno ftidi $4 
ebaiocchi 72 » così fara l'efempio » 


E --::% 
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tutte le figure.del numero da moltiplicarfi vna 

per yna conordine , fecondo infegna la rego-. 
Ja precedente , ne verrà il prodotto 43215; il 

quale fi ponerà fotto la linea ordinaria, di 
mnuouo fi moltiplicarà il numero 6 deldetto' 
numero,per il quale fideue moltiplicare ; conì 
tutte le figure del numero di fopra} come; fi 

fece nel numero paflato ; quefto:darà la fom»: 
ma di 51858, e fi ponerà fotto il.prodotto” 
della moltiplicatione del 3 sin quefto modo 
che il numero 8 ftia fotto la deeinia»8:11 5 fotto: 
il centinaro , il numero &:fottorilntmero del 

migharo 3; e finalmente alnumerto gà di dete 

ta feconda moltiplicatione fotto la decina di 

migliaro 4 della prima moltiplicatione » final- 

mente quefti dui prodotti fi fommaranno af 

fieme ; ne verra la fomma di 561795 » quale - 
farà il prodotto della moltiplicatione: del nue 

mero 8643 peril numero 65, & in quefto mo- 

do fi potrà produrre qualfinoglia numero che 

occorrefle-benche fia di 3. qe5+ 6, e di 

quanti numeri fi voglia fempre andando col 

medefimo ordine pofto di fopra, che per me» 

glio intelligenza i è polta la fetorida mot 

Plicaugnte o, 0°, c sgeiooni 
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Coil; l a la. . 
- Perla quale:chiaraniente fi vede, che il:pros 
dotto:della multiplicatione del 7 è .pofto :neì 
fuogo del numero , quello della multiplicatioh 
ne del 4, e pofto nekinogo della decina, il 
prodotto della multiplicatione delé, c. pofto 
nel numero del centinaro » e finalmente 1) pros 
dotto della multiplicatione del 1 se pofto fot- 
to ilnum@o del migliaro» e fe la fopradettà 
multiplicatione haueffe coftato di più. numeri 
fempre:fi haurebbe tenuto la medefinia rego» 
1a ; con diftoftarci fempre vna figura meno 
werfo manfiniltra tante volte » quante faranna 
le figure, che fidouranno mukiplicare, non 
occorre portarealtro efempio » che il giuditio 
ifteffo potrà da fe fieffo farli capace di quan 
go s é detto. na 
i A D Fini 
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Finita, l’operatione del multiplicare, per 
certificarfi fe habibiamo fatto bene, e di bifo« 
guo farne la proua» quale in tre modi farà da 
noi pratticato + 

Il primo modo di prouare le multiplicatio» 

uni fi farà perla propa det9., eon leuar via pri- 
smatutti li 9 dal numero che fi deue mlutipli- 
‘gare, fi comefi fece nel fommare ; e fottrare 
re,e l’auanzosfattache-farà la folita crocetta ; 
fi ponerà nel angolo foprano diman deftra di 
detta croce » fimilmente fi leuaranno tutti li 9g 
dat-niméro , per 7) quale: fi-deue multi plicare , 
l’auanzo fi ponerà netangolo fottano di mah 
deftra di detta:crocetta» quefli.dui numerifi 
multiplicaranno lvno per.’ altro se del-pro- 
dotto di nuouò fe:ne cauaranno tutti li,9; il nu» 
mero ; che reftarà fi ponerà nel angolo-fopra: 
no di.,man finiftra di effa crocetta; finalmente 
fi-cauaranno tiitti li9. dal prodotta. & il nu» 
mero. che:ananzata, fe farà è gualesal numero 
virimamente pofto.nelangolo:foprano-di mar 
finiftradella croce, l'operatione:farà fatta be+ 
nesalrimente bifognerà farla di nuouo s V.G. 
ncHa fopra detta.tigura;.:fatta;chefaràla cro- 
ce fi caveranno tuttii 9 del numero 5678. re- 
ftarà 8 quefto fi ponerà nelangolo:foprano di 
man deltra della croce, in quefta modo . _18, 
19° cd : 1: 
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fimilmente ficavaranno li 9 dal numero 1649 
reftarà nulla, quefto poneremo nell'angolo 
fottano di man deftra di effla troce , così 118° 
dopo mùltiplicati quefti dui numeri l’v-.. "To 
‘no per l’altro ne verrà o., e quefto ponere= 
mo nel angolo fuperiore di man finiftra di ef 
facroce così ftararà 018 finalmente quefta 
vitima figura, cioè il --1o: zerofi dourà;ritto» 
uare nel numero prodotto 9351666 con 
cauarfi tutti li 9 altrimente'l'operationè:ffia- 
rebbe mal fatta. Caitalk 

Il fecondo modo di prouare le multiplica» 
tionifi farà, perla :prona del7;'nel médéfi- 
mo modoviche fi è fatto della proua del'g , 
quanto al ponere delle fisure y ma ‘nel cauate 
li 7 fidourà fare , ficome fiè: detto’ nel! forte 
mare. | sE sti; vie 1.6 

Il terzo modo farà perla proua réale'fèi0è 
per via del partire inquelto modofe partire 
mo il numero prodotto per vno delli nttheri 
producenti neceflariamente-il quotiente fata 
il numero: rimafto ; cioè l'altro producentés, 
Ta qual proua non fi potràfare',:fe prima‘nòh 
fi dà ilmodo di ‘partite; il quale con 1 aiutò 
di Dio daremo nella feguente‘opetatione; per 
adeflo feguitaremo alcune regolette brewi ‘éit- 
gail multiplicare , che'giornalmente polfono 

i Ni D 2 occor- 
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Occorrere, € prima» che a dette operationi 
diamo principio è neceffario faperfi la ridut- 
tione della moneta ; cioè inche modoli fcudi 
fi poffono fare basocchi » eli baiocchi quatri- 
ni, e peril contrario » in che modo di quatri- | 
mi fe ne poffono fare baiocchi e di baiocchi 
fcudi; tutte operationi neceffarie da fa perfi 
per.operare le regole mercantili. 


: Ri ttione della moneta » in che modolifeudi fi 
faccino baiocchi è 


P ER fare di fcudi baiocchi ; fempre. fi 
giungeranno due zen al numero degli {cur 
di, quelnumero » che ne verrà farà. di baioc- 
chi; perciempio fi vogliano fare fcudi 15 tan 
tibaiocchi,giungeremo duizeri, a gli fcudi 
15 faranno le fomma-di 1500, & tanti baioc- 
chi faranno gli fcudi 15. 
\ edlimodo di.fare baiocehi quatrini fempre .il 
mumero de gli baiocchi fi multiplicherà per.s 
al prodotto fara di quatrini V. G. volendo fa- 
xe.dibaiocchi 1500 tanti quatrini multiplica- 
remo iluùmero 1500 pers » darà al prodot- 
ro, 7500, e tanti quatrini faranno, gli baioc- 
chi 1500. coast 

. Yolenda fare di feudi paoli, fempre. giun= 

gere- 


geremo vn zero al numero degli fcudi queli 
che ne verrà farà numero di paoli V. G, vo» 
lendo fare di fcudi1s tanti paoli, giungeremo 
vnzero agli fcudi 15 darà il numero 150, e 
tanti paoli faranno gli (cudi 15 . 

Per fare di quatrini baiocchi fi tetta quefto 
modo ; fi piglierà la prima figura degli quatri= 
ni a man finiftra, e fi vedrà in quella quanti 
baiocchi vi fono » e cafo s-che non baftaffe al 

| numero delbaioccho cioè 5 , all'hora quel nu . 
mero fi giungerà con quel che. fiegue verfo 
man deftra , nel quale vedraffi quanti baioce 
chi vi ftanno, quel numero delli baiocchi rie 
trovato ; fi ponerà fotto la linea folita ; fempre 
da farfi fotto li quatrini y°nel luogo doue fi fo= 
‘no cauati dettibaiocchi., el’ ananfo fi giunge» 
rà col numero che fegue detti quatrini , nel 
‘quale di nuono ritrouato quanti baiocchi di- 
morano ; il numero! di èffî , fi ponerà fotto la 
medefima linea alfuo luogo, e l’auanzo giuna 
geremo con il numero:the fegue detti quatrini 
fempre facendo il medefimo che di fopra fi è 
fatto , habbianfi perefempioda fare tanti ba» 
iocchi dal numero degli quatrini 7500 . 

Incominciando d s'e prima di maa 
finiftra diremo, 7 quatrini fono vn baiocchoy 
& guanfa due , quefto baioccho dunque ritro- 

SD D 3 uato 
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ciato nella prima figura poneremo fotto lali- 
nea , che fi farà fotto detti quatrini, nel fuo 
luogo fotto il 7  & il2 auanzato lo giungere. 
mo col 5 s. che fegue nel numero di detti qua=- 
trini, farà 25, perche quel numero che auan- 
aarà degli baiocchi ritrouati fempre farà de- 
cina; e diremo 25 e fono 5 baiocchi, 
quefto ylafciaremo fotto la linea appreflo l'v-. 
no prima fegnato  verfo man deftra, & per- 
che auanza nulla delli quatrini 25 ; pafseremo 
oltre alzero, e diremo , che di zero farà nul- 
da; e poneremo zero fotto la linea apprefso il 
mumero 1$ delli balocchi prima ritrouati; € 
finalmente arriuati al vitima figura, la quale è 
zero diremo; che di zero è zero; e quefto fi- 
milmente lafciarémo al fuo luogo apprefio 

reritrouate fotto la linea , e riguare . 
dandofotto:di efsa , ritroneremo il numero 
1500; etancibaiocchi faranno li fudetti qua- 
trini 7500 , e nel medefimo modo fi potranno 
fare quanti quatrini fi vottanno sinbaiocchi. 
< »Per fare di baiocchi fcudi ofserueremo 
quefta regola » tagliaremo due figure degliba- 
occhi, verfo man deftra ; quelle:che rettaran. 
no a manfiniftra faranno di fcudi; V. G. vo- 
lendo fare di baiocchi 1500 tanti fcudi » ta- - 
gliaremo al numero 1500 le due figure a man 


, Ce 
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deftra ; reftarà a manfiniftrailnumero 15, è 
canti fcudi:faranno glibaiocchi 1500.» 
-> Per far di paoli baiocchi , fempre giunge» 
remo vngero al numero degli paoli quello 
ne verrà.; farà numero di baiocchi; V. G. vo» 
lendo:fare di paoli ts0 tanti: baiocchi , giun» 
geremo vnzero alli paoli 150 ; farà 1500, e 
tanti baiocchi faranno gli paoli 10. 

‘Al contrario fe voleflimo fare di baiocchi 
paoli, tagliaremo vnà figura degli paoli a man 
deftra; quel numero; che reftarà:a man finiftra 
fard di paoli, V.G. volendo fare di:baiocchi 
150ò'tanti. paoli; tagliamo.; come fi è detto; 
vna 720] degli paoli, reftarà a 
marifiniftra il numero 1.g0, e tanti paoli fa» 
ranno glibaiocchi 1500. - 

‘ Hauendobene in pràtiea la riduttione del- 
la moneta , daremo principio alle regole ape 
partenenti al prattico. Aritmetico, e prima 
fi vuol fapere libre 456 di qualfiuoglià mer- 
cantia venduta a ragionè difcudi 4 ia libra » 
quanto monterà i © > cal csi 

Seruir2 perregola:generale s. che quel nu- 
mero;che fi multiplicherà ; ò fia fcudi, ò ba> 
iocchi ; è paoli, ò quattini; il prodotto fen 

* pre farà. dell’ iltefsa natura di efso numero: 
Che fi moltiplica ; ficome in quefta! propofi- 
ei” Digi 90 
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tiplicatione del. fivispa guurznli ne na. 

* Ma fe otcotfefe india pheatez 534 ficuno 
con più d'yna'figura, all'itirà 1a moltiplicacios! 
nie:fiFarà inpaet'altro modo; affertariche fan 
sitio li putifetinynò (orto Pilato col ordine: — 
detto nel fommare;tiaè rt rutniéro:fortoitrina | 
mero, Pre roi la deeinan'& va:dili 
correndo ynéffini porta pettò'idi metreresil nea a | 
mero-mabgiore di fopta ,'chemettendofì do 


tanque fi Viok:fetnptè il‘prodotto: ritornerà 





ra fi metterd forco la moltiplieatione:della pri» 
na r con quali Sedico mete ReMaRI ici 
> i : - 1018 





PRORETsnch prina »2e:la decing9 
della, fatto;tlcentinaro della prima ; e. 
così + altre sdelmedefimo-modo fi fa. 


rà» fe-vifullero «altre: figuréè da moltiplicare» 
fempre.mettendo:le loro;moltiplicationi vna: 
figura menoidekantecedente moluplicarione 31 
1 finital’o apeanio atione so ft fommnasanno affieme: 
"surce li prodotti»: con tirarci:di fotto, prima 
vnalinea»iJafommamovetràfafiut prodotta: 
diturti quellinomeri fràloro asiatica sfera 
| macbpercilempialaforto: fcrittà figura; cioè 
! shadamoltiplisatetiLoumero! 8643; per il 
| 






numero 65 séestnmtinero 5678, per il nume 
to L64T:D si 010 gmolassiigiore bapsvi 42 
cienit (vomestigniom emizo clisb 4 court 
sig ocnarbnmiaci è 18 80m gib iftiup oses-P 
siccp .?eNIRR ia gove sit 
I imithi i Minnigiticisariioe nin cite 
vor diana Ro Le d a ig Mpa ori 
da) 00 cip ton sitca ob 
tb Mi PET 0 :9 
Lo» dbm abi si, Segna r79$ nrisesuo 
RSS cdi vete La Ossa 
-.:Boft&ohe fatannointaieatesfopridere fs 
gure fi incomincierà dal 5°, pridà figuri'@ 
man deftra del numero » per itquale fi fi dourà 
| moltiplicare > & quefto fi moluphicherà con 
> (Aha tuite 


48 OPERATIONE 


cutte le figure del numero da moltiplicarfi vna 
per yna conordine , fecondo infegna la rego-. 
Ja precedente , ne verrà il prodotto 43215; il 
quale fi ponerà fotto la linea ordinaria, di 
muouo fi moltiplicarà il numero 6 del detto: 
numero,per il quale fideue moltiplicare ; coni 
tutte le figure del numero di fopra3 come ; fi 
fece nel numero paffato ; queftodarà la fom»: 
ma di 51858, € fi ponerà fotto il.prodotto 
della moltiplicatione del $ sin quefto modo 
che il numero 8 ftia fotto la deeina:8;11 5 fotto: 
il centinato , il numero &fortorilnamero:del 
mi:gharo 3; e finalmente ilnumeto sà di det 
ta econda moltiplicatione fotto la decina di 
migliaro 4 della prima moltiplicatione » final- 
mente quefti dui prodotti fi fommaranno af- 
fieme » ne verrà la fomma di 561795 » quale 
farà il prodotto della moltiplicatione: del nu» 
mero 8643 peril numero 65, & in quefto mo- 
do fi potrà produrre qualfinoglia numero che 
occorreffe-benche fia di 3. 4+5+ 6, e di 
quanti numeri ff voglia fempre andando col 
medefimo ordine pofto di fopra, che per me» 
gho intelligenza fi è pofta la fetorida molti. 
pet pi 
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«-Perlaquale:chiaramente fi vede,che.il:pros 
dotto:della multiplicatione del .7 è :pofto incl 
fuogo del nvimero ; quello:della multiplicatioe 
ne del'4,.e. pofto nekinogo della decina ; il 
prodotto della multiplicatione del6; e. pata 
nel numero del centinaro » e finalmente 1} pro» 
dotto della multiplicatione del 1 se pofto fot- 
to.ilnum@o del migliaro» e:fe la fopradettà 
multiplicatione haueffe coftato di più. numeri 
- fempre.fihaurebbe tenuto la.medefinia rego 
ia ; con diftoftarci fempre.vna figura meno 
verfo manfiniltratante volte» quante.faranna 
le figure; che fidouranno muliplicare, non 
occorre portare altro efempio; che il giuditio 
ifteffo potrà da fe fteflo farfi capace di quan 
go s èuctio.. | lo Lg 
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so,  OPERATIONE 
Finita, l’operatione del multiplicare , per 
certificarfi fe halibiamo fatto bene, e di bifo« 
guo farne la prouas quale in tre modi farà da 
noi pratticato + 
Il primo modo di prouare le multiplicatio» 
ni fi farà perla proya det9.> gon leuar via pri- 
smatutti li g dal numero che fi deue mlutipli- 
‘care » fi come fi fece nel, fommare , e fottrar- 
re.el’auanzosfattachefarà la folita crocetta , 
fi ponerà nel angolo foprano gliman deftra di 
detta croce, fimilmente fi leuaranno tutti li 9 
datnuméro ; per 7) quale: fi-deue- multi plicare , 
Yiauanzo.fi ponerà netangolo, fottano di mah 
deftra di detta:crocetta» queflli.dui numerifi 
multiplicaranno l’vno perl’altro ;.e del-pro- 
dotto di nuouò fe;ne cauaranno tutti li 9, il nu» 
mero » che reftarà fi ponerà nelangolo-fopra: 
no dimanfiniftra di effa crocetta; finalmente 
ficauaranno tutti li 9. dal prodottag:&.il nu» 
mero. che:auanzata, fe farà ègualeial numero 
vitimamente pofto.nel angolo:foprano.di man 
finiftradella croce. l'operatione:farà fatta be+ 
nes altrimente bifogaerà: farla di nuouo.s V+G. 
ncHa fopra detta.tigura; fatta;chefaràia-ero- 
ce fi caueranno tnttii1 9.del.humero 5 678. re- 
ftarà 8 quefto fi ponerà nelangolo:foprano di 
man deitra della croce, in quraoeo sa 
È G Pl 


| 
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| QUARTA: ‘st a 
fimilmente fi cavaranno li 9 dal numero 1649 (- 
reftarà nulla, quefto poneremo nell'angolo 
fottano di man deftra di effla èroce , così 18 
dopo mùltiplicati quefti dui numeri l’ v-. To 
‘no per l’altro ne verrà o: e quefto ponere= 
mo nel angolo fuperiore di man finitra di ‘ef 
facroce così ftaratà 018 finalmente quefta s 
vitima figura, cioè il ‘10: zerofi douràritro» i 
uare nel numero prodotto 935 1666 con I 
cauarfi tutti li 9 altrimente'l'operationè» fta- ' 
rebbe mal fatta . L 
Il fecondo modo di prouare le multiplica» 
tioni fi farà perla prona del7 ;1nel medéfi= 
mo modo, che fiè fatto della proua del'9 ; în 
quanto al ponere delle fisure y ma ‘hel cauare 
Ti 7 fi dourà fare , ficome fiè: detto‘ nel! foma î 
mare. bisa Lai. Ha bat Gia 3 i 
Il terzo modo farà perla pròua:reale';tioè i 
per via del partire inquelto modo fe partire A 
mo il numero prodotto per vno delli numeri 
producenti neceflariamente*il quotienté farà 
il numero: rimafto ; cioè l'altro producetitei, 
la qual proua non fi potràfare','fe prima‘néh 
fi dà ilmodo di ‘partite 3 il quale con 1 aiutò 
di Dio daremo nella feguente opetatione:; per 
adeflo feguitaremo alcune regolette brewi ‘cit- 
€ail multiplicare , che‘giornalmente poffono 
i. D 2 


Occor- 


su  OPERATIONE | 

Occorrere, © prima, che a dette operationi 
diamo principio è neceffario faperfi la ridut- 
tione della moneta ; cioè inche modoli fcudi 
fi poffono fare baiocchi » eli baiocchi quatri- 
mi, e peril contrario » in che modo di quatri- 
mi fe ne poffono fare baiocchi, e di baiocchi 
fcudi; tutte operationi neceffarie da faperfi 
per operare le regole mercantili» 


* Riduetione della moneta > in che modoli feudi f 
faccino baiocchi + 


E R fare di fcudi baiocchi s fempre fi 
. giungeranno due zen al numero degli {cu 
di, quel numero » che ne verrà farà di baioc= 
chi; per etempio fi vogliano fare fcudi 1,5 tan. 
tibaiocchi, giungeremo duizeri, a gli fcudi 
15 faranno le fommadi 1500 » &tanti baioc- 
chi faranno gli fcudi 15. 
. «diamododi.fare barocchi quatrini fempre il 
numero de gli baiocchi fi multiplicherà per.s 
al prodotto fara di quatrini V.G.. volendo fa- 
re.dibaiocchi 1500 tanti quatrini multiplica- 
remo iliumero 1500 pers» darà al prodot- 
ro. 7500, e tanti quacrini faranno. gli ba1oc- 
Gli 1500...) sorti ce 
« Yelenda fare di feudi paoli, fempre, giun- 
gere- 


Di 


geremo vn zero al numero degli fcudi queli 
che ne verrà farà numero di paoli V.G, vo» 
lendo fare di fcudi 15 tanti paoli, giungeremo 
wzero agli fcudi 15 darà il numero 150, e 
tanti paoli faranno gli fcudi 15 . 

Per fare di quatrini baiocchi fi terra quefto 
modo , fi piglierà la prima figura degli quatrie 
ni a man finiftra , e fi vedrà in quella quanti 
baiocchi vi fono » e cafo s-che non baftaffe al 

| numero del baioccho cioè 5 s all'hora quel nu» . 
mero fi giungerà con quel che. fiegue verfo 
man deftra , nel quale vedrafli quanti baioce 
chi vi ftanno , quel numero delli baiocchi rie 
trouato ; fi ponerà fotto la linea folita , fempre 
da farfi fotto li quatrini ,‘nelluogo doue fi {o= A 
‘no cauati detti baiocchi , el ananfo fi giunge= wa 
rà col numero che fegue detti quatrini , nel > > 
‘quale di nuono ritronato quanti baiocchi di- id 
morano ; il numero! di effi ; fi ponerà foto la t 
medefima linea alfuo luogo; e l’auanzo giune 
geremo con il numero:the fegue detti quatrini 
fempre facendo il medefimo che di fopra fi è 
fatto , habbianfi perefempio da fare tanti ba» 
iocchi dal numero degli quatrini 7590 - 

Incominciando dalla gna prima di maa 
finita diremo, 7 quatrini fono vn baioccho 
& auanfa due, quefto baioccho dunque ritro- 
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$% OPERATIONE 
giato nella primà figura poneremo fotto lalis 
nea » che fi farà fotto detti quatrini, nel fuo 
luogo fotto il 7  & il2 auanzato lo giungere» 
mo col.5 s che fegue nel numero di detti qua- 
trini, farà 25, perche quel numero che auan- 
aarà degli baiocchi ritrouati fempre farà de- 
cina; e diremo 25f sa fono $ baiocchi, 
quefto ylafciaremo fotto la linea appreffo l'v- 
no prima fégnato » verfo man deftra, & per- 
che auanza nulla delli quatrini 25 » pafseremo 
oltre al zero, e diremo , che di zero farà nul- 
da, e poneremo zero fotto la linea apprefso il 
mumero 1$ delli baiocchi prima ritrouati; e 
finalmente arriuati al vitima figura, la quale è 
zero diremo; che di zero è zero, c quefto fi- 
milmente lafciarémo al fuo luogo appreffo 
Faltrefigureritrouate fotto la linea , e riguare . 
dandofotto di efsa , ritroueremo il numero 
1500, etanti baiocchi faranno li fudetti qua- 
trini 7500 , e nel medefimo modo fi potranno 
fare quanti quatrini fi vottanno sinbaiocchi. 
» *Per fare di baiocchi fcudi ofserueremo 
quefta regola , tagliaremo due figure degli ba- 
tocchi, verfo man deftra; quelle che rettaran. 
no a manfiniftra faranno di fcudi; V.G. vo- 
lendo fare di baiocchi 1500 tanti fcudi » ta- - 
gliaremo al numero 1500 le due figure . man 
dai ce 
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deftra + reftarà è manfinitrailnumero 1 s,e 
tanti fcudi:faranno glibaiocchi 1500. © 
«> Perfar di paoli baiocchi , fempre giunge» 
remo vnzero al ‘numero degli: paoli ) quello 
ne verrà. farà numero di balocchi; V. G. vo» 
tendo:fare di paoli rsotanti:baiocchi, giun» 
geremo vnzero alli paoli 150; ‘farà 1500, e 
tanti baiocchi faranno gli paoli 150. 
Al contrario fe voleffimo fare di baiocchi 
paoli stagliaremo vnà figura degli paoli a maà 
, deftra, quel numero; che reftara:aman finiftrà 
farà di paoli, V.G.volendofare di :baiocchi 
1500%tanti: paoli, tagliamo.; come fi è detto; 
vna figura amandeftra degli paoli, reftarà a 
man finiftra il numero tgo, e tanti paoli fa» 
ranno glibaiocchi 1500. -- 
Hauendo bene in pràtica la riduttione del- 
la moneta , daremo principio alle regole ape 
pattenenti al prattico Aritmetico, € prima 
fi vuol fapere libre 456 di Qualfiuoglià mer- 
cantia venduta a ragionè difcudi 4 ia libra» 
quanto monterà.: ib nigi ceios À 
Seruirà perregolagenetale ; ch ‘quel nu» 
mero;che fi multipli cet òfia fcud1, ò ba> 
iocchi sò paoli, è quattini; il prodotto fenr 
* pre farà-dell’ iftefsa natura di efso numero: 
che fi moltiplica ; fi come in queta: propofi-. 
vg” -_ D 4 \\10= 


a 


30 OPERATIONE 


tione, noi diciamo libre 456 s-a ragione di. 


fcudi, 4 lalibra» dunque il prodotto rie vere: 


rà , farà di (cudi » ma (e haueffimo detto a pa 
oli 4; che il prodotto farebbe di paoli» fimil- 
mente fe haueffimo detto a baiocchi 4.lali. 
bra, il prodotto farebbe di baiocchi.; in foms 
ma il prodotto farà dell’ iltefsa natura » che {a- 
rà il numero » per il quale fi multiplica» .& iù 
quefto cafo afsettati li numeri, come qui fotto 
fi vede fi multiplicherà ilnumero 456 per gli 
fcudi4 darà il prodotto 1824, e tanti fcudî 
monteranno le dette libre 456, è pure fe fi 
hauefse detto a paoli 4 » baiocchi, è quatrini 
importerebbono paoli 1824}, baiocchi, à 
quatrini. + 1-7 





_ Hbre 456 
a fcudi 4 
Scudi 1824 


| Facciafi queft'altra ragione , fi fono vena 
dute libre 456 a ragione di quatrini 12 la li= 


bra » fi vol fapere quanto montano? fi multie. 


plicaranno le libre 456; pergliquatrini 12 » 


farà la fomma di 5472; € tanti quatrini im> « 


portano le dette libre 456,che ridotti in pulce, 
| de chi 
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QUARTA. $? 
|  chineglimodidati,farannobaiocchi 1094; è 
quatrini 2 cioe fcudi ro baiocchi 94, e qua- 
trini 2 & in quefto modo fi faranno tutte |’ o- 
perationi » ragionandofi a quatrini come mes 
glio nell'efsempio fottofcritto fi vede . 


Libre 456 
aquatrini 1.2 


gIL2. 
"2 I A 
quattrini. 5-4 7.2... 
baiocchi 1 0. 9 4+:.:3... 


| Scudi 10, 94. 2 


Similmente»fe fi dicefse libre 456 a ragione. 
| dibaiocchit2 la libra quanto montano? fi fa: 
tà come la pafsata » fi multiplicheranno le li- 
bre 4.56 per glibaiocchi.12.darà la fomma di 
5472 .etanti barocchi monteranno le dette li4 
bre 456 che ridottiinfcudi faranno ftudi 54 
sbaiocchi 72 . così fara l'efempio è 


di e > * 


547, © p 
balocchi 20, 


$8.  OPERATIONE 





Libre 456 
baiocchi I 3 
913 
456 
5347 


Scudi 54. 72 


Ancora fe fi dicefse » libre 456 aragione di 

‘ paoli t2 la libra quanto montano è fi multipli- 
cheranno le libre 456 perli paoli 12 daranno . 
Ja fomma di paoli 5472» etanto valeranno le 
libre 456» chetidotti in fcudi s diranno fcudi 

aoli 2 ya] quale giuntoli va zeto, dira 


Libre 456 
a paoli 123 


913 
456 
se .r_1rr—r—kuanzy 
paoli :\5472 
feudi 547. 39 


QUARTA. fa 
. Sonoftatecompre libre 456 a ragione di 
baiocchi 12 ; e quatrini 4a libra ; fi vol fape= |, 
re quanto montano ; fi farà in quefto modo ; 
prima fi multiplicheranno gli quatrini 4 per le 
libre 456 dara la fomma di quatrini 1824, che 
ridotti inbaiocchi ; fi come infegna la regola ; 
faranno baiocchi 364, e quatrini 4; dopò fi 
multiplicheranno di nuouo le dette libre 456.3 
perlibaiocchi i 2 ; il prodotto fi giungera af- 
 fieme con gli baiocchi 364, peruenuti dalli 
quatrini 4 ne refulterà la fomma di baiocchi 
5836; equatrini4; etanto valeranno le dette 
libre 456; aragione di baiocchi 12; é qua 
trini 4 la libra ,, che ridotti in fcudi; faranno 
fcudi 58 baiocchi 36 se quatrini 4 | 


Libre 456: 4 
baiocchi I 2 È 


v i —_—_r_—r— 
Quatrini 18 24 


. 

364 
912: 4 
456 


baios 5836: 4 © 
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Similmente fe fi dicefse ; fono ftate compre 
libre 456 di feta a ragione di fcudi 2 baziocchi 
24; equatrini 4 la libra,fi vuol fapere quanto 
montano ? quelta fi fari cone la pafsata-fi 
maultiplicheranno prima gli quatrini 4 con le 
libre 456 darà la fomma di quattini 1824, 
quali ridotti in baiocchi fararino baiocchi 364 
equatrini 4, dopo fimultiplicheranuo li ba 
Jocchi affieme conli fcudi, ponendo fempre 
ciafcheduna multiplicatione al fuo luogo, & 
alla fine quefta multiplicatione fi giurigerà af- 
fieme con gli baiocchi venuti dalli quatrini, 
intutto farà ia fomma di-baiocchi 102508,'e 
quatrini 4, e quefti farannola valita delle li- 
bre 456, che ridotti in feudi, fecondo lare- 
gola » faranno feudi 1025 baioc.8 , e quat.4. 


Libre 456 





fcudi _2. 24. 4. 
, quat 1824 
baioc. 3654, 4 

1824 | 
912 
At 
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Nel medefimo modo fi fara ic fi diceiie fo- 
no ftate compre fome di vino numero 456 a 
ragione di feudi 4;.e quatrizi 4 la foma, fi 
multiplicheranno » come fi è fatto nelie paf 
fate , le foime 456; per li quarrini 4 darà la 
fomma di quatrini 1924» che ridotti n baroc 
chi faranno baiocchi 364» e quatrini 4, do- 
po fi multiplicheranna li fcudi 4 can le fome 
456, & il prodorta fi ponerà aljuogo delli 
fcudi, cioè in la terza figura delli barocchi fo- 
radetti verfo man fimiftra; c raccolte infie- 
me quefti dui prodotti; cioè il prodotto delli 
quatrini 4 » & il prodérre delli fcudi 4, in tut-” 
to daranno la fomma di feudi 1827 sbaiocchi 
- 64, quatrini4. 


some . 456 
afcudi » . 4.6quite 4 





quat 182394 





si baioc. - 36414 
fcudi. 1 8 24 


: feudi 1827240 4. 4 
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In vn altro modo fi potrà fate la fudetta 
operatione fe giungeremo dui zeri alli fcudi 
4, edopo fi faràlaragione a baiocchi 400 s 
e quatrini 412 foma, che pure darà la fomma 
di fcudi 1827 , baiocch164 ; e quatrini 4 ; co- 
me più chiaro nelefempiofi vede. è 


Some 46€ 
baioc. 4 0 0.€qua.4 





quat 182474 


baioc. 364. 4 
000 
000 
1824 
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Mi è parfo di fare alcune raggioni mercan- 
tili, nelle quali entra alcun rotto , per più bre- 
ue ftrada » che non fi farebbe , per l'operatio- 
ne delli rotti » e quelle foluerle , per altro mo- 
do , più breue ; e più facile, come per efem- 
pio s’ hanno comprato libre 46 , & oncie 6 di 
lana , a ragione di baiocchi 12 la libra , fi vuol 
fapere quanto montano ? in quefto modo fi fa» 

ft erat : i 
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rà, fi lafciaranno da parte l’oncie 6, e fi mul- 
tiplicheranno primale libre 46 , per li baioc= 
chi 12, come fi è fatto nelle paffate sdarà la 
fomma dibaiocchi 552 , e perche vi fono rie 
mafti da fare l’oncie 6., le quali , perche fono 
Ja metà della libra , e perche vna libra vale ba- 
iocchi 12 » dunque toglieremo la metà delli 
baiocchi 12 sche farà bajocchi6 , e tanto va- 
leranno l’oncie 6 » li quali baiocchi 6 giunti 
4flfieme conlibaiocchi 552 » dara la fomma in 
tutto dibaiocchi.558 , e tanti baiocchi vale» 
rannole:libre 46 » € oncie 6., a detta ragione 
dibaiocchi 12a libra » feruaci per efempio: 
la fotto fcritta figura... o 





Libre 4 6 Oncie 6 
baiocchi Bia 
; 9 2 ti 
ua 46 


baiocchi .5 5 2 
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fcudî 5-53 
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Aacora fe fi diceffe libre 46 oncie 3 a ragio- 
ne dibaiocchi 12 la libra quanto montano ? fi 
fara come la paffata, cicè fi multiplicheran- 
no Je libre 46 , per i baiocchi 12 dara la fom» 
ina dibaiocchi 552 , dopo fi faranno l'oncie 
3 le quali perche fono 11 quarto di vna libra 
dunque toglieremo il quarto degli baiocchi 
12 valuta di vna libra, che farà baiocchi 3., € 
quefto giungeremo con li baiocchi i552., in 
tutro:darà la fomma di baiocchi 55:55 € tanto. 
montarzino le libre 46 , & òncie 3 @ ragio» 
ne drbaiocchi 12 la libra che ridotti in {cus 
di faranno feudi 5 ;€ baiocchi5 5 pi: 


Libre 4 6 Oncie 3 
ex 13. - 





x 


Scudi 5-55 


Similmente » fe fi diceffe libre 46 oncie 4 a 
ragione di barocchi 48 lalibrasquanto mor» 
sO si hi pa 5 ) ? + tano è 
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tano? fi multiplichetànno prima:le libre 46 
‘perlibaiocchi:48; dard la fomma di basocchii 
4308 , dopo fi faranno l'oncie 4, le quali per» 
“che fono vnterzo dina libra,dunque toglie a» 
‘do vn terzo delli baiocchi 48 valuta di vna.ii» 
bra; che farà baiocchi 16, equetto è ilprez» 
zo dell’ontiei4 ; che giunti allrbaiocchi 4208, 
in tutto darà la fommna dibaiocchi 4224, che . 
ridotti in féudi fararino fcudi 4è; e basocchi 
‘24, etantò valeranno le libre 465 & oncie 4 
“adetta rdgione di baiocchi 48 la ibra, 


Libre 4 6 Oncie 4 
baiocchi 48 
"a ‘ 
184 
2208 
I6 


feudi 22.24 


Nel medefimo modo fi farà, fc fi diceffe li- 
bre 46, & oncie 8 a ragione dibaiocchi 36 
Quanto montano ? fatta che farà la valutatione 
delle libre 46 a deita ragione di baiocchi 36 

#7 E la 
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4a libra; che importerà baiocchi 1656 ,dapo 
fi-faranno l’oncie.8 s le quali » perche fono dui, 
gerzi di wna libra, dunque toglieremo li dui 
gerzi delli baiocchi:36 valuta di vna libra ».& 
2perchetrende vn poco di difficultà a voler pi- 
gliare inwn colpo li dui zeri ; coglieremo dun- 
que primawnterzo delli baiocchi 36, che {a- 
x4 baiocchi 12, ilquale doppicremo , farà 24 
€ quelto farà la valuta delle oncie 8 , che giun- 
4i alli baiocchi 1656 valuta delle libre 46.,.in 
«tutto darà la fomma di baiocchi 1689 sche ri- 
dotti in fcudi faranno fcudi 16 sc baiocchi 803 
“etanto valeranno le libre 46 oncie 8. | 











‘Libre 4 6 Oncie 8 
baiocchi 36 
sa LETO 
138 
1656 
LA: & ; 
132 
Ecudi 16. $0 
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xi Sono ftate.vendute qbre.46 »&2ancie 7 di 
scera aragionedi baiocchi »4la bbra,fi.vnel 
fapere quanto monta: fempre fi farà nel 
«modo delle:paffate «con multiplicarfi de..libre 
$ perlibaiocchi 24 farà 1404, © perche re- 
dtano dafarfil’oncie 7, le qual: fono compo- 
ifte daloncie:4., & oncie.3 scioè:terzo; equal 
40d' vna ibra, -dunquetoglieremo: va tetzo;, 
-8&:vn quarto.delli barocchi y'valuta.di wna..It 
bra, chel’ wno farà baioochr8:, & I altro bar 
riocchi6» e quefti goti affieie conli baioc- 
ghi 1104 valuta delle dibre.46, in tutto dara 
da fomma di baiocchi tnIi8; ‘estanto valeran» 
«o le libge 46 oncie 7 » 


Libre 46 Opiie7. 
; 2.4 Siani 


I 8 
93°. 
1104 
BE 
6 
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Libre 46, & oncie 9 a ragione di baiocchi 
24 la libra quante montano ? multiplicate che 
faranno le libre 46 perli baiocchi 24» farà la 
fomma di baiocchi.1104, dopò perche.refta 
da farfi le oncie 9 » il quale è compofta da on- 
cie6 , &3, cioè metà, & quarto della libra 
dunque toglieremo la metà ;.& il quarto delli 
baiocchi 24 che l’vnafarà barocchi 12, SL 
l'altro basocchi 6 , le quali due partite giuri- 
.teaffieme con libaiocchi 1104 in tutto darà 
Ja fomma di baiocchi 1122, che ridotti in 
fcudi faranno fcudi 11, e baiocchi:22 j ctane 
to valeranno le libre 46 ,& oncic9 + 





Libre q 6 Oncie 9 
baiocchi 24 
184 
9 » 
1104 
12 
6 


Scudi 11.22, 


Nel 


QUARTA: 5. 


‘‘Nelmedefimo modo fi farà sfe fi diceffe li 
bre 46 , &oncie to a ragione di baiocchi 24. 
la libra quanto montano ? fatto il conto delle 
libre È s che importa baiocchi 1104, dopo. 
fi Gr n 


no l’oncie 10» le quali perche fono 
compofte dalla metà ». & vn terzo della libra s 


dunque toglieremo la metà , & vn terzo delli’ 


baiocchi24 , valuta d’vna libra ; che la. metà 


farà baiocchi 12, &il terzo baiocchi 8, e que». 


fte due partite giunte.affieme con li baiocch 


1104 peruenuti dalla valuta delle libre 46 , in. 


tutto darà la fomma;dibaiocchi 1124, e tantà 
baiocchi valeranno le dette libre 46, & om. 


RI 


ci IO, , Uda 





Libre 4.6 Oncie 10 
18% 
9 2 










70: = OPERATIONE 
‘ b6rRoMtace compre libre 40, & oncietidi 
tiza ragione ‘di baiocchi 24: 
tirtibbas vuol 2 fera montano? fatta’ 
reno e46, darà baiocchi' 
doparfi farzonoi F oncie rr, le quali ;: 
fono corfgofte-dalli- dui terzi, & va 
‘Ueltà tibia 4 dinque: toBlieremo: lirdid 
tere; & via'quatto deg li balocchi 24 valuta di' 
viid Bra com fate Ri cidet fec&neloncie 8Ì 
pigliatito vntetzo:pervoltà , che fatt baioc= 
chi 18: & iPquarto baiotchi@, e querte idiie 
Bittite giunte com gli baiecchi w0g42lutd 
, delle ibr® 48, intuito faranno baideehi ti 265 
etanto valerannole libre 46 oncie 1î, 01% 






Libte <‘°'@ È Qncie ri sic! 
baioc. — 3% - sui 
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18%: 
92 








QUARTA! n 


Similmente.fe fidiceffe libre 46 ; e: oncie 5 


aragione di baiocchi 24 la librasquanto mons: 
tano? fatro.ilconto della valuta delle libre 46 è: 


che.faràbatocchi 1104 s.fi-faranno l'oncie 54 
le qualiperche fono.compolte:da oncie 3; & 


encie 2. .cioè.vn quarto s & vnfelto di vna lisi 
bra dunque toglieremo vmquartoi, &-vn fes 


fto delli:-baivcchi 24 valuta d’vnalibra , che 
X.vno: farà bzidochi &; &»l'altro. baiocchi 4ò 
Se quefte:due partite giurite:affieme con li ba» 
occhi Lio intutto:idaranno la fornma.di bas: 
occhi 1 14) che ridoeti inifcudi diranuo fcuè 
dirt, 8 baiocchit4; etanco valeranno lclòe 


rego iontiegi. slirb 
“Pibre ib 0 4eOncie $: 





sorsi % I eg sel iI 
bite PT ERI ETTORE - A SI) NADIA 
Si 4 ploiziin ce 
9 2 
Suit 


vo, ai 
i È 67 
she 4 PONI] 
ernia i 
Scudi 11.14 
I E 4 An 


n 


- 


1% OPERAFIONE 
* Ancora fe fi diceffe libre 46 ;}80 oncie 6; è 


ragione di baiocchi 24 ; ©quatrini 4 quanto. 


montano ? fi farà, come: le regolepaflare ; cioè. 
prima fimuiciplicfieranno gli.-quatrini 4 con. 
lelibre 46 faraanoquatrini 184 ; cheridott in 
baiocchi faràndo balocchi 36 , e quatrini 4 $ 
fimilmente ftmuitiplicheranno:gli barocchi 24! 


per le dette:libre.46:;' faranno lafomma di bas” 


occhi 1104, finalinente» perche: s' hannordà 
fare l'oncie-6Jf quali fono.la:metà:di-vna. li» 


bra.dunque:fipiglierà la ‘metà delli-baiocchi 


34 quarnini ghe fara:barotchi 12; e Qua 
teini 2: e-giunti affieme congl altri baiocchi 
peruenuti dalla valuta delle libre g640 tuttoî 
daranno la fomma di baiocchi 1153» € qua- 
trini vng ,:chemidotti in fcudi , faranno fcudi 
s1, ebaiocchi 53., € quatrini 13 € tanto vis 
leraano libre.46 oncie6 a ragione di barocchi 
24, € quatriu 4 la libra. 


IN 
Poeta 


de a ii dei ie 
. +e 











QUARTA: ‘33 
Libre: 1: 4.6 Once . ‘i; 
Lbaioca 0 34 4 o 4 
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Scudi 1 155033. # 
Seguono alcune valutationi circa le Specie dì 4 
Mifura è. E € Co. Le 


F Atemiqgnelta raggione ; ‘il tubbio del gras 
f. ; nofivende fcudi4, e baiocch: 80, fi vuol 
-fapete, quanto-taleranno rubbia 46, ecoppè 
4 »'effendo vn rubbio coppe 8; fi farà prima 
da valuta delli rubbia 46%2 dettarragione di fcuè 
di 4,ebaiocchi 80, impottera feudi 220 ;-@ 
buiocchi 80 s dopofi faranto. fe coppe 4; le CRI 
quali perche fono la metà d’vn:rabbio ; duns {i 


que COgligkemo. ha. esà delli fcudi.4 è. 2°: 


x 


74 OPERATIONE 
Juta d’vrirubbio che farà feudi 2 » € baiocchi 
. 40, € quefti gisintiaflieme congli fcadizz0; 
e 80 perueanti dalle rubbia 45, in. tutto! darà- 
la fomma di {cudi223 »e bai 20, € tanto 
valeranno li rubbia 46» EiCOppe 4..;5;., 


Rubbia cut 406:Copp. 4° 
Scudi _ 4.800 sai 


_— 
“77®- 0-_0- - 
36%: A 
<184 ‘i 
220,8:0;::: Lu 
‘> 3040 
VCR Lamia e ? 
Scudi .3 2 Ze ai 
,frndora fe fi dicefi; fifono:comprare de 
bia46, e coppeadi grano a detta tàgione di 
fcudi"4, e ba tocchi: to ilrubbiofi vaolfapere 


Quanto montand? fara ; che faràla valuta del 

na #rubbia 46ychetarà (cudis201 80, fifaràne | 
nole-coppe.a ;lequali perche fono Al quarto 
di va tubbio dunque toglieremat Quarto dei 

ha feudigeBovabitad vi tubbio, che: far& 

feudi vno sc baiovehii ua e 
e ia me 


| BQVARTA. 73 


fieme'à gIfeudi 220. 80, valuta delle rubbia” 


46 ; intutto darà la fomma di fcudi 223; € 
tanto valeranno rubbia 46 se cop. 2 + 
Rub. © ©“ ‘4 6 Cop. 3 
4.80 





Scudi 2 2.2.0 0 


Similmente fè fi diceffe tubbia 46, e coppe’ 


é,aragionedifcudi 5 sebaiocchi 30, quanto 


srontano? fi fatàil'conto prima dellà valità 


dellerubbia 465 gi" ce rn icùdi 239, e ba> 
iocchi 20, dopò fi faranno le coppe 6, lè 


qualifono tompofte dacoppe 4 e coppe 23 


. eioèmetà , &wn quarto di vn rabbio , dunque 

toglieremo la metà; &wn quarto delli feudi 

3:20; valuta di vatubbio; che 1 vna farà fcu= 

di. 60; 811 quarto feudi 1 305° quetté 

dite partite giunte aflicimà colla tra 
i ru 






16 OPERATIONE 
rubbia 46 ; intutto daranno la formma dî {cuz 
di 243. 10, etanto valeranno rubbia 46, e 
coppe6. RR 


Rub. e 4 6. Cop. 6 
Scudi 5.20 , 





—rwrrr———— . 
Scudi 23 9.20:.;.; 
2.60.,, 


TITTI II LATI 

Scudi 243.10 
DART punti Bea diari i DT 
.;, Sono ftaticomprati rubbia .46, e coppe ? 
‘digranoa ragione di feudi:6.s e baiocchi 48, 
il rubbio , fi vuol fà pere quanto montano ? fate, 
to il gonto prima nelli modi detti della valuta, 
dellerubbia 46 ritroneremo importare feudi 
298. ebaiocchi8, fi farannò le coppe 73.é 
perche quelle fono compofte da coppe 4» 2 a; 
& 1, cioè metà, quarto,,& metà d:.vn. quarto 
del rubbio, dunque toglieremo la metà;:VQ 
— Raro a, Jametà d’ vn quarto mast) 6a 

“MT 48, 


48, valuta d’vn rubbio che lametà farà {cus 

-di 3.24 il quarto fcudo vno; e baiocchi 63, 

& la metà di quefto quarto farà baiocchi 81; 

! - equefte3 partite giunte affieme con li {cudi 

298. 8, valuta dellirubbia 46 in tutto daran- 

«noda fomma di fcudi 303, e baiocchi 75) € 
tanto valeranno le rubbia 46, c coppe 7. 


Rub. v< 4 6 Cop. 7 
48% 








Da” A 


Scudi 3 0 3.7. $ 


Rubbia46,c coppe 5 a ragione di fcudi 6,6. 
48 ilrubbio quanto montano g ritrouata prim& 
Ja valuta delle rubbia 46; chefarà fcudi 298, € 
baiocchi 8 fi faranno fe coppe 5 s le qua pet- 
che fono sempolle dalla pietà, & va quero 

N: clla 


L | 


78 OPERATIONE 

Alla metà , dunque toglieremo''la metà delli 
L£ewdi6 . 48 » che farà feudi 3 . 24 ,& n quar- 
to di ella metà » che Limita 81, € que- 
Ate.due partite giunte aflieme con la valuta 
delle rubbia 46, intutto dard la fomnia di.fcu- 
di302 se baiocchi 13» € tanto valerannotub- 
ia 46 secoppes. int i 


4 





Nelmodo detto di fopra &i potranno fare 
gytte le raggioni che potranno acgorrere di 
«qualfiuoglia fpecie di mifura »&omé per efeme 
p10 fi voleffedapere fome 146.» e.bòcali 32 di 
\ gino a ragione di tcudi 2, e-baiorchi 40 la 





dela ene f°* è 





QUARTA. "e 
delle fome 146 , importerà la fomma di fcu=" 
di350.49;idopa fi faranno gli bocali 32, © 


ma primaè di bifogno vedereWàguantiboca- 
li G fà lafoma, perche vi è paefe che fifà 
dibocali 48 ; altridibocaltr $0 , & altro di 40, 


‘ &altri diuerfì, hor noi piglieremo il più com- 


mune, cioè fareino la {oma dibocali 48, del- 
la quale gli bocali32, che douemo fare fono la 


metà , &vn felto , dunqueroglieremo la me- 


tà delli fcudi 2.40 valutaidi vna foma farà 
{cudo 1..20;&.ilfefto farà baiocchi 40, € que- 


£e due partite giunte affieme.con gti fcudi 


350» ebaiocchi 405 valuta delle fome 
146 ; intutto farà la fomma di fcu- 
di352, e.tanto waleranno le 
ifome146, e bocali3z 2 € 
nel medefi no mo» 


n. > ole 


ia e SITR 


Mn et 
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Some: 34 6 Bocali 3.2 13 d 
.  Scudki: > 2.4 0 3° SAI O. 
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Scudi 3 5 2.00 
Seguono alcune Regole .circa il tanto per cento a 
quali fi doursano fare » per la Regola del 3 

ma perche quefto modo » e più-brèue s e7 
- acile » mi è parfo dimoftrarloz * 
che fard i feguente +. ii 


D Ouendofi fare alcuna ragione circa il 
tanto per cento , fi.muiltiplicherà prima. 
la forte della mercantia, per il prezzo ; che 
vale il 100, e diquellone verrà fe ne tagliè- 


RR O 


ranno due figure a map deftra » quello che reè 


ftera verfo manfiniftra ; farà Ja fua valuta. 


Conquelto però »che fe la mercaritia valef, 


fea 


| NQOVARTA. #2 
featanti fcudi il cento , le figure rimafte a 
man fihiftra faranno di» fcudi; fe fi fuffle ven» 
‘dutaatagione ditanti paoli il. 100, fatebbor 
no paoli ; è. così d'ogni altraforte di moneta 
dimodo:che le figure a man finiftra faranno 
dell’iftefa natura: diquello ; ‘the.la detta mera 
cantia vale il. 100: V.G» fi. fono! vendute: libre 
234:d’ vna:certa mercantia a ragione di fcudi 
121 100;fivubl fapere quanto montano? fem= 
pre fi moltiplicheranto le libre:234-perlifaù» 
 dit2, daranno lafommadi 2808; alla (què- 
le fi come s'è detto di fopra, tagliaremo due 
figure, aman deftra, teltarà a man finiftra 
28, e perchela valuta del cento dellamercan- - 
tiaè itata di fcudi, dunque quefto numero 
28 rimafto a man finiftrafarà difcudi, e quel 
le figure tagliate a man deftra» faranno baioc- 
chi 8 di.modo.che la valuta delle libre 234 : 
. atagione difcuditz.l roò s farà fcudi28, e 
baiocchi 3 ».come meglio per l’efempio fi ve= 





de» a: 1 
Libres 0° a dagagià 3 ni simo 
Scudi.» rim olteento i vit 
È sec ti TIA.O S FOIS " Sv a st sto 
Siicn slis osp li Soa rit ida 
sia 3 dub da Sata ionentca 
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8% OPERAFIONE 

Similmente fe fi diceffe libre 28® #. ragione 
gli paoli 15 il'cento:quanto montano? fi mol. 
riplicheranno prima le libre 286 per li: paoli 
xs s daranno la fonima di 4200, alla quale co, 
mes'e detto di fopra tagliaremo due figure a 
man cdeftra , reftarà a man finiftrail numero 
42, e perche la valuta della mercantia. è ftata 
di paoli; dunque :quefto numero:rimiafto a 
man finiftra farà di paoli, che dirà paoli 42, 
dunquele dette libre. 280 a ragione di paoli 

25 il 100 monteranno paoli 43 + 


». -hibre |: 280 7 
“ #paolì » x 5 Ilcenta 
314090 
339 





3. paoli 4 2 0 o 


Ancora fe fi diceffe libre 280 a ragione dî 
baiocchi 15 ilcento quanto montana?-molti= 
plicate che faranno le libre 280 per Ti baroc- 
chi 15 » daranno la fomm&di 4200 alla quale 
perregola tagliatone dut figure a man deftra a 
reltarà a man finiftra il numero 42,0 sera 

N di; i a 


UGVARPI) 3 
ja valuta della mercantia è ftata di baiocchi; 
dunque quefto numéto tiriafto a nîan finiftra 
farà di baibcchi ; e baiocchi 42 valeratino li» 
bre 280 a ragione, dibaiocchi 15 il cento, 





gie eta agi AE RA La aio 

| Netiitdefimio niddoNi Para i dive fin 
bre =B02tgzione di quiattini 5-7 c4tò quali 
to iibnitanòo? mibltiplicare He faraimo le libre 
380 perli quattini 15 dat ifprvdorto 4200, 
alitate tagliatore duè fiphte à ian deltra, rè- 
Rara a tttàmfiniftta 45 È perchbla valota del 
trito , € fata di quattirii ; dinque-it nimeto 
a man finiftra cioe 42 fara di quatrini , efahfo 
valeranno libre 280 a ragione di quatrini 15 
IIcento n to os. “oss 


dei = 
» 3 I tan 
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Similmente fe fi diceffe libre 280 a ragione. 
di fcudi 4, e baiocchi 15 il ceto quante mon- 
tano ? fatto il prodotto della multi plicatione 
delle libre 280 per li fcudi 4. 15 » che farà 
r1»62:00.s 2 quello tagliaremo, fecondo la 
regola due figure a man deltra ; reftarà.a man 
Siniftra ilnumeto.11..62, e perche la. valuta 
della mercantia È. ftata di fcudi ,, baiocchi, 
‘dunqueil numero 11:62 rimafto a man fini- 
tra arà di feudi, e baiocchi che dirà fcudi 
.. Tae balocchi 63 3 etauto valeranno le libre 
- 3800 siva TR att 


“1% 
o isszo i 
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QUARTA: 8 


v:.; Libre ‘03 80. 9: 1 airone 
: ’ fcudi- 4:15 «Ilcento.. aid 
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ca | 
Di alcune Regole circa tanto il migliara è 


Vando fi dourà fare alcuna ragione cit« 

ca tanto il migliaro, fimultiplicherà la 
fomma della mercantià; pet il numeto'del 
prezzo » che valerà il migliaro » e di quello ne 
verrà fe ne taglierànno tre figure à man de- 


ftra ; equiello chè reftardia man finiftra;; farà 


#i.prezzo» che valerà dettarmercantia ,' Offeta 
nando fempre il medefimo-ordine ; che fi-fe= 
ce-neltanto per cento » cioè quel numero che 
reftarà a man fimiftra fempre eflère della mes 
defimafpecie della valuta del'migliaro y per 
efempio silibre 4580 2 tagione di (cudi.15 il 
| miigliaro,quanto montano în quefto modo 


farà ; fi moltrplicheranno lelibre4580 pergli. 


cus 


Meo) F':3 


te OPERATIONE 
feudi 15 » darà il prodotto 68700, al quale; fî 
comefi è detto stagliaremotre figure di man 
deftra , refterà astian finiftrà.il numero 68 ; € 
perche il prezzo del migliato è ftato di fcudi 
dunque ditemo s chequefto numero 68 farà 
di fcudi se quelle figure diman deftra faran= 
no baiocchi 70, di modo;che bibue 4580 morte 
teranno fcudi 68. 703----  — — 
Libre 4520 
15 


| ‘42900 


ir - #6: 
i USeudi 6,8]7 0:90 


—— rrrr—- 

- Similmente fe fi diceffe slibre 4580 aragio+ 
pedi paoli 25 il migliato quanto montanoé 
fi multiplicheranvo prima le iibre 4580 per li 
aoli 25 ,ne verrà il prodotto 114500 s al qua» 
gliatone letre figure di man deftta srefta» 

rà a man finiftra il numero.114 € perche .il 
prezzo del migliaro è ftato di paoli ; dunque 
il numero 114 timafto a manifiniftrafatà di 
paoli »& il5.che relta a mandeltrasfatà di bas 

i LOCCHI è 


, » 

: RIPARTA: 87 
iocchi; di nodo che diremo:» che libre 4589 
a detta ragione.di paoli.25 ilmigliaro monter 
rà paoli 114 se baiocchi 5 s che ridotti in fcu= 
di fatanno fcudi 11. 45% » 


Libre 45 dol > 
paoli 2-5: dl migliaro 
| | 
2390090 
9 I 6 9 O > so te" 
paoli 114]5 00 
fcudi 11. 45 


È Nel Papeiiiberta fardofefi diceo te 
re4SB0.a ragione dibaiocchi ag ul migliara 
quanto cnorkavo?tata la myltiplicatione delle 
Libre perdibaiocchi.darà 4 prodotto 1145004 
e caglistone.gre figure come fi è detto, refta a 
manfiniftca il aumefo 1 14, ;esperche fi fono 
mMultiplicatibaiacchi «dunque queto numero 
dirdbauocchia,14; e:perchea man deftrare= 
fas» ri quefto netoglieramo la metà, che 
diranno quatrini 2 .e.megzo di modo che.di» 
temo » Libre 4580.a.regione dibaiocchi 5.it 
Migliaro » importare SaOCsRI 114; € quattie 
Ki i 4 ni 
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fii' 2\c mezzo ; che ridotti in fcudi; farà {cudd - 


rbaiocchi 14 sequartini 2, emezzo. < 


‘Libre 4 5 870. pe 4 
baio. © 25 





‘244 o:o. 
gi16o te 


baioc 114]5 00 


fcudo = 1.14.21 
a @ 


Similmente » fe fi diceffe , quanto montano 
libre 4580 a ragione di fcudi 4 ; ebaiocchi25 
il migliato ? multiplicate che faranno ledibre 
perli feudi 4: 25 cioè perbaiocchi 425 da- 
ràil prodotto 1946500 ; alla qual fomma ta- 
gliatone ; fi come comanda la regola; letre fi- 
gure di manideftra; reftarà a man finiftra 
1946 se perchela valuta del migliaro:; e di 
baiocchi s dunque ib numero 1946 rimaflo a 
man finiftra, farà di baiocchi ; che ridotti in 


> feudi faranno fcudi 19. baiocchi 46..vequa- 


trintdois e mezzo; € 


jo-le dibre 
45803 (ridono near 4) 


Libre 





baioci 1 946]500 





feudi 1 94 6.2 _ 
.\: Regole breuecircagliCenzis > 


Nell’operatione delli cefifi, fi doirà tenete 
la medefima regola, che s'è fatta neltanto per 
cento , cioè fi multiplicheranno gli fcudi , che 
fi donano a cenzo ; perlatagibne » che deuo- 
, no guadagnare pereento;. &-al prodotto ta- 

gliacne due figure a man deftra, il numero che 
refterà a man finifttafàrd'il frutto chie gudda= 
gnerà in vnanno1a:sòma delli fetidi; che fi do* 
.narono;offeruando però ; che quando alli fcuè 
di feguitanobaiocchi ; tànto nelli fcudi, che 
fi donano; quanto nel fratto ; chie fi vuole , chè 
fi guadagni per cento» allora quel num = ché 
va . . refias 


20 OPERATIONE 


°reftaraa manfiniftra farà dibaiocchi, ci fers 
‘uiranno per efempiolJe fottolcritte opergtioni. 

Si fono dati a cenzo feudi 240 a ragione di 
7 per cento, fi vuol fapere , quanto fiuttano in 
vn anno ; inquelto modo fatemo , multipli- 
cheremo gli fcudi 240 perg; Lay il prodot= 
| 0 1680; alqualetagliatone due figute a man 
deftra , fi comme infegna la regola; reftarà a 
man finiftra il numero 165 e perche fi fong 
miultiplicati folamente fcudi, dunque diremo 
quefto numero 16 effere di (cudi , & il nume- 
ro rimatto a man deftra effere baiocchi 80 , di 
modo che, gli fcudi 240 a detta ragione di 7. 
per cento, fruttara perynano feudi 16. 80. 


cudi 2 gio 
7. 
feudi 1.6]8 0 





+4 4 


Sifono.dati a cenzo (cudi 2.49 a ragione di 
{eridi 6 è mezzo per,cento.fi vuolfapere quaw» 
to fruttano ia vn anno ; per cuitare gli cotti, 
porremo fernirci di baiocchi 59 peril megzo 
fcudo, & in quefto modo smultiplicherema 
difcudi 240 per li (cudiS 59 datà.il prodot 

: to 


Pa » 


TRQVWARTA. di 
to 156000, alqualetagliatone le dué fi gure è 
man deftra, reftatà à man finiftta il numero 
3590; e petche fonoftati multiplicati baiocs 
chis dunque quefto numero 1560 rimalto 2 
manfititra fara di baiocchi, che ridotti in 
{cudi fatanno fcudi 15. baiocchi 60, etanto 
feuttetanno gli fcudi 240 4 detta ragione di 
6,6 MEZZO per cento» 


Scudi . 3.49 
atagioné 6.5 0 
è do 
ît200 
ò 


PIREO = PTr_—cceuuineiàì 
baioc. 15 6 o]o o 


Scudi t 5.66 
< Rinilmonte fe fidicefe; feudi 246 3 €,b4- 
sacchi 50.2 ragione di 7 per cento quanto frut= 
tano per whanno? fi tara come la paffatas mol 
Riplicati.che fatanno li {cudi 249 505 per il 
7darà ilprodotto 16835041 quale vagliacos 
ne due figure a,man deltraz.teltetà è man fia 
Îtta il numero 4683;3. perche nella itult più 
È ue Catio: 







i 
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catione delli fcridi vi fono mefcolati baiotchi 
dunque il numero 1683 rimafto aman finiftra 
farà di baiocchi , che ridotti in fcudi dirà fcu- 
di 16 , e baiocchi 83 ; e perche nelle figure ta- 
gliate a mandeftra; virefta il'numéro ‘5, di 
quello netoglieremo la metà;/che farà tanti 
quatrini, cioè quatrini 2 , e merzò ; onde dire> 
mo, che gli detti fcudi 24:56 a détra ragio? 
ne di 7 per cento fruttano per vn anno fcudî 
16 ,baiocchi 83 ; € quartinfa ;emezzo. 
Scudi 240.50 

7 


baioc 1683]5 00 
‘ feudi 16.83.2 culti è 


Si fono dati a cenzo fcudi 240. 502 ragio». 
ne di 7. 50 percento, fi vuoMapere quanto 
fruttano in vn anno ? multiplicati, che faran+ 
no li fcudi 240.50, per 7. 50; come puri nu- 
meri daranno la fomma di 48037500 ; alla 
- quale tagliatone due figure , comecinfegria:la 

regola;reftarà a ma finiftra ifmumero 180375» 
| @perche fono ftati multiplicati nai Stra 
vi ZIO 
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daiocchi, dunque farà di bifogno a quefto 
numero 18037. tagliar le altre due figure a man 
.deftra , reftarà a mau finiftra il numero di ba- 
jocchi 1803.,.€ tanti baiocchi renderanno li 
sfcudi 240.. goa dettaragione di 7, so, per 
ento » che ridotti in fcudi farznuo feudi 18. 
baiocchi3 »equarrini 3 ,e mezzo. 


. feudi: /..2.4.0.5,0,. | 


$D i vap DI 
Li 


: LTTTTE 
pi cd 
fcudir 8. 3.31 
, | EN 


- “ 


Nel modo fudettofi faranno tutte le tagio- 
.nide cenfi,che-potriano occorrere,per faper= 
fi il frutto dvn anno, ma velendofi fapere il 
frutto di più tem po d’vnanto, fi offeruera f2 
«regola » fi come nelle feguèatie manififto. 

-.. Douendofi vedere ; che cola frutta alcuna 
Yuantità di (rudi; per più (ERPAd vr anno» 
a | È ita 


è» 


Re 
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fi Farà ne! niòdo detto di fopra; folo éhe;finità 
‘ché farà l'operatforie per va annò ; all'hora fl 
srodorto fi mulriplicherà pet tutti! gl'atint, 
lt fi vorrà tapere V. G. 'habbififio ‘dato a 
tenzo feudi 360 4'ragione di 6° per cento; h 
vuo! fapete, quarito fruttanò pet'anrii 7 finule 
riplicati che faranno gli fcudy:360 per il 6; & 
ritrovato il frutto di vn anno, che farà fcudi 
21. 60, quefto huiméro miiltiplichetemo per 
Janni 3, daranriò la fom:ma di fcud164.80,€ 
ranto farà il frutto delli fcudi 360 a ragione di 

6 per cento ; per anni 38 ì 


fcudi 386° 
a cagione 6 per centa » per Ani 3 
SE i 
z 1.680 
3 


—- 


feudi 64 80 


Similiniente fe fi diceffe (cudi 366 4 tasiorie 
di6 per cento , quanto fruttanà pet anni 3 3 è 
meti 6, ricronato prima il frlto dell'arini $> 
fi come fi fece nella paffatà ;'fi farà dbpo il 
fiuto delli mefi d , li qualrperche foridta me. 
té dell'anno, dinque coglieremo la gip dela 

ca, i (cus 


07 AR TA» CA; 
di fendi 34.60 frutto:d’ vn anno , che farà {cus 
di 10, 80; & Qùrelta fomma: giunta affieme 
col frutto:delli annî:3 , inturto darà la. famma 
difcudi7s. doc quefto farà il-frutto delli 
feudi360 a dettaragione di 6. per cento per 
anni 3 semefid, i 


vu ficnde gra spo JI 
« PIEGO | i 
«, ‘ 3 lei ae 
d 48.0: to 
F.0.8 o 
ili " deli er è > EE puri x 4 
i feudb. 75,600... 


© «Nelmodo-fudetto: fi fard fe fi'diveffe per 
mefi 4, mefi 3''mefi 7 “mefi 8, mefîg ,: mefi 
Totosbva:difcortendo come ff feve nelle lit 
bre, & oncie, fi ancaquando occorrefle faro 
conli giorni, fempre fi piglierà la parte , che 
farà più commoda ; lafciando l'operatione al 
giuditio delbuon pratico » che troppo farci 
proliffo in voler porre tutte | operàuioni » che 
poteflero occorrere » ponerè folamente vn o- < 


pera 


inn I 
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eratione fola con Ja quale fi potrà reggere 
nell’operatione dell’ altre sefempio.; ..: .; 
Scudi 360 a ragione di:6 per cento -per an» 
ni3 mefi 5, e giorni 10 .quanto fruttano? fi 
farà in quelto modo ,. ritronato il frutto d’va 
anno che farà fcudi21. 60, fi farà per anni 3 
importera fcudi 64. 80, dopo fi faranno li 
mefi 5 li quali perche fono ilterzo , &:ilquar- 
to delterzo, dunque fi pigliera il terzo delli 
fcudi 21 .60 frutto d’vn anno, che farà fcudi 
7-20,&ilquarto d'effo terzo, che fara vn 
fcudo ; e baiocchi 80;,finalmente , perche refta 
da fare li giorni 10 li quali fono-vn terzo di 
vn mefe , dunque toglietemo vn terzo di que- 
fto fcudo vno; 80; frutto divn mefe , che fa- 
ra baiocchi 60» e fommate affieme tutte que- 
fte partite,faranno la foràma difcudi.74. 40 4 
e tanti fcudi frutteranno li detti fcudi 360 a 
ragione di 6 per cento } per anmi3 s mefi 5°, € 
giorni 10, € nel medéfimo: modo fi potranno 
fare:tutte l'altre partite s nelle quali occorreffe 
fare ilfrutto delli giorni, 000 c 


n 121017 ge Tai « ATTI 
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feudi 3 60 
21600 
4 . R size 
fcudi 6 4. 8 d.. i 
l 3,8 ao 





fcudi 7 408090 | 


| Brenifima regola per conofcere da vntempo sè 
-_— *maltro » quantotempo è trafeorfo 


E T .acciò meglio fi poffa conofcere, che 
4 tempo è paflato dalla fondatione del cenj 
fo fino al giorno » che fidoura eftinguere » s'è 

fto il feguente modo;prima fi aflettera lane 
no dell’Incarnatione, che-correta inquelteme 
pò che fi fondò il cenfo safficine col [uo me- 
fe e giorno » in queftomodo però , che fe fi 
hauefle fondato nel mefe di Marzo , pofto che 
fara il numero dell’ annicorrenti , fi vedra; da 
Gennaro fino a detto se di Mazzo, quanti 

ta . ] mici 
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tmefì fono feorfi dicendo : Gennaro , Febraro, 
e Maczo, ritroueremo;mefi 3 è e quefto po-. 
meremo appreffo gl’anni correnti , incontro 
del quale poneremo li giorni di detto mefe di 
Marzo ; fopra di queft’anni correuti , mefi , e 

sorni » fe li metterà l’anno che correrà , me- 

e,egiorno, nelliquali fi vorrà eftinguere il 
cenfo,fi come fi fece , nell’anno, che fi fondò, 
auuertendo , quando fi conteranno gli mefi, 
da Gennaro , fe fi includerà il mefe della fone 
datione, ancora fi dourà includere il mefe del- 
l'eftintione , ma fe queltempofi efclude» 
rà, ancora queftotempo fi dourà efcludere 
hortacciafi , come fi vuole , è in quello ; ò in 
quefto modo fempre il conto riufcirà bene ;.c 

ofto che farà iltempo vn fotto l'altro, fico- 
me s'è detto, fi fottrarrà come puri numeri , © 
quello refterà farà il tempo trafcorfo:, comè 
meglio per l'efempio mi farò manifefto.V. G. 
poniamo fuffe ftaro fondato vn cenfo hel 1654 
a 24 di Decembre, e fi voleffe eftinguere nel 
1658 a 16 d'Ottobre, firicerca faperes quan= 


to tempo è trafcorto.; prima fi afletterà I'anno . 


1658; appreffo. del quale fe gli ponerà il mefe 
di Ottobre inquefto modo, vedafi.da Gen- 


naro fino al mefe d’ Ottobre quanti, mefî.fono . 
{corfi | ritroneremo effere icorfintutti quelli, 


4 Mero 
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mefi scioè Gennaro, Febraro, Marzo, Aps 
rile, Maggio; Giugno » Luglio , Agofto, Sete. 
tembre, & Ottobre ; chetutti fono mefi.10s 
quefto 10 lo poneremo appreflo il 1658 all'in. 
contro del quale gli poneremo li giorni 16 in 
quefto modo ftarà 1658. 10. 16,fotto del qua- 
le collocaremo il 1654, e perche dicea.24dì 
Decembre , di nuoua contaremo da Gennaro» 
fino a Decembre quanti mefi fono fcorfi » tie: 
troueremo mefi:12 » quelto poneremo fotto il: 
10, finalmente fotto li giorni 16. gli poneremo: Vv 
li giorni 24 di detto mefe di Decembre, così ! 





ene agg 





ftarà l’efempio, come fivede fegnato. i 
Annicorrenti 1658. Io. 16 di 
1654. 12. 24 ti 
ET 9 12 i 


E pofte nel modo fopradetto fi fortrarrà l'va È 
na partità dall'altra sreftàrà anni 3, mefig, © 
giorni 22 setantotempo farà fcorfo . 

Mafe fi haueffe contato” da Gennaro , fino 
al mefe di Decembre; & Ottobre, e quelli me- 
fi non fi haueffero inclufò; l'operatione in qu 


GE 2, 0 Anni 
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Anni corfénti 1658. 9. 16 
ae 1054. Il. 24 





3 9. 23 


Che chiaramente fi vede effere rimafto il' 
medefimo tempo di prima » di modo che fac- 
ciali nel modo che si vuole, fempre Pope-: 
ratione riufcira l’iftefsa, e o bafti in 

ali'operatione del moltiplicare » fegui- 
remo altre regole circa la moneta dalla Citta 
di Fano, e $tat0 d'Vibino« 23. 





D’ ALCVNE REGOLB | | 
“FATTE, PER LA CITTÀ: Mi 
DI FANO, E STATO. .° | 
D'VRBINO: > > 





E SSendo petuenuto all’ orecchie del Siga . : 

L, Capitan Giacomo Torelli Nobile Fane= i 
fe s mio padrone fingolarifiimo ; al quale infie« 
mecon due fuoi Figliuoli Sig. Paolose Sig. Max } 
latefta + furono dati da me ‘alcuni principij 4.4 
Aritmerici , efpiegati alcuni libri di-Euclide a " 
che io ftaua componendo quelta. piccola Ox 
peretta 1 mi-fiù.commandato dal medefimo.Si- 

gnore, cheinefsa volefli fare qualche mega 

tione della manera del Ducato d’ Vrbina.,.& 

fuo ftato , non fpendendofi in detta Città di 

Fano altro «che detta mancia 1 :/a.ritrouando- 


mi molto obligato 4 detto Signore ; si anco sii 
‘perl'affettocontratto da died quella Citra 3 th 3 
in quello (patio di due gani di tempo 4 che iuà o 

dimorai sfon ftato conftretta 3 feruirlo tanto, fi 


tmaggiormente , che tidondaua in bencfitig di 
detta Città, midifpiace bensì di non haneg 
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hautotalento di feruirlo alla pienezza delfuo 
èrifo ,mîfa credo , ché la fua gèntilezza pà. 
ird animo grande, che ho di feruirla ; è pet 
dimoftratione di ciò, ho fatto le feguente rego» 
lecté circa detta moneta. ” sie 
La moneta, che corre hella Città di Fano , e 
Stato d’ Vrbino, € affai differente dalla mone+ 
ta Papale, veroè, che fitratta a fcudi , e ba= 
iocchi , e quatrini , & ogni cento baiocchi fan- 
no vn fcudo ; nonè però il fcudo di dieci pa-. 
oli, rmadidieci giulij, perche vi è grandiffi=. 

- madifferenza dal giulio d’ Vrbino al paolo, 
come meglio diremo nelle feguenti regole 4 

di niodo che la dettà moneta ha diuerfi homi? 
come fcudi , fiorini s’giuli) groffi , bolognini » 
baiocchi , fefini & quatrini + Là 
‘TI feudo è di diece giuli), 20 groffi ,r00b2= 
îocchis60 bolognini boni però ; perche vi fo- 
fiolibologninibuioni ; e cattiui, delli cattiui 

cene vogliono bolognini 63 , & vn fefino+ 
«CH fiorino è di 40 bolognini , cioè baiocchi 
, 66. mal giulio è di due groffi 6 bolognini 
buoni , fefini 25, e baiocchi 10} € quatrini 
40 sil groflo se di bolognini 3 buoni, 0 qua- 
trini 25 » il groffo cattivo, € di fefinict2; il 
bolognino bonoè di quatrini 811 3 &ilcatti» 
ca s- or DO 


QUARTA: 163 

no è di quatrini 8 , che contiene 4(efini, 

Il fefineè di doiquatrini.--| iL. 

Ancora fi deue fapere sche la moneta Pa« 
pale è la metà più della moneta Ducale, pere 
che ogni dieci giulij Papali farno-giulij ig 
Disehdlk 1 pop: i nigra 
| Ela moneta Dacale è vn terzo meno della 
moneta Papale , perche-15. giuti} Ducali fanno: 
folamente ro'giulij Papali, di.modo chie pet 
fare vnfeudo-Ducale baftano folo paolidì a::: 
e perfare vn fcudo Papale cene vogliono . 3 è 
giulif 15: Duéali, ‘&in'quéfto modo è chiaro + 
cheiilfcudo Ducale è viterzo:meno del fcada; 
Papale » 8il:giulio Ducale ;!6-muterzo meno 
del Papale; fi anco: l'altré. monete inferiori y 
dunque effendo vi giulio groffi dui' buoni » ‘è. 
pure botognitità buoni 'ò fefini 15; -ò quatrie 
ni 50 acciòche detta moneta arriurad vit pa 
olo ce ne vogliono grofli:3: buoni ,: bolognini 
Ibuoni + felini37 ; e mezzo; e quatrini ‘95 
che tanto vuol dire grofli 3 buoni; ‘dò bologni» 
ni 9 buoni , quanto fefina 37, mezzo , è qua= 
trini75 #& ognifomma di'quefte monete fat 
rà egualead vn paolo , che tutto fa îl medefi- 
mo ;:@nde- per-ridurre dettà moneta; ci {erute 
“semo' delle fottofcritte re Dl de 


& 


La 


o. G 4 Modo 


= 
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ER ridurre lamoneta Papale; in mone-, 

P ta Ducale fempre alla moneta Papale li 
eremo la fua metà » e la fommane vetrà 
moneta DugalesV. G. volendo fare di feu-. 

di 1o-Papali tanta moneta Ducale togliere- 
mo lametà dellifcudi: 10 ; che faranno: feudi 
$7 e. quefto numero; giunto al medelimo.10. 
farà. 15 , ecanti feudi-Ducali faranno di fcudi 
20 Papali. e nelmedefimo modo fi farà se fi, 
haueffe detto paoli 16. d baiocchi. 10 3 ò.pus 
te quatrini 10 Papalis che hauetebbono fatto, 
giuliy15.s baiocchi 154 Ò quatrini,:35 Ducali a 
di modo che fia qualfivioglia forte di moneta 


| Papale fempre. giungeremo la metà di efla 


smoneta alla medefima 3 )a fomma ne vertà fa». 


rà-di moneta Ducale s come nel cfempijfotta, 


feritti fi vede è sio Ma 

esp i 21359 4D-100 
Scudi 10. Papali... paoli.. 8 Papalà 
doo: È pa e chie i 


«.eerer——s ri n i nà + 
Scudi 15 Ducali» «-«giulip ar ducali 
ba: 


U 


La tap ai Renania ti ed 
diodo di ridurre la moneta Papale » intoniet@. 
ovs si DM. 


i 








SPA RIA. î0f 
baiac +10. Papali. quat: 10 Papali 
$ tin 5 


baipc.:.15.Ducali . quate ‘#5 Ducati 


nat ra IRTTO La ) à ; 
i‘ Tnrvocaltro modo fi farà per ridurre la. ma+ 
ihesa: in. moneta: Papale + cioè -lî mol 
tiplichetà la morieta Diicale per a se del pros 
dottofeme cauerd:ibterzo » quello ne vettàfa= 
di 43 Ducali;tanta moneta Papale; moltipliy 
chieremo gli (cudi 1$ » pere snevertà. il pros 
dotto 30, del quale canatone ilterzo ; che farà 
1 x » tanti fcudi Bapgli faranno li fcugiias Du? 
Call: br 

O purefaremo in quieft’altro modo fottrar= 
remo iltetzo d’'effla moneta Ducale ; quel:che 
reftatà farà moneta Papale; V.G. delli fcudi 
15 Diicaliscanangong.ilterzo s che farà s.teftaz 
tà 10, e tanti fcudi Papali faranno li fcudi î5 
Ducali i n sridtcni a 
Scudi 15 Ducali — fcudi 


egrt.0M iomo - RN 


RIE l'Ptita né lu SIC ILS x Ri t 
Scudi : 39 Papali, i 3 


a 


1 





. > Shi 10. apali 
Mon 


s Ducali - 
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Modo di ridurre li bologninsà perni ve fame + 
baiocchi è 


ER ridere bolognini a quatrini,fempre 

fi multiplicHeranno per 8 ; il prodotto fa- 

ra di quarrini , dopo per ridurli a baiocchi; ff 
_ farà,comes'è detto della. mmoneta-Papale nei 
Operatione di ridurre quatrini a baiocchi V. 
G. volendo ridurre bologhini :30 è quatrini; 
moltiplicheremo li dexti bolognini per:8 darà 
Ja fomma di quatrini 240, che ‘ridotti in: se 


SOCCI EICIRI DAIDOCDA 49 tp ti 
‘ bolognini .. 3 ii ur 
3 A 
 quatrini 0 23-00 
baioce > 4 8 
Modo di ridurre feudi in go MEETS: 


P ER ridurre fcudi in groffi i fi multipli 

ranno gli fcudi per 2, & al.prodotto fe li 

giungerà vn zero , la fomma. ne vertà fard? 

groili V. G. volendo fare di fcudi 15 (e 
' grol » 
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stoffì , multiplicheremo li fcudi 1$ pet 2, dà- 
‘rà il prodotto 30 » al quale giungendofi vn ze- 
«ro sificomes è detto, farà il numero 300, € 
. «tanti groffi fatanno li fcudi 15 » | 


. (cudi cs; 


2 
—————_——_—_€&€<@<—_————__È———_——_—_———_—__—_mmÉ 
grofsi 3 00 
Modo di ridurre peoli in groffi buoni è 

P ER ridurre i paoli in groffi buoni fents 
- pre fi multiplicheranmio li paoli pet 3 , il 
prodotto farà di groffi , efempio volendo fare 
di paoli 15.tantigroffi, multiplicheremo li pà- 
‘oli 15 spet:3 né verrà il numero 45 » € tanti 


grofli faranno li paoli 1 $< 
paoli :1$'5 
. ì DONE ST 
grofii 4 $ 


Modo di ridutre feudi în fiorini 
P ER ridurre li fcudi in fiorini fi farà nel 
medefirno modo che s'è dere nel ridue: 


CINI 
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re la moneta Papale in la moneta Ducale,cioè 
fi giungerà la metà delli (cudi ; alli medefimi 
fcudi, quello ne vetrà farà numero di fiorini, 
V. G. volendo fare di (cudi20 tanti fiorini, 
torrémo ia metà deli ud 20.chefarà 10, € 
quefto giungersmoal medefimo 29 farà 304 

e tanti fiorini faranno li (cudi 20. 
fcudi . 3 0 
1 0 





fiorini o 


Modo di ridurre foudi ta bologuini buoni. > 


S I multiplicheranno li fcudi per 6, & al 
4/7 prodotto fe ligiungerà vn zero , la fom, 
ma farà di bolongini buonis V.G, volendo fa» 
re di fcudi 15 tanti bolognini buoni ; fi multi- 
plicherannoli fcudi 15 per 6 , farà il pro 
90 » al quale giuntogli vn zero fi come s’ è det- 
to farà 1] numero.900 s etantibolongini, buoni 
faranno li fcudi 15, 

fcudi I 5 
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Volendofi però li detti fcudi 1 yridurre a 
bolognini cattiui farà di bifogno prima ridur- 
li inbaiocchi » con giungerci due zeri farà ba- 
iocchi 1500; e dopo in quatrini, con multi» 
plicarli, per 5 faranno quatrini 7500 delli 
quali finalmente fe ne dourà catare l'ottauo , 
perche ogni 8 quarrini fanno vn bolognino , 
ne verrà ilnumero dibolognini 937; e fefini 
2:Ò quatrini 4,e tanti bologrtini cattini faran= 
no li fcudi 15 + 
fcudi rs 
RE AE 
r5$ 00 


"IE ? 


“quatri TT dè. 
ni 
bolognini 937: 4-0 
| Mododi ridurreli giadib in bolognini buoni . 
I moltiplicheranno li giulij per 6 il pro- 
dotto farà di bolostitti V:G. fe voleffimo 
£apere giuli) 15 quanti bolongini fono, fare- 
mo in quefto modo miltiplicheremo li giulij 
35: per6 dazà il prodotto 90, ctariti Dolo» 
cu snini 





a 


bd Sep #1 
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gnini buoni faranno li 15 giulij, 


iulij Ò 5 
O G 





bolognini 90 


Modo di ridurre groffi in feudi . 

P ER ridurre ligrofli in fcudi , ragliarema 

al numero delli groffi vna figura di man 
deftra , e del numero rimafto a man finiftra 
ne pigliaremo la metà quefto farà il numero 
delli fndi peruenuti dalli groffi V.G. volen= 
do fare di groffi 300 tanti fcudi , ragliaremo 
la prima figura delli groffi 300 di man deftra, 
refterà a man finiftra il numero 30, del quale 
ne cauaremo la merà , che farà 15 se tanti fcu. 





di faranno li groffi 300. 
groffi 3 o]® 
fudi = 3 5 


diodo di ridurre groffi buoni in paoli x 


P ER ridurre groffi buoni in paoli, toglie. 
i remoilterzo delligroffi , quello gp 
ar 





| « QUARTA. Ir. 
farà numero di paoli , V.G. volendo fare di 
di groffi 4s.tanti paoli, toglieremo il terzo 
delli groffi 45 » chefarà 15 , € tanti paoli fa» 
ranno li grofli 45 - 


groffi 4 5 


paoli BS 





* Modo di ridurre fiorini in fendì« 


SM ER ridurrelifiorini in fcudi fi farà in due 

. modi, ficomefifecenel fare la monera 
Ducale inmoneta Papale, il primo modo fi 
moltiplicheranno li fiorini per doi, e di quel 
che ne verrà fe ne cauerà vn terzo, e quelto 
farà numero di fiorini , V.G. volendo fare dî 
fiorini 30 tanti fcudi , multiplicheremo 4l dei- 
to numero 30 , per 2 darà il numero. 60 , del 
quale ne toglieremo vnterzo » che fara 2036 
tanti fcudi faranno li fiorioni 30.. »’ 

Il fecondo modo farà quetio cioè togliete» 
mo vnterzo: delli fiorini 3o xche farà 10, € 
quefto fottrarremo da eflo 30, refterà 20, € 
tanti fcudi faranno li forni zo, che tutto ris 
torna il medefimo è 


Lat fiorle 
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fiorini 3 © » ‘fiorini 3 -©@ - 
Lane gie 80 
————————————————— È P 
6 0 icudi 2 Q 
fcudi 2.9 ; n 


Modo di ridurre bolognins buoni in feudi ‘ 


Pr Er ridurre li bolognini buoni in fcudi fem» 
‘ pretagliaremo la prima figura di man dex 

ftra dell bolognini ,e.delnumero che refterì — 
a man finuftra a fe ne cauerò il feftozil quale farà 
numero di-fcudi peruenuti dalli bolognini bo» 
ni, V.(Ga volendo fare dibolognini 900 tauti 
{cudi, tagliaremo la prima figura di man de» 
fra. del numero goa refterà a man finiftrail 
numero 96 , del quaie cauatone il fefto » che 
farà 15 quefto farà di feudi peruenuci dalli bo» 
lognini 900, a: 


bolognini: ‘9.0 0 buoni 
—_—_———_—_———_—_ 


fcudi | deci db $i 


den ss È 





4 


| QUARTO s1% 
Lois RIINOGI LEI 6 atte pria 


Modo di ridurre bolognini cattintin feudius\ 


1 IN quefto;modo fatemo:(primas ridurre» 
> moli bolognini in, quatrinis fi come: yuo» 
le la regolacan moltiplicazli per;8;:il mimero 
cheneverràfi ridurrà imbsiogchis e dopoia 
{eudis quel che nevertà, farà numero di foudi 
peruenuto»dalli bologniniiV. Gy volendo, faré 
dibolosnini cattiui7z6o tanti fc di,moltiplica» 
remo,prima.libolognihi 760, per:8;farà la fom 
ma di6080 ; e queltifaranna quattrini; li quali 
ridettiinbaiocchi, e dopo in fcudi, faranno 
fcudi 12 se baiocchi 46» eganto faranno lihie& 
lognini cattivi 760. » 
bolognini . 76 Pa gattini ife 


quatrini 6080 


n ind 


LOR 


LOtz1 


feudi 1 2.16 


| Ritrovato il modo diridurrela:tnonetax-f 


potrà fare qualfiuoglia:raggiode propoftaueì 


«medefimo. mado; chefi:è fatto: della. moneca 
«Papale Onde per: più. chiarezza addurrertò 
H 


are! 


. alevinao 


ro or o _—" —r><--.'—rrrrr——-_—<.--- 
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hautotalento di feruirlo alla pienezza delfuo 
èrifo ,mîa credo , ché la fua gèntilezza ptà- 
ird l'animo grande ; che ho di feruirla ; è pet 
dimoftratione di ciò, ho fatto le feguenterego» 
lecté circa detta moneta. ° ne 
La moneta, che corre hella Città di Fano , e 
Stato d’ Vrbino; € affai differente dalla mone+ 
ta Papale, veroè , che fitratta a fcudi , e ba= 
iocchi , e quatrini , & ogni cento baiocchi fan- 
no vn fcudo, nionè però il fcudo di dieci pa- 
oli, rnadidieci giulij, perche vi è grandiffi=. 
- madifferenza dal giulio d’ Vrbino al paolo, 
come meglio diremo nelle feguenti regole 4 
@inrodoche la dettà moneta ha diuerfi homi: 
come fcudi , fiorini s‘giulij , groffi , bologniti » 
baiocchi , fefini;& quatrini + o LÀ 
>: H fcudo è di dicce giuli;, 20 groffi ,100b2- 
focchi,60 bolognini boni però ; perche vi fo- 
fioli bologninibuoni , e cattiui, delli cattivi 
tene vogliono bòlognini 63 , & vn fefino. 
->H fiorino è di 40 bolognini » cioè baiocchi 


‘66° 2 ilgiulio .è di due groffi 6 bolognini 


biioni , fefini 25, e baiocchi 10 © quarrini 
40 sil grofloye dibolognini 3 buoni, 0 qua- 
trini 25 » il groffo cattiuo, € di fefinivt2 il 
bolognino bono di quarrini 8 ‘1 3 &il catti» 
SE i + a no 


—_ tdi — — 
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moneta Papale ; perche-15. giuli} Ducali fanno 
folamente ro giulij Papali, di-.modo che per 
fare dnfendo: Ducale baftano folo paolid | a: 
e perfate vu fcudo Papale cene vogliono 7" 
giulij 15 :Ducali, ‘& in quefto modo è chiaro 
cheilfcudo Ducale è vinterzo meno del fchda 
Papale ; &il'giulio Ducale ;'é .mrterzo meno 
del Papale: f? anco: l'altre monete inferiori s 
dunque effendo vii giulio groffi dui buoni» ‘è 
pure bolognini 6 buoni jd fefini 25; ò quatrie 
ni 50 s acciò che detta moneta arri ad vit paò 
olo ce ne vogliono groffi:3 buoni ,' bologniné 
9buoni » fefini3 7 e mezzo; e quatrini 75» 
che tanto vuol dire Lr 3 buoni ; ò bologni= 
ni 9 buoni , quanto fefin:37, e mezzo , ò qua» 
îrini75 & ognifomma dilquefte monete fa» 
rà egualead vn paolo , che tutto fa il medefi- 


mo; onde perridurre detta moneta ci feruta 
remo delle fortoferitte regolbpa xt Salpa 


4 Piodo 


*— 
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to piana a e ne 
diodo di ridurre la moneta Papale s in imonetà 
mit Jie Ds 2 »i: DICA #3 Dia nia 
MO RE 0 S 391071 Igt sid Eq 
ER ridurre lamoneta Papale; in mone, 
P ta Ducale fempre alla moneta Papale li 
jarigeremo la fua metà s e la fommane verrà 
moneta DucalesV. G. volendo fare di fcu- 
dico-Papali; tanta moneta Ducale togliere- 
mo lametà delli fcudi: 10 s che faranno. feudi. 
$ e queto numero, giunto al medefimo.10. 
farà. 15 , ecanti feudi :-Ducali faranno li fcudi. 
20. Papali. e nelmedefimo modo fi farà ;fe fi, 
haueffe detto paoli 16. d baiocchi. 10 3 ò.pu4 
te quatrini 10 Papalis che hauetebbone fatto, 
giuli) 13 s baiocchi 15 + Ò quatrini» 39 Ducalia 
di modo che fia qualfiuioglia forte di moneta 
Papale fempre. giungeremo la metà di efla 
tnoneta alla medefima ; la fomma ne verrà fa 
fa ee Ducale s come nel efempijifotta, 
F “2 194 0 ROBA DIGI" 7 


RO 


ssgp o . 


i è 
Lat $ 


« ei È 
Scudi 15 Duca «gi 


Papali. ..... paoli. «$ Papalé 
te tr ga 








SPARTA: 05 


baiaci +10.‘ Papali | quàt: 10 Papali 
$ viag » 5 


baioc.*.1$--Ducali: «quat ‘is Ducali . 


i: Tn: wtoraltro modo fi farà per ridurre 1a mo4 
nera Dugalc.in.. moneta: Papale 4 cioè li mol 
tiplichetà la morieta Ducale per a s e del pros 
dottofeme cauerd.ilterzo s quello ne vettà,fa= 
tà moneta Papale » V; G. volendo; fare di [cu- 
di 43 Dicalistanta moneta Papale» moltiplis 
cheremo gli (cudi 1$ pere sncevertà. il pro- 
dotto 30, del quale cauatone iltetzo ; che farà 
i ; » tanti fcvdi Bapgli faranno li fcugliix$ Dus 
Call: Ù 
O pure-faremo in queft’altro modo fottrar= 
temo iltetzo d’effa moneta Ducale ; quel: che 
reftarà farà moneta Papale; V.G. delli fcudi 
15 Ducaliscauangong.ilterzo s che farà s.tefiaz 
tà 10,e tanti fcudi Papali fatanno li fcudi i5 
Ducali i n stand eng 
Scudi 15 Ducali 
vert DE TOTTRE 


as e t 
RETE 


Scudi ! bio) Papali; ts i Giza e Li 
feci i ip tici PS St IAERR LOR 


Mo 


ee LOSE ; 
°— fcudi 15 Ducali 





i } 
id 
È 
| 
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Modo di ridurre Li bolognintà quatrini s'e farne ? 
baiocchi è 


ER ridurre li bolognini a guatrini.fempre 

fi multiplicleranno per8 , il prodotto far 

ra diquarrini, dopo per tidurli a baiocchi:; fi 
. farà, come s'è detto della moneta-Papale nel 
operatione di ridurre quatrini a baiocchi V. 

G. volendo ridurre bolognini 30 è quatrini ; 

moltiplicheremo li detti bolognini'per:8 darà 
Ja fomma di quatrini 240, che ridotti in ba= 

occhi faranno baiocchi 48 + iii ironia 


<>? FLST 


‘ bolognini 1% 3 pe tas 
3 o, 
3 n 
quatrini 2 4 e... 


| Modo di ridurre feudi in grofie << 


P ER ridurre fcudi ingroffi fi multipliche= 
ranno gli fcudi per 2, & al prodotto feli 
giungerà vn zero , la fommà. nie verrà fard!di 
| groili V. G. volendo fare di fcudi 15 tag 
ec ! groi- 


GVARTA. 7107 -» 
proffi , multiplicheremo li fcudi 15 per 2, dà: 
‘rà il prodotto 30 3 al quale giungendofi vn ze- 
. «0 s ficomes'è detto, farà il numero 300; & 


. “tanti grofli faranno li fcudi 15 + Di gi 
. (culi ty 


grofsi i 3 00 
Modo di ridurre paoli in groffi buoni è 


ER ridurre i paoli iù groffi Buoni fents 

- pre fi multiplicheranno li paoli pet 3 , il 
prodotto farà di groffi , efempio volendo fare sO, 
di paoli 15 tanti grofli, multiplicheremo li pà- 
oli 15 sper:3» ne verrà il numero 45 a € tanti 


groffi faranno li paoli 1 $. 
paoli ‘3 
groi || 45. SEC È 


Modo di ridurre feudi în fiorivi o 
‘SP ER ridurre li fcudi in fiorini fi farà nel 
medefimo modo » che s'è derie nel ridure 
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re la moneta Papale in la moneta Ducale,cioè, 
fi giungerà la metà delli fcudi ; alli medefimi 
fcudi, quello ne vetrà farà numero di fiorini, 
V. G. volendo fare di (cudi20 tanti fiorini » 
torrémo ia metà delli end 20.chefarà 10, € 

quefto giungeremo4l medefimo 29 » farà 30 

e tanti fiorini faranno li fcudi 20 + 


-_ 





fcudi bed # 
1 0 
fiorini ‘© 3 © 
Modo di ridurre feudi tu bologuini buoni | 


S! mulkiplicheranno li fcudi per 6, & al 
prodotto fe ligiungerà vn zero , la fomy 
ma farà di bolongini buoni; V.G, volendo fa» 
re di fcudi 15 tanti bolognini buoni ; fi multi- 
plicherannoli fcudi 15 per 6 , fard il prodoo 
90 » al quale giuntogli vn zero fi come s’ è det- 
to farà il numero.900 setantibolongini, buoni 
faranno li fcudi 15, 

fcudi I 5 


‘ bolognini 9 oa 








| QVARTA: roy. 

Volendofi però li detti fcudi 1 sridurre a 
bolognini cattui farà dibifogno prima ridur- 
li inbaiocchi » con giungéèrci due zeri farà ba- 
iocchi 1500, e dopo in quatrini , con muki- 
plicarli , per 5 faranno quatrini 7500 delli 
quali finalmente fe ne dourà canare l'ottauo, 
perche ogni 8 quatrini fanno vn bolognino » 
ne verrà ilnumero dibolognini 937; e fefini 
2; quatrini 4,e tanti bologrtini cattini farau= 
no li fcudi 15 + | 


feudi ts. 





rjgoo 


“quat :1 75990 
——————————_ 





bolognini 937: 4 
Modo di ridurrelì giulisin bolognini buoni . 


Ss! moltiplicheranno li giulij per 6 ilpro- 


dotto farà di bolostinti V:G.fe voleffimo 
{apere giuli) 15 quanti bolongini fono, fare- 


mo in quefto modo: multiplithéremo li giulij 


35 per6 dazà il prodotto 90» € tariti lo» 


snini 


i saraitee. 
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gnini buoni faranno li 15 giulij, 


giulij 1 5 
G 





| bolognini 90 


Modo di ridurre groffi in feudi . 

P ER ridurre ligrofli in fcudi, ragliaremo 

al numero delli grofli vna figura di man 
deftra, e del numero rimafto a man finiftra 
ne pigiaene la metà quefto farà il numiro 
delli fcudi peruenuti dalli groffi V.G. volen- 
do fare di groffi 300 tanti fcudi , tagliaremo 
la prima figura delli groffi 300 di man deftra 
refterà a man finiftra il numero 30, del quale 
ne cauaremo la metà , che farà 15 se tanti fcu. 





di faranno li groffi 300. 
groffi 3 o]o 
fudi = 1 5 


dodo di ridurre groffi buoni in paoli x 


ER ridurre groffi buoni in paoli, toglie: 
remo il terzo delli grofio quatto eg vera 
i sa 


—— rr r——_—_——-— 


« QUARTA. rrr. 
farà numero di paoli , V.G. volendo fare di 
di groffi 4s.tanti paoli, toglieremo il terzo 
delli groffi 45 » che farà 15 , € tanti paoli fa- 





ranno ligrofli 45. À 
groffi 4 5 
paoli a, 


| Modo di ridurre fiorini in fendi ; 


MT) ER ridurrellifiorini in fcudi fi farà in due. 
. modi; ficomefifecenel fare la monera 
Ducale inmoneta Papale, il primo modo fi 
moltiplicheranno li fiorini per doi, € di quel 
che ne verrà fe ne cauerà vn terzo, e quelto 
farà numero di fiorini, V.G. volendo fare di 
fiorini 30 tanti fcudi , multiplicheremo il det- 
to numero 30 » per 2 darà il numero. 60 , del > 
quale ne dii mo vnterzo » che fara 20,6 
tanti fcudi faranno li fiorioni 30... >» 

Il fecondo modo farà quefio cioè togliete» 
mo vnterzo: delli fiorini 30 xche farà 10, € 
quefto fottrarremo da eflo 30 refterà 20, € 
tanti fcudi faranno li fiotani zo, che rutto ris 
torna il medefimo è 


di fioris 





| PIRRO. 124 


° diodo di ridurre blognini cattivi n fd. «bieb 


dt 


1 N queto modo fatconti fprinsas. cidutros 

moli bo) Ognini in, qhatrini; fi tome.yuo» 
lela regola con moltiplicarli per;8,3:il mimero 
chene verràfì ridurrà imbaiogchis e dopoia 
{cudisuel che neverrà» farà. Svolte 
peruenuro»dallibolognini Va Gy volendo, faré 
di bologuini cattiui7z60 tantifi cudi,moltiplica» 
remo; prima.libolognibi 260, per:8;farà la fam 
ma di6080;€ queltifaranvo quettini; li quali 
ridettiinbaiocchi , e dopo in fcudi, faranno 
fcudi 12 se baiocchi 46 canto faranno bihie& 
lognini cattiui 760. » 


* errrtaltoi er o_o 


bolognini — 769; gattiui Ro 
lil no iaia 
bl RAR CSA 100 
quatrini 6080 _____ 
AZ Me FIA ibei 
enna i 2.1 6 


ti 


 Ritronso il nda diridurenta:e ani ar 


potrà fare qualliuoglia:raggiode propoftaneì 
-medefimo mado vas fatto» dello aprnina 


ppi ».Onde per. più ‘chiarezza addurremò 
are . alevinio 


e 
su dute » 
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alcuui quei circa la fopraderra moneta s che 
faraniiorli feguenti si privi: iriobeta 

Si fono comprae libre 450 di feta a ragio- 
medigrofii 7 ladibra 5:fî viol: fapere: quan ci 
montano? è quancifcudi' Papali'im portan 
fifardin quetomodo e mokiplichéfanno! te 
libre450 per di grofli 7. faranno prodotto 
Fasò , e rantigrofli importeranno ile detteti 
bre 450, delleQuali ne:voglieremo»vir terza 
che‘farà 1056 fatanino tanti paoli ; che taglia» 
tone-la primafiguirà di man deftrà: de crauti 





feudi 105 dentgonto Papato OPODO Lit 
Cimsior, Di nio di obo 1 siede +28? *br1 
dite cos) QuIsIR dEi ri tie 
suerte inlo ya 
spgroffi  in:3 159: inisgolud 
paoli -a5fo |" 
i Ò @_ È ia 
feudi —1-0 s- a 4 
a L Ki 


A ragione di bolo; ini $ la libra quanto 
‘imourano hibre:3 50.2 fi mokiplicheranino le }i- 
bre 450 per libologmini gs darà «it, prodotto di 
ibolognini 225050 tario montefannv fe-detre 
dibre usò; cheridoriiafcudi Duoali faranno 
{(cudi36 . bi fibre 











libre + que è  puhii 
° Da LO Li ingolod 
223 pOR 
zer 
: + 
quatrini 1 8so]fosTt < . 

————_——6 2 <a inineoled 7 
-fcudi 3-6 O 
ortpt aio 


| Sono ftate comprate libre 450 di vna certa 
trieròatitià i ta ione: di fiorimi3 sè boldghini 
ti 6 libia è fi vuonfa pere quanto mobi: fio? 


i 


DL paty de if potrà fatex dl _ 
primo fatà 


«primo rene Si a canti bob 
Jogninin ‘Cow tiplicavki peri43 &:aF-prò» 
‘dotto giufigetcì vnzero farà bolognini 126» 
alli Lperbgiiin. zii seta 16 fard in 
‘tutéo’la (omma dibolognini 136 fatto quelto 
fi moltiplrchetanno? de libre®d450' per-H'detti 
bolognini 136 darà il prodotto di bolognini 
61200 che ridotti in fiorini con tagliargli la 
ima Rédel numero ri- 
i ‘(pigliarne il quarto , ne 
verrà il numero di fiorini 1530, etanto vale- 
rannole libre 450 a detta ragione » 
E H 3 Tibre 
















44-90 


belognini Gra olo. ____ 


inimaon 


fiorini 153° 
ert99 svi o7s s1ribasnigineo ste ono? — 
iudlfecondo modo farà, con makiplicare prir 
male libre 450-persli bologniai 16kidarà, il 
dali dipdlAguini neo OR 
Borini.nelli rumene » 
dopo di moltiplichieran no ; TANI 3i;C0n.1 
stette libre 450 s:& il.prodotto 13.59 giunto 
saffieme con li fiorini peruenuti dalli;bologni- 
misintutto daranno la fomma difiorini:L.539» 
#tcome nella: paffatas eftato:retrBUato;m.;; 
iniiosled 109 RAG IRA RIO 217. it] 815D dr I imagoiod 
dl“ Ur 3 into ni imobia afldrosrità 
3A ° ‘ sn Ce \ varati Sinta 
; Mc i pitcere 
ri imios esule» 





x > si 


}- venchiat4 ate fiera: 
sa fibre. 
e bea -_ - x 





SOVARTAD © reg 


bolognini 72 0fo 





fiorini 1530 "di 
2/0: e Ct sentirà 


|’ Quiantotfibitetanno fibre gso a ragione di 
srofsi 45 è bolbgnini 2? fî molti plichietàhho: 
prima li bolognini 2 , con le ltbre450 ; ne vera 
tà il prodottodi bologninî 900; li quali ridot+ 
di in grofsi fatahnò grofsî 300; dopo fi molti® 
pier il numero delli grofsi con le dette liv 
re 450 , ne darà grofsi 1800 , e quefto nume» 
ro giunto afsieme confli grofsi peruenuti dal 
li bolognini s*in'tuttodaranno fa (mma!di 
grofsi2100 s cheridottiinfeudi faranno fcu= 
di 105 ,etanto valeranad leîdette lib. 450» 


i elia 


È * { +1 è di ua 
e H 3 libre 


—rT——eEE—=—"e=—=c..._-- 
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Ì 











libre 4 509%» srl 
grolsi D Li 4% "» RENE 
9A 0 
>Le, SANE 
i i 3 0 “Cc Luinost..J 
goti FTSE: 
è o DA - 
fui  10s °° 
Similmente fe fi diceffe niet ar A 
di,bo can RuORA e » quanto montano ni fi 
libre 450 per-li edininia 
Li iibrodelic Si Valaghini Bari 4466 
si: “ur nelli modi dati, 
è o 30,,C.£ 
cibieaso: TATA nl 


| 


oo 


bre-4so.anagione di 






saneora fe fi dicele libre 450°a ragione di» 
fcudi3 s eigrofei 8 la libra, quanto montano: 
fi fard ini quefto. modo si primafi: moltipliches. 
rando de.libre45.0. per ligrofsi.8s darà il prov». 


| dortodigrofsi 360; che sidottiim fcudi faranm: 


no fcudi 180,dopo.fimoltiplichetanno.de d la) 
telibre 450» per li fcudi 3; ne verra fcudi 
1350, equefto numero giunto afsieme condi 
numero delli frudi peruenuti dalli grofsit8.s) 
intutto daranno. la fomma di fcudi 1539» che 


tanto fatà la valuta delle Libre 450. 
libre. "GPC lin 
fcudî Po £ ®  iniszeloé 


da dere 


_———r— ero 
360|]ox : i 


bio —_ F- 
1350 {jiaa ros 





Condi > ir :vistrrt Sp Mi@oplod ib oc cis A 
Vor 


- Nel medefimo madoifarà fe f diceta lia 

4 1.6 balognini 18. 

la libra quantomontano:è. molbiplicari. che fa | 

ranno. pirùnalibolognini 1 8: per le libre: 450.8 

daranno il prodot dibolegnini 8.100». Che. 
Has ridot= 


00. 





nad Sr e 
NO se” 5 


RT nali 


e n centri 


pen 
mia) = 





riv: OPERATIONE 
ridotti in:foudî 3 faranno 135", dopò Ml molti- 
plichetannolifcadi 3:con le dette tibre 450,' 
mewertà  ibbprodotto di. fcudi 13j0‘5 li: quali: 


iunti afsieme con lifcudi:peruenaci calli bo: 

hini 3 intutto daranno la fomma: di'fcudi) 
85 valuta delle libréyg50 0000.021160 01 
SISISTÌ S'its® on <£ TODGDI I ;d 0? dti 4 


libre? “ 0145 lo | bart a4 x n 

Mertidt "> 1) titsrrpg tip :B 125 O1SM 

v9 Ped Gio pievi ve bre 121137 
459 

C > » 


| Ti Siri 
bolegnini 8 ? ojo SL 


w& 





13501°%. 
3 3.53 0 «wa 


ftudi | 3485 v::1 


| Vere ° A] 





A ragione di bologftinî 54, equatrini 6 la liù 
bra quanto montano libre 450 ? in quefto mo- 
do faremò quelta opératione» ‘prima tnolki. 
plicheremo li bblophini $ 5-perde libre up 
darà iPprodotro di bélognini 22505 Hi quali, € 
di bilgno ridurlbiti qlattini s toltiplicando« 
Wper8; darannaJafomima diquattit +00 # 

8013 dI dopo 





SMODARTA. 23 


‘dopo moltiplicheremo li quatrini 6 perle ders 


telibre4s@y ne verrà il prodotto di quatrini 
2700, equefti giunti afsieme con li quatrini 
peruenuti dalli bolognini , intutto ne verra la 
fomma di quatrini 20700 » che ridotti in fcu+ | 
di faranno fcudi 41 , è baiocchi 40, è tanto 
valeranno le dette libre 450 +. 


libre 4590 3.1 
abolognini | -- s. 6--— 
abo int vi Toe L.i:ttio 
-——_@_————__—_—__mmstt- 
Pass Di. A 
“È i Cps dico a : pregi sigio? 


ti Saresti iN i: 
| urti Bioò 0. 
"a dia 9:00. IL SUC | 
»i É'a ten) i “ap 






quatrini. 3 dò 700° 
ti perno PAESE 1 POTETE 
fcudi «cet ng: 





-«Inwnaltto 
ca ragione: còn’ridutte lì bol 


TE ll  ] 


——— o 





t%31 @QPERAIIONE 
&xcome fi fece.nella palfata» di-mado: che di 
quefte dug operationi li potrà fare equale.mer; 
glio vera commada, ini... 


è LI } Der i 
libre. n bia 5.0 onun i. suino 
WIEN, ci i Pda aria ib 
eteri) di Li iiisiuy 
2790 

18309 ? > ord 
sat enne n'a 

quatrini 20 70 o n i 


Quanto farà la valuta delle fibre 450 a ra-. 
gione di grofsi 4, e quatrini 7 la libra ? in que- 
fto modo faremo; moltiplicargmo prima li 
quatrini7 perle libre 459» daganno il prodot- 
to di quatrini 3150, li quali ridotti ingrofsi, 


vVQVA RT-A, 324 
in fcudi nelli modi dati faranno fcudi 95; è 
grofs16, etanto valeranno Je dette libte 4504 








libre” 459. 
grofsi 4.7 
Quattrini 3 I 5 0... 
baiocchi 6 fa. 
grofli be e 

it 8 o o | 
GrOSSÌ ct 9%} 6 ACLAZINE: ‘3 
chi di è dre 
fcudi Reino PI TIR o PEGI RAIN 


., Invnaltto modo:fi fara la fopradetta tega» 
la, fefi riduteganoli. grofsi 4 a.-quattini » che 
faranno quatrini 100; alli quali aggiuntoli li 
quarrini 7 faranno quattini 107 , per li quali 
moltiplicate le dette libre 450, darinno il pro= 
dotto di quatrini 48150; che ridotti in fcudi 
faranno fcudi 96 ; «.b pas 305 appunto 
quanto fi fece nella tegola ata» _ | 


ro CEL: siuotoà 
rap 


a libre 


ì2 s Ò OPERATIONE 


vicini 





Nbre, FA dad 475 Ò LI U1L519 divina 
uatrini 107 | 
3 c » _> 5ìdil 
3‘ I "o (cito 

"o 00 a iuda 
450 O? Dog Gad 





{cudi "9 6.305 1 itionà 


Si vuol fapere libre. 450 a ragione di quatti- 
ni6 la libra quanto mòntano ste quanti bolok 
gnini fono , moltiplicate che faranno lc libre 
450 perli quatrini 6 ,èdarà la fomma di 8766 
li quali ridotti in bolognini, con pigliarne l’ 
ottatio;, farannobolognirii337'; è' Iezzo; € 
tanto valerarino le dettelibre 4/$01:: «! -. dr 
i cia Pif nt ODI Li ZRUT. RISSTA 


fibre Ri i ‘ , i ‘4 $ 0 dpi « PI F v{ LUO 


quatrini 00 ceti iL 
: de tia - E Sa iaia 4.1! pe Ris x. 3} ASTA 
‘ chip e dt n sun 
elit ji OVÀ LIL DI ao P, 
bolognini 337 —- 
gr i 
Suu D'al- 


SISI ART A 126 
sO 3 "fr 3 ci { 
x Rici queli di; ,, ‘che Î î potranno alia re IR | 
ibu te. nere Muessere penna inc. rta». i «i 


Y Alendo' la mercantia 2 ragione di n 

r\groffo lalibra.fi vuol (apere:quanto va- 

led i socia ri(ponderà che viene wn fefino 

Ji “gnciay pure;dui quattrini i di modo che 

pri grofli vale la; libra, tanti felini valerà 
l'oncia. 

1, Valendo Ja mercantia {cudi 4. il 100, fabi- 
to diremo che,vale baiocchi 4, laregolafarà, , 
quanti feudi vale A 100» tanti Niogkhi valerà 
lalibra», vi 

""Y'ajendodl e cento. della mercantia paoli vno; 
‘quanto valerà la libra snifponderemo ;.che va- 

. dJemezzoquatrinolalibra; di modo che per 
| gui paolo c  valerd il 100 » tanti mezzi qua- 
trini.valerà la libra... 
Del medefin mo modo farà fe G dicefle vale: 
"gidli)8 il cento quantò viene la libra , diremo 


che viene quatrini4 Ducali , ò pure quatrini 
4 Papali. 


Valendo feudi rouilmigligro la mercantia , fi 
vuol fapere qhanto viene o, diremo che 
viene paoli #0, trattandofi di moneta Pa- 


pale, ma trattandòfi dl moneta Ducale 
MET i verrà 


I n____r_rrrr—r—r———_—_—__—_———_—__—€ 


ia? OPERAT: \@PARTA. 
verrà giulij 10 la libra, dimodo che per ogni 
feudo » che valerà it migliaro $ | galera "n giù 
r lio, ò vn paolo il cento, chè ® +#aleffe fcudi 
241ì migliaro valerebbe paoki 34, pd gio 24 
flcento. 0 i * Va 
- Ma fefi dicedfe valeribits paoli 1851 rhi- 
&liaro ; quanto viene il cento i diremo the viel. 
nè i0 baiocchi il cento ; ‘di’iidò che pel 
quanti paoli che valetà il migliaro'tanii b 
chi valerà il cento + > sÈ1MO 4 
Similmente Me fulle det 94lendo fcido 
vno il migliaro. " ‘qiianitò Fietie/la ibid! fubità 
diremo che Viène me?2ò ‘aitittino Ja: 
dunque per quanti fcudi, che , Volt ilt î a 
ro bll gni ini valétà la 
fto bafta inquanto a detra monetà ; Ri 
fi fate altre Tagioni fi farà neFmodo:#hes"È 
detrodella'monetà-Papàle 3 ché facilmente fi 
potra arrinare con vn pocé Ui giuditio; 
fee intanto’ la quirità ‘operatione di del ar- 
i pa 





i sti cli SS dini rr, tra 


La 4 CESUE " per % 5 ù 
nl nn dd la a dd ; Fz9 
- E a , + ; î 
eli DI dDILI.II..... niet POODE < adi 
da È è erineadla. 
di DEL PARTIRE 
1 era p dI STE IA PA SAR ARBRZIOII LI i. 5 


OPERATIONE: 


L:° Partite Ddividere Rornte "alto; cher 
di trogate!va'tintnero silquale tontenga tant 
Wuitd s quante’ volte il'rivmerò ; che s'ha da 
partire contee il'partitore ;V. G. ‘velendo» 
diuidere quefto' tamero 8 per 7 he verrà 4° 
il quale cotitierie quattro viiità ;. pertche‘il' nu 
ruéro:8 dontiene sr ‘partitore 2 quittro volte ,° 
til qual'atifiéro’ trovato Ti diremo home di 
quotiente 5 pelthé dimoftra ; The il numero 2° 
fia convenitò dalmumero 8 quattro volte: + ©!’ 
© Muli fottighimodi di pattire; Hitrovati da’ 
pratici s il-primò:fî chiama péet'volorina, ò' 
per tefta ò pure pertanolettà 5 iHecondo pet 
danda yil térao-ptr fcapettò sil quasto perri= 
piego; &ilquinto:per paletti o batelid; & 
‘innanzi Séhe a detti'niddi di’ partite teniamo 
@"da notare dub fesòle gerieratt; 12 ‘prima fa-' 
as che il primo numero UNI partitore nor 
puo! entrare’ sich-tiuiferà in piattirt pi dio 


e di E volte» - 











129 OPERATIONE 


volte, ancor che gli poteffe entrare 10, If; 
ò 12 volte zla feconda fara. che il mumero che 
auanzara finita l’operatine, doura effere mi- 


norg del partire, delquale fe nexcrearà ya r 
to corte ayfpleito diremo» ST cd iL 
Del. patlire peri Coldina. } 


T L Partire per colonna, tefta dtauoletta io 
quefto modo fi farà , fi piantarà;jl- numeri 
che fi dourd partire, in carta» aman finiltra , è 
deîtra del quale fe li ponerà: il-partitore e. fi 
vedra quante volte entrarà nel. primo numera 
della: fra del'numero da partirfis-e cala 
che nangarTafeia quel.primo numero, fe li 
giungerà il fecondo , nelli quali numeri gionti 
aifieme fi vedrà , fi come habbiamo detto» 
quante volte entrarà il detto partitore., e tirata 
vna linea forta e{so numero «da partirfi; fotto 
di elfa.fe li popsranuo le yalte a ‘che.detto par» 
titore entrarà in efflo numero .da pattirfi , e I° 
auaazo fi giungerà con la figura che ‘feguita a 
man deltra » € di. nuovo in.quefto numero fi 
vedrà quante.volte.entra.il. derro partitore.,. € 
quelle fimilmente ponerema fatta elsa, linea 
appreffo il numero delle volte prima. entrato, 
tacendo il imue a, fin che no figura i 
: 


x ost? 


:SQVINTA% © 129 
delnumero da:partirfi , che più chiaro ner'éf 
fempio s.intenderàì: hor poniamo haueffimo 
da partire il numero 89742, per6 , piantati 
che faranno li numeri, come s'è detto, e nel 


lo 


modo , chefivede sw > ‘ente 
wi 6: | iS 8 i 9: bi 7 I 4 2 } "4 ; 
I po 7: Tesio 


39 entra 4 volte silquale.poneremo fotto la li- 
nea appreffo l'vno » che prima fi pofe, verfo 
man deftra,, e perche dal 29 è rimafto $ » il 
giungeremo col numero 7 fara 57 «nel quale 
fimilmente diremo quante volte il 6.-vi entra»: 
rà ye ritroueremo entrarci 9 volte. e quefto fi - 
come l' altti pumeri » poneremo-fotto lalinea 
verfoman deftra, e.perche: dal numero 53, 
e auanzato 3 quefto lo giungeremo col rume- 
10.4 » che feguc apprefio» farà 34. nel qualeri: 
| o» I “ *. tro- 





fcudi 105 Pit 


Similmente fe fi diceft libre 450 a raizione: 
amianto pu Qnà », Quanto. mont: È. fi 
elibre450 per-li bologni» 
Diso; ti Spin di bo kdignira boni 2259 
FIRIEdI nelli modi dari, faran* 
a REI Mie one ita 

FRATI la tosavel 





vi 
*- 


SQORARTAÈ  re& 
.;Ameora fe fi diceffe libre 450°a ragione dà.. 
fcudiz s e'grofei 8 la libra, ;quanto montano: 
fi farà in quefto. modo s: prima molkiplichew. 
ranuo Je libre.450pet ligtofsi.8.s darà il pros. 
| doteoldi:grofsi 360; che tidatthin fcudi fatane: 
no fcudi 180,dopo,fimoltiplichietanno Je dp: 
, telibre 450, per li fcudi 3; ne verra fcudî 


1350, equefto numero giunto afsieme conii © 


numero delli fcudi peruenuti dalli grofst$.s) 
intutto daranno. la fomma difcudi 1530» che 
tanto fatà la valuta delle libre 450 


O Figi ib 
(cudi» : rrtatie® 9 ®bi@0n| ts PE 


| Nel meddefimo. modo Gifarà (e 6 dieefie i 
re-4s0.anagione di (cudi. 3 i.e balogaini 18. 


la libra quantomontano è. moltiplicati che far — 


ranno pirignali bolognini.1 8: per le libre 450.# 
daranno il progono di iolagnini 100. che 
33 4. rigo 


*. L id. 





nen 
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ridotti infeudì 3 faranno 135, dopò Ml mokti- 
plicherannolifeudi 3:con le detre ibre 450,° 


meswertà ibprodotto di. fcudi 13}0'5 li: quali: 


iunti afsieme con lifcudiperuenati dalli <bo=: 
hini 3 intutto daranno la fomma:di'{cudi) 
85 valuta delle fibrég5o 0000.021166 01 
SDINÌ ci19oe on ibi Li 530 OT MIGL 3) 
libre? n 0745 0 19UD 93 «0% 8 
feudi i ii : Fe LT B 125 ost 
O Gdr riv de ri 07 
45 


CL Ba ;a 
bolegnini 8 È ojo i Mal 








ftudi | 1485 vii: 

A ragione di bologftinî 5, @quatrini 6  liù 
bra quanto montano libre 450 ? in quefto mo- 
do faremò quelta opérationes prima tnoki - 
plicheremo li bolopaini 3 5 perde tibre :4509: 
darà iPprodotro dibélognini 22505 ti quali, € 
di bifngno ridurli qiiatrini 5 Mmokiplicando= 
Yper-8; darannajaf fumima diquatsit +8000 4 

vdo511 °° «dopo 


ÉrilZiAT CE RI iii iii € 


SAGOVARTA. 182 
“dopo moltiplicheretno li quatrini 6 perle ders 
telibre4sg@ ne verrà il prodotto di quatrinî 
2700, e quefti giunti afsieme con li quatrini 
peruenuti dalli bolognini , intutto ne verrà la 
fomma di quatrini 20706 » the ridotti in fcus 
di faranno fcudi 4I , è baiocchi 40, © tanto 
valeranno le dette-tibre 450..-—- — 





libre 4590! 

abolognini - <—— 5- Ln + Lita 
PC DS E ESE CT ” 

2 25 o x -* 

* t ue ‘ 1 a 
VERB è 0 
\ 0003! 7:0°0 
P ‘ t TERI ld. } 
quatrini. 2.0 706 i 
fcudi “ve rgiò | 


-uIn va alto modo fi pottà faté là fopradet2 
ca ragiohes contidutre lì 'bolognini $ tutti: è 
quatritti,farànno quatrini'4ò s al qual numero 
giuntoli li quatrini 6+' faranno "i peò 
Mi quali fi moltiplicherannole libre 450 fimil 
‘ mente , né dara il prodotto adaninrd ai 

dii 


#83 QPERATIONE 
ficome fi fece.nella palfata.» di.mado-che: di 
quefte dug operationi (i potrà fare. squalemer: 


glio verrà; Fommoade Li + wu 
i “ ti "'a'41.94 
libre i, sie revhag- i Lirrol 
Qquacrini ga te 46... ‘1000ì +)r?0'$ tas) ib 
ili Ji gi ci519le 
2790 

180% ? > | sid 
; rene ; 

‘guatrini 3070090. 


Quanto farà Îa valuta delle fibre 450 a ra- 
gione di grofsi 4 » € quatrini 7 la libra ? in que- 
fto modo faremo; moltiplicargmo prima li 
quatrini 7 perle libre ga, daranno il il prodot-. 


to di quatrini 3150, li i ridotti ingrofsi, © 


faranno grofsi 126, in gnelto, modo, ped 
ridurranno li detti quatrini in rofsi, puma 
.  ridurranno inbaiocchi, che; aganno baiggchi 
630; delli quali debe ne toglieremo il quinto » 
“Che farà fg i far: i;fu- 
sh dry: fi, molkip] 
uu ripe L Pas di 
poli "ico iungerd, coi 
1 Ss INtu tà 


e 





Ret n nin 


QUARTA, — 214 
in fcudi nelli modi dati faranno fcudi 96 ; è 
grofs16; etanto valeranno Je dette libre 45.04 
libre 4 5 ‘è cm 
grofsi et / 
Quattrini 3 1 5 O, 


baiocchi 6 }f ad 





grofli 


irennib pri i 
grolsi 0% De 0 3 
pri di cir | 
{cudi hai mina: SUL 

È ln vnalito mado;fi fara la fopradetta rega» 
fa» fefi ridaragano li. gro(s 4 a-guatrini che 
faranno quatrini 100; alli quali aggiuntoli li 
quatrini 7 faranno quattini 107 , per li quali 
moltiplicate le detté libre 450, daranno il pro» 
dotto di quatrini 48150; che ridotti in fcudi 
faranno fcudi 96 ; «.baiacchi 30; appuntò 
quanto fi fece nella tegola paffat 
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ia libre 


ì2f  OPERATIONE. 
An ‘ie Se di I asa 
Nbrei E Wii: } 45 LI LEI + Ò MAE: 

o) 
quatrini I | A sala 


3'1 s°0 icivig 





450 © ? 1 8 ta[ianp 





{cudi 


aL 


Oo © dd I 

Si vuol fapereibre.450 a ragione di quatti- 
ni6 la libra quanto mòntano see quanti bolok 
gnini fono, moltiplicate che faranno lc libre 
450 perli quatrini 6 ,darà la fomma di è76% 
li quali ridotti in bolognini, con pigliarne Î° 
Otratio;, faranno bolognitii3 37; © mezzo; € 
tanto valerarino le dertelibre 4.90L:: 1... n 
3. ooo ehe DOERITRCLISETÀ 
fibre ii iigogron oi up 
Muatrini ci ria "4 
Rei ste ite a nre otto 
Crboni «Di :d 9 0% € d2 ba A, re 
Bolognini‘ | 337 = 


= DERTI D'al- 


SR TOTI 


LSQUART di 5 1a Ti 


îirno Co 
2: dici quefiti i peo fi i potranno o fioglu re è: uma | 
‘e sn Muetsere. penna inc. rta». > 4 


x Alendo' la imércaniia a ragione di vn 
geoflio ladibra, fi vuol (apererquanto va- 
lesà oneiaò: Ltriponderà che viene.vn fefino 
J.oncia» è pure;dui quatrini i di modo che 
pti i grofli vale la:libra» tanti felini i valerà 
l'oncia. 
N} Valendo la mercantia feudi 4 il 100, fubi 
go diremo. che,vale baiocchi 4; la regola farà» . 
quanti fcudi vale 4390» tanti bioschi valerà 
la: libra», np; 

Wale ol ento. della mercantia, [paoli vno, 
“quanto NOn libra » rif] ponderemo » che va- 
€ Mezzo draino la bra s di moda che. per 

gni paolo che. valerd il 100 , tanti mezzi qua 
al la libra 
n Del BEE FISARATO farà fe Gi dicelte vale 
giuli) 8 il cento quanto viene la libra, diremo 
che viene quatrini 4 Ducali , ò pure quatrini 
4 Papali. 

Valendo fcudi tqult uigliaro Ja mercantia , fi 
vuol fapere qhanto vie 0 diremo che 
viene paoli #0, trattand@fi di moneta Pa- 
pale, ma trattandofidi moncta Ducale» 

DET | verrà 
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gerrà giulijrolalibra, di modo che per ogni 
finito éhe valerà it migliaro ; Vila va 
lio, ò vn paolo itcento, che G'+aleffe fcudi 
241Ì migliaro valerebbe paoh34, a, pò pioli 24. 
ilcento. Vv 
© Ma fe fi diceffe vatetibits pis? ‘1601 
&liaro ; Guanto viene il cento i diremo the ieé 
nè 10 baiocchi il cento ; ‘di’iidò che pet 
quanti paoli che valetà il migliaro tini b 
chi valerà il cento. ì n 

Similmente e fulfe uscooradiele! Edo 
wno il inigliaro» qiiantò*vientlà tibia; Mbità 
ditemo'che viène me?àò ARI ta libia), - 
dunque per quanti fcudi, che valerà im i 
rotantimezii quatrini valétà la ibra) ‘è que- 
fto balta inquanto a detra inonetà ; di o- 
fi fate valere ragioni fi farà netmiodò #hes" 
detro\della‘mionetà’Papale 3 ché facilmente ti 
potraarrinare con vn pocò di gitiditio;te | 
itereato iu tanto? la” pong: RESO dell are 
per” 3 - . 









“? 
und È 


- a PI re cu p . 
SVC a z70 


\ Fg 
53 CIR OR Ae ES 


«i0a0I SI, 


OPERATIONE: 
Q:VINT.A. 


L' Parties ddividere none "atiy; cher 
| trotiatevafiatficro s ilquale contenga tant 

Vnità s Qianfe' volte il'riumetò ; chè s'ha da’ 
partire contee il'pattitore; Vi E. ‘volerido» 
diuidere quefto' amero ‘8 per he vérrd 4 
il quale corticierne qhattto viitd 5 perche: il nu? 
tnero:8 contienefi partitore 3: quattro volte y° 
ul qual'ritiifitro’ Fitrowto Ti diremo home di 
quotiente ; petthé dimoftra; Che il numero 2° 
fia contenutòidalinumeto 8 quattro volte; - ©? 
© Multi fotsighmbodi di pattire; Hirouati da' 
prattici s lriméfi chiama péer'volorirna, d' 
pertefta;, © pòre pèrtanolettà'; 1IMecondo per 
danda vil tétao: per fcapezzò sil'quartò pertri> 
piego; &dl quinto pat Baletà O batelid, & 
Annanzi fehe a detti moditi’parute veniamo 
Èda notare diè fepole generali, la ‘prima fa- 
tas che il primo nùmero “del ‘partitore non 
duo! entrare: tict-siuifeto»dn*prttici tl dig 
s Ad VOLE » 


fa 
Mii 
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volte, ancor che gli poteffe entrare 10, 11; 
ò 12 volte yla feconda fara.che il numero che 
auanzara finita l’operaticne, doura effere mi- 


nare del partire, delquale fe ne,crearà ya r 
to corte aplelto diremo» NT i À 6 | 
Del. pattire per Colehna. 4 


| quefto modo fi farà , fi piantard il: nb 


vedra guante veite entrarà acl. primo numera 
della: fi 


d'ella fe li ROREFANDO le yalte a che:detto pare 


è 


tacendo il fade g,.fi she nonseliaalza figura i 
i € 


dii f 


: QVINT Au 1:29 
delnumero da:partirfi , che più chiaro neref= 
fempio s.intenderài: hor poniamo haueffimo 
«da pattire il numero 89742, per6 , piantati 
«che faranno li numeri; come s’è detto, e nel 


modo , chefivede ws: :. sorte 

ia Li {BP 40 Di 

n 7 i e ; e: 1 : — ia ___ 
ct 6: Deo 7: tea 


Prima fi vedra il: partitore 6 quante .volre 
‘ehtrarà nelnumero 8, prima figura di man fi- 
- niftra del numero da partirfi, in quetto moda 
-fi dirà, 6 in& entra vna volta, e quelto nume» 

ro 1 fiponerà. fotto la linea detta; e perche 
del numero 8 è auanzato 2 » quefto giungere» 
mo col 9, farà 29, e di nuovo diremo ilé in 
39 entra 4 volte silquale.poneremo fotto la li- 
nea appreflo l'vno , che prima fi pofe, verfo 
man deftra e perche dal 29 è rimafto $xil 
giungeremo col numero 7 fara:57 xnel quale 
fimilmente diremo quante volte il 6 vi entra=.' 
rà, e ritroueremo entrarci 9 volte. e quefto fi - 

come l'altti numeri. poneremo:fotto la linea »: 
verfoman deftra, e.perche dal numero 57; 

© auanzato 3 quefto lo giungeremo col rume- 
10.4 che feguc appreflo, farà 34. nel quale rf° 

i LIA I “©. tro- 


__o«-==@1-— rie GI 


130 OPERATTONE 
ftoneremo il 6 -entrarni :5 volte, «ponendo 
«uéfto:s.fotto alinea nelfuo luogo, dl:nume- 
roiqsavanzato. del 340 giungeremo.cot2.; vb 
iwima figura del mumero da partinfi farà 42» 
finalmente in quefto numero rittoueremosb 
entrarui 7 volte» e ponendo quefto 7 fotto la 
linea al fuo lnogo , fi come fi è fatto dell'aleri 
numeri finiremo l'operatione, &riguardan- 
do il numero fotto lalinea , iritroieremo cffe- 
re 14957.etantone viene, volendo partire il 
numero 89742 per:6 ; c nel medefinio imbdo 
fi potranno ‘fare:tutte l'altre ioporationi ; do- 

. suendofî' partire per vna.figura fola; e che non 
ecceda il partitore il numero di îdiece., quan 
‘do altramente. farà dibifogno feruirci sr 

spe ele leganti 52% 

sad catodo di partire Pa Danda.: 

I L pitine sica danda non foto esmeni ciato» 

tiofo: dell' altri ma più:facile d capirti, 
“più breve, ie più commodo per Ja regola del 
:3.,6ancooccorreado farfi errore: facilmen. 
«teffi potrà emendare, fenga:che liopèratione 
» fi faceffedimuduo; itche nan fi-potrebbe fare 
“nell altri modi; vien-:detto:per danda, per 
chéo occorre fpelle volte ii «diamoli tal nu- 

mure, 
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| Imero; è quando il partitorenon entra di nuo» 
uo firitorna a dire». diamoli il tale, di modo 
chefempre facendo detta operatione fi haue+ 
rà in bocca: diamoli . & per quefta ragione 
viendetto per Danda, 1 


rà il-partitore ». edopo fi vedràla prima figu> 
ra delpartitore ;. dimanfiniftra ; quante volte 
rentvarà nella prima figura del numero da. par- 
srirfi» verfoman finiftta. e-cafo.che non potef* 
fe entrare in quefta priaa figura; fi giungerà 
sella prima:con la feconda:s.e nel namero com- 
pofto di dette due figure; fiivedra quante vol- 
te entrarà detta prima figura del partitore, au- 
| «uertendo fempre; che:dourà reftare di'detro 
numero da:partirfì » oltre:lewolte che entrerà 
‘detta figura \del. partitores' tanto. numérò , 
quanto balterebbe ad.entrarci tante volte le 
- altre figure che reftano:del:pattitore ; quan- 
«te volte cla primafigurafaràentrata ; è ritro- 
uato il numero delle-volte) che detta prima 
figura eutrarà , quello fi fegnerà fotto la linea 
fatta fotto il partitore ,.e per quefto numero fi 
amolti plitheranrto tutte le figure del partitore , 
pose: i SI NI vna i 
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vha per vna;'andando fempre fottrahendo il 
numero » che auanzarà più delle decine di 
ciafcheduna moltiplicatione , dal numero. da 
artirfî , e le decine che auanzeranno di detta 
ottrattione , fi giungeranno con la moltipli* 
catione della feconda figura del pattitore,, e 
«perconofcere la prima figura; della' quale fi 
«dourà cauare il primo numero della moltipli+ 
‘catione , dal numero delle volte.per la prima 
figura de) pattitore., fi dourà tenere quefta re- 
gola , fi conterannole figure del:partitore; do- 
po fe ne conteranno altre tante del numero da 
\ partirfi , incominciando da man finiftra da 
‘quelnumero: snel quale entrò la prima figura 
.del partitore s & andando verfo man:deftra 
doueterminerà detto numero ; da quello fi in- 
.comincierà a fare la prima fottrattione ; la fe- 
«conda dopo fi farà dalla feconda figura verfo 
«man finiftra ; facendo fempreilmedefimo co” 
.Palre figure, che feguitano , che meglio nel 
‘efempio fi farà manifefto; poniamo.fi hauef- 
fe da partire il numero 34710 per:65; pian- 
-tati che faranno i numeri ficome s'è déito di 
fopra »c nelmodoschefivede. ie iu 

lf :£ vai apigirà 
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Incominciando dal 6 numero del pattitore 
dicendo il 6 nel primo numero 3 , del numero 
da partirfi è hon può entrare , ma a quello 
giungeremo il 4, farà 34, nelquale il detto nu» 
mero 6 entra: s volte, e quefto 5$ poneremo 
fotto della linea fatta , fopra della quale vi fta 
it partitore, dopo perchellefigure del parti» 
tore fono 2, conteremo due figure del nume+ 
ro da partirfi , incominciando dal numero de». 
ue entrò il6, cheterminerà al numero 7 » fote 
to di quefto faremo vn ponto, fatto quefto a. 
moltiplicheremo il numero. 5 delle volte con 
il numero s figura prima del partitore,farà 25» 
il quale fi dourà cauare gatinumero fegnato 7 è 
del numero da partir} e perche non fi può: 
cauare ; dunque-li daremo, ò.pyre preftaremo: 
due decineal numero 7 farà 27 , dal quale:ca- 
uatone il numero 25 reftarà*2 ; € quefto 2'por: 
neremo fotto cfio 7 ; c pdtteremo innanti due 
decine , perche l' hauemo preftato al.numer 
7» dopo moltiplicheremo il numera s delle 
volte» che entrò il numero 6 con effo 6 farà 
30» al quale giungeremo quella decina porta 

I 3 tà 
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ta inanzi farà 32, e quefto numero cauaremo 
dal numero 34 del numero da partirfi , reterà 
2; € quelto fimilmente lafciaremo fotto il me- 
defimo 34» e farà finita quefta prima opera» 
tione s fi come nell’efempio fi dimoftra.. - 


65 
34719 - 
3 3 5 
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+ Fatta la prima operatione inanzi che ve- 
niamo alla feconda , e di se eg calare il nu- 
mero 1 delnumero da partirfi, e quello po- 
nerlo al incontro del numero 22 rimafto del- 
la prima operatione, farà il numero 221, fup- 
ponendofi i numeri che vi ftanno di fopra non 
efferui più » e paffando alla feconda operatio» 

‘ne diremo , il medefimo 6 del partitore, quan» 
te volte entra nel numero 22; quello fimilmen- 
te ritroueremo entraui 3 volte, & quelto 3 di, 
nuouo poneremo fotto la linea appreffo il pri- 
mo 5, verfomandeftra; fimilmente fi dirà 3 
via 5 fa 15, ilquale fi cauerà dal numeto 1 viti> 
mamente calato , e diremo che rion fi può ca- 
mare, ma donandoli vna decina, fatà 11 s_dal 
quale-ne meno fi potrà cauare il numero x5.x 
dunque gli preltaremo due decine farà X; dal 

ni : quale 
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quale cauatone'ilirs 4 reftarà 6., quefto lafcie=.» 
rémo-fotto:effo: 1‘) e perche | habbiamo ‘prex. 
ftato duedecine;quelle le terberemo , e ritor 
nando'al numero 3 vitimamente: ritrouato , l® 
moltiplicheremo col 6 del partitore, farà 188. 
alquale giungendo le due decine, ferbate fa» 
rà 20 sil quale fottratto:dali numero 22 refte» 
rà:2.5 equefto ponendolo fotto: effo 23, farà 
finita-la feconda'operatione che'ftarà:nel mor 
do ,chedi fottofivede. ! | 


fto. 
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Fatta quefta feconda opetatione fi calerà il 
zero appreffo il numero 26 ‘timafto ; fi come 
fi fece nella prima operatione, darà il nume+ 

10260, edinuouo diremo, il numero 6 del 
partitore quante volte entra nelnumero 26 » 
rirtouererto-entratui 4 volte , itquale ponese? 
rho-fotto: 12° linea » doue fi pofero. l' altri due 
numeri.éntrati , se ritornando:al medefimo: 4 + 
quello moltiplicheremo col 5 del partitore » 
dicendoi4 via5 , fazo , ilquale fi dourà caua- 
re dal-zero» e perche nòn:fi può ne meno 

en "E° 4 pre- 


î36. OPERATIONE 
preftandoli vna decina; dunque gli preftate- 
mo due decine farà 20; dalquale cauatone il 
20.reftard o, e quefto poneremo fotto effo re. 
ro» e perche l'habbiamo preftato due. decine, 
dunque porteremo innazi due decine ; e final- 
mente moltiplicandofi il 4 con il numero 6 del 
partitore, farà 24, al quale giungendoli le due 
decine portate innanzi,farà 26 ; e quefto cana» 
to dal numero 26 del numero da partirfi , re- 
ftao, e perche nonrefta altra figura da calar- 
fe ; farà finita l'operatione ; e ritroueremo fot- 
to la linea il quotiente 534, e tanto ne verrà 
avoler partire 34710 per65 » così ftarà tutto 
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"i Similmente habbianG da partire Îl numero . 
| 3490284: perilnumero 654; piantati ; che 
fara gno li numeri; fi come fi vede di fotto » 
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Si vedrà quante volte entra il numero 6,ptis 
ma figura dimanifiniftra del partitore , nel nu 
mero:34 @.retrouato che vi entra 5 volte; 
quello collocaremosfotto lalinea da farfi fot- 
to il partitore , e perche il partitore è cotte- 
nuto da tre figure numeraremo dunque nel 
numero da-partirfi tre figure , incominciando 
dalnumero doue entrò il nimero 6» che ter- 
minerà nel 6; quarta figura del numero da 
partirfi , fotto del quale faremo” vn ponto ; 
e ritornando. al numero 5 » che eatrò riel fu- \ 
mero: 34» quello moltiplicheremo.con.li nu- 
meri 4305, e6.del partitore » & il prodotto 
fottrarlo dalli:numeri; che reftano delnume=: 
ro da pattirfî, dalponto in sù verfo man fini 
ftra » cioè moltiplicando prima il numero 5 
entrato» colnumero 4.:prima figura del parts 
titore s &.il prodotto fottrarlo dal numero 6 5. 
fotto del quale li fù fegnato il ponto; & il nu- 
mero delle decine auanfate giungerli con il 
prodotto della moltiplicatione dels perla fe- 
conda figuta,5 del partitorese.la fomma fimil 
mente fottrarla dal numero 9 del nunero da 
partirfi » e le decine che avanzaranno di que- . 
fta feconda fottrattione + giungerle.con il pro: 
dotto della moltiplicatione del medefimo 5 
per ilnumeto 6terza figura del pre » &É 

7 a 


136. OPERATIONE 
preftandoli vna decina; dunque gli preftate- 
mo due decine farà 205 dalquale cauatone il 
20reltarà 0 e queto poneremo fotto effo ze» 
ro3 e perche l'habbiamo preftato due. decine, 
dufique porteremo innazi due decine ; e final- 
mente moltiplicandofi il 4conil numero 6 del | 
partitore, farà 24 al quale giungendoli le due 
decine portate innanzi,farà 26 ; e quefto cana» 
to dal numero 26 del numero da partirfi, re- 
ftao , e perche nonrefta altra figura da calar- 
fe , farà finita l'operatione ; e ritroueremo fot- 
to la linea il quotiente 534» e tanto ne verrà 
avoler partire 34710 per65 » così ftarà tutto 
l'efempio. — È 
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| Similmente habbianGi da partire il numero, 
| 3496284, perilnumero 654; piantati» che’ 
faranno li numeri, fi come fi vede di fotto » 
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QI INTA. 137 
Si vedrà quante volte entra il numero 6,ptis 

Î ma figura dimarnifiniftra del partitore , nel nu- 

mero:34 @.retrouato che vi entra 5 volte, 

quello collocaremo:fotto la linea; da farfi fot- 

| to il partitore » e perche il partitore è conte- 

nuto da tre figure numeraremo dunque nel 

4 numero da;partirfi tre figure , incominciando 

dalnumero doue entrò il nîmero 6, che ter- 

minerà nel 6; quarta figura del numero da | 
partirfi , fotto del quale faremo” va ponto 4 
eritornando. al numero 5 » che eatrò rel tiu- N 
mero: 34» quello moltiplicheremo con.li nu- 

meri 43$ e» 6 del partitore » & il prodotto 

fottrarlo dalli:nmumeri; che reftano delnume=- 

ro da pattirfì, dalponto in sù verfo man fini- 

ftra» cioè moltiplicando prima il numero 5 

entrato, colnumero 4. prima figura del pars 

| titore s& il prodotto fottrarlo dal numero 6 5. 

| fotto.del quale li fù fegnato il ponto; & il nu- 

. °°‘’mero delle decine auarifate giungerli. con. il 

prodotto della moltiplicatione del: 5. per la fe- 

, conda figuta,s del partitorese.la fomma fimil 
mente fottrarla dal numero 9 del numero da 
partirfi » e le decine che auanzaranno dique- . 
fta feconda fottrattione + giungerlecon il pro 
dotto della moltiplicatione del medefimo 5 
per ilnumero 6rerza figura del pre » 8 

, a 
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la fomma fottrarla:dal numero 34 vitime figa- 
redi manfiniftra delnumero da: partirfi.,. &t 
quel numero che 2uanfera fi. ponera fatto: efx: 
fo 34, efinita la prima operatione ih. queltor 
naodo ftarà + 0. LA 04-47 
34960284 usi sv li. 
204... 
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- E calato di nuouo.itnumero: 2: all'incontro» 
delnumero rimafto 226.fara 3262 ; neliquale» 
fimilmente fi vedra.il numero 654-quante vole: 
te entrerz, dicendo il 6. in 22\entra 3: volte» 
quefto poneremo forto la linea appreffv ij nu-. 
mero 5; -prima.retrouato » nel fuo luogo ver- 
fo mandeftra ; & ritornando al. medefinio..3: 
quello moltiplicheremo con ciafcheduna figu» : 
ra del partitore , &ogai prodotto fottrarlo da. 
ciafcheduna figura:del numero rimafto 2262, 
}auanzo fempre:penendolo fotto effi.numeri. 
ogni vno alfuo luogo in quefto modo. 

Caiano eli 

3496284 —-— 
22653. 53 
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Similmente:calato ilnumero 8 all'incontre . 
del detto numero rimafto 300 ; fara 3008 , nel 
quale di nuono vedremo quante volte entrara 
il partitore654; condireil 6 nel 30 entra $i 1° 
volte; ma perche come habbiamo detto di 
fopra, fempre deue reftare tanto numero » 
quanto li poffa entrare il numero 5 , che fegue 
detta figura 6 del partitore stante volte , quan= 
te fara entrato il detto numero 6; in quefto 
cafo perche dal numero 30 refta nulla; dun- 
que il numero 6.in effo 30 non potra entrare 
5 volte s ma diremo entrarui 4 volte , acciò 
pofsa reftare numero che li poffa capire tante 
volte.il numero 5 3 € 4 del pattitore, e quefto 
4 collocaremo fotto la linea al fuo Inopo , & 
moltiplicato contutte le figure del partitore, 
ficomeè folito, e fottrarto ciafchedun pro- 
dotto da ciafcheduna fisura del numero da 
partirfi, cioè dal numero rimafto 3008, & 
\ilrefto poftofotto effo numero,formera la fot- 
ro fcritta figura snella quale più chiaro fi vede 
l’operatione è 


34960284 — 654 
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Finalmente calata l' vitima figura 4 , delnu- 
tnero da partirfi , e polta appreffo il numero: 
393 » farà 3924» nelquale vedremo il mime- 
ro 6 del partitore , quante volte entrarà nel 
39» ritroueremo quello entrarui 6 volte, & 
quefto poneremo fotto la linea s doue è folito. 
metterfi al fuo luogo , e moltiplicato con -tut- 
to il partitore 654, e l'anuenimento fottrat- 
to'dal numero rimafto 3924 » refterà nulla , e 
farà finita tutta l’operatione, di modo che 
per vi ler partire il numero 3 496284, per 
454, nec verrà ilquotiente 5346, e nel mede- 
fimo modo fi potrà fare qualfinoglia operatio- 
ne benche fuffe di quante figure fi voglia » 


0354 
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4 
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Modo di partire per Scapezzo - 


P IV breue fi potrà fare. l’operatione» 

quando nel numero da partirfi, ò nel par- 

tutore vi fuffero alcuni zeri s ilche intre modi 
pe po- 
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| potrà òccorrere » ilprimo efiendo li zeri nel 
| = mumero da partirfi, & intal cafo in queto + I 
modo faremo ;tagliaremo quelli zeri di detto | È 


| numero; &ilrefto partiremo:come il folito; 
& alquotiente giungercitutti quelli zeri, che ;i 
furonotagliati ; V.G. poniamo haueflimo da ti 
partire il numero 28514400 per 6 54 tagliare» 
mo prima quelli due zeri delnumero da par- ; 
tirfiicioè:da 285 14400,reftetà iluum.28 5144» ! 
il quale partito:per 654, ficome vuole la re- 
gola, darà il quotiente 436, al quale final 
mente giungeremo li dui zeri tagliati dal nu» 
mero 28514400 , darà la fommadi43600, € 
tanto ne verrà a voler parcire il detto numero 
come nelefempio fi vede + 


654 , i 
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| ‘Che cofa farà il numero rimafto dalla partitione è 


A quandolizerifi ritrouaffero nel par 

titore ; all’horatagliati che faranno dal 
-partitore 5 fimikmente fi ragliaranno due figu- i 
sic re 4 


142  OPERATIONE 
re delnumero da partirfi, in queftomodo:po» 
niamo haueflimo da partire ilnumeto 214866 
per 600,tagliati che faranno li. duerzeri del 
partitore 60 , reftara 6.; e fimilmentetaglia= 
te due figure del numero 214866. reftara il nu» 
mero 2148 , il quale pastito per 6;;ne.verra 
ilquotiente 358 » e'tanto ne verra pet tal par- 
timento » refta folo il numero 66. da. partirfi» 
il quale perche non fi può partite persibnure» 
ro600; di quello ne crearemo vmirotto:.sche 
dira 66. 6oo èfimi, quale rottos che cofa fa- 
ra meglio nelli rotti-efplicheremo,;: non effen- 
do quefto luoga di trattare di.quefta mate- 
ria, & acciò l'operatione non reftiimperfet- 
ta, inbreue efplicherò ; che cofa fara:quello;, 
che reftara della partitione , fi deue fapere, 
che l’auanzo, di qualfiuoglia partitiene fem- 
pre fara dell'iftefla natura del quotiente, V. 
G. fe fi haueffero da partire fcudi ; ibquotien- 
te fara di fcudi ; fimilmente il numero che 
auanzara fara di fcudi, e per vedere che par- 
te tocchera per ogn' vno del partitore di quel- 
-lifcudi auanzati ; fempre fi ginngèranno dui 
zeri a li fcudi auanzati ; e ta fomma parttirfi per 
«il medefimo partitore » quello ne. verra fara 
ibaiocchi, e cafo che di quefti o e era Li 
zaffe alcun numero quefto farardi vifomo: ri- 
i urio 
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glurlo:in quatninizmoltiplicandoli per 5», e di 
muovo: partirff» peri! medefino partitore, il 
quotiente (rd: di\quatrini:; finalmente fe re+ 
ftaffe:qualche*numero di queft'vitimo parti» 
merito idiquello fe:ne creara vn'rotto ; fi co- 
ime habbiamodettodi fopra. 
ev Maeffendo il quotienté numero di-libre» 
-alt hora ilinumeto avanzato: fara di libre, il 
- lmualè fara.dibifognobridurfi adioncia; con 
«moltiplicano per? , © l‘anuemimento: par- 
«rirloralimedefimo partitore; quello che né ver 
«ra fara numero d’oncie:& reftando altro nù- 
-mero-diquefto fecondo pàrtimevto » quello fi 
«fara ottanie s}icon'moltiplicariorpet 8 , e così 
- va difcostendo ;:fempreriducendo al più mi- 
-nimo valore.il numero avanzato; e quelio fem- 
pre partirlo per il medefima pastitore + 
. Etoccorrendo partirfi rabbia, l'auanzo si 


fara coppe secon moltiplicarlo per 8, e dopo , 
Pa e De . “i 


prouende ,ecop. — —dbi 


i 4 x se À dd I è 
1 Eflendo difome fi faranno bocali., e dopo — 
fogliette , in fomma ; fia. qualfisoglia numero. 


da partirfi di qualfiogliaà fpecie ; l'ananzo 


fempre firidurra al fuo» minimo valore, che ‘ 


troppo farei langoriavoler dire ogni cofa. 


Et ritornando al néftro propofito ; eifen-. 


defi partito il rumero 214806 per 600 n'è 


da | | vena- 
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venuto ilquotiénte 358 , e perche è rimafto 
il smmere 66 ; guardaremò di che:fpecierè fta- | 
ro: numero da partirfi, c fimilnfente ilquo- 
tiente sacciò quefto 66 lo poteflimo ridurre 
al fuo minimo valore. hor. fupponemo il nu- 
mero da partirfi fia ffato di fcudis dunque il 
quotiente farà di fcudi, fimilmente il-detto 
inumeto 66 ; horgiungendoli dui izéri, fi co- 
me vuole Ja' regola , darà il numero 6600 il 
qualedinyouo partito, per 600 ne verrà.ba- 
iocchi 11 ,e.tanta partene verrà per'ogn’vno 
del partitore delli fcudi auarizati 66,;.e quefto 
baftiintorno a quefta materia 5 diremo il: ter-. 
zo calo, che potrà occorrere ; eflendo li zeti; 
tanto nel partitore, quanto nel numero da par- 
tisfi s all’hora fi farà fi come s'è detto nella fo- 
pradetta regola. I aarssns 
sà 
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e la prete cuba BI Ao TERA Ò 9a Det rt i 
c sOTIT i Del partire ‘per ripiego $. riti 09 
mid esa romottono li itsbò 


L partire per ripiego rare'volte:fi potrà 

, operare » folos opererà quandoit partis 
tore farà numero compoltaycinè girando po» 
trà effere mifurato da qualfiuoglia altrio:nuîne» 
ro, fuor che l’vnità, V.G.il numero16, il 
quale può.efsere mifurato da 8;4,& 2 se così 
de glialtri, hor efsendo il partitere nùmer 
compoftofi vedrà, qual aumero è quellò sche 
Jo poflî mifurare , ò pure ritrouare duimume- 
ri.che moltiplicati , l':vno per l’altro faccia tan» 
to , quanto il partitoge , e ritrowati quefti nu- 
meri partiremo il. numero prapofto pet vno 
di quefti numeri, & il quetiente partiremo 
per l'alero:numero'»;del:qualerècompofio il 
partitore» VG. voleiudo: partire quefto: mr 
mero.148932 »\perigaprimamedaf il fumes 
ro,42.da quali, numeri.è compofto ritroveré+ 
mo dal é; &:7.,'perche:6 viag fà 42;,:ò pure 
da.3:% 14 »perche3viarpfàg2 ; d:puredà 
23€ 21 s perche: via2:1fà g2.9'Buacciò-l'o- 
peratione. fi-renda: più-facile:)itorremorquetli 
numeri più commodi; cioè ilé:con il 7:5 per 
li quali partiremo it. numetoi detto): 
pero, non: viè af 

Pins gui 
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prima pet 7 3 ò per 6 ; che tutto farà il medefi- 
mo sdi modeche partito detto humero per 
6daràilquotiente 24822, e di nuouo partito 

imedefimo numero: per 7'né*verrà dl 
quotiente: 3546, equefto fari il: muimero ve- 
mutodatalpartitione,; nelefempio' più chia | 
rofivede.: cilgonttips; 4 Wi9 : 
AZ0DI LD pe tin tgp pito 
@14::Br Pipranea li cli roi alii ui 
203: &!0. È DIL GU ua glo: iB/p'4 6 
SSrnt1aplig) 3715110130! 3’ 8: Ia Gueerti tti dix | ‘ 
omai i 9eì gus iog guai imnotiguicii ut 
Liri titanio Biagio de apo qa lanci 
Gu 154 GIIOQmITg Gini: OMOTSIL 123 
ometti. amananp lt E siva:fia sit pela 
li dBragcorrendetantoine! primo partimentoy 
emantò ne} fecvondo.reftarui ‘alcu rotto; iall 
korasi farà ih muefto:moglo ; fi. molkiplicherà 
ibrefto\de)witimo partimento,, por il ‘paftitoi 
se:della prima pperatiorie, al .abuenimento fè 
kigiungerà fhumero rimafto: del primo pai» 
timento quello ne verrà di va) :fomma fi met- 
tuta fopra:vnalinéa., efevuirà: per: numerato» 
64 per deordinatore dé) quale feruirà il pro: 
gotto-dellamoltiplicatione di:tutti due'ti'nvi 
gariri» dèlli quali farà comipofta il:principàle 

ni 0h i ì parti 


r 
È | 
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partitore ; V. G. poniamo hauefsimo da pars 
tire 3596» persa» ritrovati che: faranno glî 
numeri delli quali è compofto il numero 42» 
cioè 6 »e:7 fi.partird) il numero 3596: per 
ne verrà il quotiente 5199 » & auangarà»3» 
nalmente fi. partirà! quotiente 599-per 7.dan 
rà ibnumero 8s» e perche di queft'vimo 
| partimnento:è auanzata i queto mekipliche, 
- roimonipersil primo partifore-G, farà 24 algnan 

CERLavE spezie ce i primo \partis 
mento farà 26» quefta poncremo fopra: yna 
Nicaosfi oponioltiplicheremo li partir 
tori, &pd vno perl akro. farà 423 4c. que» 
fto porieremo: forto-la detta linca in quelto 
modo ftard:.26, che dirà 26.142 efimi, quetti 
che-cofa fa 042. rà.s\ è detto-nel antecedente 
regola :. di.modo.che,ne, verrà pertal parti» 
mento 85 +j26 enel, medefimo modo: fi far 
sanno, tutte \42/.l'altre.-Operationi ;, così ftarà 
Fefempioa:. io Mione», pigol il 
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36%] £D omigtens:it ornsiseo p.c' Vi stostnitg 
al vinbttivel partir per Galberwgi e 00? ss 
a egrogarrità | ottogmon 3 sup iliabinpemua 


“Lo partire per galera fi fatà"in altro: node 
che'tidh s'è fatto del pateite!pet danda;;: 
cidè.(î piantarà ifnutnero Glid!fi deve partire 
efotto'elso fumett-fe gli ponèrà îl' partitorea 
conquerto petò che latprima figufara "man fis 
niftra delpattitore f ponerà-fotto la? primafisa 
pura del nuttiero da pattisò, quattioperò pos! 
tra erittàtà inelsà dtd è catoichenom 
potete entrare: fi ponttafottò là feconda fi: 
guta di'efso;nutnerò ida partirfis:comiprendene 


do ta prima; e fedorida Figura dieman finifira$ | 


eil'altrefigure del parritotofi ponerannò dotto: 
etafchedunà fipuradefsonumeto da spartirià 
ogn' vna'al fao- Moto ciò' fatto itedrà sfi.co= 


me fi fece’per danidè ;“qitante volte dà prima. 


figura del partitore citretà' mella figata? chre vi 
fta di fopra , e quelle volte » che entrerà 3 fard 
ta che farà vna linea apprefso efso numero da 
partirfi, quale chiamere@no fperone della ga- 
lera; fi poneràfoprà efsalirica, e W'auanze fi 
poretà fopra il medéfifonumero , nekquale 
entrò la prinîa figura , &arido di pènyga atutto 
il nfintero disfatto dalie@volte entrate; fimil- 
mente la feconda figura del partitore fi mol- 
ba z tipli- 


VQVINTA 49 
-tiplicherà'con il numero pofto fopra lalinea;e 
«it prodotto che fi-cauarà dal numero trimafto 
«giunto afsieme:con il nutmero:che fta di fopra 
«efsa figura feconda del' paftitore),: l' avanzo ' 
‘fimilmente fi ponerà fopra'efsa' figura dans 
do. di -penna:altuttele figure ‘dalle quali s'è 
| “cauatoil detto.prodotto jcénél'imodo fudetto 

di faranto:; fe più figure fulsero nel partitore > 
comé nicglio ft: farà chiaro‘ nel fotto ferito 
‘éfsempiosauttertendo:che fiiita/la pritia ope» 
ratione pafserà' innanti vna:figura il pattitos 
res efifeguirà'nel modotletto rv sione. 
« « Horporiamo haueffimo dà partire il mu 
mero 107904 3 per ilnumero 3565 polti ché 
farannoli numeri fi come fi vede nella feguen» 
ce figura:;:&fatta la linedappreflo effi numeri 
da partirfi in forma di fperone:fi dità 1». ** 


vt 
do dia lt ot 
- dad 


Onion 


Il 3 nel 20 entrarebbè 6. volte, ma perche 
non refta numero fufficierite dapoterui entra- 
re anco 6 volte li numetî 53 é6 del partitore » 
fi come habbiamo detto per il paffato » dire- 
mo dunque entrarui 5 volte, e quefto pone» 
remo foprala linea » che fi fece appreflo det- 
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rso OPERATIONE 
go numero iquale numero 5 moltiplichere 
mo.cok3 prima figure di man finiftra del pat- 
ricore i (farà 15€ quefto cauato dal.numeto 
aoche tà fopra ella figura 3 reftàrà ss e lo. po- 
neremo fopra. il numerò 20 , depènnando eflo 
fiurmniero 20, di nuovo moltiplicheremo il.det- 
to:5 foprs la linea co] numero y>del. partitore 
farà 29 il quale cataremo dal numero $7 » 
che frà fopta efo numero 5 reltard:32.» & po- 
nendolo fopra detto numero lei 
penna a ed numero 57 finalmente moltipli- 
cheremo il numero 5 » che ftà foprail{perone 
con il numero 6 , vitima figura. del partitore , 
fata 30, che fimilmente cauato dal numero 
329» quale tà fopsa eifa figura 6 reftarà ilnu» 
bero 299 » edando di penna al numero 3:29 
farà finita quefta prima operatione » nella: {e 


feguente figura fi come fi dimoftra. 
4 stà 
ii na gita: --2 k 
39 
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Fina quela oporatiane è di bifo+ 
gno» per farela:feconda , paflatè». vna figura 
auanti.il pattirore:s fi come fi vede di fotte» < + 
i su 
3 

3-9 % 
LA Al 
/ERAGCA4:( S_ 
3466: O 

Boe BETS 


he LS 
Paffato che farà innanzi il partitores dire= 
«moil3z nel2g entrarebbe 9 volte, ma per le 
| regole fudetteynon potròentrare più:di $ vol- 
tesilquale poneremofopra del fperone ape 
preffo.il s prima entrato verfo- Plan deltra». e 
moltiplicando:effo 8:con il:3. prima figura del 
perito ge 24 fottrarremo del:nue 
mero 2g.rimafto fopra. clio numero 3-3 reftae 
rà ilnumero:5:» depennandoilnumeto 29 ; fia 
milmente moltiplicheremo.il numero 8 pofto 
{opra il fperone peril numero gf del partitore si 
il prodotto 4o.fottrarremo)dalnumero: 59 ti* 
malto fopraieffo 5 è reftatà 19.e finalmente: 
depennato il numero»5 94 moltiplicato il nu» 
sero 8 colnumeto 6 vitima figura. del partie. 
tore » il prodotto 48!fottrartemio.dal numera 
-£6 K 4 199 
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- . Li i A fof x effa:fipura 6.) éheit ftarà 
Lui dato:di penna alnemeroi 190 farà fini. 
Li gii ficaniin pn EA sie Gi 
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} d La 
384': 
\35BD- <> 

0 544... 

407424 15 
350 6 

-: Finalmente pafferemo innanti il partitore 
356 ficomefigzede nella feguente figura; edi 
nuouo vedreffo il 3 prima figura del partito- 
fe quante volte entrarà nel numero 14 ritro» 
weremo entrarui 4 volte ; quale poneremo fo- 
pra41a linea appreffo li primi numeri ritrowati » 
& moltiplicato quefto 4 per la. prima figura 3 
delpartitorefarà 12; il quale fottrarto dal nu- 
mero 14; ché vi {ta di fopra s refterà 2:;e que- 


. 


fto collocheremo fopra:eflo:14 fimilmente © 


snoltiplicheremo la figùra 4 con'il@numero?s 


del partitore s farà 20, quefto ancora: fottrar=. 


remo dalnumerorimafto 22.fopra éffa 


$ reftarà 2, & dando di peang:al numero 


cedo 
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#2; moltiplicheremo finalmente il detto hut 
mero 4 coll’vitima figura del partitore 6 fa- 
rà 24; ilqualefottratto dal numero; che tà 
fopra effa figutà 6 , cioè dal 24 refterà nulla» 
e dato dipenna al numero 23 fara finita l'ope- 
tatione ; di modo che pet tal partimento nè 
verrà il quotiente 584 , e nel medefimò modé 
fifarà qualfiuoglia langa operatione di pat* 
tire per galera + 


Mati PAG * | 
VOCAFSA: 

BABE ia 

De ' BA BA ò 1 | n - 

o bosa ) 584 

ene 

ì. È 45 5 Mia; | in 


- Finita l'operatione del partiré} aèciò l'o» 
peratione:fi conofca effer ftata fata benè it 
tre modi fa proueteînò); il primo farà con butà 
Car viatuttili9delnumero timaftos e quello 
che auanzatà ponerlo in cima della'croce toli> 
cada farfe-le proue ; dopò fi butterannio Vià 
tutti li 9 dal pattitore 3 & l'ananzo ponerlo nel 
angolo foprano s a man finiftra sr soda 


ecc — >. 


154 OPERAFIONE 
fixa}mente leuar viatutti li 9. delquotiente, & 
l'auanzo poverlo nel angolo fottano di detta 
croce» fimilmente a. man Gniftra,, dopo molti» 
plicatit vno per l'altro quelti, dui. nameri eli 
Itenti. nelli angoli, & al pradotta.giuotoli il 
numero che fta in cima detta crogé , fe pnee 
vi farà , & finalmente da quelta viuma fomma 
cauatone tutti li 9 quello , che auanzata fi. pos 
nera nel angolo foprano a mari deftra i, detta 
croce, e ritrovando il medefimo numero ‘con 
cauar via tutti li 9 dal numero, da partirfi, l’o- 
peratione fara itata fatta bene » altrimente è 
dibifogno rifarla . e 

Habbiafi per efempio da farfî [a proua in 

queft' vitjme partimento fatto.per galera , pri- 

ma fi cauaranno li 9 dal numero rimafto s'e 

perche nourefta niente , fatta.la croce,come fi 

vede , in cima di quella fe limettera zero »do- 

po fi cauaranno li 9 dal partitore 356» l’auan- 

zo faxa,s, quelto poneremo nelangolo fopfa- 

no della croce a man finiftra» fatto quelte 

varema tuttili 9 dal quotieate. 584 reftara,8.sì 

. | £quelta poneremo nel angolo fottano: di, detei 
ta, croce, fimilmente. a, man, finiltra a. €.mol. 
iplicati l' vno per l'altro quefti dui: numetis 
nell’angoli cioè 5 via 8.fara.40 « «quale giun=: 
| geremo il numero » che.fta lu cima: detta cro=.. 

SI143 : 


9 
cale "33 
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| ce, e perche vi è.nulla dunque farà il medefi- 
+anto 40; ma fe fuffe ftato vi 2, quello giunto 
‘a go haucrebbe fatto 42 , hor dunque tolti via 
tutti li 9 dalnumero 40 reftara 4 ; ilquale po- 
neremo ‘nel angolo foprano 2 man deftra di 
‘ @detta croce; & acciò l'operatione fia ftata fat- 
ta bene , cauiamo tutti li 9 dal numero da par- 
titfi, cioè da r07904 ,reftara 4, qual era ne- 
reefsavibtrouarfi » acciò l'operatione fuffe ftà- 
«ta fatta béne 


det ni die; ' proua delg 
5A a 
FARE lo) 
giga o 51% 
EFATBERA ( 584 sI3 


: feconda modo di provare le parfitioni {3- 
sa peril7 ilquale fi tara nel medefimo modo, 
fi come fiè tatto del'9; cibè fi canarànnò via 
«utti li 7 dal numero auanzato;;' e quello atizn- 
zara ponerfi iù cima della croce. folita:.dopd 
cauarfi li} dal partitore; è l'auanzo: métrerfi 
aelangolo fopravo a.man faiftradi detta: cro- 
si CC) 


+ did 


ss 
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ces e fimilmente cauati tuttigli 7 daloquotien- 
te, e l’ananzo pofto nel angolo fottano a man 
finiftra di detta croce , fi moltiplitherannol'v- 
no peraltro quefti dui numeri; polti, nel an 
igoli & al:prodotto aggiuntoli il riumero s che 
-fta di fopra effa croce ; e della fomma»cauato» 
inetutti li 7; ilreftante numero dibifogno rt 
trouarlo nel numero da partirfi. altrimente 
l'operatione farebbe ftata fatta-falza, Horpor . 
niamo fi hauefîe da fare la proua nel o peratio» 
‘ne del partir per fcapezzo » prima cauaremo 
tutti li 7.datnumero avanzato y:che fara 64 » € 
ritroueremo avanzare vno , il iquale:ponere- 
mo in cima della croce , dopo cauatitutti li7 
del partitore 600 , reftara)5 3.quefto; ponere- 
mo nel angolo foprand a mao finiftra.di. detta 
croce; fimilmente cauati li.7.dal quotiente 
358 reftara 1; quefto poneremo:nel angolo 
fottano di man finiftra di detta croce , e mol- 
tiplicati quefti dui numeri , che ftanno nelan- 
oli cioè.1 via s: farà 5 ; alqualé giuntoli il 
numero 1 pofto ini cima della croce fara:6 36€ 
quefto fi ponerà nel angolo della croce am 
deftra ,& acciò l'operatione fia fata fatta be= 
ine è;di bifogno ritrouare ‘quefto’numero :65 
conleuarviatutti li 7 ;nelnumerò.da partiti + 
- cioènel'numerò 314864 che Guaine fe 
J Tao) 


& 
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ra6 , dunque l’operatione è ftata fatta bene. 





DL? ‘ 3 
prota%delz 2148 64 - 6{oo 
1 4: ‘3058 
è $ f61 480: 
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“Ilterzomododi prouare la partitione fara 
per?via Uetla*moltiplicatione , proua vera- 
mente reale, che mai potràjfallire » e farafli in 
queltò raodti: fatta l’operatione ; fimoltipli= 
cherà il quotiente col partitore , & al prodot- 
to fe vifarà , fe li giungerà l’auanzo del‘parti- 
menéo 3 là fomma che farà eguale al numero 
partito' l’opetatione farà ftata fatta bene » fia 
V.G. da farfi la prova, nel operatione del 
partir perdanda; moltiplicheremo if: partito- 
re 654 per ilquotiente 5346 ne verra il pro- 
dbtior349028#):eSpetche ‘è tanto quanto ih, 
nimerò pattitò ; 'dibque’ diremo !l'operatio= 
rte effet ftata fattabene ; & ini quefto cafo per=! 
ehèinon è auangatò-rnîente non è-di-bifopno - 
altro che la tifbletplicatione del partitorte col 
quotiente pe'così fard è > up iis, i. 
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A Ccorrendo gi partire ‘alcuna: fonia: di 
fcudi per quante parte.fi vogliano , e dh 
bifogno prima partire 1 pumera. delli feudi, e 
Cafo che.a detti feudi reftaffe alcun numero: 
a quello. giungeremo due qeriy. «quelauanzo fi 
fara baiocchi li quali di nuovo fi. p 
medefimo partitore , quello ne verra fara quo= 
tiente di barocchi » e cafo che nel partite det- 
tibasocchi auanzafie alcun numero» quello f fi 
ht ridure 


ha” 


ea rai a e Cinico a ia» dti AL ati ct 


DVI NT A. 159 
ridurra in quatrini, con moltiplicarlo per 5, 
la fomma®&hè ne verra,fi partirattol medefimo 
pattitore , il quotiente fara diquatrini , V.G. 
volétlo*pàttite Quefto nunitrò di (éudi 39324; 
per 500 partito che farà primiéramente il nu- 
mero delli fcudi, ne vertà fl qhotiente di (cudi 
78 , e perche è ananzato il numero 124 que- 
fto fara numero difcudi ; li quali ti tidurtremo 
a baiocchi con giungerci dui zeri , in tutto fa. 
ranno baiocchi 12400, e fimilmente partito 


uefto numero per 5.90 ne verra occhi 64, 
di Nico à ba 








14, quefto col- 
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cedente Pattinîchto ; tramezzandoli con doi 
ponti, e‘perché auanza nulla, lata finita l'o- 
Mavi sai eremo havérui Yenuto per 
tal partimientò fchdi78 > Daiocchi 64, € qua- 


SOLA, I a voler partire il nt 
hero 39324; Peace nel foto feritto 
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Sotio frate” vendute libre 250 id ‘vna certa 
mercanitia per feudi 8, fi vuol Li ere, quanto 
è coftata . la librà, «6 farà in quetto, | 
prima è’ da Ta p sete che j) dro € i | 
riero'da ‘partitfi ei col compola fata i 
artirore’, € petheta quefto cato. non fi. pi & 
fo ono pattite I per. lel fibre Lo dl gù 
giungeremo dui zeri alli {cudi, casa 
iocchi 800 il ‘qual numero. partito. 

mero deile libre 250 né vesta Chi 
ta 













d:tro pàrtimento avanza; il nu 
è di bifoghoò ridurre a qu 
carlo per 3 e fatà qui 
nuouo partito > pet il mi 
ne verrà quattrini vnò, che porto. 
baiocch1 3 venuti Cl Dr att 
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baiocchi 3 3 e. quattrini Ty 'etanto è coRafa la 
libra dellasdettamercantia. | | 00 isitor 
x svelzi «I È ) i 4 : ii "a +) s t' relcdy 
3 ì A Seudi.-.. .;'.. 8 a CIG&DO LIO "= licuy7 , 

(02e, ha iii 1 lp A TETTO 
#3 at baiogchi. 8-0: L'0t0 1:28 gn: 


r it da 
citpu AR perio: 1} sio... bia : a ar 
dadi — % - * dille ceirnizinizzetti î 


er *” 
t ter de 
o le dilbdcaà 


Similmente fe fi diceffe fono ftati fpefifendi 

18 per hauerne tante braccia di fettuccia è 

raggione dibaiocchi 3 it-braccio, fi vuol fa- 

. pere quante braccia n’ haneremo, prima fi ri- 

durranno gli fcudi 18 è baiogchi con giun- 

gerci doi%eri, farà baiocchi 1800 , il qual nu= 

mero partito per gli baiocchi 3; valuta d’vn 

. braccio, ne verrà il numero 600 s é tante brac- 
“cia di fettuccia haneremo per fcudi 18..:.. 


(adige 


baioc. 1800. _i 
ooo ._ 6 0 0. Draco. 


L 








pr Nel 


162 .OPERATIONE 

ui Nelmedefimmnzodo:fi farà fe fi diceffe sfo- 
no ftati pefi fcudi 8.perhauernetarté-libre di 
robba è raggione di pagine 16 la libra, fi 
“wuol fapere quante libte n° haueréino? fi ri- 
durranno prima gli fcudi 8-2 quatrini, fi co- 
mewuple:la regola , farauno quattitii4 doo , e 
quefti fi partiranno pet li'quattrini 16 valuta 
d’ vnalibra , ne darà ilquotiente di libre 250, 
e tante libre haucremo perdi fcudi8 . 


fcudi 8 


P è , 
ilbbaiocchi 1 Qagagnrtonil bi dt FILIERA 
PRE RA LI IPO RE SRI ee 6 Vi: US pi 

ini; 4-0:0 0 > 
to Ò 2967 <<. 
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3 50. libre. 


-251Smmilmente fè fi diceffe fono ftatî fpefi éu- 
di 19.;:e baiocchi 40 per hauerne: tante libre 
di robba à ragione di quatrini 12 la libra, fi 
vuol fapere quante libre n' hauéremo , fi farà 
come la paffata , cioè f'ridutranno li fcudi 19 
40 è quatrini ; farà la (ornmà di quatriai9700 
& quefto nurfiero partito per liquatrini 12. NÉ 
verrà libre 808, e perche nel partimento 
5 si auan- 
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auanza 4 è di bifogno farle oncie, moltipli= 
candolo per 13,e farà 48, & quefto numero 
“dinùouo partito per 12 ne darà fimilmente 
oncie 4. che giunte appreffo le libre 808 , fa- 
rà intutto lib..808; &"oncie 43,6 tante libre 


haucremo per fendi 19:40... 


ie ati At a NI t 
feudi, 940: 








% 5 
r3 = pa A % I 2. 
37.09. 
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Ancora fe fi diceffè fono (tati pagati fcudi 
244, e baiocchi 97 » perhauerne tanto grano 

| & ragione di fcudi 5 » e baiocchi 24 per rub- 
bio, fi vuolfapere quanti tu>5bia n'haueremo 
.. In quelto cafo , perche nel numero da partirfi 
_ vi dimorano baiocchi , fi dico nel prezzo, 
«chevale ilrubbio , non è di bifogno altra ri- 

. duttione dimoneta , che l via , e l'altra fono 
i eguali, dunque partiremo il numero delli fcu- 
E e E‘ di 


Paine rr@u@EEREUIE!E' 


164. OPERATIONE. 
di 44: 97 perlifcudi 3 : 24 ‘prezzò di vno 


‘fubbio uè verrà il quotiente di rubbia 46, è 


perche nel'parttimento è ananzato il nume- 
rò 393 lo faremo coppe, e perche ogni 8 
coppe fanno va rubbio , SIE mioltiplican- 
dolo per8, darà il prodotto di Coppe 3144', 
e quefto fimilmente partito per il medefimo 
partitore 5 : 24» ne darà il quotiente di cop- 
pe 6 » che giunto appreffo le rubbie 46 in tut- 
to farà rabbia 46, ecoppe 6; e tanto grano 


© haueremo per li fcudi 244 : 97 + 


feudi 244:97, 524 





$37 
vai 46. 6 


J 


‘Le regole paffate potranno fertilré a qualfi 


‘’tioglia fpecie dì mercantia » fempre tenendo 
“il modo ifteffo , & cafo.che auanzalfe qualche 


numero quello farà di bifogno ridirte al mi- 
himo valore di quella mertantia, di che fitrat- 
ta V.G. fe fi trattàlfé di fome ‘di vino » fatta 


© l'operatione , & avanzato alcuù niimero quel- 
9 cAUGISA 


lo fi 
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lo fi farà bocali.,..con-moltiplicarlo ; feconda; 
ilcoftume del. paefe » per quanti bocali Gi farà... 
la foma, &l'auanzo per fogliette , e così cre»: 
do che tutto quello » che sè detto farà fuffici- 
ente per l'operante » >. i gi 
‘ Si vuol fapere quanto farà la forte principa- 
le, rendendofi ogn'anno fcudi 18, à ragione 
di8 per 100? Si farà in quefto modo, fempre 
fi giungeranno due zeri alli fcudi 18 farà 1800 
é quefto numero fi partirà per quanto fi de- 
ue guadagnare per 100 s cioè per.8, ne ver» 
rà il quotiente di fcudi 225 , e.tanti fcudi 1a-. 
rà la forte principale delli f(cudi 18, che fiten=” 





fcudi . 18 
È dio x 
20, 425 
40 9 se 
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Similmente fe fi diceffe ; fi rendono ogri'afi= 
no fcudi 18 , e baiocchi 40 à ragione di 8 pet, 
cento fi vuol fapere quanto tir lt forteS ‘it 
quefto cafo incambio delli dîe zeri , che fe gli 
deuono giungere per Fegolà s ferbiranno li ba- 

3° io 


' 
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iochi 40 3 dimodo che non èdi bifognò giun= ì 


gerci lî due zeri, ma fi-partira il numéro delli . 


fcudir8: 40; pergli fcudi-8 che fi rendino . 
"anno pet r08 nedarà il quotiente di fcu- 


di230, etantofarà la forte principale delli 
feudi 18:40. ">. rio tene 


fcudi 18:40 8 
n ig) ot dae 
‘Ancora fe fi diceffe fi rendino ‘ogn’annò 

fcudi 36 a ragione di 4* $0 per cento, quan= 

tò farà la forte‘, primaè di bifogno ridurre a 

baiocchili feudi 36, perche nella raggione 

che fi guadagna per cento vi ftanno baiocchi s 

e farà il numero di baiocchi 3660; al quale 

giunti li due zeri, che fi deuono per regola 

darà il numero 360000, e queltò partito pet 

îl numerò 4: 50 darà il quotiente di (cudi 800, 

etanto farà la forte principale delli fcudi 36 

chefirendono ogn'anno. “ 

fcudi 39 Prada a: 

baio 3600 uan 

TOO e 3A 
3.469 8 eine 
v'oddoo -' Gio 


- 


QVINTA: 7 

Nefimedefimò modofifaaMe ff ditéleifà 
rendano ogn'annò fcudi jè/: 57 a ragione di 
8.:.50.per cento, quanto fara la forte princi: 
| pale, figiinécrannodué zeri; fecondoivu 

le la regola alli fcudi71 : 57 farà la fomma, 
71:5700, equélta partita pet il numero 8: 
So , darà il quotiente di fcudi 842, e tanto fa- 
rà la fortedellifcadi:71: 57; che'fi ‘fendi 
ogn'annos! NERI ui sid 


’ ne ? ° 3a uan 23 e LI, agi Go 
fcudi è > presi go: Hob iunimenco om. 
Lu Posa Ls 
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.. Mi pare s fecondoiilmioègiuditio , d’hatiet 
detto a baftanza ‘circa-le' regole ‘appartenenti: 
ai numertintieri , conitutta quella facilità pofe 
fibile ; ‘che iltitio rozo.ingegnb ‘ha ‘potuto: ele 
plicarè ; avi forzerò fimilmerite di ‘tidurte in 
facilità con l'aiuto di Dio -linameti rotciael 
moda che feguirà.} 0. rito io geo 
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nd OM Et IS è 
Qui nel paffato-difcorfo sè trattato; 
delle cinque operationi delli numeriintie- 

xi sancora è conueniente trattare delle mede- 
fime operationi delli numeri-rotti; & inanzî: 
che è quelle veniamo è dibifogno fapere , che 
cofa è rotto » è diremo non effer altro ; che 
vna , Ò più parti d’vn numero intierio diuifo 
in quante fi voglia parti.eguali , fi come pet 
effempio diuidendofril braccio ; fcudo » ò al- 
tra cofa intiera » che fi fia, in 4 parti eguali» 
delle.quali voleridorie pigliare vna; due; ò 
tre pete fi diranno rotto ;: il quale è di bifo- 
gno:formare ,' nel modo che fegue; cioè le 
partis che fi pigliaranno di quelle; nélle qua- 
Hi è tato diaifo il numero intiero , cioè lo {cu= 
dobraccio, ò.altro»-fî ponerantio fopra vna 
linea, e fi proferiranno fecondo il fuo nome è 
ò pure quante parti faranno V. G. 1:2.3+4-5.6- 
&c. fotto della quale linea fe li ponetà il nu- 
mero di quante parti è ftato diuifo effo intie- 
È ro 


pisa Do < £ irta + “ar. —a ba 
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ro VG. fe fi dimidetà iz partife-gli ponetà 
uefto 2:3:& fi proferirà mezzo fesarà diuf 
‘o in 3 parti; (egli ponera 3 ; e-dirafii vn tet- 
zo ing fidità quarto } in 5 quinto; in 6 {es 
fto; ecosì vil diftorrerido s a quali due nume- 
ri daremo quefto nome ; fi come dice il Padre 
ChriftofaroClauio.nella fua A ritiàética; ilnu- 


_ierorche tà fopta la linea ‘dirà humeratore ; 


perclie numera tutte quelle parttizihie fi ‘pi 
Gliano datfiumeto intiero diufoin'rante par- 
cieguali, &ilnumero che fta fotto effa-livca 
fi darà noine di defioniivatore ; perche mo- 
{train quante patti l’ intiero vien: ad ‘eflere 
partito come Vi Giefféndo:diaifo? il braccio 


| 104 parti veguali dalle quale tolendone pi- 


gliare:le:3: } quefto:3:fi ponerà\fopra'la linea 
in quefto modois:forto dellà quale fi  porran= 
nole parti; nellequali farà tato divi L inve. 
ro» cioè ilbtaccio'diuifo in quattro parti, fi 
porra dico fortoieffa linea vn:43 così: .ilrqual 
rotto in quefto modò fi proferità , trequarti, 
fimilmente effendo diuifo.in 4:53 @x&c..co- 
si fi formeranno 47 ; cioè il primo rorto 
dirtàtre quintî;:.il (econdo:cinque fetti> il cer- 
zò-quattro {ettimi: sil quarro ferté ottaurs & del 
modo medefimo'fi farahnò: tutti:gl’ alert rotti 


\ chef vorranno, clempie i a è 
I NES = 


UST. 


=" 


- amen - e 
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Occorre alle volte produrre:vn rotto. sil nu-. 
meratore del quale. Tià, eguale a! denomina» 
tore , all’hora diremo , talrotto effenva intie» 
ro, perche fono tolte tutte le parti, per le.qua= 
li è tato diuifo l’iatiero ». come'V. G..in que» 


‘fto rotto è, perche l'intiero:è ftato diuifo in 


tre parti eguali. » del quale pigliandone le. me- 
defimetre:parti: cioè tre tenziy quelle faranno 
tutte le parti.del medefimo:intiero.,. nel: me- 
defimo modo: fi dirà delli modi che; fegnito 
cioè #}7t#% «i. 

Ma oceotreado il numecgtore del rotto ef= 
fere maggiore del denominatore; all'hora quel 
rotto farà più di vn.intiero:,. ficome per efenra 
pio quefto rotto» 3 chiaramente fi vede » che 
il numeratore 7:eccede il denominatore 4 in 
3 parti, dunque diremo tal rotto effere vn in> 
tiero » & trequarti: così farà 1 i fimilmente 
fe fuffe propofto quefto rotto,3 ditemo effere 
vn. intiero e due fettimi così ftarà. 13, quat 
altro rotto È così ftarà 1 3. 

Li rotsi {| pefle volte occorrono quando G 
parte vn numero per vn'altro pil quale fi co- 
ftuma fare in quefto modo, fatta che-farà. l'o- 
peratione del pattire s-& avanzando dî: quella 
alcun numero quello (i porrà fopra vna inca 
ti: sia fotto: della quale:fisdontà 

por 
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porre ilpartitore; chè feruirà per denomiria= 
tore, Vi Gveffendofi'partito il niùÎmero 14 pet 
4-ne fatà venuto 3 ; e perche ananza 2 que= 
fto -poneremo' fopra vna linea. per nume= 
ratore così ftarài2:, fotto della quale fi porie= 
rà'il partitore 43 che farà quéfto rotto 3; &U 
ilimedefimo'fi farà in tutti gl" altri pattimenti 

‘ Douendofi'tidurre qualfiuoglia rotto a mo- 
neta 3 pefo\òmifura è ficomefarà la (pecie > 
del rotto da’ ridutfi; fi farà in quelto.modo; 
ritrouatà la {pecie' del rotto; cioè fe'farà difcu- 
do, dibraccio;; di libra ;. di rubbio ; di cops 
pà; d'altro 3‘ poniamo prima che vogliamo fas 
perè + dillcùdo quanti baiocchi faranno ; fa= 
remo inqiefto.modo siungeremo due zeri al. 

| numeratore 3 ; all'hora faranriò fatti barocchi 
| 300ilqualmuitiero partito pet il denominato» 
| ,re4dieflo rotto4 ne verrà i) numero 75; € 


tantibaiocchi faranno 4 di vii feudo. 

Ma fe fi dicéffe è divn paolo quanti baioe 
chi faranno all’ hora ; perche: yi paolo con: 
tiene baiocchi diete giunpetetio va zetoal 
numeratore 3 fat 30 } il quale ditifo ; per il 
denominatore 4 he verrà 7° #}'€ ‘tanti baioc= 
chi faranno'3 di paolo} +'State ttt nu ue 

| Similmente fe fi dicelfè 3 dibafocchoquane 

ti quatrini forio; perche ogui $ quattini e 
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wnbaioccho, e di bifogno moltiplicare il nu-- 
mero 3 per 5 farà 15, e queto numero parti-. 
to per il denominatore 4 ne dara ll quotiente. 
3 $. e tanti quatrini faranno i di baioccho. 

Nelinedefimo modo fi fara fe fi diceffe > 

di vna libra quante oncie faranno ; per che vna 
libra contiene oncie 12 moltiplicheremo il 
‘ numero 3 per 12 fara 36, c quefto numero 
partito per il denominatore 4 ne dara il quo- 
tiente 9, e tant'oncie faranno 4 d'vna libra. 

. Il medefimo ordine fi terra fe fi dicefle 3 di 
wnrubbio quante coppe faranno , perche vn 
rubbio contiene coppe 8 ; moltiplicheremo il, 
numero 3 per 8 fara 24, e quefto partito per 
il denominatore 4 ne dara 6, e coppe 6 faran- 
no i di vn rubbio , 

Similmente fe fi dicefle + di vna foma quan- 
tibocali faranno , fe la foma , fecondo il co- 
ftume del paefe fara di bocali 48, all’hora . 
moltiplicheremo il numero 3 per 48, e dara 
ilnumero 144 ; il quale partito per il denomi- 
natore 4 ne dara il quotiente di bocali 36 » che 
faranno appunto # di vna foma ; il medefimo 
s'offeruera intutte altre fpecie di. rotti, fem- 
pre moltiplicando il numeratore perle parti». 
io che fata diuifo eflo intiero , & il prodotto fi. 

‘partira per il denominatore del rotto » che of- 


{4 fet- 
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feruahdò quéfta regola non fi potra mai falli- 
"re . i - 
‘Alle volte occorre ftriuerfi vna minutia con 
mumeri gratidi , quale fi potrebbe efprimere 
‘éon minori fenza però; che detta minutia, 
patifle diminuimento » ò dctrefcimento, fi 
tome farebbe quefta minutia'+° ;la qualétan- 
‘to vubl dire} Quanto fe fi diceffe:t 5 di modo 
"Chetàito*valore hanno ? quanto +3 s'infegna 
pérò quefta'operatione ; perché meglio fi può 
farendere quetto rotto j , che ilrotto 43, on- 
‘‘déetaloperatiorié fi chiamera fchifare, & in 
‘ quello tniddo fifatà; fi fitrouera vn numero, 
il quale poll? ditwiidete il numeratore; & de- 
mominatore» fenza che all’vno, & all'altro 
auangi alcun numero è sl’ anuenimenti fi pot- 
ranno fopra; e fotto della linea ; fi come è ve» 
nuta l’operatione V. G. douendofi fchifare 
‘’quefto rottò #3 quello ritroniamo poter effer 
partito dallinumeri 2,4, 8,10, & 20, SU 
auanzara nulla fimilmente partendofi il deno- 
‘ minatore 60 ; per li medemi ‘hameri ancora 
“auanzera nulla, dunque ftata bene a partire 
l’vno; e l'altro perogn'vno delli fudetcti nu- 
meri è tornando al noftro , pattiremo i nu- 
meratore:4o per 20, ne dara il quotiente 2 
quefto poneremo fopia vna linea; fimilmea» 
ce 


- 
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te parteudo il denominatore Go per 2 » ne da- 
ra il quotiente 3 è e quefto poneremo fotto la 
.medefima linea; che, dira.;.di tanto valore, 
uanto può eflere ilrerto 7 *,di niodo che me- 
zio s'iuteudera dicendo, *. che #73 Denche 

fuflero d'yn medelimo valore a 1; disc 
Similmente . volendofi {chilare ‘quelto nu- 
mero +, ritronato il numerò, commune da 
parcirli il numeratore a & denominatore ache 
fara 24,,& perquello partitil'ynpa A l'altro, 
ne vera per numeratore 3 ; & per denomina» 
tore 3 » che potti.al fuo luoga.fopra, e fotro, 
la linea dirà ? del ng lermg giore di dis lie 
_milmente fara fe fi fqhifalfe queta rotto 7; ne 

(verrà i QUEMQ die ci) sel dato 


T acciò firenda più facile l’operatione fi 
E darà il modo,come fi poffi ritrouare que- 
"fto commun, numero,per il quale fi doura par- 
sire il numeratore , & denominatore del rofto ; 
fi partira il denominatore. del rotto propofto 
“perl fuo numeratore , & il numero che auan- 
fara feruita per partitore da' partire il fopra- 
detrongmeratore , & cafo che di quelto par- 
simemaabanzalle qualthe numero, @ parte- 
;) | : i RA 


% 
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tà: il fidetto"partitore per quelto *numerò 
‘auanzato ; femipre facendo di quefto modo, 
"fititanto'che fi'réttoni vo tumero rimafto, per 
il quale partito il refto antecedente rimanga 
nulla, &queft'vitimo partitore fara il com- 
mun numero-s'per il quale faoura partire il 
numeratore , & Il denominatare del rotto , V. 
-G.donetidofà {chifare quefto numero +8 per 
retrouare'il' fao commun partitore; partiremo 

“il denominatore 72 per il numeratore 48 re- 


‘fiera z4 vil quale fernira pèr partitore da pat- 
tire! il partitore antecedente 43reftera nulla, 
ie perche fi come fi'è\dettò', ‘l'vitimo partito- 

re, facendo reltar nulla nel ‘partimento , fara 


ì 


“il commun!j ttitore» del'imumiétatote, & de- 
‘mominatote; inquefto calo} il'nifmero 24 ef 
fendo itato quello; per il ‘quale partito l’ante- 
cedente pattitore e rimalto ‘nulla , per eflo 
“dunque fi'dotra’ attife il'numeratore 48, & 
‘ildenominatorez. che perÈ ione verra3, 
»& pert'altto'3:;'ehié poltoliin inezzo via li- 
nea dira } , &“initalinodo fi potranno fchifàre 






vitimo partimento , fuffe fata l'ynita, alt 

‘faquel rottò rèfteta fi come ta, etion haut 

altro rotto dinumieri mmoris'chè vguagiia 
foi i ai 


al fuo valore. V, G. quefto numero, 77: if mr 
mero $; opuré 7}, & altri infiniti, li quali ha 
uerauno nome di numeri primi, & incompo» 
fitie ' sa 0» sestocc 


.. De Rotti di Rotti. 


I come s.è detto, che dinidendofi vn in- 
tiero in patti eguali, & di quelle piglian» 
done, quante. parti fi vuole , fivienea cofti- 
tuire vnrotto » fi anco diuidendofi vn rotto in 
patti eguali,-& diquelle pigliandofene quan- 
te partifi vuole., fe coftituira-vn altro rotto di 
rotto , per efempio hauendo diufo vn intfero 
30 cinque parti». delle quali. pigliaadofene le 
tre » fi formara quefto rotto 5 sa «e quefto 
.Jotro i divideremo in 4 parti.eguali, e di quel- 
le pigliandone le 3,3 fi formera queft’altro rot- 
to di rotto è , in quefto modo. fi prpnunciara 
‘3 di } di vn.intiero, fimilmente;queft' altra 
minutia # di è dèg. così fi dira, dueterzi di ere 
quarti di tre quinti d’vu.intieroe. Nat 


Riduttione di rotti ad dia medefimanatntà 
" è denomuiatore i | 1 Sa bb” 


1 | i MENA". i (TUBE, 
D Ouendofi ridurre più, rotti di -diuexfî 


denominatori a ad vn, denominatore, 
folo 


è raereti i, hi 
N — PO A spinto Bini FA ERRE ETTI pra pa 
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folo per farli tutti d' vna medefima , in queto 
modo faremo. Propofti:che faranno li rotti 
da ridurfi fi moltiplicheta 11 numeratore del» 
l’vno col denominatore del altro , e li prodot= 
ti fi porranno fopra due linee-fotro: delle qua= 
li fi porra 11. prodotto idella :moltiplicationey 
dellt denominatorifra -diloro yi ‘totti creati 
faranno d' yna:medefima natura 3;&eguali a î 
rotti propofti ; per.efempio , fi habbiano .da 
ridurre ad vnamedefima: natura è denomi» 
natore lirotti e +; fi moltiplichera il nume» 
ratore 2. del.rotto ?.col denominatore $ dell 
rotto fra 10, quefto porremo fopra vna.li- 
nea così 22 finilmente moltipicheremo il vue 
meratore 4 del rotto + col denominatore 3 del 
rotto } dara il prodotto 12; queto simimen= 
te porremo fopra vnî altra linea in quefto mo- 
do 2, e quefti due numeti 10, &:12 pofti fo- 

+ pra le dette linee feruiranno: per numeratori » 
e per denomninatori ferwira/il prodotto della 
moltiplicatione delli demominatori de’ rotti 

3,ct,fradiloro, cioè da 3 via sfata 15 + @ 
pofto fotto ambedue le line dette, fara quefti 
duitotti cioè 193, edi, e quefti faranno ad 
vna medesima natura ridotti, & ad vn mede» 

simo denominatore, & similmente il torto j + 

fara dell’ifteffo valore quanto ? 3 & ilrotto 17 

quanto #, M Ma 
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‘Ma fe fuffero più rotti da ridursi ad vna me- 
desima natura, & denominatore si fara in que. 
ft altro modo., si moltiplicheranno tutti i de» 
nominatori l vno petl'altro , & 1) prodotto fa. 
railcomune dehomitiatore ; 1) quale fe lo par= 


‘tiremo per il denominatore di ciafcheduno 


rotto, <& -il quotiente moltiplicheremo ; per 
il numeratore diefio rotto), si produrra.il nu 
meratore diciafcun fotto, per efempio; vo- 
Jendo ridorre:ad vna medesimanatura, & che 
habbiano vnimedesimo denominatore li rotti 


12314, moltiplicheremo il denominatore 2 


del primo rotto i. con il denominatore 3 ; del 
rotto 2, fara: 6, & quefto moltiplicheremo 
coldenominatore 4, del'terzo rotto: $, fara 
‘24;edinuduo quefto prodotto molktipliche- 
‘remo:‘peril'denominatore 5. del quarto rotto 
‘$ fara il aomero 120, il quale fara commune 
«denominatore di tutti i rotti propofti. Per ri- 
*tromare doppo il numeratore di vesafchedun 
trotto, partiremo' quefto denominatore: 120 
“per il denominatore 2 del: primo: rotto 3 dara 
‘ il quotiente 60., il quale moltiplicato per il fuo 


‘ numératore!t Similmente fara 60, ie quelto 


fara il numeratore; che pofto fopravna linea » 
& ponendogli fotto effa il*denòminatore co- 


| mune-120 fara il rotto -{SLegualeratratto. } 4 


<a. simibo: 
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similmente, per.ritrouare il numeratore debfe= 
condo rotto ? partiremo il comune denomi» 
tore 120.per il denominatore 3 de medemi ?, 
e fara il prodotto 40, e quefto moltiplicato » 
perilnumeratore 2 di eflo-rotto ? fara 80, 
che pofto fopra vna linea; & fotto d’efla po- 
nendogli il.comùne denominatore 120 farà 
ilrotto -82, eguale al fecondorotto:?., anco» 
ra partendosi il comun denominatore 120 per 
il denominatore 4 del: terzo .rotto.3dara il 
prodotto 30 ; quelto dopo moltiplicato perl 
numeratore:3»di effo.rotto j. dara .il'\prodott 
903.che pofto fopravna linca, di fotto ‘po- 
nendoliil..comunidenominatore farà ilrorto 
722 egualeal terzo fotto è» finalmente pat- 
rendo il comun denominatore 120; per il de- 
nomiuatore 5.del' quarto rotto $.,:& il: quo- 
s«tiente 24.moltiplicato per. il numeratore 4 di 
eflo rotto + darà il.prodotto 96 che pofto fo- 
pra vnz linea , e fotto. d'effa. il. comun deno- 
minatore 120 farà. quefto rotto 95 eguale.al 
- quarto rotto + di modo che haueremo li fotto 
+ fcritti rotti cioè + i AREE ia 








60 gd: ‘den 6 
120 120 ® 
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eguali alli quattro rotti feguenti propolti cioè 


f 2 3 4 
ì 2 3 4 5 ; 
& nel medemo modo fi farà fempre, fe fuffero 
fai propofti altri rotti. 


\ 
‘ Modo di ridurre numeri intieri d numeri rotti è’ 


Solito alle volte farfi qualche opetatioe 

ne, &inquella effer neceffario ridurre 
tutti gl'intieri a rotti, it che in quefto mode 
faremo; moltiplicheremo ilnumero delli in- 
tieri per il denominatore del rotto , a) quale fi 
vuole ridurre il prodotto farà ilnumeratore 
del rotto di tutti gl’intieri , if denominatore 
farà il medefimo , per 11 quale fono ftati mol- 
tiplicati li noftri intieri; feruaci per efempio 
da ridurfi à quarti quefto numero d' intieri 
12 ,moltiplicheremo il numero 12 per 4 da- 
ra il prodotto 48, quefto poneremo fopra vna 
linea per numeratore , fotto della quale pone- 
remo per denominatore il 4; casi ftarà #7 e- 
gualra 12 intieri. De: 
— Ma occorrendo apprefio effo anmero 12 

cai pato \ efler- 
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efferci vn rotto V:G.3, & voleffimo ridurre 
quel numero 12 a quarti con giungergli 3, co- 
sì fi farà , fimoltiplicherà il numero degl’in= 
tieri 13 per il denominatore 4 fsra 48 ; al qua= 
Je aggiontogli il vumeratore 3 del rotto } fa= 
rà si, equefto potto fi come s'è detto fopra 
vna linea fotto efla » fe li ponerà il denomina» 
| tore 4 fard quefto rotto è 1 eguale al numero 
12 i propofto, 
Similmente volendofi ridurre è rotto que» 
fto numero 8 7 moltiplicato che fara 11 nume= 
ro intiero 8 per il denominatore 5 » al prodot= 
to 40 » fi aggiungerà il numeratore 3 del rotto 
3 farà 43 » che pofto fi come s'è detro fopra 
vna linea; e fotto d’efla il denominatore s fa= 
ra il rotto +} eguale al numero intiero 8 } + 
Alle volte decorre intutte l’operationi na- 
fcere vn rotto ; ilzitumegatore del quale viene 
ad effere maggiore Wilienominztore, e di 
quello fe ne potriano cauare più intieri, all. 
hota fi terrà quefta regola, fi patcità il nume» 
ratore dital rotto, per il fuo denominatore s 
& ilquotiente farà numero d' intieri, conte- 
nuti da effo numeratore s e l’avanzo dital par» 
cimento fi fcriuerà fopra vna linea apprefo ef 
{o quotiente , fotto della quale fi porra 11 deno- 
minatore di detto rotto formando appreflo gl' 
M.3 tie 


\ 


iosa ne I 
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intieri vn rotto, V..G. poniamo che‘inquafs 
che operatione fuffe nato quefto rotto è: 
chiara cofa è che il numeratore 83 è più del 
denominatore .15., non*folamente vyna, ma 
più volte, dunque farà più intieri ; hor per ve- 
der quanti intieri contiene quefto rotto 33, 


partiremo il numeratore 8 3 per il denomina-. 


tore 15 nè verrà s.intieri, ec perche avanza 8 
quefto poneremo fopra vna linea, fotto della 
quale fi porrà il denominatore 15 così ftarà 
xi dunque il rotto $3 darà s intieri,& -î.. 
Occorrendo alcfina volta di ridurre alcun 
rotto di rotto a rotto d’incieto in quefto mo- 
do faremo ; moltiplicheremo il numeratore 
del rotto di rotto col numeratore del rotto del 
intiero.s el’auuenim@nto fi ponerà fopra vna 
linca per. numeratore, il denominatore del 
quale farà il prodotig della moltiplicarione 
del denominatore del'f@tro di rotto ; per il de- 
nominatore del rotto d’intiero ; il rotto che fa- 
tà tarà.rotto d' intiero eguale al rotto di rotto 
propotfto ; V. G; voleffimo fapere \che rotto 
‘d’intiero farà è di 2; f moltiplichetà ; come 


*s'è detto.il numeratore $ del rotto dirotto per 


‘il numeratore 2 del rotto: d’intiero ; farà 6.» 

“quefto ponerenio fopra vna linea per numera- 

tore, fimilmente moltiplichereino il denomi= 
( : .  nato- 


sin 
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natore 4 del rotro di rotto per il denominato» 
re 3 del rotto d’intiero , farà 12; quefto pos 
neremo fotto la linea per denominatore; che 
farà quefto rotto -f » etalrotto d’intiero fa= 
rà i dii. 
Il medefimo modofi tenerà (e fara propo» 
fto vn rotto di più rotti V. G. fi volefle fape- 
re che rotto farà d’intiero quefto rotro 2-di? 
di# di 5 di vn intiero, fi moltiplicheranno 
tutti li numeratori frà di loro faranno il nume- 
ro 120, e quefto fi ponera fopra vna linea per 
numeratore , 11 denominatore dei quale farà il 
«prodotto della moltiplicatione delli denomi= 
natori frà di loro che farà 360, così ftarà 12°, 
e *al rotto di intiero fara il rotto di rotti ?- di 
4 di4 di} divnintiere» eguale al medefimo 
‘rotto. È 


Del Infilzare s d'ineftare numeri rotti » 


L Infilzare, è ineftare, non è altro che 
AL. propofti dui; ò più rorti, delli quali cia. 
‘ fcheduno fia. vna parté, èrdi yna'fola parte di 
: tutti li feguenti rotti per ordine; ò vna ‘parte 
‘—idi tutti li feguenti intichi rotti per ordine s &_ 
* quelli giungerli affieme ; più chiaro nel efem- 
‘ pio fottofctitto fi dimoftra: fiano V.G. pro- 
Li, M 4 pofti 
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pofti quefti dui rotti cioè } di j li quali fi vos 
leffero fommare infieme » cioè ineftare, in 
due modifi potrà intendere quefta operatio» 
ne , ò che li ? di i fiano ? ditutto il rotto 3; ò 
pure che fia } di vna fola parte delli $ cioè 3 
dii, efommarlo affieme con è; fimilmente 
in quett' altro efempio ? di 3 dij cioè s ò che 
li ? fiano d' vna fola parte delli è ; e li 3 d' vna 
° fola parte delli } , cioé fiano ? di 1 dil sò che 
fia * ditutei li } di tutti li, egiungendofi 1n- 
fieme quefti rotti, cioè ? di { con } di + con 
56 pure ? di? conì,e dij coni : Sia co- 
me fi voglia sò l’vno, dò l'altro ; l'operatione 

haurà nome di Infilzare ;ò meftare , 
E perche a no: è più necefiario, & veile 
S' ineftamento delli rotti, quando ciatchedun 
rotto » e vna parte d’vna fola paîte di curi li 
rotti per ordine , fi come nel partir de rotti 
meglio fi dira porteremo folo il modo come fi 
deuono mfiizare , d ineftare due , ò più rotri 
propoftici , delli quali crafchedun rotto fia: di 
vna fola parce diturtili rotti per ordine ; lie 
quefto modo fi fara tal neftamento. Propotti 
che faranno due numeri 1l primo delli quali fia 
torto d’vna parte fola del fecondo » fi molti= 
piichera il numeratore del fecondo per il de- 
nomunatore delprimo, & al prodotto fi ag 

53 giun» 


ne muti 
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giungerà il numeratore del primo; & il numé= 
ro che ne verrà feruirà per numeratore dà 
metterfi fopra vna linea, per denominatore 
del quale feruirà îl prodotto della moltiplica» 
tione delli denominatori ; del primo ; e fecon= 
dorotto ; fra di loro fi come per efempio 
vuol fapere ? di $ cioè ? di 1 giunto coni; 
che rotto farà d'intiero, pofti che faranno li 
rorti come fi vede 
"e Si moltiplicherà il 
di numeratore 3 del rot= 
4 3 II to i col denominato . 
—_\{ — re 3 delrotto di rotto 
3 4 12 3 farà 9,al quale giun- 
o to il numeratore 2 del 
fotto di rotto farà 11, quefto porreimo foprà 
vna iinca per numeratore; il denominatore del 
‘quale fara il-prodotto della moltiplicatione 
delli denominatori 3 via 4, del primo; e fe= 
- condo rotto; che farà 12; e pofto fotto la linea 
‘fara trotto +), etanto faranno ineftati ® diL 
aflieme con $; ma fe fuffero propofti più rot= 
ti, delli quali ciafchedun rotto fia d’vna folé 
parte di tutti li rotti per ordine in quefto mo- 
- do fi fard l’ineftamento; fi moltiplicherà il nus 
meratore dell’ vitimo rotto; perl denomina= 
tore del penultimo » & al prodotto fi giungerà 
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il numeratore del medefimo penultimo; & 
la fomma moltiplicarla per il denominatore 
del antepenuitimo, al prodotto fi giungerà il 
numeratore di effo antepenultimo , fimilmen= 
te quefta fomma fi moltiplicherà per.il deno- 
minatore del profiimo antecedente rotto , BL 
al prodotto aggiungerafli il aumeratore di ef- 
fo proffimo antecedente » & ilmedefimo mo= 
do fiterrà fe vi fuffero più rotti.da ineftarfi; E 
l'vitima fomma che refulterà feruirà per nu- 
-meratore fopra vna linea, e denominatore 
-del quale feruirà il prodotto della moltipli- 
catione delli denominatori frà di loro ;-il rot- 
to che refulterà farà d'intiero eguale a tutti li 
‘rotti propofti, Habbianfi per efempio da ine- 
ftare ! di? di} di+ dii; & che ogn’vno di 
> queft'fia rotto di vna fola parte ditutti li rotti 
per ordine, fi moltidlicherà il numeratore 5 
del vlitimo rotto 4 per il denominatore 5 del 
| penulumo ; farà 25 » alquale aggiunto il nu- 
‘ meratore 4di effo penuitimo ; fara 29 » quefto 
- fimilmente moltiplicheremo col denominato 
» te 4 del antepenultimo.3 far: 116 al prodotto 
> aggiunto il numeratore del detto antepenulti- 
- mo farà 119, equefto di nuouo moltiplicato 
per il denominatore ;3 del proffimo anrèce- 
- dente ? farà 357.al quale aggionto il fuo hu- 
u me- 
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meratore 2 la fomma 359 moltiplicheremo 4 
peril denominatore. 2 del rotto antecedens 
tei &alprodotto 718 aggiungeremo il nu» 
meratore I di effo antecedente rotto; e là 
fomma 719 poneremo fopraviia linea per nu 
meratore delrotto d’intiero da:crearfi; 11 de- 
nominatore del' quale farà la moltiplicatione 
delli denominatori frà di loro 3 cioè moltipli- 
candofi il denominatore 2 del primo»rotto col 
denominatore 3.del fecondo trotto fatà 6; e 
- quefto moltiplicato per il denominatore 4 del 
‘terzo rotto farà 24; ilquale moltiplicato: per 
il denominatore 5 delquarto rotto farà t 20; 
quefto finalmente moltiplieato pet il denomi- 
natore 6 del quinto rotto daràil prodotto 720 
che pofto fotto la linea; pet denominatore ; 
farà creato iltotto 71° ; e quefto farà il rotto 
d'intiero prodotto dal ineftameoto! di ! di 1. 
con; di} conjdi : con 4 d'intiero; eguali 
alli rotti propoltà. i 
Sarà regola generale che i nvmeri che fi des 
uono infilzare, non fi denòno mai fchifate 3 
prima che finita l'operatione ; altrimente non 
puol mai riufcite tal opetatione ; per che fe 
> haueffimo da inettate 2 dì 2; s' intende quelli 
3 effere 7 di vn quarto; ma fc quello rotto è fl 
chifaffe ; così ftarà ? di 1 3 & all’hota Lv 
o) 
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to > farebbe ? di 1, enondi i, e pertal ragio= 
‘pe non fi deuono mai ichifare , fe nonfiita 
J'operatione + , 

Ancora è da fapere, che ineftandofi più 
rotti , mai di tal ineltamento , non può refulta- 
ge vnintiero , ma fempre numero rotto , ben 
che s' haueffero da ineftare migliara di rotti » 
la ragione è chiara, perche li feguenti rotti 
del rotto antecedente fempre fminuifcono a 
fegno, che fempre faranno parti del rotto delli 
rotti precedenti » che per voler fare intiero , € 
di bifogno che fiano tucte le parte intiere » 


DEI 
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- “DEL SOMMARE NVMERI ROTII 
CON ROTTI SOLI. 


OPERATIONE 


SECO N DA, 


N EL fommare numeri rotti bifogna anere 
tire che , ò li numeri totti haueranno vn 
medefimo denominatore , ò dinerfo ; fe haue- 
fanno Yan medefimo denominatore fi stmarane 
no li numeratori delli rotti propofti» come 
pari numeri » la fomma di quelli fi ponera fo- 
pra vna linea per numeratore , fotto della qua» 
fe per denominatore feruira il medefimo co- 
amune denominatore , ilrotto:che ne verra fa» 
rala fomma di tutti li rocti propotti , efempio 
habbianfi da fommate affieme è #1, per che 
quetfti rotti haîno va medefimo denominato» 
re fi fommaraano folo gli numeri 3 2-1 di det- 
ti rotti faranno la fommà di 6 quetto ponere- 
mo fopra vna linea , fotto delia quale defcrme- 
remo il comune denominatore 4 così {tara Za 
& tanto ne verra a fommare afireme $wI, fio 
milmente fe fi hauefero da fommare quetti 
rotti 5 3 + ® fommaremo aflieme 5342 fa- 
ra 14 che pofto fopra la linea per numerato- 
te di fotto porremo il denominatore (ia 
ii: {ra- 
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4 


ftara +-+ , etalrotto faranno fommmati affit- 
me li propofti numeri rotti . 

Ma fe i numeri da fommarfi haueranno di- 
uerfo denominatore ; all hora quelli rotti fici. 
durranno ad. vna medelima, denominatione , 
cioè ad vna natura iftefa , doppo fi fara la me- 
defima raccolta , fi come s'é detto. di fopra» 
V.G. volendofi fommare con +fi,moltipli- 
cheranno in.croce fcambieuolmente i numes 
ratori dell’vno, &l'alrrarotio per li denomi» 
natori dellimedefimirotti, e ikprodottifonae 
matli infieme , c ponerti fopta:vna linea; per 
numeratore; il denominatore. del. quale, fara 
il prodotto della moltiplicatione delli deno» 
minatori fra di loro » ‘cioè. fi molciplichera il 

‘ numeratòre 3 delrotto +col denominatore 3 
delli —fara 9; e fimilmente moltiplicato il nu- 
-meratore 2-del rotto + peril denominatore. 4. 
delrotto + fara 8, quali dui prodotti8 , e 9 
fonimati ifieme faranno 17, & pofto fopra 
yna linea , fotto fe gli ponera il prodotto del- 
la moltiplicatione delli denominatori 3 via 4 
fara 12, chenerefultera quefto rotto +-î ,-e 

‘fanto ne verra.a voler fommare #con cioè 
resa: aaa a 


- 


i: 


\ 
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“sal 


i Occorrendo fimilmente .fòmmare più rotti 
cioè È sl: È prima fi fommaranfio li > con — 
fi come:s' è fatto nella precedente ne verra 
pez:il quale rotto fimilmente. fommaremo 
con + è fara il rotto © =del quale canati 
gl'intieri; conimodi fopradetti faranno:z ine 
ceri pig , e nel medefimo modo fitara fe 
fuffero più rotti da'fominarfi; 


P_i 





oa A» 
Xx de, LL X 5: 
di 4 s 2 b) » 
e RETRO rn » vi È 
Aes “ ts 
8 4 8 
_——. P TTT TTT 


Modo di fommare fanî s'e rotti coni fani , e rotti . 


Hauendofi da fommate fani; è rotti con fa= 
ni, crotti, prima fi foimmarantio iufieime tut. 
ti li rotti, ficome s'è detto di fopra, & della 
fomma cauatone l'intieri , fe vi (aranno . il rot. 

+ to 
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go che reftera fi ponera fotto la linea» da farfî 
fotto efsi numeri fani , e li riumeri intieti tro- 
mati fi fommaranno infieme coinumeri intie= 
xi propofti; e la fo.nma che dara fi ponera fot. 
to la detta linea » fi come fi fece nel fommare; 
€ quella fomma s ne verra fara delli numeri fa» 
ni , e rotti fommati afsieme s V. G. hauendofi 
da fommare 34 +» 25.4» cOn14+ , pofte 
che faranno le fudette partite vna fotto I’ altra 3 
rima fi fommaranno li + con + » ne verra 
+ al qual rotto. fimilmente aggiuntili. — 
in cutto la fomma delli rotti tara, > del 
qual rotto cauati gl intieri faranno 2 intieri , € 
+ quefto rotto porremo fotto la linea , fat- 
ta fotto i numerifani, & rotti, e quelli 2 intie, 
gi trouati nel rotto —-- — aggiungeremo a i 
numeri intieri , nel modo folito, è ne dara la 
fomma d'intieri 75 + ;e tanto faranno fom- 

mate afsieme tutte le fopradette partite + 
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Della prona del fommare numeri rotti + 


T acciò (tiamo certi fe l'operatione del 
F fommare è ftata fatta bene , è dibifogno 
farne la proua , la quale fimilmente, come nel- 
li numeri fani » in quattro modi potremo fare 
il primo farà con buttar via tutti gli 9 dalli rot- 
tiche fi deuono fammare, e l’auanzo retro- 
mandofi nella fomma , l’opetatione fara fata 
fattabene, & acciò fi fappia in che modo fi 
deuono cauare li 9 addurremo vn efempio 
fia da farfila prova del 9 nella prima fomma, 

7 N fatta 


n 
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fatta di rotti con rotti foli , cioè fommando+ 
con >-ne diede la fomma di {7 per fare la pro. 
ua di ciò faremo in quefto mode; moltipli- 
cheremo in croce fcambieuolmente gli nume- 
ratori dell’vno con li denominatori dell’ altro 
neglarà li prodotti 8 , eo, e quefti fommati 

‘ infieme se cauatone li houe*reftarà 8, que- 
ft@ ppneremagnel angolo dellacroce‘in que- 
fto modo 8) il quale ritroueremo nella, 
fomma venuta cioè nel 17 che pure farà 8, 
dunque ritrouando il medefimo auanzo più 

delli 9» che fù 8 l’operatigne ftarà bene. 

Ma douendoli fare la proua. nel fommare 
fani serotti»con fani, e rotti all'hora fi farà in 
queft’ altro modo toglieremotutti li9g di pat-. 
tita in partita & tutti gl'avanzi giungeremo 
infieme , & della fomma cauatone fimilmente 
lî9 , quell’auanto;) acciò }'operatione.ftia be 
ne è dibifogno che fitroni nella: fommaidelle 
-pattitevHabbianfi da fare.la:prona delgnella 
feconda operatione di fommare fani ; & rotti, 
‘con fani , e rotti; ‘caueremo primieramente li 
‘9 dal numero 34 ‘+dicendo 3,6 4 fà 7, ques 
‘fto inumero-moltiplicheremo: col denomina 
‘tore 7 delrotto.î., & al prodotto aggiunto ti 
‘pumeratore‘2"Ui efto rotto farda3:del quale fi- 
stvilmentecauati lio reftarà 55 quelto.poneà , 
2-4 Ci * ru FOMO. 
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remo all'incontro della prima pattita » il mes 
defimo faremo della feconda partita cioè 2 ,€ 
5 fa 7 »& queltò moltiplicato per il denomi« 
natore 5 del fuo rotto + » & al prodotto age 
giunto il 4 numeratore qdi.éflo farà 39, del 
quale cauati tutti 11,9 refterà 3 quefto fimil= 
mente ‘pontremo al incontro di efsa partità 
25 <> finalmente cawaremoituttà li noue dal- 
Y vitima partità 14 — con dire 4, £ 1 fa 
5% quefto moltiplicato col denominatore 
4 del fuo rotto + .& al prodotto giunto il:fuo 
-denomibatore 3»rfarà 2 3n delquale cauatitut= 
tidig.refterà 5». quefto fimilmevte polto al ne 
-contro della vitima- partita; g:ungeremo poi 
affieme tutti quelti numeri auanzati CIOÈ 5» 
113 +85«farà 13 dal quale, cauatone 9.reftarà 45 
;& queto-porremo»nel.angolo deila croce, fi 
come è il fuo folito ) & canandocutti li 9 dalla 
fomma75 +i.reftarà fimilmente.4 qual era il 
propofito ; Dunque) operatione è (lata fatta 
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2 3 
a 34 |5 
, rou2z 
“— proua del 9 25 7 3 ii 
î 4x9 
4X4 
17 
I 2 


Il fecondo modo di prouare il fommare 
delli rotti fi farà per via della proua dei7 la 
quale fi farà nel medefimo modo, che fi fece 
del 9 offeruando però l'ordinescome fi dimo- 
ftrò nel fommare li numeri intieri è così ftarà 
Ja proua del 7 delle medefime fomme di rotti 
di foprà notate. ° 


Proua del 7 della Proua del 7 della 
fomma di rotti con fomma di fani » € 
rotti» rotti,co fani,e rotti. 


3x3, sW5s 


Ml terzo modo di prouare le fomme delli 
votti fi fard per via del fommare, come fi dif- 
Dea ne a 
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fe nelfommare li numeri intieri s cioè fatta che 
farà la prima fomma, di nunuo fi fommarale 
no affieme tutte le partite con la medefima 
fomma prima ritrouata , e della fornma che né 
verrà » fe la metà farà eguale alla prima fome 
ma ritrovata » l’operatione ftara bene ; altrie 
mente &c. eu 
Il quarto modo farà per via della fottrattio, 
ne; fimilmente infegnato nel operatione del 
fommare de numeri fani, cioè fomimate che 
faranno le partite , fe di nuono fommaremo le 
medefîme fuor che. vna partita » € la partita tie 
matta fottrarremo dalla prima fomma, 1l re= 
fto deue effere quanto quett' vitima fomina 
meno vaa partita , alkrimente dc. DITE 
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O PERATIONE 
«oi T- E_R-Z A: | 
Ssendo propofti dui rotti da fottrarfili 
E qualihaueflero it medefinro denomiaa- 
tore, all'hora fì fottraranno li numeratori delli 
fotti come purinumeri 3 c queliche reftarà fi 
potra fopra vnalinga; &1t denominatore 1 che 
ftarà fotto efla liniea farà: i medefimaidelli rot+ 
ti propofti. Habbiafi per efempio da fottrat- 
fe; > da +qui chiaramente f vedes che tutti 
dui li rotti propofti hanno vnimedeéfitmà: de- 
nominatore » dunque è fufficiente » che fi fot» 
tragga il numeratore dell'vno s dal numerata» 
re dell'altro , cidé il mumeratdie:3 dal nume- 
ratore 7a reftarà 43 quefto poneremo fopra 
vna linea : fortodella quale potremo il com> 
mune denominatore 9 ; € far ilrotto”.s che 
tanto reftarà a voletfatrarte da + « 
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Ma li rotti propofti hauefida diucifo de- 
nominatore ; in quell’ altro Todo fi farà ; fi 
ridurranno.li rotti*2d4vna mdefima matura.» 
& che habbino vn medefimo denominatore 3. 
fi come fi è detto. 

Doppo fi fottrarà 1’ vn RI er l'al- 
tro » come puri numeri , ilreltofi porrà fopra 
vna linea per numeratore » il defiominatore 
del quale farà il prodotto della a moltiplicato 
ne delli denominatori fra di-loro3* poniamo 
V.G. che noi haueffimo da fottrati re dai 
fi ridiriavino dd vi medelimio Uli NOM: latore; | 
‘con moltiplicarfi in erbcè (casobicnolei entesti 
numeratori con a cioè 3 via3 

fi di Wviaz ‘1483 fico MEER ORE vi ” È 
maré; di i torna f do "e AMO 

uelto pò! mo (opra vad' Medi È po e 

tatore s ‘il debmiinatore del qua tellà Mi - 

*iplicationè di 3 via XA po 

to mine 19; 
inea due primi di 
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4 30 tela i 


ti 


cè da 


Modo di foîtrarre numeri fani da numeri fani è 
| 0 e rotti. .° i 


f Y Auendo da fottrarre numeri fani da fa- 
i ni, erotti» fi fottratrann0 prima li rot» 
‘ti, doppoli fani, habbiafi per efempio da 
fottrarre 14 dal numero 18 > pofti che faran. 
‘no gli numeri vno fotto l'altro, € mettendo 
{empre il numero maggiore di fopra ; ficome 
comanda la régola, doppo fi dirà perche fi 
deue + , e fene ha dato nulla, dunque re- 
fterà il medefimo +, & quefto poneremo fot- 
to la linea folita da farfi fotto li numeri da fot- 
trarfi, doppo fi fottrarrà il nùmerò 14 dal nu- 
mero 18 refterà 4, e quefto fimilmente potto 


fotto la linea s ritroneremo reftare 4 + 
i 
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14 
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Modo di fottrarrefani s e rotti da lani è 


Ouéndof fottrarre fani; e rotti da nu= 
‘meri fami fi farà in altro modo della pafe 

fata s affettati linumerivno.totto l'altrò , po- 
nendo fempre di (opra il numero maggiore; 
fiincomincierà a fottrare dalli rotti ,e perclìe 
fi vede s che.fi doueua niente di rotto; è& in 
quel luogo fi è pagato 1kutvmero di rotto} dub. 
que al zero che ta di fopra effo rottò prefte- 
remo vu fano » faceadolo rotto.della medefi- 
ma natura , che fi retroua ilrotto pagato » È 
di quello fottraendo il rotto pagato ; quel che 
relterà fî porrà forto la linea folita , e petche 
al numero che fi doucha fi è preftato vn fano» 
| porteremo.inauti vno ; e quello accoppiato 
. con gl’ intietà fi fottrariì l’yno. dall'altro j co-- 
me è folito », ilrefto fi ponerà: fotto la linea 3 
che farà quello che fi refta da.dare V. G. pù» 
niamo haueflimo da fottrarre 12 +-da 16 , po» 
iti che faranno li numeri vno forto Î altro; met. 
tendo il numero 16 di fopra;s come humerd 


Di & 
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maggiore ; fi dira-perche fi deue nulla ; e fe ne 
paga ;-dunque fi è pagato di più, e non fi 
può cauar da zero; hor preftamo al numero 
di fopra vn fano; & quello facciamolo dell’ 
ifteffa natura del rotto ; che fi è dato, e perche | 
il rocto che fiè.pagato è rotto di quinti, dun= 
que ridurremo quel intiero preftato a quinti 
«hrà $ , dal quale cauati + refta =; quefto 
«pongafi fotto la linea fatta fotto effi mumeri., 
e perche habbiamo. preftato vn.fano ; queto 
.aggiungeremo alli numeri fani; cioè con r2 
farà 13. quale numero.1 3 fottratto dal nume 
10 16 refterà 3 , che in tutto dal numero 16 
«hauendone pagato.12 + refteraz go: vp 





0161: .: |. DelSottrarre fanis rotti 
“ta. dafanizerotti: 0 

tela. = «3+ 4 TO‘ Quendafi forerare 
fanij e rotti da fà- 


. ni; erotti inanzi s che fi venga‘:a detta ope- 

tatione ci è dibifogno vedere saffettati che fa- 

, ranno li ntimeri vno fopra l'altro ;; & il nunîe- 

— « fomaggiore di fopra; qual rotto delli‘dueè 

- maggiore , ò quel di fopra s'è: quel: di fotto, 
_.@ per riconofcere-ciò ; fi dimottra «il: feguient 


In 


neo emo» CI SC E 
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-In che modo fi conofea qual fia maggiore didué 
\ rotti propoli 0 = >< 
E Ssendo propotfti dui rotti dellì quali fi vo- 
J lefle fapere quale dilora fufle inaggiore ; 
faremo in quefto modo ; affettati li rotti. vno 
appreffol'altro fi moltiplichera il numerato= 
re dell’vno; per il denominatorerdell' altro3 
&.il prodotta fi ponera fopra ‘effà mumetato» 
re fcambicuolmente che tanto vuoldite,quane 
‘toridutte iù rotti ad vna iftell4 matorà; fatti 
quefti dui prodotti fî conofcera quat diloro 
fiarmaggioreia indichera il rottoche ftadi 
fotto eficr maggiore deli’ altro; foprà del quale 
fta il prodottominore V, Ge.voleflimo fapey 
re, propoffiquetti dui rotti ;ve+ qual di 
loro fia maggiore 3 fi moltiplichera il numerar 
tore 4 delrotto + per il degominatote 4 del 
rotto —-ilìprodotta 16 fî ponera fopra ef 
fo numezatore 4, fimilmente:fi maliplicherg 
ibuumeratore 3.del rotto è perdi denominay 
tore 7 delli + fara 21; quefto ponerema far 
pra eflo németratote 3 i ciò fatto fi conofcerà 
quatprodotto Sire risggione, delli due; ché 
ftanno (opta effi dui rotti ; ritroveremo, elere 
| prùilz1 dunque ditema il rotto che-fta-fone 
sfila 21 cioè + eliere maggiore:geI rotto Pato 
ad n, 4 
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Hor poniamo haueffi- 





1 1 6 moritrouato il rotto del 
numero di fotto da fottrare 

de 3 4 fi effer minore del rotto 
_ — del numerodi fopra; dal 

4 7  qualefideuefottrarre, al- 


- l’hora fottrarremo quefto 
rotto dal rotto che fta di fopra ; & il refto fi 
porra fot*o la linea folita ; e doppo fi forrrar- 
ranno li numeri intieri , nelli modi dati; e quel 
che ne verra; tanto reftara; V.G: poniamo 
c’haueflimo da fottrarre 12 =da 16 + ; per 
cheilnumero 16 è , e maggiore del numero 
12% queftofi ponera fotto effo:16-+ doppo 
conofciuto ne modi dati,il rotto =effere mag* 
giore del rotto quetto fottrarremo dal ror- 
to è ;erefterà.}, il quale porremo fotto la 
linea folita , doppo fottrarremo il numero 12 
dal 16 ,creftara 4, e quefto pofto fotto la me- 
defima linea, ritroveremo efler rimalti 477 
dunque da 16 ‘= volendone cauare 12 + re- 
Mara 41. cai 


TA 


12 + 3 
———_——_—————————_—_—————__———_— 
gela i “i 
dea tig TI 7 | Ma 
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Ma ritrouandofi il rotto di fopra eflere mi- 
nore di queilo di fotto , all hora è dibitogno 
al rotto di fopra preftarli vn numero fano , ri- 
dotto a rotti della medefima matura che fara il 
rotto di fopra ) cioè fe ilrotto difopra fara + 
gli prefteremo vn fano ridotto aterzi, cioe L 
che intutto fara è da) quale ficauara il rotto 
di fotto, & l' auanzo fi ponera fotto Ja linea, 
e perche glihabbiamo preftato' vn fano que- 
fto giungeremo alli numeri fani ; che fi deno- 
no fottrarre s e fatta l’operatione 3 quel che re- 
- ftara fi ponera fotto la linea , che fara l’auari= 

zo di detto numero propotto ; V. G. poniamo 
haueffimo da fottrarre 12- da 16 + pofti 
che faranno li numeri vno fotto l'altro ; alfuo 
luogo; eritrouato il rotto + del numero di 
fotto eflere maggiore delrotto è del numero 
di fopra ali’ hora preftaremo vn fano al rotto 
=e fara + dal quale fottrattone +. reftera +1 
e quefto pofto fotto la linea ; perche gli hab- 
biamo preftato wn fano ; quello giungeremo 
col numero 12 ; e fara 13 ; il quale fottratto 
dal numero 16; reftara 3; equella pofto fot- 
to la linea , ritroweremo effer rimafto il nume- 
ro3zji,ene fudetti modi fi tara qualfinogha 
foterattione di numeri fani; e rotti. 


E > i 6 
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Fatta l'opetatione actiò 


16 + . ficonofcafeftaràbene,ne 
12 +: . faremolaproualaquale in 
tt quattro modi fi fard; .fi co» 
refta 3 3:  .mes'edetto nel fommare 


con leuar via.tutti li 9 dal 
mumero dal quale.fi.deue fottrarre , fimilmen- 
«te dal numero che fi foterarrà , e quefti dui nu. 
«meri auangati fi: fottraranno 1’ vio dall'alkros 
quelche rettarà fi douera ritrouare nella fom» 
ma rimafta della fottrattione cauandoli prima 
li9, e perche fideue fare la medefima ope- 
‘ratione s che fi fece nella prova del fommare 
‘però nonfi viene all'efempio » 
Il fecondo modo di prouare la. fottrattione 
‘fara perla proua del 7 s facendofi del medefi» 
mt modo 4 che fi fece di quella nel 9 la. quale 
è tutta fimile fi. come s'è detto.all'operatione » 
che fi moftrò nel provare le fomme, 0 
Il terzo modo farà per via del. fommare in 
quefto modo, fe fommaremo il numero rima» 
fto col numero ches’ è pagato necellariamen= 
tedourà fare il numero che. fi doucua » rego» 
-landofi nel medefimo modo che fi fece nelli 
-mumeri fanin i. i ih 0a) 
“Hi quarto modo farà per via del fottrarre » 
Ciotie Ginativioo di nuo dal pumero che 
sido : 


\ 


\ aL n | 
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fi doutua il nùmeto rimafto; neceffariamente 
ne dourà reftare il numera.che s' è pagato, in 
nulla differente del modo che fi dimoftrò nel= 
li numeri favi» ngn è.di bifognio però di.moz: 
ftrare efempio » perche fî come s'è detto fl 
potrà regolare :con la medefima \proua , che 
fi fece nelli numeri fani + 


A ; . - 
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DLL MOLTIPLICARE ROTTE con 
ROTTI. . 


OPERATIONE 
QVARTA. | 


I L'moltiplicare rotti con rotti in quefto mo- 


do fi fara , fi i moluplicheranno li numera=. 


tori delli medefimi rotti l’vno per l'altro, il 
prodatto fi ponera fopra vna linea per nume- 
ratore; Il denominatore del quale farà il pro= 
dotto della moltipiicatione delli denominatoa 
ri fra diloro ; ilrotto che farà , farà il prodote 
to delli rotti propofti; poniamo V.G. haucfe 
fimo da moltipheare > per — moltipliche» 
remo» ficome s'e derto li numeratori 2,03 
fra di loro daranno il prodotto 6 s i! quale po- 
fto fopra vna linea per numeratore ». moltipli- 
cheremo doppo li numeratori 3 via 4 farà 12, 
e quetto poito per denominatore fotto la linea 
fara fatto lrottò 75, € quefto, farà al prodot 
fo alla moltiplicatione di + o Per > è 


2-3 6 i 
— — » prodotta 
3-4 © t23 


Del 


pel moltiplicare fani s e rotti; con fari foli . 


D Quendofi moltiplicare fani ; e rotti, con 
fani foli, prima è di bifogno moltiplica» 
re li rotti , nel modo che fegue, fi:moltipliche= 
rà il numeratore delli rotti per li fani foli, & il 
prodotto fi partira per il denominatore di ef- 
fo rotto, quel che n'e verrà faràil' prodotto 
della moltiplicatione:del rotto , doppo.fimol- 
tiplicheranno i fani l vno per:l'altro;; fi come 
s'è detto nell’ operatione del moltiplicare nu» 
meri fani, il prodotto fi gitngerà col prodot= 
to del numero rotto , lafofniasche ne verrà 
fara il prodotto dital moltiplicatione , V. Ge. 
habbiamo comprato libre 46 — d’vna certa 
mercantia a ragione di baiòcchi:26 la libra; fi 
vuol fapere quanto montano ; fituati i numeri 
vnosdfotto l' altro » ficome è folito , & fatta vna 
linea fotto ,-e fopra detti humeri da moltipli> 
carfi , fi moltiplicherà il numeratore 2 del rot: 
to 2 perilnumero delli!fanifoli*cioè 20 ; il. 
prodotto 52:poneremo foprala‘litiea fatta in 
capo detti numeri, e'quefto partiremo: per il 
denominatore 3 di effo'rotto , ne verrà il quo- 
tiente 17.-+ e pofto fotto la linea. fatta forto 
detti numeri, fi moltiplicheranho -li numeri 
tal O faniy 








fani , cioè il 26 conle libre 46 nel folito nîo- 
do, il prodotto fi fommarà infieme col pro- 
dotto 17 :-peruenuto dalli rotti , intutto da- 
gà la fommadibaiacchi 1213 — sé tanto mon: 
teranno le dette libre 46 -= , cioe ridotti in 
scudi 13 abaiocchi 13 + . | 





s 2 
libre. 46 i+ 
26 
———p_——_—_r———_—_—_m_<> 
17 
276. 
9 2 





Nel medefimo modo fi farà fe si haueffero 
da moltiplicare fani foli per fani se,rotti V.G. 
volendofi fapere quanto. montano libre 234 
à ragione di baiocchi 13, }-la libra, prima f 
moltiplicheranno li + con i fani234 nel mo- 
do ,che s'è detto di fopra a ne verrà il prodot 
t0175. + doppo moltiplicati li (ani 13 , per 
le libre 234, il prodotto fi fommarà-infeme 
colnumero 175 - peruenuto dal-rotto --.in 

a e” tutto 
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tutto farà baiocchi 3217 + che ridotti in {cus x 
di faranno fcudi 32 baiocchi 17 -$ etanto va-. È, 
Jerannno le dette libre 234. ; 
daga 0 2 
libre 234 
dn 3-3; 
r%$ 
ag 
234 


fcudi 32:17) >! 


pel molziplicare di fani, erotti » con fani e rotti. 


a } » 
"Y L mokiplicare di fani, e rotti con fani, € 
L rotti, indoi modi fi potrà fare , il primo 
farà con moltiplicarfi ciafcun rotto con tutti . 
di fani fcambieuolmente cioè il rotto di fopra . 
coni fani di fotto ; & ilrotto di fotto con1 fa- 
ni di fopra, nelmodo, chefiè detto , e quel 
che ne verrà fi ponerà fotto la linea folita ; ce li 
rotti che auanzeranno fi ponerannonell'ango» 
di di vna croce ; che fi farà appreffo l'opera- 
«tione » & moltiplicati che faranno li numett 
via O 2 fani, . 
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fani ; il prodotto fifommara infieme conifani 
peruenuti dalla moltiplicatione delli due rot- 
ti; ciò fatto fi fommaranno affieme glirotti. 
auanzati ; pofti nelli angoli della croce, nel, . 
modo chefi diffe nel fommare de rotti, alla 
qual fomma fempre fe giungerà la moltiplica» 
tione delli rotti fra:di loro » auuertendo , che 
fe non fuffero timafti rotti nella moltiplicatio. 
ne delli rotti per li numeri fari, all'hora negl' 
angoli della croce fi poneràin cambio del nu- 
meratore vn zero ; e doppo fatta » fi come s'è 
detto la fomma di tali rotti, quando ci fuffe 
alcun fano s quello fi cauarà; & fi giongerà con 
la fomma dellifani 1& ilrotto, che adanzerà; 
{e pure vi farà,fi ponerà all'incontro effi fani,e 
quella vitima fomma che ne verrà farà il pro» 
dotto della moltiplicatione di fani ; e rotti con 
fani , e rotti propofti, poniamo V.G. fi vò- 
Jeffe fare quefta raggione.; fi foho:compfe li- 
bre 254. + di vna certa mercantia atagione di 
baiocchi 15 + la libra , fi vuol fapere quanto 
montano : piantati che faranno li fumeri vno 
fotto l’altro s nel modo.chefi fece nelmoltipli. 
care lifani, &tirata lalineafolitafotto sc fa» 

«pra effi numeri, fi moltiplicherà altotto,.s4 

. numero delle libre 254 s facendoli 
abbiamo detto di foprasiciagumoltipi 

"Fedi a doi 
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dofi prima il numeratore 2 del rotto = con le 
libre 254; &ilprodotto 508; ponendofî fo< 
pra la linea fatta fopra detti numeri , fi pattirà 
per il denominatore. 3-del'rotto è il quovien® 
te 169 fi poneràfotto la linea , ‘fatta fotto effi 
numeri alfuo ‘luogo; & perche di tal parti= 
mento ; € auanzato il rotto + ‘fatta vna croce 
appreflo il numero 169 ; in vrangolo di quele 
la poneremo quefto così ftarà L|Liercafo 
che fuffe auanzato nulla s all'hora' in cambio 
del numeratore 1 fi ponerà nél angolo della 
croce vn zero sin quefto modo ftarebbe £:|=: 
farta:quefta-moltiplitatione del rotto: & nel 
medefimo modo moltiplicheremo il: rotto <> 
col numero delli fani ; cioè moltiplicheremoril 
numeratore:3 del rotto = per gli fani-15; il 
prodotto 45 poneremo: fopra. gli numeri po» 
iti, della moltiplicatione dél primo rotto; {ox 
prala linea; è quefto 45 partito per:il derio« 
minatore 4 del rotto-=tilquotiénte 11 fipos 
nerà fotto il numero 169 ;al fio luogo se per 
che nel'partimento di quefto: fecotido: rotto: è 
auanzato + quefto poneremonel'altro:angoè 
lo della:croce in quelto modo ftarà {stre c4- 
fo che‘in quefto fecondo partimento: fuffé 


auanzato nulla, fi come ‘habbiamo propofta 


Nel primo parumento del primo rotto: 5 all'ho» 
4 O 3 ra 
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ominatore nelli angoli della crocè 
» hramerebbe, pofto zero » che farebbe ftato 
in quefto modo +7 fatta la moltiplicarione 
delli.totti » fimoltiplicheranno, libaiocchi 15» 
le libre.254» 8! proderto di talmoltipli= 
carione:(î (dmmarà infiemeconi prodotti del 
li rotti, in rutto «darà Ja fomma di baiocchi 
3980 ‘e perche refta da fommarfi li numeri 
rotti pofti nelliafigoli della croce» quelli fa= 
remo nelmodo detto » cioè moltiplicheremo 
in: croce» fcambievolmente gli numerati del 
T.yno.;c.l'altro per li denominatori se ne ver 
ganno lidui numeri 3.384 cOn i quali fi.giun= 
serà-il prodorto della moltiplicatione delli 
totti,ché farà 5, c10È3 304 fa 7,e0fà 13: 
il quale ipofto fopra vna linea feruirà per NU- 
meratores il denominatore del quale fara il 
prodotto della moltiplicatione. delli: deniomi- 
i fra di Joro-s cioè.3 via4» farà. rai) &ab 
v.hora fara coftituito. il rotto 13 deliquale ca- 
uatone.il fano s & giunto alla fomma della pri- 
ma moltiplicatione delli rinmeri fani.s in tutto 
farà barocchi 3991 »:€ perche cauandoil. fano 
del rotto 13 è rim I queto | pnetemo al 
incontro effo numero. di-baiocchi 3991. 
ridotti in fcudi s' faranno fcudi 39ba1000 
svaluta delle libre 254% sig 
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ran Lise ngi vno ie 
Il fecondo modo di moltiplicare fani,e rots 
ti con fani è rotti ; fi fara come fegue fi. ridur» 
ranno i numeri fani alla natura del fuo-rotto » 
giungendoui il fuo rotto} è qué&ilo ne verrà 
dital ridyttione moltiplicarlo l'vno per l'al 
tro, &il prodotto fi partirà per\il prodotto 
della moltiplicatione delli ‘àléhominatori de 
medemi rotti , il quotiente fara.il Ruffiero. 
prodotto dalla-moltiplicatione;di detti fani » 
e roiti_propofti, fia per efempio da farfî 
la medefima valutatione (della regola paf- 
(Ca ‘O & faca » 
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fata , cioè fi vuol fapere libte 254 + aragio 
ne di baiocchi 15 +- la fibra quanto monta- 
no ; faremo così , ridurremole dibre 254 alla 
natura del fuo rotto , cioè a quarti, & al nu- 
mero che ne, verrà 1016 li giubgeremo il me- 
. defimo fuo fotto 3 quarti farà 1019 fimilmen- 


Le 


ùli ba:oéchi valuta delle libre 254. - 
“odibre “254 & baiocchi © >: 
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L Modo di moltiplicare fani , e roiti per rotti foli + 


I L. Moltiplicare fani ; e rotti per rotti foli 
-R :fifaràne! medefimo modo ; che s'è detto 
-difopra riducendo tutti li fani alla natura del 
{uo totto 3 & doppo moltiplicarli peril nume- 


‘ ro delli rotti say np? che ne verrà partirlo per 
il denominatore 


i effi rotti }-ilquotiente farz 
il numero che neverradi: tal moltiplicatione + 
e perchefi deuè:fare ‘nel medefimo modo di 
fopra stralafcio di appbrtare l'efempio. 

La proua della molt licationezielli rotti fin — 
milmerce fî come fi diffe delli fani svintremo» 
di fi potràfareiil primodfara per via deg: :con 
teuar viatatti lî 9'dal numero» da molriplicar= 
fisel'auanzo ponerlo nel arigolo folito della 
‘croce: doppo:cauat tutti ligdal numero mot 
tiplicante » © l'auanzo metter: fimilmente nel 

angolo della croce al fuo luogose per fine mok 
tiplicheremo:l.vno, e Laltto numero > cheftà 
in detti angoli , e del prodotto cauaremo tutti 
di 9's il refto:fi dourà retronare; con cauat via 
tutci li9:, nel prodotto + altrimentel’ operatio* 
ne fara ftata fatta male + mati pet. 
Habbiafi perefempioda fare la prova nc 
la fopradetta operatione s in quefto modo car 
ueremo pritma tutti li 9 dal numero delle Libre 
A nr 354 


\ 
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254 reftarà 2 , il quale moltiplicheremo, per il 
denominatore del fuo rotto +» farà 8 , al quale 
giunto il 3 numero del fuo rotto farà rr ,& da 
quefto numero cauatone 9 refta 2, quefto:por= 
remo nel.angolo della croce così ftarà =.|m fi- 
milmente-cauaremo li 9 dalli baiocchi 15. re» 
ftera 6. &quelto moltiplicato per il denomi» 
matore delfuo torto 3 farà 18 » al quale giun- 
i toli il numero 2 del fuo rotto. &..ifarà 20, & 
“da quefto numero canati ligrreltarà» , il qua 
— le poneremoinel angolo della ctoce-così. ia 
finalmente.moltiplicheremo quefti dui nume- 
ril'vno perl’ altro farà 4 quefto è di bifagno 
di ritrouare nel prodotto 3991.+7»-cioè pri» 
ma cauando: li 9 dallimumerifani 3991 reftar 
rà 4,.ilquale;moltiplicato per il denominato 
re del fuo-rotto 12 farà 48 »;;alquale. giuntoril 
numero 1 delfuo rotto 71 fara 49. sole quale 
.cauati li 9 reltara pure 4» ficome era di bilo» 
no retrouare» dunque l'operatione.è.flata 
fattabene argo ni 
Il fecondo modo di prouare fa moltiplica» 
gione fara per via della proua det7, facendo» 
fi del medefimo modo, che fi fece diquella 
del 9, offeruando fempre l'ordine; col quale fi 
deuono cauate l17 a € così Ataranno gl'efem: 


Pil. 54, 
a pro- 
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=. Hterzo modo di-prouareta moltiplicationè 
farà per vi&del partire » perche fe fi partirà il 
prodotto per vno delli numiri frà di loro mol 
tiplicati 5‘ neceflatiamente 1l quotiente farà 
Y' altro numero; fircome nella precedente nol- 
tiplicatione stpartendofi il prodotto 3991 72% 
per.ts. +.ne vertàilquotierite 254 7 numero 
delle-libres. d pure partendofi il medefimo 
prodotto 3991--1' per il numero delle libré 
254 + ne darà ibquotiente. 15 $ numero de- 
gli baio.& in che modo fi deue fare queft'ope- 
rar. del partire fafis,e rotti per fanise rotti nelié 
feguenti regole farà manifelto » DEL 


DI \ > 
ta 


ta “ 
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* DEL PARTIRE ROTTI PER ROTTI © 
OPERATIONE 


QVI-NTA. 


I L partire rotti per rotti fi farà nel modo 
che fegue, piantati li numeri rotti vno 
incontro l'altro , s'offeruerà chi di loro è il 
partitore, e quello retrouato, fi riuolterà 
al numeratore per denominatore ;. & il deno- 
minatore per numeratore » fatto quefto fi of- 
feruerà la régola del moltiplicare rotti per rot- 
ti , cioè fi moltiplicheranno i numeratori fra di 
loro, & il prodotto fi ponerà fopra vna lihea 
per numeratore ; il denominatore deliquale fa- 
rà il prodotto della moltiplicatione delli de+ 
nominatori frà di loro , il rotto che ne verrà 
farà il quotiente dital parcimento ben è vero 
che detto rotto non farà rotto d' intieto, ma 
farà rotto di vna fola parte del partitore;-hab« 


biafi per efempio da partire +4.per + qui 


«chiaramente fi vede che il partitore è il rotto 

+- dunque riuoltaremo il fuo.numeratore: per 

denominatore , & il denominatore per nume- 

racore , così tara + è quefto roito. polto da 
man- 
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man finiftra, alincontro il ® fi _moltipliche- 
ranno li numeratori frà di loto cioè 3 via 3 fa= 
ta 9 e quefto poneremo fopra vna linea per 
numeratore ; il denominatore del quale fara 
il prodotto 8 della moltiplicatione delli de- 
nominatori 2 via 4 ; & fi formata il rotto È il 
quale non fara rotto d’intiero, ma fara 2 di 
-; fola particella del partitote s quali tiducen- 
do a rotto d’intiero fecondo le regole paflate 
con dire 1 viag fa 9 e quefto porre fopra yna 
linea , 3 via 8 fa 24 fimilmente porre fotto 
effa linea s dara il rotto d intiero pi tanto 
ne verra a voler partire —; per + - 


Con Ù 2 E ; #2 
è 5. Le (5 ne verra È di:1 cioè 2 





Similmente douendofi partite quefto rotto 

è per + » riuoltato il denominatore 4 » € po- 

fto nel luogo del numeratore 3 ; & eflo Sen 
ratore potto nel luogo del dencminatore 4»: 

fatta la folta operatione del moltiplicare | n 

verra il rotto 1° di + che ridotto a rotto d'in- 
tiero » fix come voi la regola, dara il rotto d'in 
A tiero 


' 
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giero 15, e delmedefimo modo fi faranno tut. 
te l’operationi del partire rotti per rotti , faluo 
che nella regola deltre , nella quale douendofi 
fare l’operatione , ficome demoftreremo , il 
quotiente fempre fara dell’ifte(fa natura det 
numero che fta in mezzo detta operatione , 


‘Del partire fani s erotti perfani foli. 


TI partire di fani s e rotti perfani foli , fi fa- 

+ A rainqueftomodo, prima fi partiranno i 
fani , & cafo che auanzaffe alcun rotto quella 
fi ineftara col rotto. delli fani , & quefto fara il 
quotiente V. G. volendo partire il numero 34 
per 6 prima fi partira ilnumero 34 peril6 
ne verra 5. € perche fono auanzati + quelli 
infilzeremo col rotto è-nel modo dato nel ine- 
{tare , dara il rotto 1% 11 quale giunto al fano $» 
diremo » che dital partimento venirne s 12. 


34 iVE per fo 
ra e 

Similmente douendofi partire:il: numero 
384 - per 12 spartito che fara il numero del@ 
li fani 384, per 12 dara il quotiente 32 , e perà 
“che di quefto partimento è auanzato nulla, 
dunque , per fare mefianimneniaeter è 

1 


-DELLI ROTTI. . 223 


dibifogno formare quefto -rotto° e quefto. 


infilzato con li--+ dara zi che pofto al incon- 
contro delli fani 3 2 s.intutto faranno 32 74: € 
tanto.ne verra pertal partimento.. | 


384 Vir propri. 
24 
. 9 


Ta 
ol 


Del partire numeri fani per rotti, 


P Rima che a-detta operatione veniamo, € 

da notare, che in dui modi fi potra inten» 
- dere l'operatione del. partire-li numeri fani 
petli rotti, ò che partendofi il numero delli 
fani fi voglia fapere di quello quanta parte ne 
tocchera per ogn'vna particella del rotto, è 
pure quante volte effo rotto entrara in detto 
numero de fani; fia perefempio da partirfi il 
numero 34 per ilrotto +, &fi voglia fapere 
che parte tocchera per ogn’ vno delli duiter- 
zi, all’hora faremo in quefto modo , facciafi 
rotto il numero delli fani 34 conmetterci fot- 
to 1 , etirandoli nel mezzo vna linea in quefto 
modo =. che dira 34 fani; i! quale fi parti- 
ta per-+ fecondos è detto difopra, ne ver- 
ra il rosto '2= cheridotti in fans, faranno fani 

SI 5 I, 


nn 
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sr, & perche habbiamo detto ; che fi dee. 
partire il numero ‘34 per 4 » €'fi vuol fapere 
che parte netocchera per ogn’vno delli -£ , 
cioè che partetocchera ad + parrebbe molto 
ftrauagante di dire.che ne tocca $1 per ogni 
terzo , e perieuare queta difficolta , quando 
nel partire vn numero di fani fi volesfe fa- 
pere. che parte.tocchera per ogn'vna patti 
cella del rotto partitore, fi doura tenere la 
regola infegnata di fopra nel partite di rotti 
per rotti cioè efflendofipartito il rotto 5% per 
2, & eflendone venuto il rotto:»3? quefto 
non fara rotto d’.intiero:, ma fara rotto di rot- 
to, cioè rotto di —, che riducendofi a rotto 
d’intiera nelli modi dati fara *7* del quale 
cauando l’intieri faranno 17, e tanto ne roc- 
chera perogn’ vno delli die a A 
QU per (E 

ci ne verra *g? fani 17 


.3_ 0 e ' A 





Ma volendofi fapere ilrotto + quante vol 
te entrara nel numero 34 di fani ; in vn altro 
modo s intendera ; hormettiamolo in pfacti- 
ca; e poniamo che fi fuffero.fpefifcudi 34 per 
hauerne tante libre dirobba a ragione-di = di 

vene E e {cudo 
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uernetante libre di robba è ragione di-+ di 
fcudo pet libra, € fivolete' fapere quante tia 
bre fe n’ haueranno, in quefto cafo chiarameti» 
te fi vede, che quante volte il rotto — enttà- 
rà nelli fcudi 24 stante libre fe n'hauerà ; dun- 
que fe ricii partiterno?H ruimero 34 per fr 
come fi è:fatto nella paffatà She datà il rottà 
t°?:daliquale‘cauati gl'ivtieri’; fatà ibmamero 
grsché tante libre fe’ haietanno pet fcudi 
34à ragione di &difcudo pér libra, la qual 
tegola, e affai diffetenté della ‘prima in fox 
ftanza però tutta fara la medefima; perche me 
lvna 3ie-nell’altra fi vuo]fapere fl rotto 
quante volte mifurerà il numero di fani 394 - 
3 34 per (# , neverrà lib. st 


# 


102 - 
9 


Similmente fe fi haueffe da partire il nume- 
FO 24 per=; » e fi volefie fapere ; che parte. 
toccherà per-ogn’ vno delli +pofta che farà 
l vnità fotto il numero 24, etiratoli fra di lo- 
ro la linea così *4 il quale partito s' fi egg 

3° 


| -folito per ilrotto + ne verrà 1 £° e quefto 


«rà "4° di —cheridotti à fotto d' intifro: farà 

-345 cioè fani 6 setantotoccherà per ogn*vno 

: delli +hauendofi partito il num. dellrfani 24 è 
‘ d i P s 


È 
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4 (+ “neverrà tis cioè fani 6 | 

| Ma fe fufle fiato, delto nella precedente 
propofitione a quante volte haueffe entrata 
al rotta + nel numero degli fani 24, cioè 
per fcudi 24 quante libre di robba hawere» 
mo. a ragione di-; di fcudo perlibra , all'ho- 
za fatta l’operatione folita , ne verrà "i° che 
faranno fan: 30 e. libre 30 fe ne haueranno 
per fcudi 24 a detta ragione di +. difcudo per 
Mibras na | 


. + 


» 24 per ( > ne verrà *1° cioèlib.30 





230. 
Di i ui; PRA | 
Che modo fi deue tenere effendo il partitore mag- | 
| giore del numero da parsirfi . 


Ccorrendo di partire alcun. numero di | 

AL faniperfani, & ilpartitore:iefere mag- | 

° ‘giorefielnumero da partirli , all'hora il nu- 

mero. che fi dourà partire, fi ponerà fopra 

ynalinca per numeratore a fotto della quale fi 
. por- 
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porrà ilpartitore per: denominatore» i) rotta 
che ne:verràfara 1 quotiente dical partimeri= 
«a V.Gi:poniamo haueffimo:da partire ilnue 
mero 4 per 12; fi-ponerà.come fi. detto. il nus 
mero 4 fopravna linea permumeractore 4 fot= 
‘o della quale fi.porrà il partitore;12-per dee 
nominare s darà il rotto -##e: tanto ne verrà 
pertal partimento 4 * ottotthe 101;: 


i] 


Del partire fanè s erotti per fani» e rotti... 
V Olendo partire fani, e rotti, per: fani è 
rotti faraffi nel feguente modo ; fi ridur» 
ranno li faniì alla matura. del-fuo-rotto » .con 
ziongerci ilmedefimo rotto » e la fomma che 
ne verrà fi'partirà l'vna per l'altra, quando 
però itdenominatore delli rotti farà d'vna 
ifteffa natura» ma effendo il denominatore 
delli rotti di dinerfa natura » all'hora fi farà in 
quet’altro modo , ridotti li fani alla natura del 
uo rotto. il prodotto dell'vno se l'altro rotto a 
prima che fi partifca l'vn per l’altro, fimoltin = | 
plicherà peril denominatore dell’ vno 3 e l' al- 
‘ro rotto {cambieuolmente , hor poniamo pri- 
ma vn efempio da partirfi vnnumero di fania 
e rotti per vn numero di-fani . e rotti , eche 
lirotti habbiamo vn medefimo denominato» 
Pz re fi 
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a 3% $ neverrà tie cioè (ani 6. 

| Ma fe fufle tato. deito nella precedente 
propofitione » quante volte haueffe entrato 
il rotta-$ nel numero degli fani 24, cioè 
per fcudi 24 quaate libre di robba hauere» 
mo.a. ragione di+ difcudo perlibra , all'ho- 
za fatta l’operatione folita , ne verrà "3° che 
faranno fan: 30 e. libre 30 fe ne haueranvo 

er fcudi 24 a detta ragione di +. difcudo per 
È 24" per ( {| ne verrà "3° cioèlib.30 





2» 
É 4 ® . - 
Che modo fi deue tenere effendo il partitore ma 
giore del numero da partirfà. . 


O Ccorrendo di partire alcun, numero di 

AE faniperfani» & il partitare:effere mag- 

° «giorefielLnumero da partir , all'hora il au- 

mero. che fi dourà partire, fi ponerà fopra 

vnalinca per numeratore a fotto-della quale fi 
| por- 
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porrà il partitore per denomintitore» il rotta 
che ne'verràfara il quotiente dicdl partimert= 
to V.G. poniamo haueffime da partire il nu» 
mero 4 per 12; fiponerà come fi.é detto. il nus 
nero 4 foprawna linta per mumeratore 3, (ot= 
- Lo-della quale fi porrà il partitore 12) per. dee 

nominare , darà ilrotto -4+36: tanto ne verrà 
pertal partimento 4. une e) 


Del partire fanî s e rotti per fani, e rotti... - 


af Qiendo partire fani, erotti, per. fani è 
rotti faraffi nel feguente modo ; fi ridur= 
ranno li fani alla matura del fuo.rotto » con 
giongerci il medefimo rotto . e la fomma che 
ne verrà fîi' partirà l'vna per l'altra. quando 
però it-denominatore delli rotti farà d'vna 
ifteffa natura» ma effendo il denominatore 
delli rotti di diuerfa natura » all'hora fi farà in 
nell'altro modo » ridotti li fani alla natura del 
uo rotto, il prodotto dell'vno se l'altro rotto , 
prima che fi partifca l'vn per l’altro , fi molti= 
plicherà peril denominatore dell'vno e l'al- 
tro rotto {cambieuolmente , hor poniamo pri- 
‘ma vn efempio da partirli vn numero di fani, 
erotti, per vn numero di. fani . e rotti , eche 
lirocti habbiamo vn medefimo maree il 
P_z2 re 
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se ‘fi- comes ilrnumerò 345 per ilnumero 6 
sta 3 fn quefto: cafo perche "li rotti: hannovn 
medefimio denominatore bafta folo ché fi’ ris 
duchinoli fani alla natura.del: fuo rotto »-con 
gian ilnameratore del fuo rotto cioè ri- 
èaterzi ilnumero 34; e moltiplicandofi 
per3 ,& al prodotto | 102 giungerli il nume- 
dosaggi totto +, intutto farà 104 fimil 
mente ridurfi alla natura del fuo rorto li fani 6 
con moltiplicatli per 3,& al prodatto 18giun. 
gerci il numeratore I delfuorotto — farà 19, 
fatto quefto partiremo il. numero 104) peril 
numero 19 sne darà il quotiente.$ 73» e tanto 


nic: th dital partimento + . 
olig4 vc per 6 
30 i 19. 
quotiente... .5: +3 


.. Imedefi mo fi farà fe fi haneffero da parti- 


«ge fani per fani è-rotti, fempre riducendo li 


 -fani alla natpra del rotto del partitore, 


Ma fe fi haueffe da pattire ilnumero 234 è 


».per il numero 12.5, fi farà in queft'altro mo- 


Mio fi ridurra.a quarti ilnumero 234 moltipli, 
Dv 3 can- 
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candofi per 4, & al prodotto 936 fi giungerà 
il numeratore $-delfuo rotto; + »°e intutto da- 
rà'ta fomma di quarti 939 » fimilmente-fi-ri+ 
durrà a terzi il num@0:12 moltiplicandofi per 
3 »& al prodotto 36.fi giungerà il numeratore 
2 delfuorocto =;-in tutto darà'ilnumero di 
terzi 381&perche quefti dui numeri hafina 
diuerfo denominatore; cioè it mumere' da pars 
ritfiè quarti , ‘&.il partitore terzi; per tà! ra- 
gione è di bifogno ridurli ad vna medefima 
natura; &:che habbino va medefimo!denoîhi»: 
natore yii;che in queftomodeofaremois imoltix 
plicheremo si nùmeroitelli quatti»939 perdk 
denominatore 3 idelratto:; pdara il prodots 
to:2817: fimilmente moltiplicheremox. ù :tive 
mérodelliterzi3 8 per ilidènominatbre 4 dele 
lix 3.dara ibprodotto r52>;:qualichri mumeri 
2817.6152 fonoridottiad'vaanaturaiftttas 
perche quelli eflendo quarti fonooftati ridotti 
averzi hauendolimoltiplicato: penz:s ghquesti 
effendo ectzi fono.ftan'ridomiaquarti sc cisene 
doiftati:moltiplicati perigssapanto, vol dire tere 
zi di quatti quarto quanti ditorzé e partente. 
dofi lifudettiiumerid’vno per flaltro sine-dar 
ra il quotiente't8;-3:1; etgnto:neîìvenra; di ka} 
parcimonto 31 19:100p lan gono ofienisb'atot 
di fitrsa Foo onu Voap ib & 03038 

ioni see 234 
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idella croce quale era. neéefiario.ritromare i 
e nisb friqomninsue otsmun li sisggo silla 
delgi +05) iliob 91011 1. roma dels 


gode. 9914! per rosta dpi Qui 
«of {1 6: 6: cMMETIDI ‘2ife 619 
9 sa fis Pt L At bc ie 0 $: 105 giga 
susy di 318 POS Stig 
MalTelzi igre 193, Fa i ii 5a) 4, ‘ind 
Lo stia; omni omne sb dei 
—Madquendofi fare ta probanebpartir di fai 
pis e'rotti per' fami, teri jall'hova:fi:caueran& 
sòcuttili 9 dal partitòre sce F alano! fintoloi 
piithera pér il denominapare.delttotto:del ma . 
sidroida:pattirimve de) prodotto cauatisti ipss 
dptel che sbangara fioporrarin -yn angolo. deli 
ciocefolità; fimilmente: fi cauerarmo xuttidi! 
dal quociente!è-# avanzo fi ponetà. nc angolo 
fottano di: déttacracé; dambltiplicatid’ vno-per 
J'altro quetti dui numeri poftisielitangoli;, dal 
pe ofe.ne cauerannò tertilligsitl'anaizo. 
oneta nelterzo:afigolo; dì: detta: troce:s: 
halmente cauatttattiliadal huinero da partits 
fis&:l'auarzo. moltiplicato pèr il denomina» 
torèdel partitote se «dal prodotto,canatirli 9 è 
quel che:reftera fimoltiplichdra peri dend» 
gminatoré del rottò del quotientes: eda. queft'. 
vino prodotte:finalmenee cavati li ssimfta 


135 
èlis n i 
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&di'bifogno:effere'eguale al numero che auariti 
Zò> hauetidalicanari li 9 dalla moltiplicatio= 
ne delli numeri pofti:ne:gli angoli didetta ero+ 
ce » vitimamente pofto nel terzo angolo altri- 
mente l'operationè non:ftarébbe bene V.G. 
poniamo hauerfi-partitoitnumero 436 pe? 
il NENiSO 247,&xeffendone venuto dal par- 
timènto3 il quotgente s —î+- ; dodendbne 
farela proua'mquefto moto fi deue fare ; c2- 
ueremo tutti li 9dal partitore 24}; e reftarà 
ilnumero 2-5itquale moltiplicato per il deno» 
minatore 4 del.totto # del numero da partir= 
fi sfara8 squelto numero porremo nell’ ango- 
lodellaicrogcicosiueta fimimenté canatemo 
euttirtingrdeliqloriette 5394 reftera il nu 
‘tiero'z:3 Quelto poneremo sel angolo: di det- 
tascroce alifuo luogo» così 3 3:€ moltiplicati 
quetti dui numeri l'vao:per l'altro; dal pro- 
dotto 24 cauati li 9 reftara 6» quefto' ponere> 
mio nelterzo arigoto sfinalimente.fi ritrovera il 
rhedefimo 6.nei numerd:da \partirfi in quefto 
amodo,catafi li.ddl detto numero è reftata 775 
«equeftor moltiplicato. per il denominatore 3 
«del'rottor del partitore fara21 s dal quale:ca- 


mati li: telteta!3 4 fimilmente quefto: 3 moftis | 


+ 


plicato per illdenominarore 296 del rotto del 
quotientes è deliprodotto cauache lip.rrite* 
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giero 15 e del medefimo modo fi faranno tut. 
te l'operationi del partire rotti per rotti » faluo 
che nella regola deltre , nella quale donendofi: 
fare l'operatione , fi come demoftreremo ; il 
quotiente fempre fara dell’iteffa natura det 
numero che fta in mezzo detta operatione . 


| Del partire fani » erotti perfani foli » 


L partire di fani se rotti perfani foli , fi fa- 
Î rainqueftomodo; prima fi partiranno i 
fani , & cafo che auanzaffe alcun rotto ella” 
fi ineftara col totto.delli fani , & quelip ara il 
quotiente V. G. volendo partire il numero 34 
| =per6 primafi partira iluumero 34 perilé 

ne verra 5. € perche fono auanzati ;- quelli 
infilzetemo col rotto +-nelmodo dato nel ine- 
ftare , dara il rotto 13 il quale giunto al fano $» 
liremo » che dital partimento venirne s 7- 


34 IVI pers 


Similmente douendofi partire il. numero 
384 + per 12 s partito che fara il numero dele 
li fani 384» per 12 dara il quotiente 32 » €.pere 

“che di quefto partimento è auanzato nulla, 
dunque , per fare l'ineftamiento col Ba è 
LI 


v[* 
slot 
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dibifogno formare quefto rotto.-% e quefto 
infilzato con li-+ dara + che pofto al incon- 
contro delli fani 3 2 , intutto faranno 32 74: € 
tanto.ne verra per tal partimento . 


384 Vit pero pis 
24 
+ 


Ta 
ol 


Del partire numeri fani per rotti, 


P Rima che adetta operatione veniamo, € 

da notare, che in dui modi fi potra inten» 
- dere l’operatione del. partire li numeri fani 
petili rotti, ò che partendofi il numero delli 
fani fi voglia fapere di quello quanta parte ne 
tocchera per ogn'vna particella del rotto , è 
pure quante volte effo rotto entrara in detto 
numero de fani; fia perefempio da partirfi il 
numero 34 per ilrotto +, &fi voglia fapere 
che parte tocchera per ogn’ vno delli duitet- 
zi, all’hora faremo in quefto modo, facciafi 
rotto il numero delli fani 34 conmetterci fot- 
to 1 » etirandoli nel mezzo vnalinea in quefto 
modo =- che dira 34 fani; il quale fi parti- 
sa per + fecondos è detto difopra, ne ver- 
ra il rosto *2* cheridotti in fan: ; faranno fani 

Ro sla 
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gr, & perche habbiamo detto; che fi deve: 
partire il numero'34 per $ , e'fi vuol! fipere: 
che parte ne tocchera per ogn'vno delli-& , 
cioè che partetocchera ad + parrebbe molto 
ftrauagante di dire.che ne tocca $1 per ogni 
terzo, e perieuare queta difficolta »' quando 
nel partire vn numero di fani fi volesfe fa- 
pere. che parte.tocchera per ogn'vna parti 
cella del rotto partitore, fi doura tenere la 
regola infegnata di fopra nel. partire di rotti . 

er rotti scioè eflendofi-partito il rotto 34 per 
2, & eflendotie venuto il rotto:13? queto 
non fara rotto d’.intiero,' ma fara rotto di rot- 
to, cioè rotto di —, che riducendofi a rotto 
d’intiera nelli modi dati fara *7* del quale 
cauando l’intieri faranno 17, e tanto ne roc- 
chera perogn' vnodelli Zi > 0 n 
5 5 per (+: al 
e. ne verra "5? fani 17 


nu d__% et Brora ta 





‘Ma volendofi fapere ilrotto è quante vol- 
te entrara nel numero 34 di fani ; invn altro 
modo s'intendera ; hormettiamolo in pratti- 
ca; e poniamo che fi foffero {pefifcudi 34 per 
hauerne tante libre dirobba a ragione-di È di 

pg feudo 
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uernetante libre di robba à ragione di-$ di 
feudo pet libra, é fiwvolete! fapere quante "hi 
bre fe n’ haueranno, in quefto cafo chigrameti» 
te fi vede, che quante volte il rotto — entra» 
rà nelli fcudi 24 stante libre fe. p "hauerà , dun» 
ghe fe rivi! spa femoil riliinmero 34 per £ 
come/fi è:fatto riella' paffatà she darà il rottà 
»9*:daliquale‘cauati gl'initieri’) fatà itmamero 
grsché cavite libre fe n° haietanno pet fcudi 

34 ragione'di &difcudo per libra, la qual 
tegola, e aflai differente della’ prima, in fo» 
ftanzaperò tutta fara la medefima, perche.me® 
l'vna siesnell’altra fi vuol fapere fl rotto +S 
quante volte mifurerà il numero di fani gqulii. 
} 3# per (7 , neverrà lib. st 


102° 
°F 


Similmente fe fi haueffe da partire il nume- 
ED 24 per » e fi voleffe fapere ; che parte 
toccherà per. ‘ogn’ vno delli + pofta che farà 
l vnità fotto il numero 24, etiratoli fra di DE 
ro la linea così *4 il quale partito ;' fi di dA 
- folito per il rotto + ne verrà !+° e quefto fa- 
«rà "2° di +che ridotti à fotto a cibo: fard 

133 cioè fani 6 ,e tantotoccherd perogn*vno 
delli +-hauendofi partito il num. dellefani DE 
P T 
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‘0.74 (-$ \neverrà ‘13 cioèfani 6 

| Ma fe fufle ftato. detto nella precedente 
propofitione » quante volte haueffe entrata 
al rotta 4 nel numero degli fani 24: cioè 
per fcudi 24 quante libre di robba hanere» 
mo a. ragione di-+ di fcudo perlibra , all'ho- 
za fatta l’operatione folita, ne verrà "3° che 
faranno fan: 30» € libre 30 fe ne haueranno 
ra) fcudi 24 a detta ragione di +. difcudo per 
-Jibra, |. ni REIT 


£ 24 per ( }- -ne verrà "2° cioè lib.30 





e 
+2 i DI I 
Che modo fi deue tenere effendo il partitore ma 
giore delnumero da parsirfe . 
, Ccorrendo di partire alcun numero di 
AE faniperfani, & il partitore;efere mag- 
° «gioreffelnumero da partirli y'all'hora il au- 
mero. che fi dourà partire. fi ponerà fopra 
wna linca per numeratore a fotto della quale fi 
i , por- 
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porrà il partitore per denominbitore» il rottà 
che ne'verràfara il quotiente dica! partimerte 
to V.G. poniamo haucffimada partire il nu» 
mero 4 per 12; fiponerà. came fi. é detto. il nus 
mero 4foprawna linea per numeratore 3: fot= 
‘ fo.della quale fi porrà il. partitore:12 per. des 
nominare, darà ilrotto 43 e: tanto ne verrà 
perta! partimento 4 ra 5 UR sci ei ; 
CESENA Ie e eat tn 

Del partire fanî s evottiper fanî e rotti... 
N / Qiendo partire fani, erotti, per: fani è 
- rotti faraffi nel feguente mado , fi ridur= 
ranno li fani alla matura. del fuo.rotto. con 
giongerci il medefimo rotta s e la fomma che 
ne verrà fi‘ partirà l'vna per l'altra, quando 
però itdenominatore delli rotti farà d'vna 
ifteffa natura» ma effendo il denominatore 
delli rotti di diuerfa natura » all'hora fi farà in 
neft'altro modo ridotti li fani alla natura del 
uo rotto, il prodotto dell'vno » e l'altro rotto A 
prima che fi partifca l'vn per l’altro, {i molti» 
plicherà peril denominatore dell'vno 1 e l'al- 
tro rotto fcambicuolmente , hor poniamo pri- 
‘ma vn efempio.da pattirfi va numero di fani, 
erotti , per vn numero di.fani . e rotti » eche 
litocti habbiamo va medefimo seri 
P_2 re 
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gerfi. Come ilnumerò 34 perilnumero 6 
yin quefto cafo perche li rotti: hannovn 
medefimo denominatore bafta folo ;che fi ri 
duchino li fani alla natura-del fuo rotto s con 

fungerci il numeratore del fuo rotto cioè ri- 
durreaterzi il numero 34; € moltiplicandofi 
per3 ,& al prodotto 102 giungerli il nume- 
tatore 7 deltotto » » intutto farà 104 fimil- 
mente ridurfi alla natura del fuo rorto li fani 6 
con moltiplicatfi per 3:& al prodotto 18 giun. 

erci il numeratore I del {uo rotto — fara 19» 
fatto quelto partiremo il numero 104) peril 
numero 19 sne darà il quotiente $ -3»€ tanto 
me.verrà dital partimento + 1a 
(10:31 @ - > - per GL 

.$ 0 i t 19 


fr siente 


quotiente. . .$: 75 


.-. Il medefimo fi farà fe fi haueffero da parti 
«ve fani per fani è-rotti, fempre riducendo 
-fani alla natpra del rotto del partitore + x 
+ Mafe fi haueffe da partire il numero 234 +" 
aper il numero 12.5.» fi farà in quefttaltro mo” 
.d05 fi ridurra a quarti il numero 234 moltipli. 
t% ad Ca 


» 





tti 
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candofi per 4, & al prodotto 936 fi giungerà 
il numeratore $-delfuo rotto; + »e in tutto da- 
rà'ta fomma di quarti 939 » fimilmente-fi-ri+ 
durrà a terzi il num@0:12 moltiplicandofi per 
3 »& al prodotto 36.fi giungerà il numeratore 
2 del fuorocto =;-in tutto darà'îl numero di 
terzi 38:3:& perche quefti dui numeri hafina 
diuerfo denominatore; cioè il'mumere da pars 
riti èquarti  *& il partitore terzi; per tal ra- 
gione è di bifogno ridurli ad vna medefima 
natura! & che habbino van. medefimididenoîhi» 
natore ; il:che in queftomodeofaremois molti 
plicheremo sil mùmeroidelli quatti»939 perik 
denominatore 3 idelrotto rt; dara: il prodots 
to 2817: fimilmente moltiplicheremox. i :tive 
mérodelliterzi38!per ilidènominatbre 4 dele 
lix&2y.dara ilprodotto ry2:;:qualichzi mumeri 
281730152 fono ridottiad'’vaanaturaiftàftas 
perche quelli eflendo quarti fogooftati ridotti 
averzi hauendolimoltiplicato:penz:s s1questi 
effeadotetzi fonoftaniridortiaguarti sefsene 
do:ftatimoltiplicati pergssapanto, vol dire terr 


zidi quatti quanto quarti dirtorzà'epartede. 
dofi lifudettiriumerid’vno per fialtro sincsdar 


ra il quotiente 18-43; etgnto:neiiverra: di 68) 


gIasmonpor GIRITEE ostenisb'atoro 


urb Et DITE >, DAS PIESTLARERI Of x y ap ib & 03150 
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"35344 1A Lijit x 4 ariob si 
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osi Bo tisi dI 1815 vi: rquotientà 
emansn snv bs inubii » mad la 
«i Finitbl'opèratione faremo li pioua di effa » 
ta dqualeiatremodi potraffi fare s ilprimo far 
dla per via:del g in guefto modo cavatemo!tit» 
tiligdg] niuacto particore si come ‘è fatto 
nelli paffati rotti, cil'auanzo ponettmo :inswa 
ahgolp lella croce:falitz: dòpocanertemolia 
dalrnumerorguoriente vl attanzo. podereinò 
nell'alksormngeiodeliaendte ;. e doppo molti 
plivati lintioopet altro quefti dui. numeri» € 
dat prodotto rquatoli 9 Ilamanzo fì doura re: 
erouare sin quefto:nidodos:cananfi:tt9 dal su- 
miero:chèfidene partire ped'ananzo:moltipli» 
ehifiperildenbminatere del sotto: del parti» 
totes'delquale cayati li ps queliche imtanzertà 
finalmente:fimoltiplichera per.idenominar 
tore del rotto venuto nel quoniente ati tal parti- 
mento, & di quell’ virimo prodotto Cnn fi- 
del v ì miu 


att cal 
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milmente lr9quelchereftarà y fara di bifognò. 
effere eguale al numero auanzato più delli 9 $ 
dellà moltiplicatione delli due nnmerì j che 
ftanno ne gfanpoli rellacroce , & perche la 
proua:fidonrafare diterfamentein tuttii mo» 
dî di partite ; quelto modò ferwita pervili pate 
tire fani per fani; e rotti ;ò pure per partite 
fani se rotti per fani; così ÎItata l'’éfempio. 

Habbiafi da partire il numeto 34 per 12 & 
fatta L55 cco folità titrolieremo perquo= 
tienté..il.numero è j+della. quale opetatiorie 
donenddlifare la proua:fara in quefto: moda 
cauafi.pritnati 9.dabpartitore'12 + né:ré 


ra.il numero.6 quefto porremo nebangolo deli | 


laictoce così ‘| finrilmenre canafi li sdal 
quotiente .2:.34:teftetàil:imumero rîrqueltò 
porremo: nell'altro ‘angolo: della:crocé»co8 
sì. dopo moltiplichiàmo 1 vninumerà 
per.l'aktone dara 64 che pofto nel altro ari 
golo cosìftara. (‘j4; finalmente cauafi.ti9 dal 
nuùmeroda:partirfi 34 celtara+) 3 é quefto: 
tiplichifi. per. il-deviominatore: 4 deltrotto: 
partitore fara 28,dalqualelcauatilig:réftara è 
finalmente quefto auanzo ‘moltiplichifi peri 
denominatore del rotto sa:delquotiente ifatà 
Sit dallquaie.cauati li b. teftara fimilmente éy 
appunto” il numero:che. fa nell'altro angolo 
P_è3} della 


pre 


SUE 99 


hi 
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della croce quale era. neéeflarioonitronare > 


eQ Li9b tt | OIINSUE OTIMUN li olatgo suola 
prona del 9... agi illob Si vidi. qpiiona delà 
glodon 5 9:9gtper ito ina on Oui 
«ch {16 e Pversteertmti Db ome 20 ©:iq 
ga fe» ntigì 6hom sh». “gie a 
pifi Dj 014 pivot + quizi ans 
corte ih: gie 1/09 10S8 > ti 3019, i08È 

Lo gini7a oT9mmn iron: i£t ch deicori 
-Madauendofi fare 1a provanebpartir di fa- 
pis errotti per fami, stabi jall'hora:ficauerank 
nòcutiti 9 dal partitdresce P alranzo! fi nfolci» 
plichera pér i denonmninataredeltorvo:delomua. 
sidroide:pattirfixedel prodotto cauati::li ps 
kptel che anangara fio potrarin {n angolo. della 
crocefolita; fimilmente:@ cauérammo rutti li:9 
dai quociente!è-) avanzo fi ponetà. nel angolo 
fottano di:déttarcracd; damoltiplicati’ vno-per 
J'altro quefti dui numeri poftisteiangoli:, dal 
| pane cauerannò tertiligsitl'anazo 

quoneta nelterzo:afigolo; di: derta:troce:;; 
halmente cauatttuttilig dal bumero da partito 
fis&l auarzo moltipligaho pèr il denomina 
toredel partitote se dal prodbtto,canati.li9 è 
quel cherefterafimoltiplichdra “peri: denò» 
minatore del rottò del quotientes: eda. quett 
witimo prodotto finalmente canati li petra 
"a è dio 


sis5 t 


ic 
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@di bifogno effere'eguale al numero chie auariti 
Zòhauetidalîcamati li 9 dalla moltiplicatio= 
ne delli numeri pofti:ne gli angoli di.detta ero+ 
ce ; vitimamente pofto nel terzo angolo altri- 
mente l'operationè noù:ftarebbe bene V.G. 
pontamo hduerfi-partito:itnumero 136 è pet 
il numero 24 7 » &effendone venuto dal par- 
timènto$ il quotiente s -—=+- » dolendòne 
farela prouamquefto modo fi deue fare , c2- 
ueremo tutti li dal partitore 243; e reftarà 
ilnumero 2-3itquale moltiplicato per il deno- 
minatore 4 deltotto # del numero da partir= 
fi sfara 8 squelto numero porremo nell’ ango= 
lodellaicrogcicosìueta finmiliment®ò cauatemo 
tuttirtingdelighottette 5044 reftera il mu 
‘fiafero:3:; quefto ipbneremo uiél angolo di det+ 
tascròce alifuo luogo» così è|-: 3:e moltiplicati 
quetti dui numeri l'vao:per l'altro , dal pro- 
dotto 24 cauati li 9g reftara 6» quefto ponete» 
mionelterzo arigolo sfinalimente.fi ritroveta il 
medefimo 6.ncetnumerd:da partirfi in quetto 
modo,catafi li. ddl detto numero è reftata 7); 
«e-quefto» moltiplicato: peri. denominatore 3 
«del'rattor? del partitore fara:21 s dal quale ca- 


mati li: refteta!3 3 fimilmente queto 3 moftis | 


plicato per ildenominatore 2 96 del rorto del 
quotientes € delprodotro cauacche BIT 


sè el 
vi Rig 


- 
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ra pure 6 » ficome era di bifogno titronare ;.e, 
nel medefimo modo fi faranno le proue dituts 
te l'altre operationi del partite... I 


136 } per 24.3. 
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Il fecondo modo di prouare.i1, partire fara 
per via del 7; facendofi nel.medefino modars 
che s'è fatto della proua:del 9. offernandofi: 
fempre:l'ordine che fi deue tenere nel fare 
detta proua; gli efempij fimilmente. fatanno 
. lifopradetti.  .- STO RE 
Il terzo modo di prouare l' operatione del 
partire fara per via della moltiplicatione s la 
qualefi fara in quefto modo, fi inoliplichera 
il quotiente dita pattimento: pet i) pattitore» 
& 1) prodotto fara il numero. che s'è patcito 
‘V.G. volendo fare la prog del partimento» 
che 6 fece del numero 234 $r-pet 122, fi mol. 
«tiplichera il fuo quotiente.18 +31 peril patti= 
RE tore 


- 


la 


dvi PAS ds LT nia: parto i i ii De \ 39 
“il 0DI alcune donzande citcadimnmarivottis ©‘; 
CI qs vece ti è - \ SD t 
Po Sibari dh 3 Te neo Pla x 
Gogi ind. alla: volte necorrere ‘alcune 'do- 


le fegnentizi;;e 10 i 


da reslalqualenigrimafto 330; 00 Le 

Qual numero: & déue pivageroa + atciò 

facci; è:fe Mortrattemo rbbdairrefterà. È » 
e quetofara i numero; che giunto con © fa» 
rà » i eo Che 
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Chie differenizd i farà da:> a+? fottraens 
do il Y- dal:+ reftetà 13 d€ queltà fara la dif-. 
ferenza:da:, Sia; pelo SULL Da son 

Qual numero: tato diuifo perst. chettè È. 
Vial ilquotiente +? la propofta domanda 

i i Cuoglierà perla mobiplication; cioè fiplti- 

plicandofi - con > dara il prodotto 3 » € 
quefto eftatoil numero ciuifo per È 1% dea 
nutone il quotiente 4 deg 

. Qual rotto: «dilfano farà, ddipti £3 rbbipli 
cando +.:con #.il prodotto}, -fardil rotto di 
intiero. eguale ai + di (È elio. TALEPOE HO, 

Qual numero farà > del nimero:42{-è 
moltiplicandofi 1è Sipet. «Te dara il prodotto 

150€ quello. numero farà: La »del CUI 
12 SRSCRATETT9) 09) RPCLI CARI i pbroscìs 

‘Per dualnimeroè fiato: divifo: Co ) chenté È 
wenuto + > quelta. domanda fi idfciogliera pet 
via del partire » cioè pattentolî iper: ne | 
verà fl quoviene:2:3, 1 & per quefionimero » 
citato diuifo! fq dal jnale. Wesitico? di. 
- Qual numero fidevè: ‘molciplitare con br 
acciò: facci»? pattendò «fc per è dardi 
quotiente i 5, sa guaine Re 
tiplicate con'3p acciòfaccî bw 

Ritrouandof®doi numeri; ste panino 
, perlatro nevenglii £; molviplà 


Ni 
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qualfiuoglia numero ; il prodotto: &il vpme- 
ro moltiplicata con + faranno li numeri re- 
cercati V.G. moltiplicando + con + dara il 
prodotta 3.» ilquale numero,infieme col nu- 
mero + faranno li numeti che ‘partiti l'vno 
perl’altro ne verà =, | 00 
Cerchinfi dui numeri,che moltiplicati l'vna 
er l'altro j ne venghi il prodotto + , pàrten- 
| do per qualfinoglia numero il quotiente, & 
il partitore faranno li dui numeri recercanti 
V.G. fe partiremo > per +.ne verà il quo» 
tiente 11, equefti dui numeri, cioè +, & 
13 faranno che moltiplicati | vno perl'al, 
tro faranno —. 

Quefto rotto $ che parte fara di +?partene 
dofi il numero che deue eflere parte per l’altro 
numero propofto darail quotiente , che farà 

.le parte che deue effere tal numuro V.G. fe 
partiremo + per + ne vera +. & otto noné 
arte di.4- fara ilrotto —. .. |. 

Hrottò, + di qual numero farà Je due terze 
partiè partendofi. 1] numero propofto pet il 
numero delle parti,che deue effere, il quotien= 

« re farà il nimero ricercato V, G. fe partiremo 
. Jl rotto propofto -— per + darà il quotiente 
-3,»& da quefto.numero il rotto .i- propofto 
è fard le due terze parti. |... 
i io pe —_ Quan 
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Quanitifetrinri farà il rotto 5 moltiplicaido 
il numers pro pofto per 11 denominatore. del 
le parti darà il prodotto , il quale fara le partià 
che deue eflere:detta mumerompropofto V. Gi 
moltiplicando è per 7 ne verà 5 di Fa 
e tanti fettimi farà il rotto sin altro mo» 
do faremo la fudetta translatione partendo + 
per I, fimilmente ne verà il quotiente 6 +». 

Con quante ottaue fi deuono fommate »- 
acciò faccino + , vedafi prima.il numero che 
refterà cauandofi > da: & ritrouata +-$a 
quefto vederemo quante ottaue farà , cons 
regola fopradetta , cioè partendo 75 per - 
ne darà il quotiente 2 {4 di + »& contante 
ottaue fi dourà giungere > acciò facci + « 

Da quanti fettimi fi doura fortrarre 5- acciò 
relti -  vedafi prima da qual numero fi deue 
cauare L accià tefti L; fommando con 
‘ne verà il numero 1 1, il quale numero fimil- 
mente vedafi quanti fettimi fara artendofi 
per + ritrouaremo 7 7 di + a & datanti fet- 
timi fi dourà cauare il numero «7 acciò ne re- 
fi ilnumero —. Igloo 

Da qual numero fi cauerà la differenza ‘che’ 
è tra 2,0 { acciò ne reftila differenza cheé 
tra + 16 +» fottraendo l'vno ‘dall'altro » che 
fara 17 fimilmente yedafi:la differenza che è 

CRI VT Tese. na 


E 
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tea + ge nel medefimo modo fottraendo |’ 
vno dall'altro ».tronaremo 1} fatto quelto 
giungiamorinfieme quefte due differenze,cioè 
13,815 fara 27, &da quefto numero fi dou- 
rà cauare la differenza, chee da — ,e £, 
accià nereftala differenzache e da — ,e $.. 
Per quanti quinti fi denono moltiplicare 2 
= acciò ne venga il prodotto7 + è ritrouia- 
mo prima per qual numero si devono molti- 
plicare 2} » accià me venga il prodotto 7° >» 
partendo 7 È per2 — ne verà il quotiente 3 
+} hor. vedafi quefto numero 3 +} quante 
quinte parte farà d'vn intiero partendolo per 
"n afi.come s'e detto. di fopra ne verrà il nu- 
mero 15 + di -; a & contanti quinti fi dourà 
moltiplicare:2 +: acciò ne venghi il prodatto 

8? cioè conIs quinti, €. » di vi quinto . 
Da quante.ottaue-fî pigliaranno —acciò quelli 
fiano. vol dire il rotto +:di quante ottave 
farà +;-ò.pure con quante ottaue fi deue 
‘moltiplicare’ + acciò facci +? quelte propo- 
fte fono.turre le medefime , e per feiogliere la 
- fopradetta domanda partiremo # per > ne 
vera + hor vedafi quefto numero + quante 
ottaue farà » operando nelli modi dati, e ti- 
«groueremo effere ‘— dunque da tante ottaue fi 


| pigliaranno # acciò che fiano 1, 


Per 
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Per qual numero è ftato diuifo 7 + effendoi 
venuto # del numéro 17 +» ‘vedafi prima 
quanti faranno li + del numero:17 +; ritroe 
ueremo perlaregola fopradetta eflere'14 7, 
hor vedafi perqual numero ; € ftato. partito 7 
«2 effendone venuto 141; partendofi 14 2. 
per7 + ne verdiltquotiente {2 fchifa 3Î, & 
per quefto numero fi donra partire il numero 
7 + effendone venuto. è del numero 17. Li 

Per quantirnoni fi dene partire 7 -p-:acciò ne 
venghi il quotiente 2 +, vedafi prima per 
qual numero.fi dene partire 7 4cciò ne ven 
ghi12 + partendofi 7 & per2:-; me verà 7 
+ shor vedati3 + quanti noni farà parten- 
dofi. per 4 ne vera il quotiente 30, & per 
tanti noni fi. dourà partire ilnumero 7 + ac- 
ciò ne venghi2 —. | Pelo e 
. Con qual numero fi deue moltiplicare il 
prodatto.della moltiplicatione di è con +-ac= . 
ciò ne venga 1] prodotto $. prima vedafi il pro 
dotto di #- con + moltiplirandol’vno' per I°. 
altro , ritroyeremo effere —., per il quale di- 

‘midafi + ne verd 1 +, & quefto fara il numè- 
ro che moltiplicato col prodotto di i con + 
farà i . | È 

Si domanda 4- di quanti fefti fono + veda- 

‘ fiprima “--di qual numero fono -z partendo 
a # per 
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— per -—. ritroueremo effere dal numero £ :: LÉ, î 


hor vedafi quefto numero quanti fefti fara par. 


tendolo per — ne verra 7 7 ì di 2» € ditanti fe- 


fti fara j il numero propotto 7 Tx 
Da qual numero fi deuono fottrarre = di 5. 


acciòrelti > di 4 a vedafi ) prima, che rotto di: 


fano faranno + - di-è troueremo + fimilmen- 
teilrotto = di Si + £ che rotto farà di fano , tro- 
uaremo i ‘ hor (ommiamo infieme > 4 con 

+ né vettà il mumetd 1. gIf)e da quelto nu- 
navi douranno cavare + di-5 , acciò che 
refti; di . 

Con qual numero fi dourà fommare & di 
«i acciò ne venghi 5 di i-ritrovifi j prima che 
rotto di intiero fard -$ di — moltiplicando &. 
con + ritròueremo cifere - 3», fimilmente ridu- 
chifi îa rotto d'intiero > di = ritroueremo ef- 
fere 2, hor fottrarremo + _ dai refterà + 8 
con quefto numero fi douranno fommare & 
di- sacciò ne venghi + di-4 . 


2 


Con qual numero fi dee moltiplicare - di 


2 


di-+ acciò ne venga il prodotto di T? ri- 
ducanfi prima a rotto d' intiero + di-+ nelli 
modi paflati; farà fchifato 1 fimilmente ri- 
dotto a rotto d'intiero — di «$ ritroueremo 
{chifato +; + » hor partifcafi i quelto numero -; 
per-; neverrailquotiente + è quefto farà il 
nu» 


DI 
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numero, che moltiplicato con + di + farà £ 

s 2 

Per qual numero fi deue partire - di è ac- 
ciò ne venghi il quotiente -£ di j-, riducafi a 
rotto d'intiero = di-> ritroueremo > fimil- 

- mente è di-= fard 4 , horpartifcafi + per 

- ne verrà quotiente I 37» € per quetto fi 
dourà partire + di1-> acciò ne venghi il quo 
tiente + di +, i 

Qual numero fi dourà partire per + di; | 
acciò ne venghi il quotieote + di -4 ; ridu- 
canfi a rotti d' intiero li rotti di rotti, per il pri- 
mo haueremo fchifato +», & per il fecondo 
»- shor moltiplichiamo l' vn numero con l'al 
tro darà il prodotto += , e quefto fara il nume- 
ro, che partito per + di +; darà il quotiente 
È 


.$ 6 
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REGOLA DEL TRE... 
DETTA REGOLA AVREA.O 


F Ssendofi quanto bafta , trattato di alcune 
+ regolescircala prattica mercantile ; fen- 
zal’aiuto della feguente regole, e dimoftrato 
il modo più facile , che poffibile mi fia ftato , 
perche alle volte fagliono occorrere certi que- 
fiti,liquali non fi potranno fciorre con altre re- 
gole » fe nonfi opralaregola deltre, ho volu- 
to anco far mentione d'effa, come neceflaria 
‘ achi pretende far profeffione d’ Aritmetico, . 
vien detta dunque la fudetta regola con que- 
fto nome del tre , perche in effa fi propongo- 
no tre numeri cogniti ,, perrmezzo de quali fi 
verrà in cognitione del quarto numero inco» 
gnito : la difpofitione di detta regola farà in 
quefto modo, conofciuti i tre numeri cogniti , 
neceffariamente di quelli ve nè faranno due fi- 
mili cioè d'vna iftefa natura» 8 vn altro di 
diuerfa natura , delli quali numeri fimili , ter-. 
rà il primo luogo a man deftra, quel numero 
il quale tiene con fe la queftione propofta , 
cioé per mezzo del quale fi vorrà fapere la va- 
luta , pefo, è mifura della cofa ; il primo luo-. 


Q 2 go 
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go a man finiftra fi terrà dall'altro numero, fi- 
mile al numero fopradetto , & in mezzo di 
detti dui numeri fe li porrà l’altro nume- 
ro diuerfo in natura, pofti che faranno in - 
formali fudettitre numeri » fi moltiplicherà il 
numeto; che ftà nel primo luogo a man deftra 
col numero di mezzo ; & il prodotto fi parti-. 
rà per il primo numero a man finiftra, il nu- 
mero;che nè verrà fara il numero quarto ricer- 
cato , il quale hauerà la medefima proportio- 
ne colterzo numero » che ftà nel primo luogo 
aman deftra , ficome l'ha il fecondo numero 
col primo ; tutto ciò vien dimoftrato nel felto 
libro di Euclide alla propofitione 13, doue. 
dice , date tre linee rette‘per mezzo d'efle ri- 
trouare la quarta linea proportionale , cioè 
che fia intal proportione , fi come ftà la pri- 
>» ma conla feconda ; così ftarà la terza con la 
quarta . E per ritornare al noftro propofito 
collocati che faranno li numeri nel modo ; che 
fiè detto » prima che fi venghi all’operatione 
è d’auuertire , che benche il primo numero:di 
man deftra fia dell’iftefla natura del primo 2 
man finiftra, pure potrebbe effere , che vno 
fufse numero di fcudi, & l'aitro di fcudi, e 
baiocchi fi anco vno potrebbe effere di rub- 
bia, ecopps, & l'altro dirubbia foli; er: tal 
i cafo 
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cafo farà dibifogno ridurre tutti a baiocchi; 
ò pure tutti a coppe » & fe fuffero d'altra {pes 
cie dî moneta » mifura , ò pefo, fempre fi dou= 
ranno:ridurre alla natura del più minimo va- 
Joresche fi ritrouerà , e.con no di detti nume- i 
ri,\tutto ciò. fi farà più chiaro ne gl'efem- © 
| pi»che fiaddurranno ; e prima poniamo con 
feudi 18,, che fi fafero comprate rubbia 3 di 
grano , fi vuol fapere quante fe ne compreran» 
no.corì fcudi 54 » chiaramente fi vede di que» 
dti tre numeri propofti effercene due di vna 
medefima natura ,.cioè gli {cudi 18 , & gli {cus 
di54 , e perche ficome .fi.è detto, il primo 
luogo;a man deftra lo. dourà tenere quel:nu» 
mero ; il quale tiene con, fe la queftione pro- 
moffa , in quefto cafo , perche il numero delli 
{cudi 54 è quello per il quale:fi vuole fapere 
quante. rubbia fe ne harierà :, dunque; ftarà nel 
primo luogo a man deftra ,.e nell'altro a man | 
finiftra il numero delli fcudi.18 ; ,& in.mezza 
porremo le rubbia 3 ; in quefto modo ftarà. 


fcudi | rubbia - feudi — rubbia.. 
EB Sa Fi Sc I 





Poftili numeri come fiè detto ; fi moltipli- 
cherà il numero 54 » pet 3 ne darà la fomma 
Cada Q 3 " di. 


» 


>»436 REGOLA 
di'r62, e quelto partito per li fcudi 183 ne 
daràrubbia 9', etaànte fe ne comptaranno per 
feudi gd. <<. ria 
-»Sibtilmente fe fi diceffe il cento della Taha 
vale feùdi 12, ‘chie valeranino libre ‘325 ? ‘qui 
perche il numèròche tiene con {e ‘fa ‘queltidi 
né; cil numero delle libre 325, Ghefto pone 
temo riel primo libgd'è man deftra all'incon+ 
tro del quale , cioèà man finifttà fe li ponerà 
libre 100; dell’ifteffa natura delle libre 325; 
& inmezzo poniéremo gli féadi 12 valuta del 
centò:; e pofti-li ‘Îuidetti numeri nel modo fu» 
detto, moltiplicheremo le hbre 325, per li 
fcudi 12, datà il prodotto 3900, ilquale par> 
| titoperii nuitterò 100; ne darà fcudi'39, e 
tanto valerannofè libre 325 » di modo che fi 
vede che la medefima propofitione è dal 100 
, aglifcudi 12;che dalletibre 325 allrfcudi 39» 
benè vero che ‘hon fi puo! dite proportione 
da libre-a fcudi,'non èffendo di vna medefi- 
ma natuta | mà s' è dettò proportione in quatt> 
to a numeri , cioè che la medefima proportio= 
ne farà dal numero 325 al numeto 39, qual è 
da! numero 160 alnumero 12 così Mtarà l'e- 
fempio. 
libre fcudi libte’ fcudi 
100 12 32) 39 
An- 
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Ancorafe fi diceffe confcudi 8, e baiocchî 
50 ; fonò compre libre so di vna certa mer» 
cantia ; quante fe ie compreranno con feudi 
34? pofta che farà in forma ; cioè il numero 
delli feudi 34 nel primo luogo a man deftra» 
&ilnuinero delli fcudi8 : 50 nel primo a man 
finiftra sé nelmezzo il rinttierà delle libre 504 
& itiatizi che fi faccî l’operatiorie è di bifogno 
efaminare la regola ; nella qualefititrowerà il 
numefò; ché fta nel primo luogo a imanfiniftra 
effere di' diuerfa naturà'; di quello chie fta 2 
smiai detta 5 qiiclio'efferido di (cudi , e. baioc- 
thi}jé queto difeudi foli; dunque fara di bi 
fogho tidtitàe il iumetos che fta man deftra 
a balocchi; ton giongérci dui zeri dirà 34003 
&all'horafara dell ifteffa natuta del primo'a 
thai ‘sinifftà: così farà il primo; e fecondo 


efettipio: 1 | 
“feudi > > nibte > fendi > 


TRE Oi fotegiza io 
Baidétht ‘0% libre .\" balocchi. 
‘850... 50 ‘3400 


Pofta.in ordirie la regola come si vede., e 
fatta la folita opératione , cioè moltiplicato il 
© TER Q 4 NUME“ 


al 


lie 
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numero 3400 » per il numero 50» dara il pro» 
dotto 170000 » il quale partito per li baioc- 
chi 850, dara ilquotiente 200 , etante libresi 
compreranno coni fcudi34.:..: |... 
Similmente.fe.si digeffe ; fono. îtate compre 
rubbia 12,6 coppe 6 di grano per fcudi96., 
si vuol faperesquanto valeranno.rubbia s 1 po- 
fta che fara laregola inordine,si come.si vede 


sicfaminera 1. pit. i Ì 234 RI diri 
©: i rubbia: «Li feudi. s rubbia 
61 1318 asta io P0°,. 0 bi 


Et efaminata,siritrouera il numero .a, man 
finiftra effere-di rubbia, e coppe »:di diuerfa 
natura del primo aman déltra, dunque è di 
bifogno quello ridarlo a coppe con ,moltipli- 
care .lerubbia s1 per 8;,& il numero 408 fta- 
ra.nel luogo;delle rubbia 51, fimilmente & 
moltiplicheranno le rubbia 12 per 8 dara il 
prodotto di coppe 96, al quale gionte le cop= 
pe 6 intutto fara coppe 102, e quefto nume- 
ro ftara nelluogo delle.rubbia 12, ecoppe6: 
fatto quefto, fi moltiplicaranno le coppe 408, 
per gli fcudi 96, & il prodotto 39168 partito 
pei le coppe 102 dara il quotiente 384, e tanti 
fcudi valeranno le rubbia 51. 

coppe . -, fcudîi coppe {cudi 

102 96 408 .. 384 
a Re- 


"IL, ui - è 


Regola del tre coni rotti foli + 


I I medefimo modo fi dourà tenere nella re= 
AL. gola del tre conirotti, fi come s'è detto 
delli numeri fani , & acciò l operatione fi pof- 
si facilmente intendere , addurremo li fotto- 
fcrittiefempi poniamo fi fuffero comprati — 
di braccio di vncerto drappo per +- di fcudo 
efi vpleffe fapere quanto valeranno + dibrac- 
cio .de l'iftefflo drappo » pofta che farà ia re- 
gola informa »come s'è detto , fi moltipliche- 
tà il rotto-+ per +e dari il prodotto 31! 

uale partito per > darà il quotiente $.3 fchi- 
fa-3;di fcudo ; etanto valeranno È dibrac» 
cio delfudetto drappo. | 

+ di braccio + di fcudo 


và dibraccio +4 difcudo. 


;: Regola det tre con rotti di rotti . 
Tcendofi con + dî >-di fcudo fonn com- 
pre + di =dibraccio di vn certo drap- 
0, fi vuol fapere quanto ne compreremo con 

,£di- difcudo? 
— Primaèdi bifogno ridurre à rotti d' intieto 
quefti rotti di rotti, dopo operandofi, fi si; 
“— vuole 
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- vuole la regola,darà quarta parte di braccio; e 
tanto fe ne hiduetd ; cioè vedafi = di di fcu- 
do, che rotto farà d’intiero , fi come s'è detto 
helle paffate » ritroueremo £ fchifa #:fimil- 
mente vedafi > di £ dibraccio ,cherotto d' 
intiero farà? trouaraffi 15 fchifa ‘L del inede- 
fimo modo vedafi£ di 1 ;che rotto d'ifitie- 
ro farà ? ritroveremo +? fchifa & fatto que- 
fto,inquefto modo fi proponerà ton’ #di fcu* 
do, ficompraua £ di braccio sQquantòo:fe ne 
‘comprarà con & di fcudo ; molriplicando ;'é 
partendo fi come vuole la regola ; fi tirronetà 
comprarne braccia 1 2 così ftàrà l'efempi. 


3di} difcudo {di {dibrac.-7 dii difcudò 


TA 








to) + - $ 
Ars TA 


ta 
lu 


2 diftido —*dibraccio 
=difcudo © 1 2 dibratcio 
Della regola del tre con fan s erotti + 


tamercantia per fcudi 14 È; dolittidofe- 
ne vendere altre libre s2 + della medefima 
| “ mer- 


S Tfono ftate vendute libte 84 d d’onacer- 
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mercantia ‘al'medefimo prezzo ; quanti feudi 
importerà; pofta la tegola nel modo come fi 
vede, & fiè derto difopra. 


libre ‘ © *fcudi » libre 
64 = © 135 524 


Inanzi chè a detta operatione i venga per 
più'facilità ; e di bifogno ridutte 4 fuo rotto il 
numero delle libte, tanto e rinignte da mano 
‘deftra'; quanto quello da finiftrà, mokiplican- 
dò il numero delle libre 84 per ildenominaro= 
Te 4 del fuo rotto + ; & al prodotto 336 giufi= 
gere il numero 3 del rotto fud ‘È. ; e in'tuttò 
dara il numero di quarti 339; quefto porremo 
néllocò; douè {ta il numerò delle libre 84 4:3 
fimilmentèriducafi 4 quinti il mimero delle li 
Bre 52 con moltiplicarie per il denominatore 
5 delfuorotto è , & al prodotto 260 aggiùn- 
gere il numero 4 del rotto è se intutto dara 
la fomma di quinti 264, e così {tarà , hauen- 
dofi poftoquefto numero nelloco delle libre 
S2-. ... x 

quarti feudi | quinti 

. 339-147 264 — 
. Et perche efaminandofi quefta regola, ri- 
troneremo il primo numero da mano deftra 
effere quinti ,& quello da mano finiftra effere 

quarti 
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quarti , dunque l’operatione non ftarà bene , 
ina fi douranno ridurre ambedue li numeri ad 
vn medefimo denominatore , & all’hora fa= 
ranno di vn'iftefa natura, il che fi farà come 
fi fece nel partire di fani,e rotti perfani, e 
rotti, moltiplicando ciafcun numero s che fta 
a mano deftra,& finiftra fciambieuolmente 
per il denominatore del fuo rotto , cioè il nu- 
mero dell:quarti. 339 » che ftaa, man finiftra 
peril denominafore 5 del rotto,-+ delnumero 
di man deftra, farà il prodotto 1695 »& ilnu- 
«mero delli quinti 264 ; che fta aman deftra 
per il denominatore 4 del rotto + del nume- 
rodi man finiftra , darà il prodotto 1056, & 
polti limedefimi numeri nel fuo loco ; doue 
prima furono collocati , fatta l'’operatione del 
«moltiplicare » €" partire ritroueremo venirne 
fcud i gr L = ,etanto valerannole libre 
dti 


libre 84 & fcudi 14 > libre sa £ © 





339 264 
a È. e sereni 
1695... ‘. 1056 darà 
fcudio E LE 


Si 
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: Similmente fe fi diceffeini mefi 4 , e giorni 


22 fono ftati (peli feudi 34 -è quanto fi {pen-: 


derà in anni 3 ®pofta la regola in ordine in 
quella fi ritrouerà il numero di man deftra ef- 
sere anni; e quello di man finiftra eflere mefi , 
e giornisdunque è di bifogno ridurre tutti l'an. 
ni3a tanti giornî con moltiplicarli per 360 da- 
ràil prodotto.«di giorni 1080;e queito numero 
ftarà nelloco de gli anni3 , fimilmente fi ridu- 
ranno a giorni li mefi 4 con moltiplicarli per 
30, & al prodotto 120 giungerci li giorni 223 
intutto darà la fomma di giorni 142 ye quefto 
numero fi ponerà nel !oco delli mefi 4; € gior= 
ni22&inquefto modo farà difpofta la rego- 
la sfe in giorni 142 fi fono fpefi fcudi 34 + 

quanti fe {penderanno in giorni 1080 ? molti» 


plicando 3 e partendo fecondo vuole la re= 


gola , darà fcudi 264 î , canti fè ne fpen= 
deranno in anni 3» 








‘ mefi, e giorni fcudi anni 
4338 © 34> 3 
Mi 369 

120 — 
22 . 1080 gior. 
. \ 
gior. 142 


în 


i 
ì 


I 
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\-__ Inqueftaregola, e d’aunettire | che facen- 

i dofi l'anno di. giorni 360, fi come fi vÎa alla 
mercantile » fi douranno i mefi moltiplicare 

per 30, perche ogni 30 giorni coftituifcono vn 

mefe , ma facendofi l'anno di giorni 365 , fi 

dourà vedere nelli mefi , quanti faranno quelli 
di giorni 31» altramente Ja regola mai non . 

potrà riufcire giulta «ma l'ordinario fempre fi 

fal’annodigiorni 360. 1a 
Della proua della regola del tre 

“ Inital’operatione in tre modi faremo la 

proua ; i] primo farà per la proua del no- 

ue s in quefto modo: fatta che farà la croce di 

Sant’ Andrea fi caueranno tutti li 9 dal primo 
numero » che fta a man fini&ra,e l’auanzo fi 

. porrà iù cima di detta croce a.man finiftra ) fi- 
milmente fi caueranno li 9 dal numero che fta 

nel mezzo » &l’ananzo fi porrà nelbraccio 

della croce della patte inferiore da man fini- 

ftra » fimilmente fi cauaranno tutti li 9 del pri- 

mo numero di man deftra , & l' auanzo fi por- 

rà in cima di detta croce dalla parte diman 
déftra, finalmente fi caueranno tutti li 9 del’ 
quarto numero ritrouato » l’ auanzo fi ponerà 

nel braccio pure-di man deftra della-parte in. 
feriore didetta croce,dopo fi moltiplicheran» 

' uo quefti 4 numeril'vno perl’altro , cioè if 

nu- 
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numero ; che fta in cima di man finiftra per il 
riumero ; che fta nelbraccio inferiore di man 
deftra ,& del prodotto cauatone li 9, quel che 
reftera; fi ponerà nel angolo della croce fupe- 
riore: fimilmente fi moltiplichera il numero di 
man.deltra,che {ta in cima detta eroce., peril 
numéro che fta nel braccio inferiore di man fi- 
‘ niftra cauando l19 dal prodotto , quel numero 
che.avanzerà deve efflere equale al numero , 
che fi ritrouò cauati li 9 della moltiplicatione 


delli altri du: numeri ; il quale fi pofe nelan-- 
golo fuperiore di detta croce » altramente I°. 


operatione è ftata fatta male, per intelligenza 
di ciò porteremo vnefempio . 

Con feudi 20 fono ftate compre libre 34 di 
vna certa mercantia » fi vuo) fapere , quante fe 
ne hauerà per feudi 40? pofta che farà in- 
forma la regola , & fatta 'operatione folita, ri 


troveremo comprarne libre68 , che in quefto 


modo ftatà » 
fcudi © ‘libre. © fcudi libre 
è. È Sb  dQ0 60 
I 2 


roua 2 4 proua 6 5 
et 9 X del7 X e 


Lr +» ” 3 
Ai met da” att 


ci 
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Per fare la proua alla fopradetta regola ca- 


uaremotutti li 9 da gli fcudi 20 numero , che‘ 
fta nel primo loco a man finiftra » ritrouéremo | 
auanzare 2 , quefto poneremo nella parte fini- ‘ 
ftra in cima della croce , così ftarà *X ; fimil-. 


mente Cauaremo tutti li9 dalle libre 34; nu- 
mero;che fta in mezzo della operatione,l'auan, 
z0 7 porremo nel braccio inferiore di ma fini- 
ftra,in quefto modo 3X,fimilmente caueremo 
tutti li 9 dagli fcudi 40 numero ;che ftà nel 
primo luogo di man deftra di detta operatio-' 
ne, € ritroueremo auanzare 4,quefto ponere- 
mo in cima detta croce a man deftra , così fta- 
ra?x*.finalmente cauaremo tutti li 9 dal quar. 
to numero di libre 68 ritrouato , auangara 5 , 
quefto fimilmente porremo nel braccio infe- 
riore di detta croce a man deftra ; e così ftara” 
l'operatione 7 x i ; ciò fatto, moltiplichere- 
mo il numero 2 che fta in cima di detta crocé 
a man finiftra per il numero $,che fta nel brac- 
cio inferiore di man deftfa, del prodotto 10, 
‘cauatone li 9 reftara 1, quefto porremo nel 
angolo fuperiore di detta croce.in quefto mo- 


do :5.* fimilmente moltiplicheremo il nu-. 
me 7 “* 5 ro 4 ; che fta in cima di detta crocè 


a man deftra » per itnumero 7 chéfta nel brac- 


cio inferiore di man finiftra; e dal prodotto 
28 


GA MEZ nin la 


basi dello AL 


\\D'EL TRES Î37 


® cauatone puteli tig 'reltera’ 1 'éguile :affiu= - 


metò pofto nefatigolo faperioie ‘cli ‘detta ‘#03 
ces quale fî peaieta titroware sacciò. y Operai 
tione frà tara Fatta bere a, o 


° DI 
tf, CI SISTLO. Jon ei 


Proud del'g della Regi del ‘3 60m rt 


A ‘attortendo fate ia provia del y' cal 

‘operatione ‘delta regola ‘del 3 ton'i'hit@ 
meri totti , all horà fi doutàeencre’ i medefiz 
mo ordine ; con quello petò ; ‘ché li rien 
fotti fi donranné tidutre 2d vadifteffa matera’, 
‘8 che habbino vn inedéfimo' denominatore:» 
il che fatémoi in quefto tiiddo;  fippongafi fat- 
ta l’operàtione premeffa delli totti, cioè li- 
bre 84 — Yalfero feudi r4 i quanto valetan- 
no libre 52 + , della quale effendofi fatta l" bag 
EE s'è ritromato valere feudi9 +6 $ Fr ‘3 

tarà dunque così. 


libre, feudi i nre feudi 
843 147 ss 1. 9 rotto 
| du pw î 


proua . 3 3 pioua 1776 
del9g ° del7z <-45*- 
oL 0 e 4 


Ru Per 


ar 5 i 1 —— 


2.58 RsE G 0.L A 
..Perfare la prova alla fudetta regola, caues 
remo,prima li 9 dal numero 84-; con dire 
8..6.4.fa 12 dal quale cauatone 9 refta 3 , que- 
fto moltiplicheremo col denominatore 4 del 
fue rotto » farà 12 : al quale giunto il numera- 
tore 3 » farà 15,da quefto numero cauato 9 re. 
fta 6 , quefto finalmenté moltiplicheremo col 
glemominatore.s, del rotto + del numero, del- 
le libre 52 , farà 30,,.dal quale finalmenté ca- 
uatili9reftarà 3 quefto poneremo in cima 
della croce a man dniftra così 3X fimilmente 
caucremo li-9 dalli fcudi'14-> , nel modo 
iftelo, ereftaràil numero 8, il quale molti- 
plicheremo col denominatore 5085 del rotto 
por del quarto numero ritrouato, & del pro- 
gorto cauatone fimilmente li 9 refterà o, il 
quale porremomnélbraccio inferiore a man fi- 
miftra >.X del medefitmo modo cauaremo tut- 

tili9 delle libre 52 -£ reftarà 3, quefto fimil- 
mente moltiplicheremo per il denominatore 
4 delrottò +delnumero delle libre 84, e. del 


prodotto cauati li 9 tefteràtrè, quefto pone- . , 


remo in cima detta croce a man, deltra } X * 
“finalmente cauaremo tuttili9 dal quarto nu- 
mero ritrouato , cioè dalii fcudi9 537 refte- 
Là 6 s quefto fimilimente moltiplicheremo per 
il denominatore g del rotto # del numero 
si È: ° delli 


+ SADETUIREs 5 dra 
delli feritoie detta opera» 
tione,s& del prodotte ‘ava fimilmente. Ùi 
refterdio4: quelto poneremo nelbraccro infer 
riore di man deftra di detta croce , e ftarà co» 
sì è X 2 ciò fatto moltiplicheremo in crocé 
tutti li quattro blumeri fi conags' è detto-di {o- 
pra rifeoueremo..yenirne : hauendo cauato li 
9 dall'vno, el'altro prodotto zero ; qual era 
da tetrouarfi per conofcere l'operatione fe 
‘fuffe ftata fatta Dene.e. irc) ia 
-:Il-fecondo. modo di. prouare.:la: regola. del 
tre farà perla prowa del 7: .e-fi farà appunto 
«comes'è.fatto.della proua del 9, ofleruando 
| fempre.il modo. che fi:dene tenere. in detta 
PI RAie i: critica bosrng 

1 Hterzomodo di prouare l'operatione del- 
la regola del 3 sfarà.per via della medefima re- 
gola, perche fe rifartemo dinuouo al.contra- 
rio la fudetta regola neceflariamente. ne dou- 
rà venire per quarto numero , quello il quale 
non entrarà nellarregola di quefta. feconda 
operatione , V.G. poneremo nel primo luo- 
go, il numero ritrouato , a manfiniftra; & il 

‘ numero che prima ftaua nel primo luogo a 

man deftra, adefso poneremo nel mezzos:e 

. nel {uo luogo a man deftra ; poneremo ilenu- 

mero che prima ftana nel mezzo; Vi G.di- 
CR _R 2 ° cen 


/ 


s60 REGOLA DEL TRE.. - 
centofi con’frudî:20 fono compretibre 345. 
quante fe ne compreranno:con ftudi 40, ope: 
randofi ne verrà libre 68, cosìftarà l'efema 
pio. bi I Cilea RPS h 
= '(eadi ©» ‘libre. fcudi ‘© dibré 
bd 5 34 40 68 
Per fare la prona alla fudetta opetatione fi 
goonerà in forma nel modo che fiegue ; cioè il 
‘mumero 68 ch'è venuto di tal operatione fta- 
rà nel primo luogo a man finiftra , nel fecondo 
‘luogo ftarà il numero 40 che pritna ftana nel 
‘primo luogo a man deftra , e nel primo: luogo 
a man deftra ftarà il numero 34 Quale ‘prima 
ftaua nel fecondo luogo ; così s'efaniinerà la 
fiidettà operatione ; fe libre 68. vagliano feudi 
46 quanto valeranno libre 34 » in quefto mo- 
do come fi vede: ditte: 


libre. © feudi - tibre' *: fendi- : 
68 JO; 384” 20 1 


‘ Operatidofi la tegola , ritroueremo ‘venirne 

‘fcudi 20 qualera il propofito della regola an- 

tidetta , altrimentel’operatione non esa ftata 
fatta bene. i * Pt a 
ur + & - DEL 


a MORO TIITA, 4 GR 
DELLI.GVADAGNI, 
ERE atea 
è comprata na mercanzia da feudi 16, 
laquale s'è venduta fcudi 18 , fi vuol. fav 
pere quanto fi guadagna , per cento , qui chia» 
ramente fi vede xche fi.vende, 18 quella mer» 
cantia » che s'è comprata 16 , dunque ogni 16 
guadagna fcudi 2 dunque diremo fe 16 gua» 
dagna 2 .che guadagnera cento, moltiplicane 
go.cento per,2 » € partendo, per 16 ne darà 
x2, gra eranti feudi fi guadagnarà per cento «, 


{cudi ,. guadagno : quanto (cudi , guadagn id 
IG dn agio IA ghi 13 o 
| Nel modo flelfo fi operard fe fi dicetle È 
compra paoli 8 ; e fi vende paoli 10, quant@ 
fi guadagna pér cento» ingnelto modo_fi di- 
{porrà fe,8, guadagna 2. quanto ghadagnarà 
cento , moltiplicandofi cento per» & il pro- 
dotto, partito per.8 ne darà 25, e anto fi guaf 
gna percento, (vi 

paoli . - guadagno. che paoli guadagno 
Bi de 100 25 


certain 
Simi 


ba a 
«e ne 
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ch RO dei ione igiene | 


gna per, cento , pofta la regola in forma, 
& guaio icàhdo hic ento! per È guadagno » 


ceo A & il sg partito » per il me- 
sti t: avi cei 
rfpitteito. ID) BHIDASV 3 3 SIBUD RI LI 
eil) 10 (1991 beua 1.03 
nni P ghad. ‘gut gd 
IGD I. ci eg € 16 
A; 


3Ì dei uns: I5ai 


' 


ad di SÙ metà, LbÒ e £U 


“'Sinfilifente Te! dicefse si comprasil ‘cento 
dia findfcudiir®3 quanto si doutà vendere 
aterò sì guadagni8 percento? &'acciò. me- 

lio si fappia fare la fudetta regola si dene fa- 

ere che quando si-vuol guadagnare 8 per 
cetito $ $ intende, ché comprandési fcudi 100 
Ria vendere fcudi 108 » dunque dito 
oò’da 108 quaintdidarà 12, ‘opetandosi la 
tegola con moeiplicare ilta per .£08; & il 
pedate partir! o'ptr r00 ne darà Cevidi pri 
baiocchi 96 ; “bin sì dourà Micia per 

quadig dagnarci 8 percento + — s 9103 
fedi sifaftudi - «quanto ar fut fendi 

190 398. 18949%a 190 b& 


farà faudi*32 i 96 


- Similmenne % si jdicolse si pags paoli 8-13 


libra 


| VENPERDITE! 163 
libra quanto si dourà vendere per guadagnare 
a per certo pofta inordine Ja regola; &y 
moltiplicati lpa0l18 per 110; &il prodono 
partito pèr 100 darà paoli® e balocchi 83 
che tanto si dourà desto a, ‘guadagnare 
. at svga 
di'paoli. ibi: quanto di paoli sir paok 

118! 


100 TIO 


Aticorafe si didelse si paga baita s* 
‘bra; quanto si dourà vendere acciò fe li 
sig vento ; queto mado fia fe 
Li 5 quanto ‘sìtara’dè7 , societ 
candoity perrta, il prodorto ; 


a roo datà baigtchi F35 gOtanto: si: ° 


Vere Laiafionaza 13 /scpenn vv DÈ 

2 123 

ci baia “side | qundiba sifaraba 

«ROD: trai et 1 ‘Pei thò 

| ini 

i E folito la libra del pe e vendersi baiocchi 

28 , quadto si dovra papere acciò si guar 

dagni 16-: percento 4 capire forte di doman- 

dé; è dl contrario della paffata;s perche in 

‘quella sidomatidana quanto si doueua vende» 

103 sà quanIOsSI a comprate'»:&% 
R pet 


= 
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er:faré simile operatione » e da considerare - 


ché volendosi guadagnare 16 oper; cento» 
dunque vendendosi 146 + si doura compra» 


ré100» maivendendosi al, ‘prefente 18 quanto -*: 


sisdoura comprarg a. , moltiplicando ib.18 0] 
cento, & il prodotto partendo per;t16, si - 
come comanda la regola, ne verra baiocchi ‘ 


K6s-e tanto si; iidour, comprare agciò rene 


dagni16 -; percento ; è ott 

datbi Hz . i) 00) 12 3. 12 land, 16» 
«507 » i» Sì Gi998 919bn0v D; DIFRUT L 
Sì Simmifinesprarensisioni.co comprare Jà libra 


della:fera , egbndorcertis.che,si : ende: psoù 
36, perguadagna rs .percentoè si:poner: 
infotmia ns.mod creste ire dirà 
fe vendendosi 4 66 sidourà pagare: 00,quane 
to si pagarà vendendosi 36, moltiplicando il 
3G'pertoo s dibieradgto petrado PERI» 
darà papli 31 -j}»x ‘e tanto si dopra comapra» 
re orta si i guadagnino 15 La cento. 

ter tab 9 digg, e È. 


ni rsa do gno. 231 Ret 


‘Seno d' decano fradi loro. dui, Mercanti, 
clte-comprandofi il-cento delli zuccari feudi 
18.ne: «donefie hauere ilcompratore per dono 

iu do Si 4 per 


“ 


Siti. 


i 6 
‘% CC (\WENPOBRDITE.. 26$ 
‘. ‘Aqper toda cioè per pagarne cento libre. né 
? ; douefie.hauere.104 ; occorfe che detti zuccari 
|. arrinorno:al pefo di libre.cento falamente » 8c 
‘dl, venditore non haucua.Je libre 4 promefloli ‘ 
di più delli 100 ; fi vuol fapere quante libre fe 
pe douranno pagare ; acciò refti il dono 4-pet 
* 100; quefta regola è fimile della paffata , per- 
he. dandofene 4. per 100, dunque..d’ ogni 
104fifa. 100, dunque diremo perla regola 
dé trefe104reita.100 , quanto. reftarà . libre 
100 moltiplicando quefto; Loo per 109,;.& il 
PrOdazo Paro per 104 darà libre 96%-j..e 
tante fe ne douranno pagare, per hauetne 4 di 
più di 100.,..... ie PEULE 9g: 21 SISSBIo 
di diamo Is 


ai. b: i PERMISE it i Ra 
F94: 11809) 4001 1 refterà libre 96 ;? 


: dilanas ante PORIatO a Tagione di fcudi.12 
E; 


è GSi è 


bre cento , dunque abbattendo di tara libre 1d 

per togd'ogni 100 reftara;do di pietro ; hòt 

conofciuto tuttò ciò » diremo. fe libre. 100 re- 

ftano di netto libre 90 » quanto reieraniio lé 
\ , AT 
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libre propolte 146 ; moltiplicandofiveffo' i». *. | 
mero'146 per 90; &il prodotto'partito per *- . 


100 reftara di'netto'126 ;&tante libre fe nè - 
Fouratino pasare a detta ragione’ di feudi 13. 
percento un i SOLO I q1 

Too © 90140  reftadinicttolibte 126 . 
fee sette cif LIO Ir mi009 


LOTTI 


i’Vendendofila libra del pepe baiocch?23 lè 
compraffimo atanto, che s'èguàdaghato 15. 
per 180 ; fivuo]fapere feivi fuffevenduta ba>. - 
fiocchi 25 quanto haurebbe guadagnato ‘per 
‘190 ? ‘primia'è ‘di 'bifogno‘vedete quanto fi 
‘compiò’; effendofi vendita baioechi ‘23 , 8t 
guadagnato 15 per 100, & operando4a rega» 
"la paffata ritroueremo efferfi comprato a ba- 
iocchî'?0', &petthe fi doînanda’ vendendièla 
balocchi 25 quanto fi guadagna per 100, dun- © 
‘Que’ per opnî 20 fi giiadagna'; Hog ditémo 
“che 20 guadagna ‘quanto puadagnerà 100), 
«operandofi la regolà‘con moltiplicafé 166 per 
“5 sil prodotto 00'partitò pers0 ne darà 25: 
“Etantò figuadagiierà per 10010: | 1101 RL24 
. MID 215 USI SIUDO DR183 8435 COB8ISI 
"prima'operatione nc" rupeyb 0302. 37) 
Terri ae ag i dandae |) 
fecond aoperativnie - ty dt: Qui di) 
oe aggio. LI n 100 < ag: E Rane 
Pe” * _ ; Sono 


| + pertoos 
‘| chiarscofatschie quando fi perde i. per 163 


rn — er __ rr "— - - —_ luate 
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‘.- & Sopifo: vetidurealcune libre di cannella pet i 


, prezzo dî paoli:8 la libra; &s'è perduto 1% 
+ fi defideta fapere dano: comprò $ 
d'ogri too fifa 88 hor diremo £e8$ era 196 
quandodanquewaleua la lib.havendofevendu» 
| © «apaòli8moltiplicaudofi gli paoli 8 per tod; 
| © 6oiliprodotrorpattito per88:ne:darà paoli g 
| E) @tantbifcompròd;che dopo vendutà pao- 
Mi8vafiè perduto 12 per 1004... ui 

‘e Lor gguon 2001) +80) ppolidbpto 01 

«+H cento della niercantia fi compra feudi 3 :e 
50}:& li veride quatrini 16 ta libra ; fi vuol fa- 
pere fe fi guadagna; Ò perde; & quanto per 
100faremotin quefto. imòdo; vedali prima 
comprandofiftudizi5à ili oò quanito impot- 
. tala libra; fitroneremio per letepoledeurtim- 
portare quatnini' 77 1 3® perche fixcoîne: hab- 
biamo detto sla libra di detta, mercantia $»è 
‘venduta quattini 16} dunque'fperde vasqua- 
ttino ; e.tnezzo per libra.» & per vedere quan- 
to fi petde-pet 100 fidità; comprandoli qua- 
èrini 17 * fi perderti quanio:fì perderà com. 
‘prandofi cento; molniplicatido cento, per 
i; &ilprodo:to partito: per 17 1 ue vera $ 
&ietanto fiperdera percento mi uo è | 
dun. aginebow De | ig 1% dat 8 e 


"“ 
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‘Siè venduta vna certa mercantiafcudi;30 5 
& fatto iliconto di quella fommafi comprò s'è 


ritrouato ; ‘che fe fi fuffe pagata feudi 3-mene ù 
di quello » che fi pagò, fi farebbe:guadagnato 


12 per cento ; firicerca fapete quanto ficom» 
piò ; per folutione della regola: fopradetta è 
di bifogno prima ritrouare “licendofi fe 112 
refta 100 quanto reftarà 30 roperandofi. ti 
troveremo hauerfi comprato feudi 26.11, 
dunque fe non vi.fuffe ftata altra claufala nella 
domanda, l'operatione farebbe finita; ma s° 
è detto chefefifuffe: comprata: fcudi 3 meno 
‘di quello fi.comprò, all'hora fi.farebbe.gua- 
dagnato: 12 pertoo: dunque fi.pagò fcudi3 
piùdelli fcudi2637. che in tutto.fi pagò fcu- 
diz9:}}.&.all'hora farà fodisfatto 11 quefito, 


«Similmente fe fi diceffe frè venduta la mer- . 
«cantiarfcudi 26; & fatto il: conto firitrona- — 


«che fefi-fuffe pagato .vn fcudo'meno di quellò 
fi pagò ; fi farebbe petduto diece.per. cento 
quanto: dunque fi comprò ? perde regole fo- 
-pradette , vedafi prima quanto-fi comprò, 
-rmendendofi feudi.20;& efendofi perduto dié- 
ce percento 'dicendofi fe 9o-era 100 qua 
«farà 20; operandofi la regola ritroweremo ef- 
serfi comprato fcudi22: dungue fedi fufle 
pagata fcudi 23 } 36 dopo vendendofi fcudi 
SALT TGRrt MO SI 
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20 fifarebbe perduto 10 percento, ma nok 
habbiamo detto, che fe fi fuffe pagata va (cu. 
domeno fi fatebbe:perduto ro per centosdun» 
que ficomprò vn feudo più delli fcudi 223, 
che in tutto viene hauerfe pagato feudi 23 3. 
‘’ Sièvenduta:vna certa mercantia fcudi 2 5 il 
cento, & fatto rconto firitroua s che fe fi fulle 
pagata fcudi 4 di più di quello si pigò si {a- 
rebbe guadagnato s per centg si desidera fa- 
pere quanto si comprò , vedasi prima quanto 
si comprarà vendendosi {cud125 » & volen- 
dosi guadagnare 5 per cento, con dire fe 105 
refta 100 quanto refterà 25 , operandosi co- 
me infegna la regola ; ritroveremo douersi 


comprare feudi 23 = Z, onde farebbe finita. 


l’operatione fe fon fuffe ftato detto altro , ma 
perche si diffe che fe si fuffe pagata 4 fcudi di 
più di quello si pagò si farebbe guadagnato 5 
per cento » dunque si comprò fcudi 4 meno 
delli fcudi 23 ++ che faranno fendi 19 + L, 
etanto si comprò isiè venduta vna mercantia 
fcudi 24,& fatto conto fi ritrona, che fe fi 
fufle pagato fcudi 3 di più di quello fi pagò » fî 
farebbe perduto 15 per cento , fi domanda 





quanto fi comprò; fi fara nel modo delle fu- 


dette , cioè vedafi prima; vendendofi feudi 
. 24»quanto fi comprò effendofi perduto 15 
IRR di pet 


AE 
i 


| 


% 
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per cento 3:dicendofi, fe 85 era 190 quinto 
farà 24, operandofi ritroucrafli éflerfi, com4 
prato {cudi 28,35 ma perche-f dille fe fi 
tulle pagata 4 fcudi di più fi farebbe perfosi 
15 per cento ,dunque fi pagò feudi4 mena 
delli fcudi 28 -+» che fottratta da quellore- 
ftara {(cudi24 ;+ » etanto fi pagò detta mery 
cantia che poi venduta fcudi24:fî farebbe 
perduto 15 peg cento , fe fispagaua feudi 4 
di più. i mne sd i: <“@ 





DEL 'GVADAGNO; 
va ge >) SCONTO SEMPLICE. 


I L guadagno femplice non vuol diraltro , 
che-di vna:fomma di (cudi, che fi da, fe 
ne vuolguadagnare aranto. percento l’anno, 
Ò ilmefe delli quali diffufamente fe ne parlò 
nelli cenliyaddurremo però qui di fotto due 
altre operatsoni poco diffimili di quelle V.G. 
habbiamo dato fcudi 25 ».delliquali douemò 
guadagnare quatrini 6 per.ogni fcudo il mefè, 
& detti (cudi fono tenuti anni 4, e mefi 5 fî 
yuol fapere. quanto farà tito ilguadagno in 
dettotempo;.in più:modi fi potrà (ciogliere 
quefta domanda .ma addurfemo ilmodo più 
‘ facile ,vedafi dina ta feudo quanto guada- 
gnerà in anni 4€ mefî.5s ».cioè in meli 53, 
moltiplicagdo- quatrini 6. che guadagna vn . 
feudo per ciafcheduno mefe per turtr li mefi 
-53 s titroueremo il prodotto .3 18 quatrini ne 
quefto farà guadagno di vn feudo in detto 
tenmpo,hor moltiplichiamo li quatriai 318 per - 
li fcudi 25. darà la fomina di quatrini 7950 » 
che ridotti.in fcudi, faranno fcudi 15, € Da- 
tocchi 90, & tanto guadagneranno gli fcugli 
per a 2j 11 
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25 indetto tempo di anni 4, e mefi 5 a ragia. 
ne di quàtrini 6 il mefe peroghi fciido. ' .. .* 
Similmente fe fi diceffe fcudi 50 hanno gua, 
dagnato fcudi 22 , e baiocchi 24il guadagno, 
e ftato à ragione di quatrini.6 il mefe per ogni 
fcudo , fi vuol fapere quanto tempo fono ftafi 
efpotti al guadagno li detti fcudi50; in queftò 
modo la fcioglieremo , vedafi prima-glifcudi 
so quanto guadagnaranno in vn anno a ragio> 
ne di quarti 6.il mefe per ciafchèédun fcudo 3 
‘ perla regola ‘fopradetta ritrotierenio guada= 
gnare fcudi 7:20 hor diremo:perla regola del 
‘ 3fefcudi7: 20 fano ftati guadagnati in vn an+ 
no s in quanto tempo faranno guadagnati fcu- 
di.22 sbaiocchi 24, moltiplicando gli fedi 
‘22:24 perli mefir2:,& il prodotto pattito 
per gli fcudi 7: 20 he darà il quotiente di me- 
fi 37 ,e giorni 2,&tanto tempo gli feudi so 
ftaranno efpofti al guadagno s 00 0 SIT 
Ancora fe fi diceffe in tempo d'anni 2 , è 
mefi 4 fi fono guadagnati fcudi 8 se baiocchi 
64 a ragione di quatrini6 perciafchedun feu- 
do il mefe, G vuol fapére quanti furono gli 
fcudi efpott1al guadagno ; in queftò modo fi 
‘farà yvedafi prima quanto guadagna vn fcudo 
aragione di quatrini 6 11 mefe ‘per fpatio di 


‘didetto tempo di anniz ; e mefi4, moltipli=. 


cari 


E SCONTO SEMP. 273 
| candofi Ji mefî 28 per 6 darà il prodotto dî 
quatrini 168, hot diraffi perla regola deltre, 
fe quatrini 168 fono ftati guadagnati da vn 
fcudo ; cioè «da baîocchi roò da quanti fcudi 
faranno guadagnati feudi 8 :64 smoltiplican= 
dofi 8: 64 per cento; & il prodotto'partito per 
168 , riducendo però libaiocchi 8: 64 2 qua» 
trini, prima di fatel’operatione ; ritrouere- 
mo il quotiente fcudî 25 baiocchi 71 —, e tam 
‘ti furono gli fcudi'efpofti al guadagno. - 

Scudi 30 per Ypatio di mefi 18 hanno gua- 
dagnato feudi7 e baiocchi 20, si domanda 
sich ragione di guadagno è ftato dato cia- 
ichedun feudo it mefe ; croè quanti quatrini si 
deuono-pagare per ogni feudo il mefe;in que- 
fta modo la prefente domanda si fciogliérà , 
con dire per là regola del 3», fe in mesi 18 fo- 
no guadagnati feudi 7:20 quanto. si guada- 
gnerà im vn mefe moltiplicando vi mefe con 7 
20 ; il prodofto'pattito per 18 daràil quotien- 
te 40; etantibaiocchi si guadagneranno in vii 
mefe dalli fcudi 30; dopo diraffi per la me- 
dema regola; fe li fendi 30 guadagnano ba* 
iocchi 40 quanto guadagnetà vn feudo molti: - 
tiplicando lo fcudo con 40; e partendo il pro- ma 
dotto per 30% ne verrà vn baioccho; & sat 
&a detta ragione fu dato ciafchedun fcudoa 
guadagnare il mefe. $°.. DEL 
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#'- 


© pello Sconto Semplice » 


A volte occorre fcontare alcuna quane 
sd 3 titàdi {cudia ragione di quanto faran- 
no d' accordo le parti, per cento.il quale fcon- 
to non vuol dir altro, che vii tanti fcu- 
di a capo ditanto tempo s € quelli pagandofi 
a) prefente fcontando à ragione di10,12,I5s 
20 30 quanto fi voleffe per Cento + quanti fcu- 
‘ difi douranno pagare al prefente» & acciò fi 
fappia fare la fudetta regola; € di bifogno rie 
‘correte a guadagni » € perdite, perche volene 
dofi {contate » per efempio vna fomma a 14- 
gione di 15 per Cento sd'ognit15 refterà 100 
ja ragione è chiara 4 perche nel guadagnare s 
chivuolguadagnare 15 per cento d'ogni 100 
4ara 115» hor conofciuto quefto diremo pet 
Ja regola del 3 sfe 115 refta 100, quanto relta- 
xa la fomma delli {cudi che fi doueua ? Etope- 
‘rando la regola; quello né verrà; tanto fi dou- 
‘rà pagare al prefente» & farà lo fconto a_ta- 
ione di 15 per 100; hor poniamo per efem- 
-piosli hanetfero da dare fcudi 60 in capo divn 
anno » & il creditore gli domandafle al prefen- 
te » fcontando però a ragione di 15 per 100s 
fi domanda quanto fi douerà dare al prefenteè 
3 La in 
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in quefto modo diremo, ficome fiè detto di 
fopra, per laregola del3z, fe 115 refta 100 
quanto refterà 60 » moltiplicando 60 per.1,00, 
il prodotto partito per 115 sil quotiente farà 
fcudi 53 baiocchi.17 37 » e-tanto fi doura dare 
al prefente. | 


ts 100 Go.  reRerà fcudi 53:17 st. 


Ma fe fi diceffe fi deuono fcudi 80 a capo 
d'anni 3 ,emeli 4, &.ilcreditore li domanda 
al prefente, fcontando a ragione di 20 per 100 
fi vuol fapere quanto fe ne dourà pagare al 
prefente, nelmodo ifteffo che fi è fatta la paf- 

- fata , fcioglieremo quefta domanda, cioè ve- 
dafi prima quanto guadagnano fcudi 100 in 
tutto il detto tempo a ragione di 20 per cento 
dicendofi, fe 100 guadagna 20 quanto guada» 

naranno fcudi 80 per vn anno è & retrouati 
l'anni3z semefi 4 fi come fi fece nelli cenfi, in 
tutto farà il guadagno di fcudi 66 è , dunque 
fcudi 160 in capo a 3 anni, e mefi 4 fi farà fcu. 
di 166 + capitale, e guadagno infieme»li qua- 

li fcudj volendofi (contare a ragione di 20 per 
100, per anni 3; e meli 4 refteranno fcudi 100 
hor dicafi per la regola del 3 fe fcudi 166 + 
tefla 100 s che refterà 80, moltiplicandofi 80 
Ss è con 
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con 100,e partendofi per 166 = darà il pro. 
dotto fcudi48, etanti fcudi fi douranno dare 
al prefente. e a 


166 i: Ico 80 rreftafcudi 84 


. Wncerto debitore douena feudi so à capo 
di non sò che tempo ; & al prefente paga fcu- 
di35> fcontati però a ragione di 20 per 100 
fi vuol fapere a che tempo gli doueua dare; 
facciafi1n quefto modo, vedafi prima quanto 
farà lo fconto delli fcudi so in vnanno a detta 
ragione di 20 per 100, dicendofi fe 120 refta 
200 quefto 50 operandofi la regola con mol- 
“ tiplicare 50 per 100, € partire il prodotto per 
120 sritroueremo douerne pagare al prefen= 
te fcudi 4t + , dunquelo fconto d' vn annoè 
ftato ìcudi 8' «. , hora perche fi difft che fi do- 
Neua dare fendi 50, e ne fono pagati fcudi 3 5 
‘dunque ne fono fcontati fcudi 15, di modo 
che dicafi per la regola del3 fe fcudi 8 -- fo- 
no fcontattin vn anno: in quanto tempo si 
fcontaranno fcudi 15 , moltiplicando 15 per 
vno, & il prodotto partito per 8 «ne verrà 
vnanno,mesi9 , egiorni 18, & in capo di 
tantotempo si doucuano gli fcudi 50 ; che pa- 
gandoli al prefente; e fcontando a ragione di 
20 per 
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20 per cento » ne fono pagati (cudi 35... 
8a I. If. mane I: 9: 18 


| Similmente fe fi diceffe fi pagano al prefenz 
te fcudi 40 conhauerfcontato.a ragione dire 
percento per anni 2, e mefi 6, fi vuol fapere 
. quanti fcudi fi doueuano.; vedafi prima feudi 
100 a ragione di diece per cento. quanto. frut= 
tano per anni due, e mefi due fi come fi fece 
nelli cenfî, ritroueremo fruttare fcudi 25; che. 
gionti al medefimo 100 fara 125, dunque 
fcontaranno fcudi 125 a ragione di 10 per 100 
per anni 2,.e méfi6 relterà fcudi 100 shor di» 
remo perlaregoladeltrefe 100 cra 125,quane. 
to dunque era 40, moltiplicandofi ‘40. per. 
123 sé il prodotto partito per 100, ne darà 
il prodotto di fcudi $0 , etanti fe ne doueua= 
nodare incapod'anniz, e mefi6, hauendo- 
fene pagati al prefente (cudi 40,+& hauend6 
fcontato aragione di 10.per cento, ecs 

100... ‘125 40 fidoueuafcudi jo A 


. Aacorafe fi diceffe fi douetiano fcudi 703 
capo d'anni 2, é mefi 8 , & ne fono pagati al, 
prefente fcudi 58, fi vuol fapere a che ragione. 
fono ftati (conti ; per cento» in quefto modo, 
RR RAT Sn fate= , 
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faremo sperthè fi doitnano 70; e flé fohd'Ba+- 
ati5® ; lo féontò È ftatò fendi î2, dangtie 
fendi s8 în tempo d'anni 2, e mefi 8 hanno 


guadagnat feudi 12, ‘hot ditemo per la re- 
gelate 4 e 18' gliadagna 12 quarito guada-? 
nerd 1060 mokiplicando 100 pet nè; & il! 






prodted pattétidb per58 darà Il ntedi 
fetidi id >> ;' €quetti feudti forio Tatr:guada-' 
mati dalli feodi (bb în tempo di anti 2, émé- 

fi:8.; héfmettafi m formà di nidto’ fa'regola 
del'3 dicendofî, fe'in dini 2 e melî BONO fia- 
tivliatiagnari fedi 20 22‘quanto ft paadagni- 
r3iò Yi arino dperindo fa regola’ riroetemò. 
guiidaonarfifcuti) +2, &aragione di ‘7 33: 

pertcitto fono ftati [contati li derti Tchdi "79 
— elfendofené pagati al prefente fendig®, "+ 0 


GO”: ©- 


ie chadignare d'Vapo d Hi 0 
PIA MA ACE, dI VERI RI PI + TI SI ATE 


Auendé detto à Baltanza in cliemodo 
fi deuono fare li guadagni, e fconti 
fenfplici, daremo alcune tegole del guadagha- 
re» e fcontare a capo d' anno, il quale non ‘ 
viiol dire altro che del’ gnadagio fatne fotte, 
e hifcerne altro guadagno; Vs Gi-fianò dati 
{cudi 2 go a guadagnare a ragione di 8 per 
‘3b0 facendo a capo d'anno 3 è intende che 
° in 


are 
Meina - nt . ». MP Se 
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incapod' vnannoi! puadagno fi conùerte fn 
forte s cioè d'ogni cento fi farà 108, nel ‘priî-; 
m'anno, e quefti guadagneranno per l'altre. 
anno ; € quellguadagno ; che verrà delli derti 
fcudi108 , figiungeràvalli medefimi ; e farà. 
forte, equella fivedrà, quanto guadagnarà il 
terzo anno ; e nelmedefimo modo si farà {e 
faflero:ftati-dati per più anni che meglio nel 
efempio:s'intenderà; Hor poniamo che fuf= 


. fero datifcudi 60 pertempo d'anni3z; &quel-: 


li doueffero guadagnare a ragione di 12.;per 
100; facendo a capo ld’ vn anno; che tante» 
vuol dire quantodi feudi 100 incapo ‘d'anno 
fatnzibdi iabanibonoe diremo per la rega+? 
Ja del3 3 fe rootorna 112; quanto 60 operane=: 
dosî con moltiplicate:60 persi; & il pro»: 
dotto partire-per 100\,ritroyerémo in capo - 
d'vnanrniò douersi fcudî67:: 204 Similmente 
perche:li frutti fono tonnertiti in:forte} dire-? 
mo per Ù dre anno, fe fcudi rootorna 112; 
quanto fcudi 67:20; moltiplicando 67::20 
peritrz ,:&4lprodotro partito. per 100 darà; 
per il fecondo anno feudi 7.5: 76 equa) 
trini2, e quefto fara capitale:, e:guadagno del 
fecondo annosfinalmentè perche si fece il pat. 
ton capo:di 3 anni sidinuovosi dourà perda: 
tegola del3 } fe toOtotha 12: quarito rorue»ò 
o = S 4 ra 
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T475:26: 2 Operandosila regola .si come lè 
paffate,ritroueremo feudi 84 baidcchi 29 qua- 
ttini 2 7}, etanto si dourà dare in capo d’ an+ 


‘ . ni3 s hauendo fatto a capo d'anno peri (cudi 


60osragionandosia 12 per cento» - dec 
s;Similmente fe si diceffe; fono. dati fcudi 80 
aragione didiece per 100a fare a capo .d’ane 


mb ssi vuol fapere incapo d'anniz., e':mesi 6 


quanto si dourà hauere ; vedasi prima quanti 
fcudifarannotra forte e capitale li. detti {fcudi 
8o.sincapo d'anno vno », & similmente si fa- 
rain capo d' anni due ; fecondo le regole pafe 
fate finalmente si fara il medesimo pet. il 
terzo auno , ritroueremo d’auersi hauere. in 
capo d’ anni 3 fcudi 106 : e baiocchi quarant* 
otto, ma perche s'è detto per:anni?, eme- 
si6 » che si doueuano tenere detti fcudi80+ 
dunque delli (cudi:106 ; e baiocchi 48 è dibix. 
fogno fcontarne saragione di 10 per cento, 
permesi6. . Ra 

Si operera dunque così; vedasi quafito frut- 
tano in 6mesi fcuditoo a-tagione di 10 per 
100;etroueremo fruttare fcudi 5 » dunque -d' 
oghi 100 fe ne fa 105 . E per ilcontrario, fcon= 
tando d'ogni 105 fcudi 5 reftano 100 ; hordi- 
remo per la regola-del 3 fe:105 reltano 100 
MO ERARIALE 1 ATI ORO 

de “A o) 


ne] 
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do larégola ritroueremo fcudi-101 baiocchi 
40 quatrini 4 17 » e tanto si dourà dare per li 
fcudiB8otra forte, e vule in capo-d' anni 2 ; €» 
mesi 6 » , i 
-.Pare Mirano ad alcuni gli fcudl 80 effere (tati 

meritati per anoi.3 , non hauendofi da far al 
tro » che il guadagno» & capitale folo ; di anni 
25;emefi 6, dicendo che fi doueua fare la me+ 
defimategola:per anni.2 , e dopo veder quan=. 
to era il frutto delli mefi 6 »€ quello aggiun- 
gere al. guadagno delli anni 2 che Rarebbe 
bene non fi accorgono;che è contre la legge 
di Dio se fitagliequelche è d'altri». . ... 
LMR IO rifpondo loro. che non farebbe be= 
ne la. regola a fare; fi come infegnano efli Si 
gnori , perche gli fcudi80 fono ftati dati a ca 
po d'anno; cioè.che in capo d’vn anno ; fi 
dourà fare conto, quantofreftarà di forte, e ca- 
pitale , ma perche-il creditore domanda là fuà 
forte nelmezzo del anno » dunque quello che 
litencua reftituendoli.mefi. 6.) inanzi del do- 
uere dourà-hauerne li frutti perli mefi 6 ; cf- 
sendo ftato ilpatto di tenerli vn anno.» & il 
capo di quello douerli date a, ragione di 10 
.per 100,lafudetta dichiaratione io fonin- 
tendo di fara perfona pratica nella profetiio» 
ne, ma alli principianti » 





Simil ; 
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Similmente fe fi-diceffe fono ftati.dati fovdi 
49 a guadagnare in capo di mefi 4.a ragione di 


quatrini 6 11 mefe per ciafchedun feudo fiido+ 


manda effendo di patto tenerli mefi 10 quane 
to fi dourà in fine?vedafi prima quanto guada- 


gnano gli fcudi 4o in capo à mefiga detta ra»: 


gione di quatrini 6-il mefe per ciafchedunfcu- 
do ; perle regole fopradette ritroueremo gua- 


dagnare (cudi1:92 »ilquale giunito:alli fendi 


4o,intutto darà il frutto » e capitalez in capo è 


mefi 4 di (codi 41:92; delli quali fi dourà ves. 


dere il guadagno in ‘caporall'altri qgrmefi, e 
quello giunto con detti fcudi41 92 fi vedrà 
perilterzo capo, cioè perl altri qunefi, & al 


la fine del terzo capo importerà.fra illguada=: 


gno ; è capitale feudi 46 baiocchi 3112 3$;& 
perche folofidonewa fare permefiro, &nof 
nella regola paffata habbiamo fatto per mefì 
12 ; dunque è di bifogno {contare li detti feu= 
di 46: 341935 per mefi 22,& oprando nelli 
modi dati, dello fconto srefterà ilnumero di 
fcudi 44:96 ;}5»€ tanto farà tra capitale» 
e guadagno ‘in capo di meli 10 ilnumero di 
fondi go» » 1 SL IR A 


rh» dodké 


pello 


ì = sic n a A Lan pei 
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Dello fconto è capo d “anno è a 


€corte alle volte fcontare alcuna fom» 

ima di feudi a ragione di quanto fi vuole 
peridosà fare a capo d'anno, & per fare fi+ 
milè operatione, e di bifogno prima vedere 

4'capo'a o tempo fi doueua quella fom. 
‘ma, e fefaranno anni intieri, ali’ hora fi fcon- 
tarà afmo per anno ;fij come fi fece nell’ope» 
ratione dello fconto femplice , mafe il tempo 
in capo déliqitafe:fi deue la fomma delli fcudi, 
iffe frato‘atii 2, e mefi 6, & la detta fomma 
difcadifi ‘dovete fcontare a capo d'ogni an- 
rio , all'ora è dibifogno ritrouare il frutto di 
tutta Ja fomma delli fcudi che fi douewa di 
mefi 6, che mancano al complimento delli an- 
ri 3 ; alla medefimà tagione che fi deue fcon- 
tare , 8 quello ritrovato aggiungere alla detta 
fomma di fcudi, è tuttà Ja fomima ; che ne ver» 
fà > fi andera fcoritando anno per anno ; fi co» 
me fi fece nelli fconti femplici , poniamo per 
esempio s'haueffero da pagare fcudi 40 in ca- 
po d'anni 2 ,emefi 6, & quelli fi voleffero pa 
gare al prefente:fcontandoa ragione di 10 per 
100 a fare a capo d'anno ;fi-domanda quanti 
feudi fi donranno pagare a! prefente?qui chia» 

Ag . ro 


4 
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ro fi vede , chie per fare litre anni intieri man- 
‘ cano mefî'6 , dunque prima è di bifognori- 
trovare 11 frutto delli fcrudi 40 per mefi 6 è det. 
ta ragione di 10 per 100; & quello ritrouere= 
mo effer fcudi 2 ; che giunti al medefimo nu- 
mero di 4o farà intutto tra guadagno , e capi- 
tale fcudi 42, quali fidouranno fcontare a ra- 
gione di 10 per 100 per anni 3 è fare a capo 
d’anno ;ilche in quefto modo arguiremo ». 
perche fi deue fcontare a ragione di ro per 
100 , dunque di r1o fe ne fa 100, hor diremo 
perla regola del 3fe rrorefta 100 che refterà 
- 42, moltiplicando li 42 per 100 ; & il prodot... 
to partito per r1o ne darà il quotiente di fcudi, 
38; setanto refterarino fcontati peril pri- 
mo anno ; di nuovo diraffi per il fecondo an- 
no,fe 110refta 100 quanto refterà 38 -? mor 
tiplicando 38 3 per 100, & il prodotto par-. 
tito per 110 darà il quotiente di fcudi 34-Î£» 
& tanto refteranno , fcontati gli detti fcudi per 
il fecondo anno; finalmente fi dirà per lo fcon- 
to dell’vitimo anno,fe 110 refta 100 quanto 
reftarà fcudi 34 -$5 quefto moltiplicato per 
100, & il prodorto partito per 110 darà il 
quotiente difcudi 31 7752_, e quefto fara lo 
fconto del terzo anno ; che tanto fi dourà dare 
‘al prefente per gli fcudi 40, che fi doucano In 
ni - » capo va 


. 
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capo d’anniz ;emefi6,&s'è (contato ara- 
gione di 10 per 1002 fare capo d'ogn’anno. 

Se occorreffe fare quefta ragione , cioè è 
ftata prefa a fitto vna pofleflione peranni3 a 
ragione di fcudi 60 l’anno ; il padrone vuol ef- 
ser pagato al prefente fcontando a ragione di 
10 per 100 con fare ‘acapo d'anno, fi vuol 
fapere quanto fi doura pagare al prefente, ac- 
ciò fia fodisfatto: pertutti gli 3 anni, facciafi 
in quefto modo ; perche in capo d’vn anno fi 
deuono pagare fcudi go , vedafi prima quan- 
to fi dourà pagare al prefente con dire , fe 119 
refta Loo , che 60 ? moltiplicando 60 per 100, 
& il prodotto partito per t1o ne verrà il quo- 
tiente di fcudi 54 -f, etanto fi dourà pagare 
al prefente per il primo anno , fimilmeate per- 
che in capo 2 2 anni fi deuono pagare feudi — 
60 , quelli (contandoli per vn anno , reftaraa- 
no fcudi 54 +-+ da pagarfi iu capo di vn an- 
no ,& perche noi li douemo pagare al prefea- 
te dunque ritroueremo lo fconto delli fcudi 
54- + perva anno, dicendofi fe 110 reita 
100 quanto 54 ‘È è operandofi la regola con 
moltiplicate 54 — per 100; & i! prodotto 
partire per 110, nedatà il quotiente di fcudi 
49,21 seranto fi dourà dare al prefeote del 
fecondo anno ; finalmente perche in capo di 3 

" anni 
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anni fi denono ftudi 60 , quelli per'pagarli al 
prefente se di bifogno che fi fcontano peran- 
ni 3, ficome fi è fatto per gli aleti anni 2, pet il 
primo anno reftaranno fcontati fcudi 54. + 
peril fecondo; fcudi 49 —- + , refta di fare 
ilterzo anno ; dicendo fe rio refta 100 quan- 
to reftatà 49 — 1 — soperandofi con molti- 
plicare 49 --: — per100,&il prodotto par- 
tire per 110, ne darà il quotiente di fcudi 45 
194setanto fe ne dogrà date per paga delter 
zo anno che fommatituttitre gli fconti, cioé 
fcudi 54 del primo anno, feudi 49 -74 del 
fecondo anno , & feudi 45 13-57 del terzo ane 
no , faranno Ja fomma di fcudi 150155_, e 
tanto fi donra dare al prefente di detto fitto, & 
farà fcontato atagione di 10 per 1ooa fate a 
capo d'anno. 

La proua delle fuderte operationi fi faranno 
tutti al contrario , cioè la proua dello fconto 
fatà il meritare scioè guadagnare » & la proua 
del guadagnare farà lo fconto tanto delli gua- 
dagni ; € {conti femplici , quanto delli guada» 
&nis& fcontia capo d'anno. 

Delrecare ad undi più partite. . 

Lrecare ad vu dì: goné altro che douen- 

dofi dare più partite in diuerfi tempi di 
quelie farne vna fola partita da p@garfi ad vn 
* . “temo 


N dn 


- costo ° - = => 
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tempo medefimo V.G. poniamo fi doueffero 
dare fcudix50 tempo mefi 6 fcudi:230,tem- 
. pomefit1,efcudi 450 tempo mefi 14, hot 

noi di queftetre. partite ne vogliamo formare 
vna: fola.sfidefideta fapete ,a che tempo fi 
dourà pagare , faremo in queto modo molti- 
plicheremo, li feudi 150 perlimeli 6 in capo 
del qual tempo fi deuono dare ; chie farà 900 , 
similmente moltiplicheremo li fcudi 230 per 
mesi t1 incapoaqueltempo si deuono pa- 
gare farà 2530,.e finalmente moltiplichere- 
moli fcudi 450 perlimesi 14 in capo a qual 
"temposi.deuono pagare farà 6300, dopo si 
fommaranno aflieme quefte tre partite ; cioè 
900 2530.6300 faranno 9750 ;il qual nu- 
inero si dourà pattire perla fomma ditutti li 
fcudi;che si deono in diversi tempi, cioè 
per 1030 che ne verra pertal partimento mesi 
9735 s &incapoatantotempo st dourà pa- 
gare la fomma dituttetre le pattite douute in 

diuersitempi . 
Ma douendosi date più partite in diuersi 
tempi; e quelleragionariia vntanto per cento 
l'anno ,e fe ne voleffe fate vna partita fola da 
pagarsi vn giorno folo , all'hota fi fara nel mo- 
.do che siegue V.G. hoggi siamo al primo di 
Settembre 1659;esì deuono le fotto ferite 

pate 


Ci 
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partite, cioè fcud1250 a 11 di Gennaro 1664, 
{cudi430a 16 di Ottobre 1662:,feudi540 2 


21 Marzo 1663;€ fcudi 560 226 Luglio 1664 


delle quali partite ne vogliano fare vna fola , 
si riterca a che tempo si dourà pagare » ragio- 
nandosi a 6 per cento l’anno quefto fara ilmo- 
do , poneremo le fudette partite vna fotto l’al- 
tra, incominciando dal minor millesimo »ciò 
fatto ritroueremo iltempo » che fara fra pofto 
dal primo di Settenabre 1659 sino alli r1 di 
Gennaro 1661, fel qhale si dene la prima 
partita , é quello retrouato. per la regola da 
noi addutta del fottrartempo da tempo effere 
mesi r4,e giorni 10 quefti poneremo all’ in- 


contro della prima partità , similmente ritro= . 


nato il tempo che paflarà dal primo di Set- 
tembre giornata d'hoggi sino alli 16 Ottobre 
1562 , nel quale si deue la feconda partita ef 
sere mesi 37 , e giorni 15 , quefto similmente 
poneremo appreflo effa feconda partita, & 
ancora ritrouato iltempo che paflarà dal pri- 
mo diSettemb.1659 giornata d'hoggi sino alli 
vi di Marzo 1663 , nel quale si deue la terza 
partita »che fara mesi 54; e giorni 20; quefto 
ancora poncremo appreflo effaterza partita, 
e finalmente ritronato iltempo che paffara dal 


primo di Settembre 1659 giornata d’ hoggi . 


SINÒ 
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sino alli:26 di Luglio ‘1664 ; nel quale si deve 
pagare la quarta partita-; fiere: mesi 58.,€ 
- giorni 25: e quefto pofto appreflo effa quarta 

partita ssiwedrà ciafcheduna partita a ragio» 
medi 6 percento quanto .meriterà peril {uò 
tempo :poftoli dicontro ; troueremo li fcudî 
250 perfpatio dimefi:r4; € giorni 10 a detta 
‘ragione di 6 percento fruttare fcudi 17 baioe+ 
‘thig ri sfimilmente li fcudi 430 della fecon= 
da partita s perfpatiodimefi:37 ; e giorni 15» 
ritrouaremo meritare,a dettà ragione:di'6 (sd 
cento fcudi 8obaiocchi 62 + : ancora li fcu» 
di 40 della terza partitastitroueremo fruttafe 
a detta ragione di 6 per cento; per fpatio di 
mefì 54 se giornizo;fcudi 1657: e baiocchi 60s 
è finalmente ritrouatò il frutto delli fcudi: y60 
terza partita a detta ragione dié per cento per 
: fpatio di mefi 58 se giorni 25 eflere fcudi 164 
‘’ balocchi 73+ ciò fatto fi fommino affieme 
duale tre partite di fruttiscioè fevidi 17:91, 
cudi 80:62 + ;fcudi156:60,c feudi 164: 
73 +farannola fommadi{cndi419:87 +sil 
qual numero ferberemo} doppo fi fommino ‘ 
tutte quattro le partite delli fcudi chè fi deuo- 
ho in diuerfitempi cioè feudi 250.430. 5404 
e 560 faranno fcudi 1780, quali a ragione di 
6 percento fruttano in vnanno feudi 106 ba- 
ti hi iocchi 


"= 
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faremo s perchè fidoùcnano 70; e tiè fohò pa- 
gati'58 j lo fcontò È ftatò fendi 12, dungie 
fcudi 58 intempo d'anni 2, e mefi 8 hanno 
puadagnato feudi 12, hor diremo per la re- 
golalttc13 Ye 18' guadagna 12 quarto guada-! 
ghierà 100 moltiplicando 100 per nz; & il' 
prvdtro patterido per58 darà il quotientedi 
feiidi dò => ,' e quelti feudi forio tati guada- 
ghati dalli fendi 06 in tempo di anni 2, è me- 
fî:8; hérmettafi m forma di nuovo la regola. 
dél'3 dicendofî, fe în anni 2: e mefi 8 fono fta- 
tivuadiagnari fcidi 20 î3 ‘quanto fl guadagna- 
ra'iò Viano operando la regola ritroveremo. 
guadagnarfifcudi7 3, & a ragione di 7 335 

lertento fono ftati (contati li detti fcudi 79 
| elféndofené pagati al prefente icudi 58,1 < 


2" rl cid mei Mio dl 0 
Gi. Pt 6 .4 E: *t tia 4 dale Ri | ‘A 2! 


H Auendé detto a Bàltanza în tiieWmodo: 
fi deuono fare li guadagni, e fconti 
fenfflici, daremo alcune tegole del guadagtia- 
re» e fcontare a capo d'anno, il quale non | 
viiol dire altro che del gnadagiio fatne fotte, 
e'hafcerne altro guadagno; V: Gi-fianò dati 
{cudi 2 go a guadagnare a ragione di 8 per 
Ibo facendo a capo d'anno 3 3 s' intende che 
be in 


% 


- 
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incapod' vnanno il guadagno fi conùerte fn 
forte s cioè d’égni cento fi farà 108 » nel pri] 
m'anno» € quefti guadagneranno per l' altr” 


anno , € quelguadagno ; che.verrà delli detti. . 


fcudi108 , figiungerà valli medefimi , c farà 
forte, e quella fi vedrà, quanto guadagnarà il 
terzo anno ; e nelmedefimo modo si farà fe 
fafleroftaci.dati per più anni ; che meglio nel 
efempio:s'intenderà; Hor poniamo che fufi= 
fero datifcudi 60 pertempo d'anni 3:& quel-. 
li doueffero ‘guadagnare a ragione di 12.per 
100; facendo a capo id vn anno j che tanta» 
vuol dire quanto.di feudi 100 in capo ‘d'anno: 
farnefeudi rr dunque diremo per la regoe: 
Ja del3 ; fe rootorna 112), quanto 60 0peran, 
dosî, con moltiplicate:6o persiz; & 1l pro»: 
dotto partire:per 100, ritroveremo m capo 
d'vn'annò donersi fcudî67.: 20) Similmente 
perche.li frutti fonoconnertiti in-forte) dire-! 
mo peril fecond’ anno, fe feudi roo tornaa 127 
quantofcudi 67: 20; moltiplicando 67: 20 


Peri ra :8il prodotto partito per 100 darà} 


per .il fecondo anno fendi 753 76e- qua 

trint2 , e queftofara capitale», e guadagno del » 

fecondo: annosfinalmenté perche si fee il pat. 

ton capoidi 3 anni sidinuonosi dovrà per-ta: 

tegola del3 } fe toorotha 12 quanto cone) 
ala S 4 LA 
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fa75:26: 2 Gperandosila regola .si come lè 
paffate;ritroueremo feudi 84 baidechi 29. qua» 
ftini 2 1, etanto si dourà dare in capo d’ an+ 
. n.3 » hauendo fatto a capo d'anno per di (cudi 
bosragionandosia 12 percento. - . la 

«Similmente fe si diceffe; fono dati fcudi 80: 
aragione didiece pet 100a fare a capo .d’ an» 
mossivuolfapere incapo d'anniz, e ‘mesi 6 
quanto si dourà hauere ; vedasi prima quanti 
feudi farannotra forte e capitale li. detti {cudi 
8o;incapod'anno vno »; & similmente si fa- 
rain capo d° anni due ; fecondo le regole pafe 
fate, finalmente si fara il medesimo. pet. il 
terzo anno , ritroueremo d’auersi hauere in 
capo d’ anni 3 fcud1 106: e baiocchi quarant 
otto, ma perche s'è detto per:anni?, eme-. 
si6 » che si doueuano tenere detti fcudi80%; 
dunque delli fcudi:r06 ; e baiocchi 48 è di bi. 
fogno fcontarne saragione di 10 per cento.» 
permesi6, i... 0. 
Si operera dunque così; vedasi quatito frut= 
tano in 6mesi fcudiroo 2-ragione di 10 per 
100, € troueremo fruttare fcudi 5 3 dunque «d' 
ogni 100 fe ne fa 105 . E per ilcontrario, fcon= 
tando d'ogni 105 fcudi 5 reftano 100 ; hiordi- 
remo per la regola del 3 fe:105 reltano r00 
quanto reftaranno fcudi 106 : 48? & perte 
| tar o 
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. do laregola ritroueremo fcudi-101 baiocchi 
40 quatrini 4 jf » e tanto si dourà dare per li 
fcudi8otra forte, e vtile incapod'anniz; € 
mesi a tà 1 
-.Pare {trano ad alcuni glifcadl 80 effere tati 
meritati per anoi:3 ,non hauendofi da far al- 
tro » che il guadagno» & capitale folo » di anni 
2,emefi 6, dicendo che fi doueua fare la me> 
defima regola:per anni 2 , e dopo veder quan: 
to era il frutto delli mefi6 ,e quello aggiua- 
gere al guadagno delli anni 2 jche ftarebbe 
bene, non fi accorgono-che è contre la legge. 
di Dios fitogliequelcheè d'altri». . 
“Mi io rifpondo loro , che nau farebbe bei 
ne la.regola a fare fi come infegnano efli Si 
gnori ; perche gli fcudi 80 fono ftati dati a ca. 
po d'anno;cioè-che in capo d’vn anno ; ft 
dourà fare conto, quantofreftarà di forte, e ca- 
pitale , nia perche il creditore domanda la fua 
forte nelmezzo.del anno , dunque quello che 
litencua reftituendoli. mefî 6.) inanzi del do- 
uere dourà-hauerne li frutti per li mefi 6 ; cf- 
sendo ftato ilpatto di tenerli vn anno, & | 
capo di quello douerli date a ragione di 10 
per 100 1a fudetta dichiaratione io fonin- 
tendo di far a perfona pratica nella profclao» 
ne, ma alli principianti » a 
va si °° Simi, 
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Similmente fe fidiceffe fono ftati dati fcidi 
40 a guadagnare in capo di mefi 4 a ragione di 
quatrini 6 11 mefe per ciafchedun fcudo ; fi.do- 
manda effendo di patto tenerli mefi ro quans.: 
to fi dourà in finevedafi prima quanto guada- 
gnano gli fcudi 40 in capo è mefigadetta ra+: 
gione di quatrini 6 il mefe per ciafchedunfcu- 
do ; perle regole fopradette ritroueremo gua- 
dagnare feudi 1:92 » il quale giurito:alli feudi: 
4osintutto darà ilfrutto » e capitales ih capo à 
mefi 4 di fcodi 41:92» delli quali fidourà ves. 
dere il guadagno in ‘capo all'altri g:mefi, e 
quello giunto con detti fcudi 41 #92 fi vedrà. 
perilterzo capo, cioè perl akri qunefi & al. 
la fine del tetzoò capo importeràfra ilguada»: 
gno ; è capitale feudi 46 baiotchi 31173 $;& 
perche folofidonewa:fare per mefito, & nof 
nella repola paffata habbiamo fatto permefà. 
12 s dunque è di bifogno contare di detti: fene 
di 46: 3 11936 ‘per ‘mefi ,& oprando nelli 
modi dati, dello fconto refterà ilrmmmerodi. 
fcudi 44:96 jf55»€ tanto fatà tra capitale» 
e guadagno ‘în capo dî meli 10 iFAumero di 
fcudi 40, si sen ee) ki al Lit fe 


| Dello | 
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Dello fconto è capo d "anno i 


Ccorte alle volte fcontare alcuna fom+ 

ma di feudi a ragione di quanto fi vuole 
perido sà fare acapo d'anno, & per fare fi+ 
milè operatione, e di bifogno prima vedere 
acapo a quanto tempo fi doueua' quella fom- 
ma; e fe faranno anni intieri , all’ hora fi fcon- 
tarà anno per anno fi come fi fece nell’ope- 
ratione dello fconto femplice » ma fe il tempo 
in capo dél qualefi deue la fomma delli fcudi, 
fuiffe frato abiti 2, mefi 6 , & la detta fomma 
difcadi fi ‘dòrieffe fcontaré a capo d'ogni au= 
rio , all'ora è dibifogno ritrouare il frutto di 
citta Ja fomma delli fcudi,che fi doueua di 
mielî 6, che mancano al complimento delli an- 
ri 3 ; alla medefimà- fagione che fi deue fcon- 
rare ; fe quello rittonato aggiungete alla detta 
fomma di fcudi, e tutta la fomina ; che ne ver- 
fà ; fi andera fcoritando arino per anno; fi co- 
me fi fece nelli fconti femplici , poniamo pet 
esempio s'haueffero da papate'fcudi 40 in ca- 
po d'anni 2 ; e mefi 6, &quellifi valeffero pa 
gare al preferite fcontandoaragione di 10 per 
100 a fate a capo d'anno; fiÌdomanda quanti 
feudi fi donranno pagare a! prefenze?qui chia» 

orta i ro 
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ro fi vede , chie per fare litre anni intieri man- 


‘ cano mefîi'6 , dunque prima è di bifognotri- 


trovare il frutto delli fcudi 40 per mefi 6 à det. 
ta ragione di 10 per 100; & quello ritrouere= 
mo e@fer fcudi 2 ; che giunti al medefimo nu- 
mero di 4o farà intutto tra guadagno, e capi- 
tale fcudi 42, quali fi douranno fcontare a ra- 
gione di 10 per 100 per anni 3 è fare a capo 
d'anno, ilche in quefto modo arguiremo ». 
perche fi deue {contare a ragione di ro per 
100 , dunqne di rro fe ne fa 100, hor diremo 
perla regola del 3fe rrorefta 100 che refterà 


- 42, moltiplicando li 42 per 100 , & il prodot. 


to partito per 110 ne darà il quotiente di fcudî. 
38; »etanto refterarino fcontati peril pri- 
mo anno ; di nuouo diraffi per il fecondo an- 
no,fe 110 refta 100 quanto refterà 38 -? mob 
tiplicando 38 -i per too, &il prodotto par-. 
tito per 11O darà il quotiente di fcudi 34-5$, 
& tanto refteranno ; {contati gli detti fcudi per 
Il fecorido anno, finalmente fi dirà per lo fcon- 
to dell’vitimo anno,fe 110 refta 100 quanto 
reftarà fcudi 34 -È6 quefto moltiplicato per 
100, &il prodorto partito per 110 sdàrà il 
quotiente difcudi 31 7752_, e quefto fara lo 


fconto delterzo anno , che tanto fi dourà dare 


‘al prefente per gli fcudi 40, che fi doucano in 


n 
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capo d’anniz ,emefi6,&s'è fcontato a ra- 
gione di 10 per 1002 fare capo d'ogn’anno. 

Se occorreffe fare quefta ragione , cioè è 
ftata prefa a fitto vna pofleflione peranni3 a 
ragione di fcudi 60 l’anno ; il padrone vuol c{- 
ser pagato al prefente {contando a ragione di 
10 per 100 con fare ‘a capo d' anno; fi vuo! 
fapere quanto fi doura pagare al prefente , ac- 
ciò fia fodisfatto pertutti gli3 anni, facciafi 
in quefto modo, perche in capo dvn anno fi 
deuono pagare feudi do ; vedafi prima quan 
to fi dourà pagare al prefente con dire , fe 119 
refta oo; che 60? moltiplicando 60 per 100, 
& il prodotto partito per 10 ne verrà il quo- 
tiente di fcudi $4.-f, etanto fi doutà pagare 
al prefente per il primo anno ; fimilmente per- 
che in capo 22 anni fi deuono pagare feudi , 
60 ; quelli {contandoli per vn anno, reftaran- 
no fcudi 54 +-+ da pagarfiia capo di vn an- 
no s& perche noi li douemo pagare al prefca- 
te s dunque ritroveremo lo.fconto delli fcudi 
54— + pervn anno, dicendofi fe r10rcita 
100 quanto 54 + è operandofi la regola con 
moltiplicate 54 —+ per 100; dt il prodotto 
partire per 110, nedatàil quotiente di fcudi 
49 ;7:;eranto fl? dourà dare al prefeote del 
fecondo anno ; finalmente perche incapo di 3 

a anni 
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anni fi deuono ftudi 60 , quelli per pagarli al 
prefente se di bifogno che fi fcontano per an 
ni 3; ficome fi è fatto per gli altri anni 2, pet il 

rimo anno reftaranno fcontati fcudi 54+ > 
peri fecondo, fcudi 49 —- -+ s refta di fare 
ilterzo anno , dicendo fe rio refta 100 quan- 
to reftatà 49 — + — soperandofi con molti- 
plicare 49 +--i — per 100,& il prodotto par- 
tire per 110, ne darà ilquotiente di fcudi 45 
-194,e tanto fe ne dogrà dare per paga delter 
zo anno che fommatituttitre gli fconti, cioè 
fcudi 547 del primo anno, fcudi 49 -71 del 
fecondo anno , & fcudi 45 +35, del terzo ane 
no s faranno Ja fomma di fcudi 150155_,e 
tanto fi dourà dare al prefente di detto fitto, & 
farà fcontato atagione dito per 1ooa fate a 
capo d'anno. 

La proua delle fuderte operationi fi faranno 
tutti al contrario , cioè la proua dello fconto 
fatà il meritare scioè guadagnare , & Ja prova 
del guadagnare farà lo fconto tanto delli gua- 
dagni; e fconti femplici , quanto delli guada» 
&nis& fcontia capo danno. 

Delrecare ad undipiù partite. . 

Lrecare advudì:goné altro che douen- 

dofi dare più partite in diverfi tempi di 
quelie farne vna fola partita de pagarfi ad vn 
” > «tem- 


dadi , 
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tempo medefimo V.G. poniamo fi doueffero 
dare fcudix 50 tempo mefi 6 fcudi:230,tem- 
. pomefi ta, efcudi 450 , tempo mefi 14, hot 
noidiqueftetre partite ne vogliamo formare 
vna; fola sfidefidera fapere , a che tempo fi 
dourà pagare » faremo in quefto modo molti- 
plicheremo, li fcudi 150 perlimefi 6 in capo 
del qual tempo fi deuono dare ; clie farà 900 , 
similmente moltiplicheremo li fcudi 230 per 
mesi tI incapoaquel.tempo si deuono pa- 
gare farà 2530;.e finalmente. moltiplichere- 
moli fcudi 450 petlimesi14in capo a qual 
tempo si.deuono pagare farà 6300, dopo si 
fommaranno aflieme queftetre partite s cioè 
900 2530 6300 faranno 9750 »il qual nu- 
inero si dourà pattire per la fomma ditutti li 
fcudiche si delono indiuersi tempi, cioè 
per 1030 che ne verra pertal partimento mesi 
97ifs &incapoatantotempo si dourà pa 
gare la fomma dituttetre le pattite douute in 
civersitempi. 
Ma douendosi date più partitein diuersi 
tempi, quelle tagionattra vntanto per cento 
l'anno; e fe ne voleffe fare vna partita fola da 
pagarsi vn giorno folo , all'hora fi fara nel mo- 
.do che siegue V.G. hoggi siamo al primo di 
Settembre 1659;esi deuono le fotto feritte 
| pate 
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sino alli 26 di Luglio ‘1664 ; nel quale si deve 
pagare la quarta partita; effere: mesi 58.,e 

- giorni 25: e quefto pofto appreflo effa quarta 
partita ssiwedrà ciafcheduna partita a ragio= 
ne:di 6 percento quanto ,meriterà per il {ud 
tempo :poftoli dicontto ; troueremo li fcudi 
250 perfpatio dimefi:r4; e giorni 10 a detta 
ragione di 6 percento fruttare fcudi 17 baioe+ 
thig rà :fimilmente ti fcudi 430 della feton- 
da partita ; per fpatiodimefi:37 ; e giorni 15» 
ritrouaremo meritare,a dettà ragione:di 6 fd 
cento fcudi 8obaiocchi 62 + : ancora li fcu» 
di 540 della terza partitastitroueremo fruttare 
a detta ragione di 6 per cento per fpatio di 
mefì 54 e giorni;zo;fcudi 1657: e baiocchi 604 
è finalmente ritrouatò il frutto delli fcudi: y60 
terza partita a detta ragione di6 per cento per 


: fpatiodimefi 58 segiorni 25 eflere fcudi 164 


baiocchi 73 + ciò fatto fi fommino affieme 
duetta tre pattite di fruttiscioè fevidi 17:91 +, 
cudi 80:62 + ;fcudi156:60,c feudi 164: 
73 «faranno la fommadî{cùdi419:87 +vil 
qual numero ferberemo doppo fi fommino ‘ 
tutte quattro le partite-delli fcudi ché fi deuo- 
ho in diuerfitempi cioè feudi 250.430» 5404 
e 560 faranno fcudi 1780, quali a ragione di 
6 per cento fruttano in vn anno feudi sen 
ati iocchi 


pr_——_==n.____ 


apo Delli feoritoa capo È Anno 
iocchi89s:hor così diremo pet laregoladel 
9. fe fcudi.106:80 fono guadagnati in va:an 
nosinquanto tempò faranno guadagnati fc» - 
diqt9: 87» & operando ritroteremo.in 
anni} sc mefi 16-$73, & in caporè tanto 
tempo fi dourà pagare la fomma di tutte tre 
le partitesinconunciando dal primo diSettem- 
bre 1659. IAS RIE CIT “9 
A primodi Settembre 1659 giornata nella 
quale fi deuono recare ad vn dis lc fottoferit= 
A rr SA e n obi 
\ 3A 16 Ottobret66a fendi43o-.. . 
An at: Marzo 1663 foudi:s4qo . 
x 124kaglio 1664 fcudi 560 dll. 





«Mesi 14 giorni 10 frutta fcudi .- 19:91 + 

‘ :Mesi 37 giorni. #$ frutta fcudi: : 80:62 + 
«Mesi 54 giorni 20 fruttafcadi 56:60 

{Mesi 58 giorni 25 frutta fcudi 164:73 4 

o tritato 
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DELLA:REGOLA DEL TRE 
aio ) PIUOII +° Mitte pt "aa 236 «4 
Li cralotvBi MO BORS Ai » 
‘A ELE: volre decorre operardia.regolaatel 
LA: tre al conrrario diquello ; eYfolito pe» 
rarf? cioè fidourà moltiplicare il numero;chè 
‘td nel primo luogo a man finiftra per il nu- 
smerothe ftàmehmiezzo » #cilprodotto: parti 
te per il primo furero, chbfta :a manjdeftra; 
&tal'operatione all’hora dourà farfi quando s 
propone alcinvcafo; dal quale: habbia da tiu- 
«Écire il quarto nuinero p/ sò minore di 
quello: che nè vertebbe-fc fi facefic ia régota 
del:3-ordinarià, V.G. inquefto cafo per fase 
wnavefte d' va certo drapporalto braccia 1 + 
‘bifognano braccia 1à-+3 s fi vuolfapere petfa- 
re Ja medefima vefte d'vnakro drappo:alto 
braccia vno, quanti ve ne anderebbero ? met- 
-tendofiinformala regolacosi farà «. 


Isl “Pa 1 
Et operando fi come vuole la regola » tetro- 
vereremo andarce meno di braccia 12.+ s il che 
«’&@ impoflibile , perche quanto più baffo è Il 
i: Jk drap- 
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drappo, tante più braccia ne vorrà » & quanto 
è più alto, tante meno braccia , dunque fare» 
mol'operatione al contrario, cioè in. cambio, | 
dimoltiplicare ilbraccio con lebraccia 12 +4. 
moltiplicheremo 1 +; ; € il prodotto partire» 
imio per 1 ,..ilquotiente che farà braccia 184... 
farà il numero che anderà per fare detta vefte, 
îri quefto modo ftarà la regola al contrario . 


braccia .- braccia. braccia braccia 
x 1304 Is... 18 — 
è. Similmente fe fi diceffe valendo il: grano 
£cudi 6 il rubbio ; il pefo del pane farà. di li- 
bre 8 perogni giulio» fi vuol fapere dd 
fcudi 5 quanto deue.effere il pefo per-ogni 
giulio è chiaramente fi vede ;.che quanto più 
‘wale il rubbio tante meno libre fe ne darà per 
giulio, e quanto meno valerà il rubbio stante 
più libre fe ne darà s. dunque fe noi faremo fi 
come vuole la regola del 3 nel modo folito , è 


come fi vede. 
feudi Jibre » feudi. 
6 8 5 


" spiltzio. Basa RR RI RR pig NEO 
6. Moltiplicandofi il 3 per 8, & il prodotto 
+ partendofi per 6 darà meno libre delle libre8, 
pad LA ma 








\EVRB\R_IALS 293 
ma fi come's.è detto. quanto: più merito! vas: 
Jeil:grano tante: più libre fe nc. dourà dare 
chinque' ’operatione non ftatà. bene, ma..fi. 
dourà'fare al contrario; con'imoltiplicare il 6. 
perlelibre 8; &.il prodotto partite per 5 ,ne. 
darà ilquotiente di libre 9 +2.;;e tanto fe ne: 


io feudi »s-libre: .rfcudi. . i libte: +; 
08 LB cart tg pia 

Sio Sir PSI Di a GESTO 

| Ancoradfeifidiceffe ; pins libre pren 

oghi:giulio ».G.ritroua guadagna 

Polit pitiiiio » fidomanda dipdo(set lio: 
- 9,quanto si guadagnerà?ai contrario si do- 
uerà formarelategoladeltre,dicendosi, fe 9g 
da paoli 8 chexdarà 10?:& moltiplicato il 10 
con paoli 8; & il prodotto partito per 9, darà 
ilquotiente.di-paoli8 -;-.1e-tarito si guada» 
guarà perrubbio:così farà l'efempio.. +.) 
©! stibinos  ORLIAda Med ivi Brin 
libre: ;.1--.paolî *. è libre >, paoli » cè 

1a Trif viD@brcy RO rà lì rpg 0? 
"+3 0 CSS av die 15 artt" rn 
Sona fiati pigliatrad impreto fcudi :50,:e: 
fonotenuti. aapi 2, finito detto.myo fon: 
i cell T 3° 04 crt 





—__ rr — e 3 


204. REGOLA DEDTRE 
fiati reftituiti ;) 8 ib padrone nona’ hàcvollute 
fiuttdwerunò ,iverò è chè al'incontro:fra:do»i 
riîtandati fcadi'80'‘advimpretto ; fi domand® 
quinrotenbpo fe li dourà tenere 20ciò :si2-fa+ 
disfacro:det frutto delli (cudi ‘56 dè gi'atmir 
che prima li prefto è nel'inòdordelte: 
feloglictemo quettadomanda; i fcudè. 
80 fruttano:più:delli fcudî 50 j: est dote: 
rannotenere meno tempo; che non si fono te- 
nuti lifcuidi 50 3 ma fe noi faremolfa:rscola 
con dire feso da anni 2 , che darà 80, titro- 
ueremo dare Zi d'anniz; ma si come si è 


dérro; i dibifogno tenersi merioitti ammindue , 
Piniatiabati cimamobi: banda ‘propolia: | 


«OB izoinatnoz iafsre cai i Lisa: oMEnp: mas, "3 
sì isdfendiib.=: pria <feridi:: GY 2395 
CI 7 03 aci Nosti Ma 01 3 18Bo0:! sRitosa $$5 
Bibo 19 ong onoborgie® «8 riosg hbo 
pi la fopraderta òperatiohe poffpriu». 
fcire fecondo siè.propofta 7 edi blifogno for; 
mare la regola del 3 al contrario; con dire fe 

80 dà anatra che datà 50 ? cioè moltiplicando 

so pera ;& il prodotto partendo per 80, il 
quotiente farà di anni vno, e mesi 3» etan- 
rotempo si douranimorenereli frudi8d pacciò 
sana ttiafano dad fate doll rear a 
2 chesitennero, < ©  feu- 


_ e 


SER Ro& As ine 
efeudi 0 ani. iodfcude: o Janni, in69k .. 
-28® 139 sr ozi013079@0 2538 10 0010338 

lelip è assobs tsvog Dash: sitob ox 
Si retrona affediata vna/Gitta» nella qualé 
vi-dimorano Soldati Aumaeto. 5.00 s:&: ban- 
no ili vitto fol per mesi.4 ie rionfpetano foco; 
corfo sfe prima non fone-paffati:raési:19 x.st 
domanda quanti Soldati si doura tenere acciò 
libafti ilfopradetto vitto per detti mesi 102 
chiara cola è; che si dourebbe tenere meno 
Soldati di 500 acciò libaftaffe il vitto; ma fe 
noi formalfinig là Meggtg”gona ire A Mesi 
da 500 Soldat gche dara me af 
r ao 


DE pre a 
Mesi © 


‘32 


Re 




















4 
Ò È bea 
Operando la rsgol43 remo più Sol 
dati delli 500 ,diltge la (tà male, ma 


ala getoti ì 500.8 i pro». 
dotto partendo per ro0; ritroueremo il quo+ 
tiente diSoldati 200, e tanti fe ne doura tene»: 
resacciolibafiilvitto permesi to. -. —. 


Mesi Soldai Mesi. . Soldati... 


30. 500 4 1 A900 e 
2a Diocesi 


+96 REG: DEL 3 EVER. 
- Siifiniti fatebbono! i! casi , ‘che potrébbono 
occorrere circa tale operatione s°ma per mez- 
zo da potraffi a acriuate a qual si 


ro ola: Li BRIO 
chi dua dll opr detta rego lori fantic 


modo; chesi difse della a regola ‘del 3: 
‘altro G de (0496, -A 


sua:si i@Benoi. 

o” ' LAN ro Resi ad.ii 
501 / 3 13G OUdIV, Vira IG 43 ASTRO 
Ò "| TT ì A 


side 1° 121 add: snob B= tiv e 92:92 013! 


: to» 
si ent ONI7 di dale n 
» 
CARI ’ 
“vl » 
.. 


i 

Li 
Ùl'iù 
ET +. 
gi pes 
Mii 





pia 15,9 Gia 

- able?ib sur 
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DELLA: REGOLA DEL LTae 
COMPOSTA, 


“CHIAMATA TA REGOLA DEL cinove. .' 
A Zi Dì un Jiuà: { 5 
L A regola che Gegnovien dara conquelto 
Lar compofta, perche ineffa fi com- 
ri3& di quelline refal= 
Do, ne sche ©6f vn altroterzo vien formata 
la regola del 3 + 
“ Similmiétite ‘vien?’ detta del cinque, perche 
ini 'efla fi Î propongono cinque numeri, 80 quelli 
dopo per via della:compofitione 3 fitiducanò 
atre numeri , dalli quali vienì formata la regola 
del3 ; per eféimpioimmeli 4 con :fcudi 12 fo- 
rio guadagnari fcudi 6 , fi vuolfapere quanti fe 
né guadagricranno in metro comwfcudi:18, in 
quefto mado aaa fi vede di' uni fard la 


regola. 


meli feuiddo: Si gubilifondi $ ‘meli | ‘feudi 
4 18: 6: », 16 4 18, 


"In quelto modo fi farà la fopradetta segdia: 
fi compottannò infieme limeliy cadniglifcudi 
1%, sa a meli icon gli rudi rliaad el 


rey "6 


x:9:% REGOLADELTRE ui 
dofi l'vna; perdi altra A Rialto 
li mefi 4 con ai fold 13 » darà il prodotto 48; 
& quefto ftarà nel Inoco dellidetti mefi, e fcu- 
di;fimilmente mokiplicheremo li fcudi 78 con 
imefit9 daranno il prodotto 288 a queta fir 
milmente ftarà nelloco delli meli 16,6 feudi 
186 come fivede di fotto» 39 sono: F, E 
skhe> titziiom sfemny. ciioambdisinone 
piefi efcudi,. feudi: meli n0.fendi.. deudi, 
GIGAB, 94 Loto sare RBSado iena 


i ° a: tali pe! 23 AÎ 
| Ciò faro, @ moltiplicherà.il bumero.188 
‘ persaGil prodotto partito per dl pror, 


dotto di fendi 36 e tanto guadagneranno. gli, 
fcudi 18. immefia6e irrnitib. ivonanens 


Similmente,(e,6. dicelle 4 operazi inimeli.à, 
la rn ir tg grano a fi ymol: cer) 
EIN I vg bd cem ian 
nelmodo della paliasa ftard l'efempio come 

Ive . : * ob:0gri 


opesari “meli ;'ambbia..- pparsi: mf 
‘4% è13% 3% a; R 


‘Et poftanekmadoidifopra G molti ighe- 


ranno gli operari.z0 per li, mefi..13-fatanvo, 
240 se ftarà quelto nel (osesisi/nepeiri a fi 
i) milmente 


AA COMPOSTA 299 
milmnente:fi«tÎmoltipliclseranno gli operari 4. 
per li meli farà8;) quefto:ahcora ftarà ne ilo» 
co delli operati 4, e mefi 2 ciò fatto fi farà 
fecorido tonmnanda la regdlade! 3». con mol 
tiplicare 240 ver le rubbia 3 3 & il prodotto 
partire pet 81 quotiente farà di rubbia 90, € 
tanti ne coufumiefanno:30'operariin mefi 12, 
ccosìftaràfefempio.) » | uc, — 

CIMITERI dI Eng: e 
operarijemeéfì rubbis operari,e mefì rubbiz 
ibiiyrioagetiora atgisoeo i Saggi gine sit 
Oni: afod bp bito cniiieian aa obete; 9 
- Similmente! fefisdicefie compara di bon 
ili-gioraizforib Mare Leminace due: rubbiade 
tetra: fi donante quante'fe ae feminerahno: ini 
gioriti® compara diboui? vicosìftarà . 
mul. tt TONO Pose TRIDGO-RIL. 0 LIZ BI 
para: 5 sioni: © rubbia |< “patà > da giorni 
RI PILA I TUTUVEASE: "Sela agisci pali 
I O 


i. b159o. 36 si 
Li 


‘Moltiplicandofi?le para:6 con giorni 12 + 
dard'il:prodotro:72;quetto ftarà nel loco.delle 
para xe giorni ,fimilmente fi molciplicherà i) 
pumero delle para 4 con giorni 3 » il prodotto 
12 ftard neblocoi delle para44@giorni;z: 8; 
operando la regola; on moltiplicare il nume= 
ro 73 perz.&il prodotto partirò per 12 "a 
bad 1 





yoo. REGOLA DELTRE 
ilquotiente dirubbia 12: etante fe he-femine» ; 
ranno conspara di boni in giorni:12., ...:} 4 


j i rp rist gg alta 09, 
parase giorni rubbia. patasegiorni rubbia: 
12 2 {IPB Ci 081 


ab dI oMirai 4 TOCE TR 
. Ingiorni3z:;con i seni dibouifono.ftate fe- ; 
minate rubbia 2 diterra; conquante: para {e : 
ne feminaranno rubbia 12 in giorni 12. | 
..E necéfiario feiogliere.la opradetta propo») 
fla per la regola del 3'operata 2 voltescon dirfi 
prima » fe in giorni 3 con para 4 di boui fono 
ftare feminate rubbia ® , quafite) fene femine-: 
ranno in giorni 12 cone medefime:-para 4g di; 
boui®.&- operando fi-conme.commanda:la:re=-; 
gola » ritrouerafii feminarfene.rubbia8 , & fato. 
ta quefta prima operatione di nuouo fi mette- 
rà in forma la regola condire feirubbia 8 fano, 
ftate fenîinate da para 4 di boui, da quante.fe 
ne femineranrio rubbia 12,& operando nel 
modo folito s ritroneremo:effersà ferninate da 
para 6 diboui, &tante.para newortà;acciò in, 
giorni 12:fiano feminate.rubbia.18 dîtesta»:; 
(O'Cisote tg a 1 3% BILC SI ul OTIS) 
giorni ch >Tubbia: 1 giorni; R ) ‘darà:rubbia; 
23: ì wir Ri 01 FA CRE Ra 


00. rubbia 


A Lt LOMPOSTA:. sor - 
. etibbia . :; para ‘qubbia. da pata 
- 8 + 13 ir 


Ilmedefimo'òrdine fitenerà, fe fi diceffe ; 
cotv para 3 diboui fono feminati 5 rubbia di 
terra in giorni 4 » fi domanda in quantotempo 
faranno feminati rubbia3 $ con'para 6diboui, 
la fudetta regola fi fcioglierà nel:.medefimo 
modo. della prima , con operare 2 volte Ja re- 
gola del 3 , dicendofî per la prima fe para3 
diboui feminano rubbia 5 di terta ; quanto re 
femineranno para 6 joperandofi con moltipli+ 
‘care le para 6. cons ,& il: prodotto: partirlo. 
‘per 2; nedarà il quotiente di rubbia 10; &» 
quefti faranno feminati dalle para 6.diboui in. 
giorni 4 sc cosìftarà. 


para - rubbia para | rubbia 
3 ©$ MIT :) Mu) (o) 


.v Di modo*he ingiòrni 4 con pata 6 di boui 
faranno. feminate:rubbia 10 di terra , hor di 
nuouo porremo informa la regola del3 , di- 
cendo fe rubbia 10 fono feminate in: giorni 4. 
in quanto tempo faranno feminaterubbia 3 5 » 

‘moltiplicando .35 per 4 s & il prodotto partito 

» per so, ne darà il quotiente 149È intantigior- 

? ni 


30x REGOLA DEL TRE 
nifaranno femisate rubbia 35:diperra corps 
ra6diboui. * i 


tubbia. giorni © rabbia‘ gioni 
Mi, è A. 


Similmentefe fiddiceffe confcudi 24 in mefi 
€ fono guadagnati fcudi 16.;inquantotempa 
con fcudi'72faranno guadagnati feudi 1.442 
quefta cene nel asa della Mpa 

rima vedafi con tcudi 72 quanto fi guada» 
Laird mefi8 ,con dire fe 24 guadagna 14 
quanto guadagnerà 72 ? operandofi con mob 
tiplicare 72 per 16 ; & it prodotto partire per 


:24,dardil quoticate difcudi 48 s e tanto fene 


guadagneranno in meli.8.con feudi 73 così. - 


fendi: feudi eftudi | fcudi 


24 016 n 48 


Tutto ciò retronato fara dibifogno di huo. 


.tonmettere in forma ia regola.del 3 , con dire 


mal 


-fe (cudi 48 fono guadagnati inmefi 8,con feu- 
«di 73 in quanto tempo faranno guadagnati 


fcudi 144? fecondo la propofitione propofta , 


.& moltiplicando 144 per 8, & il prodotto 


partito-per 48, il quotièente fatà dimefîz4, 
& in 


ST KOMPOSTA 303 
&intantotempofiguadagneranno fcudi 144 


confoudi72,eMard:così...... .. 
21:48 i ng. - : 1494 na 24 


2: Similmente fe fi diceffe con feudi 24 in mefi 
8 fono guadagnati fcudi 16>da: quanti (cudi  ‘ 
faranno ceppi 144in:mefi.2 9? quer 
fia regola fi farà.fi.come le paffate con otdie 
narfi la regola det.3 due volte.sriella prima 6 
dirà fe (cudi 16 fono guadagnati da fcudi 24: 
inmiefi 8 daquanti fcudi faranno guadagnati 
144 in dettotempo di mefi.8. moltiplicando. 
144 con 24; & îl prodotto partito per 16, darà 
il quotiente di fcudi 216 , in queftomodo. 


{cudi fcudi. feudi. dafeudi 
16 <alpit- dadi 216 


Di modo che faidi 144 faranno guadagna» 
ti da fcudi a16:inmefì 8 , hor formafi la regola 
vn altra volta con dirfi s fe in mefi 8 fono ftati 
guadagnati fcudi 144 da fcudi 216, da quanti 
iaranno guadagnati li medefimi fcudi 144in 
mefi 24 ? in quefto cafo nonfi deue fare la re- 

‘gola del 3 ordinaria; perche è chiaro ; che fa- 
SITA cendola . 


prr_—r————— 


j04 REGOLA DEL TRE 
cendola darebbe maggior fommadi feudi di 
capitale , ilche non può ftar benesperche tan= 
to più rempo crefce,tanto mene capitale ci 
vorrà per guadagnare vna fomma propofta, 
di modo che inquefto cafo s e di bifogno fare 
Ja regola del3 alcontrario scon dire fe mefi 
23 da fcudi 216 , che darà mefi 82operandofi 
con moltiplicare 8 per 2 16:37&'it prodotto 
partire per 24,ne darà il quotiente:di feudi 72, 
& da quefti faranno guadagnati fcudi 1441 
mefi 24, così ftarà l'efempios. tor 


mefî. «0 feudi —  mefive»* . fondi 
24 \\310. Si VEPROSPFASEO0O; 7 





| 


i \ ì A c\ {K 3:05 


rhiétterà il'Qeruitio délla‘perfona; chi Srano, 


a re 


fanno la fomma di 250, il quale fernita- pet 
n V parti= 


306, DE L L E 
partitore » o moltiplicheremo la fomma | 
LE daMiiA può 5 ciOÈ li (fudi 106 per | 


li (cudi 20 numero delli fcudi guadagnati, & 
il prodotto 2000, -partiremo, per. 
PI 4 mma-dellifcudi del RR: econo 


sera il quoriente. dh di fc Ae FA | 
chetà al primo.» fi I 
lifcudi 159 pot vacigga dia | 


delguadagno piscil prodo M.300RR (503° VON 
peri50 fomma:delli(cudi I primo,e fecon», ’ 
ced n gi 62 3 GFANKO.LOGr: | 
ii ILA) : ) mela, 
| call fondanegto o cl, regola. fopr | 
regola: del3 perla quale. vengono, ji 
dei i pumeti delli feudi, cioè laregolache, | 
pon Ce per, st pene san MRGotna,a i 
ofto (cudi 100, & al.fec pad che | 
Pine o iondi 159 delguadagno veri si 
29, 00sì lidirà.per 1a. regola del 3,3,di % 
2$9 polti dal primo ,c (renadanguad 
| feudizo, quanto luadagaerà il ay 


| fcugi100,poftidal pr nd 
remo;per i) pn to e fi. fece 


e Bier ggnad ue 
| mascilafcudi.159 po lita se LCpErane È 








eUtag 
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« COMPAGNIES. gog 
dofi la regala titroueremo!fcudi #12, che. tantai 
‘toccherà'al fecondo, di modo; èhe at prima: 
glitaccherà feudi 8,821 fecondo fcudi 194: 

, anull POI Geo Cate 000330122 3 
Primo ‘ I,0 O “quad. @] primo: i 133 
Secondo: ..- 1.5 ho» 2011» 39 


14 





png 3-1 $ o Fiale 4 E f- bip 
o ft ROL L 3 30)? 
Tre comprorno rubbia 95 di grano , per 
prezzo di feudi il rubbio:s1il pritùo ne Pagò: 
. feudi 108 ; dteeondo fqugi 1923:& il terzo? 
{aggli 270 occorfe voler partire lamercantiày: 
si Tomandaqguanterubbiatoccaranno per cia- 
‘faheduno;fi fommaranno affiemetutti gli fcu- 
di pofti da ogn’vno cioè ; fcudi 108 del pri- 
mo.sfcudi 192 debfee onda, feudi: 4 Ped el. 
terzo n intutto faranno laifomma di 570) doy 
po diremo perla regala delpu fo-fcuds STR 
hanno d'hauere rubbija 9ys.. quanto netocchéa 
rà pet fcudi 108 poftidalprimo operandofà 
la regola ne) medo.detto sritronetemo venita 
nerubbia.185:e tante ne: toccheranno'alpri= 
mo,-fimilmente fi dirà peritf&conno sfe' feudà 
#7 vogliano rubbia 95, quanto:ne vortan= 
no fcudi 192 pofti dal feconda, & operandofi. 
nitroueremo per li fcudi.192 pofti dal-feconde 
2 Vv 2 î haugr- ” 


308 DELLE 


hauerne rubbia 32 , finalmente diremo per il 
terzo, fe fcudi 570 vagliano rubbia 95/quanto 
fcudi:270 pofti dal terzo , moltiplicando , 
e partendo , ne verrà rubbia 45 » e tanto ne 
toccherà alterzo , dimodo che al primo per 
hauer pofto fcudi 108 roccherà rubbia 18 , al 
fecondo per hauer pofto fcudi 192 toccherà 
rubbia 32, & alterzo hauer pofto fcudi 270 
toccherà rubbia 45 + 





rimo 108. ‘rubbia —alprimo 1,8 
ec. 1921011195 al fec. 32 
terzo: (270. :: ©» ‘alterzo 4Y 
| gros: 1. i at. :9I 


‘. Date hanno comprato vna mercantia fcudi 
g50 il primo ef aiar fcudi 230 lil fecondo 
320, e finito iltraflico fi ritrovano in tutto {cu- 
di 490 yfirecetca fapere quanto tocchera per. 
ogn’vno ; equanto fiviene a perdere , chiara: 
cola è. che hauendofi comprata la detta mer- 
cantia fcudi 550 ;e dopo vendatafi fcudi 490, 
fi perde intutto feudi 60 s e pérvedert quanto 


perde ciafcheduno , fommaremolifcudi230 s. 


e 320 pofti dal primo; e fecondo; faranno 
550, dopo diremo perla regola del3 » fe 550 
È È î per= 


ia - 


COMPAGNIE, 309 
perdono 6o quanto perderanno icudi 230 pes 
fti dal primo ; operandofi ritroueremo perde» 
re fcudi2 y-1; dimodo che cauata quetta pet= 
dita dal fuo capitale 230 gli toccheta fcudi 
20412, fimilmente per il fecondo diremo, 


feicudi 5 so hanno perfo fcudi 60 quanto per= : 


deranno fcudi 320 poftidal fecondo ;operane 
dofi fecondo la regola ritroueremo perder» 
fi fcudi 34 12, là qual perdita» canata. dalli 
fcudi 320 reftera 285.41» € tanto tocchera 
alfecondo.+ poi 


pr. 230 perdita al de 204 19 è perde 25,8 
fec. 320 60  alfecz85.jèperde3z4it — 





° 550 


Tre fatta compagnia fi ritrouano hauer gua» 
dagnato fcudi 40, e fiè conuenuto fra di loro 
‘ didiuiderli inquefto modo, che il primo n° 

habbia d'hauere baiocchi 7 per fcudo, il fe- 
condo baiocchi ro per fcudo s & il terzo -ba= 
iocchi 13 per fcudo ; fi domanda quanto. toc-. 
.chera per ciafcheduno , quefta non vuol dir al- 
ero che il primo habbia da participare per.7 
il fecondo per diece, & ilterzo per 13, di mo- 
do che fommando noi affieme 73 10, € 13: 
| V 3 haue, 


= clunten 


- 


pm _ 


310 DUE L'DUB : 
hareremo: 90% hor:diciamo perlaregolade! 
3:/;fe 30 guadagna 40 quanto, guadasneta 7, 
“per quello che deue participare il primo? opé- 
itandofi s titroueremo toccarci fcudi 933/14 
Similmente diremo, fe 30 guadagna 46 quari- 
to’guadagnera 10, per quello chedene parti- 
«cipare 11 fecondo 3 operandofi ritroueremo 
guadagnare feudi 13 1333; finalmente -dite- 
mò, fe 30 gnadagna 40 quantò guadagneta 
‘13’; per quello che deue participare ‘il rerzo, 
perandofi ritroneremo guadagnare feudi 
17:33! dimodo che al primo tocchera fcu- 
di9: 33/5341 fecondo fidi 13:33, & al 





terzo feudi 17:33F. | 3 cei 

pr: 7 guadagna alpi. 95331 

fec. 10 4o | — alfeco 13: 33 $ 

versi ig 15 ‘alter. ‘î7: 33 + 
wai e ida 49 


3 Tre fatta compagnia firitrouino hauer gua- . 


. “@agnarofcudi124 , e fratuttitre hanno pofto 


feudi 847 1 & hauendoriguardo alla quantita 
‘pofta da ciafcheduno ; così gli hanno partiti, 
-ttiè al primo netoccafie (cudi20. 5 al fecondo 
Feudi 45» & alterzo (cudi 56.; firicerca fape- 

Lalli i re 


i- Megane 


, COMPAGNIE. 311 
requanti furono gli fcuidi pofti ‘da ciafchedi: 
no; in'quefto modoifiàrguità perche il gua» 
dagno dituttié itato; 121 s \&.il capitale fimib- 
mente di-tutti‘infiemè èftaàto fcùdi 847; dun» 

‘quedirerho:perla regola: del'3;fe fcodi 121 
di guadagno: vengono dal capitalè ‘ di fcudi 
- 8473 da/quariti.fcudi dica pitale verrà» il gua- 
«dlagno delli fcudi:z0, che tocca al primo; ope- 
| randofidaràfcudi 140; ètanti feudi:pofe il 
‘primo ;:fimilimente diremo peril:fecondars fe 
fcudi «r@1vengono da fcudi 847°da quanti 
‘verranno feudi 45 guadagno del fecondo:dà- 
rafcudi315 ; etanti futono li feudi pofti dal, 
‘fecondos finalmente ditenîo fe fendi 12 i ven» 
gono da feudi 847; da ‘quanto verranno fe 
‘di 56guadagno deliterzo ) operandofi ritro= 
ueremo da fcudi 392. chetanto pofe il terzo, 
di modo che il primo pofe fcudi 140) il fecon. 
do feudi 315:&il terzo feudi i} ASL 


«pri. ‘20° | Gipitalé | Silprà' (1400: 
fec.i vaso 8gptoonilfeo zig. 
ter: 56-r roi ieitoglton 1393: 
33. ilaele 7 13 irfdenzlepimepetoleo ni 
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Tre fatta compagnia pofero fra tutti fcudî 

1056, & hanno guadagnato fcudi 132 li qua- 
È | V 4 li co- 
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licosi hannodiftribuiti, che al primo ne toc» . 

| caffe (cudi 3512! fecondo'fcudi 43:31fî' vol fape= 

te qlantotoccherà alterzo ; e quanto furono 

litcudipofti da ciafcheduno , chiara :cosa.èa 

“ fefottraremolifcudi 35 ,ic 43 guadagnoedel 
primo se fecondo dallifcudi 132:guadagno idi 
tuttitte infieme sil reflo che farà:fecudiz;4> (4. . | 
xà:ilguadagno delterzo , e per:vedere quanto 
‘ciafcheduno ha pofto diremo; fe tuftò.i]gua- 
dagno di fcudi:;132. prouiene dal:capitale di . 
fcudi1056 pofto da turti tre; da sche verrà 
fcudi 35 guadagno.-del primo soperandofi ri- 
troueremo da fcudi 280 ; etanti fcudi furono 
pofti dal primo fimilmente diremo: fe: fcudi. 
-132 guadagno di tutti tre infieme prouengone - 
dial. capitale d’effi di fcudi 1056. da. quanto | 


werrà 11 guadagno di fcudi 43 -delfecondo, 
operandofi ritroueremo dafcudi 344, e-tan> 
ti fcudi furonno pofti dal fecondo ; finalmente 
diremo fe il guadagno 132 prouiene da fcudi 
1056-daquanto verrà il guadagno 54 del ter- 
zo operandofi  ritroueremo da fcudi.432, € 
tanto pofe 1] terzo nella compagnia,:di modo 

che il primo pofe feudi 280; il fecondo-feudi 

244&ilterzofcudi 432 è Pi = pi | 


pri. 


| COMPAGNIE. 313. 
pri 35.0 capitale. - ilpri. 280 


{ecs 43: | 1056 ilbfec. | 344 
Bere $$; 0 alter. 432 
ip Bg cn LI arr ROS, 
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-ixTte fatta ccampagnia. hanno :retrouato lin 
quella hauet guadagnato fcudi 84, & fatto 
‘conto di quielli (cudi,, che ciafchedano pofe 
ritrouorno hauet pofta fra tuttitre fîudi672 +. 
e fatta la debita diuifidne,al primo toccò fcudi 
207, & aliecondo fcudi 243, & alterzo 306 
fcudi sli quali fono compotti dal capitale che 
«ciafcheduno pofe , & dal guadagno fatto nella 
mercantia , firicerca fapere quanto fu il capi» 
tale d'ogn'vno, in quefto modo faremo,giun= 
giamo infieme il guadagno , e capitale di tutti 
tre, cioè gli fcudi 84 con gli fcudi 672 farà la 
fomma di feudi 756 ,& quefta fara guadagno» 
e capitale affieme:; hor così diremo per la re» 
gola del 3 , fe feudi 756 guadagno ;e capitale 
dituttitte , prouerigono da feudi 673 capitale 
- ditutti, da quanto verrà-fcudi 207 capitale » 
e guadagno del primo soperandofi ne verrà 
fcudi 184,&.tanto fu il capitale polto dal 
‘primo a fimilmente fi dirà fe (tudi 756 capita: 
uu Titoeda a Ca 


be 
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li cosi hannodiftribuiti ; che al primo ne toc» . 
caffe fcudi35:al fecondofcudi 43:3'fi vol fape» 

te qhantotoccherà alterzo s € quanto furono 

litcudipofti da ciafcheduno , chiara ‘cosa.è» 

fe fottraremo li{cudi 35 ,ie 43 guadagnoedel 

primo sc fecondo dallifcudi 132:guadagno di 

tuttitte infieme s ilrefto che farà fcudi54 la. . 
xà:ilguadagno delterzo , e perivedere quanto 
iciafcheduno ha pofto diremo. fe tutto. 1],gua» 
dagno di (cudi:132 prouiene dal capitale di 
feudi 1056 pofto da turti tre ; da :che verrà 
fcudi35 guadagno:-del primo s operandofi ri- 
tioueremo da fcudi 280 ; e tanti fcudi furono 
pofti dal primo, fimilmente diremo: fe fcudi 
-132 guadagno di tutti tre infieme prouengone 
dal. capitale .d’effi di fcudi. 1056, da. quanto 
werrà il guadagno di fcudi 43. delfecondo» 
operandofi ritroueremo da fcudi 344 , e tan- 
ti fcudi furonno pofti dal fecondo , finalmente 
diremo fe il guadagno 132 prouiene da fcudi 
1056.da:quanto verrà il guadagno 54 del cer- 
zo operandofi titroueremo da fcudi 432, € 
tanto pofe 1) terzo nella compagnia,:di modo 
che il primo pofe feudi 280» il fecondo-feudi 
244:&ilterzo fcudi 432 pet 


vien; 


pri. 
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ri. -35 sn capitale » ikpri. 280 


f£ec. : 43: 1056 ilfec. . 344 
tere. pw; alter. : 432 
Egg i, 1.1 ROS. 
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- Te fatta ccampagnia. hanno ‘retrouato lin 


è era: 


primo . fimilmente fi dirà {e feudi 756 dr: 
urtere siii Col 
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le e guadagno prouengono da feudi 672 ca- 
pitalesida quanto verrà fetrdi» 43 capitalez® 
guadagno delfecondo , operandoli ritrouere» 
mo da fcudi 216, etanto fu il capitàle poftò 
dalfecondo finalmente diremb; fe feudi 756 
capitàle Je guadagno prouengono ida fcudi 
672 capitale, da quanto verrà fcudt 306 capi- 
tale e vuadagno del terzo: &roperandò ri- 
troveremo Ycudi:272 5 e tanto furil'capirale 
pofto dal-terzo; di modo»che-il: primo pofe 
feudi 184; 11 tecondo feudi 216 s&vilterzo 
pofe fcudi a7zu':. sitobi gigei” 


‘primo ‘207: capitale -. - itprisfcadi 184 


“fecorido 243... ‘a ’«Ifecohdo: 216 | 


terzo: | 306» >: 672. rilterzo ‘272 
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Occorre alle volte qualche Mercadante hà- 
uer‘principiarv la mercantia ; &dopo pe 
eettotempo digher bifognontdi aiutò » & chis» 


ma' altri ‘in ‘compagnia fi: come fidimonfira 


nella fegumente operatione:V: Giponiariio: che 
Francefcò haueffe incominciato Fna'mercan- 
‘tia a dì primio di Gerinatos=8 ‘hauefle fpelo 
"Ridi 45° Ae di lt ani Rao 
n © fogno © 
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? - fognod'altramoneta; & chiamafie in compa- 
gnia Giouanni ;ilquale dopo li mefi 4 pofe 
fcudi:23z0;& feguitando la. mercantia dopo 
miefì:8 fititrona di nono hauetbifogno di più 

imoneta) & chiamò Pietro yiltquale pofe (cudi - 
125 ; finito l’anno dal principio della mer- 
cintia ; fi ritrovano fiauer guadagnato fcudi 
raso; (î ricetta fapere quanti ne toccherà a 
Fraucéfeb: per eflere ftato nella compaga ia 
mefi:r2 ; rauendo pofto fcudi 145 quanti a 
«Giovanni; il quale è faro meli8 ; & ha pofto 
fcudi2303 & quanti: a Pietro ; il quale è ttaco 

-mefi4 + ha pofto fcudi 12 5 + RS 
. Nel modo ché fegue fi (cioglierà la fopra- 
detta domanda ; prima fi inolciplicheranno li 
.fcudidi ciafcheduno polti neltraffico co i me. 
fi ché fono diniorati incompagnia;cioè molti- 
plicheremo fcudi 145 che pofe Francefco con 
mefì 13,che dimorò in detta compagniase da. 
ri il prodotto 1740,fimilmente moltplichere- 
mo fcudi 230 ché pofe Giouanni con mefi 8 
che reftò in compagnia; e idatà il prodotto 
2040 finalmente moltiplicheremo feudi 125 
potti da Pietro per mefî 4 che \dimotà nelia 
compagnia » e farà il prodotto 500; horrac- 
cogliemo affieme tutti quelti prodotti » è10ì 
1749;; 2040, & 500 faranno in tutto la na 

i 
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di 4280 se così diremo perla regola del3 fe 
4280, mefi è feudi ditutti tre infieme, guada- 
gnano feudi 120 quanto guadagnerà 1740 » 
mefi; e fcudi di Francefco ; operandofi ritro= 
ueremo.guadagnare fcudi 48 -34 se tanto fa= 
rà ilguadagno di Francefco, fimilmente dire- 
. mo, fe 4280, mefi,e feudi dituttiftre guada- 
gnano fcudi 120, quanto guadagnerà 2040 » 
mefì , e fcudi di Giouanni , operando la rego- 
la ritroueremo fcudi 57-71 e tantotoccherà 
del guadagno a Giouanni,finalmente diremo » 
fe 4280,mefî, efcudi pofti da tutti tre infieme 
hanno guadagnato fcudi 120, quanto guada- 
gnerà 500, mefise fcudi di Pietro, operandofi.. 
ritroueremo guadagnare fcudi 14-37 se tan= . 
totoccherà a Pietro, di modo che per rata del 
tempo e fcudi pofti da ciafcheduno ritroue- 
remo Francefco guadagnare fcudi 48 +33 
Gionanni guadagnare fcudi 57-31» & Pietro 
guadagnare fcudi 14 -;3.. 


Francefco 1740 guad. a Franc. 48.734 
Giouanni 2040 aGio: 57137 
Pietro 500 120 a Pietro 14 757 


4380 | 120 


Tre 
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- Tre fatta compagnia pervnanno fi trovono 
guadagnati fcudi 80.il p,° nel.principio deila 
mercantia pofe fcudi 230 il fecondo ha pofto 
fcudi 3.g0 se ilterzo ha pofto il feruitio della 
perfona folo per mefi 8, fatto conto in fine , al 
primo l’ è toccato del guadagno feudi3 4;al fe. 
‘ condo fcudi 38;e-al terzo fcudi 28, fi vuol ta- 
pere quanto tempo.ilterzo efpofe nella com- 
pagnia la (ua moneta & quanto fu ftimato il 
‘ feruitio della:perfona; già s'è detto per la 
paffatache la monetadi ciafcheduno fempre 
fi deue moltiplicare co'imefiche fi dimora 
nella compagnia sdunque moltiplicaremo gli. 
fcudi 230 perlimefi 12 ,che il primol'hà ef-> 
pofti nella compagnia,darà il prodotto di me. 
fi: e fcudiinfieme 2760; e perche fi diffe:che 
guadagnò fcudi 34, diremo per titrouare il 
tempo, nel quale efpofe gli fcudi che guada- 
gnorno fcudi 38: per il fecondo ,féefcudi 34 
guadagno del primo prouengono dalcapitale 
è-tempoinfieme2760da quanto verranno fcu. 
di 38 guadagno del fecondo, &operandofi la 
regola sritrouerermo dal numero di-mefi ;e 
fcudi infieme 30714 + il qual numero.fe 
partiremo per gli fcudi 350 pofti dal fecondo 
dara il'quotiente di mefli8 +44; & tanti 
mefi furono efpofti gli fcudi del fecondo nella 

a Ù come- 





E ea __ ——__—_ 


31 8: DIE LL): 

compa iatsrelta. folo di vedere quaresifol. | 
co a del terzo , ché inqueftpahosr | 
do il reftbueremo ; dicenda.fe fondi 34guas. 
dagao del primo. provengano dal Tapireale se) 
miefi infieme 2760 da quanto werranne:fendi; 

28 guadagno del terzo; ope rando titrone» | 
remo prouenire dalnumero:227z5&/t ques > 
fto farà capitale se tempo infieme del.terzo s 
il‘qualnimerode fi partirà peri: mefi8 , agili 
quali ha pofto i ferutio ; nei verrà: feudi 28° 
5 s e tanti fcudigli fuftimata la perfanais* | 

Tre fattà compagnia per wuranno firritronia=: | 

no hawerquadagnata vna certa:fommasil pis 
mo» pofe :fcud1 230 ,.& è fato: 1eHa compazi 
gna. totti hi mel 12 a ibfec, diede rub..58. di: 
grano 3 & è fiato: in. compagnia Îmef:8; &ili 
rerzo pofemetri 230 di oglio y& dimopò 'nelé 
lacompagnia' mefi 6 se fatta la debita diffe 
butione' del, quadagno s hanno: patticiparo» 
vguale portione ; fi ricerca fapere quante tak 
feal grano ; quanto I oglio;,. prima ficmolti* 
plicheranno.glifcudi 230 poftidal:priniocote 
limefi 12 chel’efpofe nella compaguia starà: 
il prodotto dimefi , è {tudiinfieme, DE 
perche tutti tre hanno. participatoergy 
ma delguadagno » duoque la valuta: 


MEENeA: petgli: ci a gleliofpoiie 
{e- 
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fecondo. agnia dourà fare 2760;, fi. 
come, ha fatto SIA omma Pelle co'imefî” 
potti dal primo, di modo .che' fe. partiremo 
2360per, Li nel 8 dafl ilquoricate di fendi 
| 3assietanto.valle.ilgrano polto dal {econdo” 
fimilmente sil talasasdoi ogli 0..c0' i mesi6 
plichi po pig per, 

oparticipato v 
renda. CIAORRE meli d dardl quogie pedi 
feudh rt valfero,,.gli, metri 


varietà, Si Cia ba a 

nici ia hanno guad si 
diz vili URLA pd'accordo DA 
in quel DERORole quante-vol data 
gliauo4 iglialle 
panini Sori. toriaerttinO. 
iacgiielii modo, fommaremo aflieme 4,5 , € 
7facà 16 s dopo disémo perla regola del 3 fe 

‘16 guadagna 250, che quadagnerà.4 p pet | li 
quali dourà participate ilprimo , è operan: © 
dofirittoneremo feudi 62 + »e tanto Locche- 
rana 

{e 15. guadagna. 259 dee << 





re 250, quanto o im ni | 
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320. DELLE) — 
quale deine’ participare il po j'bperanido? 
ritroueremd' quadagnate fidi 169 «Li jche? 
tanto toccherà al terzo. ».| = dog 

Bue! hanno ‘prefo a cottimò 'vna pofleffità 
ne,e havendò queltà feminata; forotimafti di: 
| atcordo,ilgrano che fatà dividere in quefto’ 
modo,che quante volte"1T pritno pigliarà 4,3!" 


‘fecondo ne-débba pigliare 3 & nelraccoglie» — 


re il grano‘occorfe, chè # pritfio'ne ‘pigliò 
rubbia 24 di'gtanò ; fi‘viio? fapetepetiegua=! 
gliarG quanto ne dourà pigliare il feconda; 
dicafi in quefto:modo , fe 4 peril'quale deue 
participare il primò da ribbia 24 di-graho; 
clicdatà 5'; per ilquale dewe-participare il fe=: 
condo s°opetartdofi ritivueremo 30, etanti: 
rubbia dourà pigliarne il fecondo ; acciò' che: 
fi eguagliiò, &' in quefto modo: ; il primo! 
quante volte piglia 4 s tantè' volte it fecondo: 
‘spaglietàs . < 2v0:10 dn0a 072 R0ot uni 
| Tre fatta compagnia ritrovano hanar guas 
‘dagnato fcudi 96 ; li quali hauéendò tiguardò» 
allifcudi' che ciafcheduno-pofejicosì hanné: 
tra di loro diuifi quante volteilfecondo pi+ 
gliaua 3 ;il'terzo dourà? pigliate‘73& quante! 
volte ilterzo pigliarà 5 il. primo 9-5-& iFprimo! 
ha pofto fcùdi 315 5 fidomanda:quanti furoèè 
© noicapitali di ciafcheduno 56 quantotocche& 
F cledzò A ra Pi 


I 
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rà delguadagno ; chrara cofa è che la medefîsr 
ma proportione » che hanno tra;diloro i guas; 
dagni, deuono hauereancora'i capitali, dune. 
que.fi porrà: dite: così.che: quante volte 11 pri- 
mo porrà 9», tànte volte il: tetzo ‘porrà 58 
quante volte uil terzo. metterà»). il fecondo. 
metterà 3, di nodo che: àhdahdo:;con querta 
ragione, perché.il primo ha pòfto.icudi 315.» 
& fistidetto: quante: volte; il primo porrac9 il 
terzo ponera 5 stlunque quante volte ilg en 
trara hel.315stafite volte:;}. potra'ilterzo si 

che vedremo: perila regola del 3in'.queta 
modo » dicendo fe. 9.dà.315 , quanto dara: 

operandofi ritroueremo: feudi 75,16 quelto fia 
il capitale» cioè.glifcudipofti dal. terzo s nek 
quale numero. chiaramente fi vede: ilnumeros. 
entrar3 s volte fi come ilnumérog-entra3 5 vole 
te nclnumerò 3.15s;fimi lmente,perche fi, diffe 
quante volte iltérzo; piglietà:7 tante, volte it 
fecondo piglierà 3 ydunque quante. volte il.7 
entrata nel numero delli. fcudi 175 polti dal 
tergo stante volte 3 fara il capitale-del fecon= 
do, € quefto ritroveremo iniquefto modosdi 
cendo fe 7 dà 175 quante dara 3 sQperando 
ritroueremo fcudi 75 3 etanto) fi al. capitale; 


cioètanti fcudi-pofi 11 fecorndo.yntl qual nu» 


@ero 75 chiaramente fi vede che il-.numero 3 
X vi 
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vientra2 5 volté che tante volte appuntoen- 
trailnumeto7nellifcudi175 pottidalterzo 
di.modo che. il. primo pofe fcudi3 15. ilfe-. 
condo fcudi 75» &ilterzo feudi 1751: ope- 
rando:fi.come vole la regola delle compagnie. 
ritroueremo del: guadagno delli feudi 96.,ab 
primo toccarne feudi 13-74 salfecondo.fcu-. 
dig + È) &ualterzofeudit2 +; i. vas. 
: Quattro fatta:compagnia fisitrouano hanet. 
guadagnato fcudi 40 quali hauendo»riguar= 
do ai capitali pofti»da ciafcheduno sin que. 
fò modo-hanno divifo, che quante volte il 
primo hauera 4 , i fecondohavera 2‘; e quan, 
té:volte il fecondo hauera 5 stlterzo hauera3; 
&quante.volte il terzo hauera 6) ilquarto: ha+ 
uera:7 fi domanda ; che parté:del.guadagno 
tocchera perciafcuno. +00 sì ilo ritto 
sMilir queto modo. fi.intendera ta fopradetta | 
tegola’, incominciandofi dal-quarto: quante — 
volte il quatro: hauera 7 il terzo: hauera 6, & 
Quante: volte ilterzo hauera 3 sil fecondo has 
woratintevolte s 3& finalmente quante volte. 
illfecorido: hauera:2 stante volte il primo, har 
victa4 shor poniamo ilquarro hanere wna vol 


td43 dunque! il.terzo. hauera vna volta 6; & 

perche fi è dettoquante volte ilterz0 hawera3 ) 

tatite volte il fecondo hanera. nti ped 
e 


sé c 


n L) 


. habbia!, &ilterzon! 


=> 


(id 
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 cheilterzofritiona hauer 2 volte 3, dunque? 


il fecondo: doutà ‘hauere:2 volte 5, che farà! 


| xo'yfimilmente: perche'fi diffè quante volte 


il feconde hanerà 2; rante» volte ii) primo ha= 


. uéfà@>f vedtà quante volte il'2‘entra nel ros 


che'entrarà:5 volte , dunque! 5 ‘volte 4 haverà 
il primo ; che farà:20,, di modo chel: fudetto» 
guadagno disfeudi 40, fidourà dividere.in 
quefto:mado 3 che quante volte' al primoltoce 
ca 20 ral fecondo. toccherà:to y&alterg0i6 5 
8‘al quarto::175 & operatidòfi la regolardelle 
compagnieritroneremo abprimotoccare feua 
di185  alfecomdo fcudi 9 13, altetzo feudè 
5; 3 de alquartofcudi 622, bbc. 


- Tre fattà: compagnia: rirrouano hauer gua: 







Per{ciogliere la fopradettà propo 
bifogno prima ritrouare vn numero ; ilquale 
habbia metà terzo; &0 quarto s iù queltomo: 
do fi trouerà ; moltiplicandorli denominatoti 


7 
> 


4via6fa24,quelto farà ilnumerosil quale > | 


hauerà metà ; cerzo ; e:quarto. atipda 
Il numero 12 fimilmente hauerà lemedéfi- 
X 2 me 


è 


me parti &cciò ritronato piglieremo diquefe, 


lo yche bifognano.in detta diuifioné3: © 
pe di12 farà 6.s persiliquale deue 
are il primo. ancora ilterzodi ra fa-: 
tax iche perefio deue patticipareibfecondo,: . 
finalmente il quarto, di 12 fard:3 sperilquale. 


dourà participare ii terzo ; &foimmati infieme 
quefti tre numeri s.cioì 6;, 4,813 faranno 134 


hor.dirafli per laregola delle compagniefe 13,‘ 


guadagna fcudi 84quanto quadagnerà 6 per 


i primo» 4 per il fecondo; & 3 rpersil. petzon 


operandofi.al. primd toccherà fcndi38: 3. toa 


fecondo fcudi 25 11, & alterzo feudi. roi ite 


Simiîmente fe fi | diceffetre fatta € pagnia 
hanno guadagnato feudi 60 s li quali.tra dilo- 
roicòsì hanno partiti, che il primo n'habbiala 
pietà ze di. più, ilfecondo.n*habbiaf4 sèsdi 
più8 iltetzon'habbia i e 6 divpitsfido- 


manda quanri.fcudi-toccorong petoga’vno; , 


ih queltoumodo fisfcioglierà, primafî deuono 


fommare affieme tutti gli: (cudi sche:fi deuono . 


haucte di più , cioè gli, fcudi 4 a. che:devie ha 
uere di più il primo, fommarfi infieme. con gli 
fcudi 5,63 che deuono.hanere dipit 1l.{e- 


condo: edi carro FARROO Al 119609 hilqua- > 


le fostrarremo datuttosbguadaguo: ‘a relterà 


itivia partir@ (Gp et ma. pote | 


o aaa — i . d ela 2 


- 


.‘. COMPAGNIE: 325 
‘ chefifecèla:paffata operatione ; ritrouerem@ 
| toccarne.per metà al'‘primo fcudi 2049382 
;, perchefidiffè chene douéua:haucre ta metà a 
e4di più,dunque alli fcudi20:3$-li giungere» 
mo gli fcudi 4 di:più; intutto farà la parte del 
primo fcudi 24:11; al fecondo» pet il fo. tera 
zolitoccheràfeudi 13:+4+ ; &perche:fi dis 
se che doueua-hauerne vaterzov'e sali più s 
dunque giungendo quefto 5 allifcudirz +. 
| intàtto farà la portione del:fecondo fewdi1& 
ii » finalmente ritroweremo al terzo.toc: 
Carne per il fuo quarto feudi r0:-} 38 perche 
fi diffecheolkre del fuo quarto gli ne deneto@» 
cate di più6 dunque giungendo quefto' allà 
fcudi to +$yin:tutto fara la ‘parte.del terzo; 
{cudi 16:--$ quella del fecondo féudi 18. +74 
quella delprimo feudi èqrrà gi unito 
Tre fatta compagnia «fi ritronono. hauer 
suadagnato feudi 50 se tra di loro così fono: 
. rimafti d'accotdo'pattirli.,- ché. il. primo»n! 
habbia la metà-++&-3: meno; .il fecondo: n° 
habbia + ,& 4 merio:;:& il terzo.n'habbia.i>. 
e2 meno;fi domanda qurantotocchetà perogn; 
#0 , inquefto cafoè dibifogao giungere in- 
fieme gli fcudî; che dene liauermeno il primo. 
, con gli feudi ; che’ dewono-hauére. meno. il 
fecondo; éterzo ; cioè gli fctdi:g:#45 82: che 
gr Ian Ri e °° faran* 


pere ner 


sit DELLE. 


di 4280 se così diremo perla regola del.3 fe 
4280 , mefiè fcudi ditutti tre infieme, guada- 
gnano feudi 120 quanto guadagnerà 1740 » 
mefî; e fcudi di Francefco ; operandofi ritro- 
ueremo.guadagnare fcudi 48 -54 setanto. fa- 
rà ilguadagno di Francefco» fimilmente. dire- 
mo; fe 4280, mefi,e fcudi dituttiftre guada- 
gnano fcudi 120» quanto guadagnerà 2040 » 
mefi » e fcudi di Giouanni , operando la rego- 
)a ritroveremo feudi 5771 e tantotoccherà 
del guadagno a Giouanni,finalmente diremo » 
fe 4280, mefî, e feudi pofti da tutti tre infieme 
hanno guadagnato fcudi 120, quanto guada- 
gnerà 500,mefi,e fcudi di Pietro ,operandofî - 
ritroueremo guadagnare fcudi 14-77 » © tan- . 
totoccherà a Pietro, di modo che per rata del 
tempo e fcudi pofti da ciafcheduno ritroue- 
remo Francefco guadagnare fcudi 48 733 
Gionanni guadagnare fcudi 57 -3} » & Pietro. 
guadagnare fcudi 14 3» 


Francefco 1740 guad. a Franc. 48.734 


Giouanni 2040 aGio: 57737 
Pietro 500 120 a Pietro 14 757 
————————___—_—__nu ; TT 
4380 520 
e Tre 
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«Tre fatta compagnia pervn anno fi trovono 
guadagnati fcudi 80.il p,°.nel.principio della 
mercantia pofe fcudi 230 il fecondo ha pofto 
fcudi 3 go se ilterzo ha poftoil feruitio della 
perfona folo per mefi 8, fatto.contoin fine , al 
primo lè toccato del guadagno. feudi3 4,al fe. 
‘ condo fcudi.38;c:al terzo fcudi:28;fii vuo] 12- 
pere quanto tempao.ilterzo efpofe.nellaicom- 
pagnia la (ua: moneta:& quantò  fu-ftimato il 
‘ feruitio della:perfona; già s'è detto..per.la 
paffatache là monetadiciafcheduno fempre 
fi deue moltiplicare co'imefi:che fi-dimota 
nella compagnia sdunquemoltiplicaremo gli: 
fcudi 230 perlimefi12.,che il primol'hd'ef-> 
pofti nella compagnia,darà il prodotto di me. 
fi: e fcudiinfieme 2760; perche fi dife:che 
guadagnò feudi 34; diremo: per rittouare il. 
tempo, nel quale efpofe gi {cudi che‘guada- 
gnorno fcudi 38 -per il fecondo yfefcudi 34: 
guadagno del primo prouetigonodal'capitale- . 
è-tempoinfieme2760d2 quanto verranno fcu. 
di:38 guadagno del fecondo, &'operandofila. 
regola »ritrouererno dal numero di-mefi je 
fcudi infieme 3071+ + ;il qual numerofe. 
pattiremo per gli fcudi 350 pofti dal fecondo 
dara itiquotiente di mefi8 +44 3 & tahti 
mefi furono efpofti gli fcudi del fecondo nella 

. cOm- 
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318525 D:E LL DI 
compa inidizré Ra folo di vedere quanto:fufti- 
pace. gàfona del terzo s ché inqueftoano+» 
do‘il:retroueremo , dicenda»fe fchdiz4guae: | 
dagao del primo provengano dal rapitaleseì 
miefi infieme 2760 da quanto werranne:feudi; 
28guadagno del-terzo.; operandofititrane+; 
remo prouenire dalnumero:22$74 «sè ques > 
fto farà. capitale se tempo rinfieme del.terzo ;; 
ilqualnuimerode fi partirà: periti: mef:8 , ugili> 
quali ha pofto i fermtio ; ne: verrà fcudi: 284° 
—5 setantifcudigli fuftimata la perfanai:6 
Tre fattà compagnia perunanno firitroua-i 


ro pt 


che hanno patticipato vgual CR nEhe pat-, 
tenda. 2760, peri mela dardil quarti ate di. 
feudi, 460, Sctan > valfero, glo menti 130di 
oglio pofù di Ha }asa Varia 
+ Tre fatta mercantia hanno guadagnato fen=' 
di259».li quali. furono d'accordo di partire, 


rà al primo,fimilmente. diremo peril fecondo, 

{215 i e »<he.q dagnerà:5 s per. 

il quale deue- participare 31 i a TtrO= 

| neremo. fcudi.,78..1., , e-tanto. toccherà a 

| fecondo » finalmente.diremo petilterzo fe 16 

risa aria ria 
% ale 


ei 


NINE 


320. D .B LLUBOI 
quale deueparticiparé il té s'bperanidoi’ 
ritroueremio' Quadagnate ftudi Td9 1 #che? 
tanto tocefietà altetzo; 0». 0 ‘Sn ta, 

Due! hanno ‘préfo a cottimò na poffeffidà= 
ne, e havendo quelli feminata ; fono/fimaftidi 
accordo, ilgrino che fatà-dividére it quelto” 
modo,che quante volte‘ primo pigliarà 4, if" 
fecondo ne-debb i peste 345'&tielraccoglie*» 
re, il grano‘occorte,, ché it prifio ne ‘pigliò? 
rubbia 24 di'gtanò; fi vito fapete perieguas! 
gliarG quanto ne dourà Li feconda? 
dicafi in'queftò-modo ; fe 4/peril'quale deue 
participare îl primo da rabbia ‘24 di «grano? 
cli&datà 6; per ilquale deueparticipare il fee! 
condo s‘opetardofi rittdudiemo 30, 'etanti 
rubbiadourà pigliatne il fecondo ; acciò»ché 
fi eguagliiò, &' ia queto modo; il primò! 
quante volte piglia 4; tanté'volte it fecondo: 
i piglierà's ei INIL AMS IS DI 

Tre fatta compagnia ritrovano haat gnae 
dagnaro feudi 96 sli quali hauendo ‘riguardo 
ailifcudi' che ciafcheduno-pofejicosì hanno: 
tra di loro diuifi quante voke.il fecondo' piè 
gliaua 3 s'il'terzo don pig liatsp ae quante: 
volte i}terzo pigliarà s ip 0958 ikpiin = 
lia pofto'fcùdi 315 5 fidomandi*grianti furto? 
no 1 capitali di ciafcheduno ;€ quantotoeches 
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COMPAGNI E\ 3LE 
rd del guadagno ; chiara cofa è che la medefîs 
ma.proportione ; che hanno. tra;d1loro igua4; 
dagni deuono hauereancorali capitali , dun. 
que.fi potrà. dite» così.chéi quaate volte Il pri=. 
mo porrà 9, tante volte il: tetzo ‘porrà 5,8: 
quante ivolte il terzo. metterà»$.scil: fecondo, 
metterà 3, dì inodo che: àahdahdor con. queita. 
ragione, perché.il primo ha pòftocudi 315, 


& fiè:detto: quante; volte; il primo porracg il 
terzo ponera,5 »tlunque quante vol siro 
trara hel:315stafte volte: ;}. porrailterzos 
che vedremo! perila regolà del 3‘ in',queta 
modo » dicendo fe. 9.dà,315 , quanto dara:53 
operandofi ritriueremo fcudè17:56 quetto fia 
i} capitale» cioè.glifcudi polti dal. terzo , nel 
quale numero,chiaramente fi vede. ilnumeros: 
entrar3 5 volte fi come il nmumérog entra 35 vole 
te nelnumerò 315.s:fimilmenteperche fi, diffe 
gl volte ilterzo; piglierà7 stante volte i 
econdo piglierà 3 ; dunque quante. volte il 7 
entrata nel numero delli. fcudi 175 polti dal 
terzo stante volte 3. fara il capitale-del fecon- 
do', e quefto ritroueremo iniquetto modosdi- 
cendo fe 7 dà 1753 quanta dara 3 sQperando 
ritroueremo fcudi 75 etanto) fu il. capitale; 
cioètanti feudi pofe 11 fecondosnel qual nu 
ero 7} chiaramente fi vede che il-numero 3 
dati, x vi 


jvY 


se DE Die 
vierteazg volte che tante volte appuntoen- 
trailinumeto 7 nellifcudi 175 poftidalterzo; 
diùmodo che. il. primo pofe fcudi3 15. il fe- 
condo feudi 75 »&ilterzo fcudi 1751x& ope» 
rando:fi come vole la regola delle .compagaie. 
ritrtoueremo. del: guadagno delli fendi 96; ab 
primo toccarne feudi 13 +54 saMfecondo.fcu». 
dizg — +} &alterzo feudita + Li, 
« Quattro fattacompagnia firitronano havct 
guadagnato fcudi40 ; quali hanendo»riguar= 
do ai capitali pofti»da ciafeheduno jin que; 
fto modo:hanno dibifo , che quante volte il 
primo haueta 4 , i fecondoiavera:2') e quan 
te:volte il fecondo hauera 5 sterzo hauera 3; 
&quante:volte iterzo hauera 6; ilquarto: ha- 
wera7 fi domanda ; che parte»:del:guadagno 
tocchera.perciafcuno. 41100 sì dilovi tn» 
alilirgàetto' modo:fi.intendera la fopradetta > 
regola’, incominciandofi dal:quarto: quante 
Volte il quatro :hanera 7 » ilterzo hauera 6, & 
quante voltè ilterzo hauera;3 ; il fecondo ha» 
uoratante.-volte 5 3& finalmente quante vpite 
fecondo: hauera.2 stante volte il primo .hax 
trcra4 shor poniamo il quarto hauere vna vol» 
t@43 dunque il.terzo hayera vna volta 6, & 
perche fi è dettoquante volte ilterzo hawera3, 
tatite volte.ir fecondo hanera:5 sab nl 
DI cne 


| COMPAGNIE: 323. 
 cheilterzof@ritiona hauèr 2 volte 3 , dunque? 
il fecondo: doutà hauere:2 volte 5, chefarà! 
 ro'yfimilmente: perche:fì diffè quante volte 
il fecondo hauerà 2; rante» volte ‘itprimo ha= 
. uéf@>fì vedrà quante volte il 2ventra: nel ros 
chie'entrarà:; volte , dunque!s ‘volte 4 hauerà 
il primo ; che farà:20, di modo chel fudetto» 
guadagno disfcudi 4ò , fidourà dividere.in 
quiefto modo: 3 che quante volte: at primoltoc# 
ca 20 fal fecondo. toccherà:to y&:alterz0o z 
8c%al quarto:75 & operandofi la regolardellà 
compagnie ritroneremo al sia toccare feua 
di 185 25 s alfecondo fcudi 9 13, altetzo fcudî 
5 ii alquanto fcudi 6:33. na 

Tre fattà: compagnia: rirrouano hauer gua 
dagnato: (cudi®g quali furono :timafti d' ac- 
cordo ’diuiderevin'quefto modo tra di loro è 
che il primo n'haobia: la metà il fecondo n! 

- habbia!, &ilterzon'habbiatu:n. 

per fciogliere la fopradetta: Irap e di 
bifogno prima ritrouare vn numero ; iliquale 
habbia metà ,terzo:; &0quarto in queltomoi 
do fi trouerà ; moltiplicando li denominatori 
delli rotti I 1.fradrloro;cioè 2 via.3 fal& 
4via6 fa 24, queto farà ilnumeros il vata 
hauerà metà , terzo ; e quarto. 
Il numero 1 2 fimilmiente hauerè le medeG. 

_X 2 me 


atte rr 
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le e guadagno prouengono da fcudi 672 ca- 
pitalesida quanto verrà fetidi» 43 capitalese 
guadagno delfecondo , operandoli ritrouere» 
mo da fcudizi6,etanto fuil capitale poftò 
Tdalfecondo finalmente diremb; fefcudi756 
capitàle je guadagno prouengono ida fcudi 
672 capitale, da quanto verrà fcudi 306 capi- 
tale e vuadagno del terzo: &noperandò ri- 
troveremo Ycudi: 272; e tanto fu il'capitale 
pofta dal-terzo di modo»cheil primo pofe 
feudi 184; 1ltecondo feudi 216 s&vilterzo 
pofe fcudi a7zu':. catoti gig 


“primo 107... capitale cc edbpri;fcudi 184 
“fecondo 243: i... |. «itfecohdò: 216 . 
tefzo 306» >: 672. rilterzo >‘272 





Occorre alle volte qualche Mercadante ha- 
uer‘principiatoia mercantia; & dopo paffato 
certotempo daber bifognonti aiutò  & chia» 
«sna' altri ‘in ‘compagnia fi:conie fi dimonftra 
nella feguwente operationeV: Giponiamo che 
Francefco haueffe incominciato via mercan- 
‘tia a dì prinio.di Gerinatos=8 ‘hauefie fpefo 
* feudi 145 78di l'a mefî:4 liquelfe ‘hawuto bi- 
Pa i n fogno 


COMPAGNIE. 315 
f - fognod'altramoneta , & chiamaffe in compà- 
gnia Giouanni ; ilquale dopo li mefi 4 pofe 
fcudi230;& feguitando la mercantia dopo 
melî' 8 fi.ritrona di nono hauet bifogno di più 


moneta) & chiamò Pietro yiltquale pofe (cudi 


‘125 » finito l'anno dal principio della mèr- 
cintia , fi ritrovano hauer ghadagnato fcudi 
urgo» fi ricerca fapere quanti ne toccherà a 
Francéfeonper eflere tato nella compagn ia 
‘tmefi:r2 ; rauwendo pofto fcudi 145 quanti a 
«Gionanni; il quale è ftaro mefi 8; & ha pofto 
fcudi270:; & quanti: a Pietro ; il quale è ttato 
«meli 4 3% hapofto fcudi 125. i 
+ Nel modo ché fegue fi (cioglierà la fopra- 
detta domanda; prima fi moltiplicheranno li 
-fcudidi ciafcheduno pofti nel traffico co i me. 
fi ché fono dimiorati in compagnia;cioè molti- 
plicheremo fcudi.14$ che pofe Francelco con 
mefi 12,che dimorò in detta compagnia;e da. 
rà il prodotto 1740,fimilmente moluplichere- 
mo fcudi 230 ché pofe Giouanni con mefi 8 
che: reftò in compagnia; e datà il prodotto 
2040» finalmente moltiplicheremo fcudi 125 
pofti da Pietro per mefî 4 che \dimotà nella 
compagnia » € farà il prodotto 500; hor rac- 
cogliemo affieme tutti quelti prodotti ; gioè 
1740:; 2040; & 500 faranno intutto la ra 
i 


316 DUE:L LE: | 
di 4280 se.così diremo perla regola del.3 fe 
4280, mefi è fcudi ditutti tre infieme, guada- 
gnano feudi 120 quanto guadagnerà 1740 » 
mefi ; e fcudi di Francefco ; operandofi ritro- 
ueremo.guadagnare fcudi 48 -54 setanto fa- 
rà ilguadagno di Francefco, fimilmente dire- 
mo, fe 4280, mefi,e fcudidituttiltre guada» 
gnano fcudi 120, quanto guadagnerà 2040 è 
mefi » e fcudi di Giouanni , operando la rego- 
la ritroueremo fcudi 57-11. e tantotoccherà 
del guadagno a Giouanni,finalmente diremo » 
fe 4280,mefi, e fcudi pofti da tutti tre infieme 
hanno guadagnato fcudi 120, quanto guada- - 
gnerà 500,mefi,e fcudi di Pietro soperandofi .. 
ritroueremo guadagnare fcudi 14-47 setan- . 
totoccherà a Pietro, di modo che per rata del 
tempo, e fcudi pofti da ciafcheduno ritrone- 
remo Francefco guadagnare fcudi 48 -4 
Gionanni guadagnare fcudi 57-31 » & Pietro 


guadagnare fcudi 14.--?.. ‘ 

Francefco 1740 guad. a Franc. 48.734 
Giouanni 2040. aGio: 57:37 
Pietro 500 120 a Pietro 14 737 


4280 520 


Tre 


COMPAGNIE. 317 


Tre fatta compagnia pervn anno fi trouono 
guadagnati fcudi 80 il p,° nel principio deila 
mercantia pofe fcudi 230 il fecondo ha pofto 
fcudi 3.50 3 e ilterzo ha pofto il feruitio della 
perfona folo per mefi 8, fatto conto in fine ; al 
primo 1” è toccato del guadagno fcudi3 4;al fe. 
‘condo fcudi 38,eal terzo fcudi 28, fi vuol ta- 
pere quanto tempo.ilterzo efpofe nella com- 
pagnia la fua moneta & quanto fu ftimato il 
‘ feruitio della perfona; già s'è detto per la 
paffatache la monetadi ciafcheduno fempre 
fi deue moltiplicare co’ i mefiche fi dimora 
nella compagnia sdunque moltiplicaremo gli 
fcudi 230 per limefi 12 ,che il primo l'hd ef-. 
pofti nella compagnia;darà il prodotto di me.. 
fi: e fcudiinfieme 2760; e perche fi difleche 
guadagnò fcudi 34; diremo per ritrouare il 
tempo, nelquale efpofe gli (cudi che'guada- 
gnorno fcudi 38 per il fecondo , fe {cudi 34 
guadagno del primo prouerngono dal'capitale 
è-tempoinfiemez760da quanto verranno fcu. 
di 38 guadagno del fecondo, &operandofila 
regola ; ritroueremo dal numero di-mefi ;e 
fcudi infieme 30714 + il qual numero.fe 
partiremo per gli fcudi 350 pofti dal fecondo 
dara il! quotiente di mefi8 +44 3 & tabti 
mefi furono efpofti gli fcudi del fecondo nella 

. com- 
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318 DE LLib:i 
compagnia srefta folo di vedere quanto:fufti- 
mata lapetfona del terzo s che inqueftomnos» 
do il retroueremo ; dicendo.fè fendi3z4-guas 
dagao del primo provengano. dal capitale ei 
mefi infieme 2760 da quanto werranno:fcudi; 
28 guadagno del terzo; operandofi titrone+. 
remo prouenire dalnumero:227z3&; e ques . 
fto farà capitale e tempo infieme del terzo ,° 
il'qual numero de fi partirà peri; meft8 ; nelli: 
quali ha pofto il ferutio ; ne: verrà ifcudi 284" 
—> setanti fcudigli fuftimata la perfona. 

Tre fattà compagnia perwnannofiritrona-=: 
no hauerquadagnato vna certa:fomma.} il prix 
mo» pofe.fcudi 230 ,.& è fato nella compa=' 
gnia tutti li mel 12-ilfec. diederub..58 di 
grano, & è ftato. in compagnia meli :8.; &il: 
rerzo:pofe.metri 230 dioglio »&: dimorò nel 
la compagiia' mefi 6 se fatta la debita .diftri> 
butione' del. quadagno s hanno: participato» 
vguale portione » fi ricercafapere quante val= 
fcilgrano ,@quanto l'oglio:;-prima-fiomolti= 
plicheranno:giifcudi 230 poftirdaliprimo:con 
limefi 12 chel’efpofe nella compagoia s darà: 
il prodotto di.mefi , è ftudiinfieme.®760Îx8%) 
perche tutti cre hanno, participato:vgualfome; 


madelguadagno , dunque la valuta del' grano. 
moitiplicandofi per gli mefi 8-ched'efpofe.it: 


te- 





C am RAGNI: 349 
fecondo. agnia dourà fare 2760, fi. 
come ha dei omma i deleleudi co'imefi” 


| pofti dal primo, di mado che' fe. pattiremo 


2760-per, li. ancl8 darà itquoticate difcudi 
345 se tanto valle ilgrano polo, dal fecondo) 
fimilmasnte ida valata. del oglio, co imesié 
rppltiplicandofi.infi sg dor fare, pi6oa per 
oparticipato vgual fomma »che par-. 
tend «2760, per li meli dard al quoticnte, di 
feudi, 460, &.tanto. vallera; gli metri 23 odi 
oglio pofti dalterzo. ..... . 
Lasa pasdeta EE îitia hanno suadagnito (i 
VEN! se, ser d'accor ipo gere, 
saepe Modo 


19, {ou ee 5,0 

is 9 per ela..regola« del 3 fe 
16 guadagna 250, che quadagnerà.4 pet. li 
quali dourà Loto » S,,operan= 





i ritroneremo dg ranse, socche-. 
Pepi Ari Iperil fecondo, 
fe 15 guadagna.2509 ner Ss per 
ilquale deue. PATTI Ali Ha 
, uetemo., (eudi.,7 Pr" 
e feI6 


sasenene udita s--< > 
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quale deuélpatticipare il terzo ;'operandofi 

;ueremo' Quadagnate fidi dg «= sche? 
nétherà altetzo, 0 iii i 
‘hanno ‘prefo a cottimò 'vna poffeffid= 
se havendo queltà feminata; fouotimafti di: 


| ‘ateòrdo , ilgrino che fatà dividere in quefto! 


modo,che quante volte"T primo pigliatà 4," 


‘fecondo ne-débba pigliare y &nelraccoglie= ) 


re il grano‘occorfe; che #1 prittio ne ‘pigliò’ 
rubbia 24 di'‘gtanò ; fi vito? fapete periegua=! 
gliarfi quanto ne dourà pigliare il fecondo; 
dicafi in quefto:modo ; fe 4 per il'quale deue 
participare îl primò da rabbia 24 di-graho» 
cliedartà 5; pet il quale dewe-participare il fe=! 
condo s‘operandofi rittdueremo- 30, \etanti: 
rubbia donrà pigliatne il fecondo ; accid! che? 
fi eguaglino, &' in quefto nodo: ; il primò: 
quante volte piglia 4 s tantè' volte il: fecondo: 
piglieràs . < 230/UD 30v 025 RODc Aden ni 
Tre fatta compagnia ritrovano hauar puas 
dagnato fcudi 96 ili quali hauendo ‘tiguardò» 
allifcudi' che ciafcheduno-pofe:;icosì hanno: 
tra di loro diuifi quante vokeil fecondo piè 
gliaua 3 ;il'terzo dovrà? pigliate' 7 3& quante: 
volte terzo pigliarà 5 il primo 95-& iFprimo: 
ha pofto fcùdi 315 ; fidomandaquanti futo-: 
noi capitali di ciafcheduno 5€ quanto:tocche= 
Ù Pat i ra. 


si 


corno tte 
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rà delguadagno ; chiara cofa è che la medefîsr 
ma:proportione ; che hanno. traxdiloro i guas; 
dagni, devono haucrerancorali capitali , dun». 
que:fi potrà dite così.ché: quante volte 11 pri» 
mo porrà'9» tànte volte il: tetzo porrà 56: 
quante volte il tergo. metterà 29. ;cil: fecondo, 
metterà 3» dì inodo che: àhdahdo:;con quelta. 
ragione, perché.it primo ha pòfto.icudi 31:53, 
&»fi:è:idetto:quante: volte; il primo porracg il 
terzo poneras sUunque quante voke ig ene 
trara hel.31$stante volte; porrailterzos 
che vedremo! perila regola del 3:in' queta 
modo » dicendo fe 9.dà.315 , quanto dara:5:3 
operandòfà ritriueremo:foudè1 756 quetto fa 
il capitale»i cioè.glifcudi pofti dal. terzo ; nel 
quale numerò.chiaramente fi vede. inumeros: 
entrar3 5 volte fi come ilmumérog-entra3 5 vole 
te nélnumerò g.15s1fimilmente,perche fi, difle 
quante volteil.térzoi piglierà7 stante volte ik 
fecondo piglierà 3 ;dunque quante. volte il 7 
entrata.nel numero» delli.fcudi 175 polti dal 
tergo stante volte 3 fara il capitale-del fecon= 
do', e quefto ritroueremo mn:quelto modo, di 
cendo fe 7 dà 175, quanta dara 3 soperando 
ritroueremo fcudi 75 s etanto) fu. 1). capitale , 


cioétantifcudipofe 11 fecondo,nel qualnu 


«bero 75. chiaramente fi. vede che il.numero 3 
>, Pa vi 
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vientra 25 volté che tante volte appunto en- 
trailinumeto7:nelli:fcudi 175 poftidalterzo; 
diimodo che. il; primo pofe fcudi3 15. fe- 
condo feudi 75» &ilterzo fcudi 175; x& ope» 
rando:fi.come vole la regola delle compagaie. 
ritroueremo del: guadagno-delli fendi 96. ab 
primo toccarne feudi 13 753 saMecondo.fcu-. 
dizg + Db) ualterzofcuditta =: Li di 

«“ Quattro fattacompagnia fisitrouano hauct 
guadagnato fcudi.qo squali hauendo-riguar= 
do ai capitali poftirda ciafelieduno jin que; 
fto modo:harno dinifo, che quante volte il 
primo haueta 4 s fl fecondo'hawera:2'; e quans 
te:volte il fecondò hauera 5 s alterzo hauera;3; 
&quantevolte ilterzo hauera 6; ilquarto: ha- 
uwera7 fi domanda , che parté del. guadagno 
tocchiera.perciafcuno.: +10: si oil vii, 
viln ghetto modo: fi..intendera ta fopradetta 
regola’, incominciandofi dal quarto: quante 
Volte il quatro :hanera 7 » il terzo hauera 6, & 
quante volte ilterzo hauera 3 ; 11 fecondo ha» 
uoratante:volte: s- 5& finalmente quante volte 
ifecondo: hauera:2 stante volte il primo.ha- 
ucta4 shor poniamo Hquarto hauere yna wol 
tP#3 dunque il.terzohauera: vna volta 6; & 
perche fi è dettoquante volte ilterzo hawera3, 
tatite volie.ir fecondo hanera:5 «i 

che 
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| cheil'terzof@rittona hauèr 2 volte 3, dunque? 
il fecondo: doutà hauere:2 volte 5, che farà! 
| xoiyfimilmente» perche: fi diffè quante volte 
| iMècondo hanerà 2; rante» volte ‘it primo ha= 
utrà 93? vedrà quante volte il 2\entra nel toy 
che‘entrarà:5 volte , dunque! 5 ‘volte 4 haverà 
il primo ; che farà:20 dimodo chel: fudetto» 
guadagno di:feudi 40 , fidourà dividere in 
quefto modo: 3 che quante volte: at primo itoc+ 
ca 20Jal fecondo» toccherà:t0 y&:alterz0o:6 5 
&al quarto:75 & operatidofi la regola delle 
compagnie ritroneremo‘alprimotoccare fcua 
di1$%5; alfecondo feudi 9 13, altetzo fcudî 
5 ii ;&takquarto fcudi 622... stai. 
«Tre fattàlcompagnia ritrronano hauer gua: 
dagnato’ foudi84; quali.furono rimafti d' ac- 
cordo ‘ditiderevin'quefto modo tra di loro; 
che il primo n'habdbia.la' metà il fecondo n! 
babbia i, &ilterzon'habbia i. | 

Per {ciogliere la fopradetta propofta; e di 
bifogno prima ritrouare vn: numero ; ilquale 
habbia metà ,.terzo'; 8u quarto , in queftomo: 
do fi trouerà ; moltiplicando li denominatori . 
delli rotti i 1 .i.fradilorotcioè 2 via.3 fai6;& 
4via6faz4, queto farà ilnumero il quale - 
hauerà metà ; terzo , equarto» res) 
Il numero 12 fimi]mente hanerà lemedéfi- 

2 me 


TE nn__ 
me parti, &cciò.ritronato piglitremo di-quele, * 
| lo4dé;parti»:che bifognano.in detta diuifioné.» 
cioudiasmetà. di 12 farà 6 s persiliquale deve > 
icipare il primo sancora ilterzodi 12 fa-: 
tax iche pereffo deue patticipareitfecondo»: . 
finalmente il quarto dis 2 fard: peribquale. — 
dourd participare il terzo » &c.foimenati infieme. | 
cRitremumeri scioì 6; 4343 faranno 133. | 
hordirafli per laregala delle compagnie £e-13, 
guadagna fcudi &4ssquanto quadagnerà 6 per. 
i primo, 4 pet ili fecondo» & 3 per: il.cetzo 
operandofi.al.primo toccherà fcudi38.1:3,» al. 
fecondo fcudi 25: +1: ».& aliteszo feudi 19.151 
Simiîmente fe li diceffetre fatta compagnia | 
hanno:guadagnato feudi 69 s liquali.tra dilo- 
rocdsì hanno pattiti,che il primo n'habbia Ja 
metà ze gidivpiùsil fecondon*habbia3 s esdi 
più»&iltetzon'hrabbia 3 » e 6 di:piùsfi do- 
manda quanti. fcudi.toccoreng per 0ga' vnos , 
ih queltomodo fi fciaglierà,, primafi deuono 
fommare affieme tutti gli (cudi che fi deuono » 
haucte di;più cioè gli.fcudi 4.che deve has 
uere.di più. il primo: fommatti infieme.congli 
feudi 5... 63 «che deuono «hanere di più i) {e- 
condo; cdlcergofaranno il numeno1 sa ilqua- | 
de fortrarremo danuitoibguadaguo$o» teHori 
ida partirà feudi 45, nelme sa ) 
"3 ttt é } che Ì 
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‘ che fifecèla-paffata operatione ; ritroueremg@ 
‘ toccarnedper metà al'primo feudi 2049382 
», perchefi diffèé che.ne douéuahauere ta metà3 
e4di più,dunque alli fcudi 20:33 li giungere= 
mo gli fcudi 4 dijpiù intutto farà la parte del 
© primofcudi 24:55; al fecondo: pet il fuo: tere 
zo.litoccheràfeudi 13 +4. , &:perche:fi dif 
se che douewa hauerne vaterzo» e sidi piùs 
dunque giungendo quefto 5 allifcudi r3:+-+. 
| intàtto farà la portione del:fecondo fcudi1& 
(+5 5 finalmente ritroueremo. al terzo toc- 
Carne pet il fao:quarto feudi 10 5 ,& perche 
fi diffe.che olkre del {uo quarto gli ne deuetoc= 
cate di più6; dunque giungendo quefto' allé 
fcudi :t0:+5yin:tutto fara la ‘parte del terzo. 
fcudi 16::$quella del fecondo (cudi 18 +3 
& quella delprimo fcudi è4 +3 , msi 
‘Tre fatta compagnia «fi ritvcouono. hauer 
guadagnato feudi 50€ tradi loro così fono 
. rimafti d'accotdo‘pattitli.,-ché. il. primo.n! 
habbia la metà-,18%-3:meno;.il fecondo: n° 
+ habbia +, &4merio:;&il terzo n’habbia.L 
e2 meno,fi domanda quiantotoccherà perogn 
#ro , inquefto cafo è dibifogno giungere in- 
fieme gli fcudi; che deue hauer.meno il primo. 
. con gli feudi ; che deudno hauere meno .il 
fecondo èterzoy cioè gli fctidi 374392. che 
pagg 3 DITO Qi a “o farani 
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farannola famma di fcudi 9 , &queftafidon» 
rà giungere alli (cudi50 , che:fi dewompartive , 
fradiloro;farà fcudi:59.;& quefto inùmerò: fi .- 
diuiderà; fecondofi fece nelle regole:paffate» 
gitroweremo al primo. per fua meràtoccarne 
fcudi:27 438 perche fi diffechelne: doueua 
bauere 3 meno , durique fottratremo:3:dalli 
feudi 27.-5 reftara. per fua "portionefcudi 24 
+#» e fattal’òperatione folita ;‘peritfecondo 
ritroueremo toccariibper fuotergofcudi18:;$, 
&perche fi è detto che gli doueua toccare di 
parte + & 4.méhosdunqueè di bifogno fot 
trarre 4-dalli feudi18--5:3 reftara! difua parte 
feudi 14 >& ; finalmente tittonata:la portio= 
nie del terzo; chetoccherà per:fuo quarto:fcu- 
di-13--2<'yfitnilmente ‘hauendofi detto che 
gline doneua toccare +; e meho,éidi, di- 
fogrio dallifondi 13 È «‘cauarne:z:3 ché gli 
reftarà alterzò di fua parte feudi ni 5 bal 
fecondo fcùdi 14. ;e al primo.fcudi 2473. 

a Tre fatta compagnia: ritronatochauergua: 
dagnato (cudi 80 (quali tra di toto così hanno 
dinifi ‘che il primo n'habbialaonetà» 0 4 di 
più; il fecondon'habbia45e 4’ menosi& 
tergo n'habbia +56 3:di più» fi.miiol:fapere 
quanto ne'voccherà per teiafthedimiob im que> 
fto cafe. perchtè il primioe terzo deuono. ha* 
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uere fcudi:4. €:3.di;più quefti fecondo la rex 
gola paflata fi-fottrarranno, dalli fcudi 80 rex 
ftarà di guadagno fcudi 73.34 perche il fe+ 
condo deue hauerne 5 meno sofferuando l’or= 
dine.delle.regole paflatesquefto5 giungere» 
mo.colguadagno 73 fara784:& quelto nume- 
ro èquello.che fi dourà pattire:per metà , ter- 
205€ quarto sche, facerida:nel.,modo folito , 
‘ritroueremo al primo toccarne-feudi:36 per 
fua metà ,& perche fi diffe che gli ne.toccaua 
4 di più dieffa metà,dunque giunti 4 alli (cadi 
36 siatutto glitocchera,difua parte (cudi40 » 
& fatta la folita operatione per il fecondo tin 
troucremo perl fuo terzo. toccarli (cudi.24 $ 
da quali fottratti 5, che ne doueua hauer..mex 
no delterzos reftera difua;patto: feudi 19.:fim 
nalmente: ritrouato il quarto. del guadagno, 
che fara (cudi.£8 s tantotoccarebbe alterzo di 
fua parte ,mà perche:fi. diffe che ne doueua 
bauer di più 3 squefti giuuti con li fcudi:18 
intutto faranno fcudi 2.1., &.tanto ne tocche? 
ra perla partione delterzo ; per. portione. del 
fecondo tecchera (eudi.19,&.per la porone 
del primo feudi40»:}4-fagti boot tano 
tiniTre fatta compagnia da durare meli 5 il pri» 
nio, pole. fcudi.60; 1Hfecondo fcudi 69,8 ilter, 
za fcudi 87 conquelto paso: però»,che; pria 
ff #10 X 4° ! 


3ig. DELLE 
imefi:s habbiario:da participare del ouiada» 
gno per egual fommasoccorfe in capo di'melî 
‘pattire la compagnia 4 & ritrouotnio di pe 
gnofcudi:24 lì vuol fapere , quanto:toccheta’ 
«per'oga' vio ; in quefto modo’ folueremo la 
propotta domanda; vedafi primaquanto rot> 
chierà per oga’ vicidelli fcudi 2ijperràta de 
cipitali poti da ciafcheduno sfrcome è folito 
arfi nelle compagnie ; e ritroneremo al primo 
toccarne feudi :6-2 yal fecondo:ftudi 7 sal 
certo fcudi 9'*yetarito veramente toccherebbe 
aciafcheduno;fe non vi fuffe Stato altro: patto » 
mà perche fidiffe che finiti limefi 5; devono 
hauere ‘egual foimma del guadagno; dunque 
in capo dettotempo di mefi s farebbe toccato 
erògn'vno fcudi8.,& perche al primo per 
rata delli fcudi pofti setoccato feudig ; fola- 
inente 3 dunque per non effer ftato mefi s.nel- 
Ja compagnia, viene a perdere feudi 1} hor 
ditaffi per ‘laregola del 3  femefisiz il primo 
haverebbe:guadagnato feudo 14; quanto gua- 
dagnarebbe lin ‘meli 3, tempo:ch'è ‘durata. la |» 
compagnia ; operandofi ritroneremo: guada- 
nare £:difcudo che giuntivalhi fcudi6 $310 
i tutto farà fcudi7 se quetta fararbaiparteidel 
primo ; fimilimente' peril fecoados perchel”è 
toccato ‘delpuadagag fondi 7 è per-sata”del , 
PILLS Fid cap é 
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cipitalé siche pofe nella:comipagnia , ha pete 
fo* di feudoper non'hiauer' durata la compàè 
gnia triefi 5 5'hiòra perche è durata. mefi 3; di 
remo femefi$ da: di guadagno, quanto dara 
mefî 32opérandofi ritronererno guadagnare }4 
ilquale giuntosalli fedi 7 3‘fara intutto fcudi 
713, &tànto tara la patte'del fecondo , final- 
mente petche il tergo ha guadagnato feudi 95 
perrata delfao capitale; & folamente. gli fo- 
rebbono' toccati fcudi 8, quando la compa» 
ghia fulfe durata meli 5 ; donque: viene a gua- 
dagnare fcudi n j,&perche è ftato nella com- 
pagnia mefì 3dunque diremo fe meli 5-dane 
no di perdita fcudi 13, quanto darà mefî 3*} 

‘operando ritroneremo feudo vno:; il quale 
fottratto dallî feudi 9 ? refterà: per fua patte 
icudi8 5 etantò gli toccheta incapo a meff 
3 sdimodo che!la portione del primo faradi 
{cudi 77 delfecondo di feudi7i33& del 
terzo fcudi8. 22% * tipi FIERO 

Tre fatta compagnia retrotanò ‘in quella 
hauergnadagnato fcudi 40 3& fatta fa debità 
diuifione al primo è toccatottanto guadagno4 
che fi titrona hauer guadagnato:8 pet cento 
del fuo capitale ; abtecorido:èitoccato tanto 

‘‘chefi ritrova hauer ‘guadagnato 6 percento 
teli fuo capitale & altetzorè toccato Do 
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che fi ritrova hayer.guadagnato 10 percento 
del fuo capitale; fidomanda quanto toccherta 
per ciafeheduno., & quanto fi pofe nella com» 
pagnia;.facciamo in quefto modo, fommia 


moinfieme quelli, frutti. che. deuono, guada» 


gnare per cento cioè il primo guadagna 8.per 
cento » il fecondo guadagna» sei.per ;cen- 
to ÈL, il terzo guadagna .diece per cento. 


-che in tutto faranno ( cioè-8 , 6,610.) Ja fom- 


ma di 24, hor dicafi feconda infegna.la.re= 
gola delle compagnie ». fe 24. guadagna 40» 
quanto guadagna 8: quanto 6. ,. quanto 10 ? 
operandofi ritroueremo al primo.toccarhi fcu» 
di13 .— 32) fecondo fcudi 10.3 & alterzo fcu- 
di 16 + .refta folo.da vedere, quanto futo- 
no .i capitali, polti, e faremo.in queflo mo- 
do,perche al primo , etoccato del. guadagno . 
feudi 13 ---».& ha guadagnato 8) per centosdi» 
remo perla regola delz, fe& vien da.cento 
daquanto verrà 13 *L, operandoli titrouere= 
mo da feudi 166.-.,e. tanti furono.li. feudi po» 
fti dal primo» fimilmente. perche.il feconda 
ha guadagnato fcudi 6 percento » & ha-hauu= - 
to.delguadagno.fcudi 10 » diremodi nuouo fe 
feG.vien dacento da quanta verrà. 10.2,0pes 
randofi ritroueremo dafeudi166.-s.finalmea; 
te, perche il.terzo, vuol guadagnare 10, per 

CI. : CEnco è 
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ethtoi& gl'è toccato:ibguadagno di feudi t6 
«Ls ditento fe ro viea:da cento;da quanto ver: 

‘rà 162% ‘operandofi fa regola rizoueremo 
dafcudi 166 + , etanto fù il capitale pofto 
dalterzo , di modo che fi ritroua haùer potto 
egual fomma di-vapitale + e 

Tre fatta tompagnia ritrouano hauer gua- 
dagnato fcudîî80 , vil primo ha pofto'{cudi 
130, vuoltirare del guadagno è ragione di 






her. per pn vno? fi 
rifoluerà con mbltiplicate-pria gli fcudi di 
ciatcheduno con latagiart@, che vuole guada- 
guare per centò , cio peri primo moltipli- 
cheremo gli fcudi 130 che ha pofto per.10; 
che vuol guadagnare per cento , fara il pro- 
dotto 1300: fimilmente moltiplicheremo gli 
feudi 280 pofti dal fecondo per l'8., che vuol 
guadagnare per cento, darà itprodotto 2240 » 
finalmente moltiplicheremo li fcudi 300 po- 
fti dalterzo per il 7, che vuol guadagnare per 
cento , fard il prodotto 2100, & giunti infie- 
me tutte quefte partite cioè 1300, 2240, È 
2100 , faranno la fomma di 5640 ; dopo fi di- 

sto ha ra 
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tà nel modo delle compagnie, fecondo infes 
gna la regola: rigroueremo il primo guadagna- 
refcùdi41 3353 DEA il fecondo fogli vi 2T60; 
il terzo Icudi67 s578* 


P To Primo . 4 r Fiee sivoti » I 
i fecondo Turri a 
do, 6:17. 380. use 
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‘DELLI.BARATTI. 
Solito fraMercadanti alle volte farfi barat- 
to divina mercantia con vn altra; il qual 
+ cafointremodi puo! occorrere ; il primo farà 
barattarfi vna mercantia,pervn altra femplice. 
mentézil fecondo barattarfi.vna mercantia per 
vm altrase nelbaratto donare;ò ricenere alcuna 
parte di mercantia:in moneta contante ; ilter= 
zo modo farà quando fibaratta vna mercantia 
pet vnaltrà , &darne , òticeuerne alcina par. 
ce in moneta , e quella pagare ad vn certotem. 
pos € di tutti tre.li modi fopredetti daremo 
gl’éfempi se primo, 

Due vogliono barattare.l’vno hi grano, & 
F.altro: lana; ilrubbio del grano vale incon- 
tanti fcudi 6 , cioè pagandolo in moneta con- 

‘tante, & inbaratto ne vuole (cud16, e baioc- 
chi 15 sfivuolfapere quanto fi dourà mette- 
re în baratto la libra della lana, vendendofi in 
contantibaiocchi 12 lalibra, & perrubbia 10 
di grano quante libre di lana s'haueranno » in 
quefto modo ciò fi farà , perche il grano vale 
. io contanti fcudi6 ; & in baratto fî mette fcu- 
di6,ebaiocchi 15, chiara cofa è, che di fcu» 
di6fene fa 6:15; hor diremo per la regola 
i . | del 
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deltre , fe feudi 6 da 615 quanto dard baioc 

chi i3 valuta di vna libra di lada-$ operàndéfi 

ritroveremo baiocchi 12 -3, etanto fi dourà 
mettere a baratro la fanta ;:refta foididi vedere 
pértbbia 10 di grano; quante Jibre:di lana 
s'hauétanno in quelto modo, vedafi:rubbia» 
diece di grano quanto. montano: a: ragione di! 
{eirdi6 : 15; ritrowetemo fcuaid1:230; ib quat: 
. numero fe partirema.per libaioethi:ra 33 vas 
lntadi vnia libradi.tana ; ne verrà +1 quotrente; 
di libre 462-5t; e tante libre dilanà s'hane»: 
rinno perrubbia r0digrano 3 &:il baratto fa»: 
rd'èsuale. POSTI DA goti 1 
Due vogiiano barattare panno a vino il brac- 
cio del panno vale a contanti paoli8 ;&inba» 
raîto‘ne vnole paoli.9.; "la fomadel wimo è fta- 
«ra pofta in ‘baratto paoli! 23 > fi vuol: fapére 
quanto valfe.la foma del vino-în contanti; su 
perbraécia 207 di-panno, quante: fomè di vi- 
né s' haueranno; fe moltiplichéremo. Je brats 
cia 207 per paoli 9-prezzo di vn braccio da- 
rà la fomma di paoli 1863, il qual nomero par» 
tito per paoli 23 valuta d’vnafoma di vino’, 
dard il guiotience di fome 81, erante’fome di 
vino hauerento per braccia 207 di panino ;re+ . 
fta da vedere , quaato.valfe la foma delvino a 
deriati coutanti, in quefto modo afguiremo, 

i per 
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perche.quello del panno di; paoli 8 , che vale»; 


uàilbraccio incontanti; fece.paoii 9 in barat= 
tos:idunque quello s che.fivende,9 valeua $ 
hor.diremo:perlaregola del3:; fe dera 8, che 
cofaeranoincoritanti paoli. 2.3. valuta di vna 
, fomadivino:imbararto? &.operandofi la re- 
gola ritroveremo: paoli 207}, & tanti.paoli vale 
fella fomadelwino incontanti. so. ; 


“Due:vogliano barattare oglio 2 grano DI i 


metro del oglio valfe:a cantanti paoli 18 ,. 

in baratto fi pofe paoli 20 ;.ibrubbio del grano 
fi contò paoli 7.più di quelche valfesfi vuol fa- 
pere quanto valfe indenaricontanti il rubbia 
del grano; periftioglierequefta domanda è di 
bifogno primahauerfi quefta confideratione; 
perche il metro deloglio valfea contanti pao- 
li:18, &imbaratto fi pofe: paoli 20 } dunque 


. fivienca vendere paoli.2.;più del douere, hor - 
diremo per Ja regola del3 ; fe*pàoli. 2 più del - 


douere vengono:da paoli 18%: da quanto ver 
ranno paolt7;che fi vendette itrubbio delgra- 
no.a baratto più deldonere,, operandofi lare- 
golatitroueremo paoli 63:.c tanto valtera de- 
nari contanri.il rubbio del::grano, alli quali 
giunti li paoli 7 , che fu pofto inbaratto più di 
quel che valeua ; in tutto fara paoli 70 5 & tan- 
to:fi pofe detto tubbio di grano a lag t 
dic ie i ll fe- 
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Il fecondomodo ; che fi iva fatfilobaratti 


dovandofi, © riccuendofi alcuna fomma'di; 
monetalincontanti » è al refto.in mercantia 
nelfeguente efempio fara maniteltosima (pri-| 


na) cdi bifogno fapere quefte regole. gene» 
} rali; cioè doni dare alcuna. fommarin; 
coutanti ,:&.il relto in.mercantia: s allihora: 
quella forma fi doura giungenéalprezzo) che: 
vale la mercantia incontanti, &alprezzo;che 

deue valere inbaratto , ma:fe.li,wolefle,donar: 
re Ja metain moneta e la metalimmercantia è 

all’hora fi dourà addoppiare.il prezzosche. val 
fe detta mercantian contanti» &ikprezzo che 
che valfe inbarattos e volendofi donare.iltere. 
zo.in moneta, & ilrefto in meticantiag'all'ho-; 
ra fi giungerà la metà diquelche valfe incon» 
tanti fopra eflo prezzo » & la metà. di, quello 
che deue valere in baratto , fimilmente, fopra 
effo prezzo; & volendofi dohare.wn: cin 
moneta, & il retto in mercantiaè all hora fi 
dourà giungere + fopra effo prezzosche..vale: 
fei in contanti » 8) in baratto + € dauendofi dare 
=" fi i giungerà + se dandofi La=AGagito 
c daudofi + fi giangerà 731€ COSÌ.WA ( 

rendo. sg if STR 

Ma vofendofi ì donare + in a denari; an- 
ti; sal relto in mercantia all'hora l sdoura 
tenere 


BARATTIO $32 
tenete quelti altra: regola; femprefi canetd:if 
numeratorè del rotto» che vuolesdonarerim 
contanti da fo denominatore 3 & quelld'nu+ 
merp:che reftetà farà denominatore il nume 
ratore del. quale farà iLmedsfimonumeratore 
derrotro;:chefbvuole donarein contariti;V.Gi 
volendofidornàre3:;immonetàcontanteis cauà- 
femoiFhutheratorea:dellò  delretenòninato» 
re preftasò rsqueftoporremafortò vaalineag 
fopraideltaiquale:portemio. ili numeratoreime» 
defimo 2 césbitarà #:sidiodizintiéri) & queto 
fi:dourà giungere starito al prezzo che valfe iù 
conravtî squanto al prezzethe valicin barat 
tola:mercaritiag în. ivano ni sisnchieft 
.  Etvolendofi ricenére alcuna fomma inda» 
nari. contàntòg &iil refto in mercantia s quella 
fommarlichora fi:donrà:fottramre:dal prezzo) 
iche valfe la niercantiatanto:inigontantis quae 
o in barattos offetuando? perà::che 1lmedufi» 

«mo numero sche fi cauerà dabprezzò cheimal- 
fe incontanti;, il medefimo firdaurà cauare dal 
iprezzos che valfe.in barattoi) gliefempi ‘fotto 
crittò renderanno; più chiaresberegole fopra- 
:Qlette sheniche-piano a parima:fronte ofture. si 
91 Due.vogliano barattare vào panno + l'altro 
cerasilbraccio)del-panno vale a contanti paoli 
33° da baratto fi vuo]: mettere ‘paoli i DA 
ie ene Y vuo 


} 
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vuol donateriardaànari contanti fendi: 20; il 
cento. della-tera vale a contanti fcudint6; fi 
vuolfapére quantofi dourà mettere.à baratto» 
&perlibre 290 di cera;quante Papato 41664 
nofi:denono.infieme con feudiapiche:fi vo. 
gliaiio dare in contanti) ciò così faremo pet 
ehe.«habbiamo-dettoy quaridofimiole:donare 
alcuna fomma ‘ini contanti 4 quelia;fi-dourà 
giungere , &'alprezzo che vale in danaricon> 
tanti-lamercantia s&c:al prezzorche valerà ia 
baratto $ quò perche ilbraccio:delpanno vale 
in contanti. paoli; 12 +&x.in baratto, paoli:13 
dunque giungendo lifcudi 20; che firwoglia» 
no donare in-contanti salli paolisx2;n8‘alli 
paoli.13:s vnb farà fcudi:21;&baiocchi20 , 
Bi l'altro fcudizr ; e baiocchî30;5;dunque.co- 
ftui: del panna difcudi:2r:;20i5wbl'farefoudi 
31:30 shorairafii; perla regola del3.; fedi 
£cudi 21 : 26xfe) ne; fanno fcudi ai:siosg.che.fi 
farà.di fcudi néiivaluta delctoto»@ella cera, 
‘operandofirittoneremo fcudia9.baiocchi.g 
ni, &tanto: Giudonrà mettere im» baratto.l 
“cento della:cera:s onde: perivedere:.quante 
braccia: di pahno:(i.debbano pet-librezsa di 





“cera » prima.yederemo quanto tan libre 
:ay;o.di corwa dettaragione difolidi ro: zu 


eno quelle ritouecemo smontare: (cudi 
Gcato»g quelle ritriuere 


- ta 
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40:18 35delli quali catiatose fedi 20;cheoff 
ona in'contaritireftarioforidi 20; 1843 preti 
Quali fdetishid cante beaociàdiparino a ragioi 
ne ‘di pàoli nj il bradeid:y &bferuahdoli 14 
regole! pallate rittoueremiotbraceia g3u33: 
gr carite brsccia'infietecon Ludiwò pfiidoni 
rantiò date per hanerellibrè 250 di Cera j&.il 
bartitto)fard'epuigle PIO 10) orde ab noi 
 Duè!barastano Fyno ta Hbressgo didamna; 2 
l'altro ofzo',ilcentoidellà Jaia'vale a' donarti 
feudi ?2:;82 barattol®potto ficlidi 13jepaz 
iocchi' 30 ; ilqualevabdle incoficanti (cutè:z:03 
il titibbiò ‘del orzo valé at tortahti fordig 5 
vuol'fapere quantò Pdourdmettere 2 baratto», 
& perlelibte 50 di lana: quarto! orzoinfie- 
imeton feudi 30:fî datà; parole la fopra- 
detta propofitioneèdi bifogno primatitsoud. 
reta'vallita dilibte 3yorditanas:tanto%@fdudi 
ache valfea contatiti ilcentò squanto@far 
di 12°‘fo\chévalle!a baratto spet il'primo at. 
trouétemo Asl ‘60 w'ilfecondo {cudi!67 : 
65 68 fié detto‘ nelle regole paflate!, 
quarido' i'fitene! alcuna Pf profit 
| Conitance Jquella 1 doutà Lottratre 3:tanto dal 
‘prezzo che vale la mertatitia contanti» gran 
Lx quello della latta vole incoptariti feudi 
lai : 39, 


adà  DAEDDII 
30 squefto fottrarremo» dalla, valuta: delli 66 
{cudi, che valfe la.lana a;contanti.,. 84, dalla va= 
luta di feudi67:65-» che valfe inbaratto , vno 
reltarà.{cudi 36, &l'alero fcudi3 7,565 » hora 

erche in quefto della Jana di fcudi:g6:ne vuol 
tara eudi 37:65 a diremo perdaregala del. 34 
fe di 36 :{ifa37:653 quanto fifarà.di {cudi3, 
waluta delrubbio del orzo soperandoft ritros 
ueremo fcudi;3.313 « setanto fi dourà. met- 
tere in barattoirubbioide) orzo; & per.vede+ 
requanti rubbia d'orzo.fi.douranpo-dare i par? 
temo li fcudi37»65; refto della valuta della la, 
na perdi (cudi 3:13: Luvaluta di .wn rubbio d' 
orzo,.titroueremo.il.quariente: di-rubbia 12, 
che itante fe ne dourarino dare. infieme, con 
{eudi30 , acciò fene habbianole libre.s50. di 
Jana» &ilbaratro farà eguale» oc cig end 
1h Due vogliono barattare Gein} | 
baratto ne vole 153 i quefto delia lana: vole 
‘poi danari contanti» # il RA 
braccio del panno vale.incontanti paoi,1 45 
‘vuol fapere quanto Gi metteràal panno, 









‘00,8 perlibre 550 dirdaa, quanto panno »£ 
“moneta s'-hauera pin quelto modo fa fcloglie. 
«perche fi è detto,che woleadoli aleana;parte-i 
‘danavi. contanti quella dobbiamo 105tr3rtC» 

DE ca Y tanto — 


le stette 


BARATTIO ‘res 
tantoldel' prezzo che:vale:in contanti la mets 
caritia; qitanto.dal prezzo:che vale in baratto 
dunque’ perche quefto:della lana ricerca rin 
danari contanti, quello fottrarremo dalli fc.1$; 
che dvueivaleré ilcento:della lana refterà 12; 
8ilimedefimo quinto siciaè 3.fottratrremo dal- 
li fcudi to che: deve: valere incontanti detta 
lana:reftarà 7 ; ciò fatto ‘ditemo perla:regola 
del 3.quefto:della lana di 7; vuol fate:12+che 
fard:dimque quel del'panno di: paoli 14'valuta 
di vm: bracciò ?'operandofi rittoueremo paoli 
24 ; &itanto fi doura mettére:a ‘baratto il bface 
cio del panno srelta da. vedere per:libré 559, 
di lana:quanto: panno infieme con 1 di mode 
fi hauerà,,vedafi prima.libre 5 sodi lan#a ra-: 
gione.di:fcudi 15 il centoquanto montano 4 
ritroneremo per le regole paffate fcudi 82:503 
dellequaliperche ne vole tin danari contantis 
chefàrà fcudi 16 : 5ò quefto fottrarremo dalli 
medefimi fcudi 82:: so reftera (cud: 66 , delli 
quali fe:ne doura haueretante braccia di pan« 
noà.ragione. di paoli 24 ilbraccio sche pat» 
tendo lifcudi 66 con fidurfi prima in paolî;; 
perli paoli è4.dara ilquotiente di braccia 27. 
e tanto panno .infieme con fcadi 16: 50 , fi 
bauecanno per libre 550 dilana; &il baratto. 
fara eguale. Sin de, SONE TTE? SAITTA 
Sag Y 3 Due” 


reo 
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-Due.vogliono barattare: granoscsogliosilrub+ 
biodel grano. vale accontanti fottdi6 a 8a ba> 
tatto.me vole fcudi6:5ò,& vuokdonare tin 
danatiltontantis& ifretto in grano:sil metro 
deloglio vale:ini contanti. paolt:18firuolfa- 
pietequanto fidopramettere.in batàtto; & pet 
metti 200 d'aglio: qitanto: granò: infieme:cori 
mioneta: eontantesfi‘donara s in queto inioda 
fatesio.; perthes.èrdeito ; che chi vuohdona» 
ted in danari coùtanti;;femipre:fi dobràigiua> 
gere la metà al predgo che valera lamencan> 
tia ini contantanti4:&0 1}: prezzo che valera sin 
baratto ; dungire:perclie quello delgrano vuo] 
donare: in moneta: contante giiingeremo. la 
metà delli ftudi 6 : sò; chevalerarin.batatto il 
rubbigdel erano; chefata fcudi.3 :1251comgli 
ftefli fcudi 6 50 vin.tutro fara fcudi 9:75 fi» 


‘. snilanente giungeremo detta metàdifendi'3:: 


è5 congli fcud16 ;chevale il rubbio? debgra- 
soin contanti fara. fcudi 9:35 hon:ditemo 
perlaregola:de! 3:fedifcudi 9.25 feme fan 
nofcudî9 :75-s'chè fi fata di pàoli:08:s.valuta 
d’vmmerro dioglio poperandofitittoueremo. 
fcudi1:89 ++ xeranto fî dalra mnetterevin 
baratto: ii metrò del ‘agliò ;\& perwedere per 
metri: 100%di soglio» quanto! grano pe moneta 
contante Gi dara -9edab quanto montano mes 


21.6 Si "$ tri 


BARATTO GU 
trizoo.divogiioa detta.ragionedi fcudi 1.189 
«Fa -ritroetemo montare «fcudi 379 1045 
s$-s62:1 perché quello delsgrano di queta 
fommà.neryuatidare.-it> denari contanti $ 
dunquedalli fcudi:37945*+ is fottriendo 
il:terzorche fara feudi :126:148: +4 reftera 
feudi:25x 974 sperlirqualifcudi fe ne 
deuedate:tante rubbia di grano:a ragione di 
foudr6::soibrubbio ; fatta la: regola rittoues 
remo: rubbia 138133343 setanti ‘rubbia fé’ ne 
- douranno«date «infieme- con feudi: r16:245 
nin 297 sod ion ve lati 


COnsogi Inci gen 


3 


LI 


dibra:dellàfeta vale.incontanti paoli:18;in bay 
ratto ne.vole paoli 2 re: vubl dare a quello 
del panno»cin danari contanti ;&:43 cinfetay 
Ja.canna delìpanno vale:paoli 3:83, fi vuo] fape» 
“ ré quanto fi douramettete inbaratto il panno; 
&percanne.160.di panno quanti paoli; è fe+ 
ta haueremo! così faremo » perche fiè detto 
che tolèndo donare incontantiè>fi deve fore 


trarsc iknumeratore daldenominatore ; e quel 


%vhe reftafervire: per denominare) itnumetaa 
rore.delbqgyale: fernità il PE tr 
Lectrarremoiknumeratore 3 d b denominato» 
te qreftà 1 jeiqdefto pofo persdeminatore:? 
| <Osì darà. 4; dunque dobbiamò giungere) 
"ISO | Y 4 tanto 


» Duebarattano vno la fetà altro panno, la. 





' 


“rese riiioiioAMEBoIIEE]Ee.: E 


3% D'EISE LIS 
tanto alprezzoche: vale. in> contanti» quanto 
alprezzo chevalc iabarattolwefeta> chie. 
rannostre volte tahto di quello.che valetà:jn 
baratto cioè perchie-vale inbaratto la feta.pè 
olia't:; dunque a-quelto piungetetmo:63:; qual 
dibtriplò di aity in tutto fa 8.48 slimndcinto 
63 spiungeremo.alt8 valuta incontanti; farà 
81 dunque coftui della féta di8r-wuokfire84» 
hor-diremo»fe 8 :da 84 ; che‘dara;3:8 valuta 
della canna del panno; & operandòda: regola 
Fitroueremo.3:pì +5 3 etahto fisdourà mette- 
re a baratto la:canna del panno; hor per vede- 
ré per canne 106 di parino:;; quanta feta se da- 
nari haderemo,, vedafi canne: 100:)dipanno.& 
paoli39 #3 pla canna quanto montano tro» 
ueremo feudi 394:07 :&+ 1) del qual:numé» 
rodifcudi,\pérche quello della:fera ne: vuol 
dare- in contanti sdunque li cauaremo:li »y 
che faranno fcudi295:255 + :s(etanto:dou- 
rà dare in danari-contanti ;iliqualmumero: fot» 
tratto dalli fcadi394:07 443 refta:feudi:98: 
St: equetto fata il. prezzo di-tantafeta 
a ragione: di paoli 21.Ja-hbras:dunque.fe 
partiremo foudi 97:: 5 :4»>) per paohi 
dara per 46.oncie 5+slbizeitantelibredi 
feta-infieme conli fopradetti feudi: dòura;da+ 
te per hauere.canne:Poodi:pannò s ilmedefi- 
01981 mo 
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| imofisfatpoccotrendo voler dare 1:+ 1, è 
-altroycheoperando:ficome èdetto di fopra 
farà facile venitoin: cognitione di quel che fi 
brama. Sei ide sage ve] VGTORIPORILTOTTO 
“è Latterga:dperatione delli batatti quando . 
Ja:mercantiasti vende in contanti alcuna fom= 
ma) i8vin baratro 0vn altra: fomma da pagar: 
fiad'alcun tempo ;'fi farà nel: modo che f@- 
>gueponiamo» Vi:G. due -voleffero: barattare ‘ 
‘ipanno?3 lata »2c0m quefto: che la canna del 
fivende:abcontanti fcadi 10,;-& a ba- 
rattoicon pagarfe al prezzotempovn anno , fi 
pone fcudì ti il cento dellalaiia:à contaritisva- 
e scudi 24518 iti>baratto: fi :pofe:fcudi 33-fi 
*vuot:fapere ini:capo a quanto tempo fi dourà 
‘pagare la-lana; acciò. ibbagioo fineguale ,.in 
‘quefto modo fcioglieremo la fapradetta do- 
manda; perche quello: del panno.wendendo 
ilacanazin baratto fcudi ri , in vnanno viene 
guadagnare fcudo.1::che ne'verrà. per.fcu- 
*do+dunqué.in vn mefe.guadagnéra 1 di 
ifcudo ; fimilmente quello: della dana: perche 
damerte in baratto fcudi 3:3-;& incontanti.vd- 
:leua frudi:24;'dundue guadagna: fcudi.d, 
che. vierigia guadagnare: per ogni fvudo: è} 
fchifa3, horinqaefto modo diremo. per lare 
‘golader3 3 foi Ui.cudo. è guadagnata in 
A | vn 
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en mefe dagfiello;del panno 3-in quanto ten 
poi di feudofaranno guadagnati è operando» 
fi rittoveremio da méfi 45. ,, &in:capo; a tantò 
tempo fi darà la lana a baratto + a tncio 
nè. Duevoglievo babattare l:vnoha panno ». 8 
Jhaltro lana;.la canna del panno vale.a contanti 
feudi15., &:inbaratto.fi pone feudi 2033ì cene 
20 della lanaa contanti vale fendi8 18 inibà+ - 
ratto fi. pofe udit2, fidomandachidi quer 
:fti due fecemegliobaratto?-& velendo fare il 
haratro'eguale chi di loro riceuésàsmonetasin 
«contanti inquelto modo diremo. per la.vego» 
Jadel 3  fequello:della lana:d’8 fa t9s.che far 
tà 15 svaluta d’,vnaccanns'di: panno» ritroner 
remo 221.;e percheficomefià dettoriaba- 
irattois il. panno: pofe fcudi. 20, dunque fece 
-peggiobaratto quello del paanosdiquellò del 
dadana:, e per fare il baratto eguale vediamo 
aquanta: moneta G douerà daresa quello: del 
panno in quefto modo facciali vna gaoce;» & 
în cima di detta croce:pongafi il:prezzo della 
«Jana-chewale incontantis &-inbaratto ; c.nelli 
bracci inferioriidella croce; pangili i; prezzD 
«@delipanne.cheivate incontanti p Sc.im faratto 
Scosì ftafà i, X13 ciò fatto fi mokiplichinoimn 
«crocelidetti numeri cioè 19:vi4: 130 &oB ia 
caol'anp.fatà 180,4 altro 160% har 


dv Yvno 


tette 


. BARATTI, 34) 
ynd)dalltaltio.numero reftarà .20; doppo 
traggafiJa valuta della lana in contanti dalbà= 
‘ratto;.cioé 8.da 12 reltarà 43 per il quale. fi 
dourà:partirc iliprezzo:0:chefi.deve dare iù 
baratro» la;canna del pantos;neverrà ilquo= 
tiente 5 s ilqualedirà 55; chéfaà.1:; e tanto 
«domandò ir denari cGntrantisquello el pane 
nos& all'hbotaibbaratto fifecetgiales- |. 
+‘. Due voglion@ barattare l'ivno fisilibre 1350 
dilana s& canne 15didi panno s&f'alfro:feta; 
‘grano; coglio;.ladibra della lana vale: # zonr 
tanti baiocchi 145: 6h baratrà he viible; bas 





idcchi:16; la vgnniàdel'paano walé.idi 
paolr48 5 #0 imbaraftofimiette:paoli 60; & 
vuol date fotidi 06 di più ;delle:firdette tot 
be ; lalibra:detta feta vale a coritanti paoli 22) 
‘ Hrubbio.del grano'fcudi 6, è il metredel oglio 
‘ paoli 18; firicetca fapiere quantò fi doutanno; 
mettere abatatto le fopradette metcantie s:& 
petlibrea3sodilana; canne i34:di panno. 
efebdi400; quinte libre di'':feta ; rubbia- di 
) grano; & metrid'oglio fi hanerannò; volen 
‘ do folamente tanta feta che arrivi 4 fcudi3:80 3 
. & tanto grano'che facci lafomimadiftudi 800 
sil tefto in tari’ oglio faremo ineb modo ché 
fegues vedafi prima libre.i350)di:lana; a ta= | 
‘gione dbbaiocchi 1413 libra in contanti, quat 
car | to 
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1 fontatos fitronereno: foudi:1895-fimila 
| mente vedaficanne 150 di panno aragione di 
paoli 48.fa canna; che fono«in coritanti, quan? 
to montano )ritroneremo feudii720 seiquefte 
dué pattite fommare infieme» faranno? feudi 
$095 nietmedelimo modo vedafilibre 13504 
a ragione di baiocchi:16 la-libra »lche ‘vaglionò. 
in baratto per libra quanto montano  rittoue= 
feno fcudi 216, fimilmente ledcabne 150° di 
panno alragione di paoli 60 » chevalfe la can» 
nz.in baratto; ritroveremo montare fcudi.900s 
eguelte:due partite fommate afficme. faranno 
ititutto fcudi 1116; durique. perché tutta la 
{oinmadi' quello: che valfero.im contàntis le 
fopradettemercantie farà di foudi: 909, &1a 
fomma di quello che valfero a baratto:; farà di 
;  fieudiiriré; chiara cofa.è, dunque!quella mer= 
L tantia chie valle fcudi 909 fimetterà a baratto 
” feudi! rr:16 e perche fi diffe ‘che. volena:dos 
nare fimilmente: feudi 400. ‘oltre les fidette 
mercàntie , quefto: numero di fcudi fi deue 
fommarey è con gli fcudi 909 chevalfe la mer: 
cantiain contanti, & conglifcudi:11165 che 
©sIfelin baratto:; che.’ vio.farà feudi 1 09; 
Ti» morgad, fiche da quelle due partie ;po= 
E alii arde daguibr arr 
Va di RA ir *9 il gradò sà 









ni TBRARAT TI: YI. kg, | 
di,lcudi.1309fî fa 15,16, quayto i farà di pio 
ax valutà.d':vnaskibra, di feta ». operando ri- 
troneremo pa0li25 -533 ».& tanto. fi, dourà' 
mettere la libra, dellafeta abaratto sfimi Imenz 
re.diremo pet.il grano, e. pet Ihoglio che ritro. 
ueremo il rubbio delgrano doberfi mettere'd 
baratto fcudi 6: 94 115, & il metro del'oglio 
paoli 20113? , & perche fi diffe che voleva 
tanta feta sche artiuaffe alla fomma di feudi 


80 , du + agio que toa ro di fcu- 
diper paòli 29; ?: Villa d'è fera di fe- 
ta inbaratto a ar sagace di libre 149 
54731, etant “ i feta ‘#euranno dare 
fi, fimilment® ci ‘Che voleià tan- 
co grano , che ‘artiliafie la fomimadi fcudi 800, 
dunque fe paîti emo li (eudi”8%0 ; per fcudi 
6: 941154 valuitàdi va-rubbi0, darà il quo= 
tiente di rubbia rig 33, e tante rubbia di 
grano fi douranno date, finalmente perche 
del refto n' ha dimandato tant'oglio » dunque 
fottraremo quefte due partite cioè 800 ; e 380 
valuta del grano , & della feta , datutci li fcudi 
1516 fomma delli prezzi di lana ; e panno, e 
fcudi 400 ; refterà fcudi 336, perla qual fom- 
ma fi deue hauere tant'oglio a ragione di pao-. 
liz01;35, & operando ritroueremo hauere 
metri d'oglio numero 161 ;?3, di modo 
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© fnontarto:, fitroneremo: foudi:189:-fimila 
mente vedaficanne 150 di panno aragione di 
paoli 48.fa canna ; che fono-in coritanti:, quan? 
to montano )ritroneremo fendii720 sejquefte 
dué pattite fommare infieme» faranno? feudi 
$09'; nietmedelimo-modo vedafilibret 3304 
ragione’ di Baiocchi 16 la-libra iche ‘vaglionò 
in baratto per libra quanto montano » rittoue= 
femo fcudi 216. fimilmente leicabne 150° di 
panno a'rdgiong di paoli 60 » chevalfe la can= 
nin baratto, ritroveremo montare fcudi.9003 
equelte:due partite fommate affieme faranno 
intutto fcudi 1116; durique: perchè tutta la 
{oimmadi quello che valfero.im contantis le 
fopradettemercantie farà di fcudi 909, &la 
fomma di quello che valfero a batatto:; farà di 
feudiiriré;;chiàra cofa è, dunque!quella mer= 


) cantia che valfe feudi 909 fimettetà a baratto, 
’ feudi 1 r:16+ e perche fi diffe :che: volena:dos 


nare’ finilmente feudi 4001 oltre le» fudette 
mercantie , quefto: numero di fcudî fi deve 
fommarey e con gli fcudi 909. che'valfe,la mer- 
cantia in contanti, & congli feudii1,165 che 









©sHelin baratto; chel’ vno.farà {cudi1309:% 
Cio apsadg fi che da quéfle | luo part È do 
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È TBAR AT T Ta PALLA : 
ditcudi1309fî fa es 16, quauto fi farà di pa 
ia» valutà.d':vnakibra, di feta operando ri-. 
troneremo pa0li25 -537 a. & tanto. fi, dourà' 
mettere la libra dela-feta a baratto , fimilmen= 
te.diremo peril giano » e pei hoglio che ritro. 
ueremo il rubbio delgrano doverli mettere' 4 
baratto fcudi 6: 94 115, & il metro del'oglio 
paoli 201135 , & petche fi diffe che volena 
tanta feta sche artiuaffe alla fomma di feudi 


380 ; du + agli tomumetro di fcu- 
di per AO 7}; Wilica d'abal pra di fe- 
ta inbaratto ; n dici di libre 149 
14172, e tante libetidi (eta: douranno dat 
(i, finiimen SARA ZA Fee “He voleua tan» 
to grano , che artilafie-ta-fomimadi fcudi 800, 
dunque fe pitti SA fcùdi850 ; per fcudi 
6:94115% vd vn-rubbio, darà il quo= 
tiente di rubbia rig 333. © tante rubbia di 
grano fi douranno date, finalmente perche 
del refto n’ ha dimandato tant'oglio, dunque 
fottraremo quefte due partite cioè 800; e 380 
valuta delgrano s& della feta , datutti li fcudi 
I516 fommadelli prezzi di lana; e panno, € 
fcudi 400 , refterà fcudi 336, perla qual fom- 
ma fi deue hauere tant'oglio a ragione di pao-. 
li20};?8, &voperando ritroueremo hauere 
metri d'oglio numero 161 7-35, di modo 
A e SI lib 
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ped 





3 foi. DELLI BARAITI, 
he; perlibre:1350di lara febiuctia 250dì 


ssd infieme con (cudi 400 Haheremo libre 


di feta numetò 149,13}! rabbiadisrano.na 
mero 115 333, emetri d'oglié intimeròo 16p 
3757» il baratto fard eguale fecondo il'eore’ 
NEDAIO è | au ate è Prog 
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‘DELLI LEGAMENTI. 


Pelle volte accorre comprare diuerfe mer- 

#. cautie:; e quelle benche'vagliano diuerfi 
prezzi;; ftatuire vn. prezzo mezzano , che: 
compratutte., mafolo conquefta differenza; . 
che dialcuna fen'hauerà qiemo ;.6 di alcuna 
più; la qualoperatione:chiamaremo legamen» 
| toy &'imquefto:modo fi fatà .i ff perranno vna 
fotto l’alroli prezzi delle miercantie, a.man 
fini&rà ,d:defiras dellegualifiporrà il prezzo 
mezzano ; &>dopo-fi-vedrà» la differenza dj 
ciafchedurodelliprezzi, alprezzomegzano, 
& quelia fi metterà all'incontro di detti prez 
zi fcambieuolmente ,; doppo fommate tutte le. 
differenze,ft fatà fecondo fi fece nélie compa 
gnie; equello ne verrà pet ciàfcheduna dif- 
ferenza tante rubbia fi dourà pigliare di quel 
ila mercantia).che fta all'incontro di effa difr 
ferenza ; fc:acciò meglio capaciti l' infegne 
-piùfacile »eina'efplicherò;con l'efempia.: Li 
«» Poniamo che haveffimo:-due forte-dì grano, 
Atprimo.waleffe:fcudi 3:itrubbio & il fecondo 
ifcudi7 se mefcolando infitime quette due fop- 
sti digrand , fe ne vorrà fard wa'tubbio, che. va- 
Jefle (cudi@s finicerca peo are 
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352 DELLI 
fe ne douranno pigliare di quello che. vale (cu- 
‘di3,e quataredi quello che vale fcdidi 73 0pre- 
remo così » porreino vno fotto, l' altro » li prez= 
Ziidel rubbio s cioè feudi 3» e.feudi7 52% indf 
. finiftra, delli quali poneremionib prezzo:méz- 
gano, cioè fcudi 6 doppofi vedrdda differen» 
zachevièdalli fepdi 6 prézzo merzanoralli 
feudi 3. prezza.del primo grano, ritroneremo 
efer 3 s quetto:collocaremoall’incontro! delli 
feudi 7:prezzo dekfecondogranòs:fimilmens 
revedremo:la differenza che'‘vi farà dalli me» 
delimi fcudi6; prezzo: mezzano (alli. fcudi 7 
prezzo del'fecondé grano;}ritraderemo 1; ve 
quefto :poneremo all'incontro idelli;fcudi:3» 
odei primo:grano;ciò fatto foùmiaremò 
iifieme quette.due;differenzezciati 3, &1 fa» 
rà 43 hor diremo perla regola:dellescompa» 
ame. fe qviòl coppe 8,.che verrà:tardifferen». 
Za 3, operando:rieroveremo coppe:6s & tan- 
tograno piglieremo di quello vche vale tcudi 
Psfimilmente diremo fe gvuol:coppe 8::quar+ 
to vorrà la differenza. 1 3 operandofi ritrouerg- 
«mo coppe: ;'e:tanto nè piglieremardeli giano 
cche valfe fcudi!g-iil tubbio:sti modooche pi 
-gliandone copper di: quello» che.:valfeifcudi 
7,8 2 diquellochevalfe fcudi3 » faremo. vn 
| cr iii as nai 
ono cudi 
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1 gl uiczini i n° IbUo ni 0a 
v21 ONI sat L Biagi: LL Ajy 
Ma a efendopiù forte di gramid3'cioè il robe 
bio dél pritito valefse feudi g' itabbividel: fee 
condo valeffetcudi 65.8 il' Men 
valefie (cudî8 5 e ne voleffimo’m 
fubbio che'valè te leudi?n3> Bierriandi gn 
te parti piglitrento del peso» ‘fecondo; © 
terzo: sal tuo, & Li,< 33 
' Nel modo detto: di (ora Sutno l'opera 
rione; pdnendo.vno forto l'alroi ti: preggi del. 
paro 1 & fimilmente ponendo ‘hel fuo luoga 
il prezzo mezzano,fi vedrà primieramente la 
differenza,che vi farà da-fcudi.7: del prezzo 
megzano alli feudi 4 prezzo del primo grano } 
titroueremo' 3°) quelto poneremo. al‘ incontrò 
degli:fcudi 8'prezzo del .terzo ‘grano , fimilè 
mente ttoueremo la differenza dalli fcudi:7 
prezzomezzano) alli fcudi 8-prezzo di eflo 
terzo grano , e quella farà f , edo porremo all’ 
incontro degli fcudi 4 prezzo»del primo gra» 
‘ no » finalmente percherefta da leparfi il prezà 
zo Di granosche valena fcudi 6 vedremo ng 


| . ‘ 
Z3U® DUESE LA 
tanto al.prezzoche vale in: contanti» quanto 
alprezzo chedaleinbarattotefera> chela. | 
ranno:tre volte tanto di quello.che valetà.in 
barattos cioè perchue-vale ivbaratto la feta. pè 
olii; dunque a-quelto piungetema:63:; qual 
‘&'iliriplò di 2, in tutto fa 84:&ilimedefimo 
63 sgiuingeremo.al 18 valùta invcontanti » farà 
81-dunque coftui della féta di&r:wuolfare84» 
hor-diremo»fe 31 ida 84, che:dara3:80 valuta 
della canna delpanno, & operandòla: regola 
ritroueremo.3;9ì +3 3 etahto fiudourà mette- 
re a baratto la;canna del panno; hor per veds- 
ré per canne 106 di parino ; quanta feta se da- 
nari haueremo;, vedafi canne. 100.)diipanno è 
paoli39 + >la canna quanto montano tro- 
ueremo feudi 394307 + 1) del qual. nume- 
rodifcudi;\pérche quello della:;feta ne: vuol 
) dare- incontanti sdunque li cauaremo:li +» 
i che faranno:fcudi: 295255 1 +5 (s etanto dou- 
; rà dare in danari-contanti s\iliqualmumero: fot» 
traîto dallifcadi394:07 4«srefta:feudi:98: 
sr dis equefto fata il. prezzo di «tantatetà 
a ragione: di paoli 2 1.Ja--hbras:dunque fe 
partiremo fotidi 97: 5 L:x++>\ per. paoiabiDE 
dara: per 46. Oncie 54930 tante libredi 
feta-infieme conti fopradetti feudi. sdoura da» 
re sper hauere. canne» boo di panno 3 ibmedefi- 
6 mo 
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BARATTI. 345 
mo fisfatspoccotrendo volet dare +-+ 5, è 
alvos:cheoperando ficomteèdetto di fopra4 
farà facile venir-îin cognitione di quel che fi 
brama. Tor Pe St gi dio LEA 
sè Latterga peratione idelli-batatti quando 
lamercantiafi vende in contanti alouna fom= 
ma) :&inbaratroyvn altta: fomma da pagar- 
fiad'alcun tempo ;'fi' farà nel imodo.che fe- 
xgueponiamo» Vi'G. due -voleffero: barattare, 
‘panno 3 lana’con quefto che la canna del 
ipanto fi.vende:alcontanti.fcodi 10,,-& a ba- 
ratto:conpagarfeul prezzotempo vn anno » fi 
pone feudi ti il cento dellalaiaà contaritisva- 
Teseudi 2718 iti>baratto' fi :pofe:fcudi 33fî 
vuol :fapere in'\capo a quantotempo fi dourà 
pagare la lana; acciò ilbaratto fiaeguale » in 
‘quefto modo fcioglieremo la fopradetta do 
manda; perche quello del panno vendendo 
lacanaziin baratto fcudi bI è in vnanno:viene 
‘a guadagnare fcudo 1: che ne'verrà. per.fcu- 
do +idunqué.in vn mefe guadagnera.53:-di 
ifcudo ; fimilmente quello: della lana: perche 
damette in baratto fcudi 3}; & in contanti.va- 
lena (cudi:245dundue guadagna fcudi.d 4 
iche viene: guadagnare:per ogni feudo: i 
fchifa:3, horinquefto modo diremo.perlare» 
igolader3 3 fegiUi.fcudo.è guadagnata in 
ein vo 


346 DUE'L'LE 
un mefe dagfiello del panno 3.in quanto tem» 
| poj difeudo faranno guadagnati è operando» 
fi rittoueremo da mefî 45 , & in capo a. tanto 
tempo fi fidarà la lana a baratto è ia fomola 
nè Due. vogliorio barattare l:vnoda-panno è: & 
Jraltro lana, la canna del panno vale.a contanti 
feudi 15, &.inbaratto fi pone feudè 2031 cen- 
to della lana a contanti vale fendi&1& inba»- - 
ratto fi.pofe feudi fi domandachidi igner 
ifti due fece:meglio baratto? & volendo fare dl 
baratro.eguale chi diloro riceueràumonetasin 
contanti ? inquelfo modo diremo penla.rego» 
Ja del 3 » fe quello della lana d'& fa 12,.che far 
tà t5 s valuta d'vna.cannzdi; pannos ritrone» 
‘remo 223€ perche ficomefiè dettodimba- 
«ratto! s il pannofi pofe feudi. 20,5 dunque fece. 
-peggio.baratto quello del pannosdi quello del- 
Jalana:; e per fare il baratto eguale vediamo 
squanta:moneta G donerà dare.a' quello; del 
panno; in quefto modo facciali vna croce» & 
| }in cima di detta croce pongafi iil-:prezzo della 
alana.che vale incontanti; & imbaratto è esnelli 
bracci inferioridella croce pongali:iùsprezzo 
«delipanna che: vale incontanti » 8clim baratto 
“così ftatà :, $X13 ciò fatto fi-moltiplichinoin 
«croceli idetti mameri cioè 12:via 151,808: via 
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Lyno}dalitaltro.numero reftarà 20; doppo 
trasgaGilà valuta della lana in contanti dalba= 
‘rattos.cioè 8.da 12 reltarà 4 per il quale. i 


dourè.partireiliprezzo:20:chefi.deue dare itì 
baratro, la;canna del panno s;ne verrà il qdo- 
tiente 5 sp ilqualedirà ;j;chefarà.1.; e tanto 
domandò in denari contanti:quello idel pan- 
nos& all'horaibbaratto fi fece egtiale 

* Due vogliono barattare l'vno ha libre 1350 
dilana s&canhe 150 dipanno s&l'altrofetas 


‘grano; e Oglio j.la libra della lana vale: a cons 


tantibaiocchi'145 &1in baratto ne: viole: b, 
iocchi16; la camia del panno vale incontanti 
pa0lt48 5 & imbaratto fi mette paoli (60; 
vuol date fotidi 400 di più 3 delle:fudette rob» 
be ; laJlibrardelia feta vale a contanti paoli 224 


‘ilrubbio delgrano'fcidi 6, è il metro:deloglio 
‘ paoli 18 firicercafapere quantò fi doutanno 
mettere abatatto le fopradette metcantie s:& 
_petlibre13sodilana; canne iz 4:di panno.s 


efohdi4o0; quante libre di'‘feta ; rubbia-di © 


grano ; & metrid'oglio fi haneranno ; volen» 


‘do folamenteè tanta feta che arrivi a feudi 3803 
. &tanto prano:che facci lafomimadiftadi 800 


Soil refto intant oglio faremo nel modo che 


fegues vedafi prima libte.t350,di:lana, a ta> 


‘gione dibaiocéhi i41a libra in contanti, quaît 
LO 


tò 


<a 


Va, 
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© finontaros, fitroneremo: feudi: 1895: fimila 

mente vedaficanne 150 di panno araprone dè 

paoli 48.fa canna ; che fono-in coritanti:, quan? 
to montanò)-ritroneremo fendii720 s'ejquefte 
dué partite fommare infieme» farannoo feudi 
$09'; nelmedelimo-modo vedafilibret3504 
ragione'di baiocchi 16 la-libra »iche ‘vagliono. 
in baratto per libra quanto montana » rittoue= 
femo fcudi 216. :fimilmente lescabne 150' di 
panno a'ragions di paoli 60 » chevalfe la can» 
na.in baratto, ritroveremo montare fcudi900z 
equelte:due partite fommate affieme faranno 
intutto fcudi 1116; durique:perchè tutta la 

{oimmadi quello: che valferorim contàntis le 
fopradettemercantie farà di fcudi 909, &la 
fomma di quello che valfero a batatto;; farà dî 
feudi rtrs;chiàra cofa è» dunque!quella mer= 
antia che valfe fcudi 909 fimetterà a baratto 
feudi 1 r'16 ; e perche fi diffe che: volena don 
nare: :fimilmente feudi 4001 ‘oltre «les fudette 
mercante È) queftò. numero di fcue î fi deve 
fommarey e con gli fcudi 909 che/valfe la mer- 
cantia in contanti, & con gli {cudi:11165 che 
©sHelin baratto; che.’ vno.farà feudi RE 09; 
Tio surga 6, fiche da quelle due partite pos 
si A 1 i bere quanto fi: douran 

Ri ‘93 il grado; salata 
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dilcudi.1309 fi fa rs 16, quauto (i farà.dì pios 
ba valutà.d'wnalibra, di feta operando ri 


tUuoneremo paolt:25 7:33 ».&,tanto. fi dourà' 
mettere la. libra, della-feta abaratto A fimilmens 
te.diremo périil gIado ne.pet l'oglio che ritro. 
ueremo il rubbio del'erano doberfi mettere 4 
baratto fcudi 6:94 115+,& il metro deloglio 
paoli 207335 » & petche fî diffe che voleva | 
tanta feta, che artiuafle alla fommàa di feudi 
380 , du Sag Nn ero di fcu- 
dî per paoli gi: Ulti a ia fibra di fe- 
ta inbaratto s'e” rd il quotigrite di libre 149 
541753, e tantelli è di feta :î douranno date 
fi , fimilmentéy cli ffe ;-€Hie voleuà tan- 
to grano , che artiliaffe la fomimiadi fcudi 800; 
dunque fe paîtiremo li feadif8S0 ; per fcudi 
6:941:33 valità'divn-rubbi0, darà il quo» 
tiente di rubbia rigt8$, e tante rubbia di 
grano fi douranno dare, finalmente perche 
del refto n' ha dimandato tant'oglio , dunque J 
fottraremo quefte due pattite cioè 800, € 380 
valuta del grano , & della feta , datutei li (cadi 
1516 fomma delli prezzi di lana; e panno, e 
fcudi 400 ; refterà fcudi 336, perla qual fom- 
ma fi dene hauere tant'oglio a ragione di pao-. 
liz0i;38, &operando ritroueremo hauete 
metri d'oglio numero 161 ;3°3, di modo 
LIZA | she 
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350. DELLI BARAITI, 
che; perlibre;1350.di lana pebiuctia r50dì 
panno infieme: con feudi 400 Haneremo/libre 
di feta numero 149117: rabbiadigrano nu: 
mero 115333, emetri d'oglié intmero 16w 
3253, 8 il baratto fard eguale fecondo il'corne' 
UENULO è 7 ; D OTCARII RETE 
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‘DELLI LEGAMENTI. 
Pelle volte accorre comprare diuerfe mer- 
#. cantie:; € quelle benche'vagliano diuerfì 
prezzi; ftatuire vn prezzo. mezzano, che 
compratutte, mafolo conquefta idifferenzas . 
che dialcuna fen'hauerà qmie@o se di alcuna 
più; la qualoperatione:chiamaremo legamen» 
to, &'inqueftosmodo fi fatà .i fi potranno vna 
fotto l’'altroli air 08 cr a»man 
fini&rà ,d:detra s dellegualifi.porrà il prezzo 
mezzano 3 :&>dopo-fi der i differenza dj 
ciafchedutioidelli.prezzi, alprezzomerzano, 
& quelia fi metterà all'incontro di detti prezy 
zi (cambieuolmente ,; doppo fommate tutte le. 
differenze;ft fatà fecondo fi; fece nélle com 
guie; equello ne verrà per ‘ciafcheduna dit- 
ferenza tante. rubbia fi dourà pigliare. di quel 
ilamercantia):che &2all’inconiro di effla dif 
ferenza ; fcaccià meglio capaciti l' infegno 
-più facile peina'efplicherò;con l'efempia.: 0: 
«' Pensamo che liaveffimo-due-forte.di grano, 
«il primovaleffe'fcudi 3:itrubbio s8c il feconto 
ifcudi7,.c mefcalando infitmg quete due fog» 
iti digrand , fe ne vorrà fardwn'tubbiò, che.va- 
efle (cudi@®s/firicerca shit coppe 
psi e ne 


342 DELLI 
fe ne douranno pigliare di quello peraeleo- 
‘di 3,e qualareidi quello che vale ictidi 7 Opre- 
remo così » porreino vno fotto. l’altro » li prez- 
gidel rubbio ; cioè fcudi 3 e.teudi7 4 2: î I 

“finiftra, delli quali. poneremionib prezzosmez: 
‘zano , cioè fcudi 6, doppofi vedrada differen» 
2acheviè'dalli fepdi 6 prizzo mezzanoralli 
feudi 3. prezzodel primo giano iritroneremo 
effer 3 ; quetto:collocaremoall’ incontro! delli 
{cudi7 prezzo debfecondogrands:fimilme n= 
revedremo:la differenza che'wi farà dalli ime+ 
defimi (cudidi; prezzo mezzano lalli. foudi 7 
prezzo del'fecondé granos}ritroberemo 131€ 
quefto :poneremo all'incontro ‘delli, {cudi:3> 
prezzo:dei primo:grano,ciò fatto fommmaremò 
infieme quette due:differenzea cioè!3. & 1 fa» 
rà 43 hor diremo perla regola :dellescompa» 
gres fe 4viòi coppe 8, che verrà .tapdifferen». 
Za 3, operandorricroneremò co ppebés gran 
coigrano piglieremo di quello vche ivale tcudi 
Pifimilmente diremo fe 4.vuol:coppe 8-quari- 
to vorrà la differenza 1 3 operandoli ritronerg- 
mo coppe:2s0etantonè piglieremardel grano 
cche valfe feudi! 4-'il: rubbio:séli modooche pi 
“gliandone coppes di: quello»the.valfe feudi 
«9,82 diquello:chevalfe fcudi3 » faremo vn. 

<Sipbiodigano cl arc o a 

DO . fcudi 
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: Ma effendo'più forte di pramio 3! cioè il sab 
bio del priniovalefseftudt 4 ittubbio, del: fes 
condo valeffetcudi 65 8'il'iùbbio deliterzo. 
valeflé (cudi8 + e ne voleffitno mefcolate voi 
fubbio che'valète feudi:7z? fiidomanda quane 
te parti piglittento del Lia lg e 
terzo: + sha 03 

| Nél modo detto di (pra faremo l opere 
tioné; ponendò.vno forro .l'aktoi li: prezzi del 
pare 1& fimilmente ponendo hel fuo luoga 

il prezzo mezzano,fi vedrà primieramente la 
differenza;che vi farà da -fcudi 7: del prezzo 
rnégzano alli fcudi.4 prezzo del primo grano è 
titrodereémo! 3°) queito poneremo. al‘incontrò 
degli:fcudi 8'prezzo del.terzo ‘grano ; fimilè 
mente ttoueremo la differenza dalli fcudi:7 
prezzo:mezzano) alli fcudî 8-prezzo di eflo 
terzo grano , e quiella farà t , edo porremo all 
incontro degli fcudi 4 prezzodel primo gra» 
rio » finalmente percherefta da legarfi il prezò 
zo delgrano,che valeua feudi 6 vedremo dun» 
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que la differenza che farà delli fcudi 7 prezzo 
maezzano alli detti icudi 6> prez del.fecon- 
dip grano.s ritroueremo I > ouela ponerento 
all'incontro delli fcudi 8 prezzo delterzo gra- 


no» & ritrouata fimilmente la diffetenza.I che” 


vi è dalli fcudi7 del mezzano prezzo» 2 effi 
fcùdi8 del.terzo grano» quella:collocaremo 
all'incontro degli. cudi6 prezzo, di detto fe» 
condo grano; haueremo ritronatotutte quelte 
tre differenze 1.,1.3:€4» & fommate:aflieme 
faranno 6 » hor:diremo perla regala del.3. ife 
6 (omma delle differenze dà coppe 8 »quane 
to darà 1, operando ritroueremo vna coppa 
ate tanto.grano. fi \dourà pigliare di quello 
che valle (cudi4 s fimilmente diremo de le dif- 
ferenze 6 vogliono coppe 8 squantovorrà-la 
differenza 1 del fecondo grano?.operan 
ritroteremo fimilmente coppa vna. 736 tanto 
fe-ne donrà pigliare del fecondo grano,che var 
te icudi 6'» finalmente diremo fele:differenze 
6vogliano coppe:$» quanto vorranno ledif 
ferenze 31.& I giunte aflieme » dirà del tere 
go grano s chevalfe-fcudi8 operandofi.ritra- 
tneremo coppe $ - a dimodo,che.p efco- 
Jar vorubbiadigrano:che.vagria» fcue è di 
bifogno pigliaride) primo coppari.$. del fe- 
‘"corido coppa pes é delterracoppS Si 7 » € 
e ftarà bene + s E ge pri» 
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«ii Raboy eun ola di sam cpr) 
o:prixfcudi»4 -diffe- del pri.t.. cop. 1 4, 
7 fecofehdi &.. renze, delfeg.n. cop.i4. 
«s tere.fondì 8,1... 0! delleti3a; cop.5 de: 
=tib't 0scì Onmv:ss3*” 1 toa 6, "4 È SIIICOI a 


* Ea 
pon SU RIOCTI 


Sao 


"5 10 de Gig Ig od te: Bas omo 
“ .aSi.dourà.auuertire che non fi. potranno mai 
legare aflieme-dui prezzi che fiano.maggiori » 
è misgri del, prezzo.mezz4no », perche sr 
r2.la regola non ftara bene, benche apparilca 
ftar. bene ;.mafi douranno. Jegare, dui pregzi 
chelwno fia maggiore» sn l'altro.minore del 
prezzo mezzano:» fi coqme-nella paffata., nella 
quale non fi.:farebbe potuto. ligare il prezze 
del primo grano col prezzo del:{econdo, per= 
che tutti.dui quefti pregti>crano minori delli 
faudi 7 prezzo. megzano pier, tal. ragione 
fù dibifogno'ligarli tutti dui.col.prezzo. delli 
fcudi.8. valuta del rubbio delterzo grano... 
‘.'Si.vagliono fpendete feudig0 in libre cene 
toidi quefte robbe , cioè pepe, cannella; garo- 
fali se zuccaro la.libra.del.pepe vale. paoli,3w 
la libra della cannella vale.paoli7+la libra:del- 
li garofoli..vale paoli 125 e da, Lbra del que- 
cato. vale: paoli 3: fi damanda quante libressse 
seno dicho {pecig;: delle, fudeere 

È 2 


rob- 





3.50. DUE L LIL. A 
be s faremo nel modo che fegue » vedafi-priè 
ma fpendendo. {cudi50-in libre cento’ siquanto 
vîenea coftare balibra , forto fopra ritrouere< 
mio coftare paoli 6, quelto dunque farà:il preze 
zo mezzano » il quale comprera di tutte le-fu» 
dette robbe » € pofti li prezzi vno fotto l' alrro 
fi come fi fece nella paffata, legaremo il prez- 
20 del pepe co) prezzo delli\gatofoli  d. re= 
trouata la' differenza 4-del pré ‘oimézzano:6 
alprezzo delli paoli 2; che vale ilpepes quella 
poneremò all'incontro del pregzo delli-garo= 
fali 12 ;' fimilmente legaremola ‘differenza 6 » 
chè è del prezzo mezzano 6 al'prezzo delli 
paoli 12 ‘valtitadieffi: poneremosall'inconro 
del-prezzo delli paoli # valuta della: libra! del 

vepes nel medefimo modo ligaremo il prez> 
zo'della cannella ; of prezzo del'guccaro ; € 
fiefouata la differenza del prezzo Mezzano 6 
al prezzo dellî paon m.valota: della cannella 
che farà 1 quela: portemo all incontro ‘delli 
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pia vuol n e-libre,vort.la dife 
cnza6,operandofi ritroueremo libre 43.5 
efante libre.di pepe.s’ tbaneid Similmente: per 
Ja pri it diremo, 3 fele. differenze .14 voglia» 
no. libre. 400:,; quanto, vorrà, la differenzazia 
ndofi sisoneenoliee a: e taM6 
pre haueremo di cannella» .& operando il 
piedefimo per.li garofoli..sickoueremo.-hauers 
Pr rete ra id -facendo la mey 
193 Oper ra Peri :ZICCArO, Fitronere: 
330 diquello hauerne libre 7. +e: © iicisy 
c®qou sti oigoon* lisorilttorsa il Lepore 
nie. a » dali deli 
pisa 1 1d7 diffe ife. 03 cla ba 
5. Gagofali lg 39885 o-s Lig Gato 
° Auckato @b cifqob € l'occaro 4178 
gib sftoridanivizio go prob 9g 
sgs'or TESTRORI otto0 A siiue | Galina ; 
saaocoti mi 00: Sbsf nari gl ORI 
o1Ma: dicendo Ja prapropolta schivo | 
Cit cFaro che di pepe sa 
lora in ima do » ligaremo prima 
Metti i 






preflo prot? 7 n sunnelias Gole 
Di 'egneboste virò dal 


2g mi aid 
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prezzo dellatannela niiripne fiero 
fto collocaremo ap pressa der 
preti iN Hesenanibre pat 
di'mucaro *che!di' pepe; duigue attende 
differenza del pepéquella del na 
@Mi122, e colbéattnò a dp i. Leto 
detbuccato , fimilmènte lighie doi 
Col'suiccato easitroiatà 1a? Do dimora 
pre zò del 'titdatdi! previo*merzano? 
doppiarento Fatavo!} 1 quale Sorcrto ip 
preflo il 7, prée:5 2a è camel Ana 
peateno li garofali con il “uccaro, € cera » 

è ritrowidra Ta differan}a 6 del préW? Pi ‘delli 
nere al pre:do imezzano 6; ‘bollo; 
en appresi déFpepès he 
sa È dettò élié Pvilole il dopgiio del'itetato, 
che del pepe; dunque doppieremo quefta dif- 
fetenza 6 fard 12; de Quelto collocaremo ap- 
reffo la differen-a 2 del uccaro ; fimilmente 
ata la différeazag'der rosò elba 








al clerici) dappicramd as 
a6; Coloca apprafoi pe  dellgaro 
Pri Farei fin H fineteternb 
Ja'differenza 34'ché sea è dal'presdo svdelip 
aliprè::0 méez:and e elomimiate affine # 
reilé differen ez at i fi dò; 
Jem fiè E ati i 
“gig en pepe 


- 
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‘ibren 7' f:della carinella; lib2.3 4:È dell 
li garofali ibfe 24 2 , ‘eldelauctaro libre: 34 
153 qUaPe n propofito chèchidramente@ ves 
RA TIA io ops 
io di'lib?6'f9'53 delpepes!'eov i), 11 riso 
rn si < 1701 I siasioW jb 1906153 
Pepepadlplion aria Mabov + ops bom 
Chritietta 0202937 1080p +8 ilaolgbaggnopia 
Giaiofalp:so gr 0) diffe . den pa 
Zriccaro c10so:rg conti cImozza sdrtvigno se 
dicno ometuonii NODIs1=A Gsm 
prezzo mezative D obo Omileb ya in Chia 
ib riposi silon ongs1sfì ontonomsibàia 
POT SÌ Zegna Oro s'e renti è ORTA 
12 /L009 ET MALI Oa - 
1 Habbiaiho Yue fortedi'atgento vna di 18 
ghe!73 è Pilltraidi teglie ro y foridanidofi via 
libra dell'vad; &'ivna fibra dell'altro infietme! 
fiidormàbda achelegatotbetà3z) inquetv mos 
do faremo, perche il primo argento @ldptea 
ghe'9j chétahto votes quanto tt dad li- 
bradi dtgento vi fono mefcolari oticie y-di ad 
gentò di coppella ;'8loricie!s di rame p duaî 
que di'vha libra didegte! aaiertmc 

di argento fà & di vila Hbardblesti 
uètemò dricie 10 di'arpetità fino; chiù cuttà) 
fatid'onicit 175‘ quetorpattito> per libre ddè 

a e. ANI Z 4 ehe 


—___1_____ 
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the fono fatte infieme » ne darà it quatiente;8 
si: &ditantedeghe farà l'argento. fufow i, 
«a Signilmente:fe fi. dicelse vi fano due foree di 
argento seiòè libre.9 dileghe 8, &dibreits.di 
leghe 11 ; fi voglizao fondere afliemesifinicer» 
ca fapere di quante leghe ritornerà? in quetto 
modorfaremo » vedafi prima nelle;ilibres9 di 
argento diJeghe 8 , quanto argento fipo.vi di- 
mora dicendo , fe.libra vna diargento contie> 
me ongie 8:di argento fino, quanto contene= 
ganaolibre-9-y-operandofi ritroveremo oncie 
72, nelmedefimo modo fi sedrà;quante. on 
cie di argento fino ftaranno nelle libre 15 di 
argento dileghe 11 sritroueremo.oncie 165.» 
hor giuogemo affieme l’oncie 72; con l'on 
cie 165» fardintytponcie 239 ai quali nu- 
mero partiremo per;le.libre 24-delle due-forti 
di argento, che Si, denono. fondere re diri 
ne darà il quoriente 9.7» è.a tate leghe,tor- 
nerà detto. argent@miita li + rivisto orme, 

Si domanda quanto:rame anderà in libre 4 
d'argento di.coppella,acciò ritorni: di leghe 
8, & quanto peferà; in quefto modo faremo » 

liremo per la regola del 3:» che. danno 
libre.4 di.argento fino che darauna;leghe-12, 
she fi titroua. detto argento canto vuoi dire » 

FIATO quan. 


pogiamosche; seta libre 4. fiano dileghe,8 > 
o 


è 


miti 


i À 
è inni — a da = 
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iquantorfareatregola delere euerfa , & oper 
rando critronéremo; libre 6. & tanto. peferà 
detto argento,ie per seder: quanto rame 20 
deri indette libre4diargento fino» fottraemo 
libre quatro da:libre Gireità 2 xe, libre. doi di 
rame fi douranno:mefcolare condibre:4 di ar 
genro:fnoye arà.di Sleghewilie emobi o 3° 
“ogrz1 nis1s9ìb 07025 disisraitisdoo hoc 
«sib'broltacp nDelle Legationi». ONI9nni 5 
‘ ontaribimig di nd 010°b Lisa 

N Hibrer4$Hictame quanto argento fino 

A mefcalaremoraceiò sitotni di leghe 9 a ve- 
dali:prima in vna.dibra Snc 
quanto. rame wi.dimara rifrouersmo, elise 
oncie, 3-diuramostoontio g:d'iargerto fino, 
bor diremo perle iregola:delg» de oncie;3 di 
rame vogliono oncie9d' argento: #nQ9 Quae 
tone vorranno. libreins: è aperandoli rierau ss 
mo-oncie;54q0s;tantoargearo n mafcolarsmo 
în libre r5 dirame sacciàritorni dileglie dr: 
ineHabbiamo poftoalitimento oncie.16:jd 010 
di caratti 15. fiè affinatotantos che è. ris9Ko 
nato oncie 12 sì domanda di quarti, Garatene 
. Titornato? & acciòrmegha.s' interida4 Opersr 
gione è di bifogno. faneusiche scola, vuohedHs 
ro dins. carat profuppongaGta hinezz4,W 
oro etere n 74 caratti a dejli;quali fps 
Dagtopo > i » 


\ 


3304 DWINDARI | 
mio vna pattérci rane, &23'diorefino» o 
@uellei mefcolatemò infiemieufi fata vio dicaz 
ratti 23;iò Gavmwpricia;ò vna libra non timpora 
faybaftaithe:turtala:quahtità; €heffàras fard 
. di catattid mafe del'orocfind divatarti vii 

nstoslie remo le 3.6 parti ai no rames 
&fondemo aflioraé:farà orodicaratizog at 
modo che l’oncie 16 deloro «dicararti 15:po+ 
fto al cimento :sbinteadè chélin quello:vi die 
mora Is parti d'oro fino, & 9 partidirame 3 
Rorritornando alspropofiro:Qiremorpet la 
gola del 2.fè idrici r6 eranoodi'caratti 15 , di 
qfianticarartifaramnò oncie:ra ' peramidilt 
tesola dePpsewerfa ritroveremo di'cartatei20t3; 
etanto è ritornato il'detto Grodifindzza »'»no 
!D Habbiamò oré:dicararti 214 di quello nè 
vògliambd! can tanto > che mefcolandolo 
contami fe ne facci) ortcioz!lodi'carattàrg)). 
fi«dòmanta.quant'oro);e fafnemefcolarento 
infient@? chiaratofaè che riel'oro» cheffivuol 
fare di*tarattir8iywi\dimoròno dentro parti 
18’ d’'orofino 7 8vpatti 6 dirame Yunque «di 
emo pera regola 'del:3; fe Oncia miad' 6803 
acciò: ian prgn go nni 
oto fino ; e-partio di-ramie ,quiante!nevertani 
hi'oricit a “= vopetandotiaueremivdel dro fa 
no parti49 #8 diltame parti 151 ssa vai 

dea pre 2%) 

i e. 


°° dî 
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pr i citati iter ,vés 


tend8tHe odi carità i87danque 
opiisbricia UP capirne i 
‘no’; Udi? ot ‘diràffi pet ta tegola 


cri ebrei dritti} R veviet 
2'ètbAdbjRESISTI rate 5 <hE% dunque 
Bici 310 ai ehritti 189) A doti ri 


eroi pivliate tai dig fino on- 
a i ra 
<> St SE 





Paiipatie capta SUSA 
quefto modo faraifi la regola per la gati 
porremo le 3 si vna fottol'a cioè le- 
dre Lp ceglie 13 TORI 
che a6bb cisa fido finiftà Zen 
quali "acari, la Pars mezzadà to, da che ve- 
dremo o > che farà dalle leghe 8,0 
3 x iii fiè De sche del'ar- 
{TE » 


tièàeremo 


nate ve 
3 dn. 






pi liare 
;Y 
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‘operando ritreue procede Padiirope o, 
dique 
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to.6 È nino le leghe, 8.» finalmente 
ln renza: dalle leghe.6 alla, lega. mezzana 
neremo incontro.alle; leghe 123:&dadifs 
mo na dell leghe12.alleJeghe;sosponeré» 
pinco ro alle leghe 6,0 fomateiinfieme-tubs 
té erenze 2.969 19;fara di numero 
58) pià dirafii i per, la vegòladel3 ; fe-.18 
yuo], libre 60, pslo.che. dene;efiere da maflam 
quante Jibre darà. la differenza;236 s&.10,.8 


toglierme libre 6 È s: 8ator 
glesne libre: 20,a.& del arggato qs 3% 
spaftd. aa modosroueréma del argento 
dieghe Mugen: tante. più del arg 
di, leghe VI 1g 616093 si Quena 0 nm FRESE 


9 Pel OI ci a710Q 


po vr COD dib.6ort, 


ghe 3Orni tuffi moi 6. libgo) 
radazio 6 12, amen pe sit 644 4-11b:1337 
saiorinzi sich et dn sane Dia ira: 
,ivipb noiiotbt 4 È dota SI 69, 


co stasi A. n (3 
cate na mafia d' argento ea den ° 
E Cale nr rà 
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«+ &otutta là mafaèritornata dileghe d, fi doi 
manda quanto è ritornato di pefo derto argen- 
to & quante firondile: libreld'argéfito , che 
aftinate tornano dî leghe 10? vedafi prima le 
librer4o dileghe:8 quanto di pefortornarebè 
bono) effenda dileghe.9  comdizefeteghe 6 
dalibre'4os quanto darà leghe 9; operando la 
regola: del:3 cuerfa;s ritroveremo meornare di 
pefolibre:26 #ss'iesranto pesò detto argento: 
& perritrouare quanto argento:fi tolfe, fidon=' 
rà vedere quanteslibre di argentò di:leghe 64 
&dileghe 10; fanno librex6 + d'afpento di 
leghe:9 sin quefto modo facciafi il legamento 
delle leghe 6 ;&10 con le.leghe 9 ritrouere= 
mo te differenzet:,&.3‘hor dirafli perla re- 
gola del 3:f2:% fomma delle differenze da 26 + 
quanto darà»le differenze 1, & 3 Poperandofi 
troueremo del argento di leghe 6 slibre:10; 
&di-quello: di.leghe ro libre 6% yhor fot 
traggafi libre 6 = :dalle hbre go sreftarà libre 
33 —,etante furono le hbre,chetro)fero dal 
ielibre:4go., che .pofî raffinate rortintono libre 
20 di leghe 10 &:finalmente-fufe conlelibré 
6 > rimafte rin torto peforono libre 16 «= d' 
‘argento dileghe 9. apo iarono 
eta. cuoio vd diana è. 100 
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D E LLE' S-OnC 1 D'B 
| ° Pm 
® DE BE SITA MI, ug 
1qitebor io: inc. bone vostile 


= Peffe volte occorre di darè in. foci: ali 
cunax\quantità di beftiami picome Peco» 
re, Bouis Caualie& alri, com patto ditener= 
le wn pit ir in capoèrdsquelio partire 
“per metà prò»» danno ; e capitale fecondo fa4 
ranno ì patè ftatuiti in detra foca ; itche nel, 
modo ché fiegne 5: operàrà:s poniamo «che 
pregio: a focita pecore:180, con patto 
che .s babbiano da redere. anni 3 s& in fine 
partirfì per metà prò sdanno ge capitale; & 
Se occortefie che fi ganteficro dolesmefi 9 vi 
in capo a detto tempo fi fuffero: ritrovate: effe» 
fe pecore 200, fi domanda, quante nè tocche» 
ranne di patre al paftoreyequabteal padro- 
ne? chiara cofa è sche quando le dette Pecore 
fuffero fare. cuftodite anni :3 > ve farebbero 
totcate ron) per cizfchedaoo., ma perche fo- 
no'ftate guardate folo meli 9: dunque diremg 
perla regola del 3 fe mefî:3 6-baverebbono 
‘dato di gnadagno Pecore 190 s quante ne-da. 
ranno mefi 9 » & operandofi. ritroneremo- Pe- 
core 25 ,&tante ne toccheranno al Paftore 
&alrefto al Padrone. 
Nell 


LI 
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sNell'ifteffo modo-fifarà:fe.le-hanefle tenute: 
anni 4,e.mefi 6 con dirfi, fe.meli 36 hauerebe, 
bano dato diguadagno, Pecore 100 7 quando) 
ne daranno mefi.5,4-2 & operandoli, ritrouere»; 
mo Pecore.15038tantene farebbono.toccate 
abPaftoreo quando le hauefle guardate anni 4,, 
emeli 6, & ilrefto al Padropeni,ai za. : n 
-.Ancora-fefidicefle; fowo. ftati dati.a focita, 
tra VARRUSATAA namero, 60, con quelto. 
patco,, chel.Paftore ne debba mettere 6.tra, 
Vacche.,e Boui,$0imfine.d' anni 3 partire a in, 
queto modo-che il Paftore ne debba hauere, 
3060016! che liguardò meli 4, Cin. capo, 
detto tempotrowaronfitra Vacche,e Boni nu 
mero 90, firicepca,fapere. quante ne toccherà, 
al Paftore, e. quante; alPadrone se manifello, 
che fel haucfie teaute:anni3;gline:farebbone 
toccate tra: Vacche.» e Boni numero 30» ma 
perche l'ha guardati anni 4. ». così faremo. car 
naremo,30 da tutto-ilnumero 90 ,e refterà 
GatraBoui,e Vacchesche fpettano al Padros 


. ne» che gli fi doueuano finiti immediatamens 


ce glianni3;, & perche.fono rimaftiancoraia 
potere del Paftore , duaque. fe. haueffe guare 
dato altr'anni 3:,gline INEIRCORINA acri 
otra Vacche,e Boui,maegli folameute gli ha 
guardati anno: yno, gnde.non: ftasebbe bene 


rio3sg 3 


Zog hr, 
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368 DOÉ LEE 
lategola delg'condirfi fe aridi 3” Pad tri>Bo- 
ui ye Vacche numero 20; che datd'vhannò + 
fecorido LF epinidhe di molti» dia primatidi 
bifogno vedete quabto ne' mechetà peroga” 


‘pri per rata delle beftie pofte y cioè partoa 
iné ne pole 66;& il PaRore 6; fomimaito Affic= 


me fa 66,hor dirètito per la rteola delle èom- 
pionieste 66 datra Bonis e Vacche: il nume» 
ro 60, che darà 60; & che 48 ’operatido ritro» 
ueremo per ripadiLone, chepole'86toccare 
numero 54j£}8t'pet il'Paftore humero 5 7} Y 
dunque perche fi difle,che al' Paftore, ne far 
tébbono toccati numero 20') fe haueffe guar. 
dati anni 3 3'é pertaggibrie!icapirale non gli 
è toccato altéo ché 5 7}; dunquevitne a pets 
deretri Boui,-e Vacche ittiumero di 13 ri? 
& perche fi come fiè derto gli ha guardati, va 
finno ; dunque diremo perla-regola del'3 > fe 
anni 3 danno diguadagno tra Boui, € Vacche 
fl nufero 16-_Squanto:ne darà vn anno è opéi 
rando la regola ritroueremo toccargli, tra bo- 
ni,e Vacche 4%» che gionti alli 5 7 tocca 
tigli per ragione: di capitale in.tutro farà da 
parte del Paftore il namero 40.3 »'& il refto 
fino al numero 90 farà del Padrone. ) 

i“ Vaoda.a foccida Pecore 1.50 3601 patto 
che il-Paftore ne metta 30.3 & infine d'anniz 

al | parti» 


F 
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antine pit Métà ; pro'dirino sé capitale j 667 
corfe che il paftore nofi ‘he pofè niuna; &'in' 
fine dell'atinizfi rétrovotno pecore 266)fi dò-! 
manda quante ne toccherà dl ‘padrone ; è 
nane al paftore "di sene e nn È 
Chiara cofà è sche fé'il' paftore haveffe fer= 
bato il patto con metterci le pecore 30 sfi ha. 
uerebbe fatto più guadagnò > e per ‘veder 
quante pecore fi farebbonò guadagnate dalle 
Fo, che doucua inettert'itpaftore ; fottrahe- 
mmio dalle pecore 260', il'capitale che pofe i)' 
padrone ; cioè le ‘pecore 150 refta go dilgua:' 
dagno; hor diremo pertà régola del3' ife pel 
core 130 ha guadagnato pecore 90 , quante vi! 
hauerebbe guadagiiatò 30 pecore, che dones 
ua mettere’ il pattore sopetandofi ritrouere»= 
mo pecore 18, al quale giuntolile medefime 
pecore 30, che doviena mettere ; fara pecore 
48, e quefte hautebbono crefeiuto più delle 
pecore 260 , che fi retroworno înfine , quante 
volte il paftoreè hauefle offeruato li patti , hor 
giungemo quefte pecore 48 alle pecorez 60;fà 
308 » delli quali cauaneta metà, che fon0154s 
etante pecore toccherà alPadtone ; & il refto: 
fino a 260, che fono pecore 106 toccherannò 
al paftore. nda | 
Vno da in focita pecore 270 con patto x 
Aa che 





sio DELLE 

che,il paltore,ne debba mettere 90, & incapa, 
dianniz PARE DEI MORA pro danno.» capi», 
tale. accorte. che il paftore non ferbò.il patto», 
& ne pole folo :pécore 60, & vollero, partire, 
1a focita in fine d’ anni 2 , e fitronorno pecore, 
660, fi vuol fapere quante ne toccherà al; pa- 
drone , e quante al paftore ..... 

5-Per{cogliere quefta , e di. bifogno retroua-, 
re, ache tempofi debba partire la focita 1ac-, 
ciò il pafforene pigli la metà » perche fe il pa-. 
ftore ne metteva 90.» chiara cofa è che fi. do-, 
ucua partire in fine d'anni 3, ma folo ne pofe, 
60 ,hor così diremo per la regola del3 cuerfa;, 
fe 99, da anni 3 » quanto darà pecore 60, Bc, 
eperando fi come è detto. al rouerfa ; ritroue-, 
remo, venire anni.4.—,& in fine di quel tem», 
pofidaurà partire la fpcita , hor vedafi, per, 
ragione di pecore.polte., quante ne tocca per. 
ogn'yno, in queto mado fommamo affieme. 
le.pecorè 270 pofte dal padrone , & le pecore, 
60 pofte dal paftore, fa 330, har diremo per, 
la regola delle compagnie sfe 330 da pecore, 
669 ».quefto darà 279 1 quanto 60, ritroue; 
remo al patrone toccarli pecore 540.» &Lal pas, 
fore pecors.120.,.e perche fi è detto » che (e Ii 
hauefle tenute anni 4 —l’ hauerebbe toccato 
la metà delle pecore.660, cioè 33 Ca dunque 

a ui cat BEER] sa. 


SOCCIDE: 333 
viene a perdere pecore:250, horcosì direma 
perlaregola del,5. fe anni.4.3 da pecore 3392 
quantenejdarà anni 2 che l' ha tenute, & ape», 
rando ritroveremo. toccarli\ pecore 93 + a 
quali giunti alle.pecore 120 che.litoccano per 
ragione di capitale fanno intutto pecore 213; 
i a etantenetoccherà.al paftore » 8refto fim. 
no.a 660,che fono.446-7. toccano al padronea 

Sono ftate date a focita pecoretso con pate 
to di tenerli anni 4 &.in fine partire per mes, 
tà, pro danno » e capitale » occorfe che paflati 
mefì ro.li furono dati ahcora pecore 100.col. 
medemo patto di partirli per metà » dopo an- 
ni 4% fimilmente da lì. a mefi 18 gli furono; 
dati a focito altre pecore 209 offeruando fem» 
pre il primo nni i tutte quefte tre focitey vo», 
lendone far vna , a chetempo fi dourà partireà 
in quefto, modo faremo s.moltiplicheremo.il 
tempò che refta da tenerle,peril numero delle, 
pecore. e litre prodotti fommati , partiremo, 
per il numero di tutte le pecore.,.e quello che, 
ne verrà, farzì iltempo, in termine del quale fi 
dourà partire la focita V.G. perche le pecore 
150 reftanoda tenerfi mefi.30,, moltiplichea 
temo 30 per per le dette pecore 150 , € il pro» 
‘ dotto 4500 ferberemo , fimilmente ; perche le 
pecore 100 reftano da tenerli mefi 40  quelti 

Aa 2° mol» 


_ 


plichèremo per le dette pecore ‘400 darà il° 


e darà-ilquotiéhte di mefi 40 , giòrni6 + ,&' 
iti termine ditantotempo fi doutà pattire det=' 


= Sono data focita pecorer20 con patto che 
itpaftore ne debba mettere 40 & in fine d* 


antit 4 partite per metà le pecoré; che faran- 
no iti pù delli capitali, e far le'fpefe ‘in com- 
mune; cioè purgarla metà colui delle pecore 


t203& l'altra metà colui delié pecore 40, e 
fattoildetto patto viene vn terzo da canto, &c 


| offerifce pecore 240, & fi contenta participa- 
re delta focita fecondo li patti fattitra di loro ;. 
& reftando d'accordo) diciò in fine:de gl'an- 
nifiretrouano ‘di più pecore 706) fi ricerca” 


fipere quanto netocchierà: per ogn'vnò non'di. 


feofandofi punto dalli patti fatti, retta 


do 


tégola'è di bifogno neo me roc on Te- 
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wno per rata delli capitali pofti, in quefto mos 
120 ,8t.li.ne deue toccare la metà »ritrouerea 
mo quanto dourd,coccarne al paftore., hauem 
do pofto pecore ,40 , dicendo, per ja.regola 
del3;fe.120 mi dai, che,.datà 40 s operando 
ritroueremo toccarli ae. quefta larà Ja parte 


del paltore , fimilmente per vedere quanto ne 
toccherà al. primo diremo »perchel paltore 
mette pecore 40 » € fecondo il primo patto gli 
netocca la metà , diremo fe 40 me da». s.ch 

darà pecore r20 polti ddl primo , & operans 
. do ritroneremo toccarli di fua:parte + finale 
mente per vedere che parte toccherà alterzo 
per hauer:polto:pecore.240 > faremo-in que- 
fto modo.fommaremote pecore 120 del pri= 
mo con le pecGie.46'delipattorè,faranno 160, 
& fimilment® aac AI la parte del 
primo + cola pàrte delpaltore + farà $i, 
dunque le peri Pei & paftore , 
doueranno barili agat diremo per 
la regola del 3 fe pecorer6ò da + quanto da- 
rà pecore 240 polti dal.terzo,, è operando» 
ritroveremo toccarli di fua parte £, dunque 
la parte del primo farà £ la parte del paftore 
+ »&la parte del tergo £, hor facciafi fe= 
condo la regola delle compagnie;con retroua» 

;3R Aa 3 re 


pen 


i 
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304 DUE TNETAA 
nio voi patterdi rame, &23d tortino 
quelle! mefcolatemò infieme:fi fata oto dicas 
ratti 23;ò Gava pricia;ò vna libramoni 
fas baftatheturta:la:-quahtità; ChoR fara; fard 
di catatti 4 »- ma fe del'orocfind»ditatarti vj 


nitoslieremò le 260 parti Ae pon 
&fondemo afliomé:farà brodicarmizoyg ai 
modo che l’oncie 16 deloro «dicararti 13: pos 
fto al cimento :shintendè chelin quello:vi die 
mora 15 parti d'oro fino, & 9 partidirame ; 
Rotritornandoalipropofico:Hiremonpet la 
sola del. fè bricie r6 eranoodi'caratti 115 
qfianticarartifaanmò ‘oncie:ra do peramioiil 
tesòla delpsewerfa rierouerbmo di'catatri:20/3: 
etanto è ritornato il'detto 6rodifinezza #2! ono 
:D Habbiamò oré:di cararti 24 di quello nd 
vògliamb' È zliare ranto 3 chè meftcolandolo 
contami fe ne facci ortcioz!lodi'carattàt8)} 
fi dumanta quantroto:;;e ratnemeleolatento 
infient@? chiaratofaè che riel'oro» cheffivuol 
fare di*taratti r8ywiidimoròno dentro parti 
13 d'oro‘fino 3; wvpatti 6 dirame ; Yurique-dé 
Temo pera regola 'del:3; fe Oncia miad'otor 
acciò: SENI EI 183vuolé ito ant 
oto fino ; e‘parti. dirame 9 dpiiante vertani 
hb'oricit a = operandotiGueremo:del oro A 
nò parti49 i&ditame parti rg g A ia 
deli ne, 3 pu- i 


ve 


fr — Pe” 
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Opere meglio dira iti quer forata, va 


fendd the odi carati it vane 
ophisbricia UP E, CL 
PLANE) or ditàffi- va fa'té 





del puntini l'eto diari paetcu 

a'ot'Add RISI rame "suis abiniue 
Baci so a eni ehratti 1890petdvldofi ri 
Semoicicato Po fino'on- 


pl einbardì stasaon 
era Surcanon aa 
voi asaeir Tea si tai 


Li paio R8' 2 dormi eri ne 


fai 
f 


quefto modo faraffi la regola per! 

Rorreoo le3 leghe vna fo ci fra dda da 

pete cche 8, di ia e 12 sto SII 

che a6bb licia dat frà 2dehi 
quali ANI la sani mezzahà to, da che ve- 


de la Tifferenza » che farà dalle leghe 8, 
fèîeremo 34 & ia fi è dettosche del ar- 


i leche 8. fe ne ao 19 pigliare ; e ; 
> fi 23 stà 
gr {plichi ni se 






3 164 \D. EsSEhoIS5Erai 
10.6 orapprefo, le leghe. 8 » finalmente 
la differenza dalle.leghe 6 alla.lega. Mezzana 
pool ,poneremo incontro. alle;leghe 1 2,8dadif> 
renga delle leghe12.alleleghe; Lospanerén 
PT alle.leghe 6,e e ps 
CIEUZE 2.969.410 | 

SR che, diradi perla regola: cla $i 

yuo), libre Ga psloche des n ii 
quante libre darà la dirne s&.10 3.8 


) operando citro; emo; del ar -dileghe 6, 
4 di quell di leghe 


toglierme libîe.GE sd aghe fior 
ele libre: 20..& del argento grab 38 
Si: datti da ‘pueto modostouerémo del argento 


darcene 3. tanpe, più del argento 

a e di 19: qs Lo }3 si pene obori 0313up 

io Poste) asi ssinst'es! OI: i910Q 

used f stante (6, Lr 9A : *. csi o lib«6, ri; 

ni Fonni ri Cri * moi 6idibgo,. 
iv 6 iii Nun Ba gi si 6:441b:33 

derivi stich Li ed ASSAI el DI 

Bi vipb usò percio 19b TR gl ISO #39 OTO TOI) 

ù 1 D' oa rasoio imita d'argento du = O Up 

regia habbiamo prefo,vna. - di 





ra 
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+ S&otutta là mafaèritotnata dileghe d', fi dot 
manda quanto è ritornato di pefo derto argen- 
to & quante fiîtronoile: libre ìd'argédto , che 
aflinate tornano di leghe 10? vedafi prima le 
librer4o.dileghe8 » quanto db pefortornareb» 
bono; effendo dileghe.9 , condirtfeteghe 6 
dalibre'go quanto darà leglie 9; operando la 
regola: del-3 cuerfa;s ritroveremo titornare di 
pefolibre:26 u3ieranto pesò detto argento, 
& perritrouare quanto argento:fi tolfe, fi don=' 
rà vedere quanteilibre di argento dileghe 6 
&dileghe 10; fanno libre:26 + d'afpento di 
leghe:9 sin quefto modo facciafi il legamento 
delle.leghe 6 ;:&"10 con le leghe 9 ritroueres 
mo le differenzet:,&:3‘hor diraffî perla re- 
gola del 3:f2:4 fomma delle differenze da 26 è 
quanto darà»le differenze 1, & 3 doperandofi 
troueremo del argento dileghe6 ;libre:r0; 
&di-quello: di.Jeghe ro; libre 6% yhor fot 
traggafi libre 6 = :dalle libre go sreftarà libre 
33: +,etante furono le hibre,chefro)fero dal» 
lelibre:40 che .pofî raffiate rortintono libre 
ao di leghe 103 &:finalmente»fufé conlelibré 
6 rimafte in tatto! peforono.libre 16 «=. d' 
argento dileghe 9. WRISERESAONROARO 
POR d141 RARO BAIE - PETRA pap” 
F MIGRARUE GI CIO HE 
sis DEL- 


365 UTAINACIAÀ 
D'E LL BE! SOL DE 
Di ad ii ont dali DARI 
© ii Po ‘Brig. S:bdofm MI +» .03 
s: ptrig fisbov for: mol ib omarro: vestita 
S effe volte otcorre di. danè.in focita- al 
‘cuna\gquantità. di .beftiami p'eonîe Pecor 
re, Boui; Cavalle 8 altri»eon patto di tenera 
le vn certotempo».Scin pile data partire 
“permetà prò»-danno se capitale sfccorido faq 
ranno i patti ftatuiti in detta focita »it:che med, 
modò ché fiegue.s: operàrà.s poniamo che 
faffero «darò a’ focita: pecone:t 80, con- patté 
che.s'habbiano. da tenere: ahi 9 si& in fine 
partirfi per metà prò sdanno.$e capitale; & 
& occorreffe che figuardaffero dolo.mefi 9 sù 
in capo adettotempo fi fufferoiritrowate. effe 
fe pecore 200, fi domandazquante nè tocche» 
ranno di parte al paftoreys quabteal padro» 
ne? chiara cafa è; che quando le dette:Pecore 
faffero Mate, cuftodite anni :3 è ne farebbero 
rotcateon)per. ‘ciafcheduno.»'ma perche for 
no'ftare:guardate folo mefi 9;y dunque diremo 
per la'regola:del 3 s fe'mefî:3 6-hauerebbonò 
‘dato diguidagno Pecore 190 siquante ne:da. 
ranno mefi 9 , & operandofi ritronèetemo:Pe- 
“corè 25 ,&tante ne toccheranno'al Paftore » 
& il refto al Padrone. ADI 
rt O Nell” 


LI 
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sNell'iftetfo modo:fnfarà:fe le-hanelle venute 
anni 4,,meli 6 con dirfî; fe.mefi 36 haueteba. 
bono. dato di guadagno, Pecore 100 quando) 
nedaranno mefi.5,4.è & operandoti ritrouere»: 
mo Pecore.150,8tantene farebbonotoccate 
abPaftore» quando le hauefle guardate anni 4,, 
cimeli 6, ilrefto al Padropemi,...; è. 


-.Ancora-fefi.diceffe; fomo ftati dati a.focita 


tra Mg namero, 60. con quetto. 


patto, che l.;Paftore ne debba mettere 6.tra, 
Vacche ,e Boui,g1imfined'anni 3 partire sin 
queto modo. che il Paftore ne.debba hauere 
+3 060015621 che li guardò meli 4, &incapo, 
detto tempotrouaronfitra Vacche,e Boui nu, 
mero 90, firicerca,fapere.quante ne toccherà 
al Paftore, e. quante: alPadrtone?e manifelto, 
che fel haucfie tenute:anni 3>glinefarebbone, 
toccate. tra Vacche, e Boni numero 30, ma 


perche ‘ha guardati anni4 così faremo. cam 


naremo;30. da tutto. ilnumero 90 xe refterà 
6atraBouise Vacche,che fpettano al Padro» 


ne»che gli fi doueuano finiti immediatamenz 


te glianni.3;, & perche fono rimaftiancorain 
potere del Paftore » duaque. fe. hauefle guar 
dato altr’anni 3: gline EROINA alcri 
ao.tra;Vacche,e Boui,maggli folameute gli ha 
guardati anno: vno, onde. non: farebbe bene 


ridi la 


‘i ihr. 





368 DÒÈ L\:b\E 
la regola delz condirfi fe andi 3: dd ‘tri? Bo- 
ui, e Vacche numero 20; che dard'vhannò 
fesvida Fopiniode di molti; a prima è di 
bifogno vedere quanto ne'tbcehètàlpetoga” 


‘vino perrata delle beftie pofte $ tioèilparfoa 


ne ne pofe 66& il Patore 6; fommaitio affi 
me fa 66,hor dirètito per la fesola delle tomo 
pivnie,le 66 datra Bonis ‘è Macche'il nume» 
ro 60, che darà 60; & che 6? operafido ritro»! 
ucremo per il'Padrone', chè pole Botoccarne 
numero 54 +73& pet il'Paftore numero $-#3 4 
dunque perche fi diffe, che al' Paftore: ne fas 
rebbono toccati numero 20/; fe hadeffe: guar. 
dati anni 3 s'è per dpi dicapirale nongli 
è toccato altio chè 5} dunque:viene a pers 
deretrà Boui, e Vacche il iumiero «di r3+£» 
& perche fi comefiè derto gli ha guardati; vn 
anno , dunque diremo per là regola del:3,5 fe 
anni 3 danno digundagna tra Boui , e Vacche 
ilhumero 16-_$squanto:ine darà vnanno ? ope. 
rando la regola 5 "corni toccargli, tra bo- 
ui, e Vacche4 1# » che gionti. alli 5 7î tocca 
tigli per ragione di capitale; in: tutto: farà da 
parte del Paftore il namero 40.7} , ‘& il refto 
fi no alnumero 90 farà del Padrone. << » 

4@Vnoda a foccida Pecore 1.50 sedi patto 
che il-Paftore ne metta 30.3 & infine d’anniz 

patti» 


ROBE RE CRI 
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artire' pet med 5 prò”dirino sé capitale ;662 
corfe che il paftote riofi ‘he pofè nivina;; Win 
fine dell'arinizfi rétrovorno pecore 260)fi do! 
manda quante né toccherà dl ‘padrone ; èx 
quante al paftore tt nnt A 
Chiara cofà è , che fe'il'paftore hatvreffe fer=' 
bato il patto con merrerci fe pecòre 30) fi'Ha=® 
verebbe fatto più guadagnò e per veder 
quante pecore fi fatebbonò guadagnate dalle’ 
30; che doueua mettere itpaftore y'fottrahe4 
mo dalle pecorè 260' il'capitale che pony 
padrone ; cioè le pectore 150 refta go 
dagno; hor diremo petti regola del 3”, 
core 130 ha guadagnato pecore 90 , quante vi? 
hauerebbe guadaghatò 30 pecore, che dote 
ua mettere’ il pattoré y opetandofi ritrouete+ 
mo pecore 18, al quale giuntolile medefime 
pecore 30, che dotiena mettere , fara pecore 
48, e quefte hautebbono crefciuto più delle 
pecore 260 , che fi retroworno infine , quante 
volte il paftore haueffe offeruato li patti , hog 
giungemo quefte pecore 48 alle pecorez 60;fa” 
308 » delli quali cauane la metà, che fon0154% 
e tante pecore toccherà aHPadrone ; & il retto: 
fino a 260, che fono pecore 106 toccherannò 
al paftore. bro id a 
Vno da in focita pecore 270 con patto 
i Aa che 







$$6. DUE LE , 
be ; faremo nel modo che fegue » vedafi pri 
ma fpendendo fcudi 60in libre cento‘; quanto 
viene a coftare lalibra , forto fopra nitroueres 
mio coftare paoli 6, quefto dunque faràil.preze 
zo mezzano , il quale comprera di tutte de -fu- 
dette robbe , € pofti li prezzi vno fotto l’ alrro 
fi come fi fece nella paffata, legaremo il prez- 
20 del pepe col prezzo delli:gatofoli è re- 
trouata la differenza 4 del prezzo mezzano 6 
al prezzo delli paoli 2; che vale il pepesquella 
poneremo all’incontro del pregzo delli garo= 
fali 12 ; fimilmentelegaremola differenza 6 , 
che è del prezzo mezzano.6 al prezzo delli 
paoli 12 valuta-di effi: poneremo ‘all'incontro 
del prezzo delli paoli a valuta della-libra del 
pepes nel medefimo modo ligaremo il prez> 
zo della cannella ; col prezzo del'zuccaro ; € 
titfouata la differenza del prezzo. mezzano 6; 
al prezzo dellî paon ‘valuta della cannella 
che fatà 1 quelia porremo all'incontro: delli 
paoli 3 valuta “via! libra di zaccaro;ve-del 
medefimo modo ritrouata la ditferenza‘g:3iche 
viè dal medefimo prezzo: mezzano:» al prez> 
26 del zuccato! quella’ porremo rall'ince 






delli paoli 7 valuca di voa libra dicai ellaz:38 . 

fatta vna fonima ditarte 4 le differ sche 

Saab, diraffiperla regola delle: iguie 
foi s e 


c< ro Licia 
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fe.14 vuol libre.100+quante libre. vorrà la dif 
ferenza6aperandofi ritroneremo libre.qaSa 

etantelibre di pepe s'hauerà », fimilmente. per 
Ja cannella diremo; fe le. differenze 14 voglia» 
no. libre: 10051 quanto, vorrà, la differenzaz: ‘a 
perandofi ritroneremò, rlibre.27m4» ectame 
Birchalrmo: di cannella, .& operando.il 
musdefimo. per: lg garofoli crittoueremo-hauers 
Sn sonde Ranlgrente: facendo la mer 
peratione » PEA Cenate: deri 

mod inquallo Banerne bre 9: e. uliol act 

L07R999" di 805 so I Omoa 
Rs qrobò 6 ta ca 

» +07 diffe. (:3 ACanoella ibra Lf 
dot o diet, i Garofali libra 
once b'oqob f TiZuccaro, dip 7% 
ugib s'tonip omesztat ; JUEIE) 
<qs ‘on n3snotlos* ar ae destin | 






TATO +A lobis fina) mbar io 
pig don faro».che di nta 
vr prod garo.che di pepe, 21 
arà in queto, do ligaremo i 
te n 
Seziamei 





later: 
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378 DELLI 


pre z4odellareatheMe At pre/0?ifità 
{to Collotarenio appreso iprez:02 UgFpe 


Ppietelie ti dderro;chie dcucihaiete il opp ò 
diasttaro che! di' popo) dunque elfendo tà 
differenza del pepéquella delaîittato' dee 
èM6r122, e-colbéateimto a appreto 018 
detbucéaro imimenté Hgheotat 
ct suiccaro n coitronata la? dietaa' TA 
presò del édatola) pre r0merzatibr queto 
doppiarento fatavo'} 11 quale porte pa 
predlo il 7» prev 0 delta canmella” Analmicàe 
legheremo li garofali con il “uccaro» € pepe» 
è ritrova 1a didferàn2a 6 del pre/o? #4 ‘delli 
quali all prezzo imezzano 6 ; ‘éollor 
sfenib' appresso l'prèz”o défpepè sperthe 
É è detto clievilole ii dopgio del'iebato, 
che del pepe; dunque doppieremo quefta dif- 
fetenza 6 farà 12 ;7e Quefto collocaremo ap- 


reffo la differen a 2 del <uccaro » fimilmente 


Vbrata la diftrtaza 3 del prerzò Wel'autcar 
Lasagne prin parti 
Bye € a i ‘o deh 
fiati fimimente net eno Inogo H inctecterò 
Ja differenza $4che Vi è dal presso s‘delpepè 
alprè::0 mersandeforimiaté affito te, 
rele differen; al'operàtàla È fi 
di-fopra fi è detto 3'tiftone fe 
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LEGAMENTI: «339 
etibren 7' Spdella carinella; lib 24 49 dell 
pate br »'edelaucraro libre:34 
153 qUaPe Di propofito chèchidramente @ ves . 
deschedibie 34 etere te flop 
io ditibte 9: pepe! sova), 11 rino 
Lone sri € Li I aston ibstogsì sd 
Pepespaolin!*" greig Nebov +orpisg@o dora 
Chritictta? 0202037 c1080p + 8 orlnolgb nozis 
Giiofap so pin s0 diféri : Obupot&sror 
Ccat oierota cOnTi 0ImozIa sd signo ser 
DI 1 OSM9T9 ri Î0DILISA Spurs 
C prezzonaezanoe n obo:nomniibyolm 
pres Lidl silos Onosisiì ond Ri A] 
TDI SI Zero arnie 
so 'Lado e Sp dino iamailià omoganig non 
* Habbidiho Vue fortedi'atgento vna di 18 
ghe73 è Pllittaidi leghe r0 4 foridanidafi via 
libra dell'viòd;&'viia fibra dell'altro infette} 
fidomabda a'chelegatotbetà3' in quetd’imos 
do faremo, perche il primo areetto@dplea 
ghe: chétahto vol dies iquaneodt did li- 
bfadi abgentowi fono mefcolari oticie ydi ab 
gento di coppella '&oticie!s di rame dun! 
que timing ir 
di'atgefito find & di vilasibrarAbicgherotia. 
date rd pri sedi 
fatd'oricie175%e queronpattito pet 
> i at” 
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&he fono fatteinfieme » ne darà it quatiente; 
8 ditanteleghe farà l'argento. fulow} 1, 
‘? Similmente:fe fi. dicelse vi fano.due forre di 
argento pcioè libre, di leghe 8, &dibreits di 
leghe 11 ; fi vogliano fondere afliemesifi ricer» 
ca fapere di quaace léghe ritornerà? in quetto 
modarfaremo » vedafi prima nelle;ilibres9 di 
argento di.Jeghe 8 » quanto argento fino.vi di- 
moragdicendo , fe:libira vna diargento;coutie> 
ne ongie 8:di argento fino, quanto conmene= 
ranao.libre-9-y-0perandofi ritroveremo oncie 
72, nel medefimo modo fi sedrà;quante. on 
cie di argento fino ftaranno nelle libre 15 di 
argento dileghe.11 stitroueremo.oncie 165» 
hor giuagemo affieme l'oncie 72 con l'on 
cie 165»: fi ardintuto.oncie 239 ail qual nu- 
meropartiremo perile.libre 24-delle du; «forti 
di argeato» che (i, denono. fondere ‘aficnsa 
ne darà il quoriente 97». d.a tante .leghe,.tor- 
merà detto. argento so): srioica Poeti sp 

‘Si domanda quantorame anderà in libre 4 
d'argento dicoppella  acciò ritorni: di leghe 
8, & quanto peferà; in quefto modo faremo » 
posare detce libre 4. fiano di;leghe:3 » 

liremo per la regola del 3:» chedeghe,# an o 
libre 4 di argento fino che. daraano;leghe-12» 
ghe fi ritrona. det nto tanto vuo dice » 

sia ap quan: 
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LEGAMENTI. 361 
iquantorfaredairegola del:tre cuerfa » dr oper 
rando itronéremo;:libre 6: -& tanto. peferà 
detto argentoit per medemquanto rame 203 
deri indette libre4diargento fino» fortraemo 
librequatrno da:libre.6irefta 2 06, libte. doi di 
rame fi can ame IRE condibre:4 di at 
genro:fnoye arà di gleghesile duebaot 3 . 
rog 1 is1591b5- 010 leb dread Dosi 
-sib'iroltonp sDelle Legationi»: cuore) 50. 
‘ante ibirig a vnt ou0'b ita mo, 

N dibererasiHicrame quanto argento fino 
A mefcelaremoracciò sitotini di leghe 9 aver 
dali:prima in vna.libra d'argento di leghe 9.» 
quarito.rame vi.dimara .rifromecemo, efterui 
oncie, 3-dintam@oséoontie 9:diargenro fin9a 
hor diremo perle iregola:delz» de oncie:3 di 
rame vogliono ohcieg.di argento: 209,9 QUAST 
tone vorranno librei1:s:è aperandoli rara vik$7 
mo-oncie)s4q0g;&tantmargenronme[colarsna 
în.libce 15 dirame saccià.ricomi dileghie 9r : 
is-Habbiamo pofto alicimento oncie.16 jd 049 
di caratti 15. è fi.è affinato,tanto che é,r159Fr 
nato ongie 12 sflì domarda di quarti 6arass$ 
. gitornato? & acciò:meghe.s' interidad Opeisr 
tione è di biloguo. fapetsiche cola vuoheHg 
caro dis. carati profuppongali ta has2Z46 
«010 eflere in 24 Caratti» delli;quali pista 
: ee ni 
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ba DOBINBAISI | 
nio vna: parte‘di ararne è &' 23:dioro: fino». 
@uellei mefcolatemòd infiemefi fataroto dica: 
ratti 213;:ò Gawvmpricià; ò vnq libra non itmpora 
&aybaftathe:tusta la:quantità; Chef fàras fard 


| di catattid3 -mafedelorolfinddivatarti 


eoolieremoò le prirrifini 
&fondemo afliorné:farà orodicaratizog di 
modo che l’oncie 16 deloro ‘dicararti 15: po 
fto al cimento :stintendè chelin quello:vi dis 
mora 15 parti d'oro fino, & 9 partidirame ; 
Rotritornandoalipropofiro:Hiremopet ld 
gola del 3:fè ibrici r6 eranoodi carati 15 » 
qlianticàrarti!farannò onkcie.ra ?'opertamio:la 
resola del’psewerfa ricroueremo dicaratti 20/3 
etanto è ritornato il'detto 6rodifindzza «00 
!b Habbiamò orò:dicararti slypy& di quello nd 
vògliamb' Supino tanto 4 che mefcolandolo 
conrame fene facci ortcioz!' sodi earattàr8} 
fi«dufnanda quant'oro);e fafnemefcolaremo 
infient@? chiara cofa®è che riel'oro che fivuol 
fire di) carattò r8iy wi \dimordno dentro parti 
18 d'oro fimo; @pateri 6 dirame ; dunque 
temo perla regola 'del:3; fe Oncia mad! 680% 
acciò venghi*di cn 18 fac cor 
otofino ; e-parti6 diramie , qiiante!ne» vertani 
hb'oriciè a = yoperando traucremividel oro 
niù partig3 #8di'tame parti 15 yi “ 
dpi A " pegrn pu 
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quefto modo faraffi la regola par la 
ROrreno le 3 scs De S a Da n 
geni lè e 1 Dane 
che asbb licia del 
qui Pa lal lega gi O, n ve- 

remo la are » che farà dalle leghe 8, c 
tidîeremo se perche fi è detto ; che del ar- 
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t0o6. orappreffo le leghe, 8 » finalmente 


ladi renza dalle leghe 6 alla. lega.mezzana 
10, poneremo incontro.alle;leghe 1 2, &Aadif- 
ferengaa delle leghe12.alleJeghe;; Lospaneré» 
mo,ingantro alle.leghe 6,e (omatginfiemetuts 
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1 &otutta là mafabritotnata dileghe db, fidod 
manda quanto è ritornato di pefo derto argen- 
to & quante fiîronoile: libreld'argédito , che ® 
aftinate tornano di leghe 10? vedafi prima le 
librergo dileghe:8 ; quanto di pefo rtornarebè 
bono; effenda dileghe 9 ; comdirefedeghe 6 
dalibre'go; quanto darà leghe/9; operando la 
regola: del.3 cuerfa;s ritroueremo titornare di 
pefolibre:26 ssietanto pesò detto argento:s 
& perritrouare quanto argento:fì tolfe, fiÌdon=' 
rà vedere quanteslibre: di argento di'leghe 64 
&dileghe 10; fanno librez6 + d'afpento di 
leghe 9 ; in quefto modo facciafi il legamento 
delle leghe 6 ;:&"10 con le leghe g ritroneres 
mo fe differenze t:,&3yhor diraffi perla re- 
gola del3:P24 fomma delle differerize da 26 è 
quanto darà»le differenze 1, & 3 è operandofi 
troueremo del argento di lghed slibreizo3 
&di-quello: dideghe ro) libre © yhor fot: 
traggafi libre 6 = :dalle libre go sreftarà libre 
33° —,etante furono le libre,che Mmo)ero dal 
lelibre:4o, che .pofî raffidate vortintono libre 
20 di leghe 10 &:finalmente»fufe conlelibré 
6 rimafte in turco peforono libre16 «=: d' 
argento dileghe 9. pda n 
Peio 80> Le LetLI A, PR TORA vu 
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It 0) (eni E ATORAI 064, suli 

| vioEe BE S:TdoA) M: ko; ho 
si perito flobov Sos Ins! ib omzmmo: vasti sas 
n Peffe volte, aboonre di dantin. focita- ali 
cuna;)guantità, di.beftisnti siconîe Pecor 
re, Boui; Cavalley 8 altrivenn patto di teneri. 
le vn certotempo» &-incapòidiqueliò partire 
“por.metà prò::darmno se capitale sfecorido faq 
ranno i pattò ftatuiti in detta focita ».il:che ned, 
modò ché. fiepue:s: operàrà ss poniamo : che 
faffero darò a'focita: pecore: 80, con- patté 
| che.s'habbiano. da tenere. ahi 9 s& in fine 
partirfi per metà prò sdanno.ge capitale; & 
& occorreffe che Giguardaffera folo.mefi 9 è 
incapo adettotempo fi fufleroi ritrovate. effe» 
fe pecore 200; fi domandasgubante mè tocche» 
ranno di patre al paftoreye quanteal padra+ 
ne? chiara cafa è sche quando le dette. Pecore 
fuffero Mate, cuftodite anni :3 è ne farebbero 
tatcatcortiper. ‘ciafcheduno ma.perche for 
no'ftate:guardate folo mefi 9; dunque diremd 
per la'regolaà:del 3 ; fe-mefi:3 6-hautrebliono 
‘dato diguidagno Pecore 190 s quante neda. 
ranno meli 9 , & operandofi ritromeremo- Pe» 
corè 25 ,&tante ne toccheranno al Paftore » 
&il relto al Padrone . ba 
: Nell” 


Di 
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SOCCIDEA 366 
sNelliftefo modofifarà:fe.le-henelle tenute 
anni 46meli 6 con dirfi, fe.meli 36 hauereba. 
bano. dato diguadagno, Pecore 100 1 quando, 
ne.daranno mefi.54.è.& operandoli ritrouere»: 
mo Pecore.150,ètantene farebbono.toccate 
abPaftore quando le hauefle guardate anni 4,, 
cemeli 6, & ilrelto al Padroneniani zo. n 
-. Ancora.fefi diceffe; fowo ftati dati.a focita. 


tra Vaspbe von numero, 60. con quelto. 


patto, chel; aftore ne. debba, mettere 6.tra, 
Vacche,e Boui,ggimfined'anni 3 partire in 
quelto modo.«che il Paftore nedebba hauere, 

-3,06001@1 che li guardò meli 4 &incapo, 
detto tempo.trowaronfitra Vacche,e Boni nu, 
mero 90.» firicerca fapere. quante ne toccherà 
alPaftore; e. quante alPadrone?e manifelto, 
che fel hauefle teaute‘anni3:gline:farebbone, 
toccate tra. Vacche.» e Boni numero 30, ma 


perche l-ha guardati anni.4,. così faremo. cam 


naremo,30 da tutto-ilnumero 90 e refterà 
6atra:Bouise Vacche,che fpettano al Padro» 


ne sche gli fi doueuano finiti immediatamens 


te glianni3;, & perche fono rimaftiancorain 
potere del Paftore » duaque: fe ihauefle guar, 
dato altr'anni 3:,gline farebbono toccati altri 
ao.tra;Vacche,e Boui,maegli folameute gli ha 
guardati anno. yno , onde.non-ftarebbe Peas 
rioisg 3 


ta it. 


. SOCCIDEL 369°. 
attite per Mera; prò"darino € capitale der 
corfe che.il paftoto nofi ‘he pofè nivina; &'in* 
fine dell'arinizfi rétrovotno pecore 266)fi dò’ 
manda quante né toccherà dl ‘padrone ; è 
mante al paffore tt ttt A 
Chiara cofà è , che fe'il'paftore hatteffe fer=' 
bato il patto con metrerci fe pecore Zo 1 f'ha= 
verebbe fatto più guadagno > e per ‘veder 
quante pecore fi farebbonò guadagnate dalle 
30, che doucua mettere itpaftore' 3 hea 
mo daltéè ‘pecorè 260', il'capitale ché (AI 
padrone ; cioè le pecore 150 refta 9o'dilgi « 
dagno; hor diremo pettà tegola del 3 fpéo 
core 150 ha guadagnato pecore 90 , quante vi 
hauerebbe guadagnatò'30 pecore, che does 
wa mettere'il pattoré  opetandofi rittonete+ 
mo pecore 18 , al quale giuntolile medefime. 
pecore 30, che dotieua mettere , fara pecore 
48, e quefte hautebbono crefciuto più delle 
pecore 260 , che fi retroworno in fine , quante 
volte il paftore hauefle offeruato li patti , hor' 
giungemo quefte pecore 48 alle pecore 60;fa 
308 » delli quali cauaneta metà, che fono154s 
e tante pecore toccherà atPadrone ; & ilrefto: 
fino a 260, che fono pecore 106 toccherannò 
al paftore. dl: sii | 
Vno da in focita pecore 270 con patto x 
Aa che 
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che.il paltore,ne debba mettere 90,, & jin capo, 
d'anni 3 PARE Pes metà, pro danno.,.€ capi», 
tale accorfe che il paftore non ferbò.il patto», 
& ne pole folo :pecore 60, & vollero. partire, 
ta focita in finé d' anni 2 , e fitronorna pecore, 
660» fi vuol fapere quante ne toccherà al;pa- 

digne » e quante alpaftore .... ......- 1... 
5Per-fcogliere quefta , e di. iufana retroua-, 
re, ache tempofi debba partire la focita ac-, 
ciò il pafore ne pigli la metà » perche {e il par. 
ftore ne metteva 90... chiara cofa è che fi do-, 
veua partite in fine d'anni 3 » ma folo ne pofe, 
60,hor così diremo per la regola del3 cuerfa,, 
fe 90, da anni 3 » quanto darà pecore 60,8, 
operando fi come $ detto al rouerfo , ritroue=; 
remo, venire anni.41-,,& in fine di quel tem-, 
pofidaurà partire la {pcita » hor vedali. per, 
ragione di pecore-polte,» quante ne tocca per. 
ogn'yno» in quefto mado fommamo affieme 
le.pecorè 270 polte dal padrone » & le pecore, 
6o pofte dal paltore, fa 330, hor diremo per, 
la regola delle compagnie » fe 330 da pecore, 
660 ».quelto, darà 279 »e quanto, 60, ritroue; 
temo al patrone toccarli pecore 540.» &al pas, 
Bore pecors.120. se perche fi è detto» che fe Ih 
hauefle tenute anni 4 +1’ hauerebbe toccata 
lameti delle pecore.660 sFiot 33 a dunque 

ATO viene 
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SOCCIDE: 371 
viene a perdere pecore:250, hor così direma 
perlaregola dels. fe anni4.+ da pecore 3392 
quantenejdarà anni 2 che l' ha tenute, & ope». 
rando ritroveremo; toccarli\ pecore 93 «= a 
quali giunti alle.pecore 120 chelli toccano per 
ragione di capitale fanno intutto pecore 213; 
i , e tante netoccherà.al paftore » 8 refto fim 
no.a 660,che fono.446-7- toccano al padrone. 

Sono ftate date a focita pecoret50 con pata 
to di tenerli. anni 4, &1n fine partire per mea, 
tà, pro.danno » € eappale s occorfe che paflati 
mefì roli furono dati ahcora pecore 100.col. 
medemo patto di partirli per metà » dopo an- 
ni 4 & fimilmente da lì a mefi 18 gli furono; 
dati a focito altre Py core:sAP alieno fem 
pre il primo. patto di tutte quefte tre focite, von 
lendone far vna ; a chetempo fi dourà partizeò. 
in quefto, modo faremo s. moltiplicheremo.il 
tempo che relta da tenerle,per1l numero delle 
pecore; e litre prodotti fommati , partiremo. 
per il numero di tutte le pecore.,,e quello che, 
ne verrà, farà il tempo, in termine del quale 
dourà partire la focita V.G. perche le pecore 
150 reftanoda tenerfi mefi.30,.moltiplichea 
remo 30 per perle dette pecore 150, € il pro+ 
‘ dotto 4500 ferberemo , fimilmente ; perchè le 
pecore 100 reftano da tenerli mefì 40 » queiti 

Aa 2° mol» 


te 
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apiditiplicherettio perte pecore 100 , € darà it 
pîsdotto 460/11 quale ‘#nco ferberamo , final’. 
mentesperchéle pecore 260 reftamo da tenerfi 
ann 4a °ciot méfi 48, quefto numero: molkti- 

liéiétemo per le dette pecore ‘400 darà it 
odotto 9600 ,&'quefti tre ‘piiodotti , cioè 
9800 ,4000 ‘4566 fomrimarenio'infieme , 8 
lé{omma 18100 partitemo perl ntimero del-* 
Te pecotedì tutte tre le partite f‘tioè pet 450 , 
e darà if quotiénte di tnefi 40 , giorni 6 + , &' 
îti termine ditantotempofi dourà pattire det=' 
bi Pe Gi e AE 
" Sono datta focita pecore120 con patto che‘ 
îtpaftore ne debba mettere 40; & iù fine d" 
anni 4 partite per metà le pecoré che faran= 
no iti più delli capîtali, e far le'fpefe in com-. 
mune; cioè purgarla metà colui delle pecore 
20 3& l'altra metà èolùi delle pecore 40, e 
fattoilidetto patto viene vn terzo da Canto , &c 
offerifce pecore 240 , & fi contenta participa- | 
re delta focita fecondo li patti fattitra di loro s. 
& reftandò d'accordo) diciò in fine de gl'an- 
nifitetrouano di più pecore 706', fi ricerca” 
fipere quanto netoccherà:per ogn'vnò non'di. 
feoftandofi punto dalli patti fatti sia quelta 
regola'è di bifogno adoprar l'ingegno 
trovare prima) quanto né roccherdipero 
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SOCCIDB:\ 373. 
vno per rata delli.capitali pofti. in quefto mos 
do dirafli , perche il primo, ha pofto, pegor 
120» 8tJine deue toccare Ja metà »ritrouerem 
mo quanto dourà.coccarne al paftore., hauens 
do polto. pecore.40 » dicendo, per la.regola 
del3.fe.120 mi da->., che.darà.40 » operando 

 ritroneremo toccarli + se. quelta larà Ja parte 
del paltore , fimilmente per gedere quanto nc 
toccherà al primo diremo » perche il paftore 

patto gli 


mette pecore 40 »,€ fecondo il pri 
netocca la metà , diremo fe 40 me da»i.,. 
darà pecore r20 polti ddl primo , & operare 
. do ritroueremo toccarli di fua parte + final» 
mente per vedere che parte toccherà altergo 
per hauer.pofte-pecore 240 } faremo in que» 
fto modo-fommaremode pecorè 120 del pri= 
mo con le pecdre.4oldel aftore rexfaranno 160, 
& finilmend onere ie a parte del 
primo + coù la parte del.;paltò farà 4, 
dunque le pecore 160 dél.pi i» & paftore » 
doueranno hauèregdi pa te, ds 061 diremo per 
la regola del 3 fè pecore a £ quanto da- 
rà pecore 240 polti dal.terzo, 8 operando» 
ritroveremo toccarli di fua parte £, dunque 
la parte del primo farà & la parte del paftore 
+ »&la parte del tergo &, hor facciafi fe- 
condo la regola delle compagnie;con retrona» 
A Aa 3 re 





sia DELLE 
tevatiumerochètHabbia metà sterzo, e felt; 
quale fata 18; dal quale ‘cauandòne ‘È ‘pet il 
timofara 20,8fimilinente cauandone + per 
Vaftorefarà:si; & aticora toglietdòlie -£ pet 
fi pitte(del-ter$ò fara:30 } che giùibre affieme 
> il pirtii$ cioè 202330 sin'tutto fa- 
inmio:52/5 hot diraffi fe 52 da pèéore ‘700 } 
€hédara 20 peril primo; che pet il’paftore, 
che30! per il tetzo ; opetandoli ritroneremo 
al primo toccati pecore 269 v>al'pàftore pe 


@0rc 26 13 18 altergotoccarli perse 49i tit 
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nr tebola che FI hè Vietdeiz del talfo3 
# petthe PRES a'vna cola falla; da quiet 


a "polbano enire in'cognitidfie di vna coà 
vers reditfetente; hi "da vi altra te 
vola dettà di doppia fà SRI ‘perché 
fan ‘quelli * fitis che È o' fcio Gllete 


eta 5 pro, NERO fciogliet sE 


stria'liàdefici ché ff edi ef 
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PE otdineti ifeftat “3 SIENA 
riti 5908: Oa] 
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conto la" qualità del quitfito } BÈ titronaro ilfap 

fo, per ife2Zo'di quel titimieto faminaro;foh 

Varore delta tbota FRA put 

nt della‘verità> h'abbitff perfe mpio di 

Fire la foina di fedi” fù wi pae vw 

che la*primtà fia do) la tenda 

feronda/deppià della fi doman 

to pe verra ai oa) dere “gio 

friddo fi fcivglierà ; ponpalich pic 

‘ fia'fetait perche habbiamo io detto » che là È 
ada viarie gi È fa terza» donigtrà 
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376 REGOLA 

felini end Ali imiinrente; perche s' èdettoscheda 
é delie etere doppia della feconda, 

bat deffendo. lafee. (cudi 4; lapr.fara fcu8, 

ciò fatto giunganofi affieme tutte quefte parte, 

984» 2 faranno 14, mafe, ag agg 
a Der 0 peratione  dosieuano ft Sa bd 
la LI tione, che fi fece di, FA terza 
arie * fcudi 2 è è fkatd fatta falfa, hor.in queto 
modo. diremo; per la regola, del3. » fe.il nume> 
| fo 1g viene dale a falla poficione 2 rdagnanro 
Dadi fomero élli nia 35,8 Aperandot da 
i cpl ritroueremo:da fcudi $setantifcudifa- | 
ra lateerza parte fimijmente diremofe fcudi | 
AEREE dalla falla pofitioné: 4a della‘ 

È condà parte al da quanto verta.ilnumero. del» 
li fcudi 35, operan ofi ritrouertmo. 










tanti (cudi faraJa Teconda patte» 
gemele: 14 pondengano Ita falla pe tions 
DIO SErta MB BERATO 


8, della priuna parte 
dei lifendi 3 35 RA PRETINA o pa cha 
troveremo da z0,eta i eta 
parte: pube TRE uni e CARE (one) 
201a feconda 10 ,&.laterza 5:36 di 






‘ je anhò coi prato vna mercantia p us 
, con o,che.il primo, ere 


Lilo del econdo i domanda quanti tai 
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di sbotferà.il primorè fecondo ; hor poniamo 
| dl fecondo sborfare fcudi 3..dunque perche il 
| primo, deue. sporfare: il: triplo. del » fecondo» 
dourd mettere (cudi9 »chegionti affieme 3 » 
$-9, non fannovaltro sche (cudi:12, & effi vo- 
jeuano fare (cudi j0., dunque habbiamo erra- 
to nella. pofitione.si nor diremo perla regola 
delz.sfe-fcudit2-vengono dalla falfa poritio- 
ne 33:da: quanto verrà il numero:delli {cu- 
dis0 operandofi.ritroueremo da:+3 +.» € 
tanti f(cudi dourà sborfare il fecondo » fimik 
mente diremo. fe 42 vengono, dalla, filfa pofi- 
gione.9, parte del primo, da quanto verra $0 » 
ritrouetemo, da 3% oc tanti fcudi dourà 
sborfare il. primo il qual numero.2e triplo delli 
feudi43.r »chemetterà ilfecondo,, & tutte 
due le partite giunte aflicme faranno, fcudi 50 
qual'è ilpropolito»z:; ci suoli e po 
.Domandaro.yno,quan:' bore erano, fonate è 
zilpoîe che (e quelle moltiplicaffe per 3 > & il 
prodotto per diece.a è quett' vitimo, prodot» 
to moltiplicaffe per $:farebbe il numero-2,109 
Lr arenil&qpioyhor powarno fico ona 
ge More lr VALAIS ole per tre,fata 1%» & 
“Spsho moluplicato per 10 tarà,t29a È liane 
“mente quelt' vitimo prodotto » fecondo fidit 
Fa mogkiplicaro pss.s farà, 600, ma doveva 
Pasto‘ \ | S= «0 
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fare 2100 dunque la péfitione fatta di elféte 
fonate hbre:wè tata falla , diremo ‘dunque fe 
il numerò 600 viene dalla falfa pofitione 4 ; dà 
quanto verrà il numero 2100; &-bperandofi 
la regola rittonerentò: dà f43 &ctant'hore eraz 
no fonate Gora ALTE e, ssi 

“Ritrouifi vn numero dekouste toltone 2 dd 

cdi »&quefte parte fommate:affieme faccind 
82 = » horponiamo detto numeto fia 121, del 
quale cauatome fa metà fard'6 silterzo fatà PRI 
‘& il quarto farà 3, hortuttè guefte pa tti fonhi 
imate iffiome faranno’ 13‘, ma! donettino' Fare 
81 di» feconda la propofitione 5 dutigie hab® 
biamo fatto esfore rhor cotEditeri perla ’te 
gola del:3 fed} numero: x3' proviene dalla fer 
fa pofitione: ‘Ta-dà quanto vertà it nurnèrò 

di operafidofi} ritroueremò daltirfiero 56, 
e quefto fara il numero ricetéato* che fe 
etimo mett di quello chefat4 38 il' pi 
che fara 19 &ilterzo che fard #92; e quieti 
tre nameti fotimati affieme in ratto farantib 
fl numeto8 Lie 1: DO 

2; Domaldasa vi Capitano quer fa 

Viens 3 Bipore 3 che fe a qlet?Fpitipelfe tà 
da niet 2 & Povero dela Balma fre 
‘piaffe farebbono 474 (i ticerca peli dida 
ti Banti Ohîamo: liagaefie 4 Soldi 






REGOLA. 5 
Quali giunta SI 6,e quelta fomma 
faddoppiatà fatd t2, ma fi diffe che doueni+ 
| hofate 474; dunque habbiamo mancato del 
la verità ; hof in'quelto modo diraffi perla re 
la del 3 ; fe.it namero 12 viene dalla fatfà 

pofitione 4» da quanto verra il nuiiero 474% 
operandofi rittoucremo da 158, e tanti Sol= 
dici havetitz ‘ eta ita 
" Wn Mercadante hanendo comprate diverfe 
tobbe in vidfiéra ; fi ritrova Haner fpefo delli 
daànari chè potrò in effa — »& + » &gli ‘fond 
adanzati fcudi 48, fi ricerca fapère quanti fa- 
fono gli fcridi DI ? quelta‘tdiito vuol dire, È 
Gi diceffetroiifi n numero; ‘che cauatoli +4 
8 + telti 48; hiòr poniamo ; che lifcudi por 
tati în fiera fuffero ftati 12, e perche fi diffe, 
. cheéfen'eranofpefila metà; e vntérzo, duò- 
quela metà; & vn terzo di 12 fond'6 , & 43 
che'cauati da 12 fèfta Tolo» sità fidiffe che pit 
reftarono fchidi 48, dundque'ia pofitione no 
fia bene ,ditèinò dunque perla tègola del 3 » 
fe 2 vengono dalla pofitione falfarz:dà quanto 
48 & operando trittoueremodal'numero:88, 
etanti fcudi furono portati in fiera. 

“ Rubbia'24 digrano, è tnetri 42 d'oglio fd | 
no coftati (tudi 178, e baiocthi 20 tou que 
Ito, cheil grano è toftato cinglié volte più che 

non . 
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non è coftato ilmetro deloglio., fivnol fape= 

re quanto coltò il metro del aglio ».& il rub- 

bio delgrano , poniamo il metro del'oglio va- 
leffe 13 dunque il grano valerà $ ; hior vedali ' 
rubbia 24 di grano a ragione di fcudiî 5, e me- 
tri.42 di oglio, a ragione di feudo vno , per 
metro » quanto valeranno , troveremo il grano 
montare fcudi 120, & l'oglio feudi 42, che 
giunti affieme faranno fcudi 16», ma fiè det- 
to» che intutto importaua la fomma di feudi 
178:e 20 dunque diremo per la regola del 3.3 
fe(cudi 162 vengono dalla falfa pofitione 1 4 
da quanto verranno fcudi 178 : 20, & opera» 
tala regola ritroneremo dd vn fcudo; e baioe: © 
chio, etanto valfe il metro dell’oglio » fimil- ‘ 
mente diremo fe fcudi 162 vengono dalla fa i 
fa pofitione s , valuta di vnrubbio, da quan=" 
to verranno fcudi 178: 20, Operandofi ritto» © 

ueremo da fcudi 5 :50, etanto valerà il po 
bio delgrano qual'è il propofito. |... 
Trouifi vn numero che giunto alla meta fua 
3° di effa» & dalla fomma canagone fi fuoi È, ° 
il refto moltiplicandofi per39. facci 18, po 
Diamo quel numero fia 36, la metà del que 


farà 18 salquale fe li giungeremo der 
farà 24, dal qual numero, fe ne caiieremo li — 
fuoi + cioè 18, reltarà 6 , il quale moltipli- | 

zÉ 7 5:97 “ can 
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candolo per 30 , darà il prodotto 180, ma noi 
voletamo folo ficeffe 18 , dunque l'operatio- * 
nè propofta non è ben fatta; e diremo per la‘ 

. regola dei 3 , feilnumero 18oviene dalla tal 
fa pofitione 36, da quanto vérrà 18, operan- 
dofî ritroueremo dal numero 3 7 » € quefto > 
farà il numero ricercato ; la meta del quale fa- ‘ 
rar-+ salquale giunto ilfuo + , ciò + s fa-- 
rà 2 + dal quale cauatone li noi È, che fo- 
no x reftera - e quefto moltiplicato per 
36 fara 18.0© , 
| Siè comprata vna mercantia feudi 80, & 

fi è venduta tanto che fi guadagna 15 per 100, 

fi domanda quanto fi vendette; poniamo fuf- 
fe ftata venduta fcudi 90 , dunque diremo , fe 

di fcudi 80, fe ne fono fatti fendi 90, quanto 

| fifarà di 100 soperandofi ritroueremo 112 - 
dunque è chiaro che chi di r00sfa 112 i,gua=: 
dagna 12 1 percento » mafela pofitione era 

facta bene , fi doueua guadagnare 15 per 100, 

hor così diremo per ia regola del 3 » te fcudi 

12 -; vengono dalla falfa pofitione di fcudi - 

| 10 , che fi vendette la mercantia più delli {cu- 

di 80 , da Quanto verrà rf, operéndofi ritro» 
ueremo dà 12, & tanti fcudi più di8o fi ven- 
dette la mercatia cioè fcudi 92, efi guadagna 

*5 percento. | Sibegi no Se 

SI 
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Sivogliano partire fcudi 45 sin due parti 
tale sche.la prima moltiplicata per6 3; & la fe- 
conda. moltiplicata per 4.» facciano vn mede-, 
fimo prodotro » fi vuol fapere quanto fara la, 
prima xe quanto la feconda » poniamo la: pri» 

‘ma parte eflere (cudi 2 quelli moltiplicati per 
6 fara 12, dunque la feconda parte moltipli= 
cata per 4 doura fare 12, & per tal ragione, 
doura effere fcudi3 » hor fommamo affieme 
quefte due partite fcudi 2 per la prima, & fcue., 
di 3 perla feconda , faranno fcudi 5 come fi è. 
detto, doucuano fare fcudi 15, dunque.la po» 
fitione non fta bene , hor così diremo , È Si) 
viene della falfa pofitione 2 ».da qual numero» 
verra 1$ »& operando ritroueremo venire dal» 
numero 6 , e tantitcudi fara la prima partes. 
fimilmeate diremo fe 5, e venuto dalla falla, 
pofitione 3 dè quanto. 15,2 operandofi ritro=, 
ueremo dà 9, e fcudi 9 fara la feconda parte», 
che la prima moltiplicata per 6, & la fecons. 
da , moltiplicata per 4 » faranno. ilnumero:3 6.4 

Tre dcuono partire (cudi 60 fra;diloro.con, 
quefto » che la parte del primo moltiplicata 

per 2, la parte del (econdo moltiplicata per 
3». & la parte del terzo SER A 
facciano vn medefimo prodotto p Jomanda 
quanto fara la parte del primo ,.fecondo , &. 

Let 


‘ 
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terzo? poniamo la. parte del primo eflere 12.,. 
la quale moltiplicata per 2 fara 24., dunque la. 
parte del fecondo,,.e la parte:delterzo molti- 
plicate,per 3., &.per.4 douranno fare Gmil-‘ 
mente 24». dunque la-parte del fecondo. dou- 
ra elfere 8, che moltiplicata per 3 fara pure 
24,8 confequentemente la parte del terzo 6, 
che moltiplicata per.4 fara 24 #hor fomma- 
mo.affieme tutte quefte tre parcite,cioè 12 del 
primo, 8 del(econdo., e 6 del terzo.fararnno: 
ilpumero 26 ,& nojwoleuamo che ne -venif... 
fero.(cudi6a , dunque:la pofitione non Raben 
fatta. hordicafî,perJa:regola del3,fe.26 ven» 
gono dalla falfa pofi ione, 12 1 dà:quanto yer-. 
ra il numero degli fcudi6o è. pperandofi la.re-, 
gola ritroneremo dal numero 273, €.tanti. 
feudi fara la, parte del primo; fimulmente di-. 
remo fe 26. vengono dalla falfa pofitione 8 da 
quanto li fcudi 60? ritroveremo da 18 +55.€ 
tanti fcudi farà Ja parte del fecondo, finalmen. 
ce diremo per la parte delterzo {e 26 ‘vengo- 
no dalla falfa pofitione 6 da quanto, 6a? ope 
randofi , ritroveremo da fcudi i 3 i} €.tauto 
fara la parte delterzo. La Orarmutit 
o-Due. deuono. partite fra di loro fcudi 40 
couquelto patto che 4 della parte del primo 
fiano quanto i-della parte del fecondo fi ris 
3; cer- 
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cerca quantifendi fara la parte del primo j @* 
quanto quela del fecondo? poniamo che la' 
partedefprimo fia il numero 12/36 # del qua! 
Jefaranno 8, dunque:$ della parre'del fecort=! 
do dòuriano effere 8, vedafi dunque ®da quat' 
numero è +coh le regale date helli rotti, cidè è 
partendo 8 per è , ritroneremo'effere dal nu-' 
mero 13' + s'quefta dunque fata’ la' parte’ ‘del 
fecondo ; ‘hor fommiamo infieme 12, parte: 
del primo, &-13- parte del fecondo, faraniz: 
no25 5 & quelli voletiano fare fcudi 46's' 
dunque habbiamo fatto errore nella pofitione, 
hor dicafi per ja tegola del 3 ;'fe ilnamero'25 
— viene dalla falfa' pofitione 12>da quanta, 
verra gonumero delli fcudi che fidenono pàrr 
tire ritroveremo da feudi ii. etanto fard la 
parte del primo , fimilmente. diremo per la 
parte del fecondo , fe ilnamero 25 + viene 
dalla falfa pofitione 13 +, da quanto li fcudi 
40? operandsfi ritroueremo da fctidi-2 1 -3. 2 
etauto fara la parte del fetondo. 

Due denono partire fra di loro feudi 50, 
con quefto patto che‘ è della parte'del primo 


- fianotal numero , quanto fara I numero della 


parte del fecondo,pit del numero, dala ‘patte 
del primo, fi domanda quanto farà"18° parte 
gel primoa e fecondo, poniamo la parte del 


 hee 
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primo fia:fcodig <;della qualefara il numgnsi 
TO 45, dunquepetche fi è idetto , che —.della x 
parte, del. primo. deuone effertanto.; quantan 
farà, ilnumero:della parteidelfacondo più delbr 
la parte del-pzimo dunque iperchenla parte » 
del primoe, Rara polta 6 la parte del feconn,3 
do.farà r0;horfomimama afficme.quette due: 
parte,cioè 6 ,,€,101faranoot6 s,$ douenano, , 
fare foudi.s.asdunque la pofitione e falla, hot 
diremo; pet la regola del 3-4, 6-1) numero; 16 
prouigue..dalla, falfa pafitione Lada: quanto 
verrà 50 «Qpesandofi sissoucremo dal nume- 
ro 18 L., e.tantifoudiziane hguere il primo 
di fua parte; fippilmente diremp fe Îl numero 
16 viene dalla falfa:pofitione: 10, dà quanto 
verrà ilnumero delli fcud&g0 ; operandofi ri- 
troveremo-da fcudi 3 10; etanto fara la pat- 
te del fecondo oa el Lio) dI 

Due denono. partire fqudi. 60 con quefto 
patto che — della;parte:del primo fianotanto» 
quanto là parte del feconde', moltiplicata per 
6 3 fi domanda quanto farala parte del primo, 
e fecondo; poniamo laparte del primo fia 9 » 
“dunque + di quella faranno 6; che tanto ap- 
punto douria fare la parte del fecondo mol- 
tiplicata per6, dunque la parte del fecondo 
farà 1; che moltiplicandofi per 6 ; fara 6» hor 

«SR Bb ome 
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3 26: REGO LA 
| forfimiamoaffiemequelte due patti, cioè 94 8! 
x5faàtanno iv , tia doueuano fate! So» dun: 
qfié habhiamo errato nella pofitione ,. hor di 
reiiò per la regola‘ del 3 fe 10 viene dallajfal- 
fapofitione 9 ; dà altari 60; operandofi, sit 
eroigRetto dà fcudi 54; e tanto nto fù la È 
pàite del primo, dì anono direltoi e 10 vie=* 
nè dalla falfa pofitione 1? da quantò 66 opes 
#afidofi ritroveremo) ‘dà ‘650 tanti feuv® 
ddifarà la parte! del fecondo? Infiniti fac id 
Sitebbono” i casi-che fi into 
mea 0 ip etonlerepolefo= 0? 


Os gici feio= è pl 
QI2i6h4r glieffi î con efamina” «2154 sel, va 
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FTA RO. 38%; 
RE GOL A DEL FALSO‘ 


DI DOPPIA: POSITIONE: ’ 
PA féguente Regola è fimile quafî alla paf. © 
Lu fata, percheineffa fi-debbono èfamina- 
re-le parti; fecondo iltenore'dél'quefito , ma 
folo con quelta differenza, che'in'quefta’ fi 
deuono efaminare lei parti due [volte ; ben'è 
vero che'alle.volte occorre fare vna ‘fola pofi+ 
tione, & quella effere fecondo ‘il propofito 4: 
ma rare volte ‘occorre fatte dunque che fa+. 
ranno due pofitioni falfe')' fiofferuerà' fe-nella è 
prima'e feconda  pofitione ; Pl etrore fatto fia: 
ftato per ecceflo » ò:per mancaniento , & ef! 
fendofi fatto perecceffo.fi‘ponerà vicino alla 
pofitione fatta s quefta parola più  & effendo-: 
uferrote per inancamento;fe-porrà quefta pa> 
rola' meno s -in-liogo ‘che ‘commodamente fi 
polla vedere; per mezzo delle! quali pofitio-. 
ni potremo venire in cognitione della- verità +! 
: Queftoi fara il modo? che fi: doura tenere 
ifqueR"operatione , fitte cheifaranno le' po 
fitioni, è conofciutilettoti 3 :fè quelli faranno: 
ftati‘fatti per eccefflo, ò per mancamento al 
l'hora fi-fottrarranno li errori l’vno per l'altro 
equello che refta fiferberà ,-chè ‘a fuo luogo 
PUT Bb 3 fer- 


tie \ . 
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ira peg pr partitore3 ciò fatto fi î molti pliche-- 
il primo numero della prima ‘pofitione per” 
I prio. rettouato mella feconda ; & il numero 
primo della feconda pofitione per l'errore ri- 
Ri: gnella:prima ,;& fottratto.vn. prodot 
l'altro , quello cherefterà fi partita pecili 
ro. che prima. ferbaffimo.,.&il quotiente.. 
farà illnumeroricercato nel quefito..., oa Gio 
Ma fei in vna delle due pofiti tioni.l.errore, fa. i 
rà fatto per. eccelo> e-nell'altra.per: MANCA= 
mento, all'hora fi. fommaranno: affieme tutti; 
dui,l'errori,, 8 la fomma ferberemo per parti», 
tere, &fattala medefima operatione, fi.come 
fiè detto di, fopra > con moltiplicare fcambier.. 


uolmeute li numeri i nelle. pofitioni per. 


mesi sili rig ommati. sani Tear 
na; 


è hi 


pio del fecondo 1 e 6 di più, sca ralapere. 
quanio ii delerinta ccondo. 
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edelterzog pornigafi lrparte del:primo Mat 
dunqué perchè il fecondo dèue ‘havére iti 
pio deliprimo ; 07 di più xa fua parte farà 75) 
8&cpercheta patre delterzo:dene' effete il'quas 
druplo dî quella del fecondo ye odi più:; fard 
dunque 345 hor fommamò iaffeme tutte que 
fe tre pattitescio®r 37334 P'fara!g23 &noî 
volenamo:the facefle 90‘; ‘danque in queta 
prima pofitione habbiamio mancato dal vero; 
nel numero.48 5° il quale poneremo fotto: ef 
pofie ione; fetiuendoli da pr eflo quefta paro» 
lamend'® 1chbivinbilzop ii or eremo ii 
| c1E;perchela fopradettà pofitiorie è Toritana 
dall verità;faremo dinnuouo da regola; ponea® 
dola partedel primo effere ci 3‘© feguendo”if 
inedefimo ordine della antecedente tal pattes 
delfecondo fara io; 8a patte delterzo rana 
46, e giunte tutte quefte tre partite afficmié g 
non-farammo altro che:58:, ta doucuaniò fis 
re 90 , dunque di muouo: trabbliamo mianvato! 
dal vero nel numero 32 , il quale porremo fot- 
toe feconda pofitibhe cori queftà parola 
meno , fatte che faranno leopradette pofi- 


effere ftàto fatto per mancamento ; & perche 

laregola commanda che fatendoli-l'ettore , 

per mancamento , ò per eccello 7 fi fovefatra 
È Bb 3 l' vito 
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390 REGOLA.: 
f'vnodali' altro numero. degli crrotis:fotttare 
remo dunque il mancamento 3. dalla fetort- 
da pofitione del mancamento.48. della' prima 

fitione s tefterà il numero 16; 8 quefto fer 
pria »chefernità per partitore afuo. luogo, 
doppo ficome fi è detto, moltiplicheremò 
il primo numero della-prirna pofitione ; cioè 
x per l'errore 32 dellafeconda pofitione s fa= 
rafimilmente 32 » e del medefimo modo mol 
tiplicheremo il primo.numero 2 della fecon= 
da pofitione per l'errore 48. della prima»; farà 
il numero 96; li quali dui prodotti 96.3 e 32 
fottrarremo 1*.vno dall'altro refterà il numero 
64 3ilquale partito;; per.il numero 6: ferbato 
prouenuto dalla fottrattione:de gl’errori» da- 
rail quotiente 4.,e tanti fcudi farà la patre del 
primo., che oferuando 1 ordine del quefito la 
parte del fecondo fara 16, e quella del terzo 
farà 70,-che tutte giunte infieme faranno gli 
1endi90.» qual è il propofito »° suniid 0. 


ALE num. propolto ; |. «bogparte del. 


Ga N SISISRIE lapo Trisito , * delleti o. A 
pri, pofit. se & fec. pofit. . del 1901 A 
fi ua in Ro delter.. 
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1 «Effendo domandato yn Mercadante quanti 
fc uca guadagnati, nella mercantia a rile 
pole nonfaperlo.» ma fapena,bene che haueos 
do quelli moltiplicato, per.19,.8 al prodotta 
aggiunti 6 ,e la fomma di nuouo moltiplicata 
per 3a & alprodorto finalmente, bauendo agr 
giunto.2.fece il numero 1460, hor fate. voi il 
conto» pongafi havelfe guadagnato fcudi 60,3 
quali moltiplicati per. 10 fardil. numero: 600 x 
& aggionti,6» fara la fomma di:606, , e. quella 
moltiplicata per3. darà.il. prodotto, 18.48.3.& 
finalmente a quelto num,giunti a farà, 1820 
& noi volevamo che facelle.i] numero-1460m 
dunque habbiamo ecceduto.dal vero: nel.num 
mero.360,quefto poneremo fotto elsa, prima; 
pofitione conJla parola, Wersbomo:sdrot'em 

Lt reteguata la prima pofitione falla di nua», 
uo. porremo , che hauefse. guadagnato, fcudi, 
55liqualimoltiplicati per.1o faranno il pros, 
dotto;550 »alquale giunto.6.fata:556.»; 1 qual: 
numero moltiplicato. per.3;»-farà il- prodotto; 
1668, & a quefto finalmente aggiunto 2 dara; 
la fomma 1670 , e noi voleuamo. che. hauefse, 
fatto 1460 , dunque di\nuouo habbiamo:ce= 
ceduto.la verità , nel numéro s il quale po, 
neremo fotto eisa feconda; pofitione » con la 
parola più, e perche fiè detto:che facendofi 

AE, BO 4 —. crirore 


ri 
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Eote peredeetso;' d'permaricamento n du: 
ri fertratiic'iPffàmerd dall'alero nuimbro Men 
etti dunque ritrotando qui glRentoti,; pet 
eecefso si dotiremo Toîtratre l’erroré 2ro\della 
feéotida politione dePertore 3 60*della ‘prima 
jsitione, retetà il'riimeto 130} queto fen 
temo per partitote ,‘’ciò fatto mioltipliche= 
rettiot'ertore 369déHa prima pie pre 
jone 55° 


il‘primo numero déla feconda pi 


fil dardi prodotto 19860 3 fimilmenite mol 
Éipliclierèemò-Pettore 210 dellafeédinda! poli: 
tionie' } peril primo dimeto della prima pofi» 
sione-6o-,'dati il prodorto 1290684iPquale fot- 
tratto dal‘tintirerò 19800, resterà il'itimero 
jr00 4 quieto pattito-perimimeror$0 pri- 
ma ferbato, ne dara fFQuotitrité 48; e tatitifcu- 
diguadagiiò ilideres Mercadante“ nella mier- 
èintia;itquale moltiplie4to per ro.dataMpro- 
dotto 480; ‘& 4 queta avgiunti6 fata486'5 il 
duale diniuvuò moltiplicato per datàtil’ nu- 
mero.r458', &'abgiuito 2 datd'appto itnu- 
mero propofto i qbogulanì oliaup es Et? 
ritmi sprop. IYRENNIY 1033 STIRERRMGI si 
pri.'pofit. ‘601 5-59" fec, politi? «pi 

SITA RIO 11 OM DI DIZIONARI: III ‘48: 

si più 960 apici» Vino. 
Du partitore:r5600 AD, Quo adire! 


DI 


Ù Tro- 


| 


4 


| 
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"OTrouzli vi huttieto'; chietrirto dalla‘ metà 
fora -:'58 iéfti ilnurhetò 245 sfibr povià 
ino tal numero effete 30,1a metà del quale fara 
t5;dal' quale canalone, scioè 3,t ssreftera 
ii numero 7 ‘, & noi voletamohaheffe rimaftò 
245 5danquehabbiamo matitato dal vero nel 
numero 238, quefto poneremo fotto quefta 
gua pofitione con la parola meno, fi come s 

‘fatto nelle regole paflate : peniamo di nuovo 

nélia feconda pofitione talnutnéro effere 3000 
fa metà del quale farà 1500 dal quale cauato- 
ret 5&-i .Cioè joos&500,teftatit }d0, 
& doucua reftare folo-245 + dunque habbia- 
“ movecceduto la verità nel‘numero 455 sque- 
fto fimilmente collocaremo fotto efta feconda 
poficione conlà patola più ;& perche s' è det- 
to, quando viel: bfitioni lettore fatto sità 
na tuffe per ecceffo' &nell'altrà permarica» 
mento) all'hora fi fommaratino gl'errori, 8 
li fomimà feriitrà-piet pattivote im quefta regolà 
diinquùe effendò tatto P errore per mancamen- 
t6'nefla prima pufictone;&pet ecteltohella fe- 
conda ‘foniniatetò tutti dui el'errori ; cioè 
+30 58 45. infterne faranno la ima di 697, 
e quetto ferbaremo! per pattitore ; dopo mol 
tiplicariche fitàntto Ji mumeti ‘propofti dell 
. prima; t feconda pofitionie p er limumeri delli. 

t errori 


errori fcambienolmente , ne veranno lipro- 
dotti 714900, & 13650, & quelli fimilmen= 
te fommati aflieme » & la. fomuna. 727659 
partita perla fomma degl’ errori 693,,ne.darà 
ilquotiente 1050, & quefto farà il numeroa 
chetratto della metà fua } ».&}.reftard 245... 

. | num. prop» SCE AR 
; o numero” 


dint È 
pr. pofit.. 30 3000 fer. pol. dal qua-. 
X .. le_tolto 


sei 455 più Firefta 
st PE siii 3D Li 
ser 9% pi RIS 


Vn Mercadante volendo, comprare vna 
gpanticà di braccia di aspro ta camp ia di 
fe » che pagandolo paoli 12 il braccio, », gli 
auuan zano feudi 2 della moneta che fi retro». 
ua &., pagandolo. paoli 14..glimancano, feu- 
di.11, fi recèrca fapere quante braceia ne vole, 
comprare, & quanti. feudi -haneua poniamo 
voleffe comprare braccia 5, di panno, » le. quali 
mokiplicari per. IT paoli 1» a monpetaano gie. 
6, & perche fiè detto che pagandolo papla 
il braccio, gli verebbe ad aunanzare 
dunque-giuagendo. feudi doi alli (cudi 8,».chi 






ei 


-—— . 
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REGOLA. 395 
valze il panno farà fcudi 8, &tanto fi fuppo= 
ne hauere, quando braècia 5 di panno aragio» 
ne di paoli 14 montaffero feudi 19, ma folo 
montano fcudi 7; dunque habbiamo mancato 
del verò.in fcudi.12:, queftò dinque porremo 
fotto efla pofitione coi la parola: meno , & fa- 
cendo là feconda pofitione , diremo comprat- 
ue braccia ro,li quali a ragione di paoli 12 
monranò fcùdi 12 ,& perche fidiffe compran- 
doli paoli 12.liabuanzano feudi » quefti giun. 
ti alli fcudi r:2wvaluta dellé braccia 10; faràil 
numero difcudi:r4;chetanto doueua hauere, 
fele medefime braccia r0'à ragione di» paoli 
4 montaffero fcudi 25 ;maritrowiaino mon» 
care folo fcudi 14, dunque: habbiamo manca= 

‘to di riuono dal vero infcudi 11 3quelto po» 
neremo forto effa feconda pofitione con la pà- 
rola menos hor adoprafi la regola jfi come.s'è 
infegnato : ritròueremo  dolierne; ‘comprare 
braccia 65: & per vederquabri fcudi haneua » 
moltiplicamole:braccia6s;per li.paolt12:da- 
| rala fomima-di fcudi 178 $&petche:gl'auane 
zorno feudi: «dunque haudua: feudi 805;che 
moltiplicando le: dette braccia spet li«paoli 
14 monteranno fcudi 913cheviene a'lmancarli 
sppunto,comprandoli a quélprezzofeudi um 

| prima 
bj 
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wi Î "NR a dot ù Pax ‘ pappe! da ? 
pr pofite:. LELE rfecpolitevo. Vizi: 20 
ot 2405 MUZIO! si: xi fene deuo 
er orrore dev ib uvhorcopra» 
“MENO; 12: Bei ,menò ;): aebrac.6s 
‘ pattite» Hr'att d ILL iu i«&fi ritrou& 





- reni validi R.t PA, RA LCSRAT. uà fcudi.8o, 


1. 0LiI 915 e abi Leo 
-- Due deuotio partire fra dilorò fcudi 6ocon 
quefto patto the} la: parte del: primo giunta 
tconil numero 80 fia:quadrupla della parte del 
fecondo giunta. con i) numero 20, vuol fas 
sere quanto fara la;parte deliprimo,.e quanto 
quella del fecondo. poniamo-che la parte del 
primo fiafcudi:so . la quale giuata. col nume= 
ro80 fara 130, la parte del fecondo, dunque 
dava 10 sche gitinta con 20 fatà:30 y&perche 
€ detto.che:ta parte del primo giunta.con 80 
fia quadrupla alla ‘parte del fecondo. giunta 
con 20; in quefto cafo il numeta r30, nonè 
quadruplo:al numero 30, ma-fara il. nuniero 
120 s dunque. hehbiamo'eccedutosil ‘vero nel 
numero 10;, quefto poneremo, nébloco. foli* 
to.con Ja. parola più »s pongafi per ia: fecon» 
da regola da-parte: del primo effere;go» che 
giuuasontio fariazo »la.parte:e ico 


| ndo 
ra 20, chegiunta fimilmente con 26 farà 40» 
PIRATA A: ° del 


dii 


lesa 


STI 


delqual numero;non è quadruplo il numero & 
170 mail numero.160 » dunque in quelt’al 
tra: pofitione: habbiamo mancato dal vero nel 
numero:40 »& polto che fara quelto 40 al luo- 
gòfuo cowla patola meno, fifarà l’operatio- 
ne folita , che ritroneremo la parte del primo 
efferefcudi48, che giunti col numero 80 fa- 
ranno:!138 »&.a-parte del fecondo 12 ,che , . 
giunti colnumero,20 faran no 32 sidel quale è - 
quadrupla i) numero 128. ; Blas 
{+ 0%01 16 DIGTISSITIOROI cai 
pr. politi... fec. pofit: . 
fi "n «MUMpropech on 3 


Cor iu 

vl aigitbzen rido: 03 sjauio Parte ;dek, 

200 € oratr$ Og 7740 104 si pre fCudi..c} 

i ord 5! b sminqe. alc. 1-7 

- 5 più... fol 49. mena e;parte del | 
atrata pat fec. fcidi , 
ta 





‘| DIE Ed, ecs 
rali eroi sese pate. - ì a 
oTre deueno partire il guadagno di vna met, 
cantia in quefto modo ».che la parte del primo. 
giunta conze fia tripla alla parte delfecondo, . 
eterzo giunte infieme , & Ja parte*del fecon- ; 
do giunta; fimilmente: con 20. fia quadrupla’, 
alla: parte. del primo , e terzo giunte. infieme» . \ 
&finahmenteJa parte del ipmagiantaconao 4 
"6 i È ia 


TremEEIEIEn5D-IE E MMIEIL»IuEIU":--- 


398 REGOLA. 
fia quintupla alla parce del ‘primo; efecondo: + 
giunti ‘infîeme ; fi defidera fapere: quanto farà . 
Ja' parte del primo, quanto del' fecondo se 
quanto: del terzo, & quanti! farofio ‘gli feudi 
detguadagno; hor poniamo! cheila parte del» 
primo fia va feudo il quale giunto conzo fava 
1321 , dunque la parte del'fecondo, e terzo! . 
. giunte affieme » deué effere 7:perche sè detto» | 
che la parte del primo deue=effere ‘giunta:con > 
20 tripla alla parte del fecondò} è terzo sim 
quefto cafo il numero 20 farà triplo al numero 


pi 


- 4sthegiunta conzo farà 243 lafecofida parts | 


nel.nuinero 8/5 poniamo ‘di huollo:la ‘prima. 
pie efleré6, che ‘giunta com è0 fara 265 È. 
econda firàt';la quale giunta comi fara 
del'qual numero non è quadruplo il numeri 
26 ma il numéro 8 dunque’ di nù uo ha 
biamo ecceduto il vero nel'npmero:T3", ! 


- 






REGOLA: 396 
facciafi come ‘vaol Ja regola; titroueremo la’ 
prima parte effete è >, &tafecorida #3, duh=: 
que efendoa parte del pritio.1 3 la "pate dele 
fetondo farà 3, & la parte del terzo'fara 43;° 
perche la prima giuàta con 20 fara tripla ‘dell’? 
altre 2,612 feconda giunta con'46(ara quadri” 
pia dell’alere 2,ma:giungetdo la parte ‘delter- 
ZO con 20, cioè 4 $ fata 244 sil qualfuni: non: 
è uadrublo alla patre del'primbteNecondo 
giontî affi&mne; ‘vide 2lnum: 3°7,mha!fardil nu- 
metò 17, dunigue habbiamo +ttedato il'vero» 


pofitibne:cbn la pitola più. 


nei ntimero7 7482 quelto porremo forrà eftaf 


NI 


'“Facdiafi di ‘nbondla feconda pofitione 8%” 


&igurafi Fa'patre del ‘primo eflere 2a quale: 
giunta toh 20 fard 44; & perche &detrò chè 
la patté del primo fa tripla 2112 platee dél fes 
condo ; € térzo giuriti afficmè s dutigue belle: 
paîti'infieme ftaranno il ruitiérà 8'.‘delquale: 
èctiplò fl humeto 24 del quale nuniero $ fi 
deuòrio fare due parti rale chela prima giun= 
ta ‘corn 20°fia quadraàpla-ala fecdnba: giunta” 
còù 4 j parte del primò , Hot porifamo che la 


prima partefiàt; che piunfa cèn zo fara 22, 
dunque ta feconda farà 6 sla qualé giunta con. 


4» parte del primo, fatà 10del qual numero 
monè quadiupio il rtmero 22; ma il numero: 
LI uva 40 3 


asi 


pre 
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49 di habbiamo REAGAN «dall led 


parte. «@ere16 a. E ting: gii hi 


del “oanrdì del ri o) 


dl ILA 


ta sì ,& HA tel teigonfat fra 
parte, del prmorgiunta com.2.0 farà! £ 

numero triploralla parte del fecondo ne term 
20,gihuti; face, & fimilmente da atte del, 
{s60nd0,»g19€ 15, LE ‘Fon, 20» farà gi 

denpja al 2ila,p te i 
fico E, lg pa i del sempnsidRR gi 


ro a La a 
È 2 
1 Ud 
- 
AS © st 
A LI 1] ® 
Lr E 
er 
di 


che. nella " PRICE c- cy 
SH PT 


€ D: split ue at Hola 














RECOLAI n 
manda, rittoneremola parte del primo effere 
i:;P; peri! fecondo 32521 &rper.là parre deb 
Pn i sirene ne chiercil ee stesi 
fafolo squanto fi iteuadagno» onidefslome: 
mdtiremo quelle tre:pardi infierne simtutte fa: 
ranbo:la»fomma di:fcndi ‘bps rertantovfi ib 
guadagno». ib 0 nroosì di honor ste DO af 
> Rer:ritrovareta parte del:fecondo;;:eiterzo» 
tn pio — 1: spesi tril'fecondo je 
terzo humero! pofto nei tionez'cidè: per 
i tà fare.la inoltiplicati per 


pattitore:33i tz; darà lecohdbrfdè 
Siamale al (1) rg bilmente pen it terzo 
moltiglielie numeriy-della pria. 
remi e 


TA 


uustaadarsone » Soia OSÌ03 
© prepolito: :L fee: politi ri del più 157 
TRE ODI Ugo eg box delfeci 3/8. 
Ti dee. ibavize | $$ pan delderig o, 
- Ubens. ogg Ml E IEICIORNETI Le mearionmio 





pitawetizo part stia ci giad feadi8 j 9 
Sopii cD$ 324 25 pinend 0) did. 
15 Co Due 


402. REGOLA: 

Dueinwnttaffico guadagnasono fendi 40» 
delli quali il' primo tegcna vna fortimay;&}il 
refto teneua:il feconda s1& fatto contorritrova= 
rano)diretfi partire perimetài,icioà me dioùeà 
uatoceare fcudi:20 al primo» efeudi fer 
donidor, il primo; della farà chertenetta» dies 
de - al fecondo ; &il fecondo di ‘hché 
glireftaronò in potere diedetbaliprimost & 
efi ritrouardno itgrimo:con gò che hebbedal 
fecondo haueroffcudi\2068.ilfecondarot 
quarto: ricenuto! dal primo :fimimeritedonti 
ab;fi'ricercafapéres quant’ erano gli feudische 
téncuane iliprimoipe quanti quelli «che: renend 
il fecondas ponizmo che il pimoitaneffe {cus 
di:28:3 &:il fecdhdbfondi 12 perche:sièdetta 
ci dicesi game 
ponte von vi sli | 
mei eo 






20,3] dinqué fesilpriaidìibg de- 
vaua 7 quarto tel sutnéro 28iglisne 
bono.timafti:2137&ticeuen 


condo ; cioè 4 hauerebbe hauuti fedidixg 
nioivolevianmo: hauefdfattoftudi ‘2 03 dungue 







habbiamoecceduto il verone red 3 
niamadi!ntono,! prime tergin udi 235 il 
fecondon-Mauerebbe 16 Ldfe i ne 
nè denade + idelliz 4 abfecnaidosgli nesretta” 
sebbono 18 3 alquale fegi r ) en 
SA ire 2° A - 





REGOIMI 405 
modiguèllochetgriena th fecondo»farebbe 281 
v'sfe noi malta moche: facotfe. 20 ad unquer 

i hebdiamotccedhtegbyero ideò 
matero$ +1! Ror@perifidec dà resdimstei 
Prrgineine > capre en ate 
Sia parte del fedond i295boc0he) De 
donc rsa) primo) Simei Pipe 
faîchbona f wnostbaltuofendi20z!0::) e (i 

sari p dro sos smette cis nogmi 05 
Sumi propastiBuparm 001 ira90tad irni)ob 





DdNoIst niitts1os':890ttd ibtongip ses 
soDut Mersadantivali fica 
ra fi vitronano haneréscdvno bag idiclàna? 
rire »8o:e:retrohati alchnè Mulat 
rieti è nat onotonortite tto facchi;por 
rarlbinficra con ordine). hevarninati: ven 
jtraduedacchi didettà lana; &i G:pagalletò 
delparta.s e deffera.coutodch cita: tosìife: 
| cero randatona, e vendetteriidiefaochititida- 
naze nekrerideride) contorzca-gudllo:delti:fac- 
chi28 soltitnirono feudo n:64& a quellodeL 
lifacchi 40..teRituirono ajocchi ho pifi dar 
‘manda quanto fi) da valuta d'ogni faccho:di 12- 
de Cc 2 > na) 


È 


== ——_—m 


46% =RECOLA 

nas equantofi.pigliàrono di porto i Mulattie= 
ri..per:facco s poniamo che: fihazuefseroipi® 
gliato:di porto per facco baiocchi 2, dunque 
Itfacchi:46 importerebbono baiocchi- 8031 & 
pèrchefi diffe cheli. reftituino balocchi 40; 
dunque fecdondola noftra pofitidre è wmfacco: 
dillana valle baiocchi 100; farebbelwera spes 
rò,fe facchi 28 a ragione.di baiocrhi:x per Lar 

co importafiero affieme con fcudo 1: 64 li'me- 
«\ defimibaiocchi roo; ma quetli:fanno:baivta 


chi:220 dunque habbiamo ecceditbiil) Verona 
20, hor:pongafi di niono)fianerfi prefo'di 
porto perfacco baiorchi3 uque li'facchi 
40 importerebbono baiocchi:120.alqmale nu 
mero giunti li balocchi 2oreftitiviti etondo 
la fioftra fecorida:pofitionez it facoo:dé lla lànà 
farebbe ftato venduto:baiocchi! 140; horive= 
didmo fe facca:28 a'ragiolie di'baiotéhi3% 
quantormontario ; ritroucremo bait 
alli quali giomiofcudo 1'::64’teftituivi daùli 
Malattieri $ in tutto farebbuno:ila: fonmaardi 
‘baiocchi 248: &doueuano elfere“ +40 Patti 
que di nuouo habbiamb:eccedutovitvero®ni 
4luitnéto.108:;:& operandi 
tittoueremio hauerfi pigliatordì: è 
sabaiocchi 12. »e vendettero il fucto della la: 
di Rudio ir SR IRR PISA, 
Piso è 39 pri. 








| DE REI MON ONROSII vietare” i 53 
pr«pofit. 120819 i DL pofite:. gg >, 
(pasta 2007 314 porto : per 

$ OL 2 , «; ogni facco 
so pià 129 108. più. biocc. 13° 
eli < E valfeil 
facco fa. f 


Si c@mpra il braccio del fahno:tanto prez= 
zo che pag? braccio fono petalo 9 È 
"3 -più di quel che valfe ilbraccio , fi doman» 
da quanto valfe il braccio ? hor, poniamo che 
ilbraccio valefie paoli r5.dunque :5- di. brac> 
cio valeranno; paoli LO, € persa difse..che 
di pagò, = piùdiquello:che-valfe. il braccio 
delli. paoli 8 5, dunque perche + delli paoli 
1,5 »;fono,paoli 3.quelli gionti alli.paoli 8, fatà 
Ir, €ehn0ihabbiamo:propofto,che non valfero 
altro che paoli.10., dunque habbiamo eccelfo 
da verità. invnos poniamo dinuouo fi\pagafse 
paolizo il araccio, dunque + di braccio vale- 
Fanno paoli.20, € perche fi pagò + più di 
«quello vale il. braccio , per.che.-+, di 30> € 
paoli 6 quello giunto alli paoli 8 in tutto farà 
.paoli.14,&noi habbiame fuppofto in. quefta 
feconda regola valere paoli:20 », dunque hab- 
iamo mancato dalla verità in-paoli,6 », hot 
dio?) Ce 3 le 


/ 


vos  REbULUAI 
facciafi l’operatione fecondo comanda lare» 
gola, titroue#dato valere il psi; 
141, HOt WE! quale è il n s'etanto 
wallè + del braccio ; perl È - È paoli 3-4 
the ‘gionto(o pra farà giri 
lrodicy: ie 1°: GS) 4 


perderò È (o pol il Bo: 
valfeilbrac. 


rnpeta: 3rC j6 menotd!: ny 

n ‘partiti. $ > caci oijsnidi va ETEI A 
sui hit 0i9381d ddl #5 lagpito naso 
si SiDare hanno euadignato nellatneredatiatat 
to que de i nt doitafse feadi' 6a) pritno 
di quellbchegnada gnò fi ritradierebb@it pri 
sfio:tanti ft do farebbe eo delle 
condo inbicipliche ò pietb “Efo Îl prime 
iti c ulivo ito Gol ‘3tarebbono cati gli 
Feuili del.fecbndos quanto: 
find 3 fidelidera pere quanti 
guatagolei dul'primio; efrondo pò 
ehe ilguadagno del' drei o ita. 
delli qualidoriindotetdi 5 af'p 
tefterebbono seri se 
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REGOLA! “Gar 


fecondo fatà 16, etanto douria hauere il pri= 


mo inificme con gli fendio riteiîtiti dibfecog- 
«lo; dunque?prima che have@i&fcudi 6,haueua — 
ifcudi 105;e-pét diffe, che do- 


nandone 3 alfecondo gli doueua reftare tanto, 
quanto farebbono li fcudi del fecondo infieme 
— rontifcndizriceuutidal primo, inquefto’ ca- 
foglifendàdelfecondo.faranno 17,80 quelli 
debprimo.faranno,7: spor ilche habbiamo eò- 


aerctno il: primo hauériguadagnato feudî 30} 
al feconito:frudi 24 siperche fe; di quellà ne 


PL ALP e 
farà.dbrefto: del fecohdo moltiplitato per 
sio6ad. ——— Cc 4 pri» 


csag MEGILA. 
Sit paria npr iv o edi bano 
prob pioft14NE:7 16:fec> pof.. :guad. delpri. 
guoreh® BEST asti SESIA iefeudiv:!» a gd 
oh più 104 Bi ipiùo: db 
Iotti + partita: «3 <)ocootiapoumbilsa 
Stagitorobnossì sb ibusi i oLotdisstotse io 
+»Seho ftate comprate braccia 6 di vellutog;e 
ibraccià4. di damafco,perfoudî 36:58:21 me- 
defimo. prezzo fono. comprate: ibtaccia giedi 
velluto ; &braccia7: didarnafco +’ perofeudi 
57» fidomandaì quanto: coftò .il-braccio: del 
welluto) &deldamafco;: poniamo che ikbrac- 
<iò delvelluto,valefse feudi2,8 il braccio del 
dartiaféd:feudi 6::che»braccia ‘6 idi vellutoa 
fcudi:2 ;valerebbone fcudi 12 &braccia:4 |, 
«didamafcoafcudi 6: valerebbono:fcudi:24, 
che intutto montarebbono:fcudi'36:) hiorve- 
diamobtaccia 9.di velluto, afcudi2z;ebràccia 
pdi damafcoa fcudié il braccio, femontano 
{cudi:97 fecondo la:propofta+: titrouaremail 
velluto valere fcudi:18.»:& il damafco:fcadì 
4a sche intutto fard fcudibo pene sai 
fitionedia ftata fatta bene y;eradi bifognosfari 
fcudi 57 dunque habbiamo cecceditovibrero 
È feudi 3 4 asian nuoto perla:sferonda 
san yi che il velluto.valefie (cuditz 31801 
‘«damafco: fcudi 4. giada rano 
ra po dI +ACUGI . 






RBGOLA, 409 
fendi è; hor vediamo fe braccia 9.di velluto 
lafcudi3:}:ebraccia pri damafco a foudi4+ 
fatannorintuto fcudi:;7 ; e appro det= 
te braccia: alla:detta:tagione, ritroveremo il 
welluto valerefcudi 27 4 pe il damafeo [cudi 3I. 
“&yche imtuttosfaranno fcudi:58' 4 3 &doue» 
iano fare fcudi:s75 dunque di nuouochabbia- 
| stmioecceduto ilvero in 1-4 8 operandofi la 
regolaritrouaremo il velluto valere: Iepdia i) 
braccio è arpenane e. 03 70 Zur 





Ins ity bian « s sdeSh ibp31 OI) 

pri.pof 2 - ‘ 3 fecspoli fra 
è TEA ge bel 

sbopib paio pià vie ibi 

PAL ‘pati 61 pts? ia 1 fendi RE 3 


roviBab Mercadanti: Ri: rittonano dsainore agi 
fomma di moneta:,;& vogliono comprare cer- 
‘to.panno;'il primo ne vuole braccia 130©fate 
to. conto del'prezgo;fi ritrona che pl'autianza- 
:novfcudi:15%, ‘il fecondo .ne.vuol comprare 
«braccia 20 il quale fimilmente fatto conto del 
oi 4 nove pron fcudi pulizia 
comprandofi.il'braccio del vn 
imedefimo prezzo» quanto fi iacfn Na 
guanti fcudi haneua ciafebedun Met 
Seriana che faffe comprato il beaspingti 
pan 


Y 


4DA REGDIBA . 

areich gia duaghe, buatcia x3'del po 
ti, pilota a. perche fraitiffe.si 
Alari) depdi 15-:dangbe.prim, 
Iteffe comprato detto. Ce 
horlvedafb)braccia 20 del fecondo.a ragione 
difeudi4 quanto montanosritroueremo fcudi 
Sod.&perche habbiamoifu RpoRo.bauere four 
di; sN ue co ‘haueuadl 
- Aprimo>fismede chiarame qaezade 
cd che monta. fcudiSos refta.folo in È; 
bito fcudi13 »& noi habbiamo detto reftare 
Lendva8iedunque habbiam ato dalve- 
ro in f{chidist.5.. poniamo fecefidariamente > 
selfer’eoftato: il braccio.£ dunque, le 
«bracciatggel primo valferofeudiGsyè per- 
Co gli LP più e, detta com) Lot Er 
Idintpuodutgue: prinda | e RATIDIMA O 
-hauena fondi So rhor vedi iamo braccia sode 
-fiecondo a ragione di fcudi.s: il iii cio 
O SVI Trarat Sr montare feudi x00. 

suna ine ndo Senshi, ch muta ci 
price fe-20 1% noihabbiame cod 
- che.reltarebbo 8, dunque babbiamo, mang 
CORR TRA A | 

MACAO: sì. isconerema 4 } re 

Bei fon pe quanti fcue 








REIPOLA. gii 
mioipeò fRudiorovaluta Hi ‘vi ‘braccio; fatt 
fondi vygi Oy altiquali “asmiti fut 15%; che 
adnanzotono alpritho fara intuttotadi 94 © 
sc tanti (char iitcia cialchediin Mercadante 
pritabdi c il ‘pantio 30 LLEAIE IRC 

àb DEI NI didil'iiob + Bali. Misto or 
‘port {evi pol uttesibrao 
perpone: ind so pi ci fcudie } 
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Isfib ai sasnoì Mob col we pra 
UL) sid prepricei nFaì Dale vobetene ste 
| Domandato (nio qaabt ore foho Lie 
rifpo DI e che:,&1di LT che fono fonate 4 
pis feto ‘Ra le ce Poneran 
no, fitta fapere quantediore etano fona- 
te; o pritta che ‘ fotfàtè ‘Hore 
1315 &'Dfdelli quali fard-4hitmero 7 s dun- 
quer sa sal E dell’hore 12; chie reftatiano da fo- 
dated fate il punica sima noi tittouta= 
sio PIRATI ta faresto wii sdun- 
Yue aPrAliantoBaliberà ll Lai 

@ lponeno dPavouo chè (iano forate hoee 

ceste Vdelleguali ini aio 

dotiifano' fare 4 var dell'hoté 
bt tetano da'fonare imotittouiamo’ (oId:fd= 
hi ie vdungue dinuouo: habbianio: 


GECG= 


sia REGOLA ‘Pl 

ecceduro.il xero.nel numero.3 di pil 
ta:finalmeute da regola ritroueremo: ilnui 
9 +5 a ant hore erano fonate »é quelle che 
doucuano fonare, faranno pla 
fe toglieremo —; ia &. = dell' ni 
no quanto + , & + dell'hore 14 nil a, 
re yttirebbe qualcheduno. che non, ", 
lela fopradetta regola,perchg'non fi Aerei 

io fonare tanto, minut mad, 
suda aquetti fi VDR hei cca c 
Solamente, che hora Tonrchbe ei 4a in quel 
punto nel quate fi fa la domanda » cioè quan-. 
tocempo. del giorno è paffato winfusmi, ta 


pt Db ri dal dn: NEO, fl ‘chore fora di 


Rota io i :D 

a (ELE 

ubi “atti, ) Vs pi sit 

-Di a s10.96, PRG usi ie; 

-Rîr Ca igpon sm. 70 fmatet faaomiso di a! 

Tre inv, traifico, hanno lagnato na 

spina fcudi,& faccada debitadinifion 
delguadagno, al primo, 

«quello; fuffe: aggiunta da 


. fatto, ia.tytto, arte. del. {e- À 
sondo futantaache deo quella fi {ue aggiun. 


«Bg e” — to 














REGOLA: 473» 

co% della patredel primo rerterzo giuntiini* 
prptamra Si nin re dpr sfibdle 
mentela parte deltterzo;fivtanito;ché fea quela 
l2:fuffe‘aggitinto? = della: parte'del primo, 
fecondo piunti affieme, haverebbe fatto fimife 
mente fcudi'20) fiticerca fapereyquanto fu il 
gno ze quanto toccherà per ciafchednò 
no ? poniamo ché la parte del primo fia'4;: 
chie par del fecondo;c terze giuhti 
> delli quali donandone:la> 





fare due partitali ;èliéle prima giunta con 
dell’ ‘ale piaccia *0> ilche: Ps papa 
tra politionenel modo infegnito pelle’ 
paflate }-e quetla rittoueremoèflereilnumera: 
12;&l'altrasilmimero 24 colterzo del'quas 
le il ammero r2;fatbao; quefta.dunque faràla 
parte «deliftrorido }\&: Lig i ua del iprimo»e 


terzo fard a3) &perche: fi poden 
dla podi; chela pare dec aree ti 


dunque cawato!dalnumero. 24 reftetà 
parte‘delterzo ibmimero:20;& nerche dii 
chela parve délterzo» doueua effertanto, ché 
a “dint + della parte del; primoi 
3041 C 16 


Li 


si  REGOLHI 
e fecondo; giunti isafieme;:donene five zo 
dunque poiche Ja-parte del pritttv cati ala 
parte» delì fecondo. siventotfarà:i) nomevon 
16,xi)quartotdel.quale farà 4webtagi I 
20 parte del.terzo farà24 8 dob molsuaora) 
che hauefiefarto 20 + dunque ) CECO: 
duto il vero in 4 se quetta dardila prima palio, 
tignci n. vitg iSb-enkq «È Sfponnstinog09 un 
{s/Hor poviamo di nuono itp i 
dagnato feudi Ssdunqusla partedte)Ìficandare 
eterzo fara ngisdal quale donata la tnetà tabah 
prima quolatbonitici Spar enne 


nica ro fe:giungetenmo 8 3 &t2f rà nume 
10323 cd quale:fi denono faredue»partitale i 
chela prima:cohterzo della fecon fatcimil 
nimero zoo Spfatendo:l aperte alita piuîs 
trioueremo quella eflero.il numero 244 84 al 
eri numero 186 che toglienddy del o 

10:18 s& quelli giungendoralmiiuero 143 

fninm ato2©sduague la1parte del 
fecondofarò 14 v la parte!del primò,, e ters 
re previa opionatrio- pale 
tione hébbianio.fuppQ ta, paste dep 

cfere $;diinquercanandolo dal amumna 18sirelta» 
rà il numero 19persla parte delterzo sit petr 
chic fiè detto:chegiungeodo:allaparte del ter» 
zo délla pare delprimob.e.fecondo gmnu 

ddt n nue- 


x 





bl 


gx .— 


REDOLA dg 


infieme:: farebbe» pureszio, ditague vperchela 


parte.«dei:primion fi: pofta 8, è quelli del 
condo;14 simthttoi fanno. JI. nuatero 32° 


quale cauto 1»: chie darà Stesib& quello. gitiny 


toralguineroxo parte del'terzo fandifotamente 
Bsiok PAR i che; hancAb fatto: 6 è 
dunque: ramo; mancato dab Verope) riu» 
mero di evi ofitione4 fior 


itobritooue 
Pot Loù FI 
E Cn ero 
O 
cun ftarorutto it Buardaguiò: bi 3 PLAUEN 


dinfismé tutte queftette 
pn cl i porte 


agnomb. co borsragsn lisi sub 

pr Se I pri blieblo risugisìobr0asì 
‘ pri polîta rod atissfecepafite 2 patalel. pi. 
f:sria1mqubvoot ot9rnsa tì tonni <a 
‘ali sanily IP 
Osti ge ray pins 






SII ppi Impiù o meno cadi D 
isbs giiioh Opartito: poub  0ovpastensdel 
ez: i» s1aLBbpriso cl; vb LT vastasondi 
«SULA 050Ì ig inat6h BO sosta Lo 

Loy risor oflanp orisen ro c erre 


ste vini su3ì  euttiorilighadagno Iondi ari 


Die 
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406 REGOISA. 
Tre imwva:traffico haanogaddagiatovàz 
ntità di feudi , e tonoreftaviimquefto mos 
d'accordo di' partirtli; chesta parcoded 
primogiunra‘affiermie ‘con là metàdelta pàrte» 
del-feconto facciailnumero;7oo 18 dapàrte: 
del -fecondb giunta affieme com+jodella parta 
delterzo ; faccia fimilmeme700:/& finalmen® 
te la parte:dèr terzo giuùta affieme colguarto: 
della: paso ia Ss | 
Ù domanda quadro ful2 pàrtedii ciafcheduapi 
; perrara déllicapitali poltis &uquanto:im tit 
de fu ilgua horponiattio chela parte)del 
primotfia'fendi!sco 3 delli pialindonando:4 | 
altergo:glimereftaranno 7942: perthesgneltà | 
numero cori la metà della. parte: deHécondag 
deue fare il numero 700 , dunapetta pairétie) i 
fecondo farà 1250, della quale donatalame- | 
| tà,icioè62 s affprinio quello con glifeudigs» 
hayerà appunto il numero 700& perche il 
‘fecondo we ha data la în primo gli ne re- 
tano 625 » li quali giunti ijiffeme con vnterzo 
dellà parte delterzo; deubnd fimilmiénte fare 
‘ilnumerg 700 » dunque iltergo della parte del 
terzo farà 75 s& la parce intiera farà 225 » 
della quale hauendo dati 75 al fecondo gli re- 
ftarono 150 s & perche quelto numero co 
quarto della parte.deli primo ; deue ancora fa- 
ze in 


4 


LI 


REGODA.: è 
te in iftimieto 700), & roi ‘retroniatiio fare fox 
tamente 175 3pèfche il’Quatto! der primo!$ 
come ff propofe hon fu! altrò ‘che 25, dunque 
habbiamo mancato dal'vere:nti nimero 425% 
| ‘’Porgafi dufgue di hudwo:la:parte delpri 
. moéfrferefeadi 200’, delligfali donandofi 14 

cioè 5oaltetzò plilrie teltatebbono 1505 qua» 
Ji confafrietà della parté delf@condo deuono 

, fare ilmimiero700, dunque la parteidelfecom 
dofatà'rroo the donandòne 1a! metà icidè 
550 aliprimo farà il nimerò diz0o&'alfes 
condo né reftarebbono»; 50 & perche quefti 
von + della parte del tengo deuono'ancora 
fare ilnumero 500, dunque la parte del terzo 
“deue effere 4 so è Ja quale canuadone + , cioè 
1503& quello dohando'àl fecondo.faràfimik 
mente 700, & reftarebbe al terzo il numero 
300 sil quale medentamentè cdl quarto della 
parte del‘primo deucfate ilfitim. 700 ;mari- 
troutamo folo Wire il num. 350,perche il quar- 
to della parte del primo ; e ftato pofto in que- 
ita feconda pofitione 50 , di nuòuo habbiamo 
mancato dal vero nel numero 350, hot operili 
‘laregola fecondo îtfuo ordine , ritrorieremo 
‘la'parte del.primoeffere.il rininero y#00 quel. 
"la del fecorido'800; &quella del terzo 900; 
“perche fe il primo darà < "della fua parte ; a! 

i Dd - terzo 






Yo RECOLUI 
facciafi l’operatione fecondo comanda la te= 
gola; titroue#dato valere il penna 
1g, lotte quale è il n s'etanto 
valle + del braccio , per È - È paolî 34 
the che gino ope farà fîi gii Lai 
lrodicy: «Sacha i I 


privpono; been til ac 
valfeilbrse. 


” Agi ix 16 menord li patri 
tcitiso cacìoaidsndi ya uaar 
sob i 0199s1d lb ddr d laupito naro 
- siae Linn guallagnato nellatmeredatiatan» 
to; chelle il fecondo doiiafse Ttaidir a) pritno 
di quellocliognadagnò3 fi riradierebberit pri» 
sfioitanti ftu point print 
eondo moltiplic Panel A 
pci feno ibn ca Ha 
ù Li 09% 
nidi 3 fidelideta bop fieri 
‘guadagnati dal primo: 6 fronde yiporitit 
. cheilenadasno del'fecoldo: false frnidi\t, 
delli quali doriando fetidi 4 af prittiob pae 
tefterebbono fcudî se 4] 
fendi del priziofarebborit Ong li fe 
ricci dallcondo su cal 
o delfecondo4 dun é 







nr ei ia 


fecondo fatà 16; e quo douria hauere il pri- 
mo imficne con gli fendio riteiiiti dàk 
dai dunqueprima che have@&fcudi IRE 
cudi r0ye-pét diffe, che do- 
nandone 3 alfecondo gli doucua reftare tanto, 
— quantofarebbonoli fcudi del fecondo infieme — 
— rontilfcndiziriceuutidal primo, inquefto ca- 
foglifeudèdelfecondo.faranno'14.,, 8&cquelli 
dekprimo faranno;7: sper.ilche habbiamo eè- 
iteduro 4 vero nel numero: ro ; petche fano 
Tinumerno 4 di, é dowenano fate:feudi.s} , +? 
| ndbit poniamo la feconda valuta j il fecotido 
‘hauen guadagnato! feudi: 16vdelli quali. do» 
nando al. primo gli nverefterebbono-fcuditò, 
“qualimoltiplicando,per a: faranno: 20, ‘etzntò 
douriano effere gli fcudi dél:primo;s infeme 
conigli {cudi:6, dunquè.il-primo guadapriò 
feudi t4,i delliqualidonando 3 al: fecondo» 
dnfieme:coh gli fendi 16:faranno.19; endive 
ilenamo, che haueflero fatto feudi 11 ; perche 
cantè fouidireltarono al primo;:dundue dito» 
«mbilibiamo ecceduto ilvero nel: numero & 
sa ila. » fî come.infegng»titroè 
uereme il: primo haueriguadagnato {eudt 30} 
al feconito:fpudi.z4 s:perche fe; di quellà ne 
xlatemo:5 af primo:farà.36;chetantaappimo 
farà:dbrefto:del.fecchdo moltiplitato persa 
solat. =“ Cc 4 pri » 


pae ARECOLA. 
Sn ata iano ta sorvatki chino 
pri pofr4 NE:7716:fec pol. »vguad: del:pri 
Lanetr* 10, do ugtinil ti Ri scepaa 
nh più 10 8 piùo: a! rdelfecafe 24 
lostiti* partita: «ts <)«cotispombiioa 
miagitatobno4:ì [sb ibuo it'orozidasstolsedo 
21 Sano ftate compratebraccia 6 di vellutoge 
ibracciz4. di damafco!, perfoudi 36821 mo- 
defimo prezzo fono. comprate: braccia grdi 
velluto ; & braccia7: di damnafco > perofcudi 
57 » fidomanda) quanto: coftò .il-braccio: del 
welluto) èdeldamafco;: poniamo che ikbrac- 
<iò del velluto,valefse feudi:2,8 il braccio del 
damaféo: feudi 63 $ che:braccia 6 .di velluto a 
fcudi2 ; valerebbone fcudi 12» &xbractià: 4 
«di.damafco a fcudi 6: valerebbono: feudi :24 » 
che intutto montar ebbono:fcudi'36:; horve- 
diamobtaccia 9.di velluto, afcitdiz;ebràocia 
pdi damafco a fcudi6 il braccio »ifermontaàno 
fgudi:37 fecondo la;propofta»; ti i 
velluto valere fcudi:18.:&.il.damàfco:fcndi 
42 sche intutto fard fcudi6o ; &accidlaipo» 
fitione:fia (tata fatta bene y;era:di bifognos fare 
{cudi 57 dunque habbiamo ceccediitoribrero 
‘în féudi3 4 poniamodi nuovo perlasferonda 
| quitone sche il velluto valefie fcudi:z318c-1l 
i i i 
ra pd. «ICUGI:. 










REGOLA. 409 
fendiz >; dor vediamo fe braccia 9.di velluto 
lafowdi.3:}:e-braccia 7ui'damafco a fondi 4.4 
fatannorintutto fcudi:;:7 ; e valutando te dete 
te braccia: alla:dettatagione , ritrovetemo il 
velluto valérefcudi 27 ; & il damafco fcudi3r. 
db: che imtutto:faranno fcudi:58:- 3. &doue= 
iano fare fcudî 575 ‘dunque di nuouochabbia- 
| trio ecceduro ilivera in 14 ,-& operandofi la 
regolaritrouaremo il velluto valere. {cudi4 il 
ibid ine Saar foci Zare: 





ISEE cl ir aborti AR DIL 

prispola- 3: feci pol I l vellato valle 

èONOPSSLI th 3g Li La LL if 04 

st ‘più ” mi più i ab ( ) 

> Li partita: ib o elise ne sg 
è seed 1 


ta (SERE wuipi3 


RBL aa Hi Mt, 
Due Mercadanei fi rittonano: hauere e aa 
:fommna di moneta: & vogliono. 
‘to.panno sil prirho ne vuole braccia: 135: fate 
to. conto del prezzo, fi ritrova che pl'autanza- 
novfcudi:15, il: fecondo .ne. PIA SN ‘are 


«braccia 20 sil quale fimilmente fatto onto del 
“prezzo 4 ritroua mancarli (cudi:283 6 
«da:comprandoficil'braccio deli 

imedefimo prezzoquanto-fula: » A 


quanti fcudi haneua ciafebedun. Mereto 
e fatte cinprita ii biansioi 
pan, 
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REGOLA. gra 
monpet fudiovalata Hi va ‘braccio; fatt 
fendi 99 albi*queati ‘69m fonti 13%; che 
atta aizofono alpritho fara intuttoltadi 94 7) 
binari e pen Mercadante 
ep compie pantio 0 n 


1% ab DE N | 8i0}[| 93 = ® rig 








ti port Ì ossi tiotio Valloiibrao: 
Men tab i nontca. sioni fcudi6} 
mero» so ni 8''meno?? I hatod cià 


digg n site; 


tatib ai viinot addsgob stor 3 
"Ash did sbnsmob aa Poinvp iron * 
Domandato inio'guabt' ore: fai 


rifpofe che, &® da TRE che fo o ona, 
La place clie foneran 


no, fi diceria ig pal te erano fona- 
ti O piitita ché ‘ forfàtè ‘Hore 

1 &Dfdelli quali farà-4#hiftneto 7 , dun- 
the sa Ldell'hore 12, chie feftauano da fo- 
naresdoncaa fate il numero 7, ma noi MEO 


d YES Ai t2 fareforo ero 4? ;dun- 
Hot mo riinéato dal'ibero rel pet 
è piperno diadvcuo che 
ca*j Bet {delreguali net vidi 


"8 tatitò Uotitiano! fare 1003) del'olt: b 

"thetetano da'lonate i ‘nptittoniamo fold 

bi addice sio 
6CCC= 


gia REGOLA | 
ecceduro il yeto.nel numero.3 sa adoprar , 
alate ia FFRRHRTEotE il, ulesie 





ii xa dell'horegrga, 
no quanto + »& x dell'hore 14 4$da fona», 


poet qualcheduno.c paid 
leJa fopradetta mene si fi pi rei 
io fonare tanto, mi ma 
sun ga quetti fi rif ssi 3 he ceca, e 
folamentes che hora onrebbe fonare.in quel 
punto pet agale fi fa la domanda » cioè quan- 
rocempo.del giorno è; paffat@ visbuimeti 
«Siano FLbado Folee, mat gio ati 
pub poli. ad VA ic. glit dor fora 
Loi uv. "€h IDD 
Sia meno Li # at pid, e do 
“gn noti tinapi a 1° nevano, der 
; :56, né It uneni ille 34, ii 
-trinpiston smitot ovo ott Sonorizoi o 
ta pico do lagnaro yna 
quantità di fcudi cudi'»& f fatta Ja debita du: le 
“delguadagrio, al primo toccòtante 
«quello;fi fuffe; aggiunta SII dele 
«delfecondo »etergo sat aes 
.-be-fatto ia.tutto, 
sen Inanarto lo pari Lu 













\ 


to della patredel primo ye:terzo ciùntiini* 
nebbia (io fia 
mente‘la parte del'terzo,firtarito;ché fera quela 
12/fuffe‘aggitinto? + della parte*del prio 
fecondo giunti affieme, hauerebbe fatto fimit 
mente fcudi‘20)firicerca fapeteyquanto fu il 
guadagno € quanto toccherà per ciafchednò 
nio è poniamo ché la parte del primo fia'4}: 
dutique:ta parte del fecondo terzo giuhti 
afliemefarebbe:3:2, delli quali donandonetà» 
rivetà cioè nei tini hs 
be'+0:;?perotitrouare la: iparve del fecondo g 
intutto: farduzo:; deb qualintimero fi deuone 
fare duè phrcica FEE bride Rinea vole do 
dell'altra pfaccia 20), il:che- fatemocpervmale 
tra pofitionone modo infegnito pelle tegole 
pafiate ;-e quetla rittoneremoèflereilmumera: 
12;&f altrasilmimero 24 scolterzo del'quas. 
le il aumero r2;farda0 squeftadunque farà la 
parte «delittorido 3;&: la i mas del'iprimo>.e 
rerzo farà 4) & perche fié poftoimprincipio 
della pofitione; chieJa parte! del primidéra 4} 
dunqué cauato!dabnumero 24 reftetà perla 
parte delterzo ilnumero:20,& perche:fi dille 
che la parve delterzo doneua effertanto chié 
a quella giumgendo + della parte dé! primo, 





Cleo 
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419  REGOLHI 
e.fecondo: pn ; donene five 20.9 
dunque .petche da-parte dekprittt emi Beda 

mtesdeli ferondo.12 xivtntorfaràià nomeson 
1f,xiiquartotdel.quale. farà quobesginotos abi 
i 20 parte del terzo: sfat o e@3RE rr: Sgrena 
chehauefle:farto so + dunque 
duto il vero 104 s£ at ‘ dala pria ga 
tianed » uiig i5b< ch ‘090 pui suon 
{sHor paviamo di fans itpuima;heli 
dignato feudi,83dunquela 
eterzo fara agis dal cant donata la fnetà, £202h 
pria quellorcomeons o :paiteSsfarà2 oe 


iva * darà iinume 
rog ded quale:li deuonofaeiue parcitale 
cheda prima:cohterzo dell Saccianil 
nimrero 200. Spfatendo:l cope sicioi sind 
criouerevio quella efieroil aumera: nur als 
ergibnuniero 186 che togliendo delp 

10:18 ;& quelli giungendoral calmiinero 45 
Liù nero debt 20y dunque la:parte del 
fecondofarò 143: & la peg: etere 
zofarà 17680 Gin queta feconda 
tione hdbbiando uppofto- Ha parte delkprimo 
cere Sidinqueramaodola ga ume tie 
Lil numero 1 0:percla parte debterzo [8a pet 
chic fiè detto:chegiungendo: pan 


zo: vd ti delprimob. mfpcnaizieno 
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dci:fecomdosfepdi Life csieuitlibdet 
selicndi dara refte: asti 
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«Si an il OMqng 57718 e sas dissi apatte del 
ostsì uv 09 DInSN@e pnciottcup ide fendi 
iL cpiùoia dg meta; Dr 


isb meglio opartito: coub <OOÙ de 
eis Sic) cImibbpmeg el ab tr 


“Si 151059) ds prpitebiotiasua rd Sfvpga lol 
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416 REGDOISA — 
‘Tre imva:traffico haano:guddagiato.vàz 
antitàdifcudi , e tonoreftariinquefto ox 


jo:d'accordo :di' partirtli.; chesla partodeb 


primogiunra affiermie \coì li metddella pàrte: 
del'fecontio: facciailnumero:700g;8rdaparte? 
del-fecondb giunta afieme:con+jodella parta 
delterzo ; faccia fimilmente7005/& finalmend 
te la parte:det ergo giuùta affieme colguarto: 
della: parte del: primo'yamcord farci 7 000fà 
domanda quanto fu la pàttedii ciafcheduinp.; 
perrata déllicapitali polli i sg 
fu ilguadaggioXhor poniartio chie la parte \dei 
primofialfondi!100 3 detli gpialirdonando 4-4 


altergo:glime reftaranno 755&rperthoqueta 
PrO AAA la metà della. parte: deHiéconde 


deue fare il numero 700 , dunquella: parte 
fecondo farà 1250 della quale donata la me- 
| td,\cioè Gt s afprinio quello con ghilcudigs » 
hauerà appunto il numero 700 3 & pi rche il 
‘fecondo we ha data la gimo gli ne re- 
iftano 625 » li quali giunti ififfleme con vnterzo 


dellà parte delterzo; d milmente fare. 


‘ilnumerg 700 » dunque iltergo della parte del 
‘terzo farà 75 »& la parte intiera farà 225 » 
della quale hanendo dati 75 al fecondo gli re- 
ftarono 150 ; & perche queto numero co 
quarto della parto deli primo » deue-ancora fa- 
iù! 2e in 


RE tati 
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REGODA. 417 
re itmiinfeto F00), & rivi ‘rertoniattio faré fox 
latente 195 JPerche il’quatto! del primo 
come fi propofe hon fu! altrò ‘ché 25‘, dunque 
habbiamo mancato! dalvera:nti ntimero bagu 
‘’Pongafi dufigue di nu@tidlaparte delpri* 
mo erfere feudi‘200', delligfali donandofi 1 
cioè 50al'tetzò plilrte teltatebbono 1503 qua» 
Ji conlafrietà della parté delf&condo deuono 
, fate ilntifieroz00, dumqnie fa partedelfecom 
dofatà'rt0ò0 che donandòne la! metà \cidè 
550 aliprimo farà il nimet6 diz oo y&'alfes 
condo ne reftarebbono»s $03& perche quetti 
con + della parte del terzo deuono'ancora 
fare il numero s00, dunque la parte del terzo 
deue effere 4 50; Ia quale canuadone +. ; cioè 
1505& quello dohandoà! fecondo.faràfimik 
mente 700, & reftarebbe al terzo .itl numero 
300 sil quale medentamentè c6) quarto della 
parte del'primo deuefate ilfitim. 700 mari- 
troutamo folo Mre il num: 350,perche il quar- 
to della patte del primo ; e tu pofto in que- 
ita feconda pofitione 50, di nuòuo habbiamo 
mancato dal vero nel numero 350, hor operili 
*laregola fecondo îfuo ordine , ritroneremo. 
| la:parte:del:primo-effete:il rinimero Yoo quel. 
* la delfecondo800; & quella del terzo 900; 
“-perche-fe il primo dard <:"della fa parte ; a! 
pè. i Dd terzo 


Pn 


418, REGOLA 
ferzo gli reltaranno 300, Ji quali can, Ja metà 
della parte de) fecondo ; cioè con400 » fatane 
no709; fimilmente, perche al.fecondo ha, 
uendone dato la.metà.al prima ne.fono,rima» 
ftiq00 » fe aquefti giungsremo. i della parte 
del terza cioè 300, ancora farà il numero.700, 
dunque leuando 390 dalla partedeliterzo gli 
ne reftaranno 600; alli quali giunto .4..della 
parte del.primo cioè 100,farà fimilmente 700, 
chesfarà il:propofito; e. per-veder.quanto.in 
tutto hanno guadagnato ;. fommiamoninfigme 
Ja parte del primo.» fecondo ; eterzo., che fa- 
rà ilnumero:2100, editantifcudi.fiù il gua- 


dagad 4 .-; 1.0.0; 0t CrMEDS gut 
‘pri.\pofit.. soul fee pofiti Laparte del 
«pri ....I109 1300 _.;: È pel», 490 
«fecy 1250‘ - 1400 ... 1 sidelfec. 8oo 
ter. 225 /% 450. delter. 900 





“ineno: 535 bart. 350 meré ©‘ . — 5 
Lr, “a can; 1 Suttoil guad. 
shut cas Agg 9 day REI 373790 

iaotp.0*? * x fara PISOrToAr tz St 
Si patteggia con yn Muratore. di lauer da , 
fabricare vana cafa in termine di.giorni:30» & 
riceuere di mercede paoli-18.ibgiorno, & ca- 
fo che.in detto tempo tralafcialic, alcun gior- 
Te no 


erp ros - - —% 


REGOLA. 3409 
sid di fauorare; doneflei pavare ‘paoli! 
chàfcht dun giorno scinscapo a detti biorma 
fiù finita la cafa; & fatto contordi quellorche 
doueua liauere , ritroua noneffer creditore di 
aliinimquaneità ; Gdefidera fapete quanti fu- 
ronoli giormiythe lauorò 3 “pugrequell che 
non iànorè's'iponiamo che habefle lauorato 
giorni 10; %dalli quati gti fafebbewoecato. di 
miercede a raggione di paoli 18» iligiorbo ; la 
fomma di paoli 180, e perche tralafciò:gior- 
ni 20 dilauorate vediamo quelli a ragione di. 
paoli r6 per ciafchedun giorno ; quanto mon> 
tano, e ritroneremo paoli 320 ma fe l'opes 
ratione fufle ftara fatra bebè dourebbono fare > 
fiarilmente paoli #80 dunque habbiamo ecce- 
duto ilvero helnumero.ig0o; hor pongafi'di 
nuouo hauerlauoraggidtni ta: che a ragio= 
né di paoli 18 il giorno montano paoli 216, 
etanto dourebbono fare li giorni 18, che noti 
lauorò a ragion@ di paoli.16 il giorno ,.,ima 
quelli fanno paoli 288, danque di nuouo hub- 
biamo ecceduto il vero nel numero 72, de ope- 
randofi ritroueremo li giorni che lanorò etfer 
14}. &ligiornitralafciati di lavorate 15135, 
; Sarebbono infiniti li cafi, che potrebbono 
accorrere in quefta regola, ma tutti danno vin 
vi fegno; beenche a prima faccia paigno în 
ur > Dd 2 pol 
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poflibile.a fcioglierfi, ma i etamiriandofe! Mg 
parti fecondo le regole Mime Si sea 
ven ine ‘ 


pri. pofi it... fec. pofit. giorni, che ta 


ACE X giorni, pr non 
più 140 72. MENO. latorò r5 15 


| partita 68 | e YT 
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IN CHE: ‘Mono SI cavi LA 
è ‘RADICE ‘QUADRATA: patta ds 


E primo che cofa è 1Umero: quatrud 


N Viniero “caadrarò è quello; il quale èpros 
dotto dalla moltiplicatione di n names 
ro in fe feffo moltiplicato Vi. G. il.ntmero 4 
fi dice quadrato, perché èprodatto:dalla mol» 
tiplicationedel'a 3'in fe inoltiphitato vit mumea 
ro i6.fidice quadrato perche è prodotto:dal= 
la mokiplicatione del:4i, in fe. moltiplicato , fi 
pailnfente il numero:49 f? dice quadrato:pere 
ched prodottò dalla moltiplicazione deliy:5: im 
femokiplicato», il numero 81 fi dice quadra» 
to 7 ‘perche è prodotto dalla’ moltiplicatione 
del 93in e:moltiplicaro , & finalmente il nu 
meto:ti Sf ‘dice quadrato perche èipro» 
dèrto.-dallafmoliplicazione: Gite: Ap vfeimok 
tiplicato è 5° li ogGì vt st ia 
-C Ancotafi tice quello. effet: fitmero qua 
drato ; detqualequaluophiz (uperficio di davi 
da vali} contienétant' ynizà , quante vnità:tbn= — 
dibldrodi dettaduperficietin (o moltiplica: 
E DO ne: vi i lr ta quale peragui 
i. D d , Jato » 


32% RADICE. 
lato; ecanne 8 ; fi vuo! fapere quante canne 
baleridà 66; éhdb cidlean latòdelià iipiorficià 
canne 8 dunque fe moltiplicheremorquett' $ 
infes produrtàttiunero 64 veTquefto fi dirà 
numero quadrato,& latanio le canne che con- 
tiene, datmrfinpenticie» > © rivi on 

Similmente fi dice numero quadrato quel- 
lo» gsandodicato qualfiuoglia (quadrone di 
Soldati, it qualetontengatante:filerquantiSolk- 
dati:conziene ciafeheduna fila»:che-moltipli- 
. caado.ilsiumenò dellì Saidati che-contiene.ìa 
fila pertutve deifile.o al proderto farà dl mume- 
ro-ditutti Soldati  contenutida so: fquadro- 
| pe biso mò s:che:fia fattosi appena 

net ese ‘qualercontenga: file; 18, 

eireca Soldati 184 Given ogose 

rà. il fuo: numero quadratasià, br. 
quanti ‘Soldaciftarzano in detto 
perche-habbiamosdetto sche soniliglichada 
umigtò infe;ti prodotto farà4l numero quadra, 
con:duque. femoltipliocheremmli Soldati 1x8 5 
pet le file 18 daranno il numero dijSoldati 
34» etantiSokdati costenera detto: fquadrò- 
me; eianto farà) Lfaomumero quadraro piériert 
-ndbinmero-indfe Genio as ib IMBABINTE> 
in faperficie, 8]: 
Gannonelia fig » rengonpsdort com'qneito 


posiei n ‘Ié * nome 


Pi 


I 


ORADRATA: 31 


| nome dpradicé) cioè fi come da vnasràditò 


viéù prodòtto iarbore ; cosùda'vn numero 
in fe moltiplicato tifulca i anmiero quadrato! 
laqualradice nel modo che fegue ritroueremo 

« Evacciò con più facili farfi cdibi- 
fogno hauere a mente la radice delli numeri 


- fino a'9iPpeioè da' radice dia: fardbg-peò 


via fa 1 daradîve di 4 fard 23 pesche 2 Vi 

fà 4, larddice di:9'è 35 perche :3ivia:z:f295 
la tadicediaoè 4; perclie 4 viag fa 16:12 ta5 
dice di =57'55 perchos wia:g fà25; la radice 
disgiè 6'spenchèd:via stà }o;1a radice digg 
è7 sperché7 viw7.fà 99; da radico dib4q 8; 
petcheSwiaSifi Ggylaradicedi8rè 94 pere 
che wi fa 81) dimodo che' da fino 4518 
tidicefempre fara! n) de4.finoà:9 rn e 
CI Fara:3>:da'r6 fi 
a25 fenspre fara 4 da a5Ainò a 6-fempresaa 
tassi; daz6fibo\aggfempreifara 6i; ida G9fia 
nova dyterapre (ta ida 0g Gdo 81. fe mpre 
fara)8), <sfitfaltnenteda Burlo ia190: 


re ella tiv To towhanerbe» 
né a att fi 

à ipert tel della radice 
"i ue: Vaprio 


dosdieanire Late alice ce di vin rineto ite Si: È 
maggiore dél trtitro 1009 all'Inora dertalizà 
dio Dd 4 dice. z 


Ie 


42% RADICE. 
dice fipotra cauare in più modi; imaéficudor 
mi-parfo più facile; e breus ilcanartòàpecdan- 
da;ihò porto il feguente modoinilifialorag® è. Î 
binati 009) sii ciro lap asiatici 
“pialtodi canare la Riadice quadpata per danda - 
ito. itiob oxibsva! <i03m pegukd a sbi . 
DU ndd.cauate la Radice quadrata per 
} dandesfaremo inquefto modo s\pian- 
tatochefara i siumero, de! quialefitdene caua* 
relaradice quadrata!» fi fara yu punto:fopra 
dotto il primo numero man deftras & pato 
* fando innanzi verfo man Gui&rayfi.fara ilpun- 
tofopra;» òfartola terza figura s8ridopo fo- 
òfottola guirita figura» diamodo::che: fi 
farduno tanti punti »quante fighcà vidtaranno 
‘ ndiJuoghi difpari»: ciò fi fara i}. punto» nelle 
jp@reche ftaranno ne fettina»iGnouavnde= 
“ ciimoa e tredicclinîo luogo 4 finchemgntifa- 
 s&hng più nungti»: ciò fattosfî, faraxvno linea 
venfo man deftia per tranerfo,) fieome:fì fece 
o) partir per danda»fopra dellaquale fi-por> | 
rarino le figure deknumero.idellprnagico.ritno= 
nata; \e.titonnando abultimo) ff 
ceverfo nas finiltea de numergsichesider 
necavato la radice; fi:ofterzeraibraniero.che 
a fia fopsa:cho. puntò »° c riunita. 12 
Dain sulla porremo:fopra ibtviasar fata 
431 «i BI pra, 
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QUADRATA: 425 
cali'intàutno del mumero da cauarfi.la radice 
&tcafocthe: apprefolil detto numero » che na 
fopraiiliprimò (ititrouaflemetto man finiftra » 


mau.defita qa premia it e po dira 
fi la radicey 


asanzatisibmedemo {ccando d 


IG trato $ x 


| di 6 RADI CES | 
| ggato' & ciò rittouato ; quello urti fopra 
| la linea, nella:quale fi douranno, collocare ri 
| nuitieri della: radice apprefio. dettosriumero 
di radice prima ritrovata sverfo anamde@tras 
&'il medefimo.numero delle. volteentrato g:fi& 
milinente fi porrà foprala: Sec nlasiia tanta 
reffoilimmero pervenuto dalbdoppio del: 
Merini tadicè; dar mam deltra: è: dopo 
moltiplicato il detto humerò ertrarorcontùtti 
fitmeri che Banno' fopra'ta fécond® lineavil 
prodotto fifortrarra:dalinumerò celato s infie= 
me-con quello fimafto dal)nmuamero:gdal.quale 
fene deuòcavatelaradicei,melinodofi:come 
fifecb nel patriré peridandaL8dil numero che 
refterafi ponerà fotto:cfiî numeri'calati 5 &!{a 
rà finita la fevobdaroperationes & fama: fimil> 
raence:vn ‘altra inuona linea foprasik ammero 
aipplato Lfopra diquella fiporrà'ancoibnu+ 


figo scheneverrà) daldo daino» 
radice ritrovata v&rivortraizto. atriu 
«dal quale f&nEdevè canare:la radicesdi. 


To-calerenio due altre fiuguee fi invial 
Sur poneremo appreflo ibi pur 
lantetedente operacionè, strivumanidefttà 





luo logo, dl 
wolteenttarà il aumero daplaro ,y 


dallo ala fuperiorelintasSi dii 





o seg 


QUADRATA. — 437 
vato: ponetà vero mandetra apprefio lara. 
| dicéritrnotara nélie 2 prime operationi, & fi- 
milnrente fi.porra apprefto, l'eltimo.dupplato» 
& feruavidofitiordine-detto.di fe pra ; fi proce» 
derà'al terzo dapplato; & fe piùvene fuffero, 
allafinic:i! aumtro chefi ritrouerà Sopra la pri- 
ina linca fascaartrauerfo appreffo il numero, 
che fenedeye caware la radicesquello farà ef- 
saradice' tistozatàsche meglio nel efempio 
ciefplicaremoa!tor. fit 09 OTIS " 
-“Habbiaî dacauare la radice quadrata dal 
numero See pepe fi come fi ve- 
defotto fegnato fisfaràyn punto fopta,ò fotto 
il primo numeroidi man deftra 6.,‘etralafcian- 
do la feconda sopito chesta nel fecondo loco 
verfo man dinifira:faremo it.puoto fopra » è 
fotto îl. numero 9 della verza! figura;.& tirata 
la linea approffo effi numeri da:cagarfila radî- 
ce titormerenio: 4} vitimo punto che fi fece: 
fotto sò fopra:vitroneremo il ipmero'29 del 
quale dounemo,redere qual nuifere farà la ra- 
dice, &sritnroberemo effere il numero 53 quel 
lodunque:porremo fopra.l&binez'; appreflo 
affi numeri dacaudrfi la radice; &'în:fe molti 
‘Rlicato il prodotto-2,5 caueremo dal'numero 
agsrefterà 4; queto collogaremo fotto (edo 
93% ritotnandolallaradice rittonata 5 ; tare- 

piRi inaer - 
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128 RADICE». 
sb vna nuona linea fopra effa ; &dupplatala ; 
il {uò dupplato 10 poneremo fopta detta lirica 
vitinamente fatta “& ritornando;al mameto» 
dal quale fideue' cattare-la ‘radicès di quello. 
caleremo le due figure 1, 06.;\& quelle porre» 
mo:appreffo ilmumero 4 rimafto nella prima 
operatione pin tutto dard il'namero 416, nel 
quale:cercheremo' quante svolte entrarà il n= 
mero'10 dupplato:della radice laftiando pes 
rò tanto vyumero , che in quello ‘poffa entrare? 
fimilmente tante woltè ilmamiero dellegolte ; 
chie èntrarà il medemo:dupplato»ro:; & rittos 
Wiato entrarni y volte ;queltò mumero porre: 
‘mo ‘appreffò da ràdicerrittonata mella’ prima 
©peratione:s verfoman deftra!) &fimilmente 
i) mdefimomumero 4 porremò fopra la miona 
Jinea appreffotilidupplato'ro ywerfo man de+ 
ftra; fard il mimero ‘104 5& moltiplicandofi 
jlfopradetto numero: per it numero widelle 


‘volte entrato filcome s'operanelpartire pet. 


‘dandasil protiorto fi fottratrà'dalnumero 416) 
timalto dal numero: che femesdene icauare la 
‘radice; ritrouérémo auuanzaronula ; &'fatà 
finita tutta l*operatione ;\che'ritroneremo Ma 
rent ie pi 54 
‘& quettò fava ta.radice quadrata: del nima 
este) perch&molktiplicanà Lirepaenio 


Li 








farà il medemo numero ; qual è quello che fi 
defidera . CORE Ai 


.Nell'operatione che fegue , fi renderà più 
facile.ilmodo di cauare la radice quadrata , 
poniamo che -haueffimo vna fuperficie , che 
contenefle canni 116964 & quella voleffimo 
ridurre in vn quadrato di lati eguali , fi do- 
manda quanto farà per ciafcunlato , facciafi 
in quefto modo piantati che faranno li numeri 
fotto di quelfi fi farann® i punti, fecondo la re- 
gola data di fopra , &tiratala linea, nel modo 
fotto.fegnato farà l' operatione .. . 

1,,4,;0.9 64 lil» 
Fatta queto, & ritrouato“il punto verfo 
man finiftra , fotto del quale ftarà il numero 
11 sla radice di quello ritroueremo effere 3, 
quefto porremofopra la dettalinea, & molti- 
plicando.infe detta radice ; farà il prodotto.9, 
il quale. cauaremo dal. fadetto numero 11 te- 
. Îtard 2, il quale collocheremo fono.eflo rin 

quello moda... ARI [eg DPI EATIIE tia 


a A 
i x 5 


a + fu na 
Sn 
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Ng IT TELE Gili QIGIONfi de «è 
116964 13 SIETE 
sb #0 n rin 

Ciò fatteffi calerannole'2 figure 6 , & 9 fino 
al punto ; del numero da cauarfi la radice , & 
quelli ponetemo appreffoi? ittero? rimalto 
nella prima operatione ; &t titàtavna lined: fos 
pra la radice ritrouata 3 s fopra diquera pb: . 
neremoil dupplatos di dèttà radice cofi farà: 


r U } =» - 3 
è took Da Cu irdarbi, È sv Axa 2iec:3; 


ì sputl 69164: Pica ccreean Zi 
BREE LICIA RT 


fa gtttà 143 in. t Ugl.) 4:91 Paep fd 


TLT Vi PAACROIPONRCI RECIETT. tipi 
Dopo fi vedrà ilnumeto:daplito 6; quante 
volte entrarà nel numero 26, lafciando la fi- 
guri 9 luogo del gurmero delleivolte , che' 
entrarà detto 6 , e quello ritroueremo entrarui 
4 volte; &'quettà porretnò apprettò la' addice 
“verb ‘inait'dsftezii» Sinilmente ponendioli 
‘apprelto il dupplato 6-, verfomamdéftra fara 
"84,& il medefteimò 4 mokiplicatarcontutedil 
| ‘nuiifero 64; il'prodotto 256" fortrartonio dal 
‘tiumeto-rimaRor08 leétarà it mimeto 13, 
"8 queto pornetemoortdedo samero2 64 ;'G. 
come nella feguente figura appateon #1 20p 
3 nd II 


Q 4 SIA 431, 
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Et calate di, Auouo ap prefio îl niumero 13 
rimalto » liz numeri.6, &4.del numero da c4- 
uarfi la, radice ».farà.il numero 1364, &, fatta 
vna.nuoua dinca.fopra.il numero 64 ,nelmé- 
defimo,modo.di, prima addoppisremo la ra? 
dice ritrouata:3;4.»,farà il numero,68 se quelto 
porremo fopra quelt' vltima linca fatta e così 
ftaral'efempio 


*6% hi 
RIITOIOQGA.6, 
pg AA da, i fi 
ta ti Cri illa 


" Firialmente dobbiamo vedere quefto fe- 
conda, dupplato. Gg quante volte entrerà nei 
numero.136.,lafciando empre,, fi come hab-- 
biamo detto il numero 4 luogo ; del numero 
delle volte che.eotrarà il detto fecondo d 

» plato y quello ritroneremo, entrare. 2. valtase 
quelto .porremp .fopra la prima linea fatta 
aa il usero della radice Muti me- 

; elfimo” 


—————6 


do 


=" 
d 


43% RADICE. 
defimo 2 porremo fopra la linea nuonamente 
fatta appreffo il fecondo dipplàto’ 68 , fara il 
numero 682 | &;quefto mokiflicato per 2, 
numero delle volte entrato,e Il prodotto 1364 
fottratto dal numero: rimafto parimente 1364, 
del quale fi' deve CAuare'la radi réftata zero, 
& èflendo Così finita operdfidiie ; rittouere! 
mo ilnumero , fopra” la prima linéaf inferiore 
polto , effere 3425 è quettafaàra' la rattice qua 
drata del numero propofto 116964; cioè 
tanto!dene effere per lato il quadtato;ché con> 
retrà le fopradettè canrie , perche fe moltipli. 
cheremo queito lato 342 infédatà'il foprà 


‘ deuto numero quadrato. n 


sa r8 964’ 682 
44 ali de gato 
wii 13064! 
Ra RO, 


IS 





Ni, 
bj Y job 


In che PES, x» PRA 
della di carni ni° 
; s1'£I suol PR 1; 
C* passa che”fera la sadica, ‘9 acciò fiante 
certi fe l'‘èperatiorie yeiftata ‘fatta bene 
* Bobbiamio © Fattte Ta prova sia! quale in tre 
‘Rodi farqmo;il ‘primo (ar@éori fevarvia ni li 
9Qqaa 


QUADRATA. 433 
9 dal auvanzo di detta radice; & il refto fi porsi 
ra incima della folita croce, che fi fara; fimit»» 
mente ficaueranno tutti li 9 dalla radice ‘titrio» > 
uataz:e l'auanzo fi porra nellidue'angoli fox; 
fopra, e fotto di detta-croce.3dimanfinittà; 
dopo ff mioltiplicheranno quefti due numeri 
pofti in dettiangoli l'’vno per l’altro, & al pro- 
dotto-fi giungerà itnumero dell’auuanzo pri- 
mieramente pofto in cima detta? cioce ,0& di 
quefta forma dauati fini imc lito,.il 
numerache referà, fi doùrà ritrouarerne] nu= 
mero,che fe ne deue cauare la radice, con but» 
buttar via tutti li 9, altrimente l’operatione 
farebbe ftata falza;pongafi per efempio che fia 
ftata cauata la radice dal numero 98976589 
quella ritroveremoseffere'ild948 ; & auanzerà 
il pumero 13885;0nde:per-farla prona diques 
fta operatione fi:caueranno tutti li 9-daliuie» 
ro auanzato 13885 refterà7:quefto porieremo 
in cima della croce così 4. caueremo fimifk 
mente tutti li 9 dallaradice.rittonata 9948 re- - 
fterà 3, quefto poneremò nell'angolo fopra> 
no » e fottano della medefima eroce in quefto 
modo. ;’, doppo fi moltiplicheranno quefti 
numeri” © che ftanno in detti angoli l'vno per 
l'altro, e faranno il prodotto 9 al quale. ag3 
gionto il numero 7 che lid iù cima detea ‘croce 
Ee farà 





434. RADICE: 
farà 16, &daquefto cauatili 9 reltarà 7, e 
quefto dobbiamo rittouare nel num98976589 


‘ dal. quale fi è cauata la radice con buttar via 


primatutti li.9 » ie quello ritrouato diremo l'o- 


peratione eller tata fatta bene... 1... è. 
989760589. . 1984 
n A pelli AMPIA Ai Alae 9 
9. 6 6 GF PEAS J SR E PLC 
1712 ®18.9 o T9 9.48 ‘radice 
1.33:8:85 >: proua del 9g 
to ni 
37. 


...Ilfecondo modo di prouare la radice qua- 

drata farà pex via del 7.con lenar via tutti li 7 

dalli medeGimi; numeri dalli quali fono cauati 

È 9 » Offeruando però. l'ordine. della; proua 
17» pe patri > ° s 


. «Il tergo modo di- far la ptopa alla radice 
‘ quadrata fi farà per lamoltiplicatione in que- 


{to modo,moltiplicheremo il numero della ra- 

dice ritrouata in fe ftefla  & al.prodotto ag- 

giunto l'auanzo , quellafomma,.che newerrà 

dourà. effere eguale:al numero, dalqualefi è 

cauata la radice s V.G.effendo.cauato li ra- 
REI dice 


DRADRAT A. 439 
dice delaumero 765896 3 ‘quella sitrouerema., 
ellere 375 8 auanza si numero 27.1, per fare) 
dunque.la prova alla fopradettatregola molti» 
plichereimo in.fe. medefima la radice ritrouas; 
ta 875.804] prodotto 765635 dggiuto, il nun; 
mero auanzaro,27 Ls intutto darà Ja fomma di 
| 765896,» cheraato appuaro Fid Retna. cai 
quale fiè CARARE la padica 5] <) olesp | 

suedabatt un LI Podifil 
sped So Pb, è - dai: 


s SR sint 8 cdi 





}* naepr ryan 


548 ali xs. 8 9. 6 di, 
Rioda di ‘approffmdifi alli vadice quad u 


D Elli numeri dalli quali fi deue cavare la 
radice ve ne fono quadrati , e non qua- 
E A dra- 


436 RADICE» 
drati, linuméri quadrati fono quelli, dalli qua- 
licauandone la radice , nulla refterà 5 e quella 
frdità radice difcreta, numeri tion quadrati 
fono, quelli delli quali, cauatane la radice, ‘a- 
uanzarà qualche numero, e quella fi dirà. ra- 
dice forda; perche moltiplicata‘infe'medefi 
mia; non potrà mai il prodotto effere quanto il 
numero, dal quale ft è cauara daradice V..G. 
volendo cauafe la radice quadrata dal numero 
40, quella diremo éffere 6 , hor moltiplitando 
la radice ritronata 6 yin fetrouiamo:non far al- 
tro che 36, ma doùeua fare il'auiméro 40 per 
quefto difetto dunque tal radice‘ hauerà que- 
fto nome di forda , ben è vero che frè ritroua- 
to modo di poterla! approffimate al numero 
40 quanto più fi potrà, e impoffibile però , 
che mai pofla fare giuftamente effo num. 40 + ‘ 

Et auuertendo primiertamerite!-che fra il 
partire e'l cauare Ja radice è quefta differenza , 
che nel partire il numero proueniente \dene 
efler fempre tititiore dell'aunanzo; doue nel 
cauare la radice l’auitanzo può efler maggiore 
della radice cauata ,ma non eccedere dne vol- 
te ilnumero di ella radice canata» i ua 

Il modo di approflimarli a detta radice fa- 
xd quefto , cauata che:fard:la sorti sd Gi 
dalnumero 40 quellaritroùeremo.effere 6) & 

i ! i per 


or - epr — 


QUADRATA: 437 
perche avanza il numero 4 diquello formare- 
morvnrotto con metterlo fopra vna linea, fotto 
della. quale per denominatore i porremo- il 
doppio della radice ritronatàs.& vno di più 
in quefto modo +; dunquela: radice quadra- 
ta del numero:g0;sfarà 6 74.la tàggione perche 
fi deue doppiare la radice; e giongerci vno di 
più; eporlo per denominatore; è perche il 
quadrato è compofto della moltiplicatione di 
vnlato perl altro dunque la radice ritrouata 
dinoterà due lati del quadrato ; e perché .cre> 
fcendo-vn altro lato ; fe fi poneffe la medefi- 
ma radice; per tutti due.i latimancherebbe 
vno. nel angolo per fare-il compimento: del 
gnomone accrefciuto ; altrimente non coftia 
tuirà mat-il quadrato , per tal raggione fem- 
pre fi donrà crefcere vano al doppiamento del- 
la radice » e quella fomma porre pet denomi 
nacore del rotto shor ritornando alnoftro pro= 
pofito ritronata la radice di 40 effere 6 -+di- 
remocquefta effere più proffima: che: il nume- 
ro6 »s e perchefi come fiè detto moltiplican= 
do il numero dellaradice in sè medefimo dou- 
rà fare il prodotto eguale:alnumerò del quale 
fiè cauata la radice ; dunque moltiplicando 
noi quefta radiceritrouàta 64; in fe medefi. 
ma dourd fare per fuo prodotto il numero 40. 

è deli De ma ? 


I 


#38 RADICE". 
ima noi rittoniamo folo fare il numeto 39438» 
dunque né meno quefta farà la radice vera) & 
acciò fi rittoùi:vna radice , che molbiplicata in 
feftefa x il prodotto fi opproffimi più al: nu- 
mero wosti Olfervierà quefta regola icatiata che 
farà la radice di qual fi voglia numero:non' qua 
idrato; più grandé:che fi poffa quel numero; che 
Quanzerà delnumero quadrato +fi ponerà fo- 
pra vna linèa fotto della quale fi porrà il dop-, 
pio della radicé rittouata » &vnò di; più ;:& 
uefto rotto-fi porrà appreflo' elia radiceri- 
trowata + & il hunsero che farà,quello faràlara= 
dice dél numerò :propofto ; ficome:fiè detto 
nel cavare: da radice di 40 ; cauata. quefta pri- 
amià radice smoltiplicheremo il fuo numero in 
fe fteflo se feitnamero prodotto fara minore 
del numero s dal.quale:s'è camata:latadices 
all’horà fi.cauerà }a differenza; che è dalnu- 
mero:prodotto'a effo numero da cauarfi da ra- 
«dice y& quella pattireno perildoppio della 
radice ritrouata ; & il quotientefi giungera a 
eflaradiceriteonata » & quello chie ne vetra ; 
farà laradice più proflima. alnumero da;cè 
uarfi laradice, & fidi nuono moltiplicheremo 
quefta feconda proflima radice in fe tela »& 
il prodotto faceffe meno del htimero da ca: 
uarfì effa radice; all'hora ba ct 
: l Cord — fenza 


QDVADRATA . 39 
ferenza; che fara da quefto fecondo prodot= 
to;alnumero da cauatl la radice ,fi.partirà 
peril doppio della feconda proffima radice 
ritrouata ; & Quello che tie. verrasfi aggiungera 
a ella feconda radice »& la fomma 
fara la radice più pro ‘delle prime ritro- 
cate , feruaci per efempio la medefima radice 
cauata dal numero 40 ; di che; l2:prima' ritro- 
naffimo efferé ; la feconda più proflima effet 
6 +5 e moltiplicando quelto numero in fe 
fteflo fara il prodotto ; fi come fi è detto il at» 
mero 39133 meno del numero 40 in quefto 
rotto 25, dunque volendo approffimare det+ 
ta radice più alnimerò 40 ; partiremo quefta 
diferenza;#4 per il doppio della radice ruro- 
uata » cioè per 12 i » € nè dara il quotiente 
3158, e quelto giunto alla medema radice 
ritrovata 6 + fara la fomma di 6 128588, 
e quetta fata la radicè più proflima dell'altte 
due ritrotate ; cioè dellaradice 3 e radiceé 
"ta la quale fe moltiplicheremo in fe Stella fa- 
ta va numero più proffimo al numero 40 del 
numero del: prodotto della feconda radice. in 
fe moltiplicata ; la quale pottemo‘approffima» 
re piùvalnumeto 4o com pattite la differenza, 
che vi fara dal prodotto diveffa radice inde 

moltiplicata ; & il nuinero 40 » & il quotiente 
014% Ee' 4 aggiun» 


440 RADICE: 
aggiungettalitifteffa radice , chela fommafa» 
ra Ja radice più proflima del altre-ritrouate, 
&:nelmedefimo modo fi potra. approffimare 
quanto più fi vorrà vero è che mai , fi.come 
fiè detto non potra;arriuare albnumero 40; 
benche.più profsima che fia pofsibile:fì ritro: 

(I° 

+ Mafe il prodotto della primaradice ritro- 
uata farà più del numero 40;all'hora partendo. 
fila diferenza, che fara da effo q0.a detto pro- 
dotto .per'il doppio della radice ritrotata ; il 
quotiente fi dourà fottrarre da effa radiceri+ 
trouata , & quello che. reftarà, farà la radice 
più proffimà ,.& offeruandofi il medemo. mo- 
do, fi potrà;approffimare quanto più fi verrà, 


Inche'modo/fi cauì laradice quadrata © © ©’ 
| d'Un numero rotto. © 


i 1 liver cauate la radice quadrata di 
‘qualfiuoglia rotto.sil numero è denomi- 
natore del quale:habbia: radice difcreta » fare- 
mo in queftomodo; cauaremo Ja radice del 
numeratore sc quella poneremo fopra vna i- 
nea;pernumerarore., fimilmente:canaremo la 
radice del denominatore, e quella poneremo 
fotto efia linea per denominatore ; quel rotto . 
che.farà creato » tanto farà. la radice del-rotto 
pro» 


QVADRATA. 441 
propoftofia per chanpio da cauatfi la radice 
di $ d + LI 

Canaremo prima la radice del nominatore 
4. fara 2; equefto pofto per numeratore fopra 
vna linea.cauaremo di nuouo la radice. del des 
nominatore9 » che fara 3 ; e quefto poneremo 
fotto effadinea; cofì ftarà 1, di modo che la ras 
dice quadra di + fara jsper prouarla moltipli- 
caremoj iafe, che ne dara 9 ficome è il pros 

ofto. - — i 

d In vn altro sodo cauatemo Ja radice quas 
draca d'voratto;benche ilnumeratorese deno. 
minatore: del'quale non habbia radice difcre- 
ta, cioè.aggiungeremo tanti zeri al nbmera» 
tore delrotto; & altretanti al denominatore 4 
& del numero ; che ne; verrà dell’ vno, e i’ al- 
tto fi:cauerà Ja radice ; quella che verrà del 
numeratore fernirà per numeratore della radis 
ce ditalrottos&.la:radice che verrà da! nu- 
mero del denominatore, fara il.denominatore 
dellaradice delmedemo rotto.,&.il rotto che 
fara coftituito farala radice proflima del rat- 
ro.propofio. ponsamo perelempioi, che do- 
uefiimo cauareJa radice dij. aggiuogeremo al 
numeratore 2 , & denominatore: :3:del rotto 4 
zeri sc.farà il rotto:2322°,,& cauando la ras 


dice dal numere 20000 del Qumeraiore, quel» 
i ta 


45% RADICE) 


«la riroueremo effere :141:s & queftorponere 


mo fopra vna linea per numeratore ; fimil 
mente canaremo la radice del numero: 30000 
del denominatore dieffo rotto è e ritroueremo 
effere‘il nnmero 1775 & quelto porremo forro 
fa medefima linea. per. denomimatore:y faràil 
rotto 14! e quefto fara la radiceproffima del 
rotto è. crebbe 

Il feguente fara miglior modo!da cauarlì la 
radice quadrata di qualfinoglia rotto , benche 
il numeratore ve denominatore ; non habbia 
radice difcreta ,‘poriiamo haueffimo da caua- 
relaradicoquadrata di-?, faremo cofi molti» 
-plicheterno'il numeratore 9 periil: denomina» 
tore #0 farà 90, deliquale catiatone la tadice 
farà 9 + -in ‘circa; © quefto' parritemo per:il 
‘denominatore 10 ne verrà 1? se quefta farà la 
radice quadrata: più propinqua di 2. ;& vo» 
Jendola approffimare fi offerviarà lamedefima 


‘regoladelli fanti. > 0 


“  Similmentevolende ritrovare Jlaradice qua» 
drata di vsrdteo } i numeratore delquale fin.t 
meno deldenominatore cofì faremo + doppia» 
Temo il nwareratoré e l'aggiungeremo 13€ 
fetuità permumeratoresfimilmente doppiere» 
mo.ildenominitore, 8 il doppio: fervirà :per 
“denominatore ; & iiltutto prodotto (farà-12 rà» 
21 dice 


BUADRATA! gg 
tlice -più'propingua:ditalrorto V:G. ponti 
mo Ned Solari Taradice di dap- 
, piaremo il numeratore 2 farà 4 , al ewale gian 
‘tolir:fa5s'equelto ponetemo: fopra viià li- 
mea sfinailarente doppietemo il denominato 
te 3 fafd v:cofiRarà } se quefta fara la radice 
deldi;}-propolti det DINI: Sal E 


H je, t ‘ "ai I LI 
‘ macbemodoficanita radice qadratà | > 
‘IL alA»bhimero fio s erotto è. +. |. 
a Vv db: ra di dia 0° € La ii 
, Cuorreado' cauarela radice d'alcht tà. 
‘mero (and, è dito ; ridtittemo'ilhame: 
ro fano alfuo rorto;coniagg ingere effo tetto; 
fi. come fi diffe nelli totti è it prodottò di 
nuoto moltiplichietemo per i denomiridtàre 
del fuv:rorto ; è di quet'vicimo:prodortò vas 
marne la radice , SL, partendola per if. de- 
nominatore miedefimo , il quotiente'fara Ta 
radice del numeto propofto V. G.habbiafi 
da caiate la r&dice del numdétò:12 3, ridurre- 
rito il numerb.r2 atanti quarti ) & al prodotto 
aggiungendo effi i il numero 51 , che verrà di 
tal fomma moltiplicheremo per il denomina: 
tore 4 del fuo rotto 3,& dal prodotto 204 
cauata la radice , quella ritroveremo effere 140 
135% quelti faranno tanti quarti sche partiti 


pet 


—_————_——_111ÉÉp 


qdg RAD; QUADR. 

«peril denominatore 4 ne.darà il quotiente 3 
166» e quelta-fara da radice proflima del nu- 
DICCO Ii; 31° sat E 

« Simikmente douendofi cauare.la radice del 
numero40 $ sridurrenao.il numero 40 a tanti 
quinti & al prodotto; 200. aggiungeremo ,il 
rotto'+,& intutto dara la fomma di 204., del 
quale di nueuo moltiplicato peril denomina- 
tore s del.prodotto 10620,cauaremola radice, 
che fara 31-53.,&quefti faranno quinti che 
partiti per 5 denominatore del rotto , ne verrà 
quotiente 6.122 , & quefta farà la radice prof- 
fima del numero 40 +, & nelmodo medéfinio 
fi caucrà la radice di qualfiuoglia altro nume- 

ro fano, e rotto fempre riducendo it fano alla 
natura del fuo retto 3 & il prodotto moltipli- 
cando per il denominagore del fuorratto +» 


O + cur 


sta . NT [APE se i , } 244 peo 
“dia IN 


AS. 
IN' CHE MODO SI CAVI 
LA RADICE CVBA.. 


T Vinerò ‘cubo, e quello cheè prodotto - 
N dalla moltiplicatione di vo inmeroin 
fe fteffo ,& dat prodotto mokiplicàto perefio 
numero > V. G.1l'numero 8 fi dice cubo , per-’ 
che vien prodotto daltà moltiplicatione del 2‘ 
in fe fteflo, cioè 2 via 2 fa4, &(i} prodotto 4 
moltiplicato‘ per effo rinmero 2, ‘che farà 8, 
fimilmente il numero 27 fi'dice ‘cubo. perche’ 
vien prodotto dalla moltiplicatione del 3 in fe- 
fteffo s‘cioè'3’ via 3 fa 9, & il quadrato 9 vn al- 
tra volta moltiplicato per'effo numero 3; che 
farà 27, ancora il numero 64 ff dice cubo, 
perché vien':prodotto dalla moltiplicatione 
del4 ;'via'4 fa 16;& 4 via 165/264, &iknus 
méro ‘39304 ;fdicé cabo Perche vien pro-- 
dotto dalla: moltiplicatione del:34 in fe; che- 
fara 1156; &#M0 quadrato 156 moltiplicatè 
per il medemo 34‘dara ifprodotto:3gzo4gi 

°-H numero dal quale vien prodotto detto 
riumero'ciibo; ff'dirà radice , pér la quale pri- 
riva che fidia.itinddò comefi debba cauare , e 
di bifogno-tiauer bene a mentela radice del 
| numero cubo » che fara prodotto ar vnità 

no 


00m 
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fino al numero 9 V:G. laradige di + è 1, per+ 
che vidi fa 1, &i via i fara anco 1 ali. 
milmente la radice di8 fara 2 >he2.via 2 fa 
4, 2.vÎa 4 fara 8, la radice di27 fara 3, per- 
‘ chez via; faga&:3,via 9 f4.275 la radice di 
6454» Perche 4 via, 4 fa 16.4 via 46 fata 
Gita laradice dias.è s , perche, miasfa a5ne, 
Svia.2 5 fara 12.5, laradice di:2 46 fara 6,perr. 
che 6 via 6-fa 36.,&6.via:36 fatasaGolatadie. 
ce diz4z.lara;7o perche 7.via7fa 4g 7 via: 
49:fa.343 sla radice di 5.12, fara $ = perche $.. 
Van 8.fa 0.428 8 via 64 fara, shza la radice, fi» 
nelmente del numero 729 fera 9.» perche 9. 
v199 fa 84, &9,via 81 fara 729, di modo che. 


numero.125,4fempre fara 4 3 dal gni 125, 





spente qual num. (ars. la radiec ditutt ui 


»” 


CRD i dar 

incominciando: dall’vnità finoal num. 1000. 
Per maggior facilità de:glioperanti se per 

fino che edi hauranno bene a mente la fudetta 


regola delle radici, hò giudicato bene aggion-, 


gere la feguente:tauoletta sla quale ‘contienci 
numeri primi: delle radiciye lì inrendino elle 
radici fempre efclufiue , cioè. chedivirimo nu 
mero sfino:al quale fi fRendela!radice snon'e 


di effa‘radice; ma. principio della feguente., 
come daluumeto 8 fino zi uamero:z7:fara.2,3. 


ma.ilnàmeéro:27; non è delhumero 2,,ma del 
numero:3..e così fino all'vitimo «perche il 


numero: 1002inon è dellazadice 9 ma delta». 


come Cestari nellatanolaz <> e 
Pali "g en LI, da ;atte e et Wifi at invi RE, 
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Ma occortendo canare la radicé di alcun 
numero sche pafsa il numero 1000; all'hora 
fi farata fottofcritta operatione i» 

Poito che fara in carta il numero! ydalqua- 
jle-fi dene cauare la radice \cubasfi ‘fata va 
piuro fotto ; ò fopra.il primo,numero dismau 
deftra, & feguendo. verfo man finiftra trala- 
fciaremo.due figure. & fotto ilquarto fumere 
{imilmente faremo vn altro punto &-trala: 
{ciando ancora da: quivta ; e fefta figura, fare- 
mo di nuouo va altro, punto fotto Ja fettima, 
& tralafciata l'ottaua sela nona» fi fara fotto 
ia decima ; & ofseruando 4 medemo:ordine fi 
arriuerà in capo del propofto numero, & fat» 
ro l vlelmo punto folito fopra » ò fotto di quel- 
lo fi vedra ii numéro sche vi*fta} del quale ti- 
troueremo la fua radice cuba , & tirata vna li- 
nea, fi come fi fece nella radice quadrata 5 fo- 
pra d’ efsa porremo efsa radice-cuba ; ritroua- 
ta» & cubata , & ilnumero fi fottrarrà dal me- 
deuno numero , che {ta fopra efsoipunto ; dal 
quale è ftata cauata efsa radice 3 e l’auazo 

goiremo fotto il medemo numerorapprefso il 

male caleremo l' altre 3 figure , che vi fono fi. 

io al punto del numero da cauarfi la radice , 

‘tauro ciò tripliremo il numero della radice r:- 

itouiata , & fatta vna linca fopra efsa muieea 
colo- 


LL, 


—_ - - 
-— — — + 


COPIE 
collochefà ero triplato j-è per rittonare it fel 
‘condOMimieto della tédicé s'giungerettio va 
«zero speme eso cet: een ven 

icatà per i) fio triprato; # prodotto fi 

Fermo vence entre rie? hurtiet:delle fguitt 
calate 3 lafciando fempie" 18 primà figiita veri 
‘fo risamdeftra; che fta fotto %effonputito'; Inobò 
che fdeue atnumero puigzioe Livatrecli 
- detto:prodorto ; e Quello tittouato poncremiò 
a Spie la prima ‘radicelsittoiata vento maà 
deftra:y è ‘tutto il nurneto) che farà coll eda 
radice fi siolipiichet petyne lato fatto deh 
la radice prima ritrowatà, &é illprodort6 fiffidh 
‘riplicherà-pereffo numeroritromato 3' 2 finàl- 
? mente a‘qlielt’vitimo prodotto fi a6giunvera 
il numero cubo d' effo numerò rittouato') con 
«.quefto però yche la decina'd'èffo numero! cu- 
‘bo fia fotto il numero d’ eflo numero! prodot- 
- to; ciòè Riavna figura più itinanti didetto n» 
- mero! è la: fomma fi foterattà dal fumerd'ti- 
mafto,dal quale fi dene canare Ja radice; e l'a- 


4 


uanzo fi porrà fotto efli numeri, e calate di — 


nuouo tre altre figure find 11 punto;triplèremo 


di nuouo il numero della radice fetrouata, e. 
» fatta vn altrantoualinea foprailprimotripla- | 
- to, fopra; d'efsa collocaremoquefto fecondo. 


- triplato ye 'perritronare ilterzo nameròo della 
ca Ff radice .. 


eo RADICE: — 
radice cuba» giungeremo. vn zeroallaradice 
FURONO a LISTO SUR R00) pis oRIam DI 

n briplato .> &;dl PrOCAAR E AR 

muro einer figure calate de 
per da partitG a, e quello poneremo 

radice fin, hora ritrouata»,&-tutto I. nu- 
sero della radice che farà ; fi. moltiplichera 
per il fecondotriplato, e l'ausenimento mol- 
giplicato fimilmente per elso numero: sitroua- 
£0,,a1 prodotto,fi giuugera il | cubo dell'ielso, 
nel modo detto di (apra » cioè vas! figura più 
Annante;. c.laf ottrarremo-dal numero 
ximafto ». dal quale fi.deue dann icaro 

| Ga eneh pi i medemo Gp 

Salsero più figure da, calare, ‘che perte 
-efempio s' intendera: cit baodupatsmuriti 


abbial per efempio da, canare latadice. 


«nba dal numero,1.978 504764 [pofto: che fata 
“An carta» e fatto li foliti puati , ficome habbia- 
mo do di (pra e la legueo Gua ap 


ATA 411 el: FILLIL9Y DI 1>D Igt Sp lab. Oi15% ne, 


159 3 .t19fnoa Ut) biso Emi og vini 


om EI CI 7 85 0.407 6 FI 


‘sso 





deal 


ue mi lina ; 






Li cu Sbam fiso creniig 
li o 2 Bg ° 1 6 E: babo Ig Uil 
gres: 03 RARE tir ndisnti 


-s10 dò DA } dei Low % uit sp RI da i va 
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; È eri | 
EA { otriplate la radice 4. PRA 
sEo Spebiora carla per.3 fard 13 a € fatta 
per: pra ella radice 4 vi. paneremo il î 
Lo. ai “eomandoadi, nymerò + ‘dal 
quale. gere canare la radice s caleremo } len ar 
“figure 850; e quelle solenne. appr 
numero rimafto. 43.» semero 4395 
giò, Fatto /giungeremo raga ra dere a 
trovata » e-farà 40 » il quale CADIIblih Pa mo, 
peril tri; lato 12; e fatd 480; & Seo 
mero véderemo ‘quante volte entrità net, nut- 
mero 438 so , cheTe ne déue canare la radice, 
faltiando però la prima figura a man dettra, 
che fta fotto il punto s ché farà iftuogo del nu- 
» mero delle voltesche entrarà cò numero pro- 


fui Sai radice se triplatoa € quello ritro= 
ne Ff 2/ nato: 






Quare da feconda figli della radi» 


42 RAD TC B 
pito ehetafii ‘n ivdite collocaretnò Lita iderò 
pon ralice” 9A ritrotat tp 
il qual SRI Itiplichet O per il 
vato della prima) Meli 12°; Re; ‘il hume- 
ro 564; &quefto prodotto di ‘ 

) Sticaro per il medemo numer 7 titrouato da- 
tà il prodottò 39485 al duale Gi ngerèmo il 
il cubo del numero 7, con dite 37 via 7449» 
& 7 via 49 fa 343 ; cioè quefto numéro dou- 
ra giungere in quefto modo , però. che la de- 
"tina d'effo ‘nutnerò 333 ftia” fotto ilbimero 


‘del pit iitiméro'3 948, in tiefto modo. 


E fardrtidtc idfionte Hit tp foin- 
01 n) deli SEMO ro 398231 I Al nurtie- 











«3583 3 ] quale fi d dit tito 
ta adi 3 &"if ct 3027 poi 
‘bt effo numero così. | È 
POLE I | “tata in] 
“foggia! ci PO ALLE tripl. 
dii 98701 
k11}5D URCRIE 
nio cacdili IR 2@3 oitrudtri LT 
1a 010 (foto beers ario 3«20E tapienbo 
ora oliimsarenztgnesa d di ù 
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G vi B A. 3483 
Fatta quefta feco Gnarione pi 
ReEno la a Sonda gR Ru sadice in quo 
nfodo , facciafi vna nuo ca fopra il primo 
“ela sadico » dopo triple FeRiO, numero. 47 
ella ra ce retro molti Saliesado 
fait” t4i ».È prgn opra Ca 
fattà prcgraro al numi 


‘calittela radice » calindlo RA vira 

intro. HOdO 4027 È, 3.figure earn 
peridie ; tiot 178 ; sinto me 
ptt A ro vi zero, al np adi ue 


ero 470 ol 
Sin triplato Si Pat 
SEG. i qhale PRTAMAlo Y. 
ra nel nustì Va ‘tafcia 0% Di me 
pura 2 na deftta'; PEA nogs chel numero del- 
le volteSthe entrera efflo numero Li 
trovato èhtrarci 6.,yolte. quelto poleithos ù 
pisfo larradice-47 primaritronata »,è 
numero 476, sil quale maltip pt 
condo triplato 141 hè darà iîprodotto 
67116", quelto numéto di nuono molktipli- 
cato. per pig vitimtamente ritrouato » 
dard hl numero 402696 aPgdale giunto il cu= 
bato d'efsormmedefimo numfero:G,con dire 6 via 
Faz 6 & 6 via 36 fa 216,,.quetto farà il cu- 
bato > cha fidene: pinngere nel medefimo ma- 
FÉ 3 do 
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“RIOT nen rene 


“ai4a RADICA . 
PAGhe a feti buena preèedenté!” 49? 696. 
eradiones iii tia È, MA: 16 
Hedabradezinà di èfso nu: ieri 1,76 
tac a il qitinieto del * 4 
462608, i e 
i di: igaize: e quetto fottatto” 
Hierd'r ali‘fé ne déue ca ita 
Fadicerefterd fu N Argine chelari alto cu- 
ba del nuttiero’ 195850176" rttonerem 
feré ‘il Aidtneto 476; ec è mo iplicheree 
ino'il dettò pumerdi imfe , & il ntméro ) prodot. ; 
to ‘216370 i nibouid i ol iiplcto pe fogne Du- 
mero 476 | rio. pr rodotto far 
propolto qual'éi itaoftro Ro AA lnLd 
isbéiinaid4h a, sec, tripl,. è pag FETTE 
ouli 


$ 


167836 die chio ii LA 


La 
EE 


143859, tti ale 476 c Sripl 
MOLT176., vit, vato 0 LL Rgigg OI 
‘ 03500 00: - 9,40 CHIGI, 
Mii ia Nom o: pentiti. DI 1I6 
eni Pei: i done 
prox: sun [gb 880». Ii 1 $ adi 
oli rb Di ico “ 403698 A 
35? ti i Vi b6azo | a; 5.23%16. cubo 
2 pai on: bagno. Simuenti Se9 7@ 
O a, Ra In 


VBA 455 
dop sf tram ee sno neh 
PRUMH € DR C | IEZIORI wi Bos 
Lr Inîtà To Lagintiara della tadice cuba s quer 
facoît e toni miédi promàremo il primò 
fara con'ettàr'viatuttilî'9 dal'rimmero auvat- 
she; "@ Quello: mettere incita della ér000, 
po canat tuti gli 9 dalla‘ ‘tradlic@ rittoliatà , 
detto ‘ché'ne' età poneremo! nel ai 
fupètiore; &-inferiore di detta croce‘ di 
finiftas&'anco il inedemo tiimero pod 
mo in piede di detta croce ; ciò fatto molt sa 
theremo enò nitmiero in piedé, per iln 
che fa nel'Angolo inferiore »°8.il prodot 
per ihfietò che fta nél'angolo Superiore DE 
al vitimno prodorto giungetemo il tere 
chie fta-iîn cima di detta trote $di quello ne 
verrà Galindo tattili 93 il'téfto fi dourà fitròs 
nare/nél Miiimeto; dal quale fdenè caiiate fa 
| radice,altranicnte l'operatio dielfarà falfaV.G. 
rielia Fobbifénte operation caindotiti 
dal atanzo; fara zero! e quetoipdrtemo Tinti 
tima densa ode al fimilmente: canarie tu 
b: della radice rieronata' 4/76 réftar 
fto porremo nel angolo fuperiore ; ei 
re di derta croce a man fi vpi ; pi imimene 
in piede di detta croce così, 90 molti» 


= Pit 
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#36 RADICE) 
de di detta croce per il numero.8 è che fta nei 
angolo inferiore ,dara il prodotto64 3 ilqua 
le, moltiplicato fimilmente per.il numero 8, 
hadta nel, angolo; fuperiore, & al prodotto 
fggiuoto. il. numero sche fta. in cima, detta 
eFace. »'cioò Zero fara fimilmente,$ 17.» dal 
«QNale cauati tutti. li g:refterà 8., quefto, doue- 
amo, ritrouare nel.numero , dal. quale fi è cana- 
la, radice , cioè, 107850176 »che..pure re- 
arà.8., dunque l’operatione fara ftata fatte 
DEnesr dr div 020 sbibchaltu ci 
4 Il fecondo modo di prouare la radice fara 
per via del 7 5 che fi fara nell'ifteffo modo che 
fi è detto del 9yoffernando il medemo ordine 
glella proua del 7 che fi diffe nelfuo luogo «. 
“1 1zerzo: modo, di far la proua nella fopra- 
detta operatione fara per via del moltiplicare, 
perche fe moltiplicheremo in fe fteffa la radi» 
ce titrouata. 476 & il prodotto..2265763 fî= 
slmentemoltiplicaremo, per 6.l’witimo pro» 
dotto; con aggiungergli l'ananzo di detta ra- 
dice, dourà fare.tauto , quanto ilnumero dal 
quale fi è cauata la radice»e queta farà la- 
probareale 1... 


‘ba criso4ae 
Sonia Sosio puib 92077 è nsb i Gpl 
-Mtoaragoh i 39 00 sob Sii 
«dig mi elioda” +; Bio tritati “Genio 
sb prona 
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E, VB A» 457 
sh Lift ilo: nu O; { ; 4 
propadelo.. » prova del > bo: 
ga Sip IO : l A 439 
O 1.15:101 scia Sus Gone 476 
28 18; SA p_vsronzerg: Ta8;é 
"8 NEVE og (9: \Gadngni 


“abi rie 3,5 ci 13 23 Ca Srigowg 
fas S1C LO tari. e 117. 101 AO 
«tifare LL. Initioanh. 2 fessi Uaiza 
47 


(gior OSt9ni Sg Eri * 

}- 24 Cu SIZNONA FP, DELL.) 11359456 

FP. s4diti plish otri a [FAT s 1586934. 
n i ei a I 906304... 

ia | dà» $ è 2.af.1 i LI +1 

i ala n gileb gimr.. 1° ‘To750176 
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. pi! 51 * dachegsado fici ivi "a i 
rela: ; da sen nymera non cuba »: a 


Ccorre alle volte cauare la tadice cubs 

da va numero non, cubo «del quale ne- 
ceflariamente refterà alcun rotto , € Ag 
confacilità 6 poflì (apere » che.cola.fara 
rotto.rimafto dalla radice; faremo.in, 
| modo,poncremo il medemo.numero, 2PaARZAT 
to fopra vnalinea. per, numeratore dopo tri 
plaremo la medema radice ritronata ,F iltris 
plato ppkiplichesema, fimjlmente pera: Vu 


rene: 
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45% RMDdICA. 

 demaradice 8 al prodotto giuntoli il tripla» 
(O della radice,il fiitieroeha ne vtaporeta 
sidiforro lalinca per denominatore; &il rotto 
î crearà giunto alla radice ritrouata,Quella 

farapiù propinqua V.G. pohiamo hénéfffimo 
dacauare la radice di 66 ; quella titroneremo 
eferperche 4 via 4 fa 16, 84 via' 168fa 64, 
imodorche au uanzarà 2,quefto 2 poneremo 
pra vnalinea così è , dopotriplaremo la ra- 
ICE 4 ritromata farà 12 , e quefto moltiplicato 
peràt niedemo 4 radice ritrouata farà. 48 ; al 
gfial huthéro giuntoli il triplato della medema 
radicè ch8 fara 12 in tuttofara 60, e quelto 
poftofèttoda linca , fopra della quale ponef- 
simo si 3 PA nti fara creato quefto rot- 


to +} PI oTSPIi HE iquialà. Bindo! ia radice 
e 4 fata Mp5 e tanto fatà%a radice cu- 
ba di 66. 


adus svibrisicrsazo nlor Alla smnonD 


e “modo scappare padize ‘#alba - 


sfdini:28 9 d0Î) Dis tftsbaot3ina ma 90 


ichdond 
TDI rc pote ci quite une 
rò folio teneremo P edo Re 


cabita ehe Tatàniel'inodo fo pridictto la 
tieHa'tubitembi, 3e conofeiito 
Riz TE è 
n 2 


CBA. 43 

‘cauata la tàdice quello ferberemo , dopocri» 
plireinò il numero, dal quale hibbiamio caua! 
to'la radice ss il prodotto xoltiplicheremo 
per il inedeno numero ; &' al avuenimento 
SIETILe ilmedemotriplato;ta fonima che 
- tie verra, fetdità p per Parco da partite il nu- 
siero, che nn ò pata ataù zo della ra- 
‘dice &q uoeiénte 5 giurigeremi@ | pa cauaremo 
dalla ed ‘radice 081 te la radice cavata 


re rs a noi cubaremo t + Tuo; e 
produrteil dun. 6.3Ì,; s il qual ch iaram rite 
Mvedé elfere più del numerò 6 nel rotto 35 
gurique la radice ‘cuba di6' è fnivore dî n 
385 onde per'approffimatta ‘Terbi soon que 
guanto 3 40 »dbpo, trip mune 63} dara 
"huméto 18.4 cre BUelto! fiti HERE ‘npltipl 
cato pet il médemo ta dis fara il 
mero 113 14 pai quale giù tici ] {uo tra 
Li $i FRA iumeto 13 du 


qual numero { fidourà partice pa ro serbe x 


Walt he fatta l’operationé pro. 
ne sta dourà fottrarrè, dalla ta core 
Dati. E alrefto farala. LAS pl, propin- 


‘qua del numero d , | 

Et cafo chela radice Uro, pasa ola 
“cubara faceffe îl numero m e che 
“ra fatta lamedema 1 De a IA ZE i 
fottrarre quel ltimo, numero peruenuto d 
-vltimo partimento , lo SI90gSE tO) alla mede. ° 
ma radice. ritrouata » c fara p roffima di 
; antecedente, & nel Irda] 44 of Lal fefi 
XoleHe più Abprotfimare, ta 


sad è Our 1} vu 
cus uti 


i at Gemido fi cava VA radice cuba, lusp 


di'm numero; FORO og Lil inza 


0988 cauate la radio $chiba di 3 yD 
 diumeto rotto fi olfernat: la p refent in sà 
Te ola fe cpr abipichi ilnumerat (i) 
"de rotto Ki il quadrato” GI do SERRE I 
+ & dal prodotto sanatone la ra dicesasra Neer 
;la partiremo, per il denò pn Apa 
mo rotto, ARR RCIo, Cona adice ch- 
bbiali de 


‘ba del'f Vi 
“dare ta "ai cb Peg HAR, Temo 
sum dre 9 per 3, 3 quid di Sg 


stai 
: RES 






SCVBATS. 1a 
729 Farà 58} dal quale canatòhéla radice, 
fara 18 , e quefto numero pattito per il mede- 
mo denominatore 27 dara È , che fchifato lg- 
ta; etànfo farà làradice cuba di è." è 


a - Come P Calata radice enta divi Pdneto iù: 
Pi VI fio ab rong i ESTE 
1395 fa: Drair: LA +34} da) suite ‘afr pod. N 
“D ER cavare Ta radice cuba di Yi iiumerd 
È “tahòserotto;fi ridurrà hitto it numero . 
‘fano net{ud tétto con giungereci il fuo rotrò','e 
quel che ne verrà moltiplicarlo per il quadra- 
‘to ‘del derronirtatore delfub rotto ; & dé! prò- 
“dotto cauata' la tàdice cuba, e Quella partita 
‘peril denominatore del bieten rotto. qui » 
’tiente fara laradice coba'dîtal numero fano; e 
*rotto V. G. habbiafi da canare 1À radice cut a 
‘di3 $ rtiducaf''prima Hîtté fani ad otrate ; 
‘con giungerci le; farà 27 ottàue:1/ qual nu- 
“mero moltiplicarèmo per il aad?d del'deno- 
© tinatore 8; cioè per 64 fàta 1728, datqual 
‘numer cquifenò la fadicc'ciBa; che art t, 
De queto partità'per 8 denontinztigre del otto 
#!dard il quotichte 1 i, e tanto lira itadice cu- 
DAG po RIREA AE, 


tI 


a ti n “ L°i 
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Del 


ta * 
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Del mode abproffim mare,la radice cubi si 


62 RADICE «CVBA;. 


- de di puaneri 008 EE \ 


fimilmente fi come : li fece n i Tani ve 


Lx oli matione della radice, cnba| fi "TAO 


habbiafi da canare la radice chbi iz.i "fi Di 


duchi a mezzili 3 intieti afis; dai ngerci ! fat 
7 sil quale moltiplicato pet 4 quadrato d 


senponiapar 2 3; ‘arà 38, lquale cava 
i 


Jai radi 
siero 


Die. 1} 


ice. nélli mò dati farà zi, qua 
partito, per il denoini o) 3 ydarà si 


sÒ. più Hi, «quello ferberemo sil quale 


cho 

“E dond partire per il numero, che, ne. v 
sdal triplato d'effo numero “moltiplicato per 
he “elfo numero» è giuntoli il medemotriplato ne 
‘ guelché ne verrà per tal parttimento fi giun- 
Ser ò cauarà dalla prima radice ritronata pur 
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quotiente, id ti per APPIO. e- | 
i. l numero c e verra di 
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nia RADICE . 
; chef rece ela prededente: 493 é È 6. 
setarioriei e come vede: 015° ip 
Meldola derinà di èfso nu- nino Dole 
Lacan: ford: il pidimiero del * 
id miditto 402696, în tutto tai opta 


14623 6, e quelto folti 

Hitro: FORA Fic! tuale fe ee ate la 
Fadice, refterà data rg che la radice cù- 
da del nuitierò” 137836 176 pian <P 
feréiti iuitneto 476. 9 POLICE fe De Itiplichere= 
mond Ta In le, & il ntiméro prodot. . 

o ni molti licato Due 
sale) dio: lyitimo prod dato fa 1 ri 





pr opofto qual'è itnoftro p propo 5a 
-oboisi LE fee: tripl, gaia cr 
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VBA sid 
dop sf Aerei mi em pere met ua 
ir pdo j 91 spo 
Taîtaro fo Aietara della tadice cuba s quel 
Ra Wie foliti mididi promaremo il primo 
fatà con'Rettàriviatuttilî 9 dal iumeto:auvat- 
‘2îto ;°@ Quello mettere ‘in Cita della 66000), 
dopo Canat tutti gli ‘9 dalla*radice rittoitatà , 
e quello ché ne ‘verrà pomneremo! nél avigolo 
fupètiore; & inferiore di detta croce‘ di'man 
finita) &'anco îl inedemo tiimiero pobet 
mo in piede di detta croce ; ciò fatto moltip 
theremiveflò nottiero in piedé, periln 
— chefta’nel'Ansolo inferiore &\il prodot 
perilhbimerd che fta iso fup mec 
al vitito prodotto giunibetemb il iero 
ché fg în ‘cima di detta ‘trote }di quello n 
verrà Galindo tattili93 ilrefto fi dourà si 
nare!nel Nibitiétoi dal quale Maeue cauate fa 
‘radice jaltranitnte l'operatio diefarà fallaV.G. 
riellà { Hebederite operatione cabando eutti fi 
dal ananzo; fara zero! e queto psrrcnome 
rina dena ode i fimilmente cavanidò tu 
b della radice rieronata' 47/61 réftara8;e 
fto porremo nel angolo fuperiore ; &'infétio! 
re di derta croce a man fi mai 9 ip) ME 
in Piste di detta croce così , 90 moltà- 
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436 RADICE» 
de di detta croce per il numero.8à che fta nei 
angolo inferiore , dara il prodotto 64  ilqua+ 

de;moltiplicato (imilmente peril. numero 8 a 
afta nel. angolo. fuperiore, & al prodotto 
-Sgagginto. il numero sche fta, in cima,detra 
SI > »1Cigè zevo fara fimilmente,$ 17,» dal 
iQhale cauati tutti li g.refterà 8, quelto, doue- 
duo, ritrouare nel numero , dal quale fi è caua- 
itala; radice , cioè, 107850176 »che. pure re- 
ftarà.8, dunque l’operatione fara ftata fatte 
ene e. ir arut 010 2820 robit eli Ci 
- 3. fecondo modo di prouare la radice fara 
per via del7 sche fi fara nell'ifteffo modo che 
fi è detto del 9yofleruando il medemo ordine 
della proua del7 che fi diffe nelfuo luogo «, 
.y, lzerzo: modo di far la prona nella fopra» 
etta operatione fara per via del,moltiplicare, 
perche {e moltiplicheremo in fe fteffa la radi» 
ce, ritronata. 476, & il prodotto..226576.4 fix 
Pr per 6.l’virimo pro» 
dotto ;.con agginngerglil'ananzo di detta ra- 
dice, dourà fare.tauto  quanto.ilnumero dal 
quale fi è cauata.la radice»e quelta farà la. 
PI ° geale sii (TRE È pat» ie cigno 
Siomtiarà Si ntlini apo a o36r7 ARS + 
odragoh 30 avi obiet n 
dig ni efady i; gioie Oreste | - 
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Ccorre alle volte cavare la ui cuba 

da vn numero non. cubo a del quale ne- 
ceflariamente refterà alcunrotto , e diga 
confacilità G pofli (apere , chexcola.fara 
rotto.rimafto. dalla radice ;:farema.in, 
modo,pancremo il medemo. numero, 2APARZAT 
to fopra vnalinea per numeratore dopo trir 
plaremo la medema radice ritronata., fi = 
plate seo kipfichessma, fimjlmente pra 
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demaradice » & al prodotto giuntoli il tripla» 


(O della radice,il fo'eha ne vetta ponetà 
S:diforro lalinca per denominatore , & il rotto 
î crearà giunto alla radice ritrouata,Quella 
farapiù propioqua V.G. pohiamo hguéffimo 
dacaware la radice di 66 ; quella titroueremo 
efferpaperche 4 via 4 fa 16, & 4 via 168a 64; 
dimodorche aunanzarà 2,quefto 2 poneremo 
ch vnalinea così > , dopotriplaremo la ra- 
ice 4 ritrowata farà 12, e quefto moltiplicato 
peri niddemo 4 tadice rittonata fatà 48; al 
gfial hutàéro giuntoli il triplato della medema 
radicè ch8 fara 12 in tutto fara 60, e quelto 
poftofètroda linca , fopra della quale ponef- 
simo il 2 auanzato , tara creato quefto rot- 
to +3 2008753 1 qual \'Pitieo! ala radice 
ritrouata 4 fafap o ;etanto farà radice cu- 
ba di 66 +. 
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‘cauata la tàdice quello ferberemo ; dopocri» 
‘pliteino il'mamero) dal quale hibbianio caua- 
to’ la radice ;&il prodotto molti plicheremo 
per it medemo numero ; & al anuenimento 
iungeremo il medemotriplato;la fomma che 
Ge verrà; sfetdità p per partitore: da magari il nu 
fniero; che mancò} ò eat alan zo della ra- 
‘dice, & quedétte ; giurigeremie , pio cauaremo 
dallà ed radice ; cioè fe la radice cauata 
cubata. ché. Satà s coftithirà, rà ‘numéro mag- 
3iofesdel numi dal quale fe ne cana la radice, 
‘all'iota' queft’vitimo numero, pregare dal 
partimento ; fi cauatà da detta alice, ma co- 
ftituendo vu numero minare » , delnumero. dal 
quale fe h'©cadata la radice ; all'hora fi giuo- 
gerà alla medetnià radice , fia per efempio da 
pnt la radice di6 quella ritroueremo elle. 
tes, mafenoi cibaremo ri pegate 
piiodurie il dum. 633, , il quale è chiarame te 

fivedé effere Ri det baggio tto 33 
dea la radice ‘cuba did minore di £ 
— onde pet approflimatta | È e 6401 

auanzo 7 166, sPPO, triplatetno 6 31 
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qual BRERA G dari pers dA ro ra 
to 3 fatta.l' operati dot 
ne seal di dourà RSA dalle ta Ori 
Mata Lo s&ilrefto fara.la. Ladise più can 

“qua i del numero der 

Et calo chela radice fi, scpanend 
—cubata fuceffe il numero m idiore € che ig 
ra fatta la‘medema operatigne.ii ;À ca 
fotrrarre quela vltimo,  Pumero, perue nuto d 
.vltimo partimento , »lo GiuogergImOo a alla me c- 
ma radice EATER fara più. toffima el 
| antecedente; & nel medemo na HERE fefi 
-volelfe È più, ABPIOMIAFEA, Wrdedt grpotre 1 


stà 

Se (1 pe modo fi fi cava. sla radice rgboo Csa: 
Atag 

IACLETO, -di'on numero. rOA8O pure ila ID È 


O Ccorrendo cauare la radic ice € s'ciba di yn 
nen metd rotto fi olferdarà ; la prelente 
| te ola. empre. moltiplich hgremo ili PI Rectore i 
"de rotto, er gi quadrato dei depominatore > 
;&dali prodotro cauatone la radice euba quel- 
la i partiremo | peril denominatore del. mede- 
‘nio rotti; quelche ne verrà. fata la radice cu- 
ba del'H tto «pro ofto, ViG. ha a dan 
‘ugre Ì Kit cuba di * ty dipicherimo 
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729 Fara 3 n ,, dal ‘quale canatdnéta radice, 
fara 18; e quello numero partito per il mede- 
mo denominatore 27 dara 1î, che nigra ti 
ti La etanfo farà la radice cuba dii" 


ki 1, ome Dell ld radice ciba di vi dado » 
AO fer se ratto. de cu: i 

l95 €15,35 DR È G! Xfaf ti tal, pis 1!, * 
Y ER Ciusre ta radice cuba divo limaetò 
‘ahi serotto ; fi tidutrà Tuttò at ) 


"doro cauata' la tàdice ciba; e ‘gue Gelta partita 
‘per il denominatore del riédemb torto! qui - 
°tiente fara la'ridlice coba'dîtal fumero fano ;e 
* fotto Y: G. habbiafi da canare là tadice cut a 
sdi3 È tiducaf prima Hittè favi ad trade, 
”con giungerci le ; farà 37 ottàne;1! qual nu- 
“'mero moltiplicaremò per il quad?o del'deno- 
| Muinatore, 8; cioè per 64 fata 1728, dal deal 
Piumerd è itemiò la tadicciciBaiche farà f2 
PE querto partità'per 8 denomtintf ere de 610 
*igarà il quotiente. Ì xi € ROORRLE tadice è tu 
idee e 
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Ap se matione della radi ce co sa ta 
L fi pot fi come fi! ad diari 
Habbiafî da canare la radice. ciba diz.£ nfi ri- 
duchi a mezzili 3 intieti con giungerci ! farà 
7 sil quale moltiplicato pet 4 quadrato del 


denominatere 2 farà 28, Ra 
bi 3? mala 


Ja radice nelli mogi dati fa 
Bu id so tl 


quotiente, ide 23€ sper” st O) val 

Fig 1 }i Pie Nuine! da; e_verta, 

eno sò più nd) quelo ferberemo. va; fa 
- fi donrà. patti re per il numero che. SF.MESÀ v 
dal triplato, d' 13 ò. NEC TE PS r 

"i "elfo numero» é suo Lil medemotriplato ne 
| guelchei ne vert Ta per tal” pattimento fi giun- 
-gerà, ò cauarà dall: la prima DARE ritronata , & 
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iafiima come megli io i è detto til favi, e que lo 
atta pe ria prefcate opera, A vee capatta d 
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